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DON PAVLO BOCCONE 


I 


Gentilhuomo di Palermo , Botanico del SeretriJJìmo Gran 
" Duca di T ofcana , Collega dell'Accademia Cxfareo * 
Leopoldina ‘Natura Curio forum : 

\ ed al prefente « 


D O N S 1 L V I O BOCCONE 

Monaco del Sacro Ordine (Jiltercienfe della Provincia 
di Sicilia: Con ma Difsertazione dell’Origine, ( alla v 
p.ad2.)e della Prima Imprelsione delle Produzzioni 
Marine, come Fucus, Coralline, Zoophitc, 
Spongie, ed anche, intorno rOrigme 
i dè Funghi, con Figure in Rame. 


> 


£ Si trova in Bottega di Giacomo Combi Libraro in Merzaria, 
& in Cada del Dottor Io Bohem Medico Tcdefco à Santa 
Marina- in Borgo all'Oco . 
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SACRA CESAREA j ' { 
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REAL MAESTÀ 
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'Indagare ciottamente leCofe Naturali > 
come non e flato di picciol giovamento aH’Huma- 
nità, così non è della medefima improprio Infututo* 
anzi egli è vn debito * a cui è chiamato rriuomo dalle 
Divine Beneficenze,di venerare, e di publicarc in ogni 
benché minima Produzzionc gli Adorabili prodigi) 

* 2 ; delL 



dcll’INCREATA SAPINZA * Hora CLEMEN- 
TISSIMO IMPERATORE , fe io Spiego alla Luce 
alcune mie poche OSSERVAZIONI di tal Ordine, 
Socro altresì di non incontrare bialimo per l’afsunto; 
c neirhonorarle infrontc dell’AVGV SDISSIMO 
NOME di V.M. non polso , che chiamarmi applau- 
so , feiegliendo nella MAESTÀ VOSTRA la più 
cfprefsi^ IMAGfNE DEL CREATORE ,-pcr 
MASSIMO PROTETTORE di quanto mi è riu- 
feito raccorr’ del Creato : Degnili VOSTRA MAE- 
STÀ Qualificare il mio Humilifsimo ardimento 
con queìta CLEMENZA , ond’ella E SOLO PA- 
RI A SE STESSA, che io nella Gloria, che mi Ia- 
feia prefiggere la SVA IMPERIALE MVNIFI- 
CENZA Ofsequiofilsimamente me le proitro 


Di Vortra SACRA E RE AL MAESTÀ* 
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Ilnmilìffìmo Plliditntifl. & OJequiofifl. Serba 
Don Silvio Boccone. 

V . Bigiteed-by-GoCK 
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LO STAMPATORE , 

AL LETTOLE 

Er mia buona fortuna mi fono venute in mano al- 
cune CMservazioni Naturali delSig. Don Pau- 
lo Boccone intorno le Materie Ftjìche : Le pre- 
fetto per mezze del mio Torchio, alla tua Nobile In- 
clinazione, di Anatomizare la Natura , con certa 
fperanza , che tu, ed ogn altro Letterato Gonerofo me ne bavera 
dell’Obhgazjone , perche troverai 0 fiferv azioni , e Materie frit- 
te con attenzione , confincerità di H uomo Studiofi, e accompa- 
gnate di belle, e nuove Efpenenze . Quefio Scrittore fi hà gua- 
dagnato la Stima , e l'Amore di tutte le Accademie di Euro- 
pa, non filamento per efiere fiato egli Indefefso Scrutatore 
delle Produzioni Naturali , e della Filofofia fper mentale , ma 
ancora per la gran cognizione , che tiene delle Piarne di Euro- 
pa , per 4; Quali hà lìlufirato la Sicilia , l’Italia , e tutte le 
JProvincie da lui peregrinate . In quefio Secolo la Nazione 
Italiana con molta ragione , e diritto fi può riputare felice , eglo- 
nofa , al pari di ogn altra , perche hà h avuto tra ì molti Let- 
terati di grido in varie Scienze , ancora alcuni Maefirì, ed al- 
cuni Lumi di H onore , fimpre memorandi , nella Fifica , co- 
me, Marco Aurelio Severi no, Evangelica Torricelli , 
Antonio, e Domenico Telefio, Gio: Battila Hodicrria, To- 
mafo Cornelio, Gio: Alfonfo Borelli, Francesco Re- 
di, Marcello Malpighi , Lorenzo Bellini, Alefsan- 
dro Marchetti, Vincenzo Viviani, Leonardo di Ca- 
poa , ed altri, che tralafcio per brevità . 

E nel gradimento , che hanno mofirato tutti gli Huomini 
di buon fenfo , e Promotori della Giuflitia delle altre Opere del 
Boccone , pare , che egli fi fia travagliato a confervare la 
buona Riputazione , che hanno partorito , e fecondato le Pen- 
f ' ne , 



i * 




ii e gli Indegni Italiani , anche in ^ m Secolo , nel quale i Ter- 
remoti, e le Rcvoluzioni Martiali in tutto tl Mondo ne 

centrafla'vanù i progrejf . . . * 

Tutte Quelle Lamine, c QuclIe/wMwfMn Oxonia, 
tih Efsemplari diqueflo Mufco feno in Venezia in mano 
del Signor lo Bohem Dottor m Medicina , di ‘Nazione, Tc- 
delco , che habbita a Santa Marina in Borgo all’Oco, per 
tua Infrazione . V ivi luto * 
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ad plvrimvm reverendvm 

E T 

JllttHriJJìmum P. A Silvium Bocconi 


In Illuflri Acadcmia Ch'arco Lcopddm* 
Natura Curioforum Plinium 
SccHndum. 

H I fiori Am Mundi prif ■* qui PUnius AEv* 

Condidit ex equo nomine flore mUt ; 

P Arfùe (ed Pelerei nimis hnnc celebrare Ai agitlrum 
P Affile : nec >*«i>ù"Plinius Alter ebtft ■ 

Talee n nemque Pirum Te f“"l* trnUnm, 

Boccone vi merito Plinia /igne 
Fiterit entiquut numero ; Tu \ pondero prtft ai -, 

Jncomperta parum Te dare nemo videe . 

Non cacai fequerit, cete Sàpins illeMagi/froi : 

Nec vene repeiis , qua benefenpte prtui ; 

Sed Ubor Afiduuifegetequc induftrt ementu , 

In Phvfeos mimmi Tcpenetrele Sacrum . 

Nec 1 *' 





Non Manna: virtnt, . ...y. 

H Attenni utcunOn , di/JìmulAffe veleni . 

Non invita Tibi pendi! fue Patere telimi 

Nec minm in PetuìoTenova multa dotet. 
Invi [eque eliii Pianti, *»#//<?** fetentur 
Se Tibi quadrupede t ingemoque tuo. 
Vicimuian Putriti An edhuc nova gloria ntllri. 

Non patet, autveflro cedere nofler habet ? 
Vefvius lpft, AEtnaque iugitctrtantiefaxA 
Afficiunt emboi, Jifpere forte, viros. 
Plinius £4»^ raro , rompermi vendere fumum % 
Jnterijt fumo, dire VefeveTuo 
Boccono , (ed mitit orai , lemfauevidtbei 
In tuetam doQum fcandertfexA virum . 
Nempe tuo tantum non fplendet Fiamma Camino 
Quante Bocconus ponere Luce poteji . 


Vultor Devotiftmut 
CarolusOhmb. D. 

Viro plurimum Reverendo &c- 
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Reverendo , 6 NoùihJJìmo ft) Clarifjìmo t F tutore. 

• maximopere Colendo . 

I Vnxfrat impattati Divorftm T riga querelai, T 

C «netta BOCCONI S fiedulitate mei. 

Vix, Neptunus*»/, quicquam mea regna re fervane , 

Quod queat audacemfiat latuifie Ftrum 1 
Ntc, Vulcanus aie, terretur faucibui AEtnae ; 

Vtfttat Ette cladi buffa tremenda mei . 

FixNtmu: Arcani quicauamretintrevaltbit, * 

Faunus*//, Latterai txcutit ille meas 1 • t. 

Fediti init commottTcohon ; probi bere labores 
Incipit , ac adjtnt ad fitta Regna negar. 

M agnaParent, Natura Deum molimina cernent, v . v 

Ore minta placido talia dilla reperì 

Define conatm temere prchibtrt fi delti , \ 

T nrba Dettm , nitida t queit mens eflat honor t 
Mjfla metti qua doli a parai , qua calta laborat , 

Non fine mandato perfidi ille mio. 

Hunc Ego per quofvìi tuffi penetrare receffut ; 

Huic clavem arcani aogmatii ipfa dedi . . 

Terge meni referare forti ! tnquirereperge 
Qua tene t aut tellui ab dita , fi ve Mare. 

Quantum per Terne tua meni oc cult a vagai ur , 

Ardua lam tantum per fpaciofa volai . 

Confentit mox T riga Denm - y fitta munera quavii 

BOCCONI Rtfitr ant , -Sylva, Caverna, Mare. 

Prtgreftu hoc ine enfia C ohon fuper aftra Sophorum 
Laudibm baud prafeni tollere cefitat Opus. 




Cultor Devotifsimus 
Gonfi ridut Scultz. T h. Mtd. D. Acad. Cafi. 
Leopold.Nat. Cur. AitunUus . 
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OS SER.VAZIONE 
PRIMA 

ALL'lLLrSTRlSS. ET ECCELL. SJG. 

• FRANCESCO VtDARICO. 

Conte di Kin felci Caualliero del Tofon d’Oro , Con- 
figlierò Intimo , e Cancelliere fupremo del 
Regno di Boemia per S. M. Celàrea . 

Intorno il T errtmoto della Siciha^fcg uito 1 anno 1693. 

■ ■ LI ,'I* J hi ■ 4 , .2 m è 4d 

N quefia Hi fioria Tragica del Terremoto, feguito in Sicilia, fono 
ioobligato à ftarmene alla Fede di quelle perfone, chefitroua- 
rono {opra i luoghi, doue gli accidenti Urani fono occorfi, ed 
à feiegliere le notiziepiù venfimili,òmenofofpette: deue perciò 
VoftraEccell. Non folamentc compatire qualche equiuoco , 

( poiché trouandofi le medefime perfone preoccupate, e inftupi- 
dite dallo fpauento, dalla novità, e dal terrore della morte , 
non haveranno potuto di Almamente riflettere, ed oflervare fopra tutti icaft ^ 

feguiti ) ma anche contentarfi di quelle poche cofe, che riferito», che fono le 
dui concordi che hò raccolte da huomini di probità, eviriti. Da due Terre- , 

moti gagliardi furono rovinate molte Città, e Terre della Sicilia queft'anno 
1602 11 primo fil alli 9. Gennaro vicino le bore quattro , e mezza della notte, e 
Valtrò alli 11. delmedefimoMefeadhoresi. fenza computare li molti altri Ter- 
remoti, che interpellatamente occorfero dalli 9. chefù il Venerdì, fino alli 11. 
che cadde in giornodi Domenica . Nonfaxkrnalriccuuto, che io decenni , che 
Tutte le ftagioni dell' anno KS92. follerò fiate irregolari, e che in Sicilia li pro- 
vafleroin efse, aridità, e ficcità improprie: inSpecie nella Città di Catanea li 
offervò nel mefe di Dicembre l’ aria , e le giornate fi calde, che imitauano quelle « 

della fiate, e che fin l'anno 1691 . per l’afciutta , e tranquilla conftituuone d-. 
aria nel mefe di Settembre cadefse fopra gli Alberi del contado di Modica copiadi 
Manna Celcfte, chefù interpretato a finiftro prefaggio : inoltre che nel mede- 
fimo anno 1 t5g 1. nella Terra del Mazzarino, ed in altri luoghi vicini ,le acque di 

# ' A tuffi 





tuwi i pozzi reftaflcro intorbidate per otto mefl continui: Preludi] tutti, e come 
forieri delti Terremoti, che feguirono poi li 9 ed 11. Gennaro 1^3. Ed è pro- 
babile, che in altre Terre, eCitià della Prouinciadel ValdiNotofia preceduto 
il medefimo fegno di Pozzi torbidi, benché non offervati dal Volgo, ed ancona 
ignoti aglihabiiatori del Val Demone, e del Val di Mazzata. 

Habbiamo, che in qucflo medefimo tempo nel Padovano, edin altre Provin- 
cie le frutta faterò infipide, e le raccolte de’ vini non folamente corrotte, egua- 
le, ma minorate, e pare che la terra annunziaffe gli effetti della fua futura re- 
Voluzione col mezzo nelle fue alterate produzzioni qualche anno prima del pre» 
(ènte Terrcmo»oJ.eCi«akxhefogliono terminare le loro (Irepitole Canzoni fui 
fine dellaState, nelle Montagnedi Bologna però continuarono il loro Cicalec- 
cio per tutto il mefe di Ottobre l’anno idpa. 

Dalli 4. Gennaro fino atti 11. per fettegiorni continui nella Città , e diftretta 
di Noto l’anno 1693 ligiorni , e lenotti furono llferene, fi tranquille, fi tem- 
perate, e calde, rifpetioaila fiagione, che dauano ammirazione a tutti i fag- 
gi; fpecial mente il Padre Antonio Marefcalco della Compagnia di Giesil , erudi- 
dito nelle Matematici!», e di molta efperienza , conghieuurando il futuro da 
que/ìa ftraordinaria Serenità nel principio dell Inuerno, come cola irregolare , 
dicCua a fuoiamid, clfegtl nonfentiva bene cH fi fatta Serenità, e che temeva 
qualche profiimo terremoto . 

L'anno 1692. nello Stato Lcckfiaftico finoalla Calabria, Sicilia, e Malta le 
ftagioni furono Tempre aride, edafeiutte, cd in Sicilia alti primi di Novembre 
in alcune contrade non ha veva mai piouuto, di maniera che al Terremoto delti 

1 1. Gennaro 1693. alla Città di Noto, diMeffina, Siracufa, Agofta. 

e di altre Terre non precedettero pioggie , ne venti, ma fi bene vn 

quarto d 1 horadoppo il Terremoto feguirono vniverfalmcnte Pioggie, Venti , 
edvnatempefia rovinofa . e tale, chepofegli huomini in maggior difordine, e 
trauaglio, che le rovine ftefse , fatte prima dal Terremoto. Oltre a quelli prc- 
ludijfunefii, riferifee il P. D. Francefco Damiano Monaco Cifiercienfe , come 
trouandofiegli nel Munificro di Roccaddia havefle ofiervato il di 6 . Gennaro 
1693. cioc tre giorni avanti, chefeguifse il primo Terremoto , che dall’alba 
del giorno fino ad hore i7.1a Luna li Itrafcinalse dietro vna Stella lucida, e che poi 
circa le horc 1 7,dcllo ftefTo giorno fparifle efia Srel!a,c che il medefimo continuate 
adoflervarctutte le mattine fino alii 9 Gennaro, parendo a lui , che fofse vna 
Stella caudata. 

11 Medefimo Monaco la fera dell! 9. Gennaro ad hora vna di Notre offervò,che 
la Luna fi tenne fempre rifplcndcnre pai del folitofino ad hore tre della notte, e 
che la mcdelima Luna di chiara , bianca , e lucida, diuenifsc pallida , e poi ofeura, 
e che in quella feconda oflcrvazione chiamò altri fpeitaiori perla grande novi- 
tà, che vi rimarcava; ed alle horc quattro, e mezza della mcdelima fera delli 
9. Gennaro fegui indi il primo Terremoto, perii quale egli, c tutti gli altri Mo- 
naci hebbero diroccate le loro celle con evidente pericolo di rimanere fimo le ro- 
vine. InSiracufail Venerdì fera delli 9. Gennaro avanci le hore^ della notte fil 
oller vato per cinquanta volte vn fremito forto terra,come il tuonare, ed oltre a ciò 
vnatìamma,cd vnodoredi zolfo, e immediatamente feguì poi il Terremoto. 

L'Ifola di Cani , ch'c mezzo miglio vicino la Città di Siracufa, efsalaua , e vomì- 
taua fiamme la fera della Domenica delli ir. egli habbitatori della Terra di Lì. 
cudia parimenti la Domenica fera delli 11. Viddero dalla Terra efsalare 
fiamme. 

Alcune Pecore, che pafcolauano in mezzo ad vn campo, pocoavanti, che 
• .<*■ .. feguiflc 


teguifie il Terremoto della Domenica, fi poterò In vna fpecle di ribellione , 
errando, come impazzite , e vertiginose , e fopragiunto poi il Terremoto fi 
tennero ferme con i piedi d innanzi piantate in terra, come incantate; fiche 
il Terrore, e lo fpauento, che imprimeva il Terremoto nel cuore de’viuenti 
rationali, fù comune agli Animali irragioneuoli, liquali concepirono-effo fpa- 
uento come gli huomini ftefli 

Li Cavalli , Muli , e Bovi nella feofia della Terra , tentita nel tempo del 
Terremoto, fi mifero à vagare, fuggire, e gridare come furiofi: e quella az- 
zionefilmegliooffervata da vn Cavaliere, il quale Trovandoli in Villa, in 
luogo eminente, ammirava, fi flupiva , in vedere le Capre del fuo Podere , 
le quali pretentendo, forte, da qualche picciolo mouimento del Terreno, il 
futuro gran Terremoto , fi preparavano,e fi difponevanoalla fuga , perfalvarfi, 
perche elleno andavano tumultuariamente divìfi , horain vn angolo, hora in 
vn altro del Podere. Epocoavanti, che accadefle il Terremoto, furonoanche 
o fliervati per terra gli vccelli con le ale aperte, le Galline gridare, ed i Gatti 
vfeire dalle Cafe, comefpaventati. In vna inondazione d'acque, 

fegvita L'anno 169*. in Vienna d' Auftria, le Muraglie, e le Porte d’vn 

f iardinonel Borghod’Vngheriafaceuanorefillenzaalleacque fudette, quando 
Cani di quella Cafa, che era contigua al Giardino, perche teniivano, che 
le fondamenta di efse muraglie venivano Scoile, e crollate dall’inondazione, 
andavano in giro, hora verlo le muraglie, hora intorno gli habicaiori della 
Cafa, accennandola vicina caduta, e rovina delle muraglie, comein effet- 
to fegul , perche poco doppo quella azzione de' Cani, l’impeto delle acque 
roverfeiò tutte le muraglie , le pone , ed i Pilafiri , che folte nevano le ita- 
tue, ed ornavano il Giardino ludetto. Gli organi , ed i fenfi delle Beflie fog- 
lio meno impediti, e meno preoccupati di quei degli huomini, quindi èche 
preientono, e prevedono alle volte i movimenti della terra , e la mutazione 
de' tempi . Il Sig.Cau. Profeki Inviato del R.è di Polonia habitava all'hora in detto 
Giardino, eme ne fece il racconto. 

Il Padre Frà. de’ PP. Minori Conventuali di S. Francefco a r 

tefta, che il di ti. Gennaro 1693. dlendo egli à villa della Città di Catahea 
foprà il fuo Cavallo, per andarui à predicare, fiì auvertitodal reflio di det- 
to Cavallo del vicino futuro Terremoto, attcfoche quelli temendo prima dei 
Cavallicroi venti, e tuoni fotterranei, e le Scoile leggiere, che dava la terra» 
non voleva egli portarlo, ne caminare avanti per conto alcuno, nonoftan- 
te gli impulfi reiterati dello fprone, c Soggiunge d’ bavere veduto efsalare , 
nel principio Fumo, e fiamma dalla medefima Città di Catanea, eche poi oS- 
fcrvafle fallare in aria avaniigli occhi proprijà guifsadi vna mina efsa Città,. 

In alcune Barche il di u. Gennaro i Pefcatori trovandofi in alto mare,* 
oflervarono, che intorno Catanea alle bore 21. vi folle vna fiamma , che 
circondane laCittà, ed è verifimile, che le efsalazioni ignee, che non fi vede- 
vano da' Cittadini vicini, e pretenti, fi olTervafsero in lontananza molto di- 
flintamente: Predò la Città di Siracufa in fi fatto giorno delli il. fd fentiro 
da molti Paefaui, che fi trovavano alia Campagna, come te 20. ò 30. Carri fotto 
terra fodero con molta violenza tlrafcinati,e poco doppù, quello rumorr.che fà 
ad bore 21. Segui il Terremoto, e la desolazione della terza parte delle fabri- 
ch« di Siracufa: ed in tutte le Terre, e nelle Gttà, oue i Terremoti furono 
fefuici, tempre hanno preceduti , come forieri fòtteranei , il mormorio dc’- 
tuoni , e i ribombi di venti fordi , e poi Seguita la feofia , ed il l'erre- 


Nella Contradadi S. Cofìmano vicino la Terra di Mil illi , doppo a pérto in piti 
luoghi il terreno, fi accefero le miniere di zolfo nell'atto del Terremoto, eri- 
male il zolfo bruciato fopra la terra . Vn Giouine fiudente della Città di 
Catanea , due giorni doppo il Terremoto , nel raccorrere i fuoi mobili , 
che erano rimarti efpofii all' aria fcoperta , ofleruò, che alcuni fuoi ferirti re- 
navano macchiati di molte gocciole di zolfo, e di alcuni rudimenti di Salnitro. 

Trovandoli vn huomo in mezzo la Piazza della Città di Catanea incaminato 
per entrare al Duomo, e ciò qualche momento avanti , chefeguifie ilTerremoto 
della Domenica, fi fentì dipingere, esbalzarecon i piedi in aria mezzopalmo 
fopra terra, quindi è eh' egli cadette fubito in terra 'boccone, e non ettendofi 
riparato con le mani , percoltc il fronte , facendoli vna mediocre ferita : e fiordi- 
io dal cafo improuifo fi alzò poco doppo da terra , e riguardando intorno 
à fe non vidde piò edifici) , ne' palazzi , ma ottervò tutra la Città rovina- 
ta per ettere fiata demollita, e abbattuta nel tempo fletto del Terremoto, e della 
fua caduta . 

Nel medefimo fpazio di tempo , e nel medefimo Terremoto rovinarono af- 
fittole Città, eteree, che deferiverò à fuo luogo quìfotto. 

Alcuni, che fi pofero ginocchioni, per chiedere mifericordia da Dio riferifeo- 
tio, d'havere provato quello fletto moto pulfante fono i piedi, e fono le ginoc- 
chia , in modo che certi vni per foftenerfi diritti, erano obligati à ballare, ed equi- 
librare la loro vita, feguendo il Terremoto, & il movimento pulfante della Terra . 

Vna Barca Maltefe carica divino, partita da Siracufa per Mefiìna, per caufa 
di vna borrafea, òtempefia sferrò, e andò correndo fino à Malta , in quello cam- 
mino il di 9.Gennaroverfole4- bore della notte il Mare fi mife in tempefta, e tor- 
mento tale, che pareva, che la volefle inghiottire, eie botte piene di Vino ballava- 
no in coverta, onde il Padrone della Tartana non fapendocofa alcuna del Terre- 
moto vniverfale della Sicilia, raccontava poi al fuo arrivo à Malta il nuovo acci- 
dente, occorfogli: elaNaveGenovefeS. Francefco di Paula nel giorno detti ir. 
Gennaro circa lehore 21. trovandoli 100. miglia dittante dall’lfola diCandiapati 
vna tempefta fi grande, ch’hebbe rotte tutte le vele ,e parte delle antenne. 

11 ribollimento d’acqua in Marciranno 1693. il di il. Gennaroalle hore 2j. ffif 
oflervato da molti naviganti , perchefotto il legno dette lor Barche fi fentiva 
vna fpecie di pulfazione dal fondo del Marc , che tendeva alla fuperficle 
dette fue acque. 

. Di particolare nel Convento di Sant’Alberto di Mettinafuottervatodai Fra- 
ti Carmelitani Scalzi il fopradetto giorno detti 11. nel tempo del Terremoto , 
cbeleacque, che erano contenute ne Vali, nelle Conche, e nette Giare detta 
Cantina di efso Convento, ballavano, e fallavano fuori di efse Conche, come 
fehaveflero havuto il fuoco difotto; parte di efsa acqua nel faltate, e ribollire 
rientrava , e parte fi verfava fuori dei Vafi , e ciò per lo fpazio di vn 
Miferere . 

L‘ Hi fioria , che il Mare fi ritirafse per due volte nel tempo del Terremoto detta 
Domenicaatti 11. Gennaro viene confirmara da molti, che l’ofservarono non 
folamente, nel Porto di Agofta , ediMeflìna, di Siracufa , e fpiaggia di Ca- 
tanea, ma ancora in altri luoghi Maritimi detta Sicilia: Le Galere di Malta , 
che fi trovavano in Agofta , di repente fi viddero mancare le acque fotto 
la Carina, onde i Piloti procurarono di ritirarfi in dietro, diftaccandofi da! 
Lito, acciò non rimanefsero à fecco , ma riempiuto il Porto di vn novd 
fiufso d^ acque, fi ritrovarono nella fituatione, e porto di prima.- • 1 

Everifimile, che qualche grande Scifiura, ò Voragine, nuovamente fatta 
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ilei fondo del Mare , abforbifse parte delle acque fino al Porto di Agofta,' 
per caufa di efso Terremoto , e che le acque venendo all’horaabfortedaeCsa 
; Voragine, producefsero per brcue fpazio di tempo vna fottrazzione rimar- 
cabile delle acque falfe ne' Porri di Agofla , di Siracufa , e d'altri Liti con- 
vicini: Doppo il primo ritiramento, e ritorno, ò riflufso delle acque , che 
venne piti del (olito gonfio, fù ofservato immediatamente ilfecondo ritiramen- 
to, eritorno del riflufso, quindi è che viddero (coperto il fondo del Lito del Mare 
due volte , per il ritiramento ftraordinario delle acque di 25. à jo. palli geome- 
trici da efso Lito , ed altretante volte riempiuto il letto della fpiaggia , ed all' hora 
le acque alzaronfi più dell'ordinario liuelloauafi otto piedi geometrici . 

Nella fpiaggia di Mafcari l'inondazione ael riflufso delle acque nell' atto del 
Terremoto della Domenica s’inoltrò fino ad vn miglio dentro terra: In quella 
fpiaggia di Mare di Tauromina , detta li Giardini, le acque del Marc li ritirarono 
mezzo miglio per il flufso, e riflufso ftraordinario, e ciò nel tempo del Ter- 
re moto della Domenica, e per quello ritirameoto d’acque fi perdettero alcune 
Barche piccole, che fi trovavano per tutto quel tratto di Lito. 

Li Catanefi in quella inondazione d’acque del Mare furono fòprafatti da 
vn novo timore , e da vna nuova conllernazione, vedendo irata la terra * 
ed il Mare à loro danno ; attefoche le acque entrorono dentro la Città , e 
penetrarono nella piazza diS.Filippo,c le MaCsarie, ed i Poderi tutti furono inon- 
dati attorno la Città. „ . 

Nel Porto di Meflina, elicila nuova Cittadella fi ofseruo 1 acqua del Ma- 
re abbafsata finoafcoprirfiilfuolo,checonfinavaallariva, einquel breve tem* 
po furono anche ofservati i Pefci à fecco. 

Nello Scaro di Lcontini, detto l'Agniuni, fù veduto il ritiramento delleac- 
quedel Mare, ed il loro ritorno tumefàtto, ed efuperame l’ordinario lito del 
loroletto, come nelle Città, e nelle l'piaggie fopracennaie . InSiracula fù ofser- 
vato quefto ritiramento, e quello ritorno d’acque del Mare fucceflivamente tro 
volte nel tempo del Terremoto , lafciando il letto del Mare afciutto , dal Lito la 
di ria n za di cinquanta pafei . 

E nel medefimo Porto di Siracufa i Marinari, edi Pefcatori per 15. giorni 
doppo ilTerremoto non trovarono Pefci da pefcare alle polle folite : ed oltre à ciò 
per quei primi giorni le acque lalfe di elio Porto di Siracufa erano afsai diminuite; 
rimarcando di precifo , che in quel medefimo fito, oue i Pefcatori erano accolta* 
mari di calare le loro reti la profondità di quindici palli di fune, in quei primi 
quindici giorni doppò il Terremoto, ballava loro folamente cinque patti di fune 
alla Pefcaggione,onde fi vede, che il Mare prouò ancora le fue vicende. > 

Le Creature, che fopravifcero allo fpettacolo del Terremoto fperimentarono 
anche elleno le loro finiftre auventure .7 . - 

Nella Città di Scichli vna Fanciulla di anni vndici , educanda dentro il Muni-» 
fiero, rimafse folto le rovine fenza mangiare lo fpazio di dieci giorni : dite d'hai 
ytre tenuto in bocca vn pezzetod'Habito della Madonna del Carmine: vfcì di 
folto le pietre vn poco infenfaia, ma di prefente vive fana, e falua . 

Nella Città di Ragufa in Sicilia cinque Sacerdoti, e due Chierici vifsero fenza 
Cibo alcuno per fette giorni folio le Pietre della loro Chiefa demolita, enonheb- 
bero altro rinfrefeo, che tenere à vicenda in bocca, e lecare il manico di ferrò 
dell'Afperges. Vno diedi vfcì pazzo: Furono nel diftepellirfi difcretamentc ri- 
fiorati , facendo il Medico loro lambire di tempo in tempo vn poco d’ ac- 
qua, e vino temperato, e vennero falvati nella feguente maniera: Il Prete Don 
/datteo Sccofano Curato di quella Chiefct^d vno dei cinque Sacerdoti fopranotati. 


conghirt turando, chenonfoflèfopra la volta gran macerie di fefli , s’auviA 
di congiungere tre Canne, quaU efsendo (late à forza forre penetrare per le 
figure delle fopraflantt rovine, ed aggitate dalla parte de prigionieri fecero indi 
conofcere per mezzo di efse Canne alla gente di fuori, ed ai popoli , che fono q uri- 
^°Xi° c fcffno pqfoMintcrclifc, foprail,u^efc B noSno poi ricercate, 

Vn Bambino parimenti di due anni fù ritrovato vivo in braccia della Madre 
già morta, dopjao alcuni giorni, fotto una gran machina di farti : Nelle lettere 
Memorabili , Hi Boriche , e Politiche del Bulifon in Napoli fi lcgponofucceffi non 
meno di quelli rre ftrauaganri . 66 “‘-‘•cui non 

Li Cali Brani , ccuriofi occorli nelle Città, e Terre fcofle,ò demolite dal Ter 
remotto non fi ponnotutte fapere, ne riferire, ma dalli pochi , che fono venuti 
à mia notizia , conghietturo li molti altri, che faranno leguiti. " 

ynSddato, che A trovava fopra il Campanile d una Chiefa di Siracnfa 

Sfe^Sdd fc "“ 4 «« f «P~ “Pi™* , oue 

utenoco, detto. Ponte di S. Pietro; Difcefero quei pouerifpauriti in terra e 
foro^fr CrC cammLrx£UO aIcuni P afl[i > viddero rovinare U mcdefimo Ponte fenza 

Tre miglia dittante da Sciortino un Campo, òPezzo di Terra feroinato auv-rilò 
palpar,, otto palmi d'altezza fimo il liuello dèi Terreno adhere^e ^ 
reno 1 9 am P° d J. quattro miglia di circuito auvallò dal liuello del Ter- 

£7, di pero US U,„ da a„o à baffo, . 

Sfritto fenza 7ra?perr t0Ll r d r 0 * bafl °J- circa mczzo mi § lio . & venne à pofore 
flerna * frangerli , c fenza verfare punto l'acqua, contenuta nella Ciw 

w!;?,?Si dÌC ^ r !, 0 ,^ 0nt À n Ì’ chc fccndc aUa Città di Leontiniftì edifica- 
to un , lonte Calvario dal Ven. PLanuzza della Compagnia di Giesil di Pitr» 
quadrare: quelle dal Terremoto furono fcofTe, epartedi efse Pietre rifattami 

vgurimeote mezzopalmo fuoridellafabrica, c delfina ft„ 



commette fuori. - 1 

ndfoCh^fi V j^ d M ChÌ f!? m ^ tC fr . a ^ 110 L ? rco dcPP Ortcrvantrdi S. Francefco*. 

JnenHo h n^ d i? ? Iariadc e l ! Àngoli, nel mentre egli Tuonava la Campana fe~ 

pendo nel medefimo punto il Terremoto in Cario Lcontini precipitò in Ter«* 
eolmedcfimo Campanile, e la caduta fù fi adagiata edTualeXeMl I<£* 

fi lrCBÒ <<W il tefrcno^o d fg|,^dal 

machmofo t^mpafulem mezzo alle Pierre , fenza effefa alcuna . ^ 



LV» «il. «.unudto , e precipitato anch'egli i 
e nella fua medefima Cièli a, fenza ha vere 
commodoi n mezzo alle rov ine di c fio Conuen t o 
Per vn i erremot9 fègqkoà 1 a nnicatù tra la Scala di Alititeli*, c ta Città 
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Moto ■ 28. Aprile 169$. mezza Salmata di Terreno, con certa, quantità di Ca- 
pre , e Tuo Paftore fprofondaron 0 , lardando vna Voragineunto alta , che a but- 
tarvi farii non fi vdia il rumore di loro caduta . 

Nella TerradelComifo,delliquattroCannellidellaFontaha, cheè in Piazza, 

due di efli vergarono acqua di colore giallo, e li due altri di colore Canguigno, c 
ciò occorfe ildi 1 1. nel tempo del Terremoto. 

In Siraoufa la Piazza d’ arme non folamente si apri , e fi chiufe net tem- 
po di quello horribile Terremoto , ma ancora da tre voragini venne fuori 
acqua falla di mare . 

Nel Territoriodella Città di Tiazu comparfero per la fcoffa del medefirao 
Terremotocirca à diciotto forgenn d’Acqua , alcune di effe erano di color 
cinerizio, vna di color fanguineo, cdvn altra di color negro, e due torbide con 
odor fetido di zolfo, quali durarono , afcaiurire per più giorni ; ed alle Falde 
dclla'CittàdiNoto in vn Vallone fi fecevna apertura di terreno mezzo miglio 
dilonghezza , e tanto largha, che non poteuaeffere falcatala veruno, anche per 
cfsere la voragine profonda. 

Nella Contrada dell’ Ifola per caufa d’vna crepatura repentina , fatta nd 
tempo del Terremoto, rollarono ancora inghiottiti alcuni Boui , con il loro 
Paftore . 

Bifogna conTefsare,che nell’anno 1693. Trifola di Sicilia fiaftata in mezzo ad 
vna continuata revoluzione di Elementi, attefocheoltre alle tempefte fpavento- 
fc, Venti, Piqggie, Grandini, & esalazioni fulfurce, ed ignee, Alberi, egrof- 
fe quercie fvvdte, montagneprecipitate, e diroccate li è ofseruato , che lenza 
l’impulfodc’ Terremoti fono occorri vari jportenti, come farebbero . 

CheàScichlì il di ai. Maggio itfpa.adhore ij. ilMareriritirafseduetiridi 
fafso lungi dal lito per due volte, efsendo ancora il tempo fereno. 

Le Monache di Santa Terefa nella medefima Città di Scichli doppo il Terremo- 
to della Domenica 11. Gennaro 1693. ofseruarono mohillìme volte, che la loro 
forgente d’Acqua fi turbafse femprc mvanti,chefeguifsero , crepi icaCsero i Terre- 
moti, e che poiri ritornale à rifehiarare. 

In Mxlilli adi 10. Marzo 169.1. rii fentiro vn gagliardo Terremoto, <e nella 
Cittàd’Agofta à ao. Marzo del medefimo anno ad hore 15. glihabitanti pro- 
varonoduefcofse di Terremoto tanto Violenti, cheli mife in vna grande con- 
ilcrnazione: E in tutto l’anno 1693. e parte del 1694. li Terremoti fono ftatl 
ramo continuati perilRegno dellaSiciha, cheli fono numerati ifoo. Terremo- 
ti : li NotegianLriferifconod’hauereprouati ijo. volte il Terremoto tra giorno, 
c notte il di 11. della Domenica dell'anno 1693. e femprc con apprenlione d’- 
efserc fepolti dalle rovine , ò inghiottiti dalle voragini , e aperture della 
Terra . 

Le fontane hanno lafciato il loro ordinario corfo, e molte Città nell’ an- 
no 1694. havevano penuria grande d’acqua, ed è probabile , chelefcolse ga- 
gliarde dè Terremoti, elecrepacurefeguiiepcrlemedelime, habbismo devia- 
to il folito cammino , e rotti i condotti , che portavano 1 ’ acque à queV 
popoli. 

In Vicinanza di Tauromina doppo la careftia d’ acqua, patita dagli ha- 
bitantì, vn miglio dittante dalla Città nel mefe di Ottobre comparvero dieci 
rufceili , ò forgenti d’acqua tra lor differenti di fapore ,e di colore, che durarono à 
feorrerefinoà Dicembre. 

Il di 14. Dicembre 169J. tatto il territorio di Melfina fù coperto di ce- 
nere pavonazza, che il Scirocco trafponò dalla bocca del Monte Etna; Qpelto 
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nel furore i e nell'impeto dì fpingerè le fue fiamme fino alle nuvole fotftnte porti 
per l'aria ancora particelle (tritolate, come Genifa, quale Genifa da venti è 

S ittata in grande difìanza: devonoefsere quelle particelle, fragmenti di corpi 
linerali, e Sulfurei, che (lagnano nel vallofenodiMongibello. Ioneraccolli 
circa à tre libre fopra le foglie d' Aro, della Braflica, e della Branca vrfina, 
per tentare fopra il ferro lo (perimento di fonderlo, in vecedizolfo: riporrebbe 
-anche quella Cenere tormentare , e cimentare col Borace per indaga refe vi fia 
•qualche corpo metallico: Il Dottor Bernardo OConnorrifcrifce havere eftrattQ 
Gualche porzione di Regolo d'Antimonio dalle materie vomitate l’anno 1694. 
«alVcfuvio. Inaltrianni dalla bocca del Monte Etna, èvfcita vna limile cene- 
re, ma di colore rodo, edin Malta ncfìl raccolta gran quantità, trafportata da 
Venti l'anno 16 . . . , 

Etna mentre fpira Scirocco arde, getta fiamme, e fuoco , al contrario , 
quando fpira Tramontana non manda punto dalla fua bocca materia 
alcuna . . „ 

Si conferma poi , che la Sommità del Monte Etna fia abbafsata , poiché 
trenta annifono dalla Terra di Fumari, e da altri luoghi fi vedeva la fommi- 
«à di efso Monte, ed al prefente riguardato dal medefimo Sito, e dalla medefi* 
ma Terra, non li feorge punto ne poco ; llVefuvio ancora abbacato conferma 
quella ofseruazione . 

Quello Vomito di fiamme , Bitume , e Cenere è commune à tutte le Vo» 
ragini Sulfuree, e à tutti i Vulcani; Nella Provincia della Romagna vicino 
il Cartello di Portico in quelli tempi fi ofserva vna picciola Voragine, detta dal 
Volgo, Terra d'inferno, perche dal detto forame,ò Voragine viene vomitata vna 
porzione di Terra Sul fu rea: Quella venendo eccitata fopra il luogo dalla curiofità 
dc’Paefaniconqualchezolfaninoaccefo, continua ad ardere, e à brugiare otto, 
■ò dieci giorni continui, fentendofi dalla cavità, ò voragine non folamente il 
ribombo del tuonare, ma ofservandofi ancora, che da efso forame vengono 
fcagliati in aria due, ò tre braccia in alto falli grofli, come pagnotte, con 
qualche fiamma, fumo, c odore fetido di zolfo; e le accadde, cheftipravenghi 
la pioggia, ouero tempo humido ,’ efsa fiamma s’inalza piti del (olito all'aria: 
Richierto dal Sto. Dottor Antonio Maria PaulucciGentilhuomo di Faenza dcl- 
l’vfo di quella Terra d’inferno, gli nipoti, che poteua efsere buona alla ro- 
g;na, e morbi fubalterni, ed egli la fece fubito fperimentare in Perfona di 
labritio Bonaghi fuo domertico , ed in altri ancora con (aiutare effetto. 

. Per caufa del Terremoto feguito il di it. Gennaro 1693. vna porzionedl 
polvere tormentaria, ch'era di conferva nel Cartello d'Agorta fil accefa, ( fia 
da qualche ertalatione ignea vfeita dalla Terra, fia dalla forza dello fcuoti- 
mento, e dalla confricazione de'falli, che poteva anche dar moto, efuoco 
olle pietre,) ed in tale accidente fi viddero andare in aria alcune Torri , e 
Cafe del medefimo Cartello , con le aperture di tutte le Fortificazioni ; e 
quello incendio cagionò poi vn altro difordine non minore all’effetto del Ter- 
remoto; perche molta gente, che era barricata nella Piazza d'arme del Ca- 
rtello d' Agofta, intimorita, ed auvertita dal precedente Terremoto delti 9. 
Gennaro, (limandoli ficura in quella Piazza , nella medefima incontrò la 
la Morte, attefoche le Pietre, che vennero Scagliate dal Cartello per l' ino- 
pinato incendio, chefegui poco doppo il Terremoto alle hore 21. fecero cru- 
deliffima ftrage di centinaia di huomini , donne, e fanciulli: fino la Ciur- 
ma , eh’ era fu le Galere di Malta fù travagliata da quella grandine di pietre , tro- 
vandoli ella occupata al trafporto della provifioncdel Bilcotto, e del Vino 
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Vn Piaggierò, che fi trovava diflante tre miglia d'Agofia, fatalmente fu col- 
pito in tefta da vna pietra,portata à volo dall'incendio di elsa polvere del Cartello : 
Nella Piazza d’Arme poi di erto Cartello ad alcuni fù levato il Capo dal burto , ad 
altri vn braccio, è a molti le gambe, e le cofce infrante . Vn Bambino lattan- 
te , che ftava in braccia della Madre hebbe troncata la tefta, fenza vederli il ferito- 
re , e l'homicida . 

Fù anche ftrano, e fatale in mezzo alla Città d’Agofta il rovefeiamento di al- 
cune Cafe della via grande,perchecadendo,e rovinando le pareti dell' vno,e dell' 
altro lato, vennero le pietre à combagiarfi,e nel medefimo tempo tutti gli huomini, 
e donne, che fi trovavano in mezzo alla ftradafudetta,credendofi in luogo più 
lìcuro, rimafero vnitamentc fepolte fotto quelle rovine,per il moto irregolare del- 
la terra, eper la caduta delle pareti, che roverfeiaron in vna medetima linea, 
come fe da due fornelli fodero ftate travolte , 

Quello Terremoto, dal quale furono repelliti in vna giornata , in quello Re- 
gno fopra à do. mille perfonc , fenza computare le bellie, che perirono nella cam- 
pagna, fe forte feguito in tempo di Primavera, ò di State, comefeguì in'tem- 

f >o d'inverno, oltre la mortalità accennata haverebbe partorito vna generale 
nfezzionc d'aria, ed vna Peftilenza nel rello degli habitatori della Sicilia: ciò 
non oliarne lo fpavento, l’cfsalazione, ed i vapori arfenicali della Terra , 
portati nell'aria per le aperture,e per le Voragini nuovamentc,fatte dal Terremo- 
to, in progrerto peròdi tempo fopravenendo il calore della State hanno cagionato 
Abfcclli, Pofteme , Rogna, Febri maligne , Fcbri Epidemiche , e Pleuritidi : e 
per fi fatta influenza nel Mele di Luglio, ediAgoftoin alcune Terre fono ftate 
talhoradoo. etalhora 1000. perfone ammalate : vna parte di erte però fù medica- 
ta, e guarita coU'vfodeU'Abfintio, e del Rabarbaro in Vino, e quelli, che fu- 
davano fi liberavano prontamente. Li medicamenti, preferitti da Medici Oltra- 
montani alla cura del morbo Vngarico fono fiati loro molto profittevoli , come il 
feguente . R/. yéniim. Diaph. dr.y T erri. Sigiti, dr. i. Nitri depunt.gr. iij. in ^4 qua 
Card. Bened. aut Fior. Samb vn.tiij. perquatuor vices. 

In oltre l’alterazione del fangue, edeglihumorlpcriltimore, e per la paura, 
concepita dagli habitatori in molte Città della Sicilia hà generato Fiftule nell’ano , 
e ancora tra vnfeffo,e l'altro.ed anche delleSpine ventofe.malattiepoco frequen- 
ti avanti l'anno 16^4. Li patimenti, ed incommodi di dormire alla Campagna 
aperta, all'humido, al freddo, e con gran difaggio nelle baracche , overo 
Capanne male aggiurtate , e lo fpavento , e l'-ap^renfione d’efsere di mo- 
mento in momento inghiottiti dalle replicate feorte de' Terremoti contribui- 
vano à detti morbi . Il dolore della Prole ertinta, larobba, ed i viveri perduti 
facevano nell’animo di quelli tribolati vna viva impresone di morte onde 
ogni vnofipuòimaginarela confùfione,e lapocaaffezzionc , che vnoportava 
all aliro, per falvarele ftefso , e per coprire le proprie neceftità . 

Nella Città di Noto il medefimo Terremoto dell! 11. della Domenica produrti 
le feguenti varietà di fucceffi. Vna parte delle fabbriche furono rovefeiate lenza 
lefionede'fondamenti, come fortero ftate da mano foave piegate, e à terra col- 
cate fenza frattura , e parte demolite , diroccando, e follevando inficme anche 
le mcdcfime fondamentajforfe per efferc fiato moto livellante, c pulfant e, dal cen- 
tro alla fuperficie dell'aria: e verifimile ancora , che alcune fabriche follerò fta- 
te fituate fopra fondamenta di rocca foda , ed altre fopra cuniculi , e fopra cavi- 
tà irregolari, dal cui vacuo feguirtero poi differenti effetti. Habbiamo efsempio , 
che il Terremoto non folamente habbia slamato, fquarciato , ò flrinc^to grofiì 
pezzi difarto, quanto Palazzi, dalla fuperficie di alcuni Monti, chefopraftan- 
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no, e che circondanola Città di Noto , ma àncora fatto fai tare dal terreno maf- 
Accio grotti pezzi di fatto. E confiderabile come alcune Terre, e Villaggi, fa- 
bricati fopra lo Aeffo Monte Etna , non habbiano punto patito in quefto Terre- 
moto dell'anno 1693 .;e fono le Terre d’Adernò. Paterno, Centorbij, li Greci,cd altri 
Villaggi vicini la Città di Randazzo bifogna riferire quella caufa prefervativa al- 
la natura del fito, e che il matticelo del Monte Etna,efTendo di fpaziofo diametro, 
non rifentiffe l’impeto delle fcotte , fatte nelle cavità dittanti à detto Monte Etna: 
In oltre la Bocca di Mongibello ettendo vicina alle dette Terre, fervendo di sfogo 
al Terremoto, faccffe fvcntare la forza della dilatazzione dell'aria, agitata dalle 
caverne vicine, e lontane, come per appunto vengono fuentate le mine per vna 
contra apertura , e per vna contramina. Viaggiando nel mefe di Aprile l'anno 
1693. il Sacerdote Don N.Caffkrdlo.incaminato verfo Vizzini,efeguendoinqud 
mentre vn Terremoto , trovandofi egli per la campagna à Cavallo, ottervò, che 
le zampate del medefimo Cavallo facevano ribombare il terreno d'vn tuono, co- 
me fe il Cavallo giffe camminando fopra vna volta, e terminata poi, che fìl lafcof- 
fa del Tetremoto, la zampata del Cavallo non faceva altrimenti il medettmofuo- 
no, òribombo: eciòmoftrafenfibilmente, che in tutto il corfo dell'anno 1693. 
per {«cavità della Terra andava di tempo in tempo rinovando , e replicando la 
circuizione , e la dilatazione d'aria, àmifura, che la fermentazione ne dava i 
mezzi, egliimpulfi . Quafi fempre allefcoffe, <k ai Terremoti precedeva vna 
tuonata, e ribombo fordo, fottoterra: alcune volte pcròalla tuonata, ò ribom- 
bo non feguiva il Terremoto, perappunto come vediamo, che non fempre al 
lampo fuccede il tuono, òfulmine, eciòpuòettereper ragione della refi Acnza 
del Solido, overo per la debole impresone della materia fermentata, e metta 
in moto. Inoltre doppo la tuonata , òribombo, fottoterra fi vdiva fovente vn fif- 
chio, come vesto, che circolatte la cavità della Terra, c in feguiva il Terremo- 
to ; ed habbiamo ancora, ehe nel Territorio della Città di Noto, equafì in tut- 
ti iluoghi, ovecfeguitaqueAadefoIazione,erovinadiedifizij vi Siano Terre Sul- 
furee , e bituminole . 

Into rno alle varie , e fubitanee aperture, occorfe nell’atto del Terremoto del- 
la Domenica, ne habbiamo molte , efralepiùcuriofe vi fono quelle, che im- 
mediatamente doppo al Terremoto sì fono chiufe,fenza lafciare notabile frittura. 

Alcune Chiele sì fono intraaperte in modo, che i Preti, ed il Popolo, chcfi 
trovavano dentro ette Chiefe , viddero le Volte aperte, e per le medefime aper- 
ture ottervarono il Cielo: Le mura di alcune Cafe hebbero la mcdefima fortuna , 
di aprirli, edichiudertt, come le Volte delle Chiefe fudette. Le trava di alcune 
fofitte furono offervate in più luoghi fcon ficcar fi , crimetterfi a fegno nel loro 
fito di prima. Li Campanili alti di molte Chiefe, come quello del Convento di S» 
Francefco di Paola , e del Duomo di Meffìna furono ottervati aprirfi, e chiuder- 
ti , picgandoA , ondeggiando fenza rovinare , con grande apprenftone degli lot- 
tatori . 

NeH’Ifola di Lipari fu offervato, che la Volta d'vnaChiefa fi aprì , efichiufe, 
con far vedere il Cielo alle perfone, che fi trovarono in detta Chiefa. 

Nella Terra di Calatafìmi fcguì vna apertura due miglia di lunghezza, edue, 
ótre palmi di larghezza, ma doppo la fcotta firiftrinfe à quattro oncie geome- 
triche, ettalando da ettavn fetore di zolfo, e di bitume. 

Gli Hortaggi, che fono intorno la Città di Meflina, furono tutti infetti di odore 
fulfureo, benché in quel terreno non tetterò feguite aperture, e voragini : fi 
crede, che dalle crepature fatte intorno Catanea,il vento poi portaffe quello vapo- 
re fulfureo fino à Metti na. 
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Nella Pianura , enelTcrritoriodiCataneain piti di cinquanta luoghi com- 
parvero forami , dai quali vfeivano ampie forgentid’Acqua, midad’arena, ma 
celiarono di fgorgare 12. bore doppo feguito il Terremoto delli n. come fe ha- 
vefferohavuto comunicazione con qualche gran pozzo, ò colmare fteflo, me- 
diante le crepature, nuovamente fatte nella Terra: Inoltrein vicinanza di Sira - 
cufa furono ofservatc molte pulle d'acqua forgentenel tempo del Terremoto , 
che fpillavano in alto vicino a quattro braccia, e ciò da ampio forame , portan- 
do fuori arena , ed acoua ; mala più firaordinaria fù quella. della (piaggia 
di Mafcari , due tiri di fafso dittante dal mare , eventi palli dal Lago di 
Mafcari , attefoche nel punto del Terremoto delti n. Gennaro apparve vna 
gran Sorgerne d'acqua , che pigneva in aria i fuoi fpilloni 1 6. braccia , e 
leco vomitava creta di color bianchiccio , arena , e terra di odor di zolfo , e 
àmifura , che ella andava feccando s'induriva : al prefente queda fi fatta aper- 
tura fi conferva, vomitando di tempo in tempo acqua, e creta, ma non getta 
in alto fpilloni , come faceva nel principio . 

Nel Territorio di Lcontini tre miglia dittante dal mare , le crepature della 
Terravomitaronoancorap.a io. braccia in altoarena, ed acqua falfa, c celia- 
to poi il Terremoto, fi chiufcro, lafciandofopra la Terra Monticelli di arena. 

Vn Mulattierecon dodici Muli , alcunihuomini , ed vn Prete , di Cafa Lian- 
li, in viaggiando per vna contrada, detta la Scinduta di Noto, da vna im- 
provifa apertura di terreno furono abforbiti tutti . 

Nella Terra di Mi neo li PP. Giefuiti perderono vn loro Religiofo per il feguen- 
te accidente : Edafapere , cheil di n. Gennaro 1692. i Terremoti in alcune 
Contrade della Sicilia furono quali continuati , quindi è che doppo le bore 21. 
della Domenica il Rettore , ea i Padei della Compagnia fi tenefsero nel Portone 
del loro Colleggio , irrefolutifedovefseroreftare , ovcrovfcire fuori di Cafa ; 
in quefto mentre Cernirono replicare il Terremoto, che fece loro vna grande aper- 
tura , ò crepatura di terreno m ftrada avanti efsoPottone , in modo che levò 
loro la fperanza , e l'adito di vfeire fuori della Claufura , ciò oflervando , 
e nel medefimo tempo non ofando entrare nel cortile , ove le pietre pre- 
cipitavano da alto delle fabriche , nel cortile , fi pofero ginocchioni , at- 
tendendo da Dio mifericordia , e fcampo : in quello mentre , la crepatura 
fudetra fi ritrinfe per vn altra nuova (coffa , redimendo il Cuoio libero nel 
pridino piano , onde i Padri valendoli del favore del Cielo , e del benefi- 
zio della terra , fi affrettarono a vfeire dal pericolo d’effere repelliti vivi 
dalle Pietre : l'vltimo de' Padri , nella replicad'vn terzo Terremoto (effendofi 
ri nova ta l'apertura del Terreno) rimafenel filo di erta , abforbico , con Spa- 
vento ben grande di quelli , che fi trova vanogià in Calvo . 

Poco avanti , che accadeffe il Terremoto delli u. ad hore 21. in Paler- 
mo , vicino la Chiefa di Sant’Agodino , in congiuntura di portare kfepel- 
lire vn Cadavere , vfeirono sùladrada circa 18. à 20 trà Donne, e figlivo- 
li dalle loro Cafe terrene , per vedere , chi foffe il Defonto , e nel tempo 
giudo , che fi trovarono fuori della foglia , feguì il Terremoto , per la cui 
grande feofla rovinò tutta la tenuta delle loro povere Cafe , fenza trovarvi 
le perfone dentro ; e perche quede Donne vivono col nutrire Capre , per 
far poi vendere il latte dai Mariti per la Città di Palermo , li capretti al 
numero di 40. , che fi trovavano nel Cortile , ed allo feoperto, eh era con- 
tiguo à dette Cafe terrene , doppo che quede furono rovinate, e rovefeia- 
«e à terra , effi Capretti falirono (opra le rovine , e fopra le pietre, fenza 
perirne alcuno . Queda Providcnza fegnalata di Dio à favore della Città, 
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e del Popolo di Palermo fi conferma ancora nella rovina di alcune danze 
dentro la Prigione , detta la Vicaria * perche non folamente i Prigionieri, 
ma anche vn Cardellino dentro vna gabbia , rimafto (otto le pietre preci- 
pitate, furono tutti prefervati illefi. 

La ftrada più frequentata della Città di Palermo fi chiama il Cafiaro , 
ove il fluflò , e refluflò della gente è continuo à tutte le hore del giorno , 
come quella firada di Toledo in Napoli , e pure nell'atto del Terremoto, 
havendo precipitato il Cornicione del Munifiero delle Monache delle Ver- 
gini , che fianno vicino la Chiefa di S. Matteo , altrimenti , del Purgato- 
rio , nel medefimo Cafiaro , ed eflendo materiali , che potevano formare 
vn cubo di dicci braccia di Pietre grafie , circa le hore 21. per quella con- 
trada del Cafiaro , ed in fpecie vicino la Chiefa di S. Matteo, non pacan- 
do perfona alcuna , la grandine di quefio gran mucchio di Pietre fi refe 
innocente à tutto il Popolo , mercè la Grazia dell Altiflimo , l'intercefiione 
della Beatifiìma V'ergine Maria , c di Santa Rofalia Vergine Panormitana : 
In tale giorno mi trovavo in Palermo , e fui fpettatore della continuata 
fcofla , e dello ftefso Terremoto fenza dianno alcuno ; vn hora avanti però 
ofiervai pioggia , e venti impetuofi , à guifa di vna gran tempcfta , che 
durò in tutto circa ad vnhora,e mezza . 

Nella Città di Noto , ed in quella di Leontlni la fcoffa replicata , che fi\ fen- 
tita alle hore 16. la Domenica mattina , fùcaufa , che il Popolo , ed vna parte 
della Nobiltà, avvertiti, e intimoriti, fi portaflero fubito alla Campagna , e 
non periffero tutti, perche feguendo poi ilTerremoto ad hore 11. del medefimo 

S forno, la maggior parte della gente fi trovava fuori della Città , ed in effetto 
irebbe feguita vna ftrage vniverlale di quei Popoli, per havere il Terremoto alle 
21. hora di effa Domenica rovinato tutta la Città di Leontini, edella Cittàdi 
Noto, lafciato in piedi folamente 12.Ò 15. braccia di muraglie. 

Nella Cittàdi Mantovai anno 1693. nelmefedi Giugno, e di Luglio furono 
Terremoti molto violenti, facendo aperture, e diroccamenti di molte Cafecon 
apprenfione notabile di quelli habbitanti . 

Non dubito, che fono le Acque del Mare di Catanea , c di Siracufa fi fianc fat- 
te più d’ vna crepatura, ò Voragine, percaufadel Terremoto , perche dall- 
alira colia della Sicilia, e ne' Lidi di Palermo, diMazzara, c diSacca non fi è 
vedutoaltrimentiil medefimo ritiramento d’Acque del Mare, come fièofferva- 
toda Mefiìnafinoad Agofta: Lanche probabile, che quefie Acque, chefurono 
inghiottite dalle fudette crepature, inpartefi fiano mefcolate con i fiumi fotter- 
ranei, ed vna parte fiano penetrate nelle Caverne di fuoco, e di Bitume , 
che fono vicine al Monte Etna , come ad ifpruzzarle, e che habbiamo dilatato 
le materie Sulfuree, eBituminofe, e provocatone il moto: eda ciò faranno fe- 
guite poi à mio credere intcrpellatamcnte per vn anno, epiùfopra à mille, e ot- 
tocento Terremoti, ò fcofsc leggiere in molte contrade della Sicilia . Il Fazzcllo, 
ed altri Scrittori non riferifeono ritiramento d' Acque del Mare, nè Terremoti 
continuati, come fono occorfi in quefio prodigiofo Terremoto della Sicilia dell'- 
anno 169^. Machedoppotre, ò quattro feoffe, la terra habbia fatto triegua per 
moltifiìmi anni con gli habitanti: NelCafo noftro le pretefe Crepature, fatte nel 
fondo del Mare dalla parte di Catanea, Agofta, Siracufa, eMefiina, e non al- 
trove, & il ritiramento delle Acque del Mare nel loro Lido, ci fanno conghertu- 
rare, che quefie Acque Marine, abforbite,&infinuatc nelle Caverne Bitumino- 
se della Sicilia habbino dato pabulo à quella forza , e moro Eia ftico.fotterraneck 
a far continuare i Terremoti fudoct;. 

LEror 


Digitizédby 


n 

r Eruditiffimo D. Domenico Bottoni nella fuaTopographica Pyrologia porta 
l’hiftoria de’Pefci , e immondezze del Mare, tuteeinfieme vomitate dal Vefuvio 
con l'acaua ed Arena del Mare alla viftadelMondo, conche ci moftra effere 
ve?a alle volte la comunicazione delle Acque del Mare nelle Voragini, ignite del 
Vefuvio, e del Monte Etna, mediante le crepature, che fieguono per i Terre- 
moti e oer i Fuochi fotterranei. , , „ „ ... 

Per dire il mio parere intorno la caufa di quelli Terremoti della Sicilia , 
bìfo»»narà che io non mi allontani dalla meditazione della materia, nè dal Sito, 
doufiòno accaduti i Terremoti fudetti, e che Voftra Eccellenza. Si contenti 
ancora di Anatomizzare coll intelletto à parte quel pezzo di Terreno, ò Pro- 
vincia doue fono occorfi i Terremoti particolari, attefo che vn Finomena fo- 
le non può convenire à tutti i Solidi , ed alla caufa di tu | te lc » 

per ragione del Sito, della compefizione diedi Solidi , e per la figura delle lo- 

r ° Da v\\ canmìacanfia de’ Venti fotterranei può efsere vera , e che habbia pro- 
dotto vn Terremoto in vn luogo , e non in vn altro , come fegul Unno 1690. 
alli 4. Dicembre nelTirolo, e vicino la Citta di Kbruch, oue fono non molto 
diftanti.Cauerne mettalliche di ftraordinaria grandezza e profondità , e pero 
bifogna in tali Siti pigliare altri principi). Lacaufa de Fuochi Sotterranei può 
efsere vera ancora in vn luogo, e non in tutte le Contrade, e Provincie » dove 
fono feguiti varij altri Terremoti, anche prima di quello anno, e di quello 
Secolo; fiche ileondannare i Filofofi antichi fenza ragione , e fenza d mo- 
ftrazione, oppofta euidentemente a loro fcntimenti , fente dell ardito e del 
biafimevole ; quindi è che dal Sito, dalle Materie componenti efsoSuo e dai 
Cali feguiti in varie contrade della Sicilia, avanti 1 anno i 6 9 y e doppodetto 
anno in vari) luoghi , non meno del Regno della Sicilia , che di Napoli , pofiia- 
^(^firare vna'probabilè conghettura della Caufa , c dei mezzi, co’ quali fiano fc- 

^^velòn^Si^eSlfuSelSochlSouerranei/ouvente accadono Terremo- 

g 1 f!^d^S C TquAo della Sicilia in quello Secolo V hanno fperimen- 
tati molto lagrimofi: AU’oppoflonellHollanda, nella Francia, nella Polonia, 
ed in altri luoghi, ove non fono fuochi fotterranci , non fi ode, che fianofopra- 
venuti tali Terremoti, ne’ tali diroccamenti di ©tt à • 

Come fi produchino quelli F uochi Sotterranei nella Cavità della Terra , e come 
©oi i medefimi Fuochi faccino quellifquarciamenti di corpi Solidi, e rovefciamen- 
Ti di Montagne, pare , che polliamo concepirne con quelli principi) , e con 

tuo va, fempre precedette Serenità grande,e caldo diremo, di durata di alcuni 
giorni f come èuguito alla Città di Noto nella Sicilia,auanti il Terremoto dell - 
KS itfSo ^indftuLltuando l’aria col concorro de’ Venti nitrofi , fi accende 
lEtere,e dilatando le fuc particeUe,produce poi vn corpo ignoto, comevntorrcnte 
diNebbia, che chiamali Turbine, quale per dove paisa devora , elafcia 1 paeii 

dC Qudlà lkfclabuova deUi 29. Luglio dell’anno nS&S. che fu defcritto dal Dottor 
Aloni anari , com parte à foggia di fumo tenui {fimo, molto concitato , * rapido» 
idic racchiudeva vna materia come ignita , e ftrepitanie , ma di poca latitudine. 
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queda camminando , e Scorrendo, come vn fulminefopra terranee ftrage per 40] 
miglia di paefe in meno d’vn hora . 

loconccpifco, che vna limile fpecie di Turbine, edi Meteore , impctuofa fi. 
accenda alle volte nelle vifcere , c nelle Cavità delta Terra , da che poi nc 
risultino i Terremoti diverlì, fecondo il Sito, c fecondo la refidenza, che trova 
quello vapore ignito nel volere dilatarli nelle Caverne fotterranee. 

Tràle molte hidoriede’Turbini, chehabbiamo, e che fono occorfe in varij 
tempi vi è quella feguita nel Contado di Salboro nel Padovano , ove fi\ trafporta- 
to per aria 14. Miglia difeodovn Bambino, ch’era dentro la Cuna, e poi trova- 
to vivo fenza offefa alcuna ; Quella d'vn cocchio tirato dalla rimefsa , e depofita- 
to poi in mezzo ad vn campo; ed in fpecie quella d’vn Turbine ignito , che per 
mezz'hora ruotava a guifa di faetta, dentro vna danza, drifeiando attorno le 
pareti di efsa, come farebbe vnfufaiuolo, òvn folgore, òzolfarolo di carta pie- 
no di polvere, che fiìofservato con le Seguenti circodanze. 

Vn Contadino delSig.Francefco Safsonia Gentilhuomo Padovano, efsendo 
nel Cafino del fuo Padrone, ch’è Situato nella Contradadel Cataio, havendo 
vdito vn certo drepito nelle danze vicine , come quello del tuonare , percuriofl- 
tà s’au vicinò al luogo del rumore, e vidde dal forame della porta d’vna Camera, 
chiufa, vna faetta, ofulmine, che ardente girava per intorno la medefima Ca- 
mera, drifeiando le mura, nella quale egli lafciava a luogo à luogo i fegni.come fol- 
citi, impredi dal fuo ruotare per mezz'hora dito che per vna filsura del pavimento 
fi precipitò folto terra, e fparl : fyettacolo fortunato, perche non fì approdi mò mai 
quedo Fulmine alla fragilità del legno, ma femprc andò cozzando con la durez- 
za delle pareti , donando cibo alla curiodtà di quedo rudico . 

Ladimodrazione poi dell' Eleopile, eh’ è vn globo di metallo , a metà di efso 
pieno d'acqua, convn picciolo forame , e che mefso al fuoco fpira vento impe- 
tuofo : Quella del Modo del Vino quando dà rinchiufo nelle Botti, e che nella tua 
violente fermentazione fquarcia tutto il fuo involucro : La forza della Polvere 
tormenraria dentro vn Cannone, òfotto le mine: E la concrezzione , ò forza 
Eladica di alcuni corpi liquidi, della natura del Virriolo, edeU'alume, la Solu- 
zione de’qualirinchiufa in ampolla di vetro, e tenuta d'inverno all’ aria aperta , 
per mezzo dell'Etere, volendo dilatarfi,fende,e rompe efsa ampolla, al pari di quella 
efeguita nella medefima prigione di vetro dal dilatato Medruo liquido del Nitro 
fifso di Glaubero ; Tutti quedi effetti confermano afsai bene, che da varie caufe 
ponnofeguire varie dilatazioni^ gli effetti de’mededmi Terremoti . E perche que- 
da dilatazione di materie faline fulfuree non fi può farefenza l’aiuto dell'Etere , 
e della Fermentazione, metterò perciò fui Tavoliere i concetti, ch’io tengodel- 
l’Etere, e della Fermentazione. 

L’Etere da me èconcepito, come efluvijedremi della materia fonile, e che le 
fueazzioniponno edere, di conglutinare icorpi, didareilmotoà tutti i corpi, 
e di feiogliere tutti i corpi, fecondo la necedità de'folidi , delle fodanze, della 
compoirzione, e delitto, conciofia cofa che quelli corpi , che hanno bifogno di 
vnirfi infieme, per mezzo deU’Etere fi combagiano prontamente, ed hà eflò 
Etere la vece della colla , òde’chiodi, introducendofi ne’ pori della Superficie de’ 
minimi, e Ielle mollecoie di vife, quando vengono necedìtati , ò determinati ad 
vnirfi iafieme. 

Quelli corpi, che hanno bifogno di vita, edi moto , l’Etere ferve , ed opera 
in loro in vece di fluido, come farebbe l’Acqua a dar moto ai molini, ed il Solca 
riscaldare la Terra , emetterla in vna Fermentazione, perche nel medefima 
tempo, che l’Etere mette in moto li corpi, dove hàegli ingreffo , imprime all’- 
.. bora 
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bora delle fue particelle, àncora atteà eccitare calore, à compaginare , eàfare. 
nuove produzioni, fecondo l'analogia delle materie paffive. 

Quelli corpi, chefonointrigati, c compatti , dall'Etere fono fciolti , come 
l'Acqua Stigia fcioglie i mettali! , ed i minerali . Per intendere la figura delle 
parti , che compongono l’Etere , ed il modo come opera , farebbe neceflario 
fare vn novo ftftema, che ci portarebbeà lungo ragionamento : intantoperfa- 
tisfare con brevità la curiofità del Lettore , che intende perfettamente la tifica, 
eleMeteore , aggiungo edere convenevole imaginarfi , che l'Etere fia vn ag- 
gregato di tutti i corpi volatili , cfublimati , che fi trovano nel Mondo ; 
overocredere , che fia il Seme di tutte le produzioni della Terra , altrimenti 
non farebbe probabile , ch'egli fi potette rendere homogeneo, e configurato à 
tutte le produzioni ; quindi è che io definifea . 

L’Etere, efeerevn eflvvio eftremo, incorruttibile, di prima creazione, atta 
ud conglutinare, adar moto, e a Sciogliere tutti i corpi , che fono fitibondi della fua 
compagnia. Ogn’vno con quelli premefli , nell'adattare i Principi) dell’Etere 
alle paflìoni delle foftanze, e delle produzioni naturali, fpicgatiin quelli termi- 
ni, forfè concederà l’Etere, non poter efsere altra cofa; che effluvi j eftremi vo- 
latili, cdratti, efublimati da tutti i corpi, che fono nel Mondo, atti, comedif- 
fi,<« conglutinare i carpila dar moto ai corpi , t a fcioglitre tutti i corpi . 

Si ricerca poi chi dona quefto moviménto perpetuo à quello Etere: firifpon* 
de, ò che Iddio affida particolarmente in quelli efduvij edremi della materia 
fonile, perlaconfcrvazionedelMondo, (elodeduco, perche ilMondo per l’or- 
dine di fua circolazione di particelle, non mancherà per altra via , che per la fot- 
trazzionedcll'aflidenza di Dio) òche l'Etere fia in continuo moto perii contra- 
ilo, che riceve dalla figura di tutti i corpi, che lo circondano, fenza frangere , 
òdritolarei minimi, componenti efso Etere , incapaci di alcuna paffione , per 
caufa della loro purità , di loro tenuità, e di loro fluidità ; efe accade , che i mini- 
mi, componenti l’Etere venghino dritolati, intalcafofiriunifconoinfieme, in 
grazia della loro exilità, c della loro fluidità nell’ordinato, e pri dina figura movi- 
mento ; ma fempre bifogna ammettere vn primo agente .ed vn primo movente, 
che metta nella fua regolare figura , enei fuo firo l’Etere , per il movimento , 
come efeguifee la mano d’vn artefice , che introduce, emettevna palla inquel- 
la Machina, detta , Moto Perpetuo , e che eia mano di Dio , dalla quale ri- 
conosciamola fecondità , la vita, ed il moto negli animali, e la produzzione di 
tanti corpi fopra la terra per i mezzi, e perlecaufefubordinate. 

Perche moiri Terremoti nella Sicilia, e nel Regno di Napoli fono feguiti 
circa le hore 22. ed in tempo d’inverno , fiamo in qualche maniera dimo- 
iati ad efsaminarc per curiofità, fe in tale flagione fi facci maggiore fermen- 
tazione nelle vifeere della Terra ; in oltre dall’ Hifioria di Tomafo Fazzello 
non fidamente habbiamo , che fia il Terremoto accaduto in Sicilia l' anno 
1542. ma pofitivamente alli io. Dicembre ad hore 23. nel quale la Sicilia fìl 
tutta fcofsa, cd in fpccie il Val di Noto quafidiflrutio : Riferifce quello ac- 
curato Scrittore . 

Che la Città di Siracufa fi commoffe; il Vefcovato rouittò ; il Campanile del Duo- 
mo , che volta verfo Le omino più alto degl' altri-, E fu rifatto dalle Città , co~ 
me nella fua lnfcrtz.zJone ; In altre parti della Città muffirne a Miniaci , e 
Borgo di Ma! [nani . 
la Fortezza di Marietto. 

La Rocca di Cafa nova. 

La Fonte di ylretufa,& UPozaJ delie Citta htbbero per molti giorni le acque Saiate. 

La 
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Itf 

La Forteixa di Caftel Sottri n$ roti vi no in vn [ubiti \ & ammazà Beatrice Pai 
nona del Caftello , & il [no Figlivolo maggiore , chiamato Guido , con molte 
altre perfene , & li loro corpi furono poi trovati doppò molti giorni , [otto le 
rovine. 

Mario Rimo da Sonino fu ritrovato vivo doppo tre giorni fotte li monti di [affi ; 

ancorché per tutto il Corpo ammaccato , e rotto . 

H Caftello di Mineo con motte Cafe Saperfero . 

La Fortezza di Bizini : La parte più alta di quello di Licodia . 

T uno il Picciolo Caffello di Miltlli . 

Quel d Occhiala Città di Leoniino per la maggiore parte da quella banda , che fi chia- 
ma Caftel novo. 

Catanea mede/imamente . 

Moto , Calatarone , Milttillo , e circa altri trenta Caflelli circonvicini patirno mol- 
to danno. 

T aiermo ancora , Trapani , e molti luoghi in Vale di Mazzara fi ripentirono 
non poco. 

Da tutto quello , che è flato riferito , dalli nfpezzione , che dove fono Vora- 
gini , e materie fui furee , ebituminofe fogliono feguire incendi j , e dall'Hlfto- 
ria , cheporta Fra Tomaio Fazello , ed infpccieche l'anno 1543. vn Gran Ter- 
remoto , vguale a quello del 1693. habbia rovefciato nella Provincia del Val di 
Noto , in Sicilia numerò , le medefime Città , Terre , e luoghi , rcftiamo per- 
ciò perfuafì , ed intimiti , chefopra alcorfodi tanti anni fi facci vna fpecie di 
covatura , overo vn ammaflamcnto di materie fermentabili , e quello mucchio 
di materie bituminole , fulfuree nitrofe , ammaniate , e fermentate , ridotto 
poi a certo termine , fia per la mole , fia perla fermentazione , ed aiuto dell* 
Etere , non può a meno con la fua forza Elallica , che nel trovare refiftenza nel- 
le cavità fotterranee , con produciti quelle irrupzioni , e fquarciamenti di ter- 
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OSSERVAZIONE 

SECONDA 


ALL' ILLV'ST KISS. ET ECCELL. S I G. 


CARBERY LORD 


V A V G A N 
Già Viceré di Iamaique. 


Intorno il Terremoto della Sicilia, lèguitO l’anno 1 69 3 . 


j|Li Arcani flravaganti della Natura fono talmente imperfcrutabili, 
che tutta la forza della capacità humana non è badante a pene- 
trarne vn raggio con alternato giudicio , di non minor fatiga 
riefee il conoicer gli effetti d’ogni poltente avvenimento , con- 
fondendoti aUofpctfo l'accidente con l’effetto, 8 c vna caufa coti 
l’altra , per intrinfeca dipendenza , coli avviene nella raccolta, 
che V.S. mi hà comandato degli effetti naturali dell’vltimo Ter- 
remoto , poiché ve nè fono alcuni , che fi revoca in dubio, fe follerò veri effet- 
ti del medefimo , òdipendeflero d'altra caufa occulta , ò dall’accidente . Io li 
riferifeo tutti , almeno per curiofità , de’quali lafavia , e prudente intelligen- 



za di V.S potrà eleggerne li piti propri) , che adeguano al fuo perfpicacc intendi- 
mento, per dar piacere , e fodisfazione achi deriderà efferne informato . 

Due furono i Terremoti horrendi in quelle parti l’anno 1693. kp. Gennaroad 
hore cinque in circa della notte feguente , che deffolò quali tutti gli edifìci) 
di Campagna , fra quali correa vn gran numero di altiffime, e robuflifli- 
me Torri , & altri Cafamenti di mezzana altezza ; demolì in gran parte 
la Città di Catanea , & altre Città , e Terre di quello Val dt Noto , e 
conquafsò molti edifìci) di quella Città di Siracufa fenza alcuna ruina , a 
quello non precedette alcuno effetto , ne meno la folita offufeazione dell 
aria , ma vna placida Serenità , e qualche giorno di caldo più fcnfibile’ 
d’ogn’altro tempo, per effere di Gennaro, e fuori di flaggione , però non 
hebbe dello flraordinario , nè dell’ecceffivo , la fera fteffa delli 9. alcuni, 
che fi trovarono in Viaggio per le Campagne , olfervarono vna gran vam- 
pa , che all'occhio pareva loro lontana vri lol miglio Italiano , e di tanta 
vivacità , che la ennfìderarono fuoco Materiale , accefo da’ Contadini per 
commodo in quel Mefe di rifcaldarfl , ò per altr’vfo , e non oliarne, che 
Teleguiderò il cammino direttamente verfo la vampa fempre loro pare va di 
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vederla nella medefima difianza , in quella ofservazione incominciò ilTer- 
remoto , che conobbero ( per cfsere a Cavallo dallo fpavenio delle Cavai* 
calure , ed al moro degli alberi , e voltando in quel terrore la Caccia alla 
accennata vampa, la viddero fuanita. Noi in Siracufa alla Marina oiservam- 
mo , che doppò le (colse, che furono molte continuate lenza incerpellazio- 
ne , e gagliarde ) il Mare quantunque placido , e quieto lenza moto, che 
battendo , con l'increfparlì leggiermente , il lido , dava vn‘ fragore orribi- 
le per tutto ; Il giorno dei io la notte , è il redo delli u. l'aria reftò ot- 
tenebrata, , tinta di vivaciflimc gialle , el Sole ofeuro ci facea prelaggire 
re’Cuori il vicino portento , imprimendo nell’animo , c mente di ogn vno 
fpaventole Imagini di Morte , edi delolazioni . 

L'altro Iti alli li. del medefimo Gennaro adhnre2l. in circa, quefiofòflu- 
pendo oltre la confiderazione humana, di durata incirca quattro minuti con 
fieri dibattimenti, editantorilalto, che non era podibile mantenerli chiunque 
in piedi acceppato con le piante in vn’mcdefimo luogo lenza far moto, echi lì 
buttò a Terracon tutto il corpo, fù portato dalle fcofsc da vn luogo all'altro , ftri- 
feiando il Terreno, e s'iniendevafpingere al moto contrario, conte tiratoafor- 
za, ò portato dall’onda, nuotando, e con maggior violenza. 

Il Mare nelle parti dov’cra aperto fi ritirò con liderabilmente, efse parti, Se al- 
tri fcnirinchiuii a proporzione. 

In molte contrade fi apprì la Terra , formando fifsurelunghi&ime , e larghe do- 
ve vna aperta di Mano, dove poco piò , e dove fece voragini nelle parti baflìf- 
fime mezzo palmo, dà dove fcai uri l'acqua , in abbondanza , inondando 
grande fpazto di Terreno ; e chi fi trovò vicino à quelle aperture inielc fpirare il 
fetore del Zolfo. 

Nella Piana di Catanea , fi dice , che da vna di quelle aperture lunghilfima, 
e dillante dal Mare quattro miglia , e piò havefse faliio l'acqua falla appunto, co- 
me la llefsa del Mare . 

Nella Città di Noto per Io fpatio circa mezzo miglio vi è vna felcciata percom- 
modità delle Cavalcature, la quale hoggi fi vede lubbifsata, e tutta intiera ap- 
pefaad'vnode'fuoilati, come vn Muro quali alla dritta, dcvn’alcra piò innanzi 
allafalira, chiamata del Durbo, fi apri in tanta larghezza; che fi inghiottì ncl- 
’hora del Terremoto vn huomo a Cavallo , dove mon . 

Dalle Montagne fi di (laccarono rupi fmifurate per tutto, quelle nella Terra, 
di Sonino, habicatada fei mila anime furono cagione, rotolandoli per lecafe , 
che le (lavano fotto,di recare la morte a gran quantità di perfone. 

Nella ftefca Terra, che fi riferisce per Curiofità, e come effètto accidentale , 
trovandoli cavata vnaCifierna in vna rupe, chefporgeva, fi di fiaccò dal redo 
della Montagna, c rotolandoli fino al letto del fiume, che corre a piedi della 
Terra, fi trova hoggi alla dritta, e la Cifterna piena delle fue medefime acque, 
che havea ricevuto prima delTerremoto. 

In ogni parte abbicarono infinite grotte fatte ò dalla Natura , ò formate dall 
Arte per vfo , e commodità degli huomini, ò per ricetta degli Animali ■ 

In Siracufa, & altri luoghi di Marina in molti Pozzi , che haveano l’acqua fal- 
la di venne dolce fcnza.che fin’hoggi havefse murato di qualità , onde fene vaglio- 
no a tutti gli vii, & anco del bere . 

Il Fante Aretufa nella medefima Città per alcune fettimane mandòle fue acque 
tanto falmafire, che li Cittadini non fene poterono feruire. &hora, che fono ad- 
dolcite, refiando alquanto falate .peròafsai piò abbondanti . 

In moltUuoghqancorchepianqnfalraronomura altilfime, lunghi da pedamentl 
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due, epiòpaffi, lafciando Ubero, e netto delle rovine quello fpatio, comefof- 
fero fiate fpinte a viva forza, eduefìrifcie, ò lenze di muro in Siracufa vno fal- 
tatonella maniera inferita, reftò in piede lontano del pedamento. & vn’altro 
diftaccandofi dal muro compagno, che ambi conftituivano due lati d’vna Caia 
Terrana, voltò in tal forma , che fece l’angolo al rovefcio , e reftò alla diritta 
con maraviglia di chi l’ofserva per la ftravaganza dell’accidente . 

Poco dinante della Terra del Cafsaro, da due punte, nelle eftremità di due 
Monti, in mezzo de'quali per vna lunga Valle correva vn fiume, fifpicarono 
due grandiflime rupi , che precipitando dall'erto, andarono egualmente a po- 
tare nella bocca della Cava , ò della Valle , e bacciandofi,chiufero talmente il paf- 
fo all acque, che non potendo vfcire per alcuno meato fotterraneo , ò laterale, 
empirono quella Valle fino a pareggiare l’alteiza delle precipitate rupi, per do- 
ve fgorgando, lanciarono vn Lago di giro tre miglia, e di profondità confidc- 
rabile . 

Nel Territorio diSortinoin vna tenuta di Terre lunga vn mezzo miglio , & 
afsaimenolarga fi vede interpella tamentc a poca diftanza, affondata la Terra , 
& abbassata dalla parte dello {fretto alunghiffimc ftrifce,dove due , dove tre , 
e dove p iù palmi , 8 c all’vltima pane fumee con vna Voragi ncdrcolare afsai pro- 
fonda . 

Vn Fonte nell’atto del Terremoto dclli 11. mandò Tacque tinte acolordifan- 
gue per tre hore continue, edoppòfeccò, lafciando diverfe aperture, ò fefsure , 
nel fango del fuo letto da dove vici Cenere genuina, & il giorno apprefso reftitui 
Tacque della ftefsa qualità fenza alcuna alterazione. 

Nella Città di Noto, cinta di Cave da tre lati qualunque Terremoto con fide- 
rabile quantunque non havcfse cagionato precipizio, ò alcuna rovina , fempre 
hàlafciatopervn buono fpatio di tempo vn mirabile tuono. 

Varie volte, i venti au tirali, che tono fiati frequenti, & impetuofiffiml, par 
che havefsero portato le fcofse piò fen Cibili degl'altn Terremoti . 

Dalli il. Gennaro fin hoggi, checorrono li iodi Settembre t694.fi fono Ten- 
titi Terremoti confidcrabili di fcofse gagliardiflime , a quali han’preceduro varij 
effetti , come il muggito, ò ribombo, a guifa del tuonodi vn grofso Cannone dop- 
piato da molto lontano col fonico a proporzione durante qualche intervallo di 
tempo hor piò , hor meno , equeftoinogniluogo , & in ogni pane fi hà fatto 
fenure del medefimo tenore , però , chifihà trovato in quel punto in luoghi 
concavi , ò Valli delle Montagne , l’ha intefo più fonoro , come alquanto più 
da vicino , fe bene le fcofse dentro dclTlfolane’Monti lungi dal Mare fono fiate, 
quafi fempre piò fenfibili, e vehementi. 

Altre volte han preceduto ofeurità', caligini, e ottenebrazioni d’aria , però 
non mai della maniera dclli 10. & 1 1. Gennaro, e fpefco quelle nubi lieui , e di lun- 
ghiffimoftrifeio, che gli Autori, chiamorono, nubecole . Il Sole, e la Luna 
tempre ofcurl , e pallidi nell’Orto, e nell Occafo, TOrizonte à tutte le hore del gior- 
no occupato dà caligini, in maniera, che non fi han' potuto feoprire le lonta- 
nanza come della Calabria, doue prima di quefte ofeurità Orizontali l’occhio 
commodamentc arrivava , ancheà diftinguere le varietà dell’ altezza, di quelle 
Montagne, di qualche tempo in qua fi «.-andato rifehiarando vn poco . 

Li Venti Aulitali fono fiati continui, impetuofi,emolefiiflimi, li tempi fempre 
ineguali, li caldi nellingrcfso della State per qualche tempo non tanto rigorofi, 
ìlSolein Verginee fiato ardenti filmo, enelMcrigio, intolerabile. 

Dal primo di Agoftoid^p fuccefsc vna gran Tempefta , con pioggie im- 
petuofe d horc quattro in circa, grandini , e Tuoni firepitofiffimi, fi bangio 
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fentito meno le cofe , e più rare di prima. 

Da Dicembre fino al mele di Febraro 1694, gli fcuotimenei non fono fiati Vni- 
vcrfali, mà fi hanno fatto fentirehor in alcuni luoghi, & hora in altri della Sicilia 
•Se in alcuni, benché non molti lontani dai pazienti non fono arrivati à fenfibili- 

tà alcuna. 

S’ hà olfervato, che in quella capacità di Terreno, che non è fodo ciò è di pie- 
tra viva, màdiCreca, Sabbione ,0 Terramobile, e profonda , hanno prova- 
to pai nocivi i L erremoti , c Noi in Siracufa fperimentiamo in tre luoghi ciò 
è nel mezzo della Città, che fi alza vn poco dal refio. per haverfi veduto nel 
Cavar delle Ciftcrnc , e pozzi, chedi lotto vi fia t ietta loda , e piana vniforme 
lenza quelle fiilure, che li Cavatori, chiamano, Dragonare, gli edificij gran- 
di, e mezzani fiano in gran parte reftatt in piedi, pcròpochifiimi , fenza nocu- 
mento di qualche rovina, ò diconquafTodi Mura, maflimè negli ordini Supe- 
riori. molriflìmecafedidue, òtreordini; nell’Inferiore da Ila prima intravata à 
bafso fono re fiate fenza ofieia, c fenza alcun fcgnod'efsere fiate commofce, non 
oftanre gli altri Superiori òfofsero rovinati, ò aperti dà tutti i lati, ein’tutte 
lemura. Gl abri due luoghi fono in duecontrade della Campagna l’vna , detta 
l'Iiola, dove per tutto fi cavano fouera quelle Pietre bianchifiime, e lode delle’ 
cjuahconfcrviamo per le facciate degli edifici j nobili, e gli Scultori fenc vagliono 
à tutti gli vfi , eper tutti gli ordini della Scoltura, ftandoobedientialloScar- 
pello , come il Marmo bianco, benché più morbidi , e facili al lavoro; E l'al- 
tra nominata, delli Taracaii, dove furono l’antiche Siracufe della rnedefima na- 
tura di terreno , e pietra foda: In quefie parti fono rettati molti edifici) intatti , 
benché moltiflime non fenza rovina, edemolizioni , il refto del Territorio che 
non è di quella fetta , fidefolò da' fondamenti , e fe prima pareva per lamolti- 
tudinede Cafamenti, Torri, e Palazzi nobiliffimi, commodi, per albergare grof- 
fe famiglie, & altri humili Fabriche , quafi tutto habitato, hora à guifa d'vn de- 
ferto fi gira 1 occhio per ogni parte fenza feoprireda Vicino, òdà lontano vn Mu- 
ro ritto, ovn edificio in piedi . 

Gli effetti de’ Corpi humani, benché li confiderò procedenti di feconde Caufe , 
e non immediatamente da lerremoti, fono fiati Vari j , come alcune pazzie, mà 
non furiofe , menrecagini , hebetazioni, infenfatezze, flolidità, più nelle Femi- 
ne, e Vecchie, che negl’huomini, le infermità per tutto, dolori , Hipocondriad 
a’huomini malanconici, e biliofi, lefcbri, Effimere Vniverfali, le continue, eie 
Terziane molte , le maligne in buon numerile mortali, le perniciofe in abbon- 
danza con delirij, e letarghi. Dovefono fiati infetti di mal’aira naturale han 
feguito mortalità infinite : Vaivolo, Puflelle han fatto ftragge di Bambini confi- 
derabile: in fomma tutte le perfone fono fiate tocche da qualche indifpofizione . 
Quelli effetti fin hora Luglio 1694. durano nel lor fervore. Quella Dotta, eSin- 
cera Relazione e fiata comunicata dall Illufirifs. Sig. Don Vincenzo Bonaiuta 
Cavaliero della Città di Siracufa all’Autore . 
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OSSERVAZIONE 

TERZA 

mo. nt, 

ALLTLLVSTR1SS. ET ECCELL.SIG. 

CONTE DE PREYNER 

Cavaliere) della Chiave d’oro, e Prendente della 
Camera per Sua Maeflà Cefarca Vienna . 

Intorno ai danni feguiti dal Terremoto in '■varie Città , e 

Terre della, Sicilia. 

f M^Gofta Città Domeniale fù ri- ra Baronale fù rivelata d’ Anime n. 172. 
velata d'Anime n. <5173. Era di Cafe n - 13°- c ° n vnaChie- 

gE^vi Diftrutta dall' intutto, cori per il fa . reftorno folamente due Caie in 
Terremoto, comeper l’Incendio piedi . Defonti n. 2. 
della poi vere, die fi conferva va nd Ca- Butcra Terra Baronale fil rivelata 

flello . Reftornoconquaftuti li baluar- d’Anime n.3492. 
di del Cartello ; li Forti, che fono in Non hà patito danno notabile, fo- 
mezzo del Porto rimafero aperti : e lo che alquanto nel Munirtero delle 
della Torre d’ Avola , fituata ali en- Donne :Defonti ( non fi sa il num. ) 
trar del Porto , ne cafcò la Lanter- ma fono flati pochi, 
na. Defonti n 2300. Buccheri Terra Baronale fù rivelata 

Sant'Agata, Cafale Baronale fiìri- d’Anime n. 32.91;. 
velata d'Animc n. 1402. Defolata, reflàdo folaméte pochifsi me 

Era di Cafe n. 150. nereftomo in Cafe, mà tutte rovinate; Defonti n. 300. • 
piedi la metà: Defunti . n. 20. Caltagirone Città Domeniale fùrive- 

Avola , Terra Baronale fù rivela- lata d'Animc n. 12339. 
ta d’Anime n. 6 225. Reftòvna quarta pane fenza dan- 

Tutta diftrutta , e rovinata . De- no, altra quarta pai te hà patito, pe- 
fonti n. 800. rò può accommodarfi con qualche fpe- 

Bufcema Terra Baronale fù rivela- fa, altra metà parte rovinata , e par- 
ta d'Animc n. 2192. te fpiantata dalli fondamenti, conper- 

Tutta diftrutta dalli fondamenti . dita della Matrice , Scaltre Chiefe Pa- 
Defonti n. 900. rocchiali,eConventi. Defonti. n. 800. 

Bon accurfo , Città Baronale fù ri- Cutanea Città Domeniale , e fede 
velata d' Anime n. 844 Diftrutta in Vefcovale fù rivelata d' Anime num. 
fei parti, reftandone circa la fettima , i<; 926. Secondo la Relationc cavata 
con quantità di feriti: Defonti n.94. dalla Deputartene del Regno del 1680. 
Fornello , feù Stella Aragona Ter - de 1681. Secondo altra Relaiione del 

Sig. 
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Sig.Duca di Camaftra furono numerate 
ncu’anno pattato n. 18914. tutta dirtrutta 
Sccòdo altra Relazione del detto Illufhe 
Duca di Camaftra Defonti n. HS050. 

(-omifo Terra Baronale fil rivelata 
d’Anime ji. 5305. 

Precipitò fola mente la Chiefa Ma- 
trice t c Metà della Corteggiata , del 
refto hà patito pochi flìmo danno. De- 
fonti n. a 5 y. 

Cartell’di Tace Terra Baronale fil ri- 
velata d’Anime n. 331. 

E ? di 9 a / Cn i0 ° cólafua Chiefa, di 
queftareftòla metà; delle Cafe refta- 
rono folamente due in piedi, ed'altred 
panrono qualche danno. Defonti n. 31. 

Carleontinè Città Domeniale fù ri- 
velata d'Animc n. 2751. 

Tutta dirtrutta, Defonti n.77. 
Casaro Terra Baronale fil rivelata 
d'Anime n. 1458. 

Rovinò tutta; Defonti n.jy. 
Chiaramonte Terra Baronale fù ri- 
velata d Anime n.4830. 

Sideftrutte , recandoci folamente al- 
cune Cafe bafle in piedi con la di- 
ltruzzionefirovinorno due Munifterii 
di Donne , Tre Conventi , la Ma- 
»_cd il Cartello. Defonti n. jjo. 
Floridia Terra Baronale fil rivelata 
d Anime 0.1037. 

E rovinata dall’ intutto : Defonti 
n. 20. 

Feria Terra Baronale fil rivelata 
d Anime n. 3610. 

Reftò defolata artieme con la Ma- 
trice % e due Conventi , che tenea . 
Defonti n. Stoo. 

Fenicia Moncada Terra Baronale 
fil rivelata d'Anime n. 1651. 
Deftruttain due Terze parti , l’altra 
Terza può accomodarli , la Matrice 
&vna Chiefa delle Parochiali diftrut- 
tc: Defonti n. 14. 

Francofonte Terra Baronale fù rive- 
lata d’Anime n. 2039. 

Defolata dall’intutto. Defonti 0.545. 

Giarratana Terra Baronale fù ri- 
velata d’Anime n.2981., E rovinata 
tutta artieme con la Chiefa Matrice, e 


Maggior parte del Cartello . Defonti 
num. 541. 

J^foali Citta Domeniale fil rivelata 
j n ’ 99 ®' f cc °ndo la relazione 

ocll Ulurtrc Deputazione del Regno del 
8l <Sc 82. però dalla Relazione 
dello fpet cabile di Afmundo appare, che 
l Anime in tempo del Terremoto 
n. 1300. 

Era di Cafe n. 300. fono rimarte 
danneggiate 140. fenza danno n. 35. 
u rimanente tutta dirtolata . Defonti 
n. 15. 

Marta Nuntiata Terra Baronale fil 
rivelata d’Anime n. 394. 

Tutta diftrutta rellando folamente 
in piedi due Cafe, Defonti n.55. 

Militello Val di Noto Terra Baro- 
nale fu rivelata d’Anime ^6438. 

Reflorno da 300. Cafe , il rimanen- 
te dirtrutta: Defonti n.doo. 

S. Michele Terra Baronale fù rive- 
lata di Anime n. 1838. 

Poche Cafe reftorno rovinate Defon- 
ti n. 1. 

Meli Ili Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 5480. difolata dall’ ini uteo. 
Defonti n. 900. 

Monterufso Terra Baronale fù rive- 
lata d'Anime n. 2340. Defonti n. 232. 
Precipitò tutta. 

Modica Città Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 18203. lametàdirtrutta De- 
fonti. n.3400. 

Mazzarino Terra Baronale fù rive- 
lata d’Anime n 7690. 

E fiata maltrattata dal Terremoto, 
mà non hà patito danno notabile. De- 
fonti fono flati pochirtimi. 

Nicolofi Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n. 844. era circa 300. Càfe* 
tutte furono diftrutte, fuorché quat- 
tro , ed’vna Chiefa danneggiata in 
parte. Defonti n 4. 

Nixemi Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime n. 1483. hà patitoingran par- 
te, non fi sà però il num. di Defonti. 

Noto Città Domeniale fù rivelata d‘ 
Anime n. 12043. 

Tutta dirtrutta artieme con la Matri- 
ce ad 


ce ad'altre Chiefe, e Conventi . Defon* 
ti n.jo oo. 

Per altra Relatione fatta dal Signor 
Duca di Camaftra Defonti n.2000. 

Occhiolà Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime n. 2910. diftrutta tutta, feri- 
ti n.190. Defonti n. 100. incirca 

San G ovanti i la Punta Terra Baro- 
nale fu rivelata d Anime n. 1082. 

Reftò in piede 1' ottava parte , e la 
fettima parte rovinata: Defonti n. 15. 

Iaci Reale Città Domenialc fù rive- 
lata d'Anime n. 1289;. 

Rovinata , remaftolefolamente meno 
della terza parte di Cafe, pure danneg- 
giate; Defonti n.739. 

Iaci Santo Antonio , Iaci SanFilip- 
po furono rivelate d' Anime n.6363. 

Quali tutte diftrutte , reftatone fo- 
lamenteda circa 20. Cafe ed' vn Con- 
vento pure danneggiate . Defonti 
c. 1335. 

Leuntini Città Domeniale fti rivela- 
ta d'Anime n. 10063. diftrutta tutta. 
Defonti n. 1212. 

Licodia Terra Baronale fù rivelata 
d'Anime 0-4898. 

Si rovinorno molte Cafe Matrice, 
Chiefe , e due Munifteri . Defonti n. 741. 

Mineo Città Domeniale non fi sà il 
num. dell' Anime, che facea prima del 
Terremoto . Diftrutta tutta . Defonti 
n. 1355. 

Palagonia Terra Baronale fù rivela- 
ta d’Anime n. 1862. 

La quinta parte delle Cafe deftrutte ; 
mortalmente feriti n.33. Defonti n. 29. 

Pcdara Terra Baronale fù rivelata d' 
Anime n. 1582. reftò diftrutta tutta. 
Defonti n.475. 

Palazzolo Terra Baronale fù rivela- 
ta d'Anime n. 1572. lì diftrufle tutu 
Defonti n.700. 

■ Ragufa Città Baronalefù rivelata d’ 
Anime n.9946. fecondo la Relazione 
dello Spett. Montalto , fi dice blamen- 
te, che rovinò gran parte, e in quella 
la Matrice allieme con il fuo quartie- 
re , reftando folamente il quartiero 
come pure quella di San Gio: Battifta 
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Col fuo quartiero , nominato della Sca- 

, benché tutto fracaflato, dal cheli 
può cavare, chen'habbij reftato circa 
d'vna terza parte , benché maltrattata 
Defonti n. 5000. 

Sortino Terra Baronale fù rivelata 
d’Anime n.6316. e cjitta diftrutta aflìe- 
meconle Chiefe, Conventi, e Camel- 
lo; Defonti n. 2500. 

Sifacufa Città Domeniale, e Sede Vef- 
covale fù rivelata d' Anime n- 15399. 

Non fi può dire tutta diftrutta dà 
fondamenti, ma fi fono rovinate Cafe , 
e Conventi, e Chiefe. Di Palazzi, e 
Cafe grandi ne reftanodà 5.Ò 6. àl- 
tre hanno reftato folo con le mere Fac- 
ciate , dell'altre Cafe fono redatte mol- 
tiffìme rovinate , fi che fi può dire cfter 
rovinata là Città la terza parte benché 
nondeftrutta. Defonti n. 4000. 

Sichil Città Baronale fù rivelata d’ À- 
nime n.9382. 

Precipitòtuttaaftiemecon la Matri- 
ce, Munifterij, e Chiefe, folo reftorno 
alcuni Palazzi , che fono fracafsati , 6 c 
inhabitabili . Defonti n. 2000. 

ScordiaTerra Baronale fù rivelata d’ 
Anime n.907. rovinate in due parti 
dall'intutto, la terza rimafta, la mag- 
gior parte puòhabirarfì, il reftò ben- 
ché habbi patito fi puòriparare:Defon- 
ti n.33. 

Spaccafumo Terra Baronale fù rive- 
lata d'Anime n.7987. 

Si rovinorno tutte le Chiefe fituate 
nella parte della Terra inferiore; altra 
parte della Terra della parte Superiore 
reftò conquaftata in parte , Defonti 

O. 2200. 

Trizza Terra Baronale vi furono di 
Defonti n. 200. perfone 

Tre Caftagni Terra Baronalefù rive- 
lata d’Anime n. 3264. 

Diftutta tutta , poiché di n.750. Ga- 
fe, che erano, folo, che tre se reftoro- 
no . Defunti n. 1000. 

Terra nova Città Baronale fù rivela- 
tad' Anime n. 5289. 

Non hà patito molto danno, folo che 
precipitò la facciata della Matrice coi 

Cam- 
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Campanile, e parte della AefTaChiefa, 
&hebbe anche qualche danno il Muni- 
re ro delle Donne, il num. de' Defonti 
e flato pochi AG, no. 

Tremifteri Terra Baronale fi\ rivela- 
ta d' Anime n.996. 

Furono le Cafe di quèfla Terra , e fuo 
quarticroal n. dijjo.Cafe ;da70. re- 
Itornopartein piedi, e parte danneg- 
giate, e le rettami fi rovinorno. De- 
fonti n.90. 

Vittoria Terra Baronale fu rivelata 
d' Anime n. 3950. 

Hà patito qualche danno nella Ma- 
trice, reflorno rovinati due Conventi, 
e precipitate alcune Cafe . Defonti n. 28. 
altra relazione aflerifce . efler flati li 
Defonti n. 200. fatta per l lllufte S. Du- 
ca di Camaflra. 

Via grande Terra Baronale fi\ rivela- 
ta d’Animc n. 1602. tutta diftrutaaf- 
fieme eoo le Chiefe, rimafle folo tre Ca- 


fe. Defontl n.56o. 

Vizzini Città Domen iale f t\ riue lata 
d'Anime n. 10678. diflrutta di due parti 
altra inhabitabile . Defunti n. 1434’ 
Per altra Relazione, cavata dal detto 
Illuftre Duca di Camaflra Defonti 
n. 2000. 

Medina ha patito in molte fabriche, 
che al prefente fono tutte riftorate. De- 
fonti n. 29. 

Rovinati, e demoliti fi contano in 
tutto. 

Vefcovadi n. 2. 

Chiefe n.700. 

• Colleggiate n. 12. 

Munifteri n. 250. 

Città, e Terre n.49. 

Defonti n. 93000. 

Quefta didima , e fedele notizia fii 
inviata al Configlio Supremo d'Italia 
à Madrid da' Senatori della Città di Si- 
racufa. 

• L)!Ul'ì:a 0'5/tfldÀ ó t 
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Q S S E R v a Z IONE 
Q V A R T A 

ALV ILLVST r/ssT et eccell. s/g. 

MTLORD CHARLES 

VICOMTfi TOVVNSEND A LONDRA 
Intorno il Terremoto ddU Sicilut , feguito l'anno i « 9 3 . 

^I mP ^ at . r °i > ^ 0 ^ rd ? a hà voluto impegnarmi V. E. Mi coman 
fc r« w 1VamVnf0glÌ0 l’Iliade lagrimevole d q S 
Regno rovinato in gran parte da Terremoti , giorni fonica 
dmi ; materia, che richiede vn intiero volume Chi iSn ££ 

U eccidi^ChUn r’h potrà diftinguere taì> 
ti eccidi. Chnn vn Chaosdì rovine ritrouar chiare notizie di vna 
depilazione vniverfale? Chi fra le temnrnVdi V l , ivn * 
pefear dipintala Verità ? Nulla di meno , per vbbidire afuoi cenni ^hò rica 6 
vato da pu\ lettere venute, da defo ati paefi le Relazioni j n ’ no nca- 

2SS* ’ ' qui ,rpre<rc a no " 

L lfo!a di Sicilia eh e in 700. miglia di circuito dividefi in tré Valli Comin- 
cio a 9. di Gennaio dell anno prefentea fentirelefcoffe de' Terremoti Venerdì 
horc 4. e mezza in circa dellhorologio Italiano alTai • 1 V 5 P „ . ® 

todiMazzara : Ma ne gl abri due Valli di Em’one edi Nnrocri P r m ° - Va C - C l et ' 
rono si terribili, che diroccarono alcune fa bbriahe’ & obliea^òno'T’n ' me r M r U “ 
laveglia , òinCampagna, òndleChiefe orando* nerinfrw°P 01 PPP 0 * 1 
gli aiuti della Divina Mifericordia . La Domenica però 1 f d?ld»m a ? nm ? 
Kore venti , e tré quarti la mano di quel ^o cheJZ^lram ÌIT* * 34 
tremere, moflfa dalla fua GiufiHTima Ira, provocata delle noftrc kelerTJtì r£ 
afentire con vn terribiliffimo Terremoto , perifveeliare nel fnnno^P ’ 
leccatori iUetarghi . Le feoffe di qudto^C^^^S^^gj 

delle Vergini , die vfavanel SiSlS” 

xeo , lenza reflarvi oppreffa perfona alcuna : onde fi vidde chtariffima l'afl£ 

D Renza 
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ftenza della Vernine ImràtcMata c di S.Rofalia palc^tan^ , c Protettile* 
di quello Popolo . Quel peri, che piti d’ogn'altro mi re«a*maraviglià ^filAhr 
precipitò vna gran volta nelle Carceri della Regia Vicaria , rovinò la Cappella , 
oveconfervavafi il SS Sacramento ( quale trovoffi Cubito intatto fra lerovine ) 
fenza che viperiflc non folo vna creatura ragionevole , ma ne pure vn piccolo 
Cardellino , ch’ivi trova vafi , rimaflo vivo nella gabbia inmezo a frantumi . 
La onde io voglio fermamente credere, che l’olfequiofpeciale introdotto da poco 
in qua dalla Pietà di chi gouerna quello Clero nell'alfociare il SS. Viatico, da 
portarli a gli Infermi, habbiaprefervata quella Fedeliflima Città dalle comuni 
rovine . Non cosife la pacarono le Città de’ Vailidi Melfina , c dinoto : poi- 
ché le prime patirono in gran pane : le feconde fi videro tutte disfatte^ Eccone 
glinvuifi . 

Melfina hà tutte le fabriche del fuobelliffimo Teatro atTai flagellate , benché 
non cadute . Il Palagio Reale , l'Arcivefcovale , il Seminario fon tutte felfu- 
re . La valla , e Regia Chiefade'PP. Conventuali di S. Francefico : fracalfata 
in molte Capelle : e nelle camere , Copra la Sagrillia pati la rovina de’ tetti . 
Nella Chiefa della Nunziata de' PP. Teatini precipitò il Campanile colla morte 
del Sagrillano . Il Campanile del Duomo , altiffima maraviglia dell’Arte pro- 
vò qualche rottura nella fommità della Guglia . 11 Convento di S. Girolamo de* 
PP. Domenicani , tutte le altre cafe religione , e fabriche infigni chiedonrifto- 
ro . Molte delle cafe fon rovinate : tutte l’altre fi appoggiano alle travi , e Ce ftra- 
de fembrano botchi di legna . Vi fi contan morte poche perfonc. 

Traina, Randazzo, Nicofia , Città ne’ Monti, han patito nelle fabriche : 
Laprima perde la metà della fua Chiefa Madre, la Parocchiale di S. Lucia , e 
foffrìgran danno ne’ M uni fieri j, vno de quali è affatto inhabitabile . L’vltima 
hàpure affai patito nel Duomo. Cafiiglione, perde ilCafiello, e moltecafe . 
Francavila, e Linguagrofsa la maggiot parte delle fabriche , tic alcune Chiefe . 
Mafcali rovinò tutta , névi morirono , fenon pochi, ritrovandoli fuorl’habi- 
tato , quali tutti conducendo proceffionalmente le Reliquie di S. Leonardo lor 
Protettore. 

Aidone Città del Sig. Conteftabile Colonna foffrì notabile guaito nelle fabri- 
che . Rovinarono due interi quartieri con la perdita di molte perfone. Nel quar- 
tiero di S. Lorenzo cadde diroccata la Chiefa Madricc fono il titolo del medefimo 
Santo, ilMonafteriodiS. Catariua di Siena, le cui Montali han pollo l’albergo 
nella Selva de' PP. Cappuccini, havendoperduto vna fola Converla ; e difsepelli- 
tene da? vive delle mine Precipitò il Cartello colla fua antica Torre, e moire 
altre Chiefe, non reflandoui in detto quartiere Cala veruna. Nell’altro detto di 
S. Giacomo in faccia a Levante fi persela Chiefa della Nunziata, e fuo Orato- 
rio. Quello di S. Biagio, ediS. Giacomo, e bona partedi quella di S, Antonio 
Abbate, Nel rimanente della Città ch'èpiil nelbalso, quantunque nò vi fofse 
tante rovine di cafe, e perdita di perfone ; cadde dall'intuttola Chiefa diS.Leo- 
nePapa, rovinò la Magnifica Chiefa de'Padri Domenicani. IlConventode’Pa- 
dri Riformati Oflcrvanti, ch'era vno dc’migliori della Provincia , e molti edifief 
minacciano rovina , 

Aci Aquileia, detto, volgarmente Iaci Reale, Città fituata sù lididel Ma- 
re, che baciai! piede all’ Et na , fofpira quali tutta dcfirutta molti fuoi Cittadini 
fepolti. Si perderono molti belli Conventi ; frà quali vno de’Padri Olfervapti 
Reformati affai confpicuo, e vallo, fcgvonoa lagrimardillmttelaciS. Antonio „ 
Iaci S. Filippo , San Gregorio, Pedara, Trecaftagni, la Via Grande, Bonaccor- 
fi. Nicol olì, Motta, Mefierbianco, Fenicia, ed altri fcrtiliflìmi Villaggi fituati alle 
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falde diMongibello, andarono il polve tutte le habitazioni di Campagna degli 
amenidìmi Colli,e Giardini Catanefi . 

Paterno fol dodici miglia dittante da Catanea Città popolata à piè delMongi- 
bello, fogetta al Dominio de’Signori Duchi di Montalto, provò, come leggcù 
m vna lettera del Sig. D. Aleflandro Moncada , g li effetti dell'orribile Terremoto, 
piangendole rovine della maggior parte delle Fabriche, efra quelle le piò con- 
tpicue. Caddero infranti tutti i Conventi, quelli de' Padri Conveniva» , e Ca- 
puccini full'alto vicini alla Chiefa Madre. Quelli de’ Padri Domenicani, e Car- 
melitani, Si altri nel baffo, ed vnbelliffimo Munidero di Monache. Sotto le 
rovine non giacquero Sepolte, fe non quaranta perfone. Aderno Città ValTalla 
rie'medefimi Signori hà havuta la parte delle feiagure affai dannegiata nelle 
Fabriche . 

Caltabiano Piemonte nel Val d’Emona , Francofonte, Palagonia , nel Val 
di Noto Terre numerofe della Famiglia Gravina de Cruilles poco men , che tutte 
atterrate, fofpirano morte trècento perfone in circa, come fi hà per lettere del 
Sig Marchefe di Francofonte campato per Miracolo nel fuo Caftno di Cruilles , 
che aperto à gli impeti del Terremoto gli diè luogo di faltar fuori per le feffure del- 
le Fabriche precipitanti . 

Catanea (ahi nome che mi fveglia alle lagrime) Città fra le più antiche , frale 
più celebri di quello Regno , danza di più Monarchi ,fcde Vedovale fin dal tem- 
po degli Apodoli: era à neffuna feconda nel numero, e nelle bellezze de’Sa- 
cr i edifìci )■ Fràquedi era ammirabile il Duomo, il più vado, il più fontuofo , 
che vi foffe in Sicilia, ornato di vaghiffime Pitture, provido di ricche fuppelletili : 
decorato dalle preziofe Reliquie dell'invitta Martire Sant' Agata; onorata di più 
cadaveri Reali , con al di fuori vn altiffimo , ed artificiosi Campanile. Ilavea 
qaeda Città vn gran numero di Muniderijdi Vergini claudrate, che gareggia- 
vano nel ricco mantenimento , e nella fpeciofnà delle Chiefe; frà quali fi didin- 
gvean per Angolari quella del Munì (Vero della Trinità, e quella di S. Benedetto tut- 
ta pennellegiata novamente da mano perita. Modrava, come prodigio delle Fa- 
briche il Magnifico Munidero di S. Nicolò dell’Arena de’Padri Caffmefi, che ol- 
tre alla dupenda Machina di Vaghifiìmi Chiodri, e Dormitori , hauea principia- 
to vnTcmpio difublime Architettura. Quedo Munidero ( tacendogli altri tefo- 
ri) aveavnSantvario di Reliquie, e per dir tutto in vna parola poffedea vn de’ 
Sagrofanti Chiodi, che affiderò alla Croce il nodro Salvatore . Seguiano il Colle- 
gio de’ Padri Giefuiti , vno de’ più confpicui del Regno : Il Convento de* 
Padri Minori Conventvali con vna polita Chiefa onorata dal Regio cada- 
vere di Lionora nodra Regina Sorella di S. Lodovico Vefcouo di Tolofa , che ci 
die in dono vna delle fpine, che trafifseroàGiesù le tempia , ingadonata in oro: 
Due bellifsimi Conventi de’ Padri Domenicani . 11 vago Convento de’Cappucint 
fuorla Porta del Rè, ove fi vedeailloco, in cui fù poda irà le fiamme Sant’A- 

f ata, e le Relequie del Palagio di Quinziano Pretore. L'Iniperial Convento de’- 
adri Carmelitani . Quel de’Riformati Minori affai deliziofo , quel de’ Riformati 
Agodiniani,quel de’Padri Paolinifvor delle Mura : Quel de’Padri Terefiani,de’ 
Padri di Montefantodel Terz’Ordine di S.Francefco, de’ Minoriti , degl’ Ago- 
ffiniani, de’ Trinitari , A: altri luoghi Pii con vna infinità di Chiefe antiche , è 
moderne. Se vna Infigne Collegiata fulla Piazza del mercato. Non cedea alla 
Magnificenza delle Chiefe la fuperbiadc'Palagi, e de’Publici edifici , e rendean 
riguardevolequeda Città 23. natila habitanti in circa , ed vna Nobiltà copio- 
sa, anticha, e racchiufa nell Ordine Senatorio de'fuoi vetudi Patrizij . Le ac- 
crefccan gloria il preggio delle lettere ne'fuoi Cittadini gran Letterati , ed 
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amanti delle Dottrine; la moltiplicità de’ Privilegi da’noftri Rè concedutile • 
L'Vniverfitàdc’Publiciftudii, ove confcrivanfi le Lauree Dottorali , che la di- 
chiarava l'Atenc della Trinacria. Or qui faccian punto finale alle glorie di Ca- 
tanea: Diam principio alle Mitene , Centi più d'ogn' altra quella infelice Città, 
le (colse de’ Terremoti. 11 Padre Maettro Antonio Serrovita Minor Conven- 
tuale , dettinato a Predicar ivi la Quarefima , giunto la Domenica 1 1. del 
Mefe ad hore venti , e tre quarti in diflanza di poche miglia di Catanea of- 
fervò flenderfi Culla Città vna nube Caliginofa, che Ceco portò il buio della 
notte: vfeir dalla bocca di Mongibello più ttrifee di fiamme , e dilettarli 
per quei contorni: Crcmere , e gonfiarli fuor d'ogni Cegno improvifamente il 
Mare , Ccoppiar vn ribombo Cpaventofo , come Ce fodero tutte infieme crcpa- 
te le Artigliane del Mondo: Volare (lorditi per aria a Stormigli augelli, mug- 
gire, vrlare gli Animali per la Campagna : (paventati i Cavalli, fuo, e de* 
tuoi Compagni, fermarli tutti tremanti , che li obligarono a (montar da Cel- 
la, ma (celi a rerra,Centivanfi alzar dal Cuoio più di due palmi , e qui ergendo 
attonito il Padre le pupille verCo Catanea videla tutta vn Cicco polverio in aria. 
Ecco aperta la (cena alle lagrime . Di Catanea si magnifica, si vaga, non vi è 
rimallo velligio. Tutti fon atterrati gli edifìcj , toltane la Capella di Sant'- 
Agata, la Rotonda, il Calvello Vrfino , le murache la cingevano , c qual- 
che caladi pocorilieuo Vi fù vna llrage immenCa di Cittadini Cotto le Fa- 
briche diroccate del VeCcovado, del Campanile, e del Duomo, ou’erali congre- 

f atoil Popolo atterritoda Terremoti del Venerdì , per condurre le Reliquie di 
. Aga ta inp roceflione, precipitò quella gran machina nel punto fìeffo,che apren- 
doli la Catta delle Reliquie, le gemi implora van a voce alta la DivinaMifericor- 
dia . Salvaronfi Cotto la Capella della Santa molti Nobili, & alcuni Canonici _ 
fra quali il CanonicoCileflri PatritioCataneCe, che hebbe animo di torre la Pittide 
dal Tabernacolo, de infieme con vna mammella di S. Agata conCervarCcla in pet- 
to . Il numero de’morti, dicefi accendere a 15. m incirca , perche tutti tjuei Po- 
poli ( benché Colfero flati in campagna il Sabato) per fargli efercitj fpirituali, 
erano la Domenica entrati in Città. De PP. Beneditemi ne rimafero ertimi nel Cho- 
ro da venticinque . De PP. Giefu ti ne periron vent'vno, la maggior parte bravi 
Soggetti . De’ PP Conventuali! 1. treMaeflri, vn Sacerdote, c 7. tra Studenti, 
e Fratelli . De Dominicani non sòcofa di certo . I Carmelitani entratri procef- 
fìonalmcnte della porte d'Aci, nella firada detta delle Trifcinefuron tutti , eccet- 
tuatone vno, Cepeliti: Così la maggior parte delle altre Famiglie Religiofe , Del- 
le Monache poche Con Calve. E querta in compendio è la Tragedia di Catanea, 
accompagnata immediatamente dal Cielo co’lumi fpaventofi de' lampi , romuti 
di tuoni , e dillo vi di pioggie , fra le rovine della muera Città altro nons'afcolta , 
che gemiti, fofpiri, nnghiozzi: e sili mucchi delle pietre intagliar vi fi può à no- 
te di cordoglio . Qui fu Catanie. 

Lentini Città Antichi tti ma , Patria di più Vomì ni Illuflri , Madrediquel gran. 
Padre della eloquenza Gorgia Leontino, Sede Vefcovale (benché ora aggregata 
alla Diecefi di Siracufa) fin ne’ tempi del nafeente Chri diane fimo, confecratacok 
(angue di molti Martiri, honorata colla tombadi più Santi ConfefTori, provò sì ter- 
ribili le (coffe del primo Terremoto dettisi che pianfe in gran parte rovinata negli 
edifìci: fra quali precipitò il Convento de' minori Conventuali , luogo anti- 
co, habitato da S. Antonio da Padova , che vi piantò vn Albero d’Arancio , qual 
attagiomataproducevapiù Miracoli , chefrutta: Convento Regio per la tomba 
d'vnadellc noftre Regine Cotto quelle rovine vi Tettarono fepolti quattro dc’det ri 
Rdigiofi, gl'altri camparon per miracolo. La Domenica però, ad hore zq. e tee 
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2 uarti l’vltimo, Se horribile Terremoto mandò in polvere il rimanente della 
:itrà colla ftragge di 4. m habitanti in circa ivi ritornati a mettere in (alvo le fo- 
flanze : Cosìfengiace il cadevarodi queft antica Città tutto lacero, fenzache vi 
fi miri vna cala in piedi , nido folo di orrori , e di fpaventi . 

Casentine Città moderna, chefourafta a Lenti ne, come Cittadella incon- 
trò le medefime feiagure . 11 belliffimo Cartello diLicodia tutto rovinò coll’op- 
preffione della Marcitela de’Martini con tutti i Figli . 

Bizzini Città popolata d’habitanti di qualche (lima , è tutta atterrata con 
morte di aliai Popolo , parte per quelle fcofse del Venerdì , Se il r'tmanen- 
te della Domenica . . • « ... > ■ u ìha > 

Sonino, ECafTero,Terre numerofe de’Signori Gaetani,giacciono tutte demo- 
lite nelle fabbriche. La prima fofpira Defunti in circa j. m. habitanti. La fecon- 
da piange la fua parte. 

Àgolla* Città mercantile fabricata stìd’vn Ifola in largo feno di Mare, che 
le forma capaciflìmo Porto ètutta volata per aria ; perche oltre alle fcofTe de’ 
Terremoti, accefa vna gran quantità di polvere sù dclCadello die l'vltimocrol- 
lo alle fabbriche, che volarono fino in Campagna ad vcciderc con pioggiedi 
Caffi que'Cittadini , ch'eran campati dalle rovine . Vi fon peritiin circa 3. m. 
Perfone : efrà gli fcuotimenti della Terra , elofeoppio della polvere fi vidde 
per aria vn Inferno . Il Mare infuriato fpruzzava fpaventi , fino a giungere 
tempeftofoallc mura del celebre Convento di S. Domenico : tanto che alcune 
Galee della Religione di Malta , ch'eran in quel Porto ebbero affidare, per non 
patir naufragio . In fomma Luftusvbiqutpavor, & plurima mortis Pro- 

vole ftefse rovine la Terradi Milillide Duchi di Mont'alto {piantata da molo con 
la morte di più habitanti . 

Siracufa, Città nelle antiche memorie Celeberrima , Sede Vefcovale fràle 
prime : a noftri tempi rinata quali Fenice dalle ffie vetufle ceneri in mezo 
all'acque sù d’vna Penifola fate Ifola dall’Arte Bellica , che lavnl con bellifli- 
mi Ponti al continente tela munì alla moderna diartificiofi Baloardi: aliai popo- 
lata per i trafìchi del ffio Portocon molta Nobiltà confpicua, e decorata : affai 
vagha nelle Chiefe , Conventi , Muuifìeri , e Palagi: piange ancora ellafotto 
le rovine. Sentì lefcofTe il Venerdì, provò i crolli la Domenica : tutta con- 
quafTaia ne - migliori edifici colia perdita di molte migliaia di Perfone. La No- 
biltà quafi tutta falvòffi, perche cauta vici a tempo dalle Mura. De'Religiofi 
non Irebbe gran danno. I Padri Geffiiti fono in fteuro: de Minori Conventuali 
fi sà la fola Mortedvn Maeflro vecchio. Le fortezze han patito afsai. Tutte 
lefabriche ò rovinate, ò flagellate. 11 povero Prelato rimallo per miracolo len- 
za che habbia intiero vn Vili aggio della ffiavafliffima Diocefi, toltone lo Sta- 
todi Terranova, ediBurera, affifle afflitto alla Cuflodia delle Monache vfeite 
da Monafteri. Regna per tutto la conffifione , e fi aggiunge a tanta miferia 
la penuria de’ viveri per la rovina delle difpenze , de’ granai de’Molini. 

La Feria, Palazzuolo, Bufccmi giacciono rovinate: e fono te mine di quell - 
vi tima , Con tado dc’Signori di Requefens, reflò fepolta la Principefsa di Paruellaria 
Padrona della Terra : con perdita di molte gente . 

Spaccafurno,Terrapopolatiffima, ben limata vicino al Mare, che lavai pie- 
di al Promontorio Pachino, detto Capo Pafsaro, Marchefaiode’SignoriStatel- 
li perde quafi tutte le ffie Fabricbe,e precipitato il Cartello opprefse le habitazioni, 
ch'eran di folto. Vi fi numeran morti incirca due milla fra quali vn Fratello 
delSig. Marchefe: poiché (campò per gratta di Dio , l’altro Cavaliere di Malta „ 
ch’ivi dimorar folca . 


Giar- 


f Giarratana, Marchefato della FamigliaSettimo rovinò rutta opprimendo la 
maggior parte del fuo Popolo . 11 Marchefe Padrone con la Moglie, e tre Figli 
ritirato in vna picciola Cafa pe’l Te tremoto del Venerdì, in quello della Dome- 
nica prevenuto della rovina nell’atto di fuggire, giacque ancor egli fotto le Pie* 
tre, finche riconofciato per vna Reliquia di vette , che comparve da frantu- 
mi, fiì ricavato vivo con cigli lacrimando la perdita della Marchefa Moglie tr«fc 
faffi fpirata. 

Militello Del Val diNoto , Valsala al Sign. Prencipe di Burera giace tuttacon- 

? uafsata. Sono a terra leChiefe, e tutte lefabrichcriguardevoli. i PP. Minori 
bnventuali, e Cappuccini perduti i loro Conventi ttanno affieme all'aperto 
fotto capanne di tavole . 

Occhiula Terra del medefimo Principe non andò efente dalle comune feia- 
gure. 

Mineo Città antica, e non difprrgievole perdè l’clìrtcnza. De Cittadini ve 
ne perirono bona parte , e forfè la maggiore, frà quali ruttigli Vfficiali, eccet- 
tuatone vno. Del Colleggio de’Giefuiti, del Convento de'PP. Conventuali, & al- 
tri non mi è capitata notizia. 

Caltagirone , Città cofpicua, e pel decoro di quel Senato, e pel numero de* 
Nobili , patì in quello vniverfale conflitto, la totale devattazione, affatto {pian- 
tata nella Magnificenza delle fue fabriche; poiché rovinarono affatto laChiefa 
Matrice col fuo elevaciffimo Campanile: l’infigne Corteggiata di S. Giuliano, il 
1 emp io di S Giorgio , la Parocchiale di S. Giacomo Protettore della Città ^em- 
pio tutto ad oro, edammirabile, perle Pitture d'Epifamo da per tutto pennelleg- 
giato, renando fidamente illefa la Capella, ove eran efpofte l'Imagine , c le 
Reliquie del Santo . De Con venti il famofiflìmo de'PP. Conventuali videipian- 
ts ii°il fu ? sr4n Tempio, conquafsatoin parte vn maravigliofo Ponte, che l vniva 
alla Città, e refe inabitabile le ftanze de’ Dormitori): feguì la rovina del bellif- 
fimo Convento di S. Bonaventura de’ PP. Minori Riformati affieme col Tem- 
pi® , che precipitando dall’altezza del fuo fito cagionò la defolazione degl’edificj 
inferiori. Il Corteggio de’PP. Gicfuiti perdè la profpetiva. Se il Campanile della 
fua nobile Chiefa , de il rimanente della Cafa rovinato in maniera che non può 
abitarli, perderono le loro Chicle, eConventi; i PP. Carmelitani, Domenica- 
ni Agortiniani,i Crociferi, Fatebenfratelli , e que’ delTerz’ordine co’Paolini . 
Son rimarti in piede il Convento de PP. Cappuccini , quel de’Minori Offervan- 
ti , ove adorafi vn Simulacro mifacolofo della Vergine, opera del Gagini Pa- 
lermitano celebre Scultore . I quattro Munifteri di S. Gregorio, S. Chiara, SS. 
Salvatore, S. Stefano con vn Confervatorio d’Orfanelle giacciono diroccati ; on- 
de raminghe quelle Spole di Giesù fon ite ad albergar co’parenti in campagna . 
Cadde finalmente la Cafa Senatoria arricchitadi nobiliffime Statue, e tutte le 
altre habitazioni,ò fon rovinate, ò minacciano rovine . Nelle deflazioni, però di 
tante fa brichefol fi piangono perdute in circa mille perfone . 

Modica, Città popolata , capo del contado del Sig. Ammiraglio di Cartiglia , 
e tutta defolata negli cdificj . In Cartello affai tamofoè andato in polvere . Il 
Sign. Abbate Federici Procurator Generale fi c fai vato.perche trovavafi nel Col- 
leggiode’Padri Gicfuiti , & avvila la rovina totale della Città, certificando haver 
incontrate le medefime rovine le Città di Ragufa , e Scicli, e Chiaramente, 
ove io sò^r lettera qui capitata, che rovinato il Convento de'PP. Conventuali, 
fepelU dueReligiofi ; Il numero de' morti èincerto. 

Comifo Terre de’Signori Nafelli patì la fua parte nelle fabriche : piange però 
morte poche perfone , e due Padri Conventuali , che ipirano fotto le pietre del 

Con- 
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Mobil* 

fabriche , decorata di molti Conventi , e Munifteri : per quanto rifernce 
vn Corrièro da colà qui venuto è tutta rovinata fenzanmanervi Pietra fo- 
pra Pietra.: de fon atteirati il Convento cospicuo de' Dominicani , ch'era 
Colleggio , l'antico Convento de' Conventuali , il vago Convento degl'Of- 
fervanti i Riformati ; Quel dc’PP. Carmelitani , e quello de’ Cappuccini , 
ch'era veramente mirabile per le fabbriche, e pel fuo efTendo vn Cartello de 
Signori Conti di Modica ; La Chiefa del Crocififlo di affai nobile Archi- 
tettura , il Duomo , Cotto il titolo di S. Corrado Protettore della Città : e 
tutti i Munifteri detle Monache , colla morte di affai Cittadini , 8c alcuni 
Mobili. Degli Rcligiofi non abbiamo a wtodiflinto raguaglio. 

Avola, Stato de Signori Duchi di Terranova hàpur ella incontrato il Precipi- 
zio, come riferffeono lettere da auei contorni capitate. 

In Comma non viè Angolo del Val di Noto ; che non fiarertato òdall’intut- 
to, ò nella maggior parte rovinato con ingente ftragge di più Popoli Dcfonti , e 
con orribile fpavento de'Campati dell’eccidio, ò feriti , ornai vi vi. Le Città lit- 
torali del Mezogiorno , come Licata, Terrenova, Girgenti, hanno pureavv- 
te la loro feoffa nelle fabbriche: e tutte le Cartelle, Villaggi, e Terre del Val 
di Emone vicino al Mongibello chiedono foccorfo alle fabbriche cadenti. 

Or quefta e la Tragedia , che in Sicilia rapprefentò la Divina Giuftizia . Da 
querta Capitale la Prudenza delTEccellentiflimo Signor Vicerèha dati gli ordini 
opportuni , per riparare a tante rovine , deftinando fuoi Vicarj Generali Sig. 
Prencipe d'Aragona , eDucadiCamaftra, Coggetiidifperimentato valore, coU’ 
afliftenzadi tré Miniftri i Signori Afmondo , Coppula, e Mont'alto: dai quali 
fi vigila al follievo di quelle afflitte Genti. 
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Intorno al Succino,òCarabe,efua Origine. . * . 

. / ;uj. j ; -ti. 5 . attivo? 3iai.j i/msqh -»q , irturtt .? . » 

On voglio contrattare l'Opinione di quelli , che (ottengono, non 
havere il Succino altro principio , ne altra origine , chequella 
della Lagrim a, ò fi a Gtmm a dei Pini, e degli Àlberi, quali crcf- 
cono nel tratto della Suetia, della Ponierania, e della Pruffia , 
e che cadendo elsa Lagrima nel Mare fi coaguli : cheleTempe- 
fte , ed i Ventilo trafportino nelle Spiaggie Svedefi , Pomera- 
nee , ePruffiane , ove qualche fiata è trovato il Succino imprig-- 
gionato , òcoperto dalle arene vicine al Mare Baltico , ad imitazione deltAl^m 
yitriariomm , che fvelta dal fondo del Mare , epoi portata dalle tempefle al Li- 
do, e fpefio anch'ella fepolta nelle fucarene- : A primo afpetto pare , chequeftt» 
penderò fi a tenia equivoco eben fondato , ma quelli , che vogliono pefeare 
pitia fondo , e ragionare con fondamenti Todi , portano loro qualche oppofi- 
zione . Pigliando io il partilo di quelli virimi , dimando ai primi, fe nel luogo , 
ove fono quell i Alberi di Pino, e di .Abete , pretefi perforgente del Succino , li 
trovi egli a piedi loro il Succino ? òper dir meglio fe la loro Lagrima trovali con- 
vertita in Succino fiotto gli Alberi fudetti giammai; artefoche i difenfori non 
hanno altra conghiettura , ne altra ammirazione , che il vedere la varietà, di 
molti infetti , rinchiudi dentro alcuni Pezzi di Succino , e da ciò li muovono a 
dire forfè , che non ponnoeflcre fiati effi infetti ivi compreli , che mediante il 
flufso della Gomma, 0 dell 4 Lagrima di quelli Alberi , come le gli infetti non lì 
trovafsero in altro luogo, che nella fuperficie della terra , overo fopra la cortec- 
cia degli Alberi : quando per altro è noto a tutti , che nella terra moltiflimi in- 
fetti hanno anche il loro nido , eponno nelle finuofità , e cuniculi di efsa terra 
efsereinvifchiati dai liquori glutinofi , edoleofi , che (corrono per le vene fot- 
terranee . Senza ofientare Indulgenza , convengo poi a credere , che la Na- 
tura habbia molti modi , e molte firade di produrre il Succino , ed altre mate- 
rie Gommofe , (Sulfuree , quindi è che la caufa di molte produzzioni ci fia 
fìiiZQ ignota. 



Ignota ; ma per ragionare fecondo le debolezze humane * dimando Infecondo 
luogo, fe tutta la Lagrima di quelli Pini, ediquefli Abeticoli nel Mare, ònò. 
Sehabbinomaiofservatodutti , ò canali gravidi , e pieni di Lagrima, e di re- 
tina , che dal piede di quelli Alberi vadlnoa gettarli nel Mare , perche quello 
rrafporto , e quella comunicazione dihumore , e di Gomma dovcrebbe osser- 
varli ò fono , ò nella Superficie della Terra dove fono» Pini, egli Abeti. Inol- 
tre quella grandequantuà di Succino non puògiammai efsere fornita , e fommi- 
nillrata dagli Alberi fudetti . Ma fin'hora quefti tali difenfori , che vogliono 
per Trofeo del loro ragionamento, laLagiima, la Gomma, ò la Ratina de Pini, 
t degli Abeti non hanno mai veduti canali, procedenti da quelli Alberi fino al 
Lido del Mare, cchefofsero ripieni di quella loro pretefa Gemmalo Lagrima. 

In terzo luogo dimando fe quelli Alberi di Pino , e di Abete liano piantati in 
mezzo le acque del Mare, overo dittanti dalle Arene: perche trovandofi ella 
Alberi in breve lontananza dalle Arene del Mare, ò nelle ftefse acque del Mare 
la Gomma, e la Lagrima di quelli Alberi fenza impedimento verrebbe abaccia- 
rei Sali del Mare , overo a immergerli in quello liquido , efalfo Elemento, ed 
all’hora 11 porrebbe giuttificare la pretefa alterazione di Lagrima di Alberi in Suc- 
cino t Poiché non trovo , c non fento rifpotla dalli avverfarij , voglio insinua- 
re i miei principi j , e moli rare come , e da dove Ha prodottoli Succino , fecon- 
do le mie indizioni, ed efperienze . 

Nell'Vmbria nella Contrada di Cinerenti , quattro miglia dittante da Peru- 
gia, furono ritrovati da' Signori MalTmi in più luoghi pezzi di Zolfonellemu- 
raglie vecchie, fabbricate di Pietre, e dicalce, e detti pezzi di Zolfo pare vano , 
Come,fe il Zolfo vivo fofse flato fufo, e gettato in mezzo alla calce, e nelle cavi- 
tàdi quelle muraglie: Si fatto Zolfo deve trovarli inquelluogo , perche la det- 
ta Contrada abbonda di tìefso, e con efsocuocono le fornaci di calce : oltrcaciò 
le Pietre fono anch'elleno infette di Gefso, e di particelle di Zolfo; ed èprobabi- 
le , che la calce , e le Pietre, che hanno Servito alla Struttura di quelle fabbri- 
che, di quelle Muraglie , e di quelle Cafe, inprogrefso di tempo, mediante il 
calor del Sole, habbiano rilafsato, Separato, e fatto precipitare tutte le parti- 
celle homogenee del Zolfo , che erano contenute in tutto il corpo di quelle Mu- 
raglie , e poi depositatolo nelle cavità di efse fabbriche. Melo perfuade non So- 
lamente il principio del Gelso, edcl Zolfo , ma anche alcune Voragini di aliti « 
ed efluvij arfcnicali , che fono in detta Contrada . In oltre habbiamo esperien- 
za , che nella Romagna, io mezzo alle Miniere, e Terre Sulfuree , egypfee , 
fi trovino pezzi di Zolfo puro , comefolTero Itati colati dalla fornace , e depoli- 
tati in quellecavità : e ciò viene prodotto dalla Natura , che hà. vn fuoco , ò 
fiavnaeffervefcenza nelle vifeere della Terra , conia quale Solve , fa fluire , 
c Separare li corpi Homogenei dalli Eterogenei . 

Nella fopranominata Provincia dell’Vmbria avanti gli anni 1684. nel me- 
te di Marzo vn Contadino , che lavorava per comporre , e far cuocere 
vna fornace di calce , due miglia lontano da Foligno nel rompere certi 
Saffi ritrouò vn tocco di Succino , groffo quanto la forma di vn cappello, 
la cui Superfìcie a prima villa dava a credere , folle qualche pezzo di Pe- 
ce , ma divifo , e considerato alle prove del fuoco , fù trovato di vn co- 
lore aureo belli ffi modi Succino. Indi fu portato a Foligno allo fpeziale Giufep- 
pe Scentri , huomo di molto valore , ed efperienza nella Farmacia, per mez- 
zo del quale n’hebbi alcuni fragmenti , e l'occalìone di conofccre l'inven- 
tore di detto Succino : Le materie Bituminofe , confufe , e difperfe den- 
tro vn gran Saffo , fi faranno difciolte , mediante il calor centrale , ò Sìa 
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effervefcenzà ; che fi fà netti tertfa *e poi precipitate in quelle cavità Vii 

cine allo fcioglimento loro . 

Dal Doitor Nicolò Cefi , Medico Fifico mi furono mo Orati alcuni pez- 
zi di Carabo , ò Succino , ch'egli conferva nel fuo Mufeo , in mezzo ad 
altre produzzioni Naturali del Bolognefe , ed inftruito , che luvendo egli 
dimandatoal Reverendo Curato di Gragnano , fe di quefio Succino havef- 
(c notizia alcuna , che fi trovaffe attorno la lua Cura , in rif polla riportò 
Ifaffìrmariva , e tt confiimato egli che in vn luogo detto le Kuine, ed an- 
che la Torre , lontano dalla Chicfa di Gragnano vn tiro d’Archibugio del 
Commune di Scontilo (i trovino detti pezzi di Succino , in terreno calcino- 
lo , e berrettino bigio , e che doppo le pioggie fi l'uole aggevolmente ofler- 
vare . Daaltri Studiofi Bologne!! io vengo certificato , che il Sjkcùm fi novi 
4 Scintilo verfo Levante l'opra Abigiano , dittante da Bologna circa 16. mi- 
glia , della groflezza di vna Mandorla, ed anche fe n’è trovato in vnaltraCo»- 
irodo demi Ozjlaho . L’Antidotario Bolognefe ha fatto ancora menzione del 
Succino trovato in quello Territorio medelìmo . 

Quindici miglia dittante da Bologna nel cavare il terreno aQuerzola . ed al 
Satto , fi è offervata la Terra imbcvvta d'Olio di Petroleo , e vi è apparenza di 
poterlo trovare fluente , e liquido , fe gli habita tori del Bolognefe foffcropiit 
induttriofi , facendo Pozzi profondi , ad imitazione de'Contadini del Parmi-» 
giano , che tirano molto profitto dai Pozzi d’olio di Saffo . 

Peri Campi vicini la Città di Ancona , nella vorare la Terra i Contadiman- 
che di prefente , bene fpeffo trovano pezzi di Succino , lo brugiano per l'odore, 
e ne hanno portato a vendere allo Speziale Domenico Vicini , dal quale hebbi 
quefla notizia. 

Nello Stato parimente del Papa vicino a Sezza furono trovati due pezzi grotti 
di Succino di pelo orto oncie , che fi confervano appreffo lo Speziale Lorenzo 
Lupidij in Roma in Parione vicino la Chiefà nova de PP. di S. Filippo Nerio In 
tutti quetti luoghi dove io hò riferito , d'efferfi trovato il Succino , non Cono 
Albert di Pino , nè di Abete , ma Contrade abbondati di Getto , di materie 
Sulfuree , e Bituminole. 

Bifogna , che io mi facci da capo per rinvenire adeffo la forgente , cl'origi- 
pedel Succino della Sicilia , che fervlrà ancora per interpretazione , c Dottri- 
na dell'origine del Succino della Prufìa. 

, L'olio di Nopbto altrimenti Petroleo , & oleo di Safio trovali in Sicilia in molte 
Contrade , edinfpedefei miglia dittante dalla Terra di Petratta •; paefe mon- 
tano , ealpettre . Raccoglici! quello oleo , galleggiante l'opra le acque di due 
fontane , ò Sorgenti 4 che fono vicine ad vna Madonna, detta, delle Petralie 
ogni mattina , e fièoffervatodaiPaefanidelluogo , che ogni volta , chefpi- 
ra vento Tramontana , fc ne raccoglie più quantità . E verifimile , che in 
quello tempo fi facci maggior effervefcenzà nellaTerra , c che indi fieguavnó) 
fcioglimento di Bitume ita maggior copia . E permeffo ad ogni Venturiero , ò 
Pellegrinò raccogliere * e levaredi detto Petroleo , eprovederfi gratis di quella 
quantità :, che farà fcatorito in vn giorno , perche venendo a fuccedere ai Pel- 
legrino precedenttmcqtc venuto , vn fecondo Pellegrino, òvn terzo , ne’fc- 
quentigiOrni, quettia loro vicenda ponno levarlo. 

Trovffi anche in altri luoghi il Petroleo , come quello vicino la Città di 
Vivona ; la Terra di Miftretta , e a Roccanifopra la Terra di Sàvuca,ne! 
Territorio dì Meffina . 

Quattrocento palli dittante dalla Città d‘ Agrigento , detta Giorgcnti , viè 

• , . la 


Di 


la Fontina dilli Smunti , hoggì poffeduta da' Frati dclTerzo ordinediS. Fran- 
•cefco, fopra le acque della quale fi raccoglie qualche porzione d\Olio di Naphta, 
« Petrolio , principalmente in tempo di State: Quella deve eflère vna di quelle 
forgcnii di Petrolio £ Agrigento descritta da gli antichi Hiftorici,e da moderni li- 
mate fmarritc in qualche dm ro fon erraneo. 

Nuovamente, mezzo miglio lontano dalla Città di Pati , fi è fcopena vna 
Porgente di Petrolio bianco da vna Rotei b Saffo puffo li Chiefa di Santi Pi- 
troni a . 

Diofcoridclib. i.cap. 83., doppo Plinio , dice , che QucfioOIio di Naphta, 
■è Bitume liquido -, nel Territorio d'Agrigento folTe tanto abbondante, e frequen- 
te , che gli habitatorife ne fervifTero belle lucerne, in vece d'Olio d'Oliva . 

FraTomafoFarzzellodottiflimo , & accurati fiimo lìorico del Secolo paffuto, 
e piti vicino a noi de'precedenti Scrittori , rifferifee , che a tuoi tempi fitrovaf- 
fcro molte Fontane dOliodiNaphtà , òPetroleo in Agrigento , ove nel foggior- 
no fatto per vn anno, io non trovai alcuno , che^mi dalle notizia delle Fontane 
d’Olio Naphta ; ecceto quella delli Strazza nti ; Conghetturo , che per le ri- 
voluzioni della Terra , cheli fanne qua-fl ogni 60. anni nel Regno della Sicilia , 
overo per negligenza degli Agrigentini < quelle fontane d'Olio di Saflo, òdiNa- 
phtatì fiano perdute celie quello Bitume liquido habbia perciò predi qualche 
altro cammino fono Terra : Li Terremoti , nel dividere ,• enello fquarciare i 
falli , eimonti', ponno haverc divertito il corfo di fintili Fontane , e di tale Bi- 
tume liquido , chiamato Naphta , 6 Petrolio. 

Oltre à quello Bitume liquido , Petroleo , Oliodi Saffo , ò Naphta ne'Lidi 
dell' (fola di Sicilia fi trova di prefente , e fpefle volte , qualche pezzo di Succi- 
no . Io fono teflimonio di veduta , per haverlo ritrovato nella fpiaggiadi Ma- 
re fra la Città d' Agrigento , Leocata , e Terranova , eh’ è dirimpetto all’ Itola 
di Malta : Li Fanciulli di quelle contrade lo raccogliono in mezzo all'alga ; ed 
elfendoneio flato avvertito , mentre viaggiavo per quella parte , con picciola 
gratificazione , efii Fanciulli alla mia prefenza , cercando lotto l'Alga , mi fe- 
cero ofservare alcuni pezzi di Succi no, di figura oblonga , la fuperfkie del quale 
rafsomigliavaad vn rozzo, e cinerizio Safio,e di dentro ad vn giallo Giacintino, 
detto divino Falerno: Nella fpiaggia del Mare di Cutanea l’anno 1650. fenetro- 

vò piti frequente , e Vivente Monfignor Vefcovodi queilaCittà 

nè furono trovat i pezzi grofiì , ed anche alla giornata d’hoggife ne va trovando 
da^ueli , che perdono il tempo a cercarlo, doppo feguite le tempefie del Mare: 
Parimenti in quello Lito di Catanea si trova di rempo in tempo delti altri Bitumi 
condenfati , che fono odoriferi , come certifica lo Speciale Francefco Ardiz- 
zone. 

Quello Succinole dalla Pruifia , nè da’ Paefi rimoti non può elfere fiato tra f- 
ponato quivi , attefochefe ne troverebbe anche in altri Liti della Sicilia: mà 
quello ritrovamento di Succino è attualmente in Vicinanza delle Città di Agri- 

S nto , diCatanea , Leocata , e Umili , ove colla , che vi fia flato , e che vi 
lanche non molto di llante qualche Fonte , ò fcaturigine di Peiroleo,o di Na- 
phta , quale per Vene fotterranec feorre fino al Mare , e fi condenfa , e che poi 
dalle Tempefie , e flutti viene dtllaccaiodaile fuc tergenti , e portaioal Lidoin 
mezzo all’ Alga; . .. .. 

Lagran copia diSuccino raccoglici! nelLidodi Norveggia , e della Svezia, 
e comunemente nelicSpiaggie di Kmifbtrg , e Pillai Prttjjia Ducale , ed altrove 
nel'Mare Baltico. ' 

. -r.».: ;■ . . E- .2 ...Alcuni 


Àkuni Scrittoririfcrlfcon 0 efserfi trovato in detti luoghi della Pruffia ponici 
ne di Olio di Naphta, ò Petroleo in mezzo al Succino , ed oltre à ciò chein aU 
cunip zzi di Succino vi fofscro lapilli, fragmentidi Melanteria , e di Calcitis , 
tutte cofe, che non hanno relazione con la Gomma degli Alberi diPmo, ediAvel 
P^ r elleno mezzi minerali, che fono vicine alle vene Sulphurcc e 

Bituminole . Quando Gvaltero Charleton , e Giovanni Vvigandi non fiano 
ftati ingannati, fliamo quali ficuri , che il Succino fiavn Bitume liquido dell « 

Terra condensato y t indurito nel Mare; queft’vltimo Scrittore alla pL ,i ,1 
a- Pefcaton del Succino della Pruff.a habbiano trovato no£ 
folamente pezzi di Succinoanche molle , & immaturo, recentemente vomitato 
in terra dalle onde, ma ancora , che ofservafsero nel fondo del Marc dorfl e ci*. 
S‘. jj* . Succino , che eran °tmgidi , di materia parte fluente, e parte indurita 
all Orifizio di quelle vene , e che provenifsero dalle vifeere della Terra al Mare * 
Non cade indubiopoi , che i Monti vicini à Catanea fiano piene di Bitu- 
mi , e che, la fermcntationc,&i fuochi , che fono nelle vifeexe di effi Monti 
faccino liquefareeffiBittumi , eche legettino nel Mare. 

Cheli Succino trovato nel Lido di Terra nova, del Mare di Catanea , e disierò,, 
genio , venghi trafportato da Prov ncie rimote col benefizio de’ Venti e della 
rempefte non è probabile, perche non habbiamo foggeuo ne moti’vo chi 
ce lo perfuada, attelochein quel tratto di Mondo il Succino non fi trova 
come fi trova in Prullìa, e perciò il Succino raccolto in quefteduefpiaggie dì 

t£2£e? ’ a le’ vfnèfmr > C Ì“Ì’ che hanno Relazionc a * uofhi fot! 

cTulfurèe ? aphl V d, . Petroleo > « d’altre foftanzebituminofe, 

e sulfuree , perfuade , che fia produzzione naturale del proprio fuolo : Con 

qucfii principi) voglio credere, che il Succino habbia la fua origine dai Bitumi 
liquidi dalla Naphta, & Olio di Safso, indurito poinel MaJe e per fuaTc^ 
gierezza liapaffatoconle ondefopra alLito: Vi è apparenza , che quella forfè 

a £r e Ì Mrchè fi ’ . fcorre ! ,d ° P er l e vifeere della Terra penetri fina 

al Mare, e perche il Sale Marino può fiflare tutte le materie grafse, & oleofe 
io concepito che per quella via fi produca il Succino. ’ v 

t* H r ?r • , I 0 Petroleo della Citta d Agrigento , non fono molta 

dittanti dal Ltto del Mare, ovefitrova il Succino; e dalle Montagne delle Po- 
trai icSoprana, e Sottana, ove fono le Fontane di Olio di Saffo, può quello Bi- 
tume liquido per ^ «rade fotterranee havere comunicazione col Lido del Maredel- 
* c d«te Gma di Agrigento , di Terra nova, della Leocata . 

a S ^f iuw Ma T O, i >Ver fr. nfu ? fpirit0f,aca P accdic0a & u,are le materie oleo- 

bdogna confultare i Chimici, per fentire 
f_ a ’, e 1 ° r0 < S f P enenz e 1 affermativa: ma per vn a dimoflrazione . ò prova grofio- 
cano’» p0flriam0Credc ^P dl tacefficada ’ perche vediamo per efperienzaf che il 

n,,T/?n C ^ endaro da .. e i5.9 Iimici « Sai Mirabile di Glaubero , per coagulare 
^rfìlàìonl^ Ut ,' ,8l,0lÌj ’ P rctefo Sal Mirabile nonè altri, chi 

, "J™5 J.ni P °££ • ? Ia diftillaz 'ionc fatta dal Sai comune , foluto 
ad n?,^n d °Ì° t‘ V,tno )° mcfcolaro in efsa foluzione: e poi di iellato 

ad J l , tatem • q ud i, che hanno efperienza di quello Sai Mirabilepotrebbertv 
^ v .° met ? t ( 5 coa .6 u * arcanc he il Petroleo in vna confluenza, edin vna materia 

Mr tè°^avamrd! 1 meu Va p °’ ra j d ° ^ ima cfso pcrrolcoalla diminuzione della terzk 
Sodo alta Dr onta ° !" d ' Be ? ,onc «1 Sai Mirabile di Glaubero, e ciò per difs 

P P la coagulazione, fupponendo, che il terreo, che c nelle miniere 

bitta- 
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>■ bituminofe contrlbuifce a fifsare il Succino, che precipita nelle acque del Mare.' 
A- L’Opinione, thè io tengo efsere il Petroleo vna fpecie di Succino liquido , è 
i ancora (ottenuta da Dottiflimi Scrittori Moderni , come fi può leggere nel 
Volcktm quando egli parla del Petroleo ritrovato in vn Pago Comi tutta Hattovicnfìt 
,1 Germani * , ed il Signor Oligeno lacobeo Danefe nel nuovo Trattato, che egli hà 
® fatto {lampare del Petroleo di MonteZibio d’Italia nel Modanele, riferifcc , che il 
ih Petroleo , Naphta, over o Olio eli Saffo varia dal Succino nella fola confi !}enx.a: che 
4 fcparate le particelle più volatili, e piùfottili per lenta evaporazione efso Petro- 
sa leo rimane vna mafsa crafsa, denfa, e dura, atrrahendo fragmenti di paglia , 

iti e di carta à guifa di Succino Naturale : in oltre che efso Petroleo , cotto con por- 

ci zione di Spirito di Nitro pafiìinduro, e frangibile corpo folido . 
i Nel fettimo Giornale di Venetiapag. jo. Viene riportato , che vn tal Marca 
Antonio CaAagnaMineralifiarirrovafse non fono molti anni nel Territorio di 
l Btrgamovua fondono di Petrolio fra?antiffimo , bianco , r diafano , come chiara 

jt d’ouo, ed infieme pezzetti di Succino, che egli riputava efsere corpi provenien- 
ti, da efso Petroleo, coagulato, de indurato. 

1 • Quando gli Auverfarijin qualche maniera reftafsero capaci, e perfnafi per le 

Jt ragioni, e conghetture addotte, ericlamafseropervltimalorodifefa , che nella 
ie Profila, e ne’ Regni vicini ad efsa Provincia non fiano miniere Bituminofe , ne 

, Fontane di Petroleo : firifpondeda me, efservero, che fin bora non fia nota ìt 

■i noi alcuna vena di Bitume liquido, ò Petroleo in quetto Ducato della Profila , 

». ma non Tappiamo quello, che ribolle , e che fermenta fono il fuolo Profilano , e 
nelle Provincie confinanti: ma in tanto fìamo certi, chenella Provincia di Pod- 
1 gurtst, vna lega lontana dalla Ctttadi Krojn* vi fia vno (lagno , òFontananel- 

1 la quale gettando vn manipolo di Fien, fubito, che tocchi l'acqua, egli fi ac-> 

•. cende, epiglia fuoco: Altro (lagno, chiamato Schio , venendo percofso con 

è verghe, obaftoni featurifee fuoco , e fiamme , come il precedente. Se quelli 

# Laghi, òStagni Bituminoli , c Sulfurei fo&ero nella Pruina , darebbero forza , 
e pefo alle mie meditazioni , ma in vece di quelli (lagni bituminoli (sabbiamo due 

* forgenti d'acque Minerale, e fulfuree, vnaedue Leghedi Germania dittante 
> dalla Città di Dantzich in vna contrada decta Cholipcba ; L’altra è in vn Giardino 

in Z»/>or vna Legha, c mezza lungi da DamzJch: Quelle Acque Minerali mico- 
, mincianoà perl'uadere, chela Provincia della Prufsia non fia totalmente firivo. 
, di miniere Bituminofe, eSulphuree, perche limili Aque Minerali hanno fe mpre 
origine da materie Bituminole, e fulphuree ,eeol tempo forfè fi fcuoprirà ancora 
qualche forgente di Bitume liquido, di Petroleo, einficme del Succino molle 
vicino al Bitume liquido. 

Sappiamo ancora , che nuovamente fi fia feoperta vna Voragine ignea nella 
Prufiia, allaVerder , Zulaut/echeè bagnata dalla Viltola, in vnluogo,fituato 
ne'benideTignoof , appartenente alla Maettà del Rèdi Polonia , che fegui nel- 
la congiuntura feguente: Vntale N. N. 

Nel volere nettare, ed incavare più a fondo ilfuo Pozzodi Acqua forgente, nel 
mezzo del lavoro vfcldi repente dal fondo vna fuma di fuoco, e cominciò ad arde- 
re con detrimento grande degli operarij : e perche continuava erta Fiamma di fuo- 
co , il Padrone del Pozzo per timore , chelaCafa , e la Stalla , ove , e luna- 
to quello Pozzo non perificro , e non perdette egli quel poco di (labile , dilatai 
doli il fuoco , come accade in fi mili Voragini ,rifolvetedi chiudere affatto etto 
Pozzo . All’oppoiìzione gagliarda , che alcuno potrebbe fare , condire , che 
quella Fiamma , e quello Fuoco del Pozzofudetto , non fia produzione natura- 
le di macerie bituminofe , efulfuree , ma folle calo feguito accidentalmente in 

quella 
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<jud>à maniera. Per ingranare i Campi nella Pro dia i Contadini induArk>fidan r 
no il fuoco alle Paglie , Stoppie , ed altri refidui, in tempo , cheti terreno Aef- 
fofi rende tanto arrido , elecco , che è capace a pigliar fuoco, e perche eflo ter- 
reno è alquantobiiuminofo , emoltointrigato di fibre di herbe , tome è li foUto 
della Turba degli Hollandefi,quindie,chemolte volte quello fuoco, mefioallafu- 
perfide de' Campi , ad oggetto d'ingraflarli con la cenere, c'nene rifulta, accen- 
de poi altre materie fccche fowoterra , evàqueftotal fuoco fe rimeggiando da vn 
campo all'altro , e che per cale mezzo , fuggerifeono gli operatori ; che il det- 
to Pozzo habbia concepitoli fuoco , e la fiamma fopra nominata ; havendo per 
vie iotterraneepenetraito colà, e che nel vedere l'aria , data da’profondatori del 
Pozzo/ia poi apparfa la Fiamma : Ecco rapprefentato con energia le loro ragioni 
per dillrugercle mieOflervazioni. 

A cheti ri fponde, fefofse ciò vero, fi farebbe veduto pii! volte quello vomito 
di fuoco, e di fiamme peri campi della Pruflìa, attefochc l'vfo di attaccare il 
fuoco alle Paglie, e Stoppie alla fuperfide de' campi è molto frequente , eperò 
doverebbe molto piti frequentemente fuccedere : almeno per qualche fpiraglio lì 
farebbe ofservaio quello vomito di fiamme, ma ciò nonèleguito, che nel Pozzo 
profondo, c nell'acqua diquella Ifola, ò Zulant: La Feconda rifpolla farà 
che il fuoco delle Paglie, che confuma il terreno della fuperfide de’ campi , non 
può mai penetrare la profondità di vn pozzo molte canne fotto la fuperfide da 
Campi . Bifognaconuderare nel propolitode’Fuochifoicerranei, che fi come la 
Voragini d'Etna , e del Vefuvio han no communicazione fotto terra la diilanza di 
molte eentinaia di miglia con altre Voragini, e Fuochi fotterranei, e che il fi, 
nule devono fare tutte le altre Voragini, che fonodiftribuite in varie Provincie 
e Regni della Terra, cosi ancora per vn atto di GiuAizia dobbiamo accordare 
alla Prulfia la communicazione per meati fptterranei quella d'vna affluenza di 
bitumi liquidi, che fornifeono poi àqueAi Lidi laprezziofa, ed vtile raccolta del 
Succino, ò Ambra gialla, efotcoponendomi all'ervtditacenfura è reAo . J, 
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ALL’ ILLVSTRlSs" ET ECCELU SIC. 

DON GIVSEPPE DEL BOSCO 

: SANDORAL, MENDOZA&c. 

Principe della Cattolica. Palermo. ; 

Intorno alcune Terre Alchaliche, e Medicinali 

d’Italia. 

•»> • ’.r . j ì. ■ f 

j Avendo confiderato, che molte malattie procedono dall' Acido, 
hòperciòapplicato , à mettere infieme tutte le Terre Alchaliche, 
chefonoa mia notitia,lntantohòofservato ancora, che 1 ufo im- 
moderato del Vino , delle Speciarie.de! Zaffa ra no, del moto, cdell* 
ira generi alterazioni , coflipazione di Ventre , oftruzziooi 
Iterala, Febri, Rogna , Etifia , Apoplexia, ed altri morbi per- 
niciofi, che i medicamenti Aleatici fogliono medicare , e preferva» 
re dadettimali, perche temprano l'cffervefcenzade’iiquidi del corpo humano , 
quindièch’iofperocon la prefentc Oflervazione , reccare non picciola vtilitàal 
publico. 

Con quelli Principi) (limo , che fi pofli riparare parimente a gli incommodi 
dell Enfia , Apoplexia , eHippocondria , attefochc quelle Terre Alcalichecon 
le loro particelle nflanti,non fidamente hanno l'vfo di Balfamici,e di corroboranti, 
mà anche di ridurre gli humori in vn moto regolare , ed equilibrato . Dal Vino 
le Perfone di compleffione debole , di età avanzata provano foveme le fibre delle 
guancie contratte , eincrefpate , e induriti i mufcoli delle braccia , che fono 
vnexordiodi Apoplefia , Altre,che paiifconodi Moroidi , vengono Cubito atta, 
care , e travagliate nelle parti contigue al Mufculo Sphinter ,ed altre fperimen- 
t ano qualche Emorragia di Sangue dal Nafo, e dalla Bocca , per l’vfo immodera- 
to del Vino , oltre alle Fluffioni , che fopragiungono loro per diffetto di ispirazio- 
ne per la via degliemifrarij,convenevoliaglihumori vizilati . La Natura provi, 
da, e benefica ci hà offerto in tutta la fuperficie della Terra medicine proporzio- 
nate a i mali prodotti dalla foverchia fermentazione, fino nella compofizione delie 
frutta, e de' Semi hà voluto temperare il fuoco dell’acido , con le particelle Al- 
caliche , efiffe del loro tegumento. 

Trà le nuove feoperte di Terre Alcaliche , darò la precedenza al a Terra Vergi- 
ncAureà. conofciuta in Venezia per li fuoifalutari effetti . Quella trovali nello 

flato 
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Stato delSerenMGm*-Duca di Modena: aHerolte nette Vene dellavTerra taccagne- 
fi in polvere , altre volte in fqrmadt tuffo vntuofp, c craffq, quando licenteniett- 
te viene cltratto dalfa Tua Matrice . Indi preparatali riduce come fìniilima farina 
d’amido, bianc^, morbida, fenzafapore alcuno . Quandoil tufo, epuro, ed* 
homogeneo fi taglia col coltello, e quando è miflo di arena fi purga, e lava con mol- 



l'inftruirmidi 

queflaTerra, edal Dottor Ronchi, Medico Modenefc, Amatoredelle Ricerche 
tifiche, hòfaputo che i Natali di quella Terra fiano à San Polofopra quel di Reg- 
gio, e non molto diflante dai Beni del Dottor Sammartino, ove da; Paefa ni que- 
lla medefima Terra V ergine Aurea , e chiamata Calcinelli , c CakifìlnK forfè per*. 
Che imi.» in qualche parte li globuli irregolari, e la candidezza della Calce ..FA 
(coperta da vnValaio della Ot th. di Reggio , in congiuntura di cercare Terra 
Creta ,e I oto da fabricare Pentole , e altri vafi di Terra . Hoggi in Venezia II Dot- 
tor Ludovico Tefii della medefima Città di Reggio, hà metto in vfo quella Terra 
Vergine Aurta , ed’ hh dato al publico le belle efpcrienze di etta in vn foglio ftam- 
pato in octavo : Miperfuado,chelaTerra Silefiaca deferitta da Gafparo Schv- 
venckfeld fijdella Natura di queflaTerra Vergine aurea di Reggio,e che entrambi 
poflìno ha vere particelle analoghe alla Terra Samia, calBolo bianco. T 

QueflaTerra Silefiaca, nelle Contrade, ovefi produce, èchiamata Aflungia 
Solista qualealla vifta, efimileal Sapone duro , eal tatto alquanto lubrica. 
NoteSpeciali , e relative alla deferitta Terra Vergineaurea, e che fi a facile à pre- 
pararla fenza aiuto di fuoco, efponendola, e calcinandola al Sole , cpoi Spa- 
randola, con replicate abluzzioni, e decantazzioni, come fi fogliono purgare , e 
feparare le Terre Medicamentofe,fecondoil precetto di Ferrante Imperator al Libro 
quinto Capite primo. 

L c virtù della Terra Silefiaca , ò Terra Sigillata Stregomienfe fono contro i Ve* 
leni d’animali , Febri maligne, e dove e d’vuopo far fudare, contro laPefte; 
Cardialgia, & Hipocondria , ed’infpecie a medicare la Diarrhea, Ferite, eScotta- 
ture: Parimente è in vfo la Terra Vergineaurea perleFebri maligne, Hipocon- 
dria, è fopra tutto e maraviglinfa alla guarigione di fluflì di Sangue : Lafuadofe 
idi due dramme in Confervadi Viole mammole : e fi puòpigliare due volte il gior- 
no, doppo, e avanti ilCibo, perche frena tutti i ribollimenti , e Tutti i Vapori , che 
procedono dall’Acido . 

• Con le molte diligenze,^ ricerche fatte, hò ricavato altre teftimonianze attir- 
ili ative delti falutari effetti, che produce queflaTerra Vergine aurea. Il Dortor 
A ntonioScarella Medicodi gran Conto in Venezia, mi riferiva; Ioalle diflilla- 
zioni del Petto , particolarmente nelle Hipocondriachepaflioni , l’hòfperimen- 
tata efficaciffima , e credo dove è acido , che offende, pofii recare fempre be- 
nefìcio . 

li Dottor GiufeppeVallefinierl , e lo Speciale Francefco Pretti di Breffa alletta- 
no , che quefto medicamento fia tirato dà vna fpecie di A rgilla , ò Terra Cimolia , 
vntuofa, e craffa al Tatto, puriflìma, efemplice e perche fupera tutti gli altri, 
chefono potenti a fott omettere i mali Hipocondriaci, ed' altre malattie, che vengo- 
no efacerbate daH’ecceflìva ebollizione , ò fia effervefeenza ; quindi è che merita il 
titolo fpeciofo di Terra Aurea . 

, Quella effendo preparata è fi fina, e fi fp6giofa,che non vi è Minerale, Cruftaceo, 
ò Vegetabile , che podi vggnagliarla : E perche in alcune Terre Alchaliche fi 
trova fovente qualche tintura, èveroodore, ò fpir ito di Metallo nobille, puro. 
Incorrotto, e cordiale, come fi fperimenta nelle Terre Lemnie di Malta , di No- 
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cera, enelleTerreSatnie, dariònefuccede; che le parti animali vengono folle- 
vate quali in vn filante ,edin fpecie quando gli acidi fono rintuzzale dà vn Cor- 
po duìcificante, della qualità , ed energia di quefto rifuhato di Terra Antacida , 
aurea, epreziofa. 

£ ben vero che in alcune malattie il benefìzio di quella Terra, non fi fenie che 
con il progreffo di tempo , cioèdoppo 30. Ò40. giorni prefa col vehicolodivn 
Emulzione; ò lulcppe Violato , e col ff aporre qualche medicamento Coluti vo per 
tener netti , e deoflrutùi Vali . 

Dal medefimo Predi fpczialedi Brefcia habbiamo , che il Chirurgo di Valca- 
monica, moleflato da Hipocondria , havendola trovata (aiutare nella fuapro- 



digeftione, doppo molti invalidi rimedi) , lia fiato poi guarito da quefto fem- 
plicc medicamento, e quando per Cuoi difordini è ricaduto egli nel medefimo 
male , ricorrendo all'vfo di quefta Terra Vergine aurea, femore hit fperimenta- 
to gli effetti defidera ti di falute, t tovando in erta evidente follicvo, e in vltimo 
che il Sig. Vincenzo Buceleni Hipocondriaco di anni 30. doppo haverc confuma- 
to notabile fomma di denaro in varij medicamenti, habbia lolamente trovato 
giovamento nell'vfo della Terra Vergine Aurea, nonlafciandodi prenderla h 
mifura, che fi và rigenerando qualche acidità, ò fermentazione tumultuante, 
e vellicante. 

Le qualità di quefta Terra Vergine Aurea, per quello s'afpetta al giudicio 
delfenfo, è fredda, efecca-, màpergli effetti, cheproduce , pare ancor hab- 
biadcll'humectànte. Se calefaciente: pofciache nelle febri , ardori d’ orina , e 
firn ili mali, refrigera ,c nelle fluftìoni, empiematici, tifici, hidropicidifecca : 
ma all’incontro quelli, che fono difeccati , con l’vfo di quefta s'humedlano , li 
ilomachi deboli , Se infrigidi ti corrobora , erifcalda, & il calore naturale fom- 
mamente vivifica. Quelle paiono milantarie, ma io parlo col fondamento 
dcll’cfperienza, vera maeftra della verità. 

Che cofa operi quefta Terra. Li rimedi, che fi prendono per bocca,òfonofem- 
plici evacuanti, ò corroborati; quelli fervono per levare le fuperfluità, e que- 
lli per rendere le parti vigorofe, non tanto perla debita nutrizione, quanto 
per l’cfpulfione delle impurità. Hora quefta nello ftefso tempo s' offende tanto 
all'vna, quanto all'altra parte, perche nel medemofoggetto, come in me Bef- 
fo hòiperimentato , Se in altri s’èofser vaio , non comincia à muovere il corpo 
fubito, ma doppo due, ótre giorni, overol’iftcfsa evaevata per fccclso gagliar- 
damente, pofeia profijgucndo in prenderla , non move evaevazione alcuna, c 
doppo qualche tempo di nuovo move il corpo, Se in 'altri doppo haver motko 
per quefta parte, profeguifee , ò per orina (tale alle volte orinandoli vifibil- 
mcnte, quale fi prende) ò per tranfpirazione ad efpugnarlo perfettamente . Si 
deve dunque concludere, che all'hora opera , quando ritrova fuperfluità , le 
quali fefonodifpolìcall'euacuazione, lemoveper la pane piti proffima deifi- 
cata per cfpurgarlc ; che fe faranno diffami, ò repugnanti, difponehdole dop- 
po qualche tempo l'euacua, ò ritrovandone attende à corroborare , feguendo 
quefto, ancorch'evacui per fecefso,mctre l'infermo fente ndl'ifìcfso tempo invigo- 
rirli. E però nó ti réda merauiglia,fe nó vedi fempre vfeire per feccfso copia d’efere- 
menri, ma ben sì ammirare li deue, che li corpi d'età cadente con l'vfo debito 
d» quefta (notabene ) acquifiano molto vigore , de vn colore molto florido -, 
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fimile al giovenlle ; mentre ancor fenza fegtiim' evacuatone alcuna’, rallegra 
fuor dogni credere , «fpecialmente rifondata dal Sole , facendo parimente alia 
putredine vna grandiffima,&fenfata refiflenza . 

Carrara lo Stomaco ,JìngolanJJìma nell' Ihppecondria d~c. Qualunque vol- 
. talaferrnentazionedcllollomacoriefccvitiofa,ficheilciboefsatarnente non fcr- 
mencato, il chilo lìa crafso , ò per troppo bollore fi corrompa, e divenga nidoro- 
fo, all hora pongonii le fondamenta per li mali , i quali tanto più fono re- 
nitenti al credere, ò vehementi neU’ofFendere , quanto più gli efcrementi vi- 
fcofi foprabbondano, ò fono molefti per la loro acuta , ò maligna, qualità . 
Si che fi può decorrere ragionevolmente, che l’origine deila maggior parte de 
mali dallo flomaco dipenda, eperòcol corroborare , e mantenere vn buon 
fermento in quello, parimente vietaranfi aflaiflime infamità. Eflcudofi dun- 
que oflervato corroborare lo fiomaco la Terra d’ oro,generare vn buon fermen- 
to in detta parte , e promovere la bene ordinata digeltione, prefa avanti, òdop- 
po il cibo , meritamente potrafi dire prefervare il corpo fiumano dalle infermità, 
che fi generano per l'accennata parte. Euidentemente fi conofcc, clìere allò 
itomaco di fingolariffimo aiuto, perche quelli , che la prendono, più fpeùi ta- 
lliture digerirono , eccita l'appetito , Se hà liberato molti, non folo da vertigi- 
ni, per efcrementi (lagnanti in quello , ma da inveterati , & acuti dolori , che 
affiigevano quella parte. E rimedio fuor degni credere fingolariffimo per la 
Hipocondria, havendofanate Hipocondrie fierilfime, non folo in giovani , ma 
confirmatedc infettuagcnari, eperòleva le obftruzionifdettTnfimo ventre , e 
fenzatormini, ma delicatamente move il corpo, liberandolo da gli humorinon 
menovifeofi, chebiliolì, denitrofi, caufe radicali di molti malori . Si che gio- 
va à qualunque caufa antecedentedcl Dolore Colico , come aU’ifieflb ancor pre- 
fa in vinogenerofo: non tracciandoli 1 accennare, nellecachexie edere riu- 
fcitadi fingolariffimeprerogative. Con quella molti Htdropici fi fono difintu- 
miditi, e ridotti allo fiato naturale, al quale ogn’altro fi riiurrà,quandoperl'liU' 
mido putredinofo non (latto infiacchite le vifeere . 

Ottima ne' mali delle Reni, Retto drc. Perche alcuni hannnfuppofio , ò altri 
credere potrebbero , per edere quello Medicamento Terra, noti ipafiare lepri- 
mevie, come che la gravità le poira impedire l’afcendere , e diffonderli per le 
vene; queftaperòè, e farebbe vna vana conghicttura, che l'efperienza convin- 
é cere può; mentre non folo pafsa le dette vie, ma inoltrandofi verfole Reni , leva 
ladifpolizioneCalculofa, c libera quelle dalla labbia, e fequalche Renella fi ri- 
trova in quefie generata laefpclle; anzi dilfipandol humore, chefervc perle- 
game nella generazione del Calcolo, netta in tutto, e per tutto le dette , e, come 
l’efperienza ancor hà infognato, none meno efficace controle Vifcofuàda cau- 
fafredda originate, che all’ardore iftefibdclle Reriiconvfcitadifangue , e Go- 
norhea , e le per renella, ò altra caufa fi ferma (Tè l’orina nella vefcica , il pren- 
derne due dramme per bocca ( replicandoancorfebifognafie) emetterne altre- 
tanta entro Acqua rofacol farla penetrare,mediare lo fchi 2 zctto entro lavefica, 
l'efperienza hà con firmato edere in cali defperati mirabile. Dalle Reni pacando 
alliPulmoni, da qualunque fordidezza li netta, ò else ndo quelli fot ti li , come 
nellHidropifia di petto, ovifeofi , & putrefatti , come nelle vomiche , etili- 
ci, ò fparli per lacavità del Torace, come negli empiematici, certoò, che fe 
per le infirmiti del petto (notabene) te nefervirai, ammirerai, come mirabil- 
mente ancora fermi lo lputodifanguc, & all’incontro nella doglia di colla fa- 
ciliti lo fputo , e iìjvngagliardo cfpurgantc di detta parte. Dal chic conoide- 
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!" raìefterefofcarfiffimo io roofirani quanto dia fia tfficaclffima , e ficuriilima 

* l'opra ogi) altro rimedio , il quale s’adopri ne’ mali pili dilKcili , che «fondino 
quella parte. 

l'MtniiJJim* tteUt Ftkri , t nel prtftrvarft da quelle . La Terra d’oro farebbe à 

* fufficieirza mirabile, fe Icfue virtù terminahero nella fola corroboratione , &à 

* quellQS’èaoeecedememetitedifcorfo; ma il tutto è niente, per quello s’afpett a 

» alle Febri. Qui vorrei, òLettore , pcrtuovtile poterti neceffitare, chefolodi- 

» vernili nolo di chiarirti di quello ci dirò circa lefebri; perche l’operatione'di 

il quella Terra Cara il Demoftene , che ti ptrfuaderà il ilarne p re vili o , per 

ti eflere pronto à primi femori d'vn affai icore tanto fiero. O fiali la Fcbrc vna 

> putrefatiioncdhumori, ò vna immoderata fermentazzione di quelli : ceno e, 

s che quella priva di fintomi, pare il più benigno male , e pure fenza quelli c 

H terribile; e però è aa filmarli , ò fia, «non bada fintomi accompagnata, flan- 

f? do che l'huomo perlopiù per quella muore. Horat’aflicuro, che è di tal virtù, 

a e forzai in qualh voglia febre, che le già inoltrate fupera col refillcre gagliar- 

& riamente aita putredine, confortandotantofenfatanr.cntelifpiriti , & il cuore , 

10 c cofì evidentemente annullando la maligna qualità, coll’eftinguere Ji finto- 

jp mi, che dall'infermo, «alianti fenfatamente fi conofce, edere alla natura in 

te vp tanto travaglio di fornaio aimo: che però te la putredine non farà cotanto 

I auanzata, «e fi ricerchi aiuto fopranaturalr , vedrai effetti cou grandi da que- 
ll Ho Medicamento, che ammirerai le dilui fingolariffìme prerogative. Non di* 

co quello per Teorica , colfupporre, che Io debba fare, perche tenga la natura 
r d’oro; ma perche, comehò tempre detto, l'efpericnze confirmatc l’hanno in- 
;» legnato, r. , / >. ■« : 

« Ma quello e dj maggior comfideratione , e che in quefia deuefi fopramodo 

11 flimare, è il preferuarfi con quefia Terra da Febre , e quello punto parivi 

* fia molto confiderabile, non meno per edere continuo il pericolo di quello 

)t >nak, che per non hauerfià cimentarecon rinimico, il quale alle voltefor- 
tificato fopra qualche parte, coll'havere fatto lopra di quella qualche decu- 
lt! bito di materia, oucro effendo tanto eccedente la putredine nelle vene , la 
ri pugna riufdrà femprc dubbiofa, per edere alla fine quello medicamento cofa 
) naturale, elhuomo mortale. Seaccaderà dunque, che tu con naufea ti len- 
ii ta fiacco, òlalfo, in forma, che tu non ti polli muovere, ilche da Signori Me- 

li dici vico detto lafiìtudine, io t'afiìcuro ( mentre non lei vna cloaca d’eferementi) 
li che non provarai febre, e fuanendo la lafiìtudine , ritornerà Tappetilo , fe 
lt due volte il giorno la prenderai , perfino a che ti ritrovi fiacco . Hò par- 
? lato aflertivamente in quello particolare de prefervarli da Febre , il che è accadu- 

i. ro, perche non hà per anche fallato l'applicazione di quello rimedio l'accenna- 
t tavrgenza. Ecafoinafpettatamente ufopraggiungelse la febre , fenza cfserhe 

precedala lafiìtudine, prendilafubito nell'illelso modo , fe defideri impedire 
t febrimaligne, perche fenfatamente proverai haucrmefso il freno al bollore , e 
t fermato il corfoalla putredine. 11 fare l’efperienza colla poco , & è facile , per 
efsere delle febri frequenti le occafioni, e però fon certo non tralafciarai d'afficui» 
rarti di quanto ti dico, mentreio parlo d'cfperienzefeguite nel Finale di Modo- 
na, cominciando da mezzo il mele d’ Aprile del 1673. perfino attempo pre- 
fente (olirequelle, che io haveva molto tempo già fatte perche efsendo quelli 
di detto luoco afflitti da Febri Maligne Petecchiali, l’vfode’remedi ordinari per 
i llavanti non potè impedire , che non nemorifo; e perche il primo Medico di 
| deuoluDgo, qual’eraobbligarocrcdermi , per effer mio Figlio , non haveva 
irai badato alle mie perfuafioni , alla fine piegandoli , ha fperimcntato con 
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fua ammiratione efsere quefta Terra Copra ogni credere Medicamento nelle Pebrf 
ringoiare: fiche, ò lettor cortefe, fe quefta ha potuto curare febri cotanto fie- 
re ,& ancor prefervare quelli (nota) che havevano li preludi di doverne efcere 
afflitti» molto più vaierà neU’ordinarie , chetal’hora degenerano in maligne 
A me nun conviene 1 affermare , per lefcbri efsere quefta terra la Regina de 
Medicamenti: ma dico bene poter fi egualmente à qualunque altro remedio per 
quefte ftimaro. 

Confi derilioni tini tvfo di tfntfU Ttrr 4 nelle Febri . Benché per replicate 
efperienze ti potefi accertare , poterli cominciare , Se vltimare con quefta fola 
curare la febre : tutta volta perche la poffi prendere con tua fodisfattione 8c 
quietezza d'animo, òcon altri Medicamenti, ò per fefola,ofservarai. ’ 

Sefeifanguigno, il fecondo, ò terzo giorno fatti cava rfangue, avertendo di 
non farlo, fe gagliardamente operafse per qualche parte , madourai profeguire 
con quefta , quando fi conofce fminuirfi la febre . 

Semediocremente mouerà il corpo, non oftante quefto moto potrai farri cavar 
fangue , Se doppo quefto lentamente feguitando à movere, e niente conofcendofi 
la febrefminuirit , potrai prendere qualche Leniente,e particolarmente quand® 
hai copia d'eferementi. n 

Se fei Cacochimo, devi prima prendere medicamento Solutivo , perche opera, 
più fpeditamente, & con minor contrailo, non tralafciaodo di prenderla l’iftefsa 
lera del Medicamento, fe non farà ftata foprabbondante l’evacuatione . 

Quando muovere vuol il fudore, il bollore nelle vene diviene più gagliardo* 
fi che pare s’aumenti la febre : ma per quefto non ti atterrire. All’incontro quan- 
dovorrà movere il corpo, fe non alla prima prefa , allafeconda , ò terza fen- 
tirailmmuirtila febre; quando però haurai copia mediocre decrementi Ma 
quando delli accennati ci farà vna congerie grande, la febre continuai gagliar- 
da, ancorché movi il corpo ogni giorno copiofamente.,- 

Non operando così prefto col movere ileorpo, òfudore, inqucfto cafopuoi 
V vr C fervit,aI 1 A à fuo tempo prendere Medicamento Solutivo . 

Non fi confiderà ne principio, neaumento, nettato, nedeclinatione di fe- 
può' r™ e differenzadi tempo, in ogni età , e complefiìone ficuramente fi 

L ordinario è di prènderla in buon vino; ma puoi ancor prenderla in brodo 
freddo, o lattata, perlevare ognidiftìcultà , che potetti bavere circa il vino 
vfandola due volte il giorno, quando la febre none vehemente, che fe fofse tale 
la devi prendere ancor tre volte il giorno . 

Cafo movefie il corpo gagliardamente ancora nello flato della febre , con l’vri- 
ne crude, eferementi crudi di qualunquefpecie, non temere cofa veruna*, & non 
dubitare d aiutare vn moto, il quale ua limile al fintomatico: ecafo ofseruailì 
continuare la natura da per fe ftefsa à movere abbondantemente , puoi tralafcia- 
re per vn giorno di prenderla . 

A ccade qualche volta in certo foggetto , òper fe fletto abbondante decremen- 
ti, o per la vehemenza della febre generati ,che la polve non evacua le impurità 
neperSeceffo, neperfudore, neperorina, benché fi fminuifea la febre, perden- 
doli la fua azzionc , & nel feparare le impurità confìtte col fangue , & nel repri- 
mere la putredine , che non corrompa il (angue puro. Sichedoppo ildecimo- 
2^^P otra ‘ l P ren< * ercmc ^‘ camcnto Solutivo, quando ci fiano li fegnirealidi 
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E quali Segno in&llìbile di dover guarire Knfermo dalla Febre, quando quello,, 
(e non alla prima prefa, alla terza, ò quarta comincia a dormire. 

Quando fi prenda , la quantità, e come fi prenda . Come diffi nelle febri , cosi 
in ogni altro male non determina il tempo, potendoli prendere quello medica- 
mento tanto la mattina, quanto la fera , avanti il cibo , òdoppoimmediatamen* 
te, ò molto diftan temente . Si che è in tua libertà volerlo p rendere dachehora 
più ti piace ; offerrarai però , che in alcuni prefo doppo cena opera mirabilmen- 
te. 

II modo vero di prendere quella Terra , quando poièdi farla HarealSoIe, e 
così calda fervatene, ponendola in vino bonilfimo , ò brodofreddo, òlattata. 
Se in particolare quelli , à quali è naufeofo il vino a digiuno ; non dovendo effe- 
re meno il liquore di tre onde, il quale con quella accompagnato , con vn dito 
li mefcolerà beniflimo , efubito li oeverk , prendendole dietro ne' mali cronici 
duecucchiarid'ogliodiZuccaro . 

La quantità fono due dramme per volta , e cafo operafie gagliardamente ) co- 
fa che ai rado accade ) vna dramma farà ballante . 

La maggiore difficoltà, che fia circa quello medicamento, è il doverfene Ser- 
vire due volte il giorno, & lungo tempo; mentre doppo vna Semplice purga (ne 
anali lunghi) il luo termine ordinario.* quaranta giorni, epitl per curarli. Se 
per prefervarli almeno due volte la fettimana. Quello non deve parere troppo 
grave , mentre ti liberi , Se prefervi con quella da quei mali , che ftimavi incura- 
bili. Qpanto alla regola del vivere, bulla lìa moderata, etralafciare quei cibi, 
chemanifeùamente offendono . 

Comeconofcere fi debba la vera , Se reale Terra d'oro Puòeffere, che adai- 
cun’altro, in altre parti il Sig. Iddio circa quella Terra, dia l'ifteffa cogniùonc, 
la quale à me hàconceffa; tuttavolta però ; perche la malizia d’alcuni è tale , che 
òperinvidia, ò per avidità di guadagno , non potendo Capere ove quella fi ritro- 
vi, òfapendolo, non ha vere il vero modo di perfezionarla, poffono quelli dil- 
penfarla imperfetta , e quelli maliziofamente comporne vna umile ( come l'anti- 
monio calcinato) in apparenza, con pregiudizio non menodclla reale , chedi 
chi la prende. Si che conoscerai la vera, eperfetta da ogn' altra per li Seguenti 
avertimenti . 

La mia non hà altr’odore , e Sapore, che di terra, il qual' è alquanto gagliar- 
detto, quando è frefea, perla vehemeuza del fuoco nell'vltima purgazione. 

Polla in bocca non lifentefabbiofa fono il dente,ma quanto più è impalpabile, 
xanto più è perfetta . 

Procura, che ti lìa inoltrato il modo , come quella lì lacci, come farò io, col 
vnire due acque limpidiifime!, le quali vnite immediatamente degenerano in lat- 
te , Copra del quale gettandofi acqua fcmpiice di pozzo , la polve fi preci- 
ta nel fondo del verro , e quello e il vero , e reale modo di fare la pu- 
riffima , Se perfettilfima Terra d'oro : in altra forma è fabbioCa, Se di po- 
ca , ò nulla attività ; anzi offenlìva dell'humido radicale , per conservare 
internamente vn’adurrente calore , il quale non perde , Se non ridotta ad 
ellere vagante in acqua , nella chiarezza , e colore limile à quella di poz- 
zo : tale ancor io diverfamente havendola lungo tempo Carta , Se provata, 
per non haverefenon doppo lofpaziodi federi anni, con gran flenti ritrovato 
il vero modo di perfezionarla . 

Quello la difpenfarà , vedere ancor ti farà entro vna bozza di vetro vn 
liquore oleaginoso , il quale li cava dalla pinguedine , che in quella na- 
Scoltamente fi contiene ; nel qual liquore s’òffcrvano due corpi rotondi al- 
quanto 
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q uanto grandetti , i quali pare figurtnovno H Sole,’& l'altro la Lutti , il 
cherapprefenta vn Ciclo , mentre ancora per il detto liquore fono altri già* 
beiti minuti , che figurano le lìdie ; cofa , che in Reggio moiìrarc ci 
podio . ì 

Perconofcere non edere quefla Terra Antimonio , ne con quello mefcola- 
ta : & acciò ancor non fij gabbato con il detto , farai le qui notate cfpe- 
Ticnzc . 

Porrai dell'acqua forte entro du: vetri ; nell’vno mettendo vn poco della 
mia polve, Si nell'altro dell'ani titanio calcinato vedrai quella bolendoim- 
petuofamciitc tutta diffolverfi in acqua , e quello illelo defeendere al fon- 
do. 

La polve tale durerà , quale riceverai . L'antimonio non vomitivo , dopo 
qualche tempo (come nota la farmacopea Augulìana)di nuovo acquilìarà il 

vomitivo. 

Potendoli dal tartaro di Botte , c forti da qualche altro fale farne ancor' una li- 
mile , la quale parimente lì difolvi nell’ Acque Forti . Coiiolcerai quella col 
porla in bocca , perche fottoii dente flridcrà ; e all'incontro la mia è impal- 
pabile , e quafi li liquefa . Inoltre fe mefcolarai èia mia con acqua rofa , po- 
nendola entro l'occhio , quando è infamato , e vnico rimedio fenza vnmini» 
modillurbo di quefla delicata parte; e all’incontro fe farà vn qualche Cale ridot- 
to impalpabile. offenderà l'occhio immediatamente . 

Per vltimo, le non folle Terra da Monti levata , ionon ne defpenfarei tanta 
quantità , come faccio , perche dalle Gabelle 11 faprebbe , che io introduco 
antimonio , per il che fi potrebbe argomentare quanto vanamente viene fup- 
poflo. 

Hò rralafciato dare alle flampe vn numero grandiflìmo d'autentiche fedi, d'in- 
fermità flraordinarie, con quella Terra foavemente guarite, mediami le quali; 
ciafchedunofarcljbe flato convinto , che la detta lì può dare in pgni età , e 
complclTìone , fenza l'offefadi parte veruna , mentre perfcAefla fi fa conofcere, 
le viene applicata in qualche noiofa Hippccondria , atroce dolore di flomaco, 
toffe purulenta , orina languinoletua , febre maligna , ò altro perniciofo ma- 
le , ilquale , benché fia veramente difpera to , inqueflo parimentedarà àdi- 
vederecflere medicamento Angolare , perchefetionloguarifle , per ricercarli 
in tale eafo virtù fopranaturale , mcn'arroce però lo rende. 

Solo per vltimo ti foggiungo , ò lettore, che quefla terra può durareconla 
fua virtù per Tempre tale , quale perviene alle tue mani , e (Tendo in felle fa in- 
corruttibile , ma però eterna re non vale la natura Humana , elfcndo flato de- 
terminato , che l'homo debba vna volta morire . Nullidimcuo praticandola , 
vedrai frequentiflì inamente eflèri Araordinari : dal chcconofcerai effere medi- 
camento raro, dal Sig. Iddio creato à beneficio dellhuomo , perfino al termine 
preferii togli . Si che devi maturamente penfore i'erà'del (oggetto , la vehemen- 
za del male , òc il pericolo , nei quale fi ritrova l'iufiermo , quando lo prende , 
per non correre prccipitolàmcatecon calunnie contro di quella , quando non 
refticonfolaio come bramavi , ò immediatamente non provi quegli effetti , che 
produrrà per tuo veile , fe patientemente profeguirai in prenderla . Iddio voglia , 
che ftii (ano , e che non ti figuri eflére quello medicamento vna Chi- 
mera. 

Notizie falutari.cj efpenen/.ecommunicatcal Sig. I). Paulo Boccone intorno 
la Terra Vergine Aurea de! Dottor Ludovico Teftl. 

MvkIo. AHalita da fiero vomito , con febre , dolori Atroci di corpo , e di 
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flomaco Anzola Furlana d’ Anni feffanta tre , che habita in calle del Tagliapie-' 
ra a Sant'Agncfe in Venezia la quale doppo havere vomitato tre giorni numeri 
acidi , & amari, fuccedcaqueflilofterco . Furono tentati molti medicamen- 
ti fenza frutto , indi le fi\ poiordlnato vnamauinaladetiaTerra , convnSer- 
viziale commune , e replicare la fera , con lo fieflo ordine , doppo della qua- 
le , effendo celiati i dolori , e vomito , le molle il corpo la notte feguente , 
offendo guarita in pochiffimi giorni da tal infermità; Il vehicolo fù vnodifo- 
pra deferita. • 

Differii erta . Si ritrovava in letto con Fibre continua Felice Teracero di anni 
dieci , che habita in calle dc’Capucci a Sant’Agnefe , e andando di Corpo ogni 
giorno con acuti dolori , quantità di eferementi , con Sangue , ilcafo , è, 
l'Infermo era lafciato per deplorato , ha vendo prefo la Terra , le quietò i do- 
lori , moderò la febre , vfeita di (angue , & eferementi, e con l’vfo continua- 
to di dieci giorni di quella Terra, loliberò. Il vehicolo fìl vtfupra. 

Diffemeria. Donna Vica Madre del detto Felice , liberò vna Donna al Lido, 
di vna diffetiteria di piò meli : Doppo edere dato Infermo di febretta lungo 
tempo Francefco Piccioli , d’anni vndici , chehabbita fu la fundameminaal 
Ponte dimezzo aSant’ Agnefe , glifopragiunfe vna diffenteria , evacuando 
quantità di eferementi con fangue , e con eccedivi dolori , anzi haveva vomi- 
to doppo havere prefo il cibo , con quella Terra fù fupprefo il vomito, e fi li- 
berò in pochi giorni da dolori , e febre, in vehicolo , comefopra. 

Diffenteria. Havea febre continua con difsenteria Manetta Baroni di Anni 22. 
Nepote del Kevcr. Prete Pietro Baroni di Sant’Agnefe , e perche il male non 
cedeva àremedj , le Iti ordinata la Terra Vergine la quale havendo fcrmatoi 
dolori , ilSangue, elafebre , evacuò , pocoapoco , gli eferementi con in- 
craf&arli, moftrando di havere moderata l'acidità, e la liceità, che dominava 
nelle vifccre , e fù liberata con l'vfo di quello puro , e femplicc medicamen- 
to. 

Per la Diffenteria .Io (limo chequcdofia Souranrimedio , perchenonfo- 
Io , come dolcificante , mà ancora , come Balfamico , attefo che le parti Ul- 
cerate , e corrofe dall’acido, vengono levigate, ecorroborate. 

Hippoccndria. Era travagliata da’flati ilSig. Gio: NobÙe Veronefe , per i y 
quali pativa gravi moledie , per brugiorididommaco dolori nell hora della ‘ 
digedione, tendone di Ventre, inappetenza, dormivapoeo, econSogni tur- 
bolenti, vomitando repentina mente, ogni cinque ò feigiorni andando di cor- 
po ferofità in abbondanza . Quello Signore fù liberato della fola Terra Ver- 
gine , la quale le mofse il cor podve volte il giorno , efsendofi impinguato an- 
che fuor del fuo folito . 

Ilippacondria. Erano cinque , e più anni , che veniva travagliato da flati 
con dolori acerbi di Stommaco , il Sig. Bortolo B.fsoni, per lo che, cotumace, 
e permanente , era l’inapetenza , e li trovava obbligato di adenerii da mol- 
tiffimi cibi ; la Terra Vergi ne Io liberò , che doppo mangiava ditutto , ba- 
sendole modo il corpo abbondantemente . 

Hippocondria. Veniva travagliata da acmi dolori di Srommaco con flati , il 
Sig. FrancefcoScarpa , chegrandementeratfligevano cenando . Haveva pre- 
fo per l'inanti copia di rimedi fenza frutto , dove che prefe anche ia Terra Ver- 
gine.doppo della quale mangiava.fera.e mattina abbondantemente fenza dolori. 

Jhppocondria. Eravefsatoda effetti Hippocondriaci il Padre Gafparo da Vdl- 
tie. Cappuccino , perlo che pativa dolori di Stomaco , inapetenze , rugiti T e 
t ormi ni di Ventre ; dalle quali moledie fi liberò , conia Terra Vergine , che 
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nonlemofse, ni 1 il corpo, nel*Vrina. 

Hippocondrid. tra Hippocondriaca Nadalina d’anni 38. Moglie di Ago Ai ncr 
Agoftini Calegaro , cioè Calzolaio , , a Malamocco , e per caufa di quella 
aftezzionc , pativa ella , acerbi dolori di Stommaco , rogiti , e tormini di 
Ventre . Havea patito la di lei Madre non poco di quella indifpofizionc , prefe 
la Terra, ed ogni otto giorni vn evacuante, e guari. 

Dolore di Stommaco. Miriferl l’EccellentiffimoSardi bavere liberato la di lui 
Signora Madre dadolore atroce di Stommacocon leTerra Vergine , per il qua- 
le era Hata lungo tempo in letto , fenza havere mai ritrovato benefìcio da rime- 
di) praticati con tutta diligenza . 

- Orina Sanguinolenta. Elcna Moglie del Marangone, chehabita in Corte del- 
la Teda , in Canalreggio, ertendodannijo. Orinava copiofamente Sangue; e 
haveva Febretta lenta : tra molto tempo , che aveva quella indifpofìzione , 
dalla quale fil liberata, con la fola Terra Vergine, come anche dalla febret- 
ta . 

Ftbre Cronicha . Erano cinque , c più meli , che Salvadore Carrara , di 
anni ló. chehabita in Corte Grimana , per andari Cartello , haveva Febre 
doppia terzana continua , la quale doppo diverti rimedi j , ertendofì ancomo- 
Arata renitente , e contumace alla China , le fù di vn così evidente giova- 
mento la Terra Vergine , che continuata molti giorni, reftò fupcrata la perti- 
nacia, havendoli morto abbondantemente il corpo. 

Anzola Furlana quando vide eflierc infruttuofe in querta , quei rimedi) , 
che da tutti fono lodati nel Volvvlo , ordinai la Terra , entroacqua di Pian - 
tagine , Se il Serviziale fù communc. E perche rtimai forte caufata la morta di 
corpo dalla detta , nè ordinai vna fol dramma per volta: Soggiungo, che fi fe- 
cero fentire certi dolori di Ventre nella detta Anzola alcuni mefifono , dove 
che ha vedo dubitato non fufsero i forieri di Volvulo.lc ordinai la Terra inacqua 
d'orzo , che le quietò fubito . 

Felice Terazero quello la prefe fera , e mattina per dodici giorni, nell'acqua 
di Confolida , e perche era putto l abboriva in acqua , fil permutato il liquo- 
re in orzata , Se vna volta il giorno per altri otto giorni . 

Dona Fica. Ne reftò in mano alla detta , laqualeladiedead vna Donna al 
Lido, e havendola prefa in brodo con follie vo, io nè ordinai per altri fei gior- 
ni, fi che furono otto giorni in tutto, fenz'altro aiuto. 

Francefco Piccoli Fu prefa dà querto vna volta il giorno , entro vna femara , 
per ingannarlo, c continuò per fei , dotto giorni , fenza alcun’altro medica- 
mento . 

Maritila Baroni. Querta la prefe in orzata fera, e mattina. Se ogni otro 
giorni , calila , e polpa di tamarindi con fcolo havendo continuato piti 
di >5. giorni. 

Gio: Nobili Era naufeato da medicamenti , e però non volfe 

altri rimedi j, che prendere la Terra in femata , che continuò più d’vn mefe , e 
tanto più aliborrl altri remedij, quanto che le moveva ileorpo, cmangiava 
con appetito, e dormiva fa poritifllmamente. 

Bortolo Bifsoni precelse in qucfto vna purga , coll'hauer prefo due portoni , 
e fri mezzo l’accettofo , fenza però cfscr flato cavato Sangue da parte alcuna. 
La prefe in acqua di Cichoria , c più di vinti giorni , & vna fol volta il 
giorno . 

Francefco Scarpa prefe querto ogni dieci giorni vna Perii cara Solutiva , e 
continuò a prendere la Terra più diquaratua giorni > entro Acqua di Cu: boria, 
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con vn poco di Acctofo S«mpUcc per rendere il liquore più guftofo- 

Nadalina d’Agoftino mi fervi) di evacuante , leftrato dieleboronero, con 
la Refina di Scammonea, e con poco di Mirrha , formavo Pitale, che tacevo 
prendere, ogni otto, ò dieci giorni, ha vendo prefo la Terra piùdivnmefe , 
entro vn brodoalccrato , con Boragine , Se acrnofa . 

Elena Moglie del Marangon. Quella prefe la Terra in Ceniate per vinti giorni, 
benché verta il fettimo , Se ottavo ftafse bene del l’orina Sanguinolenta , fù con- 
tinuata la detta per la febre , havendo prefo nel fine , cheflavabene , Calila 
con Polpa di Tamarindi . 

Madre del Sardi . Si ritrovava in Purga per liberarli dal dolore di Srom- 
muco , nel qual tempo , eflendo crefciuti li dolori , le fù data dal detto 

f er lefperienza veduta nella Monaca a Malamocco , eflendofi fervito del 
rodo , e fe non fallo , per quello mi raccontò , la fece continuare dodi- 
ci giorni. 

Salvador Carrara. Fù prefa dh. quello due volte al giorno, entro brodo, e per- 
che le moffe il corpo , fi ridufle a prenderla vna volta il giorno in acqua di 
Agrimonea , con Sircmpo di Capii venere , e continuò 30 giorni. 

Belliflìmo fu il calo di Batiifla dal Lino , e fuperbo quello di Antonio 
Cittadini , dove io refiai ammirato . lo foggiungo di haverla fatta pren- 
dere immediatamente doppo il Cibo , acciò fi framifehiaflè frk quello , 
e corregefle le parti acide del Chilo , Se in tal qual modo lo rendefie in- 
corrutibile , efiendomi riufeito molto protìtevole in molti cali , ne'quali 
1 abborrivano a Stoni maco voto , ò il prenderla la fera . Di più ridie mo- 
Icfia , per eflere di Stommaco fcarmo , e non afuefatti a berne , elfendo 
molto fìcura in quefti cafi la femata, refa ancora dolce , quando il Pa- 
ziente non l'abbortfchi . 

Donna Afmatica, «gravida, liberata con quella polvere , altra con tofse, 
e dUEcultà di refpirorn quaranta di , pigliandola ogni giorno, parimente £à 
guarita , e piu . 

Toffecon raucedine: 

Toflecon marcia: 

Toffc , con fputo eccelli vo-di Sangue 
Incontinenza dVrina: 

Orina Sanguinolenta, e Vifcofitacon Sangue 
• Impedimento, «debole eferezione dTrtaa: 

Febre, e corpo emaciato: 

Febre Cronica: 

Febre Maligna: 

Sciatica: 

Affetto , e Parali fia di nervi: 

Mal Caduco: 

In fian'vmatione d’occh ù 
Mal Fràncefe: 
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Tumore di corpo, fpeciediSciro, oHidropìfia : 

Tutti felicemente g uariti con l’vfo di quella Polvere, «vero Terra Vergine 
& ÀurCii • 

Non tràlafcioportat'lc tatto l'occhio vncafo ., -non fo fe debba direraro , ò 
j>ur miracolofo -odila Terra Vergine . Era no 36. giorni, che ormavaSangue 
vn tal Leandro Padre del S^greftano di S. Geremia . Efsendo di 6 4. anniera ri- 
it «luuoccit polli ,'bafiffimi, Si coli privo di appetito, che .ree tifava tutto: anzi 
* G mo- 
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movendofi per il letto le venivano fuenimenti . Già confefsato , & communi* 
tato, iì credcvail cafo difperato . Fui chiamato, & fcnza ordinare cos'ai cu- 
na, che la Terra Vergine inacqua diPiantagine con Lattcdifeme di Melone , 
è guarito perfetiffimamente in dieci giorni. Non le ho daito medicamento eva- 
cuante di forte, ma con meri Serviziali fi èricuperato con l'aiuto del Signor 
Iddio. Larivcrifco, e reilo prontamente a di lei comandi, mentrefono. 

Di V. S. MoU'Uluftr. & Eccell. 
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Devoti//. 0 bbli£*ti[s. Ser. 
Lodovico leili. 


DoppotHifloriaddlaTerra Vergine Aurea , parlerò fu, cc ul- 
tamente di alcune altre Terre Antacide , che ponno e fiere n/ttU 
alle Pro'vtncie , o^ve elleno finirono i ‘Natali . 
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Cameriere della Chiave dOro, Conigliere Intimo, 
eCancelIiero Aulico di Sua Maeftà 
Cefarea in Vienna. 

Intorno la Polvere del Chiaramonte , 
ò Terra Baira. 

il A Polvere del Chiaramonte , coli chiamata dal nome dell'auto- 
re , che ne fcrifTe vn libretto , è nominata dal medefimoEli- 
xir , e Bezoar Minerale della Sicilia : Hài fuoi Natali non Co- 
lamente nella Montagna di Cane , ovefiellrahein pezzi di tu- 
fo grofTo , di confi (lenza di SalTo arenofo , e di fìnifiima gra- 
na , ponderofa , beneftipatainfieme , ma anche in vna con- 
trada vicina alla Città di Palermo , detta , Baira , ove iPP. 
Minori Ofiervanti di S. Francefco pofTeggono vn Convento dedicato ad honore - 
di S. Giovanni ; e trovali parimente quella Terra , ò Polvere del Chiaramon- 
te in altri luoghi attorno la Città diMoo Reale , ove apparile alla fuperficie 
della Terra in confidenza di Polvere bianca , per alcune vene , ò meati an- 
gulli , ed erranti , all’horachei Caldi cominciano a fare delle crepature Copra 
il Cuoio . Il Commune , ò Volgo di Palermo la chiama Terra di Baira . t iet- 
tata quella Polvere , fia quella di Montagna diCane Ila quella raccolta in vi- 
cinanza di Palermo Copra le bragie » overo carboni roventi , arde , e produ- 
ce alcune piccole Fiamme di colore azzurro , come particelle di Zolfo Copra il 
fuoco , efituateinluogoofcuro . Si deve raccogliere per oflervazioni reitera- 
te ^ e profittevoli nel Sole Leone , forfè per haverla meno impregnata l'humi- 

Li Turchi Cuolevano far cavare laTerra Lemnia il fello giorno d’Agolto , 
perfuafl , che ritirata dalle Miniere in quello giorno havefife fidamente levir- 
tit , chefegliattribuiCcono : Ma per me prevale la conghiettura di doverfi ca- 
vare tale fpecie di Follile lontano d’ogni aggregato humido . Indi quella Poi- 
Ila Polvere del Chiaramonte fi pella , e fi alciuga al Sole , fi palla per Setac- 
cio , e s'vfain ogni fiagione , eatuttelehore , eatutteleEtà , eSeflòavan- 
». G 2 ti, 



tl, edoppoilcibóconAcqha , con Vin6',»6con Brt>do Alcrini dóppo UTi 
vere cfpolìa al Sole perlo fpacia di tf.giorniqueftaTcrra v à Polvere ad Clùa.- 
ramontc , e purgatala dalle parti grolle coll’aiuto del Setaccio , crivellandola 
più volte , l'inaffianocon vn poco d’ Acqua vite ottima , per correggere mag- 
giormente qualche crudezza , checonfervafseinfe . La Tua Dcfe per vfo Me- 
dico c incerta , perche d’ordinario , fe ne da ai pazienti quanto capifce vn coc- 
chiaro d'argento , quali colmo , e perciò potrafli determinare vna Dofe di 
oncia mézza in circa , cfuole bcvcrfi con Acqua commune con Brodo , con 
Vino bianco , nongcnerofo , in conferva di Viole , di Rofe, ò altro Vehicolo 
lamatùna , la fera , etràilgiorno , doppolaconcozzionc . fecondo la com - 
moditàdell'l#fera»o fenxa guardar letto , òcamera te continuarla per molti 
giorni • . In Siena ad vn Infermo travagliato di Febre Maligna doppo varlj foc- 
e-orli , havvti dai Medici , ma inutilmente , fù Somminiitratadal P. Giufep- 
pc Mafsei della CompagniadiGicsùquefta Polvere , òTerradiBaira nel bro- 
do di fel, in feihore, donando nell'intervallo delle tre bore , doppociafched ta- 
na prela , qualche poco di Cibo , di brodo , ù corro bboranti ; c riportò a ca- 
po a quattro giorni evidente giovamento , con fomma ammirazione degli affi- 
lienti . Alle volte quella Polvere li continuaa pigliare per due , òtremeli , 
fecondo le forze , e la necefiità del paziente , due volte il giorno , interpo- 
nendo di tanto , in tanto qualche vacanza , e ripofo , ò qualche Solutivo . 
Vna Nobile Giovine di Lucca , che era travagliata ad vltimo grado da obllruz- 
zicne tenace , a capo a due meli con quello Medicamento ricuperò vna Sanità 
frefchiilima , e profpcra , con vn benefizio di Prole . Vn altra Dama , che 
habitualmente pativa fuffocazioni direfpiro , efdegno di Stommaco , nella 
Clic tk di Perugia con l’vfo di quella fola Poi veregodette doppo l’ vfo di elTa molti 
annidi vita , con ottima Salute , diffipandomanifeftamentelefudeue Malat- 
tie. Con l'vfo di quella Polvere vn altra Donna Perugina piena di Piaghe , ir» 
modo , che ella pareva havcfse infettato tutto il corpo , nonfolamentefùmon- 
datadal fudetiomale , ma anche ottenne Prole , quando molti anni avanti 
era vi v via Iterile , riferivano i Medici in Perugia, ove accadde la guarigione, 
che quella Polvere havcfse purificata tutta la mafsa del Sangue 

N ella medefima Città vn Giovine , che diede caufa di farli riconcentrare la 
Rogna , e cheper ciò comprò vna Febre Ardente , con pericolo grande di per- 
dere la vita , fi liberò parimente con l’vfo di quella Polvere del Chiaramente , 
detta, Terradi Baira ; quale tall’hora per Sudore , per Vrina , ealtre voltcper 
Secefso da pronti foccorfi agli Infermi . LiFradMinori Ofservand di S.Fran- 
eeCco nel Convento della Ciancia di Palermo , e li PP. Gicfuiti in Roma più vol- 
te l’hanno fperimcntata efficaci filma , efalutarc alle Obllruzzioni , alla Pe- 
na , e debolezza di Stommaco , Inappetenza , Catarri , Dolori Colici , Va- 
pori , effetti Hippocondriaci , mal di Renella , alle Fcbri lente , e continue, 
Stijpticità , all'ardor di Vrina , alle Morroidi , a rimettere in prillino gli 
Infermi travagliati da Morbi Cronici , e altri mali. 

11 difcorlb Aampato dal Dottor Lodovico Tedi Copra la Terra Vergine Aurea, 
fi adatta cosi bene alle efperienze , e proprietà della Polvere, òtlixir del Olia» 
rimonte , che non vi è parola da aggiungere , ne da lavare , e pare , che 
Iddio habi^a fatto rinafeere il medeumo Medicamento nel principio , e nel fi- 
ne di quello Secolo per la guarigione delle Copra allegate Malattie. 

Li Frati di Araceli , equellidiS. Paolino la Regola in Roma fanno trafporta- 
re quella Polvere del Chiaramente, ò Terra di Baira da Palermo , cl'hanno 
fperimcntata in Italia efficace, come habbiamo riferito fin’hora. 

Quella 
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Quella Polveri , ù Terra , che deftribnifcono In Colleggio Romano! PP. 
Giefuiii , viene trafportata dalla Sicilia , e cavata dalla Montagna di Cane 
in Sicilia , & in vicinanza della Terra di Mifilmcri , quefta co- 
me c noto a tutti è Minerale , e cavarti dal Mafso , ò dalla Montagna , 
come Pietra Arenaria , in tocchi grofli , e poi dallo Speziale del Colleggio 
Romano è preparata , con Acqua vita , impregnata di altri Minerali , e non 
è pura Terra , come quella di Baira , che non ha provato altro tormento , 
che quello della inflazione in tempiEftivi, e della _ triturazione . 

Auvertifco i Lettori, e tutti i Proteffori Medici, e Gente Curiofa della Si- 
cilia, che nel riferire l'Hiftoria della Terra Vergine Aurea dello Stato di Mode- 
na hòhauutoper Ifcopo dimoftrare , che ci dobbiamo fcry ire del medefimo 
Methodo del Dottor Lodovico Tefti nel mettere in vlb la Terra di Baira, e quella 
diMontagna diCanc, efpcro, che tutti ne riportaranno i me defi mi Salutari 
effetti alla Cura delle Malattie , delle quali fi è latta menzione nella Terra Vergi- 
ne Aurea. 

Piar a Bcuttir Minerali dii Giraldini. 

La Pietra Bezoar Minerale, ritrovata, e deferita da Francefco Giraldini, e 
della durezza del Marmo, lucida, ecandldiffima : rotta in pezzetti minuti, ri- 
leva quaii Tempre vna Figura Romboidale , patente al Senf* dell’occhio, e li 
medelimipezzeti, òfragmenti gettati Coprale bragie ardenti, producono pie- 
ciole vampe, come accade nel Zolfo, encllaTerra, ò Polvere del Chiaramen- 
te, in Palermp,chiamata, Terra di Baira , 

La Figura di quelle Pietre del Giraldini , è irregolari , e la potrei comparare a 
grorteghiare, ò Ciottoli di confidenza Marmorina , e diAlabaftro, lucide di 
dentro ; Ne hò vedute grofse di otto libre di pefo, e fi trovano vici- 
noFiorenza, invnluogho, detto, Mugnone. Il fopracitato Giraldini, chela: 
preferiveva in polvere a gli infermi à digiuno, vnhora, avanti , e doppo il 
pranfo, lodandola à Febricitanti , per provocare il Sudore, contro le rebri 
putride, Maligne, e Peftilenziali , Renella, Oftruzzioni, Pleurefia, ed altri 
mali, facendolacontinuarepermoltigiorni, «qualche volta di Sei, in Seiho» 
re. Secondo l’vrgenza del morbo, come appare in vn libretto imprefso per Za- 
nobi Pignoni l’anno x<5:5.oue foggiunge ( perdiftinguerlada ogn’altro Foflìle) 
che camina folto nome di Bezoar Minerale, chelafua Pietra Bezoar Minerale 
non fi trovi altrimenti in Sicilia, màche fi produciti in certi luoghi della Tosca- 
na; cavò centinaia di Scudi di profitto, vivente il Sereniffimo Ferdinando Se- 
condo, Gran Duca di Tofcana : E fono quei Ciottoli, che fi trovano anche 
hoggi à Mugnone fono la Città di Fiefole . 


T erra di Malta , ò Pietra di S. Paolo. 

LaTerra di S. Paulo, che fi trova in Malta , cavali dà vna Grotta, chk evi- 
rino la Città Vecchia: ella ancora, èSpecic di Terra Lemnia . Vale alle Pe- 
tecchie, e per Febri Maligne, e Putride, e per tutte le Malattie prodotte dall’A- 
cido . MonfìgnorHabelahàilluftrarorifola di Malta , conia fua dotta Hifto- 
ria, emefso in luce, le proprietà medicinali di quefta Terra, chiamata dal Vol- 
go Gratia di S. Paulo . 

B - Nell’ 


Nell'Ifola dell'Elba, trovafivna Terra bianca , crafsa, e Mcdicamentofa ' 
fimileallaTcrra Vergine Aurea, mà noni- con fiderata dalli habitatori , Sola- 
mente da' meddìmiiifà qualche picciolo traffico, di Bolo bianco, BoloRoLo, 
e anche di quello, che pende irà il Rofso, e Giallo, e viene indi trafportato, à. 
Livorno, à Genova, e à Meffina: Il Dottiffimo Andrea Caefalpino Aretino, 
nel fuo Libro de Metallishà parlato afsai bene di alcune Miniere, e Follili , che 
fono nella detta loia dell’Llba: Edinfpecie della Calamira Negra, c Bianca , ■ 
delle Miniere di Ferro, e di altri fonili. Vna parte di quella Ifola , è pofseduta 
hoggi dalla Corona di Spagna , ed' vn‘ altra aal Gran Duca di Tofcana . 

Ricetta della Polvere del Fondacaro, fecondo la Preparazione de’ P.P. Giefui- 
ti . Piglia Minerale della Montagna diCane vicino alla Città di Termine { Si 
provale è buono peftandominutiffimamentevn pezzo di quella Pietra , e but- 
tando quefta polvere nel fuoco , fe fi confuma , e fi dividein granelli , ilMi- 
neraleè buono , fenoDficonfuma , ma refla corre era, il Minerale non vale. 

Ad ogni trenta onde di Minerale il fcom parte due libre di decozzione di acqua- 
ti' Orpigmento; òpocopitl . In oltre fi mette altrettanto d'Acqua Rofa Ottima 
& vna Libra d'acqua Vita fina; òfia Spirito di Vino. 

Per fare l’acqua d'Orpigmento ; fi crivelli fottilmente l'Orpigmento , etro- 
fandofi in erto granelli rolli , fi levino. Quefto Orpimento polverizzato. 

Poi fi metta in infufione in Acquadi Fontana , ò di pozzo ; per ogni 30. onde 
di Orpigmento ci vogliono libre 1 2. d'Acqua fudetta di Fontana &c. La detta in- 
fufione fi faccia in pignatta nova , Bagnata , e di tempo in tempo fi dimeni con 
legno , òconcanna , Aia così in infufione hore 12. Doppo fi lafcia ripofare , e 

f >oi l'Acqua fi cola fin che venghi , creili chiara ; qucft'Acqua fi bolle à fuoco 
entofola , finche fi riduca al terzo. 

Doppofi lambica in vn Vafo di vetro, fecondo l'Arte . Indi fi mettono infieme 
in vna pignata nova {lagnata la Miniera , ò Terra di Montagna di Cane,l'Acqua 
Rofa , e l’Acqua vita , e l'Acqua d'Orpigmento ; la pignata fi ottura , ò fi lu- 
ta ; fi mette fopra il fuoco lento , e vi ilia hore 24. 

Poi fi apre, efefitrovaafciuta ; già è fatta la Poi vere,del Fondacaro, fe non è 
afeiutta fi toma à mettere al fuoco . Il Minerale fi mette pefto , e fetacciaio fer- 
tilmente con Settaccio di Setta : fi pefia in Mortaro di Marmo il tutto , che non 
tocehiFerro, ne Rame. L'vfo è il medefimo,che quello della Terra di Baira. 
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OSSERV AZIONE 
P T T A V A 

i nf. n* . 

ALL'ILLrSTRISS. ET ECCELL. SIC. 

CONTE DE 

SCHAFFGOTSCH 

Cavalliero del Tofon d’Oro &c. 

Intorno la Pietra Belzoar Minerale Fofsile della 

Sicilia . 

; A Belzoar Minerale Fofsilc, Pietra congenere alle Geodi di Cae- 
falpino, fi trova parimente in Sicilia, vicino la Terra di Calata- 
fimi, nella Montagna di Madonia, ed in altri luoghi: Sono 
Pietre grofse della Figura di vna Avellana , ed alle volte elleno 
imitano la mole della Noce Iugulande, ò Fon dea , bianche , e 
__ talhora prefio al colore Cinerizio, difpofte à tuniche, come vna 
Cipolla , ò*Bezoar dell'Animale. Nel cenrro di quelle Bczoari, ÒGeodes fiof- 
ferva alle volte vn mucchio di Arena , vn Salso , vna Pietra Negra, come 
Carbon Foffile , e qualche volta vna picciola Lumaca , l'opra lo quali bai! fi 
fermano poi le tuniche regolari. Circa laCaufa della loro varia , ed irregolare 
Figura fi de ve riferi re al Sito, overo alla cavità, oue fi producono overo alla 
bafe, òfiaMedolladiciafcunaBezoarfopralaquale fabbricate^ formate ven- 
gono le Tuniche di Figura conforme alla bafe,ed à fuoi Angoli . 

Preparano quella Pietra Belzoar,Sopra il Porfido con acqua di Pimpinella, di 
Echio, diCardofento, diBuglofsa, di Scorzonera , ó Scabiofa , e dànno di 
quella Polvere in Vehicolo conveniente gr. 45. in do. in circa. Secondo l’vrgen- 
aa, e l'età dell'infermo. 

Li Profefsori , eli curiofi della Sicilia hanno in vfo frequente le medefime 
Pietre Belzoari Minerali per le Fcbri Maligne, Vaiolo, e Vermi, come Medica- 
mento oppoflo alli Morbi procedenti da Putredine , e dalla foverchia fermenta- 
zione nelfangue. 

. Nel FafciculusdiBafilioBcrslcro.Auttore dell’Hortus Eyftetenfis , viene rap- 
prefentata la Figura d* quelle Pietre , folto nomedi Belzoar Minerale, e dall’Al- 
drovando.di Geodesjció non ollante, per dare qualche fatisfazione al publico hó 
voluto rapprefpntarein vna pagina il loro ritratto in quelle Ofiervazioni,cfervi- 
rà perdare vna maggior cognizione,^ vn lume maggiore à concepirla , erin- 
venirla, anchein altre Contrade dell'Europa . 

Intor 
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Incorno la Natura , e Virtù di quefta Belzoar Minerale della Sicilia hò ra- 
gionatola! difufamentenHle mie Ofi'ervazi ohi in Lingua Frantele , Imprese h 
Aitìftcrdam l’anno 1*74. Cinz Ioanlanfsoqa VV«c»bcrg« e it^qudUin Un. 
gua Italiana appreso il Manolcfii Stampator Camerale l’anno 1684. in Bologna 
ima. , {blamente aggiungerò quefic quattro efperienze per fathfare quei che 
non ponno havert per le mani le precedenti edizioni . 

Lettera del Sig. D. Ciò : Battijla Nicilis al prefente Premilo nella 
Citta di Barga , ferina all' Autore . 

Signor mio 

Q Vanto vi deve la Medicina Gent liflimo Signor Paolo! ChiedafeneaU’ofli- 
natefatiche , alli ftudi continuati, edallelunghe peregrinazioni intra- 
pretedavot , ad' imitazione del voftrogran Diofcoride , per le più rimòte par- 
ti dell’ Europa, e più d’ogn’altracofa.l’ attedino i voftri Dotciflìmi Libri acuì 
dobbiamo il ritrovamento di tante cofe , che fi notabilmente arricchirò) no la 
Materia Medicinale ; frà quello però niuna ve n'hà s’io nonfallo , che debba 
agguagliarli al Belzoar Minerale da voi portato à Roma dalla voftra Sicilia e 
delcrittodifufamenie nel Bel Trattato in Lingua Franccfe , c Tofcana a parte 
che intorno alla natura di ouefta Pietra , avete mandato alla luce, f 

E perche piacque alla voftra bontà di farmiparte d' alcune delle détte Pietre 
Bclzoarqperche da me fi adoperalo à benefizio di poveri infermi, raccomandati 
alla mia cura ; non vi fiadifearo , ■ch'io vi dia qualche ragguaglio , abbencht 
luccmto , cconfufo , degl effetti provati, e riprovati , nell vfo continuato delle 
mcdeiime . 

Vi dico adunque aver trovato veriflimo , cièche infegnate net voflro Libro, 
ciocche ,1 Belzoar Minerale della Sicilia , fia Antidoto valorofo in quelle Febei, 
che fi chiamano communemcn te Febri maligne ; imperòche adoperatolo più vol- 
te in limili cafi l hòriconofciuto mai Tempre più che mediocremente efficace per 
lo rifioro , e mantenimento della robufiezza vitale , e Diaforetico maraviglio- 
foà promuovere potentemente i Sudori ; fu le quali fecoltà filofofando io alcuna 
volta , e considerando , che le Febri , che noi chiamiamo Maligne , fono per 
lo piu cagionate dal fale volatile della Bile , aflòttigliatain eccetto . chehàfor^ 
za di togliere alla mafia dellidueSangui , Biliofo , c Linfatico , è per meglio 
A ” eriofo > cVenofo, la confidenza dovuta, della quale mancando l’vna, 
el’altro d loro, fi rendono inabili à concepire il naturale ribollimento , tanto 
necefiarioalla produzione degli (piriti vitali , emantcnimento del Caldo , che 
chiamano Naturale , e perche in talifcbrinon fenza fuccefiò fi adoprano il Bo- 
lo Armeno , la Terra Lennia , eie altre , checon la loro terrea auftorità -, 
hanno facoltà di correggere , e condensare lafopra mentovata volatilità della, 
bue ^ confiderà ndo, dico, t urto que fio (chefcrivendo ad’ogn’aliri cheà voi 
intendenti ifimo, delle cofe delle Naturali , averei fenza dubbio troppo (accinta- 
vi^ 6 ) non mi par fuor di propoli t odi credere , che al voftro Belzoar 

Minertfe , perlai qualità cofiretiiva , che tiene , aggiunta , forfè a gualche 
virtù Specifica , Cordiale , fia fenza d ufibiodegni (fimo d’eficr annoverato non 
lolameme frà leTer re acce nate ; madi vantaggio agguagliato tra i più rinoma- 
** A, cfiffarmaci, fide’Greci , come degl’Arabi , credenza -, che mifù confer- 
mata dall avere io dato quefio Medicamento , ‘Siciliano per ateumgiomiconri- 
iiuiaii ad vn Difsentericoinveccbiato., e indebolito allei tremo, Uguale dentw 
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alto fpazìo di due fettimane , quali col foto vfo del Belzoar Voftro Mine- 
rale ,.reftò perfettamente Canato. 

Avivoin quel tempoalle mani , vna Donna travagliata da quella Paflione 
che creduta dal volgo de’Mcdici Affezione Vterina , auro non è veramente che 
legitima oflinatiflìmaHipocondria . ’ 

: Avendo pertanto avuto flotta , che vn tal Medico aveva adoperatoli voli» 
Antidotoconbuoufucceflo in limile infermili, mi venne voglia di farne la pro- 
va , ficomefeci % coti ù buono effetto , che lamia Hipocondriaca, dopo averlo 
prefo ben fci volteal pelo di mezza dramma per voltali vidde migliorare notabil- 
mente; à fegno, che eflcndoftataprefloà due anni, lenza weir di Cafa,quaiì no» 
difsi di Leno, e cammina addefsoafsai bene,cfcntein grati parte cefsaiiqucimo- 
ledi accidenti , che voi Capete efser proprijdi li fieromale , ilqualricouoicendo 
principalmente l'origine dal Cucco Acido Paucreatico,d> venuto Soverchiamente 
accetolo , prendo baldanza d’affermare , che il voftro Bcteoar Minerale fi pof- 
fa francamentcriport-enclnumerodiqueimedicamcnti , chedalla facoltà che 
pefseggonad’afsorbireilfugoaceioio , Ci chiamano communemente col nome 
d’Antacido . Tanto pofso dirvi tin'ora del voilro BcIzojt Minerale fòifile , edi 
figura di Nociuola Attenderne Signor Boccone Kelazioni più vanraj»giofe’daUe 
esperienze , che ne farò alla giornata ; menicelo llarò attendendo da voiaicun' 
altra Gemma del voftro Mufco , perefperimemarla , & viaria à beneficiod^k 
Mondo , riputazione della Medicina , evoflra gloria immortale. Evifaluto 
caramente Roma. v •; ; 

• • oJ • v ». ; . . 4 ’ 

Di Caia -6. Giugno 168 o. 


Altra Lettera del Afedi co Vrfini y ferite* al Capitano C affini , t ad 
vn /no Amico il Medico Aecerboti . Intorno la Pietra lisluoar 
Minerale fofillc della Sicilia - 

*TT* Ra i Cafi di Febre Peflilenziale , occorsimi quandoio ero Medico efercente- 

X in Scirolo , vi èqueftodelquale V. S. defidera fapere l’Hiftoria . 
VnaGiovinedi età d anni diecenove , Figlia della Lavoratrice de'Padridel 
Monted' Ancona, Vicino a i confini di Malignano , dopo adoperati molti ri- 
medi) Ale (lì formaci , fenza frutto verunonella Febre Epidemica »chcinquel 
tempoafrtigevaquel paefe, pigliò di mio ordineil Belzoare Minerale pag. ^.com- 
prato da me da vnoSpeciale Sicilia no,e avanti pafaffe laquana bora tutta la Cure 
fi riempi di Petecchie ,fudòdoppo , e-giudicofliil malecon la depofizione della 
Cute , la q ua te tengo apprettò di me ; Non fùqueftoCafo Singolare , ma mol- 
ti , e quafi tutti quelli , che prenderono quefto Belzoare he bbcrol'i fletto fuccef- 
fo . Del mododivfarlo , e del tempo , non poftò ragguagliare V. S. ; perche 
fecondoleindicazionl , cosi dalla prudenza , e giudicio Medico , e della quan- 
ti^ , e del tempo , e del modo , deve determinarsi e Se in altro vaglio roi co- 
mandi , e lefocciohumiliflìmariverenza - 


Di voti fimo Servitore r vero Amie 9 
Gioì Baiifta de Nicoli; 


il Ihi-'U 

Caldarola 8 . Luglio 
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Bmmilif. Obli goti f. Servo di Cuor* 
N>colò Vrfini. 
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Le tur a del Signor Dottor Betanger Medito , r Fi/ofofo di molta 
Mfperienua , t valore comunicata all' Autore intorno alla Pie- 
tra Behoar Minerale della Sicilia. 


S ignor mia Io hò tatto prepa rare la vofìra Pietra Belzoar Minerà le della Sici- 
lia preflo à poco, come fi fà gl occhi de'Gambari ; io l’hòdatavna 
volta al pefo di ventigrani ad vn fanciullo di tre Anni , che haveva gran oppref- 
fioncdi petto in due , ò tre cucchiaridi buon brodo , eduehore , emezadop- 
po ne feguì vn Sudore vniverfale con vn sfogamento d'alcune puftole rotte , Se 
vn intiero follevamento del detto fanciullo ; io ne diedi vn’ altra volta feflanta 
grani ad huomo di dnqant’ Anni , eh’ era doppo longo tempo tràl’altre incom- 
modità, travagliato da vn leggiero fudore fuperfìciale , chenonclTendofofpinto 
dal Centro , lo debilitava in oliremo , io gle la diedi in vn bicchiere d’acqua di 
Cardo Benedetto , quaUfudò per due giorni continui , ciò che gli causò vna 
perfettafanità . lo ne hò ancora dato à tre Fanciulli,oppretti da Febre Maligna à 
ciafcheduno vno fcrupolo , io non sò qual effetto ellahabbia fatto , oltrecheio 
fon caduto ammalato nel tempo medelimo , eia Madre di detti Fanciulli non è 
fiata piò da me , ciòmihàfattoprefumere , che il fucccflo fia feg uito come l’- 
antecedente. 

Se quefto è fufficiente per dare qualche credito alla detta Pietra , io mi com- 
piaccio, che voi vi ferviate della mia Teftimpnianza,chec fecondo la verirà Ma 

quando io mi farò riha vuto, fpero di farne altre prove à fine dattìcurarmenc 
maggiormente , & allora io vi dirò ingenuamente per qual caufa, fecondo m'im- 
magino, ella produca tali effetti , perchpilmiopenficroinquefioè moltodiffe- 
rente da quello degl altri . Io fpero , che voi haverete la bontà di feufarmi ; fe vi 
ferivo fenza cerimonie, certo eh’ io fono così debole , ch'io per menonhaverei 
tanto fatto, fe ciò non futte fiato per maggiormente obligarvi, e farvi couofcerc 
quant'io uà . 


Signor Mio 
D’Amltcrdam Hip. Deccmbne 1674. 
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Signor mia Si ngolarift. 


P ^ ( f, t ? cerare v - s - circa gli effetti della Pietra Belzoar Minerale della noflr* 
a J. Sicilia , veduti , e fpenmentati da me le dico bene , che faranno anni forfè 

« venti , mi ritrovavo quafifpedho con un Catarro foffoeativo , quale mi ofien- 

® deva efcoreva ancora per tutte le parti del corpo ; E mentre flavo fono la cu- 
ca della felice memoria del Signor Andrea Lucca , noflro Eccelleaiiflìmo , c 
: «ottiflimo Protomedico venne vn tale , di cui non sò il nome , che portava cer- 

0 « Pietra Belzoare Minerale trovata nella noflra Montagna di Madonia , detta. 

■ £ l : brode , e doppo havere vfate . e prefe per bocca alcune doli di ella Pietra 
Belzoare , macinata fui Porfido . offervai , che mi faceva fentire quelli effetti. 

■ che produce appunto la Pietra Bdzoarc Orientale , che vendono gli Speciali, 
a, poiché cacciando copiolilfimo fudore, mi levò quell'affanno di cuore , chemi 
ti opprimeva , cmi fi eradomefticato , e in fattoi quella mia indifpofizionehè 
m Iperimentato ottima , e profìtevole la noflra Belzoare Minerale . Cheèquanto 

devorapprefentarea V. S. in propofito delle lue fludiofe perquilizioni , coffe- 
rendomi pronto fempre ad ognifuo comandamento , lebaccioperfìiiecaramcn- 


» 


* Catanea 30. Deccmbre iS 6 i. 
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R A N G O N I 

• Inviato del Serenifsimo di Modona alla Cortedi 
Sua Maertà Cattolica . Madrid. 

Intorno la Terra Lemniadella Città di Roven 

in Francia. 

NnibaleCamilli di Noccra Autore di vn T r Attuto [opra /' Acqua 
S ant a , overo sì equa Bianca di No cera , ri fcrilce di trovarli 
non molto dinante dalla Città di Marfeglia vna fpecie diTerra 
Lemnia , Relaz one poi confirmatami a voce da altri ; ma per 
non eflermi fin hora venuta alle mani , defcrivcrò quella , eh’ 
iohò trovata , edeflaminata a Roven nella Provincia di Nor- 
mandia . Ne’Campi circonvicini alla Città, di Roven , ch’èia 
Capitale della Normandia , olTervai l'anno 1675. vna copia di Pietre di figura 
ro onda , ed altre di figura irregolare , grotte quanto il frutto d'vnPtfchio , 
che havevano la fuperficie tal’hora di color bianco, e tal'hora di color rofleg- 
giante , mala confidenza , e la Polpa di ette Pietre era di Pietra Focaia ; que- 
lla yenendo da me rotta fù oflervata , che nel centrohaveva benefpeffo vna 
cavità , piena di certa Terra , hora bianca , ed hora gialliccia , come data 
'fotte farina ; lavato , efeparate le rottili dalle parti più grotte , divenne non 
diflimile ad vna fpecie di Bolo , òdi Terra Lemnia . OlTervai anche ,che il 
cqlore di queda Terra fomigliantc alla Farina , ch’era limata nella cavità di 
quede Pietre , imitava il colore della fuperficie della medelima Pietra , chela 
conteneva j in modo che io fpetto indovinavo , di trovare nel centro Terra 
rotteggiante , ò bianca , ò gialliccia , perche la fuperficie delfolidoera tinta 
di vna fottiliffima cappata , ò coperta di Terra rodìccia , gialliccia , ò bian- 
ca , fecondo era bianco,rotto, e giallo ilTerreno. Il folido di queda Pietra Fo- 
caia era cinericcio, ofcurocomeall'ordinario. E data queda Terra Lemnia di 
Roven da me applicata fopra le Morroidi , mefcolata con vn poco di Butiro frefeo 
con giovamento notabile , ed è verifimile , che ella liratte , ed abforbittetjuel- 
l’humore acido , che altera quelle edremità Emorroidali . Non mifonoinol- 
I rato afare altre efpericnze per eflermi trattenuto poco in detta Città . 

td £ il Terra 
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• Terrai Lemma delle Mtnragne di Sunti . Riportai dalla cortefiadel Dotrot 
Bartolomeo Bcllomini , Medico nella Terra d'Arcidofio , vna Terra ponde- 
rosa di color bianco » cmifladi fibre dberb , del fito ove fi cava quella Terra: 
Riferisce eglìdihaverla trovata due miglia uifiamedaU'Abbadia di S Salvato- 
re , fette dalla Fortezza diKadicofani , e cinque da Santa Fiora in vna Con- 
trada detta il Podere Novo, ch'è fuuato nel fianco del Monte Tinnì , ò.Mont' 
Amiata , che riguarda Radicotani, Echc l’anno 1675 . nel ca vare le fondamen- 
ta d’vn Podere , per fabbricarvi vna Cafa , fù trovato all’bora per la prima vol- 
ta quefta Specie di Terra Lemnia . Il P. FràHoratio di S. Agata Minor. Ofierv. 
Rifar, altrove nominato , conferma in quelli termini il fno , e le fattezze di 
q uefla Tetta medema. Vicino Santa Fiora, l’Abbadia di S. Salvatore,» riti Monte 
Tinnì , ò Monte d'Amiata fi trova vn palmo fiato il fuok> in circa vna Terra 
grafia, vacuala come Lardo , òButiro , di color bianco , ed elTeudofrdfca- 
mente cavata dalla fua Miniera lì diftende per la fua morbidezza , egra Mezza 
fupra i corpi fohdi . Che afetugandofi diventa più bianca , e fi attacca alla lin- 
gua ; ecbeviciitolaSelvadiCaftagniècopiofa , e facile a rinvenite efla Ter- 
ra ; Mifùcommunk:aiadalp»\mo , e mi pare , che polli luvere qualche fc- 
me Metallico , attefoilpefo , e la fua apparenza efterna, e Veliere tra. le Mon- 
tagne , ove fiè Scoperta gualche faggio di Miniera di Rame , c di Argento vi- 
vo . E anche da notare , che la Terra Lemnia cavata dalla Grotta di S. Paolo 
nelVlfola di Malta conviene in tutto alla prefeate , feoperta nelle Montagne di 
Siena., ò Mooramiau.. _ . li . 

Terra Sigillai* ro/J* . Trovali cinque miglia difiante da Trento nelTcrtUo- 
riodiPergine : Ella è in vfoperlaDiflenteria , per le Fcbri maligne , e con- 
tro la Pelle. 

T erra Lemnia dilla Montagna dell* Maiella in slbruu. 1 » . Da vari) Soggetti, 
ch'io honoropcr la loro integrità. , e (ludi Filofofici , ed in Specie dal P Hora- 
tio di Sant’ Agata de' Minor iOITerv. Riformati di S. Francelco , e dal Signor 
Giufeppede lulijs , edaH’llluflnfs. Sig. Cavalier Zeffirini mi viene a Ificurato , 
che fra certiDirupi della Montagna della Maiella fi trovino indue , ò tre luo- 
ghi alcune Grotte , dentro le quali fij copia grande di Terra Lemnia . E que- 
lla di colore Candidi filmo , eleggiera . Si attacca alla lingua , ed banda , e 
fpongiofa dell’andare della Polpa bianca dell’Agarico , e dell’ Alumebrugiato . 
Si trova fopra il Villaggio detto la Taranta , parte Orientale della Maiella in 
vn luogo conofciuto lotto il nome di Grotta Arcapgela , overo Grotta del Ca- 
vallaro , ed in vn altrofito , ch’è in Vicinanza della Valle deirinferno . Ri- 
ferifeonqi medefimi Signori Zeffirini , A: de Giuli)s , che cavandola frefea 
dalla Miniera , efiringcndola nelle mani , ritenghi I’imprefiìone delle arti- 
colazioni , e delle dita . LiPP. Ccleftini , che vivono Romiti , e nell’antica 
Osservanza diS Benedetto, fituati verta la fommith della Maiella , hanno no- 
tizia di quella fpecie di Terra Lemnia , e la commendano per medicamen- 
xoGordiale , e Anrifebrile ; epiil chefermi i flufiì di Sangue , edilrigettar- 
lo dalla bocca . Vfanoancora lasciarla per 24. hore in fufionein Acqua com- 
mune , bevendodi quella Acqua per 1 5. ò 20. giorni continui , e finoa7.& 
8. volte fi replica nuova affufione d'Acqua , ricevendo dalla Terra Tempre la 
irtedefima virtù , giovando alle Febri ardenti , e maligne : Rinfresca effica- 
cemente il Fegato, e l'inflammazzione della Gola : E facendo linimento di que- 
lla Terra , ed Olio di Oliva , overo Vnguenro Rofa to , vale a difeccare , e a 
temperare Piaghe efterne fegatofe . Io darei quella Terra Lemnia dell a Monta- 
gna della Maiella per fucccdanco della Terra Vergine Aurea , e configlio i 

Napo- 
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Napolitani a promovere da qui avanti , e a volere pratticare l'vfo di quella 
Terra della Maiella , ch ò puriflìma, e Antacida , ad immirazzione di quello 
prudente Modo nefe , chehà faputo arricchire la fupellettile Medicamentofa 
d’vn nuovo Farmaco , giovare al pubblico , c a fe medefimo : E porranno i 
Profefson liberamente fervirfi de’medefimi Principi j , e del medefimo Metodo 
per l'Analogia,che bà la Terra Lemnia della Maiella con la Terra Vergine Au- 
ro* v fecondo è flato recitato , e preferitto in quelle Ofservazioni . 

Deli f nic orno Fojjìlt . 

Perche qucfto Foffile è noto al Volgo fottonomedi Leocomo Minerale e 
agli intelligenti , e Fifici fono quello di Corno di Amone , diLitomarga ’ e 
di Lapis Arabicus non ini dilatarò con lungo ragionamento in quello luogo . 
Circa la fua Origine fi può ridurre vgualmente a finiffima marga, legata infie- 
me , cdilpofla a figura di Como ,òdi Dente recurvo , chea Parte didima 
e fpeciaied' Animale vivente , e poi alterata , e calcinata nelle vifcerc della 
Terra; attefo che la Natura più volte hà prodotto per mezzo delle fue finuofità 
e caviti coniche, che s'incontrano nella Terra , quello flefso , che rifalta dalla’ 
. figura* Calcinazione del Dente degli Animali, ed infocete dell’Elefante fepolto 

nella medeflma Terra ; E per i fuoi falutari effetti è fiata aferitra l’vna e Tal- 
era Produzione , ò l'vna , e l’altra alterazione frai Medicamenti Antiacidi . 
Trovali in Palermo, (ed In altré Contrade dcUa Sicilia) in vn luogo detto 

li Furerie • 
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A LLILLVST R /SS. ET ECCELL. SIGNOR 

DON VINCENZO 

LA G R V A 

Principe di Carini . Palermo . 

Intorno la Terra Lcmnia di Mililli , e di altre Provincie . 

E! l’indagare le Produzioni della Sicilia ottervai tre miglia dittan- 
te dalla Terra di Mililli , ch'è fituaia ne’Monti dHybla , vna 
jfpecie di Terra Lemnia , degna da tenerne conto ; cella nette 
niTure di vna Montagna , ove è ttata anticamente fabbricata 
vna da'tela ad honore di S Mauro . (Confitte quella Chlefa in 
due Cappelle fotterranee nel feno delle Montagne , le pareti 
delle quali Cappelle fono di nudo faflfo,arenoib, lenza fiucco . 
Tra le molte , & irregolari crepai ere di queflepareti fi trova vna Terra bian- 
ca fìniflìma , comefofle Amido,overo Midolla del fatto , e con vn coltello ne 
raccatti commodamentefopra a trelibre, non con altro dilegno , che per efsa- 
minarla . E Terra ponderala , e non lontana dalle apparenze della Terra 
Lemnia . E verifimilc , che le Acque , che dalla fuperficie de’Monti , che 
cuoprono quetta Chiefa, penetrando per ipori del la Terra , e del falso alle par- 
ti inferiori , e portando feco le particelle più Homogenee , e più pure detta 
Marga , lafcino poi riempiute le crepature , e le fìfsure poco avanti mentova- 
te , che Terra Lemnia chiamare io ardifeo , abbenche con giuftotitoloaddi- 
rar fi potrebbe fotto le voci di Stenomarga, Saximedulla , &LacLuna: , pro- 
duzione , e Foflile medicamentofo , vtile,infcntenza di GualteroCharleron 
ad Lac Mulierum generandum. i 

Terra BczjArtitA di Noctr a , /pitie di Titta Lemmi a. 

La Provincia dell’Vmbria , e gli habitatori dello Stato Eccleliafticofonoa 
baita n za perfuafi , che la Terra Bianca , òTerra Lemnia di Nocera fiadora- 
ra di qualità , evirtù Alexifarmache , per efsere ttata fperimentata ettìcacilfi- 
tna Medicina contro le Febri Maligne , ardori di Vrina , efìufio di Sangue , 
operando -alle volte per f odore , comeik la Pietra Belzoa re dell’Animale . I 
Nu cerini netta Stagione di Sol Leone doppo bavere cavato vn piede lotto terra, 
Ccuoprono vpa Terra Bianca , mescolata cou Pioate tenere * tufo bianco , 
.< qua- 



6 4 ^ 

quale Terrà al gufi o , all'odore , eaglieffctti coftìfpondecon quella dclllf®. 
UdtLcmno , e di Malta : la purgano , (sparandole panioelle più fine , tÙf- 

lc grolse , per mezzo di abluzioni , e decantazziont , e ne formano poi pa- 
uetucomprcifi , della gtofsezza di Palle di Sapone : Cavali nelle Coll ine vi- 
cmoal Fontcdell’Acqua Bianca , detta Acqua Santa . Queft'À equa Santa , 6 
Acqua di Nocera , che fi\ deferitta da Annibaie Camilli in vhluo Trattato 
pifsando per le Miniere , e vene di quella Terra Lcmnia s'impregna delle fué 
particelle , e diviene sì cordiale , e corroborante , che fi effetti miracolofi 
principalmente contro l'Hippocondria , c mali di fegato , prodótti daCalorc ’ 
dalla fermentazione , e da Succhi acidi .. Viano queil'Acquadi J^ocera per 14* 
giorni coUolita Solutivo , eMethodo „ preferitto alle Ac<iue Termali , ed hà 
tempre recato guarigione , cTalutc 'perfetta . Io conobbi vh Sacerdote NanÒ- 
litano , Vecchiod’anni 6 4. che la pigliò 3. 04. anni continui, Icmpre con otti- 
mo , efeliccfuccefso ,,C con ammirazziooe di tutti quelli , che vedevauo ri- 
tornare ogn'annoprofperofoefso Sacerdote . 

Efperienze fedite col mezjjo deiC^cqna di Noe tra neltTmbri* . 

P Er teffimonio del Prete D. SantiTori, edi Angelo Iacobutij, entrambi del- 
la Città di Nocera, hò faputo , che lo fperimentato , de erudito Empirico Pie- 
tro di Piazza Chirurgo e Spagirico Siciliano per efaminare quell’ Acqua che 
è la gloria d’Italia mife ad evaporare , eà diffidare ingran copia della medema, 
Acqua tecondo l'arte echenellefeccic , òfedimentoegli vitrovaffe, col n.ez- 
aodivn reduttivo, qualche porzione di argento . 11 metodo infegnatò daGioa- 
chimo Beccheronelfuplimentodellafua Fifica Sotceranea, farefcbeilcalonoffro 
per fare pratticare il luo experimentum novum Chymicum fopea la Terra Lem- I 
nia , ò Te. ra bianca di Nocera , ma pochi huomini Sono il Cielo Italiano vog 1 «>- 
no travagliare, e feguire quella Filofofia fpcrimentalej Si in propofitodellepro- 
prietà dell'Acqua Santa di Nocera foggiungc il Iacobutij . che l'Anno 1668 con 
l’vlodi que (l'Acqua vn Ciarlatano fi libefaffe da vn FIulTo Epatico, eche quell* 
medefima esperienza era Hata veduta in altri renipi in Perlona del Signor Ridol- 1 
fttOlivieriGentilhuomo di Nocera : Lelpeiie di Terra Samia , edì BolopofTono ! 
produrre quelli boni effetti: Lpiilche q uattro pedone travagliate da llidrophobia 
fiano fiate liberate mediante queft'Acqua Minerale di Nccera,edinfpecie li no^ 
mina vn vecchio, dietàcirca8o. annida Città di Ca dello .. 

In oicre che quell’Acqua liabbia guariti molti Animali, morficati da Vipere 
tuffando effi Animali nel Fonte, ovefono contenute, ericevute le Acque cor- 
renti da iCanclli, riferendo, che queft'Acqua ferve non meuo per mondi fica- 
re, e per adergere efteriormciue lemorficature , che per cordiale ,’«perP'nar- 
maco, fatta pigliare interiormente da' medefimi Animali, come Cani, Cbeffie Pe- 
corine. Sono eglino fondati sii l'efperienza d’ vn Cacciatore Folignato che gettan- 
do vn Catte bracco , moiiicaio- da Vipera nel Fonte .òbagn© fudetto: ne 
lo cavò fano , effondo prima tutto gonfio per iL Veleno ; L'ifteffò cafo 
t fucceduto nè Catti del Paefe, edclla Contrada, ove fcaturifce l'Acqua fudci* 
ta (enzalcarmficarh, efeoza ventofarli ; jt^a neiareN che i Pacfani diBagnarà 
Villaggio vicino alla Fonte, ed alcuni habitatori della Città di’ Nocera per vf© ; 
c nutrimento loro bevono à parto di queft’Acqua tulio l'A mio, ma coloro,chè Vi 
bevono per medicamento , vi devono far precedere; ed oflvtvare le circonftanzè l 
della purga dLSiroppo Rofato Solutivo-, del digiuno fino alla totale evacuazioni 
dell. Acqua , per e nna’, o per feccefto -, quelie delia. dieta IX (èra , c della vigilisi 
' * iL * 


il giorno , fecondò lo dile di tutte le altre Acque Minerali , per riportarne pro<- 
fìitto. • ‘ 

£ probabile che l’Acqua pattando per le Miniere della Terra Lemnia venghi 
impregnata in copia di particelle della inedema Terra , e che poi ne feguand 
quelli buoni effetti di medicare le fopradettc Beflic morficate . Nelle feguenci 
Oflervazionl farà recitata , vn' Hiftoria d' vn Cane morduto da vna Vipera, 
guarito da quella Acqua di Nocera . } ■ . 

Lettera Scritta dal Dottar Bernardino Raffi Medico di Cairo nel 
Piemonte stir Amore intorno t Hippocondria. 

T Ra le opinioui de Neoterici circa la caufa deU’affczzioneHipocondriaca,e de- 
gna di quache rifleflione quella del Barbetta elpolla nel libro quattro cap. 
3. in cui aflerifee ciò produrli da Pituita, ò Linfa craffa , vifeofa, che insinuata 
nel ventricolo , e nelle glandule del Mefenterio , e tanto nelle conglobate lattee , 
quato negli agglomerati vali Pàcreatici cauf&ndo nelle medelìme parti Oftruzio- 
ni ^ infarcimenti oclude la via al chilo , per ilchepairando folola porzione 

f ili ferofa , la più craffa confeguentementcriflagna , dove per la troppa dimora 
come fi dice cttm copiane vitinm , ni moveantur acque ) fi corrompe, «acqui (la 
vna qualità acida , dcauftera , dal che fi deve concludere, che Toriginedl 
queflo^maleprovenghi dalli humori veftitifi di vna acidità preternaturale. 

Alla quale opinione pare , chefavorifchiBocSilvioalcap.il. ij.doveciin* 
fegna ciò procedere neirebbqlizione, òfijcffervefcenza , che prende il Chiioné- 
gliinteftini, allora quandocon l’humorebiiiofo , frfuCco pancreatico ambedue 
peccanti in agrimonia , fe gl'accoppia vna pituita vifeida , o in altro modo vitio- 
fa ; dal che parimente ne rìfulta peccare gl’hùmori in acidità. 

Mà indotti (fimo Higmoro il folo ventricolo per la miniera di quello morbo 
condanna , e quello nafeere dalla rilafciata , e debilitata organizazione dell’iltef- 
f o ventricolo, à fegno tale che viziando la prima concoz z ione la parte piti fintile , 
e piò fpiritofa del chilo avanti tempo fubintra nella malfa fanguinea , ladicui 
naturai temperie mutata, viene à declinare verfo vna qualità acida , e calda . 
JJ avanzo pòi dell'alimento dimorando nel ventricolo fi commuta in vnaFlcgma. 
vifeofa , il quale poi rillagnando ( come fegue nel latte) acquilla vn’ acidità, 
Se autorità. 

Quella Sentenza è in parte abbracciata dal Vvilis , mà dall’illefso viene tac- 
ciata in quanto il fopradetto Autore la dichiara Origine totale , e caufa dell' 
affez z ione Hippocondriaca,efsendofolo vn Sintoma come gl'altri, prodotto dal 

K rimo Fonte , mà per più facilmente intenderlo , fi deve fupponere , che la 
lafsa fangui nea per l’Arreria Splenica fi porti alla Milza , acciò in quel luogo 
deportila parte più feculenta, compolla di materia Terreftre , eSalefifso , Se 
acciò s'impregni del fermento acido , Se aullero nell’illefsa Officina prodotto 
jier mezzo dtl quale fi renda più fpiritofo , & più agevole alla circulazione , e 
dalla ferma fodanza dell’idefso prendendo vigore , quafi appunto come gli 
Aquilonari adergendo l’humidiià de Corpi gli rinforzi . Havendopoi la Milza 
cunfenfo con tutre le parti del Corpo mediante l'Arterie , e le Vene , &vn 
gran numero diNervi , novamentc ritrovato, communica à tutte le parti que- 
llo Balfamo , il quale poi falfifìcato caufa la lunga catena di tanti accidenti d|r 
verfi . Così fe la Milza tralascia di defecare il Sangue , e di cuocere la materia 
Fermentativa, li Spiriti s’infiacchifcono, & il Sangue diventa pigro nel moto , 
ùriflagna , ò almeno non circola con il folito vigore } O pure le feguclo^po- 
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ftoà quello , cioè che la Mitea troppo ferménti quella materia , il Sangue fi 
rende troppo agro , 'Se acerbo , & il Succo nervoio allontanandoli dalla tua 
Natura , empie li Spiriti di parti Eterogenee , de Efplofive , i quali irritati 
correndo inordinatamente formano ben Ipelso Spalmi . 

Secondo fe la foftanza della Mitea dal Sangue troppo feculente reftaoftrutta, 
non potendo piti ricevere gl i eferementi delSangue , li medeml regurgitando 

S rVArteria Celiaca , eMefcnterica , e per li tuoi Rami gaftrici , edepiga- 
icidiflrugonoildebitotono del Ventricolo, dove non cuocendo li Cibi per la 
troppadimora, genera vn Chilo acido , deauftero » che fubintrato nelle mem- 
brane airintorno infetta con particole Eterogenee Se efplofive li Spiriti Citta- 
dinidiefsc, i quali continuamente vellicati facendo feorrerie , producano moti 
convulfivi , da quali poi dolori vaghi, diftenftoni,C0ntratcioni, flati, cardial- 
gie, rughi, vomiti. 

Terzo fc bene la Milza riceve la materia feculente dol Sangue , alle volte non 
fàbene la concotione del fermento , dove agrefeendo il Sale , ilfermento di- 
venta troppo acido , «Scauftero , il quale incorporato con la mafsa Sanguinea, 
il fucco alibile , rende il Sangue piti fervido , per il che dove più celere A muo- 
ve , e dove qua A riflagna , eoa quello ne viene quel roflòre in faccia doppo il 
cibo , il calor delle palme della mano, bollore dell» Hippocondrij , opprefliono 
di Core, varietà di polfo, efimili, diftribuitopoià tuttoilcorpo , per tuttoge- 
nera dolori , edaqueftomutata la qualità balfamica del Sangue in vna qualità 
faifa , e tartarea il corpo A eftenua , ed il vifo fi rende ofeuro quali 

piombino. i. j 

Quarto paflando vn grandi Ifimo comercio trà la Milza , &.il Cervello perii 
Nervi fopradetii, ne quali facendoli continuamente vn fluito , e rifluflTo aspi- 
riti impregnali di quello fermento dalla milza al Capo, e dal Capo alla milza , con 
limedemiafeendonoaleapo particuie eterogenee , & elpolfive , le quali com- 
movendo li fpiriti dell'vna , e dell altra provincia caufano fantafmi , maehine 
dipenfieri , e fluttuazioni di mente , fpeffe vertigini , dolori di Capo grandif- 
fimi, & alle volte ancora Paralifieparticulari . Dilìpofcia inolirandofipertut- 
toilSiliema nervofo , irritando li fpiriti cittadini al efpoUione in molle parti 
danno origene avari) moti convulfivi , Se in particolare nelli precordi) , evi- 
feere nell’imo ventre collocate , di dove derivano le palpitationi , Se oppreflioni 
di cuore Tremori , deliqui j d'animo , difficultàdirefpiro, dolor di llomaco, e 
vomito con molti altri accidenti , che giornalmente fi vedono nelli Hippocon- 
driaci. 

"La confidenza, cheV. S. hà proferitta alle mie azzioni , e quella, che mi fà 
comparire con laprefente con baciarle cordialiflìmamente le mani . 

>,• ». .'I 19.1 • vi '/inriil 

DaS. Salvator in Laqro Roma li 13 - Febraro f(8o. 
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VNDECIMA- 

ALVILIVSTKISS. ET ECCElL SIGNOR 

D. ALESSANDRO 

F I L I N G E RI 
Principe di Cutò . Palermo. ^ 
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Intorno il Sua ino f e Fibule antiche , trovate (opra 
Cadaveri»^ Seguitare. 



Ili pare già terminata trà gli Scrittori la difputa della Natura del 
Il Succino , perefaei pili accurati convengono a dire , che anela 
la grandeaffìnità delle follanze , che corre trà la Naphta, det- 
ta Pctroleo col medefimo Succino , e l’vniformità delle loro vir* 
| tiì in Medicina , altra cofa non fia il Succino , ò Cardite , #ie 
vn Bitume liquido , overo Petrolio indurito. 

Quello , chedi erto Succino anderò di vifando, fpetta pili to- 
fìoall’Antichità , che alla materia Medicinale. 

In Vicinanza di Monte Melone , Cartello della Marca d’Ancona, ch’èdifian- 
tedodici miglia dalla Città di Fermo , circa l’anno 1667. ftì ritrovato nel Pode- 
redelSig.Moronivn Cadavere dittatura , piti grande della Figura ordinaria 
dvnhuomo , dentro vn Monumentoantico . Era la fabbrica di detto Monu- 
mcntodiMattonidiTerra cotta , e tutti i Mattoni erano grandi a guida. di La- 
lire , quali commefli inficine formavano vna Carta , capace di vn lungo Ca- 
davere. 


" ’ *** • . 1 ** 

Ha veva quello Cadavere al collo , efoprail petto molti pezzi diSuccino , e 
ogn’vnodi erti di groflezza , e di figura divn vuovodi Gallina , quali pezzi 
di Succino erano forati da vna parte all’altra , e di quelli medefimi pezzi di 
Succino nell’accennato Monumento, all’hora fene trovò fi gran copia , che 
rutti i pezzi in fi e me raccolti , potevano riempire vna mifura di mezzo Stàio di 
grano : aqueftofpettacolofuronoprefenti molti Principali del Cartello , efrà 
erti il Dottor Leoncini , conofciuto in queflaetàper Medico della Santa Cala 
di Loreto, 

E verifimile , che in quella Provincia del Piceno , anticamente vi forte 
qualche Religiofo Rito , ò Ceremonia di ornarci Cadaveri diSuccino, come 
feauguraflero al Defunto incorruttibilità , per ragione della materia , overo 

• • r i * 1 - ’ 1 
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per tcftimonìo di affetto , per eflere il Carabe , ò Succino , riputato dagli Ab- 
ckhi tra le Pietre Preziofe.^ r f |T T - O ' > '' t 

NelMufcodi cofe Naturali del Canonico GicolUmo laVelli ^Cewilhuomo 
diPefaro , oflervai trà le altre rarità , molti pezzi di Succino di figura ova- 
le , nel mezzo forati da vna banda , all’altra , ed in cia&uno forame vi 
era vna Fibula A. B. Antica di Ottone , come è rapprcfentato nella figu- 
ra B. A. pag 56. Mi difTe egH dhavcrli hawtl In Italia , e da certi Mo- 
numenti antichi . Se quelli pezzi di Succino , armati di Fibule di Ottone 
fiatio fiati in vfo di Veftimenti , e di habiti anrichi , ò in qualche cere- 
monia , lafcio ad huomini Intelligenti ,-e vertati nell'Antichità Io ftabili- 
re, fe quelle mie conghiei ture fiano ben fondate, ònon. 

Hò rifeontro , che nel Piceno fi trovino alla giornata nei Campi pezzi 
di Carabi , ò. Succino di varia groflezza , in congiuntura di lavorare hi 
Terra , ed in fpecie nel Territorio della Città d Ancona in vna Contra- 
da chiamata S Liborio . da altri S. Oliverio , ed oltre a ciò , che al- 
cuni Contadini , in grazia dell’odore bitumìnofo , che fuole {pirare da 
quefio Fofiile più torto grato , che fetido al fenfo dell’odorato , eglino 
gettaflero fopra i Carboni aceefi , elfi pezzi di Succino per ifcherzo ; e ciò 
non folamentc fia accaduto vn quarto di miglio difiante da Ancona, ma 
ancora attorno la Terra di Scirolo, fotto il Monte di Ancona. 

Lo Speziale Domenico Vicini della Terra di S. Lupidio , al prefenteha- 
bitante in Ancona , diligentiflGmo Profefiorc di Farmacia , atrefia il ritro- 
vamento di pezzi , e di fragmenti di Succino nel Territorio di Ancona 
e mi fece efsaminare molti pezzi di erto Succino , che furono trovati a s! 
Liborio , e a Scirolo , quindi è che adherifco a preftar fede alla Relazio- 
ne dell’antico Monumento , e de’pezzi di Succino fodetro , trovati nel Ca- 
rtello di Monte Melone nel Piceno , degli alrri pezzi di Succino armati di 
Fibule di Ottone A. B. al prefente nel Mufeo del Canonico larelli . 

Rifpofla del Sig. Abbate Fabretti alt' Autore . j 

Signor Mio. ' r ; q 


E curiofa , ed apprelTò di me noviffima quella reperizzione di tanta 

S uantità di Succino in vn folo Monumento : La ragione d'haverlo ripo- 
o ivi , credo , fia fiata l’honorare quel Cadavere , col depofito di vna 
cofa preziofa . Così appunto nelle Sepolture de’ Fanciulli . fi fono trovate 
varie Cofarelle Ludicre , Dadi , pezzi di Smalto i, e più frequentemente 
Denti Lupini , di varie grandezze , forati per lungo , e per alto , de’qua- 
li ne con fervo parecchi. ’ . . ’ : hHv.pr. .•/ ri 

Così ne’Tumuli delle Femine fi fono trovati Orecchini , Anelli , Maniglie , 
ed ornamenti limili. Ha raptim. tre. ni. 1 

Di V. S. 
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OSSERV A Z IONE 
DVODECIMA 

ALL' ILLUSTRISI ET ECCELL. S1G. 

IO HOSKINS BARONET 

£ Prefidente della Società Reggia ili Londra. 

Intorno al Fungus T ypkoi de s , coccmeus , tukerofus 

Ad di t enfi s . 

j Er nuove Oflervazioni fatte ritrovo , che quello Fungus T hjphoi- 
1 d«habbialeradicituberofe: Dal principiodi Giugno fino a Set- 
tembre egli fvanilfe , efecca intieramente alla luperficie della 
Terra , elefue Radici marcifcono fecondo la Vecchiaia , che 
hanno, chi pili torto , chi più tardi ; in quella llagione ad ogn’ 
vno è vano il ricercarlo . Rimangono però alcune fibre legnoie, 
guarnite in qualchGdillanzafrà loro di vn rudimento tuberofo, 
come alla pag. 56. e ciò mezzo palmo fottoterra, quali rudimenti tubero!! , tal- 
hora come ceci ammucchiati , talhora come Nuccivole , pigliano incremento, 
fucceflivamente circa il Mefe di Dicembre , e di Gennaro , indi iflgroflano, e 
fìdilunganoa foggia di Piroli , Brigli , da Francelì detti , Quilles come alla 

^ Éa principio fù llimatoqueflo Fungo , Pianta fmgolare dell’Ifola di Malta, 
perche fù oflervato nello Scoglio , ò Pietra del Generale , cheèvn Ifoletta vici- 
na al Gozzo : poi fi èricrovato in vna falda della medefima /fola del Gozzjo in cer- 
ta contrada , dotta Melica tal Charrucci , che Tuona Balzo , i Fenditura 
fcofcefa del Charrucci . Trovafihoggiinmoltealtrecontrade , c precifamentc 
nafce nell’ Ifola della Favignana , nelle Saline della Città di Trapani , ed invn 
ffoletta, chiamata, del Xenag/ù, dillanteda Trapani vnfolomiglio : Inquelt. 
vltimo luogo l'anno 1692. , ei 6 p]. fùda me efaminatocon attenzione , edili 
gen za particolare . 

Mi riferifce gente di probità , che nafca ancor nell'lfola di Lampidufa , editi 
Yunis di Barbaria , e che colà fìa parimente in vfo alla guariggione della Diflen- 
teria ; E ftato ancora fperimentatofovente per Medicamento fovranoà detto 
Morbo da vn Chirurgo del Monte di Trapani , nominato Francesco di Piazza, 
Fratello di Pietro di Piazza Empirico, e Chirurgodi molta riputazione in Roma j 
ementrevifleFrancefcodi Piazza quello Fungo veniva in vfo frequente in Tra- 
pani a detta infermità . 

L'orlo delle Saline di Trapani , dove fuole apparire quello Fungo è arenofo', 
ed il Terreno dell’Ifola dello Ronciglio , ove nafce copiofametue è Negro , mi- 
fio di ghiara , Terra , alghe , e marciutnidiMare. 
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Nel mefedi Dicembre , èdiGennaró piglia increménto fotto terra dà fu oì Tu- 
beri , fecondo la figura F ed amifura, chela ftagione fi rà inoltrando alla Pri- 
mavera , imitala figura E della Mazza Sorda, da Latini detta Typha . Evie- 
ne a perfezzione circa il mefe di Aprile, e di Maggio ; doppo quelle tempo comin- 
cia a perire, e non fioflèrvarà ne fi trovarà che con occhio Linceo. L'efordiodi 

S ucfta Pianta Maritima fi può comparare a quello dell'Equifctum,ma nella fuper- 
cie però egli è, variegato di Roflo, eBianco , alquanto fquamofo ; edall'hora 
comparifcegroffo quanto vna Noce Inglande , acuta , eoblonga. Lafua con- 
fidenza è carnofa , bianca , ep i\ dura de'Fungi Terrcfìri , ordinari), quan- 
do fpuntano da terra ; ilfuofapore è amaretto, e fiiptico lafiiando siila lingua , 
e nel palato una impreflionc aulì era, lappofa , muccilaginola . La Radice ègrof- 
fa vn oncia Geometrica ; nella fupcrficie è di colore cafiagno ofeuro , con alcu- 
ne fibre attorno , fopra le quali Ranno attaccati i deferirti rudimenti tubcrofi: 
rimarca fatta nelì'lfola del Ronciglio . Tagliata la radice in fette, ed efpofia all’ 
aria , ò nelle carte , quella carne bianca in breve tempo diviene coccinea, per 
la precipitazione del Sale , ò nitro , che vaga nell'atmosfera . Da pochi habi- 
tori della CittàdiTrapanièconofciutoqueftoFungo , ed alcuni Padani Trapa- 
nefi lo chiamano Sanguinaria forfè per la proprietà , che egli tiene di medicare 
efficacemente la Diffentcria, cd il Prtmuo di astiene. DaiPacfanidell'lfoladel 
Gozzo è intefo col nome di Httritz , ovcro Hetrchtal Central , chefuona l’iftef- 
fo , che Radice del Generale , cioè trovata nello Scoglio , ò nella Pietradel 
General . Da me è fiato ridotto folto il Genere de’Fuqghi , e nominatocon la dif- 
ferenza di Typhoides, perche egli imita la figura , ed il capitolo di quella Pian- 
ta palufire detta Typha : Con tutto che quella Pianta fi moltiplichi , e nafea da 
Tuberi,non ho ripugnanza a crederc,che prpvéga ancora da feme: me lo perfuade 
la Superficie della Pianta adulta, che ègranita,ctempefiata di alcuniglobuli, che 
mofirano efiere i fuoifemi . 

In Malta fe ne fono fatte continue efperienze , non meno da’Medici, che da' Po- 
poli , guidati forfè da qualche antica tradizione , ò dalla figliatura del colore, e 
dal faporeStiptico . 

HComm.tralo Frid . Habela nella fuaMelita , lllufirata alla pag. nefece 
breve menzione. Le anellazioni , che nchò hauutefono lefcgucnti. Giovan- 
ni Libafci Speciale delle Città di Trapani , eGiufeppe Ferrauto Speciale della 
CittàdiSiracufacol Sjruppodi quello Fungo Typhoide tuberofo , trfaportato 
da Malta in Siracufa , dato a dofe di oncia vna confermano di havere trovato 
efloSyruppo , e la polvereStcfsa di quello Fungo, efiere Speci fico medicamen- 
to alla guarigione della Diflènteria. 

Il Medico fra Giufeppe Zammit Fracappellanno dell’ Ordina Gierofolimirano, 
e Medico dello Spedale riferifee che egli , ed L fuoi difcepoli l' habbino fperimen- 
tato di grande efficacia a detta Diflènteria : Alcuni altri Medici , e Speciali di 
Malta lo dànoàchein polvere vtilmétein JSyroppo di Mortella.ò altro Vehicolo. 

Lo Speciale NarduccioMurmuro, chefecefoggiorno, e tenne Speziarla per 
alcuni anni nelì'lfola del Gozzo , è fiato fpettatore di molte efperienze, e col 
mezzo poidel DouorGio: FrancefcoBuonamico , Medicodi Lodata ricordanza, 
nella Vailetta, hà veduto egli reiterate , e numerofe prove , tutte fecondi i voti 
de' Difienterici . . . o > 

Per fortificare le Gengive l’hòvfato fovente con pari quantità di Catc , di Zuc- 
chero candito , e con qualche poco di Mofco , ed Ambra , in VecediDentifri- 
co con piolto benefizio, e fatufazicne di alcuni Nobili . 

VnGentilhuomo della Città di Savona d'anni $7. alla mia prefcnzafil guarito 

d’vn 


d’vn Vomito di Sangue, doppohavere bevuto In (ufficiente quantità d’ Acqua 
ferrata in vna Notte tre mezze dramme di Polvere di quefto Fungo CoccinroTy- 
phoide tuberofo , in tre fiate diftinte , con qualche hora d'inccrpofizione di tem- 
po, da vna prefa , all'altra. 

Perdifeccarele Viceré, e Piaghe bavofe lodare! la Polvere di queflo Fungo 
invece di Care, che vfano hoggi nello Spedale diS. Giacomo degli Incurabili 
di Roma. 

Confiderò in primo luogo l'alimento Anracido, eSalino, che quello Fungo 
Typhoide piglia nel corfo della fua nutrizione nello Scogl io di Malta , enclle 
Ifole, ove fortifce i fuoi Natali, ed c perciò veriftmilc, che inaffiato continua- 
mentedalle Acque Salfe del Mare, e nutrito dalla l'erra, ricevendo particole 
fide, afiringenti, Arenofe, ed Alchaliche , che fono Analoghe al Vittiolo , 
pa/H poi produrre quelli buoni effetti di arredare la DiflTentcria. 

In oltre bifogna concedere, che tuttoil Terreno, eSafso di Malta partecipi 
generalmente di vna fodanza Antacida , eStommacica, affine a Ila Terra Lem - 
nia , e alla Terra Vergine Aurea del Dottot Teda. Ófserviamo ancora, che 
tuttiiFunghidicon(ldenzacallofa,edura, fono privi di particelle Velenofe , 
come meno corruttibili, e meno Acquei, e dfervirà di prova, ed'efempioil 
Fungo, che germoglia ogni mefedalla Pietra Fungifera , defcrittadaU lmpc- 
rato, da Gio: Bauida Porta, e da altri, ilqualeè di confidenza Callofa, ch'è 
fperimentato in Roma , vtile alla Diarrhea , ealla Difsenteria. 

In vltimo luogo le particelle del medefimo Fungo Typhoide divife, eridotte 
in Polvere, dilatandoli perloStommaco, e negli intedini, pon no infarcire , 
chiudere, e come Alchaliche, dare qualche aiuto , moderando l'Emorragia 
dall'Orifizio delle Vene delio Scommaco , e me lo perfuado per ragione del 
deofculamento del Medicamento fpongiofo, e rarefatto, e per caufa delle par- 
ticelle vgualmenie deterfivc , e Antacide . 

Dell’anno 1674.10 qui l’edivvlgata la proprietà Medicinale di quedo Fungo 
Coccineo, Tuberofo, forfè mediante la figura efprefsa ncll'Icones, & Difcri- 
ftiones rAnorur» Plantarum Sitili* mtlis , e da Tunis di Barbaria mi fono capi- 
tate infinite Relazioni alfirmati ve intorno la guarigione della Difsenteria coll* 
vfofemplicedi quedo FungusCoccineuc Typhoidcs Tuberofus. 

. Il più facile trafporto , e la communicazione piti Acuta farebbe da Trapani , 
per giovare ai pubblico, perche daMalta, da Tunis, e dalle Ifole nominare, 
nonfempre polliamo havere commerzio pronto, e opportuno ; Manell'lfola 
dello Ronciglio ogni Marinaro è capace a trovarlo, raccorlo, e darlo a Vilifli- 
tno prezzo a quelli, che ne faranno indanza. 

Se io mi riconduco alla Potria, come fpero in breve, voglio trafmetterne a 
Roma allo Speziale de Poveri vicino la Miuerva, A Venezia al Sig. Dottor Io: 
Bohem Medico Virtuofo, chehabbitaa SantaMarinain Borgoall’occo, ed an- 
che al Sig. Carlo Mazzi a Venezia all’Adamo, & Èva inFrezzeria, ed in Fio- 
renza ad vn altro Speziale ,òfia Apotecario in Via Maggio, per fupplire al Me- 
dicamento dell'Ipecoacan, e per rendere fervigio al pubblico, c corre tutte le 
feufe, che potefsero apportarci Medici. 

Intanto non farà fuori diPropofito, che io rammenti l’vdlità, che fi hà ri- 
cavato dall’vfo della Radice Hipecoacan contro la Difsenteria, Medicamento 
hoggi tanto accreditato , che molti Signori Oltramontani , che viaggiano ne 
vanno fempre proveduti , come fareffimo noi della Theriaca in Italia . 

Nelle Ephcmeridi Curiofedi Germania, imprefse l'anno 1697. viene riporta- 
la rutta lHidoria ,e tutto 11 Metodo diadoperare l'Hipecoacan , chef; vna Radi- 
ce, 
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ce, che viene dall’lndie, prima descritta da Guitlelmo Pilone, epoi pubficata 7 
e il lucrata dal Signor Adriano Hdvecius in Parigi nel Privilegio concelsogli dal 
Re di Francia. 

Nella congiuntura di quella Ofservazione configlio, edefortoi noflri Me- 
dici d'Italia a volere in mancanza dell’Hipecoftcan adoperare il FungusCocci- 
neus, Melitenfis, Tuberofa Radice, che fù prima trovato in Malta , poi in 
Tunis, ed vltimamente vicino la Città di Trapani, e nelle lfole difuadipen- 
denza , perche ofservo . che le efperìenze Salutari convengono molto bene inlk- 
me alla guarigione della Difsenreria . 

Io non polso lodare , che noi (blamente cerchiamo avidamente quello, che 
hà nome di Straniero, e Indiano , e che omettiamo quello, cheè facile a ritro- 
vare, c a noi Provinciale, e familiare, e pare, che l'Italiano fi diletti, e fiappa- 

g hi più delle belle fpccolazioni, che delle efperienze vtili.-e in quello calo gli 
^tramontani fono più Savij, e riportano maggiori Vantaggi di tutti noi altri, 
forfè perche fiamo più amator i del ripofo , e piu iprezzatori delle efperienze . 

Ef peritane , fatte con la T irradi Baita della Sicilia , & coltVnguen- ; 
to Negro di Portogallo. 

L A Siciliafrà le altre produzioni Naturali , Sominiflravna Terra Minerale, 
follile, che pare Arena di Color bianco, <Sc è conofciuta nella Città di Paler- 
mo , folto il Nome di Terrà Baira : come habbiamo ferino nelle precedenti Of- 
fervazioni. 

ConofcendoloqucllaTerradiBairapervnabforbente, e per vn nobile Anta- 
cido , mi fono avvifato di applicarla , fopra piaghe avvelenate , putride , o 
Cangrenofe* 

L'Anno tòpi in Palermo fi prefentò d’avanti di me , VnHuomo , il quale 
haveva il dito Pollice della Mano preliba Cangrenarfi , pervna Spina Ventola, 
fopragion tagli ; Da Chirurghi li furono fatti molti Medicamenti , Se operazio- 
mi fino à mutilargli il Carpo , che và congiunto all'Vngia, fenza alcun profitto 
dell'Infermo . L'odore, che fpirava da quella piaga era fi fetido, epuzzolcnce , 
cneamorbava ; Il Paziente per vn motivo di dilcrezione nello fcuoprire il dito, 
midilTe , che Io non m'avicmalli troppo , per caufa della puzza intollerabile. 
Quello avvertimento mi edificò tanto, che intraprefi la cura con maggior Carità» 
e la conduffi in quella forma . 

Lavai la parte offefa con ordinaria decozione Vulneraria , nella quale have- 
va prima verfato qualche porzione di Elixir proprietatis Paradelli , fatto di Mir- 
ra , Aloe , Croco , e Spirito di Vino : Indi applicai , Vn Emplallro , prepa- 
rato di vn torlo d’uovo frefeo , oglio Rofato , evero oglio di Cammomula , e 
fufficientequantitàdiquellaTerradiBaira { Continuai pet otto giorni , idue 
fopradetti Medicamenti , doppoi quali , per quindici giorni , applicai il fe- 
guente Vnguento Negro di Portogallo, che è anche Anodino , è l'Infermo rima- 
lelibero dall'imminente pericolo della Cangrcna , e guarito affatto nello fpatio 
di due meli . 

Nelmedefimo Anno vna Donna, chetravagliata da unaSpina Ventofa, pa- 
rimente nel dito pollice fopra 11 quale erano fiati applicati , Caullici, e due volte 
il Fuoco, fofferendo ella fpafimo, e dolore ellremo , fil trattata dà me col mede- 
fimo, methodo, e guarita in diciotto giorni. 

Da Dente di Donna rabida , & irata fù morduto il ditto pollice ad vn altra 
Donna , in oceafione di dividere vna riffa feminile;U Veleno riduffe il dito à Can- 
. -j ' grena 
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fona* tenendo la povera Patfenre in. continuo fpafimo, e Vigilia perotio iorni 
•nza ripofo . Primo applicai I’Vnguento Negro di Portugallo , incorooratt» 
on quella Terra di Bai.a à mudo d Empialtro, ordinando, chclla io tirelle 
ù la parte quarant’ott’hore, per ifmorzare quell’acido ooroiivo , che tendila 
t finir di Cangrenare il dito, la mano, de il braccio. La Patiente fopia le ven*- 
liquair'hotc ritornò da me , pregandomi , ch’io le fommlniltraffi altro Medi- 
mento, Per ( icatrizzare la piaga, perche il grandolore, c lo Spaiimo era già 
partito £ con il medefimo Vnguento negro Polo, Ella iù guatila in mcnodi 
venti gio- ni: ho vlato ad altri mali elfo Vnguento, tempre con felice (uccello, Se 
fad imparato, che in quelle piaghe putride , ò veroinfettedi Veleno, dcorrwre 
da humori acri , non Buffiamo applicare Medicamento più proprio, cheT rre 
Alchahrhe . Quella Terra di Baira -Siciliana i Antacida Speciale , alquanto Sul- 
furea, Diaforetica, e Diuretica : Et ó- eccellente per piaghe purride , maligne, 
e Vclenofc : Qui Ili, che non ponno ha Vere pronta la Teria diBaira , Jn luo 
luogo ponno lottnuire qualche Terra Sigilla ra , fecondo l’oppoirunità d> Ila Pro- 
vincia , perche co’ medcfiiìni principi; di'teturidere l'Acido, ha verannofatisfazidne, 
Vnguen'o 3cc. . „ , , . . , 

1 ? O) Olivar ; vet vn vrn. 01. delateribusyn.i.&femisCcrufaerodac vn.vi. 
Galban.Bdelijan.vri.t. Madie Opopon.Myrihf, Olibani ana dr.iv.Gumm. Ammon. 

Opij.j.i. j.RaJ c. Ariftol.rqt Gent maj. flur.Ccntaur.min.an.} j.Mercurii fubl. 
dulc.j.a. Sali* Armoniac.j.i. Ljtarg.aurei vn.a floruin Sulph.vn.r.Àìitim. Vogar, 
crudi j. 4 . Viridisxris, Croci Orient.an.icrup. z-a.j. Terebent. Vcner.vp ( 'dry 
nova- vn. r. j. Camphorac vij.i. 

j Fù bollito prima il Lirargirro in s.q d’acero, bianco forte più di mezz’hora, atfeid 
s’iniprcgnafle delle particcllcdel Litargirio,ed vaito faceto con l’olio, fir latto eva- 
porare l’aceto, indi fù incorporata la Cerufa cotta, e poi le Gomme lolute à parte 
in aceto, le Polveri, ed in fine la Camfora S. A Oltre alle precedenti infermità 
hùtrovatoquefio Vnguento vtileailc Stincaturedclicganibe, c l’hòlpeiiinenrato 
laiutare alle Fi/fofe dell'anno , facendo (olamente precedere vna purga , e poi fare 
applicare con piccola turun da qui ito Vnguento - t Ad’ vna Morfìcatura di vn ■ 
Gatto é fiato Iperimenrato molto ifficacc. Ofilrvo, che quello Vnguento miti- 
li 3 » : fopilce il dolore in tutte le piaghe, e ferire ; quello effetto io l'auribaifco 
allOpio, e allaCamfora. Il Sig. ( au. Pizzinga di Pila rhàfperimeniato a 1 1 <r. . 
ferire d Archibugiata , e alla Catuofità della Verga ; Quello Signore, celebrando 
quello fuo Segreto, mi inlpiródicorvipornc , vno che poti uefarequelti buoni effetti, 
ed avcndocognizionedegl'ingrcdienti del Cerotò Di /ino, e Ccroto Manu* Dei, mi 
facile d’indovinare efiò Ceroto lenza ,chemifolfeflatoinfegnato. , 

Poffiede quello Ceroto vn Copiita in Roma, che Uà dietro la Sapienza , ed H 
Figliuolodi D.Pictro Pizzinga, chiamato D.Framelco, il quale midilTc,in Palef- 
moalla lontana, ch’egli vi aggiungerle Legno Aloe, Sandali bianchi,, e Gomma 
Arabica inpolvirc. Èglinocol Cav. Pizzinga di Pila , lo compongono duro à con* 
liltenza di Cero o io hò dato gl’ingredienti allo Speziale, e mei'hà preparato 
tenero à foggia d’ Vnguento : ma cou aumentare le Gomme, c la Cera fi puòrl- 
durrc à confidenza di Ceroto. 

L’vfodella TcrradiBai a , ò di Terre Sigillate con rollo d’vovofrcfco , olio 
rofato, ù di Chamcm lo, alle Piaghe Cangrcnole , corrotte, e fetide produce ef- 
fetti prodigio!) , perche ellingue quel velenoacido, checorompe,crifolvcla carne 
buona ; e nclli giorni legucrui adoprare quello Vnguento Negro di Portogalli? 
cosi chiamato, perche D. Pietro Pizzinga l’acquillò io Portogallo g a vnCutiolo, a 

K Mi 


Mi i riufcito dirifblvere, e corroborar* va Tefticolo tumefatto, e Indurito, 
ptr feire lopprcflb col feguente Cerato . 

Fiori di Terebinto, dal Volgo di Sicilia, conoTciutocol nome di Scomabec-J 
co , Radici di Valeriana minore, Foglie d’Incenfaria Ofalp. an. vn. fcmii Vitrio-i 
lo, Solfo comune, Gamphora an dr. Semis ! oleinryrthi vn. a.olci Lumbricor.rnJ 
3. fiorimi Cera fonia 1 j. i .Carab. A Rad. Confo! idx mai. tuberose, an. » I. & femii 
Cere Bave. q. j. tn.fi Empi 


OSSERVAZIONE 

DECIMA TERZA 

ALL • 1LLVSTRISS IMO SIGNOR 

THOMAS VVILLOVGHY 

BARONET LONDRA 

Intorno l'Vrna con Ceneri , e Liquore Bai/ amico , trovato nell" 

Ifola di Malta . 

H AbbiamoEfperienza, che vn Liquore Balfamico, e odòrifero, fi fi a . 

confervato, Incorrotto molte Centinaia danni , dentro vna Vrna di 
Vetro, nella quale erano racchiufe, e depofitate alcune Ceneri , c po- 
n ir c " co lf a dvn Cada rere, per la feguente congiuntura . 

, N ,V* Anno idSo. cavando alcuni Lauoraiori di pietre , nelle Terre Cano- 
nicali di Garbata ( poeodiltanie dalla Città Vecchiadi Malta ) t’abbatterono in vna 
sepoltura cava, intagliata in quadro nella viva Rocca , ove trovarono vn Vrna di 
Vetro, qui efprefTa con molti Vafi lacrimatori di Vetro, all’intorno : vi era an- 
«ura Vna Scarlina , Sciabla, affai magnifica ; quale appena toccata, fi ridufTe in 
poivere. Cosi anche vi era vicino* detta Vrna vn Vafocon certa polvere, lucente, 
come oro, che à mala pena fil egli moffo, che fi é dileguato, c rotto per l’incuria, e per 
• inlolenza di quei ingordi Lavoratori , die credevano haver trouato dell' Oro. 
sntima, che in detta Vrna fofTcroflatcdcpofitateleofia , e le Ceneri, di qualche 
mentile di Condizione principale, e di qualche merito. 

Nafce nella mente di tutti i curiofi in Malta, ed altrove, che forte di Liquore 
famicò poiTi e/Tcrc fiato quello, che fi fìa confermato nel Tuo odore grazio fo. c 
iicoiTorr© , dopoo la ferie di Ccntinara d’anni ? perche non habbiamo relazione , 
che i Moderni habbino trovato alcuno liquore Balfamico, di queftacoflame atti- 
vità 
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•ita incorruttibile. Quello, cheaccrcfce maraviglia appreffodi me, fi é Che detto 
liquore non babbi diminuito, e che nonfi fiaafciugato, doppo tanto tempo, eh 
®!i t? rimalto racchiufoin quella V ma in mezzo le Ceneri , ed in mezzo le olla lo- 
lla accennate ; noncredo però, chedetto liquore, .h^.jai.tod^ 



Celiano Acqua di Fiume, in Germania, e la mettono dentro vn Mortaio di 
Marmo, nel quale agitano, l'cmpre per vn verfo la fudetta Acqua , per lo fpatto 
d’vnhota, c più. Indi la lafcianopofarc, ecd offendo depofie le feccie, decan- 
tano l'Acqua £.ù chiarificata, quale poi confermata in Vafodi Vetro » 

Hermeticamcntc, rimane incorruttibile moltilfimt anni ; e circal odore voglio 
credere, che fe gli polfi dare con Nitro, M.rrha, Belzo.no, Al°e, Siora» 

ce e l’Incenlò ; Qime vfaifero gli Antichi nel Liquore di quella Vi na , non lap- 
piamo : c quella quantità diLiquore Balfamlco, eccedendo il pefo di due libre, 
non può edere humore raccoltodagli occhi , nd dallo lagrime dei il arena, noi ibi, 
fogna, che fia qualche Liquore artifiziofo, e Balfamico, e che fia tirato da qual- 
che gomma di Albero. Fri gli Scrittori Medici, e Anatomie, oltre al Parco ,al 
Donzelli , ed al Dottor Schrader , habbiamo il Dottilfimo Melchiore Sebizio, che 
hà publicato vna Deputazione de Conditura, aut Ba lamatione 
manorum, ai quali invio la curiolità di chi legge. P y.' 

baliamarcle parti Ammali, fi rcltrinee alla infafione dii (Uoe ncUolpn tod.VL 
no con la quale cercanodi impedire la Corruzzione di efie pam , Ini angi però 
▼n’ Anatomico , Antagonilla di Monlìcur du Veraci) , che preparava con gran^ 
diligenza, ed imbalfamava cadaveri à perfezzione , mi communicò , eh egli fi 
fervifTe del Sublimato, Soluto nelloSpitito di Vino , doppo bavere purgata dalia 
foftanzacarnofa, il Sangue, e la Tabe Io però lui cunofod. tentare 
cc /perimento fopra la mano, ed il piede di vna Donna, cllèndo 1 * P* 

altra via. Preparai vn Bagno compollo di Alume , Calce viva , e Saldi Tartaro, 
in fu fficiente quantità di Acqua di Fonte, nel qual Bagno, pruna colato perpear 
za, lafciai in fufione le due parti Anfanali fopra nominate, le quali erano Hate 
da me prima preparaae , con vna Vernice di Cera , e di 1 erebinnna , per tutta 
la luperficie della Cute della Mano,- e del Piede, per evacuare ndmcdcfitno 
tempo Ihumidità interna, e introdurre vn liquido corrodente , addattainella 
foltanza interna delle parti Animali alcuni flecchi grolfi à proporzione i nonda 
lo Itile da Calzolai, c d^ ppo havere immerfe quelle due parti Animali, P"^" 5 *- 
quattro hore nd fopr adetto Bagno, à freddo, trafportai effe parti 1 _ 

tro vn Vafodi Vetro, togliendo gli ftecchi ; quale V afe di Vetrohavevavn^ 
forame nel fondo ; quello Ita va fuuato fopra vnfondodi Pignata, d"'™ d ‘ cct * r « 
in luogo di digellionc , e per quella via, leparai quancopotei 1 humido , che 
rinchiufo in quelle due p-rtid’Animali , reiterando le prede W due operMioniWr 
orto «iorni nel fine de’ quali, parendomi afciutte le parti Animali, furono da 
Se estate dentro lo Spirilo di Vino, nel quale era fiata dilfoluta vna porzione di 

di Mirra, e di Aloe. lodicficcando le parti nel prenominato Vetro à calore • 

eélHone e riafundendole in nuovo SpiVito di Vino , preparato come fopra 
ò « vo c, giunfiall’vltima operazione , che fùdi Politamente afciugar^ 

£ q j£5? jSSifi. coprirle di P roa Vernice, compoda di Petroleo, S^i 


, Vino , Terementint, Cera, Mailice, Camphora, e Sperma di Balena, donando du< 
patiate didime fopraelfe Parti di Anima le, con fi fatta Vernice: l’effetto ri u lei felici 
nella Mano, la quale ficonfervdimballàmata , e incorona ; li piede però, ò pei 
la foverchia humidità , ò per la pinguedine non mortificata, c non confuto mata 
cominciò ì corromperfi, e à dare ingrato odore. Quella Eiperienza fù fatta d 
me in grazia del Dottor Giacomo Fighi Anatomico , Botanico , c Filofofo di lodar 
ricordanza- Ma per imitare lo ricercato Liquore Balìamico , nel quale fono Hate 
confervare le Ceneri, e le Offa dentro l'Vrna qui cfprelfa, allapag. 57. mifervirei 
del feguente Meflruo 

Pigt arei Spirito di Vino, nel quale fodero fiati folutiBclzonio, Succino e Cam- 
phora, Ogliodi Alhezzo, OgliodiCera, e Petroleo, ed in tale Meflruo, ò Bagna 
confcrvarci limile Malfa di Cenere, e di Oda di qualche Cadavere, e fi imo che 
tale Bagno confervarcbbe vn’odotc grati (Timo per lungo tempo, ed impedirebbe 
la C orruzzione delle Olfa fopradette. M’imagino però, che gli Antichi habbino 
ha vuto qualche Lixivto, ò Mcllruo, actoà tirare la tintura Ballamica da’ Legni, 
Gomme, e fcUlanzc odorifere della Natura del Legno CiprefTo, Iuni pero, Legno 
Rodio , Ceratonia , Xilo Aloe, Cedro, Arancio, Calamo Aromatico, Acoro, 
Zedoana&c. Dalle Gomme, e foltanze odorifere della Natura del Bezonio, Sd- 
isce, Incenfo, Gommalacca , Olibano, Copal, Succino, Zolfo, Naphta, Ce- 
ra, Refina, di Terebintina di Pino , di Larice, di Picea dee quindi è proba- 
bile, che- quello Liquor Ballamico , del quale è il prefente ragionamento, fi fia 
poi confervato lungo tempo, coperto, neli’humido della Terra in Malta inqudla 
Sepoltura lenza altcrarfi, e fenza diminuir di pelo. Deducoquella meditazione, 
perche alcuni fogliano confervare Vcceili , ed altri Animali dentro l'Acqua di 
Kafa . 

Reità adeffo di contraflare , ò di accordare, fe quello Liquore fiano Lagrime 
raccolte, c depofitate in quella Vrna di Vetro MM. ò nò ? Perche nafee nell' 
animo tnioqualche ripugnanza à credere, che l’Antichità forte fi follccita di tro- 
vare, e di mettere inlicmc tanta copia di Lagrime, parendo quali importi bile di 
potere riempire Vrne di li grande capacità con Lagrime Huroa ne : Le Hitlorie 
pare, che rendano probabile , e che portino elfere Lagrime, raccolte dagliocchi 
degli amorevoli Amici , e rarefiti, e che porti elfere ancora A rrificiofo Liquore 
Balfamico, atto à confervare per lunga ferie d’anni Cadaveri, e ceneri incoi' 
aorte . 

Habbiamo da Vvihelmo SchicKardo nd Trattatodef Ius Reginm Hebreo- 
rum , al cap 6 . pag. 422 imprefs. Ly pfitr «674- che gli Hebref, ed i Romani vfalfero 
d’incenerire » Corpi de’ Magnati con Legni odoriferi, e prczziofi, e conCommc 
Aromatiche, ed in iipeciedi Legno di Ciprelfo, d’AlberoPumak , di Mirra , In- 
cerilo &c e quello, per moderare ramreirazione , che porcile dare à me, c ad altri 
queflo Liquore ncloonfcrvarfi fin hoggi, di odore gratirti ni o. 

Per quel che riguarda, fe fiano Lacrime racco! re dagli occhi di fopra viventi al 
Cada vere, lappiamo, che i Reggi Deionti , quando haveano fotto di loronuroe- 
lofo Vartallaggio, e che tortero amati dal Popolo, fovenre riportavano doppo la 
loro Morte, e nel loro Funerale vn divoto , e copkrfotributodi Lagrime, che à 
gara contribuivano, e ferie, con oflcntazione di affetto, per conciliarfi fa more 
degli Heredi , eSncceffori, e per acquirtare inliemc lode dal Pubiico ; quindi è, 
che non riefcelon rane da Ila Verità, e nelle Vrne di Vetro , ancorché di grandfc 
capacità, Creile à quella MM. trovata ncli’ifoia di Malta, la Gentilità dcpofital- 
ic eoo le Ceneri del Cadavere ancora le Lagrime rcligiolamcoce, e fellamente 

rac- 


Digiti. 
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raccolteda mefll, ed affezionati Congi a riti,p«l Amici. Confermano queito Rito, 
cd ordinaria gratitudine deirAntichijjà Claudio Guicciardini de Funere . Enftelhius 
in Homcr.Iliad.i. Dirio ad Scocci Thye(l.v .$47 Kirchmannus de Funcribus, cd 
altri Scrittori, che illullrarono le Hiftoriedi fimi» Riti , e Ceremonieantifhe . 

il Sig.CarloOhmb Dottor di Medicina, e Collega erudicilfiiuo dell'Accademia 
Czfarea Leopoldina Natur- CurioCdi Germania m hà communicato i Tuoi Tenti* 
menti fopra quello Liquore B alfamico , in quelle Note . 

Adm.Rev.Dominc. DcOriginc Graveolenti* Liquori* in Vrna vitrea conten. 
ti, cogitanti mihi, duplex in mentem venir Sufpicio, neinpè Liquorem hunc, vel 
dici poiTe Lacryma s, à Onere, particulasBalTamicas in linu Tuo recondita*, haben- 
te odorem nafta* ; vel Inferias, f. AquamDijsManibusconlècratam. Ad Prio- 
ruProbabiliutemfacerevidetur, quod Antiqui Vafculis certi* , ob id Licry malia 
didis, Lacrymas luaJtndiderint, cafque Vrnarum ComiteielTe voiuerint : Qui- 
dniergó, Se fieri potuirtet , yc eafdcm interdum Vrnitipfisiromiferint . Nec ob- 
ftat quantità* Liquori* .• Res enim notifTìma eli, Romano* adeà exceffi vè mo»- 
tuos fuosdefìeviffe , vt non rantùm ipfi Agnati Lacrymi» , quafi dilfluJMrjnt , 
Ted etiam Pcrfonis publids *re conduflis, ad maiorem Lacry marum Profufionein, 
vii fuerint . De hoc extat Locus Coripni Lib.III.de Funere luftiniap.lropcfatorii . 
Funduntur Laci nie tini pivis , murre madebant 
Cunflorum ycjles , propri eque 'm Fonte natobant 
Moderne s Oculi , Vuìtufque Sinujque ngabant . 

Scd vnde Cineribus Particulae Bai fa mie* ? Ha* vel ex Corpore ipfo cremato.vcl 
exLignisRogi, vel ex Odoramentis fiamm*inieftisoriripotuiffefufpicor. Nam 
notumeft, Corpus iplum vel humandum , vel comburendum proarccndoFoetore 
fuilTe Ballami*, <5c Vngucntis vndlum . Hoc ipfum pr* ali;* Ccftaiur Appleiu* 
1. 5 . Flotid. vbi Hominem deferibit in Rogum iam exportandum . iam miferi illlus 
Membra omnia Aromatiiperiperfa , iamOsipfius Vnguine odoro delibutum, iam 
eum pollinftum , iam Coen* paratum, quibuldam Signisanimadvertit , <3cc- Ro- 
gum, etiam feu Pyram, Ditiorum imprimi*, fi non in totum , ex parte faltem ex 
Lignis odoriferi* exllruftam, fuiffe feimus. 

Sicenim VarroapudServiuminL.£../Eneld. dicit, Pyras ideòCupreffocircum» 
dati folitas fuifle proptergravem Vflrin* Od ore m , nc co offenderetur Populi cir- 
circumfianti* Corona. Silius Italica* in Funere Pauli . 

^4ti ferale Decus mie Hai ad Bulla Cuprejfes. 

Funeteas tum deinde Virai ce riamine texunt . 

Et eadem decaufa Calanus lndusex Cedro , Thymo, Cuprcffo, Myrtho,& 
Lauro Pyram paravit, inqueea vitro Te combuflìt, vt tradit. yEllanus Lib.y. Var. 
Hift.cap. 6 . 

Odoramenta tandem Flamini* iniefta ab Auftoribus, imprimi* Scatto, deferipta 
legitnu*. Hic lib.a. Syl.de Rogo Glauci* . 

quid ego Exeqmas , prodiga Flammis 
Lana loquar f mcefloqu* ardemia Furierà Itixu ? 

Quod libi perpetuò tritili Upgus aggerecrtvit ? 

Quod Cilicum pierei . , quod Munirà Craminis Indi , 

Quod que travet , ,P« anjque (palarti eli vidique ] liquore/ 
oh furarti lavere Co-nam : cupii omnia ferì e 
Trodtgui, is' toios Melios /accendere cenfut 
Deferta 1 cxofusOpei : Sed non capii Ignis 
r ignjqi , aique arò or de funi in munera flammee 
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OSSERVAZIONE 


DECIMA Q_V A R T A 

ALL' ILLVSTRISSIMO SIGNOR 


IEAN SIGISMONDO 


De Haunold Prefidente nella Città di 
Breslavia . 

Intorno la Manna Medicinale , prodotta , e raccolta 
in Italia nel Secolo corrente . 



8o 

nome di Fraxhur rotundiore folto, pag.4i<. echedaiCafabreG nella Prouinciadi 
Ootenza col nome di Mrlieioé generalmente cooofciuto,fotfcdalIiquqrc.Mcllea,ò 

Gomma dolce, che dalle fudctic Pianterifuda. y 

1 refpeciedi Manna fono in ttlimai appreso i Calabdi. La ftf&ajd'fa IV&anna 
dtCorpo, che tirano dalle Piante d’OrnocoltIvaro. La Seconda' chiamati M^nna 
Forzata, cheficaua dalle Pianted’Ornodi Montagna , einipccic dal Monte S.int’ 
Angelo, Orò, Orchiaro &c- La T erza é la Marma forzatclla , 6 Manna di Foglia, 
che proviene da Ile Pianred’OrnoSalvariro. * i * ) ^ i -, i 

La Manna di Corpo é rari iTima, attefa la picciola quantità , chc r enecaua .• ella 
rifnda dai Virgulti, c dai Tronchi giovcni, che co ropaiio il .grufo dell'Albero 
del l\)rno colti varo, e K* p-rforle everte della Provincia 'di CWabria-hanno opi- 
nione, ecomieng >no tutte ad aflìrmare, che mediante le Cicale , ed altri infetti, 
che vanno piccando , e -pungendo e ili Virgulti , Tronchi di fcurza tenera , 
gtouenc nella State, l'humore: della Pianta elee fuori dalla ferita di ciré punire, 
c fi denfa à capoà 1 2. hore in circa àguila di lagrima, ò di Gomma bianchifTì'mà, 
dalla groflfczzldigrnnodi Miglio ; ò di temi diCanmpa : Ma ragione piti ade- 
quata paté quella della fermentaziodé del Succodella Pianta, il quale Succo non 
potendo rimanere riflretto per il moto, nel q lak egli viene agitatodallc particelle 
di tutta la Pianta, quinci é forza*, che elfo Succo poi tral'udi alla fuperfieie , c fi 
congeli mediante la ilagione Serena, ed il N tn, che vaga pr l’aria', eli comt_, 
vediamo nella medefima Ragione produrli ampie crepa ture nella corteccia cji molti 
altri Alberi, c da erte crcpatu e cotgulato il Succo, 6 Gomma ordinaria , può 
altreli fuccedere la medeiima cofa nelle Piante dcll’Orno , e deirOrnello, c__* 
che per i pori, ò per le crepature di elfo Orno il di lui Succo, ed humorc reltipoi 
Coagulato alla fuperficiede' Tronchi gioueni. 

Raccolgono intanto i Contadini quella prima Manna, detta, Manna di Cor* 
po, l'alenJocon Scale intorno intorno alle ramificazioni dell’Albero con vn picco- 
lo llecco a lòggia di coltello di legno alla mano delira , che prima partano fopra_* 
la lingua, per humettarlo con la Saliva , col quale (lecco vanno poi radendo 
la fuperfieie del Tronco giouine, che d tempeftata di queigrancliidi Manna, c 
poi la ripongonn in vn picciolo vafetto di terra , che tengooo adattato, e legato 
al polfo delia mano finirtra^ e quella operazione fi fà di buon mattino auami che 
i raggi del Sole pcrcuotioo i’Albero dell'Orno coltivato , che altro non è che il 
Fraxinus • 

Quella Manna di Corpo é conofciuta in molti luoghi della Calabria , ma più 
frequencemente, e abbondantemente è raccolta intorno la Terra di Callrovillari, 
chealtr.iue ; e perche fe ne raccoglie poca quantità , e perche di bontà, e deli- 
cati zza fupera le altre fpecie di Manna , fi vende perciò nel meJcfìmo Paelc à 
molto caro prezzo, e non fe né importa à noi, che rade volte. Nel p'oprio luo T 
go, e nel tempo della raccolta fi vende cinque Carlini Napolitani la libi a , c l’Io 
verno crel'ce finoà ■ 5- Carlini la libra . 

Hanno imparato dalla Narura bene fpertoglihuomini à fare alcune operazioni 
di Meccanica, e dal vedere rraludare la Manna da sé per iporidclli Virgulti, e 
Rami gioueni , fi fono addeltrati in Calabria da quello efempio à ferire , c in- 
taccare gli Alberi dcll’Orno, per cavarne maggior quantità, cmaggior emolumen- 
to . La teconda fpecie di Manna, ch’é la Manna Forzata viene ellratta dag^i 
Orni di Montagna, e incipecic dal Monte Sant’Angelo, Caflrovillare, Cerchiato, 
Cirò, e loro confini. j 

. Il modo di ferire, e d’intaccare il Tronco dcirAlbcrodeU’Ocnodi Motagna«» 
j. . è varia* * 
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è variamente riferito dai’Cal abrefi . Alcuni aflerifcono , che fi tacci con una Scu- 
Te, altri, con vn Coltello , facendo il taglio a l'pina Vertebrale di Pcfce, avver- 
tendo, che la feritali» tanto profonda , quanto fi conghiettura poter follenere 
la groffezza della corteccia dell’Albero . Altri dicono , cnc il raglio fi facci con vn 
Coltello a tre ordini , e che fia imbracato , come farebbe 1‘ imbracatura di vna Se- 

S a, e mentre i Contadini con tutte due le mani calcano , e premono queftoin- 
rumentofoprailtroncodeU’Albero.invnfolocolpo vi fanno tre ferite, dittanti 
vn dito vna dall’altra , e fono profonde quanto può tolerare la grofia corteccia 
dell’ Albero. E verifimile, che quelloiftrumentodi tre taglili coftumiin quella 
Contrada, ove fi facci groflb traffico di Manna . 

Quello taglio fi fà doppo vefpro fui tardi verfo il mezzo del tronco, e la mattina 
prima, che il Sole rifcaldi l’aria, fi raccoglie quella porzione di Manna, ch’fc 
trafudata; efe manca difcarurire humore da quella ferita, ne fanno fuccedece 
vn altra, òsù,ò giù; fino a cinque, ò lei volte, con cinque, ò fei tagli feparati, 
fecondo permette, e configlia la robufiezza dell'Albero; eperhaverela Manna 
polita fpazzano il terreno lòtto all Albero,e vi mettono delle foglie di varie piante, 
overodoppo havere fatte alcune picciole incifiorù immediatamente fotto il taglio 
vi attaccano delle foglie d’Hedera, fopra le quali feorre la Manna, laqualealle 
volte feorre in tanta gran copia,che non folo lafcia il tratto dell’ Albero fotto la fe- 
rita de'groffi moccoloni , come moccoloni di Cera , ma ancora giunge fino al pie 
dell’Albero, e fopra il terreno , e durano a raccorredclla Manna, dalla Metà di 
Giugno finoagli ultimigiornidiAgollo, efe i tempi fono fempre fcreni, efen- 
za pioggia la Manna riefee ottima, eabbondante: ma fopravenendo in quello 
mentre le pioggie,ceffanogli Operarij a raccolta : In oltrefe tra il mefe di Luglio, 
e di Agofto le pioggie fodero eccedi ve per la fopragiunia humidità , s’ i ih erom- 
pe all'ora la raccolta della Manna; LgU è vero però, che non eiTendo le pioggie 
molto humcuanti, lafcianopalTare alcuni, giorni, acciò l'aria fi rimetta a fe- 
gno temperata, eferena, e allora, come prima continuando a intaccare , e a 
raccorre, fino a Settembre;effendoa tutte tre le fpecie Contraria la Pioggia, e l'hu- 
midità. Quella forte di Manna forzata, e comune a tutte le contrade (opra no- 
minare, ma la più lodata è quella, che fi raccoglie nelli confini del Monte Sant’An- 
gelo, attefòcheépiù purgata, fi corrompe più tardi, efiftringeaguifadighiaC;- 
ci voli ò moccoloni di Cera . 

L' efaltazioni più tenui, c pure delle Montagne, ed il Nitro, che vaga perl’a- 
ria, effendo più atto alla fudetta coagulazione , e forfè più abbondante , che ue 
luoghi baffi , e facile, che coutribuifchino a produrre migliore fpecie di Maiv- 
na. 

La Manna di Foglia,ò Manna Forzatala è quella, che rifuda da fe fleffa fopra 
leFogliedeH’OrnoSalvatico.&èdi miglior condizionedella Manna Forzata , t . 
fi raccoglie nella medefima ftagione,che le altre fpeciedi Manna,e avanti che efea * 
iHiole; e per raccoglierla i Paelanifagliono intorno all’albero con coltelli di legn? 
e radono effe fòglie in partecoperte di Manna.c ai alcuni pareà prima villa , che 
quella. Manna fopra le foglie dellOrno fia vna Rugiada, ò Manna, caduta dal 
Cielo fopra effe foglie , ma la verità è, che dai pori delle foglie rifuda queflohumo - 
re , e l'aria afeiutta , eferena poi la condenfa , come habbiamo accenato , e 
fpiegaremoa fuo luogo più didimamente . II prezzo dell’vna è dell’altra nel tem- 
po dell’raccolto fi è quindici Grani la libra, cioè vn Carlino,c mezzo,e l’invec- 
no arriva fino a tre Carlini. 

Hanno cfpcrienza ancora « Padani , che il Fraxinus humilior five alter? 
Thcoph. 3 . P. intaccato , c ferito ael trofico produca la Mafina , comefàl Or- 

L no. 


*2 .... 

no, al che Dottiamo loro predare qualchefede , attefa raffiniti che patta fri 
quelle due Piante , che fono congeneri . 

Raccogliefi in Sicilia ancora qualche quantità di Manna Forzata in vna Con- 
trada , detta Giachia , eh' è vna Poffeflione , ò Tenuta , fpettante ai RR. 
PP. Domenicani, verfo la Terra di Capaci ; fene raccoglie parimenti vicino la. 
Terra di Ieracich'èfituatafrà la Città di Catania, eTauromina , eprecifamen» 
te vicino Caftel buono fotto Mauro , Miftrctta , Carini , e Capaci, oltre al» 
la Manna Forzata della Calabria , della Sicilia , e delle Maremme di Siena, 
habbiamo quella della Tolfa in vicinanza di Cività Vecchia . 

La Manna della Tolfa prodotta nel Bofco vicino Cività Vecchia fi cominciati 
raccorre dal ptincipio di Luglio fino al Mefc di Agofio , mafei caldi continua- 
no , e le Acque del Ciclo non producono inttmpefìiva humidità d’aria , in 
quello cafo Seguono il taglio fino al Mefe di Settembre . L’albero defiina- 
to al taglio della Manna in quello luogo è chiamato dai Paefani Ornello 
Gemina Iterile , perche differifee da vn altro Ornello . Con tutto , che il 
Bofco , ò Selva di Cività Vecchia , e della Tolpha fia circa Miglia feffan- 
ra di circuito , le Piante però di Ornello , che producono , e fono atte 
a fluire la Manna fono racchiufe in fei Miglia di tenuta. 

Per confeguir la Manna fi provedono gli operarij d’vn inflrumento dì 
ferro , ò Ronchetto , limile a quello de’ Scarpinelli , ò Ciabattini , e fan- 
no la prima ferita ; ò taglio nel tronco , verfo la ramificazione , per poi 
difeendere bellamente ogni giorno , rinovando nuovi tagli , ò ferite fuccel- 
fivamentc nel medefimo tronco , vedendo celiare la prima ferita di vomi- 
tare liquore , ò ' omma . Gli alberi di Ornello più a propolito fono quel- 
li , che non hanno corteccia invecchiarla , nè infefìata di pelofo molto , 
anzi alberi giovani,non già vecchi fcielgono: indi fanno fui primo giorno due 
tagli, chelafciandolagrimare per hore 14 e poi nelle hore calde del mez- 
zo di fiaccano con mcftolini di legno la gomma coagulata , quale imita i 
moccoloni di Cera delle Torcie ; fuccettivamcnte ogni giorno danno due 
tagli , fecondo l’vbertà della Gomma , che fuda fino a che le Pioggieim- 
pedifeono la coagulazione del Liquore , ò Gomma , che filila dalle ferite, 
fatte nel tronco dell’Ornello. 

Se debbiamo prefiar fede alla Relazione datami à viva voce dal P. Fra An- 
gelo di S.Giufeppe Carmelitanoscalzo , e Milìionario Apoftolico nelle Provin- 
cie Orientali intorno la Manna riferirò , che nel foggiorno ,ch’eglifecein Perita 
per lofpaziodi anni dodici in circa conobbe quattro fpecie di Manna Solutiua, 
e le deferiveva in quelli termini, conferendo, e divilando meco nel pa (fàggio 
ch’egli fece per Roma l’anno i<58o. Da Romelia Provincia della Morea viene 
trafportara in Perfia quella Manna chiamata Scirqueft , Chircheft , Xirqueft , 
Xircaft, &Siracofi . Se ella fia Tempre (incera non dava affermativa , perche 
alcuni Perlìani fofpettano, che venghi adulterata. 

La Seconda fpecie di Manna Arabica è detta Terengiebin: quella è di confi- 
fienza ùmile à gocciole, ò granelli di miele condenfato della groflezza del ferve 
diVeccia, eli raccoglie nel mefe di Giugno per tutto il deferto di Arabia. Le 
Piantefopra le quali trovano, eraccolgono quello Terengiebin fono fpinofe , 
limili alle Piante di Ginepro Purga dolcemente come la Manna di Calabria, e 
ne danno circa à dramme cinquanta overofeffania, perche cffendoella ripiena, e 
(porcata di quantità di foglie fpinofe, nel colarfi,fi riduce à poca quantità,e Stimo, 
che'quefta Pianta fpinofa fi jAgub,& Algul.fcu Alhagi Arabum pianta (pinola 
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Mdnnam dctipiens , efprefsa da Domenico Chabrato , e dal Ravvolfio detta 
Algahi Maurorum ih chimi f rande frec-pne *pnd Perfns M*nn* calli tit H r * * 

Nella Provincia Sefiana in Pcrua , e intorno la Città, di Daurach raccolgono 
vna Specie di Manna Tamarifci, chiamata Guezanguemin ideft Tamanfei mel 
Ella (corre, e flue dalia Somità di certi Alberi à guifa di miele circa la Primal 
vera, el'Aytunno; èdolce, lenitiva, egrata fopramodo ai fanciulli Se ne 
da (enea i mifura , perche è innocente, e 1 via no à modo di Tragea.e di confezzion i 
diverte fecondo lo ftile de Permani . 

Nel Deferto dell' Arabia fuperiore verfo Bagadat in Babilonia raccolgono i 
Paefani vna Specie di Manna , che è mefcolata con picciole toglie di herba della 
grandezza del Thimo, òdellaMaiorana, e U vendono ammafsata à forma di 
grom globi: la Pianta Coprala quale fi raccoglie, èbafsa, herbacea, e le foglie 
fonotenere , e picciole, come quelle dei Timo, òMaioraiu. Chiamano nuc- 
lta Manna Men ofsema , Mcn efsaliia , cioè Manna Celtflit . M 

Quefta Manna non eùendo liquore evidentemente rifudato da Albero ò da 
Pianta alcuna è verifimilc, ch’ella provenga dalla Rugiada Cclefte, che cade 
in alcune ftagioni, in regione,e Clima molto temperato^ purgato.e che mefeo- 
landofi egli effluvijdcl terreno, e della Pianta con cfsa Rugiada nèrifulti poi vna 
coagulazione , ed vnafpeciedi liquore, ò Manna ii'peOita,come accade nella coa- 

f ulazione dellArgento vivo col mezzo degli effluvij, e dcll odor Metallico di 
aturno. 

Si potrebbeanche dire nella ftagione calda, edafeiutta, come accade fpefse 
voltcin Italia fppra gli Alberi indifferentementeil medcfimo addenfamento del- 
la Rugiada aconfiftenza, ea dolcezza di Manna, checelefte può chiamarli 
fi perfezioni , e fi produca parimente quefta Men efsema, per efsereella parto 
della Rugiada, aiutato a coagularfi dagli cuidenti, e pretefi effluvii,che vengono 
cacciati, & eftratti dai Vegetabili.daila potenza del Sole, e dal moto efficace in 
che topo mete le particelle della Pianta , e del Terreno. 

Dop Garzia ab Horto nel Trattato degli Aromati dell’Indiedefcrive quattro 
fpecie di Manna , eia terza fpecie eh’ egli propone ex Barcora Vrbe Pertica 
parecheconvenghicon la Men e (Tema qui avanti nominata . E inpropofitò 
dell» Manna di Ormuz .dice il medefimo D. Garzia che fi trafporta a Goa in 
Vtnbv&.mdhcandidodepuracoperiimile , fed facile corrumpitur in hac regio- 
re, proprereaquodvitrcislageois non aflervatur. 

Qififtpioro a CoftaalCap V. riferifee l’Hiftoriad'vn Medico Brach mane , 
lubitante in Ojchin , il quale adulterava con vari j ingredienti la Manna di 
Calabria , e di Romelia rendendola nelle operazioni molto efficace per cagione 
de mcdefimi ingredienti , ch’io palio io filenzio , per le vare il commodo agli ’ 
impoftori idi gabbare il Popolo ignorante per quefta nuova miftione, 

Pietro Bellonio nei Tib. 2 . vedo il fine del cap.d5. delle fue Oflervazioni , at- 
telta che i Calogeri raccolgono nelle Contrade confinanti al Monte Sinai la 
Manna detta lerengiebin , e che fi vendette a fuo tempo nelle Botteghe del 
Cairo ma perche non dice effere quefta Manna granii quam Coriandrum 
njaioribus , come riferifee D. Garzia ab Horto parlando delTurungibin , & 
Tinmiabim , deduco perciò vna conghettura , che folle quella fpecie di Man- 
na adukerata,comeloghono fare alcuni Mercanti Hebrei in Cairo , overoche 
ti mede limo Bellomo non havefse conofciuta la Manna Arabica detta Tiri- 
miabin . .j 

Che la Manna di Calabria venghi trafportata in Egitto me lo perfutfdeil 
< i La coro- 
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commercio , chetiene l'Italia coti U Levante , ma non vìèàpparenzadicre- 
dcre , che partì fino alla Perfia mentre quel Regno èproveduto ed è ca- 
pace a provederli della Manna Solutiva , c Medicinale , che fi raccogtienc’ 
loro confini. . ° 

Mi ricordo che nell'Accademia Fifica Matematica di Monfig. Gio: Ciampi, 
ni, alla prcfenza dell EminentiC Sig. Cardinal Crefcenzio, amantirtimo delle 
Scienze fufse ritento , che nel Con vento di Santa Croce de’PP. Riformati diS. 
Franecfco della Città di Pavia per molti anni continuati fofse caduta vnafpecie 
di M inna , ò Rugiada fopra le toglie di vn Alberodi Fichi , fenza che gli al. 
tri Alberi di Fichi vicini loiscioitaU coperti da quella Manna : Eintornoaue- 
flaHiftonafurifpofio da alcuni eruditi deH'Afscmblea , che la produzioni 
quella Mannafoprail ringoiar Alberodi Fichi potefse derivare dal Succo Melleo 
nfudato dalla Pianta Vigor» fa, c gravida di Succo : Altri {limavano checiò 
fofse (lato prodotto dalla qualità delfuolo , e dalla temperie della Stagione 

A Uri erano d'Opinione , cheli Nitro , che vaga per l'aria fijpiil torto di fapor 
dolce , che altrimenti e che gl. effluvi) , che mandava il Fico fi vnifserocon 
leparticellcdclfudetto Nitro Aereo , c fi denfafscro a foggia di Rugiada ed 
Altri fuggeriva , che la Rugiada bene fpefso nel cadere fu l'Aurora fcenda 
conglobata , ed vnirainfieme , come vn Turbine , e che perciò powrfi tro- 
vare cfsa Rugiada adunata piti in vnangufto fpazio , cheinvn aUropiilam- 
pio e lenza dividerli ni rare , e minmirtime gocciole , e fenza vacare foora 
altri Alberi • Vn alrro -Accademico poi difse , chegli effluvij di vna Piantaro- 
no talhora piti fifsanu di quelli di altra Pianta , e vice verfa che alcuni 
vij vfciti da vn corpo habbiamo pid efficacia di folvere , e di rarefare corpi alU 
quali fi vmfce , che altri effluvij vfciti da altri corpi , e da queftiprinciDiine 
deduceva egli , che porefse fuccedere , che gli effluvijdi queftoAlberodi Fi- 
chi fofiero pnl atti a condensare quella Rugiada , che cadette la ferie di alcuni 
amn dal Ciclo fopra fi medefimo Albero di Fichi, con maggior efficacia di altri 
Alberi della medefima fpecie , enei medefimo fito , e tutfi convenivano, che 
laproduzzionedi quefta Rugiada , ò Manna Aerea caduta dal Cielo non può 
%uire fenza molte circoftanze , cioè : Vapori della terra molto purgati 
effluvi] delle Piante elevati fenza mefeotarfi con parti Etherogenee ea aria fei 
•renaaccompagnaradahumido , e f ecco . In prova di ciò ofserviamo . che la 
Manna ordinaria della Calabria , e della Sicilia nonfi produce , enonfirac- 
coghe , che in tempo lereno , afeiutto , ed aria purgata, ed all’hora che la 
Piante fanno vna emiilione di effluvijpid fcnfibilial noftro olfatto comefud- 
eede nei mefe di Maggio , Giugno , eLuglio . Nell’lfola di Corfica , ed ai- 
. tpove la Rugiada caduta fopra le foglie di alcune Piante in tempi Sereni -ecal- 
di , * alciutti fi e condenfata a gocciole grofse , fimilia quelle Lagrime di Fi- 
co , ftillanti intorno al fuo fiore , c che raccolta daefse foglie , eguftatada 
Contadini fi e trovata Manna delicatiffima , e dolce ; mavnhora »foppoefsc- 
re ella fiata percorsa , e agitata dal Sole fi rifolvette infenfibilmenfe Slaccian- 
do alcune imprertionè, òcapfqledelicarirtime di color bianco fopra le foglie 
ove era ca duta facendo conufcere quanto fofse volatile quella materia con- 
denfata . Nelle Campagne della Corfica vn huomo ftando all’aria fcopertaallc 
fueCacende rurali , verfo l’Aurora fi trovò egli bagnato d’vna forte di Ru- 
giada dolce , fimilealla Manna noftrate , ed ofservò vna pinguedine edol- 
cezza di Legittima Manna in congiuntura di libare f e di Occhiarci capélli del- 

. la fua propria chioma . Equefta vltfma Mqima Celefle prodotta in tempi a feiut- 
tì , e fereni fopea le foghe di Alberinon puòefsere altra cofa , chela Manna 
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deferirti dal Cordo , (òtto nome di Drofomeli J égli Antichi in quello Capi* 
tdo della Manna hanno riportato vna fpccie di Manna Aerea , ÒCdefle , che 
nelle noftre Contrade non Sopra viene , che rade volte . Altomare ab Altoma- 
ri parimente con molta verità Scrive , che la Manna Calabrese non è altrimen- 
ti Aerea , macorpo , Lagrima , ò Gomma tramandata dalle Piante dell'Orno 
in due maniere ; vna eccitata , e rifudata mediante la fermentazione della Se- 
va , ò Gomma dell'Albero , che comparisce da fc peri pori , ò crepature della 
Superfìcie delle Piante dell'Orno ; ed vn altra Manna acquistata per mezzo del- 
rincilione fatta , dagli huomini nel tronco delle medelime Piante d'Orno , e 
in queflaDiCsertazioue pare a me di bavere illu 11 rato,e cóciliato leopin ioni degli 
Antichi , con le esperienze de'Moderni Satisfacendo il defiderio vlrtuofodi 

I aelli amici Hollandéft , ed lnglefi , che me ne fecero particolare iftanzain 
mfterdam l’anno 1674. Non è nota agli Droghifti , ed Aromatari} d'Italia la. 
Manna , che trafuda nel Deificato dagli Alberi di Larix , e quella nel Monte 
Libano dal Cedrus Montit Lib*ni , che hadefcritteMonfieur Petit Pomet nella 
Sua Hiftoria Generale delle Droghe : ne meno quella Specie di Manna , che fi 
trova nella Sdria , attaccata alla Corteccia degli Alberi Refiniferi , admflar 
nivij : bifognarebbe però fentire , fe quelle Siano di fa por dolce , e Se habbia- 
no qualche vfo interno, ò eflerno,per ragionare della loro natura. 

E perche l'aria della notte qual horariefee humidarfolve , e liquefi la Man- 
na condenfata intorno al taglio, ò ferita, qui ndi è,che in Italia gliOperari jfono di- 
ligenti di raccorlafu’l mezzodì , e nelle hore piti calde del giorno . Procuran- 
do , che non provi in alcun modo l'humido della notte . Conviene quella con 
la Manna forzata della Calabria : Offervano i ceriti Operati j più felice , ed 
abbondante il taglio/e viene fatto nella Superficie ael Tronco , cheguarda ver- 
Co Levante , acciò ilSole ecciti maggiormente l’effufione del Succo della Pian- 
ta . Non fi raccoglie allaTolfa la Manna di foglia forfè, per eflere aria meno Se- 
rena , e meno purgata di quella della Calabria . 

. Appartiene quello BofcodellaTolfa alla Reverenda Camera Apoflolica , la 
qualeconccdegratisil taglio a tutti i Mannaroli , òfiano Operarij della Man- 
na, quali pigliano io confegna vn Sito di terreno, overo vn numero di Piante di 
Ornello , predando mallevadore idoneo di non deteriorare la Selva , enei 
partire consegnano eSfi Operarij indenne il loro filo della Selva , e regalano al 
Commiflario affiliente vna , ò due libre di Manna, fecondo la buona , eco- 

S iofa raccolta , che hanno fatta . In quelli duemeftft veggono in cammifcia 
icento Perfone in circa diligenti , e Solleciti a raccorre la Manna nel più 
fervente caldo del giorno , e Se comparisce qualche principio di Nuvole , odi 
tempo humido Saltano per la Sylvain qua , e la per riporre la Manna già con- 
denfata , perche corre rifehio di fonderli dall'humidità ambiente . in alcuni 
lati fi offervano Piante di Ornello , che Senza taglio, artifiziofamente fatto nel 
Tronco di effe , fpeffe volte per qualche crepatura della corteccia flueancora 
qualche porzione , ò Lagrima di Manna : Dimolìrazionc , ed Hifloria capa- 
ce a farmi credere , che nelle Foglie , e nei virgulti , e Rami gioveni dell Or- 
nello di Calabria rifudi quella Manna granita, come Acini di miglio , òdiCan- 
pape per il vigor delle Piante , per l'efkrvefcenza , perii moto dell# particelle 
delle Piante perii clima temperato, e per il calor del Sole- 
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OSSERVAZIONE 
DECIMA QVINTA 


ALL'ILLV'ST RISS. ET ECCELLE'NTISS'. S/G. 


D. CARLO VENTIMIGLIA 


Intorno le Proprietà / l'ufo Medicinale della Manna di Calabria 


E1 principio di quello Secolo la Pharmacia Italiana pratticavavna 
compofizione di Manna , ch’era conofciuta (otto nomediSa- 
vonea , overo Eleduarium Mannx ; la defcrizione della qua- 
le trovai ne'Manufcritti del Dottor Domenico Vigna , Mcdi- 
dico , e Profettbre Botanico nell'Vniverfità di Pila in quelli 
termini. 


IV- Mannat el edtae , Nucleorum Pineorum , Loch de Pfyllio 
ana vnciasduas , vel tres Olei Amygdalarum dulciumde novo , dcrecenter 
exprcfs. quantumfufficit’, mifee , Se effidetur Savonea ad excernendam è pe- 
core tuffim , cuius iaepe patiens aliquam portiunculam inore teneat . Pietro 
Gattelli Romano , e Lettore Primario della Città di Meflinainftltul conia 
Manna vn Medicamento , che molto efficace contro le Ottruzzioni , pa filoni 
coliche , e cout ro iva pori d 'ogni genere , al quale egli diede nome di Diatar- 
taro , come fi puòottcrvare nelle fue Opere , e nella Pharmacopea di Nicolò 
Gervali impretta in Palermo. 

In Roma , in Tofcana , in Lombardia , ed in altre Provincie d'Italia èin 
vfovna bevanda Solutiva chiamata Manna Chiarificata, ò Acqua Angelica ; 
fatti bollir* in oncie x. d'Acqua di Fontana oncia vnadiTartaro bianco di Bolo- 
gna , indi vi gettano Foglie di Senna , efeme di Cantiamo contufo ana oncia 
mezza , c doppo fatta vnagiufta decozione , nella colatura fciolgono oncie 
quattro di Manna recente ; quella doppo eflerc Hata Chiari ficata con vna chia- 
rata d’vuovo frefea , oncia mezza di fugo di Limone , e duepezzi di Cannella 
ammaccati , ó altro correttivo a piacere , pattano per manica d’Hippocrate , 
e la fanno pigliare al paziente tiepida , ò frefea , conche purgano ragionevol- 
mente gli humori , edinifpecielaCholera, eia Bile : Alcuni, per luiingare il 
palato con oncie otto della deferitta bevanda , ed oncia vna di Semi di Meloni 
pattati perpezza di linofanno vna Orzada, ò Lattata Solutiva , che licite gra- 
tiliima a bere , ed opera quanto vna Medicina . 


CONTE DE PRADES 



di Fiandra per Sua Maeflà Cattolica . 
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Altri di gufto delicato in vna Chiccara di Cioccolata vi folcono encietredl 
Manna , efi purgano con crtfafenza naufea , efenza difturbo divenire . Il 
Diatartaro di Pietro Cartellili prtpara in quefta maniera. *>. Tartarodivino 
bianco fottilmentc pefto , Senna eletta ana oncia vna , e mezza, Mannaelec- 
ta , e recente , Zucchero rodo ana oncia vna , Zinzìbero , Anifi , Cinna- 
momo , Galangaana dram. vna, Syruppo Rofato Solutivo onciecinque , fa- 
rai ElettuarioS. A. da vfare, vn hora avantrpranfo,eavanti cena, La Dole di’ on- 
cia vna fino adram.x 1 1. 

Non farà Lezzioneinfruttuofa, che io metta in querto luogo vna nota intor- 
no alla Manna per vtilepubiico . Verfa frài Calabreli vn Proverbio molto ar- 
guto , la cui dilucidazione è la feguente : Sogliono preferivere ad vn Infermo, 
che habbiabifogno di Medico , edi Medicine ; Va , epiglia la Manna, per- 
chcòtiSana , òtcnemanna ; quella vltima parola fuona , quanto la'parù- 
la manda , cioè , ò ti Tana , òte ne manda , alirimentc , ò ti guarifee , ò ti 
Manda all’altra vita . Querto Proverbio hebbe origine dall'efptrienza infaufla 
fopra alcuni Infermi , li quali per ha vere prefa la Manna invecchiata, fono mor- 
ti , apponendo alla fola euacuazione la cauta della loro morte . Il Dottor Bia- 
gio dc'Roflì Medico , e Filofofo intelligente , d’origine Calabrcfe , al prefen- 
te Curato in Roma di Santa Maria in Campo Carico riferifee , che la Manna 
habbia delle particelle ponderofe , eperniciofe , e che quelle fiano della Na- 
tura del Diagridio , e principalmente fi fanno più maniferte all'hora , che la 
Manna è vecchia , di confidenza crarta , eponderofa : Io adherifco a crede- 
re , chenella Manna vi fianoparticelleperniciofcal Ventricolo , e cheti fac- 
cino vie più maniferte a mifura , ch’ella s’invecchia , e che perde le particelle 
Aeree , e Volatili , le quali fervono di Vehicolo, per efilaltare , e per condurre 
le altre particelle Refinofe della Manna, checoncorrono’ad irritare gli Intertini 
{lagnando quelle particelle Refinofe , venefiche, e pefanti nella Seva, enei Suc- 
co «Iella Pianta del f raffino, òdell’Orno , direi ancora , cheleparti fonili , e 
voi arili della recente Manna , nelnoftroStommaco, pigliano la vece , e l’vfo 
del SaleArmoniaco , che fa fublimare li corpi fidi , e ponderofi nell’alembico 
perche levano , ediflribuifeono feco leparti Refinofe , che fono Analoghe al 
Diagridio , quali precipitando poco a poco invecchiando la Manna , devono 
indi irritare foverchiamente loStommaco.L’OfiTervazione 114. anni N.delleMi- 
fcellanee Curiofedi Germania , ov’è recitatoli Cafo della Morte d’vn huomo 
doppovfata la Manna , conferma l’opinione del detto Dottor Biagio Rodi e 
fuppongo fofse fiata Manna Vieta ; ecco leparole alla pag. ipi. 

Interim P-hatmacopoU illum acceffit , &perf„ajit , vi du.is vnciai Manna tbi. 
beretjorevt/lanm/ublevareiur , quod& Medico infeto fecit , n am avocatili crai 
ttitn temporii ad quemdam Nobilem : E fot a Munti a plnjquam quinquaries fatui a 
cader» die fufluln J 

Quanto importi lo (lare cauto , ed il dare bando dalle Speziane alla Manna 
invecchiata , partati li due anni della fua collezzione , ci viene infegnato dal- 
la prefenteHifloria , e perfuafi dalla deficienza delle particelle fintili e del 
Nitro Aereo. ’ 

Per concepire poi in che maniera, per quali mezzi , e con quale Meccanica 
la Manna , ed altri Solutivi,introdotti nel notlro Stommaco irritano , emuo- 
vonoil corpo a deporre gli eferementi , e a diftaccareglihumori , che produ- 
cono Oftruzione di Vafi, fi compiaccia ogni Studiofo di leggere quel che han- 
no additato il ClariffimoTomafo de Vvillis, ed il Dottiflimo Nicolao Pechlin 
nelfuo trattato , intitolato ExercitAii tB(1 dc Purgamibus Medicamenti} in 8 . 
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- E flato Tempre nel Mondo permeilo ad ogn’vno di Filofofare intornolecofé 
Naturali,è Copra i cafi feguiti, fecondo i vari j principi), che hanno eglino hauuto » 
come ancora hoggi è in libertà d'ogn'ingegno di pronunziare le proprie medita- 
zioni, e di tentare nuove Efperienze . La Chimica c’infegna,che loSpirito di Ni- 
tro fia vn ottimo meftruo, per folverei Minerali , eli mezzi Minerali , e qual- 
che voltai Metalli ; etutni FilofofiHermeticiaflerifcono , cheil Nitro Aereo 
fìavn Meftruo Vniverfale: Poftoquefti Principi'), io vado conghietturando, che 
nella Manna di Calabria villano particelle di quefto NitroAereo , mcntrepcr 
fuo mezzo fieguc la coagulazione di queftoSucco , ò Gomma dell'Orno , edel 
Fraflino ; e fepoteflìmo feparareerte parti celle di Nitro Aereo dal mirto , edal 
comporto della Manna , fenza eh’ ella fentifte calor di fuoco , ci riunirebbe 
forfè di ottenere vna delle due feguenticofe , cioè , ò preparare vn Meftruo 
Vniverfale, per folveretuttii corpi, e cavarne le prime foftanze , overoprepa- 
rare vn Liquore , vn Meftruo , ò vn Magnetifmo , capace a tirare dall'aria 
altre particelle di Nitro Ethereo , ed Homogenee,per havere vn Meftruo Radi- 
cale . Per tentare quefto Sperimento, bifognarebbehavère copia grandedi Man- 
na, recente,e lavorare nel medefimo Clima Italiano,c Stagione idonea, mettere 
in digcftione qualche quantità di Manna in Fimo Equino , ò in BalneoMaris 
per alcuni giorni , indi decantare la parte , che galleggia , circolarla pari- 
mente in B. M. ò in Fimo Equino , e poi feruirfene per Magnetifmo ; e ponen- 
dola fucceflivamente all’aria in notte Serena , tirare poi altre perticelle Homo- 
genee, per vedere, feconcrefca, efe facci attrazzione di Nitro dolce , &Ethe- 
reo,ancora aumétando di pefoje col medefimo Metodo poi reiterare le digeftioni^ 
circolazioni , edcfpofizioni in altre notti Serene , durante la Stagione tempe- 
rata fino aSertembre, ed oftervare in prattica, fe quefto rifultato, na Solvente * 
e Meftruo Succedaneo allo Spirito di Nitro , e che non fta Corrodente . La 
Medicina può havere aumento per mezzo dell' efperienze , overo dall’Analo»- 
già delle cofe, òdal Ragionamento. 

Noi habbiamo giàofiervato , che la Manna di Calabria , e dello Stato Pon- 
tifìcio non fi perfezziona , e non fi raccoglie , che mediamele circoftanze del- 
la Stagione alciuita , AriaSercna, e coll'aiuto del NitroAereo : da ciò nepof- 
fiamodedurre , che nel corpo della Manna , e nel fuo Mirto vi fia quefto Ni- 
tro Aereo , efotrile , il quale perla fua volatilità , e fottigliezza aiuta a velli- 
care , e detergere la fuperficie degl' Inteftini , echeanche invecchiando 1» 
Manna refti-eifoluto quefto Nitro , òfia foftanza Aerea , perche eftcndoclla 
fottile , c volatile, fuanifee , efala , e rende perciò inutile l’azzione , el'vfo 
della Manna. . 

A quefta mia meditazione cade in acconcio il Proceflò dal Signor Dottor 
Heccherde Ifpruch, communicato al CavalieroFrancefco Corvino Romano > 
amatore , e benemerito delle materie Fifiche.per comporre vn Oro potabile . 

jy Ai anni. EUU<t (quo recentior eòmelius) quantum vis, impleatur Retorta 
ad Sextamfurttm vfque , & non amplius nefubullefcat,reliquumvacuiRetor- 
tat impleatur Goftypio , de hoc erit impedimentum nefubullefcat. Diftilletur 
lentoigne , &fcccsremanebuntinftarpicis , animad vertendo, quod in princi- 
pio debet effe lentusignis adevitandam fubullitionem , &sifupcrveneritl'ubul- 
litio, illico poteft ignisabftrahi y Se pofteaitcrum remùtere, & paulatimaug- 
mcntare,provt necefTìtas vrgeat. 

Separetur Oleum Mann^perfeparatorLumJd quodeft inutileadnoftrumeffc- 
ftum : A qua elicila, bis, vel ter re&ificetur , &hoc eritMenftruum perfefFum 
q^od fcrvatur per multos annos . 
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rj duri limati , prius per Antimonium purgati quantumvis , & amalga- 
meturcum Mercurio quantum nccelse fu , quod ab Aurifàbribus Scire poi'su- 
mus , exprimatur per corium illud quod Germanice vocatur Samyleider.id 
eft Daino, ) Hi Mercurium illud exibit , Se Aurum remancbit in corio quali 
fubalbidum ; deinde Ri Auri Amalgamati panetti vnam , He Gnnabrij fa&itij 
partesires , velflorisSulphurispartesquatuor fuper Porfidum bene fimulma- 
cinentur , & optimè macinata imponantur in Vafc terreo optimo, limile Cap- 
pelli , vbi Aurum ex Aniimonioab Aurifàbribus recol ligitur , & igni lento 
expurgetur perexalationem auta Cinabro , aut a Floribus Sulphuris , & po- 
lka augmentatur patum ignis vtomnes feces exalentur . ly huius Auri par- 
tem , & fuperaffuudatur Menftruum iupradidum ad fupereminentiam duo- 
rum digitorum , temè , aut quaterne deli illa . ékcohoba , ira tamen vi fem- 
perfpatiodieiNaturalis vel 24. horarum in digettioneCineritia ftet Vitro probè 
claufo , neSpiritusevanefcat , dcflilletur gradu leptimi numeris , & abttra- 
hatur ad mellisfpiffitudinem , Se femper ad talem mellisconfiAentiam dcftilla , 
& cohoba , & digere , òc prodibit Elixirrubrum reprefenrans quafinigredi- 
■nem Viniltalici.AurumqueinSpiritu hocEntico AveTheimundino, quovtere 
ad placitum tuum in Medicina a Gutta vna vfquead quinquein AquaBoragi- 
nis , fivcCinnarromi,vbi nonadlìntCalores . PoteAetiam oleum hoc Solare 
digeftionitradi,nam quomagispergradus ignis digeritur, còmelius, & virtuo- 
fiusevadit . 

Se ilMeAruo tirato dalla Manna hà tale efficacia di folvere l'oro , bifogna 
credere che le la pretti , echelariconofcadaile particelle di Nitro Aereo, che 
fonocongiunte al mifto della Manna . Lorenzo di Tomaio Meflìnefe accettava 
i n Roma in vna conferenza hauuta col Dottor Paolo Manfredi,Medico hoggi di 
molta riputazione , che nel voler egli in Meflina fare l'Analilìsdella Manna di 
Calabria.hauettepreparatovnoSpirito . òMettruo dalla pura Manna fletta, li 
penetrante , eli attivo , che con etto folveva il Ferro , ed altri Metalli, por- 
tato dall’opinione , che nella Manna vi foflero fotta nze della Rugiada : Per- 
che detto Lorenzo era huomo di probità , ed intelligente oltre la mediocrità 
nelle Matematiche , nella Pharmacia edotto nelle materie Fifiche , ed ha- 
vevahauuto gran commedi in MelTina , ed in Calabria di fareEfperienze , e 
di poter bavere copia grandedi Manna per fatisfàre le proprie fpeculazioni; io 
fenzaluttngarmipumo mi confetmoda qui auanti nell’opinione , che haveva 
prima , che nella Manna vi fia vn Sale AnalogoalNitro , che per fuoroezzo 
fi polli fare \n Magtutifmo del Nitro Aereo , econ etto poifabricarc vn Me- 
ttruo Superiore a tutti quelli, che fin hora trovati fono daiChimici. 

11 Magm.no ccnghiettura , che la caufa Materiale della Produzzione della 
Manna frano la Cera Primigenia , il Mele Primigenio , l’Alito Vnétuofo , il 
Salnitro , ed il Sale Ammoniaco , e dona alla Cera Primigenia la proporzione 
diparti Vili. Al Mele Primigenio quella di parti xxi 1 1 1. AU'Halito Vn&uofo 
quella diparti xi 1. Al Salnitro quella di parti III.; ed al Sale Ammoniaco quel- 
la di pani vna ; e che la caufa efficiente , e immediata della Produzzione della 
Manna di Calabria fiano le Pleidi , ò Stelle Atlantiche , vnite alle rcvoluzio- 
ni della Terra , ch’è prodotta dai fuochi Sotterranei del Vefuvio , del Monte 
Etna , e de’ Vulcani Situati , non molto dittanti dalla Calabria , condotta 
che per mezzo di quelli fuochi ttegue bene fpeflò vna Sublimazione , ed vna 
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Communicazionedi HalitoVn&uofo di Nitro , ediSalc Ammoniaco per iuxta 
pofitioncm nella iuperfkie dell a Terra . Che fia Reale queAa Sublimazione di 
Halito Vn&uofo di Nitro , c di Sale Ammoniaco per i fuochi Sotterranei de' 
Vulcani, io vi accontento, perche nel memorabile vomito, ò sfogarne modella 
crepatura del Monte Etna , feguito l'anno 1669. habbiamo veduto , c raccolto 
quantità di Zolfo , e di Sale Ammoniaco ; ed il Nitro pretefo dal Magnenobi- 
fogna forte mirto , e rinchiufo nel Zolfo , e nel Sale Ammoniaco , overoin 
quelle feccie , come Schiuma di ferro , chiamate dai Catanefi , e Siciliani 
Pietre Sciare . 

Mirti recitato dal Sig. TomafoTorm Virtuoro Danefc l'anno 1691. in Roma, 
che nella Pruflia vicino a Duntzichogn’anno circa il Mefedi Luglio dalli 25.fi> 
no arti 30. di detto , Si raccolga vna fpccie di Rugiada , che il Volgo chiama 
impropriamente $ 4 anna , e querta trovart come gocciole fpefle , òRugiada 
denfa fopra la Gramigna , all'hora che erta herba , calta due piedi da terra , 
c per haverla i Padani col mezzo d’vn Setaccio di crine fìtto percuotono fopra il 

S iede, ògambo delle Piante, gravide di Mannaavanti ita vfcitoilSoledi buon* 
ora , ne raccolgono dentro erto Setaccio quanto ne hanno bifogno, ed al Ih 0- 
ra ella ha Gualche fomiglianza alla Gomma Dragante , Soluta , overoalla 
colla . Se farà in gran quantità, prima la mettono dentro vna Botte per quattro 
giorni , poi la fonnoSeccare al Sole fopra Panni di Lino , overo al calor lento 
delle Fornaci , Indi la pedano , e Setacciano , e viene di color Flavo , che 
vendonoa vile prezzo nelle Piazze ; Nafte querta Gramigna ne' luoghi humi- 
di , cpaluftri , e s’auviene, che il Terreno diviene arido , la Pianta non è ca- 
pace a dare querta Manna , la qnale non è altra cofa , che ilfemedelGramen 
Mannx,dcfcrittodaGafparo Bauhino,e da Simon Pauilli;dameinDanzichpoi 
mangiata in Minertra- 

Queflofcmcfubito che è maturo , e vedeilSolt prontamentecadein terra, e 
perciò non fi può raccogliere fenza l'aiuto della Rugiada . 11 Volgo , e la Ple- 
be fi ciba di querta Manna , come fanno i noftri Contadini d'Italia della Favet- 
ta , overo della Polenta , mettendola a cuocere nel Latte , ónci Brodo della 
Carne , e la quantità di tre onde di querta , nominata , Manna fazia cinque, 
òfeiPerfone, Cibograto, non meno agliaduhi, chea! Bambini. 

V nafpecie di Manna limile a querta è in molto frequente vfo nei Qbi in alcu- 
ne Contrade dell’ Vngaria , frà il Ti bifeo Superiore , e Tochai , e vien chia- 
mata communemente, MannaCaccia , & riarmata chafTa , ediconofe que- 
fla Manna , mentre Aà cuocendo fopra il fuoco vien mefcolata , òdimenata 
con vn Cocchiaro , ò altro Inftrumento di ferro , non ritfee buona , overo 
non cuoce mai. 

11 Sig. Con te , Commendator Solari Collonnello di vn Redimento dell'Imp*- 
ratore , cfye hà fatto molte Campagne in Vnghcria , ed il Sig. Generale Sici 
Luogo Tenente del Sig. Principe di Baden , mi confermano la relazione del fo- 
praactto Dottor T omafo Torm, 

Ha vendo meflò fotto la cenfura del Sig. Dottor Paolo Manfredi in Roma , 
Medico di Vniverfale rtima quefla miaOflervazione intorno la Manna di 
Calabria , hò riportato vna Nota , ed'vna Erudizione affa vtile per la 
prattica , ed'ogn’vno potrà valerfene per fuo proprio profitto . 

Circa l'vfo delia Manna di Calabria , Sig. mio , portò aggiungere allafua 
Hiftoria , di havere io fperimcntato piò volte quefto Medicamento Solutivoef- 
fere di molto giovamento , e dimoila convenienza a purgare , anche adope- 
rato iu molta minor Dofe di quella , che comunemente fi cofluma , attefo 
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che dueoDcie , anzi vna oncia fola diiToluta perì» in vncopiofo diluto^ cioè 
mynalibra diLiquore , come Brodo , ÒAcqua Stillara , muove il corpo fuf- 
ficientemente, facendo andare qudnro, òfci vfflte;c fchza dirturbo òrifcal- 
damcnto di Sangue , e di vifcere, per ragione (a mio credere della copiofaflui- 
dità mefcolata , il quale fluido molto.conferifce allo fcioglimento del corpo 
effendoqucflovn punto cflentiale, per Dottrina d’Hippocrate , che ci infermò * 

Cumcorporaquifpiam purgare volucrit oportet fluida facere. ’ 

Anzi nelle occorrenze di purgare leggiermente.per dubio di recare incalefcen- 
za col moto valido » e turbativo degli humori, per maggiore circofpezzione non 
folamente mi vaglio di quella Dole leggieriflima di Manna ( che pure riefee fuf- 
fìciente con fi copiofo Liquore ) main quello faccio prima bollire vn pugno di 
Cuhoria , e poi colato , inclTo diffòlvo l'oncia di Manna , perche cofi riefee 
meno calefaciente la Bevanda , anzicalligandofi con l'amarezza della Cicho- 
riafudetta, la Manna, rifulta vnapotionepofitivamentegratiofa , fe vi li ag- 

f iunge nel bollire vnoStecco di Cannella la quale anche ferve per Correttivo 
elFlato, che tuttii Solutivi inducono. V 

Sarebbe mancante quell a Hilloria della Manna di Calabria , fe io tralafciaffi 
d’inferire 11 Giuleppe Diatartaro di Pietro Caflelli , chefil poi publicatol'an- 
«01645. in vn foglio feparato , dal Dottor Gio: Pietro Corvino , Nipotedell* 
Autore : perche quello Opufcolo non và attorno , rimane perciò l'vfodieflb 
Giuleppe Diatartaro folamente frà gli Aromatari) della Città di Meffina e di 
Palermo. * 

Senna fleti* vn. v). 

Ziniìberti , & Galani* an. jòjr. 

Inftt fitnis Rofaram Solativ. vel mfaf.Rofar.Perfcar.ex ix. infai. Iib.iù. 
Digerantur omnia in Pafe Pi irto bene obiarato per htraixx fini, in B. Ai.vclin 
Cinerib.poftea haitiani vnica eballiiittiì , celeniur , & addatar. 

Sàechari albi vn. vii). 

Cremori] Tartari vn. fornii^ 

Cottaatar ad Sjrappt formam , addendo vltimo loco Zeta* Cinnamom.ex vino di. 

ftillauvH. ). O/ei Znrf or nmjcrap. fornii mifee, & S .Z.fiai lalap. 
k* . j° 5 ? < l uc ^° Gmìeppt Diatartaro (1 è tre oncie , da pigliare vnhora 
avanti definarc , overo avanti cena , foprabevendovi vna mezza tazza di Bro- 
do, per rendere 1 operazione più pronta. 

Equeflo Giuleppe si commodo , e figentile , chehà la vece di CI i fiere , ò 
fll Lenitivo e fi pu o preferivere a tutte le Complcffioni . Età , Stagioni , 
ed in ogni Provincia , detergendo , efpurgando , edeollruendole prime vie 
benignamente : Opera , doppo tre bore , cinque overo fei Selle , fenza Fla- 
ti ,_e tormim , eviene /limato Bevanda di Principi , efperimentata vtile a 
mitigare tu tte 1 e Oftruzzion i , tutti i Vizi) dell Vrero , eie Paffioni Hipocon- 
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M i OSSER. 


OSSERVAZIONE 

DECIMA SESTA 

V ttlyj 

ALL’ ILLVSTKIsf. ET ECCELLI S/G. 

B IELINSCKI 

- * j iiv>n 

Gran Ciambellano del Regno di Polonia y V ar/a^via . 

I ritorno li Ragno Velenofo della Corjìca , o Jìa Tarantola . 

E «^j|On produce l’Ifola di Corfica I Arici , Lupi, ne Vipere , ma in vece 
Mfe,; di quelle vltime fi fentono fpeffo gli effetti letali di vna fpecie 
* [ ! di Ragno Velenofo, dagli habitatori, chiamato. Tarantola , e 
M fc | Malmignatto rTrovanfi ancora in Corfica due forti di Scorpioni 
^ t l uc ^‘ fonoconofciutifottonomediFefluca, c non poco mole- 
Iti a i Paefani. 

. Tra le molte fpecic di Ragni, che genera la Corfica due di efli 

logliono e nere fommamente perniciofi : vno morde, e l'altro punge. Quello 
che morde h.\ il corpo rotondo, che corrifponde alla figura di quelli che fi veg- 
gono in Puglia ed in Italia in luoghi, faffofi , e cafe vecchie : E egli negro , e 
variegato di rodo , e qualche volta eccede la groflezza di vn cece . I fuoi effetti 
moleiti fi riflringonoà imprimere in tutte le parti della perfona mordura , va - I 
freddo irreparabile, con dolore, efpafimo, egonfiaggionein tutta la fuperfì- 
ciedel corpo, quafi limile a quello della Puglia. 

L’altro Ragno, chepun^e, nonfitela, maèterreftre , errante.trovafi fotto 
le pietre, in luoghi arenoli, e Iterili, e veloce àcaminareper terra. Hà. egli il 
corpo di figura confimile, a quelli grofli Formigoni, cheli trovano alia gior- 
nata in Europa : e di colore rodò variegato di bianco , e nero con le gambe cor- 
te, epelofc, è difficile ad edere Ghiacciato : alcune volte n'è fiato offervato al- 
cuno con caporoffo, corpo negro, e culo variegato di bianco, giallo e di rof- 
fo, e nel didrettcdella Badia chiamali dai Paefani, Malmignatto. Pungendo 
quello Ragno non fà concepire, ncfentireperall hora, che vna fpecie di bru- 
gwe, ò pizzicore , molto leggiero nella cute, ma il recitare di vn credo finito, 
padail Veleno dal luogo, della puntura, ferpendo verfoleparti nobili, e vitali, 
e rende livida la carne , donando vno fpafimo intolerabile, e gelando tutto l’am- 
bitodel corpo: alcunevolte, oltre ilgonfiarctutta la vita, vifàfeguire vn ti- 
tillamento febrile ,edolorofo. Ad altri fouventeimpedifccl’vrina, e l’ evacua- 
zione del corpo. L Acido, el'Alchali, infegnati dalle Scuole de’Medici moder- 
ni potrebbero , forfè, fpiegar bene la caufa di quello gelamento di liquidi nel 
corno, diqucflagonfiaggione, che appare in tutta la vita, e della fuppreffio- 
nedellvrina. Alcuni, chela fcampano, fogliono vivere il redo de’ loro giorni 
maliam, poiché 1 invernata , e nel più grande rigore di quella fredda flagione 

leu- 


fentono non (blamente gelata, mi anche addolorata la parte, afflitta dalla 
puntura , e quella partione , come fe fi rifvegliafsc , provano ogn'anno regolar- 
mente d’inverno. E perche quello Rag no l uole trovarli folamtnre la State , c 
non l’Inverno, quindi è, che la puntura di quello animale accade rade volte 
ne’tompi freddi. Gliaiuti, eMedicamenri, chedannofono i feguenti. Primo 
la fcarnificazione fopra la parte punta , con applicarvi q ualche coppetta , ò ven- 
tola, per efiraere il veleno: in oltre la Theriaca Orvietano, e limili à modo di 
Emplaftro, epoine bevono in vino generofo: altri nelle Montagne della Corfi- 
ca ammettono con la fcarnificazione, conlaVentofa, con l’Òrviccano, mefeo- 
lato nel vino , edaioà bere tiepido, il Sudore nel forno caldo, quanto puòcflere 
dal Patiéretolerato:Sopra la puntura l’applicazioneancora del latte di Fichi lalva- 
tici, e quello del Sonchus In oltre compongono due firati,ò firifeie lunghe di car- 
boneaccefo, in mezzo alle quali pongono à giacere il paziente , acciò gli ven- 
ghi provocato il fudore, e qualhora la perfona punta fi trova vicino le Aque 
TermaliSulfuree, e calde, ve lo immergono fino al collo. Se l'Infermo c ro- 
bulio, etenutofopra lo firato nudo in mezzo alle firifeie di carbone accefo, ò 
nel forno caldo col capo fuori vnhora per volta, reiterando quella, forte di Stu- 
fa fecca per molte altre volte, dandogli fouvente a bere vino generofo, e qual- 
che Eleituario cordiale, egli riceve la ulule. Alcuni in vece di mettere il Patiente 
nel forno caldo, fanno vn foflTo quanto può capire vn huomodifiefo , nelqua- 
le mettono della bragia di Lentifco, indi adattano altri legni grolfi , e fopra 
diedi vnoftrat iodi frafchedcl medeiìmo Lentifco , per foftenere il corpo ’ 
che colcato, e coperto di panni di lana , fanno colà fudare , reiterando il 
medeiìmo fuoco, cd il medefimo fudore per altre fiate. Perfona di probità, e 
di fede in Corlìca aderiva à me d’havere egli applicate le foglie del Franino , 
pelle a modo d’ Empiafiro fopra la puntura, e fopra la regione del cuore, ove- 
ro la Corteccia verde di efio Fradino con buon fuccedo : e che altri haveffero 
condotto alle Acque Termali, calde vn miferabile Pafiore, punto dal Ragno* 
òfia Malmignatto, quale lafciato dentro effe Acque circa vnhora, per volta, 
( (occorrendolo di tempo in tempo di vino generofo cd vfeito dal Bagno lo cufio- 
divano in luogo caldo, facendo quello Medicamento tre volte il giorno, ) gua- 
rifse perfettamente, acapo aquattrodi: La circoftanza di Scarnificare , e di 
applicarla Ventofaètantoneceffariainquefiocafo, quanto fono opportuni, 
c favorevoli i Cordiali , ed ilSudore fteffo . 

Non voglio paffare in Silentio la notizia datami da vn Siciliano intorno al 
Morfo del Ragno Velenofo, ed e, chela Radice dellaCynara Sylveftre, am- 
maccata, ed applicata fopra la parte offefa , fia di molto giovamento al Morfo 
della Tarantola , òRagnd. Hòoffervato, chela Radice di molti Cardi, taglia- 
ta a fette oracolari, rifuda vn ceno humorefanguigno, il quale è Ballami- 
co , e Alexiterio, come fi vede ancora quello humore Sanguigno, e croceo 
ne’ Capitoli frefehi ckll’Atra&ylis Matthioli.fe cflì vengono fiaccati , ò tagliati 
dall efiremità fuperiore del Iqro furto ; quando è Giovinetta la Pianta . 

VnRcligiofode’MinoriOrtervantidiS.FrancefcoinCorficami riferiva , ef- 
fendoegliGuardianodella Terra diZiccavo, d’effere fiato punto dal Ragno , 
ò Malmignatto in vna tempia , vicino all’occhio , e che provarte gli accidenti 
feguenti. 

Che la punì ura del Ragno da lui forte fentita come l’ingrertb di vna delicatilfi* 
tnafpina nella carne. 

Che fopra mezzo quarto d’hora il dolore della puntura lì giffe dilatando, efi 
facerte fentire quattro dita fono erta puntura . 

Succeflivamcntedoppomczz'hora erto dolore sTnoltrafsc , e fi facete fen- 
ice 


lire verfo le parti vitali , e nobili , confincope \ e deliquio di ctiore. : '■ '■ 

Che gli fopragiungeflfe ftridorc , e battimento di demi , e poi freddo, efpa, 
fimo per tutta la vita , con ftordimcnto , c perdita di fentimenti . 

Che al medefimo Padre durafsero quelli accidenti otto giorni continui 
eebe li Rimedij più efficaci , e proprija detta puntura fogliono efsere , confini 
mava egli , il legare il membro punto , fefipuò , acciò il Veleno nonpaffifn. 
bito alle pani nobili , la Scarnihcazione leCoppette , , *òVcntofe , ebrugìa- 
rc immediatamente col fuoco la piaga, e parte offefa dalla puntura. • 

Vn Pa fiore a mio tempo, ricercando io le Montagne della Orfica ,ne Ha Pieve 
diTalaotfsendo fiato punto dal Ragno fudetto , nella parte membranola , bi- 
forcata irà 1 Indice , Se il diio Pollice , Ai da meconfigliaroa praticare la 
Scarnificazione , eia Ventofafopra la puntura , indi che af plicafie caldo 
qualche Oliocompofio di Piante Balfamiche , e Theriacali , overo quello dì 
Scorpioni di Mauhioli , e che bevefse in Vinogenerofotiepidolapolvere di 
alcune Herbe , ch’entrano ndl’Orvietano come Ruta , Gentiana, Arifiolo- 
chia, &c per tre volte, come fece egli, conoti imo (uccefso. 

Il Latte del Sonchuslevis applicato a modo d’Emplaftro con lefue foglie con*- 
tufe , fopra la ferita , ò puntura de’ Ragni ordinarti , e degli Scorpioni re-, 
tunde , e arrefia la forza dell’Acido Serpeggiante del Veleno dieffi Animali 
fe prontamente (ara applicato. 

In Sicilia per la Morficaturadcilc Vipere , e per la puntura dello Scorpione 
mifuattefiato , che doppo la Scarnificazione , e la Ventofa , fia fiato fperi- 
mentato vtiliffimo,in mancanza di Antidoto compoflo, il Succodell’Herba Ca- 
lamintha Volgare detta Nepta , bevvto nel Vino generofo , come anche 
1 applicazione dell Herba rtefsa pefia , e tiepida fu la puntura ; E che oltre ai 
Vintgenerofi , rei teratidafsero a bere al Paziente Brodi di Piccioni cafarecci 
con Speziane in effi cotte , componendo l'infermo fopra vn bagno va porofo 
d’Acqua , e Vino generofo , bollente , ove fiano fiate cotte HetbeAromati-* 
che , e Odorifere , come foglie di Lauro , Abfinthio , Maiorana , Menrha, 
Maro , Matricaria , Salvia , Ruta , Camomilla , e fimili acciò il Veleno 
venghi dilfipaio nel medefimo tempo col fudore , e la Natura corroborata 
poffirefiflere al gelamento dclSangue. ’ 

LETTERE SCRITTE ALL' AVTORE 

Intorno la Puntura de! Ragno Velenoso , detto Mal Mignatto , \ 

b Tarantola della C orfica , dagli li abita- 
tori di ejneft'Ijola . 

Signor Mio. 

A ppagato dalla gratiflima conversione di V. S. goduta in quello Convento 
per foddisfare in parte al mio debito , Se alle lue fatiche , e dalla fperan- 
za , chiotengo, chela di lei cortefia fia per Gradire quefte ©nervazioni fatte 
da me fopra alcuni Animali Vclenofi , che ritrovano qui in Corfica glie le In- 
vio in Teftimonio di fiima , e d’affètto , che confervo verfo la fua perfori a . 
Dico dunque ri trovarti qui in Corfica in diverfe parti di Terra Sterile , eSecca; 
neUi tempi più caldi , vn ceno Animaletto , della grandezza di vn’ Ape , al più 
che polla eflere , rutto che fia più fonile , il quale è chiamato, dal volgo, Ter- : 

ranto-- 


y Google 


rantolo , forfè perche camminando fempre per Terra Poi verofa , e Sterile rie'- 
neanco dentro di qucfta le fueTane , hà egli il Capo duriamo , di colore di 
Fuoco , tic il butto di mezzo di colore Incarnato , dove (tanno attaccate le fei 
gambe di color variato di bianco , roflo , e nero : non hà Ale per volare ma 
corre per terra con velociflimo moto , benché ad ogni poco fi fermi ; la fuà fat- 
tez» , ediFormica , òcilcorpo inferiore è nero, ma tempcftato rutto da mac- 
chierotonde . ebianche ; non morde , ma punge a guifa delle Api , e peref- 
ferpèmiciofiflìmo , e temuto da quelli , che dormono alle Campagne , quin- 
di per havernefentito decorrere , quando io ero ancor giovinetto, m’invogliai 
divederlo , Se effendomi flato moflrato , vn giorno per fodisfare la mia curio- 
sità , ne prefi vno de’più grandi , elegandolo in modo , che non mi potette 
pungere , mi riiolfi di provare quanto poteva il di lui veleno.e perciò vedere ed 
ottervareprcndei vna Luccrta,& avvoltili infieme.irritaitanto il detto Ra^nò o 
Terraniolo, cheegli la trafilTe con l'Aculeofuo , dalla qual puntura, offefa 
la Lucetta cominciò difubitoàgonfiarfi , ed indi àpoco perdette il moto , Se 
ancolavha . Quindi prendendomi gufto di Anatomizarlo , lo aflìcuraibene, 
e cominciando con vnbafloncino a premergli il corpo Inferiore, gli fei darfuo- 
ravn Aculeo longo quanto era tutta la fua vita , equeflovfciva accompagnato 
da altri quattro longhi , metà di meno , in mezzo delti quali vfeiva il detto 
Aculeo maggiore , che diflendendofi ( come hò detto ) andava circolando il ba- 
floncino , perpungerlo , & effondo da me cofi premuto Aride va fortemente : 
poi lo disfeci tutto , parte, per parte; venendo al capo non lo potei fchiacciare: 
fi nche non prefi vn legno più forte , e fopra di vn fatto con forza non lo rompef- 
fi . Havendone doppo fatta Efperienza in molti , l ho trovati tutti fatti ad vn 
modo : greffetti del fuo veleno fono gonfiaggini grandi , con freddo irrepa- 
rabile , e fel'offefo da queflo Animale non èfoccorfo , retta cftinto , il rime- 
dio •> che vfano dare per tal puntura fi è , di far bevere al Paziente vna buona 
prefa dìTeriaca , & vn’altra prefa fc ne pone fopra la puntura , efedeteepun- 
tura ita in parti , che fi pollbnoligarc le membra , (e glifàil ligamento, acciò 
il detto veleno non pofia correre a ilepani nobili : lutto quefìo viddi vna volta 
fare da mia Madre , con occafione , che vna mia Sorella reftò punta dal detto 
Animale in vna calcia , efrà quattro bore reftò libera > ma la gente pili idio- 
ta , e di Campagna in mancanza del detto Rimedio fi fervono d'vna certa Her- 
ba , che nafce nelle ftflure delle Pietregrandi , edure , limile al pelo del Ve- 
luto verde , quale penfo , chefi chiami , MufcoTerreftre , equeftala pon- 

f ono fopra la detta puntura , overo nel medemo modo, fi fervono del Latte di 
ico Selvatico. 

' Si trova anco irà noi. vn'alrro Animaletto Velenofiflimo , il quale èvnafpe- 
cic di Ragno , che noichiamiamo Ragnocattivo , arrivaquefli alla grandez- 
za poco più d'vn grotto cece tondo vn poco acuminato in fondo . 11 fuo colore 
è nero , vergaio per tra verfodalcune lifte rotte , ofeure , hà il butto , eca- 
po piccolo : con fei gambe piccole ; tiene fotto la gola vna macchia di colore 
d Argento , qual macchia fi tiene , efsereil Veleno , che fparge mordendo , 
imperoche quefto non punge , ma morde , & io havendone trovato vno in 
vn antro lo cominciai a premere con vnbafloncino , fopra il quale egli Vomitò 
il detto Liquore Argentato , Se havendoio poi tutto infranto , trovai tutto 
1 Interiore di color nero , epuzolenre . Gl’tflmi del fuo morfo fono limedefi- 

^T‘^ i 5 uclla P unlura » che ^ ** detto Terraiuolo , e fogli oppongono li 
ItcffiRimedij. 

In oltre fò parte a V- S. ritrovarli nelle noflre parti due forti di Scorpioni , 


vnodc'quali , enero , come credo efserle nòto , efsendo tale Scorpione volga* 
to , econofciuto da tutti , l'altro , che penfo (la poco noto, quale io conofco, 
è più picciolo del nero , piùdebbolc , e magro : il fuocoloreè cenericio, pc- 
lofo , &èpiùperniciofo , che non è il nero . e fi trova lotto le Pietre in Cam- 
pagna , in luoghi fecchi ; ScilncroftàperleCafe , in luoghi ofeuri , c poco 
habitati . Il rimedio tanfo contro l'vno , quantocontrol'altro , fi è di levarle 
l'Aculeo . e poi cofi vivo cavarlo fopra la puntura da efso fatta , e quello 
l'habbiamo provato vnico Rimedio , fe gli puoi anco appor il loro Olio, Scc. Tut- 
tociòèquantolenofsodirepcrhora , efeio haveffi penfato trovar Perfona , 
chegradifsc taliOfservazioni ne haverei fatto più d'vna , macllasàbeniffimo, 
che omne sgens *git propter fi ntm , e perciò io mi fon dedicato ad’altre curiofità : 
lepromettoin tanto, che fe per l'avven ire mi verrà occafione diqualche nuo- 
va Ofservazione , che riguardi li Studij della Fifica , io lo farò più , che vo- 
lontari , e gli ne farò parte, acciò V.S. fappia , che io fommamente {limando- 
la, e facendole humililfima riverenza , mi confervo Sempre , 

Di V.$. mio Signore 


Da S. F^ancefco d'Ornano li 19. Ottob. 1Ò77. 



Humillifs, Ser. 

Giacinto ti riffoni di Campo d’Ornano 
de’ Afino ri Offerv.di S.Franctfco. 

ALTRE LETTERE ALI' ASTORE. 

Signor Mio. 


P ErcheV. S.defidera lenti re da melecìrcofianze della Puntura del Ragno 
VelenofodiCorfica , provata da me Fanno 1575. fono con gullo grande 
a fervida , per mezzo di quella carta , ch'io prego la di lei cortefia àfcufarc . 
fe non viene dame fcritta in termini Filofofici , edirifpetto , come converreb- 
be, ch’io la presentali a V. S. 

Trovandomi in Letto , doppo haver dormito , mi fentij pungere dal Ra- 
gno , e fofpettandola mia difgrazia , chiamai foccorfo , edi notte con il lu- 
me accefo mi trovai punto folto la Scella , e poco diflante dalla puntura , efe- 
rita fu ofservato il Ragno , ch'era di Figura di vnaFormiga grofsa , morto , 
dalla mia Famiglia : Il primo dolore , chefentifùcomela puntura d'vna Vef- 
pa , poco doppo che mi accorfi d’efsere punto dal Ragno hebbi vn Dolore , Se 
vnoSpafimo per tutta la vita , ch’ogni volta , ch’io mene ricordo , efuffico- 
llretto di patire pari difgrazia , eleggerei più lofio di provare vn’Archibugia- 
ta , che rifentire di nuovo le Paffioni , ch’io hò patito all'hora in quella fune- 
fta congiuntura . Mi ricordo t che opprefso dal Dolore , non mi potevo chi- 
nare , nemuoverein conto alcuno , echeloSpafimocra vgualmente nel luo- 
go della puntura , che in ogn’altra Articolazione dellatma Perfona . A capo 
dihoreotto , mi fopragiunfe vna Occupazione di Cuore, che mi durò quattro 
hore , rimanendo in quello fpazio di tempo fenza moto , efenza pollo : Nel 
ritornare in me , Vomitai quattro boccate di Sangue , negro , e cominciai a. 

ripi- 
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ripigliarmi dal deliquio patito , thè fùhore dodici doppo la Puntura - Li Ri 
medi) , che mi furono dati , ancorché molti fuffero flati , reciterò nondime 
no quelli , che mi vengono prefememenre nella memoria : cioè la Teriaca 
Vino tepido, e fu fomminiftrata la Scarnificazione, e la Vcntofa fopra la carré • 
in terzo luogo m’vnferola ferita con Oglio di Scorpioni , dandomi a bere di’ 
tempoin tempo del Vino puro , edel più generofo , che fi poteva ha vere in 
queflopaefe : paflati li due giorni reftremità delle dita trà le vgna , e lacarne 
fece molte crepature , dalle quali vfciva qualche piccola porzione di humore 
purgando fenza dolore , efenzacheioall’horameneaccorgefli : oltre a ciò ’ 
per tre giorni continui , computando la notte medefima della Puntura là 
pelle del mio corpo dimorò di color livido, òmorello. ’ 

Stimo , che il Veleno , communicato alle parti inferiori , enonhavendo 
efito altronde , rompeffe , e faceffe crepatura verfo l’eftremità delle dita de* 
piedi . Quefto medefimo accidente della crepatura neireflremità delle dita arri- 
vò ad vn tale nominato Bonifazio diN. che fù punto dal Ragno , come fono 
flato io. 

A miei giorni hò veduto vno in Aiaccio , che fù punto fono la gola & vn 
altro alla Mammella finiflra , e che entrambi fono morti di detta Puntura . 
Quella èia (incera Hiftoria , ch'io poffo inviare a V.S. alla quale offerendo- 
mi , di cuore le bacio le mani. 

Aiaccio li 2 j. Ottobre 1677. 

Di V.S. , - 
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wiffezUnaiìfs e Devotifs.Ser. 
Prete Gio: Domenico Cotti. 
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Alolt Illufire Sig. mio Sig. e Patron Collendifs. 

dotta, e Litteraria applicazione d i V. SPIUuftrifs . Monfig. Ardiz- 
T" ^. 7 0n . ™ 10 a drone Le prefenta Ragni, e Formiche.Non è però quefto vn Ci- 
bo vile, odannofo . Non èvilexonciofiachehavendo per foftanza ondenodrìrp 

Din come quello di V. S. Nonedannofo , che anz quella fpiritualedieeftione 
deV f, d ^. Ie ' conv ertirfi in alimento cofi falutevole\lla poKriìà Sto è 
nella cognizione delle operemcnC? , e j>t.i , pro Zi 

defima venHir ° '■ e j l , C1 ° va *j a ^ a * var * hnomoda quel che la Natura me- 
pu i r c a tri c ^ d c 1 peccato ordinò alla diftruzzione della vita . Ma ad ar- 

guirne quella vttle honeflh , bada i! fanere cheaVS dàdilr.m 
mentre «la il richiede . Q»elclwpnh& B ^f el *y^ à n ^J ci ^»g^ 
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za 
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za del venirle quella curiofità prefentata dà miei caratteri in véce di quei di 
Monfignore . Ma dalla neceffità , ch’egl'hebbe giorni fono di portarli a Frefi. 
chi delle Montagne , nacque l’altra di dar a me l'onore difervir a V.S. nella 
dedizione di quelli Animaletti , enella raccolta delle notizie intorno ad cffi , 
fiimate degne ad haverfi , che a Monfignore , non riufcl di haver perfetta, 
niente primadi partire . Pregoper tanto V. S. in continuazione eziandio dell* 
amicogcnio , che moftrò qui meco anni fono , a fare di neceffità virtù , com- 
piacendoti, che io habbia fatto l'acquifto di vn grand’onore nella perdita di 
vnafuafoddisfazione . Il Ragno adunque , che in quella Regione hà volgar- 
mente raggiuntogli Cattivo , è quello , che vivo , echiufo entro d’vno fca- 
tolino forato , fi manda a V. S. per Pietro Maria Bozzi , Corto , diretto all' 
lilufiriflìmo MonfignorCiampini in Roma . Vili fono polle , per alimento 
alquante Mofche , dalle quali però per quanto Uè oflervaco , Cuoi fidamente 
fucchiar di vivere in Cibo , lardando i fecchi lor Cadaveri incarti . Egl'è , 
come V. S. vedrà , tutto tinto a color nero , diflinto con rofie macchie nel cor- 
po . Tette la fua rete in Fila per radezza , e fottilicà quali invifì bili , tempre 
fopraTerra , nemai inalto :ò perche più gli giovi la vicinanza di quell'Ele- 
mento , che ha maggior pane nella conlliruzione di efio : òperche , havetx- 
dogli im pollo la Natura ad onefiar la propria malina col color della vendetta , 
mentre non ferifee fe non chi'l preme , s’elegga di vivere fràqueifpati) , ne* 
quali non fia imponibile l’incontrar occafionidafoddisfarealfuoreoillinto . 
Aguifadegl'altriRagni fi diilrugge in lavorar tele per pafeerfi di Mofche , e 
Grilli: e fi propaga per mezzo d'infinite picciolillìmevvova, congegnate in vn 
angullo alveolo, limile a quello del bombice . 

Quello piccol guerriero , che nonhà pace con l’huomo , fuolefvernarefrà 
Saffi al coperto : fiali perche perduto , ò mortificato in quella frigida Stagio- 
ne il frigidiffimo fuo Veleno , che per antipari fiali , pare , che fol s’avvivi » 
&rinforzi , non vuol porli in Campagna fenza arme dafarguerra : fiafiper- 
chehavcndo ogni violento per Natura il non durare, effa lo confini , e lo rele- 
ghi a tempo nc’nafcondigli : fiali perche il gelido fuo temperamento , ò cerchi 
da’rigori del Cielo il riparo d’vn aria più chiufa , e però men fredda , ò privo 
dello Spirito , chegraggiungeilcalordell'Ellatetengainfonnolenza, efeiope- 
raggine il corpo neghitrofo . 

Ala nell’Eflare , perche armato di Veleno , cibartela Campagna ; enafeo- 
fio per lo più trà l’Erbe , ò trà foglie d'alberi , particolarmente delle Viti, cer- 
ca negl’agguati le fue Vittorie : conciofiache , parendo che fiudijdi darpre- 
teflo di difefa alla malignità del fuo ferire , rende col celarli incauta al premer- 
lo la mano , o’I piè palTeggiere , e quando gli venga fatto infinuandofi per 
mezzo le veflimenta Buzzica col fuo tatto la carne a rifentirfi , perche premu- 
toli vendichi con vna mortifera Puntura , che fà per mezzodì vn fottililfimo 
Aculeo che porta a guifad’Ape nella coda . Non laida il Veleno feg no alcun di 
Livore , òdi tumidezza nella carne offefa , ma tutto s'interna , e fi diffonde 
afar inrigidire il corpo : onde l’huomo tutto illecchito pc’lgdo , grida perlò 
fpafimo al cuore : c morrebbe fe non fi proc accia Ile aiuto . Ma prima di veder- 
l’huomo aiutato piaccia di vederlo vendicato . Mirabil providenza della Natu- 
ra , che governa le cofe co’fuoi contrari) ! Mirabil bontà della Providenza , 
che non può volerei danni dellliuomo fenza efferne mallevadrice 1 Nello ftef- 
fo tempo , che quello Micidiale acquiflaforze col Veleno , & elee in campo , 
ilchefuol avvenire verfo ilfin di Giugno , fi vede comparire inAriavnAni- 
maletto , a forma di vna Vefpa , ma di color nero , e di corpo più gracile, e 

più. 
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più lungo , di effe Vefpe , che i Contadini chiamano , Mofcha di San Gio- 
vanni , dal giorno della Feftività di quel Santo , predo al quale fà la fuacom- 
parfa . Quella fràle Vefpe naturalmente nemiche de’ Ragni , ella è l'Amaz- 
zone, nata a contrariar con i più forti , com e il noftro , di cui andando con- 
tinuamente incraccia , glis'auventafu'lDorfo , e con vn altro Aculeo contra- 
velenofo, che porta nafeofto nella coda , incontinente l'vccide, Scyccifo , òlo 
Uraliana per terra * come in difpreggio , ò lo conduce in aria , come in Trion- 
fo . Quello giocondo Spettacolo mi riferì di haverhavvto giorni fono vnCon- 
tadino , nelviaggiarchcfaccaoon moltolungi dalla Città : da far dubitare , 
dift'io , le il prcteggere chi viene ingiuriato , Ha più ilUnto Naturale , che 
Morale virtù ; mentre anco fra Animali , che non difeorrouo , lìvedonode' 
Campioni erranti a duellar fpontaneamentc in difefa dell’innocenza oltrag- 
giata. 

Di quelle Vefpe, benefiche, non èriufeitoper ora mandarle alcuna : jlper- 
che il ravor delle Ale rende difficile la lor cattura : sì perche laNatura non ne 
produce in gran copia ; fapendo forfè , ballar vna Vcfpa per mille Ragni ; ò 
permettendo, che anco quìilmalvaggiofoprabbondial buono Ma quando V.S. 
in ogni modo ne vogli veder alcuna , fi feguiteranno le diligenze , eli otterrà. 
Cenato il tempo deU'infefìazionc del Ragno , ceda la comparfa del fuo alato 
perfecutore : ilchefuolftguireallofvanirdiSettembrc . Con tal , non men 
giudo , che piacevol governo , che par vna nuova creazione, difiruggere , 
givoca la Narura irà Animali più minuti , e meno ofservaii . AU’aiucodell' 
fauorr.o feritoti più ficuro Rimedio è lo ftefso Feritore . Egl'è l' Alia non men fa- 
volofa , cheFerifce , erifana . Punto l'huomo, fi prendali Ragno , & am- 
mazzato fi applichi alla Puntura . Quando non fi pofsa haverfubito , fi ado- 
peri vna Ventofa , e col taglio fi apral'ufciiaal Sangue , foggi ungendo Te- 
riaca , &OUodiMattiolo . Non havendo commodità di Ventofa , s'incida 
la carne odefa con alcuni tagli di coltellino ; e fi prema a farne fcaturirilfan- 

S ue contaminato . Se per non haverfi il Ragno , ne la Ventofa , neefserlì 
aio predo sfogamento al Sangue odefo , fi fia permefso al Veleno qualche 
tempo da penetrar al pofsefso delle vene , e delle vifeere , fi metta il Paziente 
in vn Fomocaldo quanto fi può fodrire , e vi filafeifino a che più non pofsa . 
Conciò , econpotioni di Vino potente, miffo eziandio con Therjaca guarilce, 
quando pienamente non fi fia delle Parti infigniorito il Veleno ; nel qualcafo, 
ò muore , ò rimanendo debole , e fcolorito , per contrafegno di fchiavitù , 
malamente vive ; Ottimo , per la fperienza di molti è vn certoHumor bianco, 
ò Lagrima , folita vederli , condenfata , erapprefain vna certa cavernetta , 
òbuco , che hanno i Cervi citeriormente Cotto gl'Occhi ; quale disfarti in 
acqua , òinvino , e bevvuta dal Paziente gli dona lafanitk , correggendola 
forza del Veleno ; &aggiungono per indubitato , che lo ftefso edetto produca 
contro qualunque altro Veleno . In ogn’altro calo però v'hà minor efperien- 
za , che in quello del Ragno , intorno al quale non hòaltrochefoggiun- 
gere. 

Entro lo/cattolino hò involto in carta vna Formica morta , cheauvelcna 
vgualmente nelle Montagne , come il Ragno , che prefio alla Città . Ne ivi 
il Ragno , fi come ne qui la Formica offende . La differenza di ciòatteflata da 
quanti ne decorrevo , chefon molti , non fisà , onde nafea ; fe non fofse per 
avventura dalla frigidità , e dalla diverfità dell'aria , òdegl’afpctti de'Piane- 
ti , &c. La pelle di quefl’Animaluccio è impenetrabile più , che quella 
d’Achille. 

N a Quan- 


IOO 

Quanto al Io Scudo , ò Medaglia della Corfica , che riufeirebbe in acconcio 
a Letterali difegni di V S.nonhàMonfignorellluArifs. potuto rintracciar al- 
cuna notizia , le non fofse quel la , che mette il Ripa nella fua Iconologia piti 
per Simbolo , che per Medaglia Niricordo , che in occaiìone di tefserc di 
ordine di Monsignore medehmo vnafuccintaRelazione delle Memorie di que- 
lla Città , e Chiefe di quella Diocefi per mandarla al Signor Francesco Canari 
in Baftia , che meditava di compilar le Memorie della Conica , fi feceroal- 
rrefi le diligenze fenza frutto . Fruttan però à me quelle , che hòfatto con le 
confolazionl , chemidannodihavere , per quanto èflato inme , fervitoad 
vnde’Migliori huomini , che io ami , e che fiimi degni d'amore , che fon gl’ 
huominiEgregijneirintelletto , ene' collumi pari a V.S. a cui offerendomi in 
ogn'altra cofa di fuo fervigio bacio cordiale , e devotamente le mani . 

Aiaccio il di x. Agofio 1680. 

DiY. S.Molt’llluft. 1 

. t. lu.ioiol al alternili àbnai ilAvlIjbv./jh linfa 
u 1 ’ r.r ■ ..» ! . ari. '■ • ; ciqoo atri? ni j.ni.orj 

• . ' . l'-.tod 4 K7qti*f uig' 'ivlfim li iop oirta •itl),ODau<imn f j 

.1 • i lif. 'ninna» jiiil , r>noMc nbtiv lly)? epobonniraiini, 

' . ■ » ■ ••91 '.li 

Nota : che nelle Offervazioni di Pietro Belloniolib. 1. cap. xrt. trovar fi vn 
Ragno detto da Cretenfi Sphalangi , il quale èperniciofo , eviene infefiato 
davnaVefpa , òdallaMofcafopra descritta dal Bellonio , additata da lui lot- 
to la Vocedilchncumon , Hifioria , che accorda molto bene con la preceden- 
te Relazione , e Tornalo Porcacchi riferifee , che nelllfola Naffo , ò Nicfia , 
vna delle Cicladi , ò dell’Arcipelago produca Vcfpc , che pungendo ammaz- 
zino. 
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J)tvotifi.& OHitdtifs. Sir, 
Domenico Sorba. 
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OS SERVAZ IONE 
- DECIMA SETTIMA 

ALLILLV’ST R 1SS. ET ECCELLER TS. SIG. 

D. FRANCESCO 

REQVI SENS. 

| a:.i Principe della Pantellaria. Palermo. 

Intorno la T arantola della Puglia . 

L Ragno , ò Tarantola , tanto rinomata nel Regno di Napoli, 
è piu di otto fpecie , variano nel Colore , e nella grandezza : 
tutti i Ragni però Mordono . La Puglia , comePaefcpiù ari- 
do , e adulto , produce le Tarantole , piò Velenofedi quelle 
della Provincia d'Ottranto, ediLeccie , attefoche il loro Morfo 
rende lcperfonefuriofe -, e quelle fpeflò paiono Spiritate, fi per la 
grande forza , che» Pazienti fanno indeffeffamente , fi anche 
perche alle volte indovinano , e fcuoprono i difetti de'circollanti , conpubli- 
care anche il Nome di quelli , che eglino non hanno mai veduti , quifipuòte- 
mere di qualcheequivoco, a caufa di qualche prevenzione di ragionamenti. 

Alcuni Tarantolati fi tagliano le carni , altri Hanno mutoli , al tri fi dilettano 
d'armeggiare, e di trattare le fpade nude contro vno Specchio . 

Le Donne ordinariamente più che gli huomini per l’imbarazzo delle Gonelle , 
fono maggiormente fottopofte ad’effere mordu te dalla Tarantola . 

La r Morficatura della Tarantola è fimile , quali , alla Puntura d’vna 
Vefpa, efàvna piccola bolla, roda. 

Seia perfona fi accorge , e ricorre fubito al Rimedio , ch’è d’ammazzarla 
prontamente doppo il delitto , ella èficura , che il male non la travaglierà , 
che per vn’annofolo , nel quale èobligato il Paziente al Ballo , e ciò è per 
Offervazione fatta da molti nel Regno di Napoli : In oltre fe fubito in tefa la 
Morficatura , verrà applicato Coprala parte vn poco di Aglio pefto , overo Te- 
riaca , il Veleno non parta più oltre , e non patifce alcun travaglio , ne alcu- 
no impulfo al Ballo , perche non è feguita alcuna Fermentazione , e ciòanche 
è flato fperimentato dagli Habitatori della Città di Brindefi : fefitrafcurano 
quelli due efpedicnti , il Paziente prova per molti anni gli ordinari j incommodi 
dilanguore, inappetenze, eindigellionedialcuni cibi, come apprelTo. 

Due Sonate amano li Tarantolati , vna è la Tarantella , e l’altra èia Palle» 
rale: el’vna, e l’altra viene variata da'Sonatori, fecondo le Cadenze , manie- 
re , e lettere . Gli Inftrumenti % che accompagnano 11 Ballo de'Tarantolati , 



102 

è la Chitarra , il Violino, éill Cercai o.\con que(!«CampaneU?dil&fobÉrlfc 
cha , ògialla, chiamato da’Siciliartl, Tamburelli: * *-T Vi Ci vi? 

Oltre alla Morficatura della Tarantola , vièancorala Puntura delli Scorpio- 
ni , li quali con la coda imprimono il V eletto , e quejlo Fermentando nelSan- 
guedc’Pazienti , Scorpionati , produceil medefimo effetto di languore, inap- 
petenza , el'impulfoalBallo : Quelli Scorpionati amano parimente la Taran- 
tella , elaPaftoralc . mà Sonate dàaltri Iltromenti , cioè dalla Zampogna 
Fiftula , Mufcttadc’Franceli , Ciaramelli de’Sicilianl , e da Tamburo bellico* 
toccato rozzamente da vno , che lo percuote di fotto , edifopracon le mazze! 
Equefti due Sonatori di Mufetta , ediTamburo , nell’aio del Suonare in Pm! 
glia fi muovono, efannoLazzi , e Farfcridicolofe. Tanto 11 Tarantolati coide 
li Scorpforiati , non hanno fatlsfazione a ballare al Suono eon Metro e’pauia 

mJt con velocità , ed’impeto . Trà le fpecie di Tarantola è molto temuta quel- 
la , chiamata , Fricciola , la quale èTatantola negra , epiccola , comevna 
Mofca , con piedi corti, e produce effetti più furiofidcllegroffe. 

Nel cominciaci caldi , fi fcuoprono molti Amalati , li quali hanno pallore 
efiremo in volto , Languore , Naufea , dcbollezza di Stomaco Melanco- 
nia , e diventano magri , e amici di Ilare in Letto , per loro debolezza di for- 
ze : e perche non fono fiati conofciuti morficati dalla Tarantola pertfferil 
primoanno , quindic , che i Medici non avanzanocofa alcuna nella loro cu- 
ra , mà il cafopoi li manifefta . Nel venire i Sonatori , enelfentirc i Pazienti 
quella Sonata , che loro aggrada , Saltano di Letto , come Saette , evfcireb- 
bero in iftrada nudi a ballare , fe non foffero dà Domeftici trattenuti . 

LiTaranrolati , noti ftanno in Letto Veftiti , per prevenzione fatta da’Pa- 
renti . acciò non efeano nudi in iftrada . Molti di qucfti Tarantolati hanno 
gran Sollievo a farli percuoter* dà mano pefa nte fopra il fito della Morii catura 
na (opra le Spalle , fia fotto la pianta de’Piedi , fia altrove , mà vogliono* 
quella Sorte di percoffc , che fia di durata , e loro dolorofa , perche fentono 
rarefare , c traforare il Veleno. 

Alcuni per la Soverchia agitazzione , e fatica vfatanel ballare , e (arealtre 
pazzie , con moto violento fono morti di debolezza . Perche tutto ilfollie- 
vo , che hanno i Tarantolati , e gli Scorpionati dipende dà quella fetica , che 
fanno , e dal fudore , che riportano , hò perciò preferitto ad’ vn curiofo in 
Brindili D. Francelco Greco , didare aliernarivamenteper 15 . dlin vnMe- 
fc , e ciò avanti , che i caldi mettano in Balio gl'infermi , per havere quello 
vna Serva travagliata di quello male . N- Rad. d’imperatoria , foglie , e fio- 
ri di Scordio anagr. x. Rad dlncenfaria Cafalp. gr.xx. in qualche Liquore , ò 
Vehicolo Sudorifico. Con dare a conofcere rAfiermontanusLutcus radice odo- 
raC B cheòl'iftcffo , che l'Incen faria , Caf: Perfiftonoà ballare 8 . ò lo.gior- 
ni continui coll'intervallo di qualche ripofotrà giorno , e notte , e fpeffo al fi- 
ne di vno di cfli giorni , ed in mezzo al ballo medefimo, il Paziente fi cunofce 
guarito per all’hora , e ceffadi ballare , perche hà perfudore difiipato quel 
Veleno , che veniva in Fermentazione , ed inqueftocafo fi arreda , ritorna 
in fe 1 Infermo alquanto Vergognofo , e fi dichiara rifanato . Ringrazia tutti, 
mà non hà memoria delle Uravaganze , ò parole dette nella furia , c calor 
del moto, e del Ballo. 

Per tutto il redo dell’anno , fino à nuovi caldi dell ’Efià ventura, queftiTa- 
* geriti in nuefta maniera , rimangono poi in ripeto , mà da’prin- 
cipi j di Giugno lino al Mefedi Ottobre , fono di nuovo inclinati ai Bailo , per 
ragione del fermento Velenofo . 


Oi« 


Meo- 


Mentre fono travagliali di quello languore , e di quella Fermentazione Ve- 
lenofa , ogni Sorte di Herbagi , e frutta , recca loro Naufea , fdegno , e in- 
commodo allo Srommaco , perche non potendo digerire, trovano nocivi effi 
Herbagi , ed in fpecie li Cocomeri , Cedrioli , Ciregie , fino le Carni hanno 
asdegno ; Sicibanopoco , e vivonocome Etici. • 

Vna delle forze , e fatiche incomprenfibili , che fanno , e che ciafficuradi 
non eflervi finzione , fièquella , che per vn quarto d’hora , e piti difegoito 
giranointorno , comevn Arcolaio , con impeto , efurore ; l'altra t di voler 
ballare in Mare , e però vi fi gettano con violenza , e cecità tale , che gli 
affanti fono obligati a legare i Pazienti alla poppa della Barca inmezzoalle 
acque , e li Sonatori di dentro Suonano , e in quella forma refta fatisfatta 
l'imaginazione depravata , e corrotta degl’infermi . 

Quando hanno terminato il loro Ballo , l'vgrva. del pollice del Piede deliro , 
Tempre di viene a tutti negro , e ad alcuni gli crepa : credono , che fia effetto 
del Veleno , cheriftringendofi , aqueU'ellrrmiià agitata , fi allonraui dalle 
parti Nobili : Io lo redurrei ancora alla forza delle feoffe , della preflìone , e 
della precipitazione del Sangue ; Ogni Tarantolato ballerà 3. 4. fino a 6. volte 
il giorno , ed'ogni Ballo , ò danza dura vn’hora, e pili. 

Dalli EfcmpijSeguiti nella Città di Brindili , e nella Provincia d'Otranto , 
non fife veduto giammai , che i PP. Minori OfiervantidiS. Francefco , fiano 
flati morduti dalla Tarantola , e travagliati dà quello impulfo di ballare ; de’ 
PP. Cappucinicifono efempii , c aggiungono , che venendo coperto il P. Cap- 
pucino Tarantolato , con l'Habito di vnP. Minore Ofiervante di S. Francefco, 
guarifea del male Sudeito : Riferifcono quello vantaggio de'PP. Minori Ofier- 
vanti ad vna Cella , che fìi lubricata in tempo di S Francefco , ove non anni- 
dano mai Ragni , ò Tarantole di fpecie alcuna , quale Cella è nella Claufura 
de' PP. Minori OlTervanti nel difiretto della Città di Brinditi . 

Alla credenza , ed alla opinione , che il Volgo della Puglia tiene , che li 
Tarantolati reilino Infermi tutto il tempo , che la Tarantola vive , c che gua- 
rifea elio Tarantolato , quando muore la Tarantola , feci interrogazione , 
alla perdona con cui ragionavo , fopra quello Capitulo , come egli poteva di 
ciò ha vere alcuna ficurezza , mi fiì rilpoflo , che vn Prete chiamato N.habi- 
tante nella Puglia , fi pigliafse il piacere di far ballare alcune Fanciulle , e che 
pigliafse il tempo opportuno , quando effe erano adormentate , all hora avvi- 
cinando vna Tarantola , al braccio , overo alla gamba , operava , cheefsa 
mordefse la Fanciulla , indi nafeondeva , e riponeva la medefima Tarantola 
dentro vn Scatolino , e con quello mezzo la Fanciulla cadeva poi nelle pàllio- 
ni , e nei languori dei Tarantolati , e veniva fuccefiìvamenie provocata inte- 
riormente , ed per vn impulfo occulto al Ballo , con molto piacere di quel Pre- 
te , e di alcuni Tuoi confidenti . Doppo haver fatto parire quella Fanciulla lo 
fpaziodiotto , ò piti giorni , per rimetterla nella priflina Sanità , vccideva 
laTarantola , eia fanciulla rimaneva libera . 

Quando quella rifpofla ricevvta , non fia qualche bel trovato , overoin- 
venzione , porre flimoprcflar fede alla volgare opinione , che i Tarantolati , 
non guarifeono fin che vive laTarantola delinquente. 

Se haveflimo però qualche efempio dialtro Animale , che per fagione degli 
efflvvijcefsati, einterdetti dalla morte, producefse vn fimile prodigiofo effet- 
to, fare ffimo all’hora obligati a tacere, ed ad ammirare gli effetti occulti del- 
laNatura. _ 1 . 

La circo ftanza riferita difopra , ( cioè de la perfona fi accorge di efseretnor- 

duta. 
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duta , e ricorre Cubito al Rimedio , che è di ammazzar la Tarantola pronta- 
mente doppo il Delitto . La Paziente è lì cura , che il male non la travaglierà , 
che per vn’anno folo , nel qualeècoftrecta , e dimoiata al Ballo , e ciò per 
OHervazione fatta dà molti nel Regno di Napoli) mette il nodro giudizio nell* 
indifferenza, ò nella probabilità dell’ldoria. 

Nelle Lettere ldoriche , ed erudite del Bulifon , vengono riferite alcune al- 
tre curiofitàdellaTarantol,ache io tralascio di Scrivere inqueda Odervazione , 
per non copiare quello, che è alla notizia di lutti. 

A me non reca Ammirazione , che il Suono rifvegli quedi Tarantolati , 
perche il Meccanifmo della Natura ci fà concepire , che col Suono fi facci qual- 
che impresone nel nodro organo fìbrofo , ed'animato : in oltre vediamo , 
che i Bambini in fentire il Suonograto di qualche Indrumento , d mettono fu- 
bitoa ballare , e molto più quedi Tarantolati , che dtrovano , quafiador- 
mcntati , e imbelli , come i Bambini , e però pare , che il Morfo , overo il 
Veleno della Tarantola , a guifa d’aura , ò di Spirito Volatile vadi a ferire , e 
a gelare il Sangue di quedi Infelici , e che poi in certaStagione efioSanguefi 
riscuota , e fi renda più fciolto , indi con la vibrazione , òpercuflione d’aria, 
modulata , fatta per gli Indrumenti , venendo titillatele fibre de’ nervi di que- 
di Infermi , li rifvegli , e li provochi in fieme al moto del Ballo nella Stagione 
anche favorevole della State . 

11 Dottidìmo Georg io Baglivi , ProfefTòre d’Anatomia nella Sapienza di Ro- 
ma doppo la Praxis Medica , riferifee nel Trattato , òDidertazione della Ta- 
rantola le feguenti Odervazioni cioè. Che la Tarantola habbia otto occhi , 
quattro di elfi minori , e quattro maggiori , come l’hanno ancora tutti i Ra- 
gni , che tedono fila. 

Che nel Mefe di Giugno appetivano il coito e nel qual tempo fono aflai più 
Velcnofi, e più formidabili, leavviene, chcmordino. 

Che la Tarantola nella Provincia della Puglia , e nelle Vade pianure , bru- 
giatedalSole , e ne’tempi Canicolari fia più Velenofa , chein altra Stagione , 
ed in altre Provincie d’Italia , attefocheiièodervaio , che la Tarantola nelle 
Montagne convicine a detta Pianura , mordendo , non da tanto venefica , e 
lo appone allo Straordinario calore delSole , il quale efaltandoquell’humore 
Veleiiofo , l’acuifce , ilchenonfuccedein Aere , e Terreno più dolce , con- 
ciolìacofachcla medefima Tarantola venendo molto tormentata in quel Ter- 
reno arido , e percofTo dal Sole diviene come rabiofa . Egli rifiuta , che la Ta- 
rantola morda cifendo irritata , perche vgualmente morde idormienti , ebei 
Vigilanti, 

Che il Liquore , ove fia data fuffocata la Tarantola fia parimente Vele- 
nofo . 

. Che fìegue , doppo poche hore al Morfo della Tarantola , angofeia d’ani- 
mo , c difficoltà di refpirarc , provando! Pazienti nella regione del Cuore 
pena , e travaglio cccedivo : che alcuna volta detto Morfo della Tarantola 
produca fpafimo , fudore , freddo vniverfale , ed alterazione vicinoalpubis , 
ed altre volte Convvlfioni , e Diarrea ; che tutti i Pazienti Tarantolati cadino 
in vnapaflioneMalincolica , etrida fino ad amare vn contumace Silentio,luo- 
ghi Solitari) , e l’horrore de’Sepolcri . 

Che il Veleno della Tarantola mefcolandofi nel Succo Nervofo , e nelli Spi- 
riti Animali degii huomini Morduti produca poi tantifunetìiSintomi nel Ven- 
tricolo , c nel Cuore con acerbiflimc convvlfioni . 

ClicÙ Veleno della Tarantola cflendovuaf)*eie di Coagulo , prodotto nel- 
la 
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la mafia del Sangue , non riconofca altro Soccorfo , che laSalcazìone , ed i 
Medicamenti corroboranti , Aleflìfarmaci , Theriacali , e Bezoartici, pre- 
fcritri dagli Autori al Morfo della Vipera , perche efla Saltazzione , ò Mot* 
violento del Ballo , come lo coliumano i Tarantolati in quella loro Smania , 
fciogliendo , attenuando , ediflìpando col Sudore vna porzione di humori , 
e di liquidi , infetti dalli efflvvij Velenofi , e come Coagulati , contribuifce 
molcoilfollievodi quelli Miferabili , li quali fogliono a capo all'anno provare 
imedefimi accidenti ; e ne'giorni Canicolari , perche quel pocodi fcmeVele- 
nofo irradiato nel Sangue , che rimane , con vnacoratura , ò Fermcntazzio- 
ne infinuandoii ne* Succhi nervofi , e nelle fibre delle parti Principi ri no vai 
primieri infulti. 

Chegl'InArumenti Muficalifiano efficaci filmi mezzi per lo fcioglimcnto di 
tale Coagulo , perche fi efperimenta , che il come il Moto dell'equitazione feio- 
glie , eguarifee da molti Morbi Cronici , cosi ancora il Ballo , per mezzo del 
Moto, e del Sudore (carica, rifveglia, e follieva l'Infermo Tarantolato dal Topi- 
mento , edallofvenimento letale. 

CheleTarantole,trafportatcfuoridalSito Naturale , cornea Napoli , Ro- 
ma , &c. Se fi ammettono a Mordere non fanno male alcuno ; chefiafàlfa la 
credenza, che tanto tempo duri incommodato il Paziente Tarantolato, quanto 
fopraviva la Tarantola, doppo il Morfo dato all huomo. 

Che li Scorpioni della Puglia di quelle Pianure adulte produchino con la loro 
Puntura li medefimi Sintomi , c che i Pazienti Scorpionati appetifehino la Mu- 
gica cornei Tarantolati ; e fa conofcere , chela Natura del Terreno , eia for- 
za dell'ardor del Sole renda più , ò meno Velenofa la Puntura dello Scorpione, 
dall'Hiftoria , che in Africa quelli Sano più potenti , e pii! perniciofi , che in 
Puglia , e quelli fecondi più delti Scorpioni di altre Contrade d'Italia : Onde 
quella paritàfk può applicare ancora alle Vipere , come ha ben conciliato l’Ab- 
bate Bourdelot nella difputa trà il Redi , e Charas . 

Che alcuni Veneni , come quello del Morfo de’ Canirabbiofi, e della Lue 
Venerea li rifveglino , e ripullulano i loro funelli Sintomi , anche doppo 
molti anni. 

Parlando della cura , dice , che doppo la Scarnificazione , e la Ventofafi 
applichi con vtilità alla ferita vn poco di Theriaca , ed Aglio fuppello , ò Mi- 
tridato , overo Orvietano in vece di Theriaca. 

b'A utore é di parere , che podi cfTere ancora vtile l’Vllione del fuoco attuale, 
con la circolpezzione di torre dalla Piaga ben tofiol'efcara , e che nelle Cran- 
grene incipienti fiano affai convenienti i Fomenti di Decotti Balfamici , amari , 
e Vulnerari j( come di Arillolochia , Diétamno , Peucedano, Centaurea mi- 
nore , Abrotano , Mirra , e limili.) perche le fibre lefe non folamente vengo- 
no corroborate , mai liquidi Velenofi , e Corrofivi fono richiamati dal centro 
alla circonferenza per mezzo di effi Fomenti; in oltre che tali Decotti Vulnera- 
ri) , e Balfamici , non folamente fuori , ma anco interiormente per boccali 
debbano vfare , per correggere quell* Acrimonia , la quale è atta a corrompere 
tuttai'Economia, eia mafia del Sangue. 

Frà i Medicamenti interni alla pag. 33. addita li feguenti, riputandoli efficaci 
fopra tutti gli altri Aleflìfarmaci cioè. SpiritusViniRofmarinatus , live Aqua 
Regina’ Hungaria: , velpoiiusipfa Eflentia Rofmarini pcrfedillillata, &fum- 
pta cum Aqua Theriacali , Aqua Coriicum Cifri , velHyfopi , Melifiae, Ser- 
pilli &c.Statimitaqueexhiberij>oterit SpiritusViniRofmarinatus , abvn. vna 
ad ii. cum Aqua Serpilli , aut.Brodio Herbis Alexiterijs alterato , sgerque in 
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Ltóo cooperiatur ad Sudoreselidendos , quibus fedlius cxtorquendis pannutn 
Lineum Spiritu Vini madidum , & nudo Corporiob voi vendum , prius tamen 
ipnìtèr . fummoperc laudaiur . Epiphantus Terdinandus tequens 


ze non rìcfcano fecondo i Voti , per ellcre ta inora «atre aa nccrciaumcaic , 
il Padre Giufeppe Maffci Gicfuita, Lucchefe , che habuavanel Colleggio 
Germanico in Roma l'anno 1679. inanellava , d'havere egli fatte , e vedute 
più di quattro Efperitnze , tutte aftirmative delli Salutari effetti di quella Pie- 
tradiCobras , della quale hà parlato il Padre Atanafio Kircherio. 

Tra le Hiftorie curiofe riportate dall'Autore intorno la Morficatura del- 
la Tarantolafono degne diOffervazione quelle del n. iv. & n. vm. , c nei 
fine ragionando delli In finimenti Muficali , appetiti àk Pazienti Tarantola- 
ti moftra , come laMufica , ed il Suono per il Moto vndulato dell'Aria fc- 
rifea ed agiti in momento non folamente le parti Solide , ma anco le par- 
ti fluide nelli Tarantolati , e che eccitate , e risvegliate rechino molto fol- 
lievo ai Pazienti . Altre notizie , ed erudizioni fi trovano in quello Trat- 
tato eh' è intitolato. 

DifltrtAtio de Andtome , Morfu , & EWtElibus Tnrnntolt Imprefs. 

RonuT jpis Domin. Anton. Hcrcnlis 1 696. in 8 . 

E bifogna prefi ar fede a queflo Scrittore per efsere egli accurato , e Na- 
zionale , e vniforme alle Relazioni , che a voce le perfone giudiziosa diquel- 
le Provincie ci fogliono partecipare. 
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OSSERVAZIO NE 
DECIMA OTAVA 

ALL' ILLVST RISsT ET ECCELL. ’ SlG. 

HERCOLE PEPOLI 

Conte di Baragazzi , e di Caftiglione, Senator 
Bolognefe, e Patrizio Veneto. 

Intorno Uri altro Ragno dell' /fola di Sardegna , e 
La Pietra di Coùras. 



Conofciuta vna fpeciedi Ragno nella Sardegna , chiamato So- 
lifuga , e dal Popolo intelo , folto il Nome , di Bargia , ò 
Vargia : con tutto che egli fia generato nella Terra , e in luo- 
ghi humidi , habitaperò in luoghi Salvatichi , fccchi , e dif- 
habltati , e Rannida ancora , nelle Tane fotto Terra , e nel- 
le Pareti : Hà il Corpo di colore mezzo pallido , e mezzo di co- 
lor Pardo , diforte cherìleva vnaTintura , ù colorediTerra 
gialla : Tefte quello Animale tele ragne , molto più vafle di quel chefaccino, 
altre fpecie di Ragni Terrcftri : Se arriva a pungere l'huomo , ladi lui Puntu- 
ra è di qualità tale , che fubito gli fà gonfiare tutto il Corpo , egli caufa vna 
grande inquietudine , e tremore , amododrSpafimo , efecon celerità non è 
leppelliro , e immerfo tutto il Corpo del Paziente in Stabio fumante , ecaldo, 
ò altra Terra , che fia calida , o veramente non fi mette dentro vn forno rif- 
caldatoatoleranza , echeconfcrvi il calore del fuoco , eflo Pazienteinpo- 
chifiìmc hore pericola dì morire . 

Lo Scorpione in Sardegna c anche Velenofo , in modo tale , che mordendo 
vn’huomo , communica il fuo Veleno alle parti interne , e nobili, e l’ammaz- 
za ; mà fi cura facilmente , fucchiando il Sangue nellaferira , òluogomor- 
duto , edoppofoprala medefi ma ferita , applicato vn altro Scorpione accia- 
caio , e morto , del quale nè fanno anticipata provifione ; II modo piti facile 
di curare, non meno la Puntura del Solifuga, che la Morficatura delli Scor- 
pioni fi è , di pigliare più Scorpioni , ò più Solifugi vivi , e lafciateli morire a 
parte in fufficiente quantità d’Olio d’oliva , che fi terrà al Sole della State, ove- 
rofopra l’Hipocaufto per alcuni giorni , poi vngendo la parte , mattina , 
ra , fifperimenta Medicina prefentanea alla morficatura dell’Animale 
quale è preparato l’Oglio ; applicano ancora fopra la ferita , ò Puntura , pan- 
ni caldi , e donando interiormente , qualche prefa di Theriaca in Vino gè- 
nerofo . „ 
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Stante qdefta prattica fi potrebbe tentare lo fperimento , fe le Pecche , le 
Vefpi i Cabroni , il Bombyllus , detto .Zenzala , làForficuIa , Aforctpe- 
de in Cauda , eie Vipere eftinte , e morte nell'Olio dWiva , fiano efficaci, 
ònò , alla Puntura , ed’al morfo loro , agiungendo Lumbriciterrcflri perle» 
nire la parte dolente. 

A quello propofito.Si cofiuma in Sicilia di applicare al morfo di Cani rabbiofi^ 
fubito , il pelo del medefimo Cane , con feliciflimo fucceflo , come accade 
ancora con felice fuccefiò , fc viene lo Scorpione fubito vccifo , applicato fopra 
lafua Puntura : La rabbia , d’irritamento del Cane fudeuo , che ha mefiò in 
moto tutti gli humori , ctutti lifpiriti, contenuti nell'Animale , trovando nel 
pelo gran porzione di Sali volatili , lo rende capace ad eflcre Medicaroentofo 
contro la fofianza del Veleno medefimo , quindi è , che venendo cambiata , 
predo a poco , la Figura , del Corpo Velenofo , mediante gli effluvlj , che 
cleono dal pelo del Cane rabbiofo, è probabile, che quelli efluvij non permettino, 
che eflo Veleno s’inoltripiil avanti 

In Silefia in Cafa deU'lllufirifs. & Eccellentifs.Sig. Contede SchaffgottfchCa- 
valiero del Tofon d'oro , hebbi conferenza con vn Signore dal quale intefi , che 
nefuoibenifitrovadefoventelopra le Acque divnoStagno , vn piccoloSer- 
pente , di lunghezza poco pili di mezzo palmo , ch'è hirfuto , pelofo , e che 
il di lui morfo , fode ancora molto Velenolo : Che haveffe fpenmentato detto 
Sig. che il fuo antidoto era il medefimo Serpente brugiato , e ridotto in polvere; 
porzione della quale dadi per bocca aglimorduti , e infermi con felice fuccef- 
fo : attendo il difegno di edo Serpente , per la proffima futura Primavera, per 
farlo poi intagliare , e inferirlo nelle mie Odervazioni : In tanto quafi tutti gli 
Animali Veleno!!, fornifeono, e fomminiftranoa loro colto, e rovina, l'An- 
tidoto, alle loro mal vaggie, eletaliimpreflioni. 

Dal Sig. Conte fudetto mi furono mollrati poi alcuni pezzi di Pietra Minera- 
le , trovata nefuoi Stati , quali immerfi nell'Acqua di Fonte , rendevanofra- 
gran te odore di Viole, &hó imparato, chele nella Coltellazione, everoduran- 
te la Congiunzione di Sole , con Mercurio fi farà Amalgama di quelli due Me- 
talli ana , S. A. fi fida in oro bianco , mà pattata detta Coflellazione ritorna 
l’Amalgama in Prillino fiato. Al morfo della Vipera . Li Moderni odrono la 
Pietra di Cobras per Medicina prodigiosa : La Natura , & Origine di quella 
Pietra c controverfa : L'opinione di quelli , che credono edere ella vna millu- 
ra , e non già Corpo , cavato dal capo dell’ Animale è la più veri limile: Degli 
effetti poi Salutari dì eda non tutti infici convengono a dareEfperienzaaffir- 
mativa . 11 Sig. Redi per le fue Efperienzecontrafla valorofamentc le Virtù , 
che di quella Pietra commenda il Molto Reverendo Padre AtanafioKirkerio . 
Molte volte le Efperienze , fatte con attenzione , e con rigore , riefeono me- 
no felici di quelle , che fifanno confemplice applicazione , e nella Medicina 
bifogna pigliare quel poco , che podtamo. 

riabbiamo , che nella Corte dell’Eminentifs. Cardinal Chigi , fi fiano tro- 
vate vere le Virrù di quella Pietra di Cobras , attcfoche ella in più occorrenze 
di Cani di Caccia , che erano fiati morduti dalle Vipere , cacciando , habbia 
guarito elfi Cani felicemente. 

Vn calo di vn Ragno , che cadutto fopra il Nafo di vn tal fucce- 

dendo gonfiagione , cfpafimo , fopra il Nafo , fùcflintoacapo di poche ho- 
re , con l'applicazione della Pietra di Cobras . Nelle Febri maligne , applica- 
ta fopra l'Arteria de'Polfi , hà parimente conferito molto detta Pietra. 

Il Padre Maffei della Compagnia di Gicsù in Roma diceva , d’havere appli- 
cato 
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cato quella Pietra Copra l’orifizio diquel male , chiamatoSpina Ventofa, con 
felice fucceflo , nonvi^, ma due voi te Copra due pe rione, e differenti di Età ; 
Miperfoado , che la pWlafudetta lo polli fare , nonfoloperla Dottrina del- 
l’Acido , e dell’ Alchell , mà anche per alcune Efperienze , dà me fatte alla 

guarigione della Spina Ventofa detta e ciò col Medicamento divna 

Terra , che fi trova in Sicilia , che defcriverò in altro luogo. 

Con letteredi Germania fi èintefo , chealmorfo de’Lum arrabiati , habbia 
dato pronto foccorfo l'applicazione di qucfia Pietra di Cobras , rigettando poi 
fempre il Veleno nel Latte , ove la Pietra è fiata immerfa doppo l’applicazione 
fopra la parte. 

Doppo ha vere fentitoi Medicamenti contro la Puntura del Ragno , e contro 
il morto della Vipera , vdirà volentieri V.E. per fua Bontà alcuni antidoti , 
controi Veleni , econtroleFebri maligne. 

Pietra Cordiale della China . 

ni. Perle Orientali , Bezoare Orientale anafcrup.ij. 

Cate , òTerra Catecù dr. j. Pietra di Cobras fcrup. j. 

Contraeva Orientale dr. j. fcrup .ij. Pannelle d oro Numero v. 

Mofco, ed Ambra ana gr.ij.Mifce in Mucillagine Gum.Draganti prius infus. 
in Aqua Ros. aut Aurantior. ad componendosglobulos , applicando forispa- 
nell. auriS. A. 

Qucfia Pietra è in molta ftima , perche è trovata efficace a guarire le Febri 
continue , all’Occupazione di cuore, almald'Hippocondria , agli affeti d’V- 
tero , al Mitrito , òGolicadei Bmbini , &ai Vermi . Sua Dofe ègr. xti. in 
qualche Vehioolo . lo riconoCco quefto dono dall'humanità del Molto Reve- 
rendo Padre Giufeppe Barrilaro della Compagnia di Giesù al prefente in Tra- 
pani. PaftaContrajerva. 

Hf. Lapidis Bezoar Orientalisdrach.ij. Lapidis Occid. B. dr. vi. Radicis Con- 
trayervxOrient.drach.iiij.RafurxEburisdrach.ij.Terrx Sigillata, Boli Ar- 
meni an.drach.j. Ambraegrifa: gr.iiij^Mofchigr.ij cum Muccillagine Gummi 
Draganti , Acqua RoCarum vel Citri ifolut. fiat Patta Dofis à gr. xx. ad xxx. 

SalSerpcntum adverfns Vcncna . 

Hf. Pulvis. ex Viperarum , vel aliorumSerpentum num.x. autxn. praepa- 
ratorum , <k exiccatarum S. A. abietto capite , Cauda , Felle , Sanguine , 
&:épolia , retento tantum hepate , Corde , & Carne. 

Radicis Angelica odorata , Valeriana , Tormentillx , Gentianx , Àri- 
fiolochixana.vtic. j. SeminisRutxvnc.iiij.Comu Cervi , Se Corallorum rub. 
ana. vnc.j. Mifce , Se calcinentur fimul , decalcinationeperatta , cum Vi- 
no extrahe Sai , quod Cernei , aut bis rettificatum , habetur prò maximo 
Secreto. Dofisgr. vili. ad x. 

Lapis Ctntrajerva. 

Hf. MagifteriumCornu Cerri, 

Corallorum albor. & rubr. 

Margaritarum Oricnt. 

Succi ni albi, 

Oculorum Cancrorum . àna. drach. ij. . 

Radicis Contrayervxvnc.Semis. Apicum nigr- exChelis Cancrorum vn.i j- 

Omni- 
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omnibus ritè praeparatis , &commixtis , ad de Gelatin. Viperar. q. S. vt for- 
mentur globuli foliisauri, obducendi, atq- cautè ex^andiS.ASuntquiad- 
dunt Ambra: grifae (crup, j .&Semis. Adomncsmorbo^^ralignos, dolorcs, Car- 
dialgia laborantibus, Ócin febribus continuis. 

La Polvere della Conterta di Kent fàlimedefimi buoni effetti, che lapref- 
critta PietraContraycrvx. Pare che tutti quelli Antidoti fiano tirati dalla Com- 

? ofizione, e metodo del Bezoartico Mirabile, ò Polvere eccellente definita da 
licolòMonardes, come appare in Carlo Clufio Exoticor. pag.7. che Vale 
Contro i Veleni , e contro le Feltri maligne: ed. e U Seguente. 

Bf. Terrx Lemniae,aut Boli Armeni Hifpanicì preparati drach.iij.SeminisCi- 
rri, Herbx Scordi) cum floribns, Ditfiamni Albi , Vnionumor. praparatorum 
an.drach.ij.offisdecordeCervi, Eboris crudi ana. dr.j. Vnicornu marini , & 
LapidisBezoar ( fi haberi queat ana. gr. xx. Omnia in tenucm Pulverem redu- 
cuntur, dcdecem Aurifoliae admifeentur. 

HuiusPulveris Doliseli drach.Semis, cum Acqua ad argritudinem, quaicu- 
randaefi idonea, Permultos diesfumcndusefi hic Pulvis , ieiuno Ventricu- 
lo , mifcendufq;<egrorumCibi$,magnarumcA virium in Febribus Malignis,& 
quotidiana. 

Triplex Btuonr tieni Metterne. 

r*. Radici d' Angelica di Boemia oncie vi. d'imperatoria, ediAnthora, Coc- 
cusBaphica , live Grana tinólorum an. vn. ii. extraflo di lunipero , Syruppo 
di Kermes an.unc. iiij.Saccaro Rofato , Polvere Viperina , preparata , e im- 
balfamata, col Cuore , e fegato della medeiima ana. libra vna , c mezza, Be- 
zoartico di Corno di Cervo antimoniale Diarhodon Abbatis , ana. libra mez- 
za , Bezoar Orientale , oncie iiij.Eburfoffile oncie iij. Trochifci di Lapis La- 
zuli , Trochifei di perle ana. oncie v. Legno Aloe , Sandali citrini an.oncie vi. 
Olio di Canelladr.j.e mezza. Olio di Garofani mezza dramma . Effenza di fiori 
d'Arancio , Effenza di Limone , an.dr.ij. Olio di noce mofeara oncie j Ambra 
grifa drame H j. Mofco dramma vna, e mezza , Balfamo del Perù oncie ij. Stirace 
in lagrima oncie iij. fior di Belzoino drame iipManna di Calabria oncie vj.Gom- 
ma Dragante, oncieij Sol uta in libre due d’Acqua Rofa , fi riduce in Polvere , 
qnelcheèfottopofioalpifiello : Indi fi mette l'Ambra grifa , il Mofco, lo Sti- 
race in lagrima . il Balfamo del Perii , TuttigliOgli, edEffenze, àfonderein- 
fieme, con cinque, òfei oncie di Spirito di Vino, in vngran Mortaio di Mar- 
mo, doppo aggiungerete la Polvere di Vipera, e fuccemvamente le altre Pul- 
veri , mefcollandogli infieme lungo tempo, mettendo poco, a poco, tanta mu- 
cillagine di omma Dragante, quanto balli per formare vna palla e poi i globo, 
li di pefo di oncia vna, e mezza l'vno; Che difeccati, ritorneranno al pefo di 
vn oncia . Il Bezoartico di Corno di Cervo Antimoniale, fi prepara, piglian- 
do libra vna di Antimonio Pulverizato, e libre due di Corno di Cervo rafpato, 
fi fk Arato fopra Arato, inCruciolo, òVafonon vitriato,ccuoprafi, e lutali, e 
fé gli da vna Calcinazione di quatro, òfei horeS. A. 

LafuaDofeda grani xv. axx. inVino, ò Brodo, overo Acqua commune : 
E vale alle Febei maligne, alla Pefie, Hipocondria, Languore , debolezza di 
Cuore, Epilepfia, e contro Veleni. E fiato nominato, Triplex Bezoartico , 
per effer comporto , dà ingredienti, ditreRegni, cioè vegetabile , Anima- 
male , e Minerale; E dicono, che forte vno degli Arcani, che ha verte May er- 
na , Medico Inglefe. 
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jO per conghiettura , chei Veleni diano la Morte , ò coagulan- 
do il Sangue ; ò lacerando i Vafi , eleVifcere ; ò infettando 
il Sangue per mezzo degli Spiriti Velenofi di alcune foflanze 
Volatili , ePerniciofe . Mà prima , cheiovenghia fpiegare , 
che cofa io intenda per quelle tre caufe , bifognachela bontàdì 
V.S. llluftrifs. mi conceda , che la maggior pane dei Morbi na- 
fcono da Oftruzzione di Vafi , quale Oftruzzione fitgue per 
ritardata Circolazione di Spiriti , e di Sangue , òperCorrugazionedi Vafi, ò 
per Coagulazione di humori , che fono deftinati a humeitare, a irrigare, e a 
nutrire il Corpo humano. 

La Coagulazione poi del Sangue procedente da Veleni , può feguire per mez- 
zo degli acidi , come vediamo fuccedere col mezzo del Vitriolo, infi nuatond 
Sangue fluente nelle arterie, cheloingrofsa, e coagula. 

La Lacerazione de Vafi , e delle Vifccre fi cgue peri corpi Corrofivi , come 
1 Acqua forte , ìlSohmato , le Cantarides&c. 



leni coagulanti , e Affamigli Spiriti , che danno moto al Sangue. 

Non vi è perfona , chepofli trattare di propofitointornoai Veleni perche 
nonfidaHuomo , si empio , che habbia voluto fare Efperienze fopragl’huo- 
inini adopera nd o Velen i per pura cur iofità , e che habbia ardire poi di (cri vere 
lefuefceleragini : Solamente dai cafi feguiti polliamo tirare qualche principio , 
e formare Si (tema Medico , ed infieme portare l'Hiftoriadegl'effetti maligni del 
Veleno , e quale Medicamento fia flato falutare . 

Trài cafi notabili fi raccontano quelli , che fi fono veduti , ò Tentiti inPa- 
lermo circa l’anno 1605. altri in Roma i(J. anni fono in circa, ed inParigil’an- 
no 1675. Quello in Palermo feguito fù d’vna Donna di nome Tufania la quale 
con certa Acqua da lei fabricata fece morire vicino a 4000. per fanefommini- 

ftran- 
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Arandola a quegli huomini , che.havevano riffa con le proprie Moglie , e a 
quelle Donne , che havevano in odio il proprio Marito . Fù convinta quefta 
rea Donna , e fù rinchiuda , e legata viva dentro vMfcco di tela , epreciuf- 
tata dai tetti della Vicaria in Strada allaprefenza del Popolo. E la Vicaria vna 
fabbrica alta, di forma quadrata , che ferve di Prigione in Palermo. 

In Roma due Donnicciole di cattiva vita fomminiffravano la medefima 
Acqua , edinParigilaMarchefa diBrenvilliercon Acqua confimilealle due 
accennate , havea fatto morire molte perfone : in pena di che fù brugiataviva 
a occhi vegentid vn grandiflimo Popolo. Havevano queffetre inhumanecrea- 
tureilmododifar procraftinare l’effetto del loro Veleno aTiore , a giorni ca 
fettimane determinate . 

Hò fentito , che il prefervativo più efficace , che arreflaffe il loro Veleno 
foffe il Sugo di Limoni acidi } da altri in Sicilia , che fotte il Brodo fatto dal 
Ventre , ò Trippe di Vitella : 

Everifimile , che il Sugo di Limone contribuire a infringere queiSalififlì 
che pon no mortificare il Sangue , cchefogliono effinguere ilcalor naturale ’ 
come s’eftingue per l’vfo immoderato del Zucchero di Saturno . 

Il Brodo graffo , il Latte , e l’Olio , e confimi!! , ponno impedire la Cor- 
rofione letale dentro lo Stommaco , erompere , ò trattenere quegli yncinide' 
Veleni Corrofivi , che producono lacerazione nelle parti. 

LaTheriaca , el’Orvietano ponno giovare all’attoflicato doppo il vomito 
e fe per mezzo di effo vomito farà, vfeito il Veleno : ma fe detto Veleno ò tof- 
lico e già pattato nel Sangue , per ordinario firccede la Morte , perche colla 
Circolazione del Sangue le impreflìoni fatte dagli Spiriti Velenofi , ò lacerano 
lafuperficiede’Vafi per ove fi introduce ilSangue , overo coagulato il Sangue 
fi ofiruono elfi Vali , edaqueftaOftruzionene fuccede la mortificazione dcl- 
le parti , epoi laCorruzzione , quindi è che bifogna cacciar fitor dicala il ne- 
ro 1 ™. , epoi riparare le Breccie ; e laTheriaca , il Mitridate , e l’Orvictano 
vaghono a corroborare le parti nobili , e a diflìpare quel torpore , chedall’im- 
preificnede’Succhi Narcotici , eperniciofi èflatoinfinuato nc'Vafi per mezzo 
della Irradiazione del Veleno, e per mezzo della Circolazione delSangue. 

Nel numero , e nella quidità degli Ingredienti della Theriaca diAndroma- 
coconvengono tutte le Nazioni , enon vi è tri loro contefa alcuna, folamen- 
te variano nel Metodo , e nella diligenza del Manipolare , overo ne’Succeda- 
nei di quelle droghe , che non fi ponno havere legittime dalle Contrade Stra- 
niere ; In oltre devefi invigilare a conofcere le Vere herbe preferitte nella Ri- 
cetta , e giungere le Gomme , egl’altri Ingredienti in tempo , e condurre in 
modo la preparazione di ogni vno di effi femplici , chepoffinovnirfi, fermen- 
tarli , e ffagionarfi . 

Circa l’Orvietanp fin boranon vièperfonachepoffiatteffaredi havere lage- 
nuina recetta , i> deferizione , perche il Segreto patta per heredità di Padre in 
Figlivolo , eper ordinario qucftiSalinbanchi, ò Montabanchi non fuelanoà 
Superiori tutta la Definizione dell Orvietano per non perdere il loro quotidiano 
guadagno . InRoma , ed in Parigi fi crede che fi vendati vero Orvietano . e 
le Efperienzeloperfuade a chi non è di genio litigiofo . Lo Scrodero nella fra 
Pharmacopca , il Prevotio nel trattato N- Simon Paulli nel Quadripartito 
Botanico , ed il Libro intitolato Remedes Charkables de Madame Fouqnet 
.propongono la recetta dell Orvietano , e realmente nella foftanza fono d'accor- 
doperche vi mettono femplici efficaci a produrre buoni effetti , e quando l'Her- 
pe , e Radici fianoprcftatefrcfthe , e capate le parti, ove rifi odono lefoffaiuc 
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} esaltate di ciafcun Vegetabile n$>n vi farei oppofizione alcuna. 

Sogliono dare alla g^jg^zza d'vna Mandorla di quello Elettuar iod'Or vietano 
? in Vino bianco agli huomini , edupplicata Dofe alle befìie grotte , che Tono 

w fiate , ò che habbinofofpetto di effere avvelenati. Muove quello Aleflifarma- 

co bene fpeffo per Vomito , overo per Secetto , e per quella firada caccia via 
Q fuor dal corpo humano il Veleno. L'Olio di oliva prefo per bocca luole produrre 
!« l’effetto dieccitare il Vomito, ma debolmente. 

ra Le Droghe , poi preferii te dallo Screderò, dal Prevotio , daSinaone Paulli, 
edaaltrinelleaccennateloroR.cette , fiampatedeU'Orvierano , mi pare che 
{1 non habbino attività di muovere valentemente per Vomito, nè per Seceffo: 
Scuoprirò io forfè il Segreto , neceffario fapete , che per accidente mi fuco* 
a municatoin Genova. 

Vntale nominato Giufcppe Barbaraci di Palermo Montainbanco , (chefù 
Difcepolo , &hereded’vn altro Nominato, Telia d'oro) l’anno 1677. cffcndo 
5 egli in Genova vendeva l'Orvietano , ed ha vendo ha vvuto Relazione, cheio 

t, conofeevo , e intendevo li Semplici volle invitarmi a vedere ladifpenfa, ed il 

numero delle Herbe, e Droghe che egli metteva nella compofizione delfuo Or- 
li; vietano; Oflcrvai in quella congiuntura , che in mezzoallealtre Piante egli 
il’ vihaveva dolalo alcune Piante di Afara Baccarà , edaltretantimazzcttidi 
Gratiola , entrambi Herbe Solutive , efficaci a muovere di lotto , ò di (opra , 
9. e molto filmate da Tornalo Bovio , e da altri Empirici ; all'hora io dilli a 

* quel Montainbanco , che le due Herbe fopranominate non erano Aleffifarma- 

j che , ma che foffero purganti con violenza , e checiò mi pareva cola nova, 

0 eflrana , nonhavendo ietroin alcuna Ricetta d Orvietano l'Afara Baccarà, 

« eia Gtatiola . Egli mi rilpofe , che tale era la Ricetta del fuo Maefiro , e 

:1 che mi pregava , che io non manifefiafil ad alcuno quelli due Ingre- 

it dienti : 

m Feci poi da me Beffo quello ragionamento : Da quelle due Herbe , èproba- 

bile , chela Natura venendo irritata , muove il Cibo , elofcaricaper lotto, 
za òper fopra , e coneffo Cibo caccia Aiori il Veleno , e nel medefimo tempo 

j le Vifcere vengono in qualche maniera aiutate , e confortate da altri fem- 

a- plici Farmaci , e fpeffo con altri pochi aiuti , che li diano alla Naturasi Me- 

li- dicano malori periculofi. 

j-, Hò poi invefligato con defirezza da altri Profefiori d’Orvietano , che vi 
i* mettono parimente .quelle due Herbe Solutive, per far vomitare il Veleno: Alcu- 

!• ui modici fanno pigliare all'Infermo qualche prefa di Epar Antimonii, avanti 
d di dare Aleffifarmaco alcuno . In Parigi pretendono direndere pitlelficace 
e quello Elettu.i rio dell Orvietano aggiungendo alle Droghe vna porzione di 
Polvere di Roipo , che leccano lotto il cammino , falciandolo pentolone col 
. capo in giti : ma non sò per anche con quale fondamento, e con quale in- 

1 tenzione ciò faccino : Vi è apparenza però che ve lo mettino come Al- 

1 chalico per abforbire l'Acido , overo per fuccedaneo de Trochilci di VÌ- 

1 pera. 

Trà le molte Ricette vedute in mano diPerfone virtuofe , e curiofi di Se- 
creti Medicinali . oltre alle fopracitate , che corrono in Stampa n’hebbi dà 
Manufcritti del Sig. Anfrano Franfoni Gentilhuomo Genovefe , ed vn al- 
tra dagli HeredidellP. Frà|Marco Aurelio Moretti Senefe dell'ordine de' Ser- 
vi. Quello Religiofo in vna memoria fcritta di fuo proprio pugno falciò vna 
Ricetta di quello tenore . 
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Dofe , t modo di fare il Secrttt doli Orvietano, ^Sperimentato pii 
volto l'dnno 1638. 1643. , t 1660. 


Radici di Al thxa 
diScorzoncra 
di Angelica odorata 
di Caryophyllata 
dAriftolochia longa,e rotonda 
di Valeriana maggiore an.onciaj. 
di Vincetoflico 
di Meo Barbuto 
d'imperatoria 
di Ditamo bianco 
di Calamo Aromatico an. vn.j. 
Foglie di Verbena, e 
di Grattala ana on j. 

Rad. di Antora,e in fua mancanza 
di Herba Croce 
di Carlina 
di Bidona 

di Collo amaro ana onde due 


Foglie di Ruta Capraria, 
di Dittamo eretico 


Bacche di Lauro 
di Ginepro an. on. due 
Radici di Gentiana maggiore 
Seme di Silermontano ana oneie 
tre 

Cannella in cannuccie on. ij. 
Theriaca 

Mitridaroan on. due 
Vitriolo in polvere on. j. 

Vino bianco 

Mele bianco buono di Spagna 
quanto baila mifee S. A. fanne 
blettuario . Per Collo Amaro , 
credo che quelli Circolatori in- 
tendono il Pfeudo coflus Matt. 
Per Herba Croce , Gentiana mi- 


nor , ò Cruciata Dod. Stimo , cheli VincetolBcum in quella preparazione 
facci quell’ vffizio , che fa lAfara Baccarà , e la Gratiola in altre Preparazio- 
ni di Orvietano. 

Altra Recetta ricavata da Manufcritti dei Sìg. AnfranoYranutne 
Eleuttario Ctntrovtltno di Geronimo d'Orvieto . 


ai. Radici di Gentiana maggiore 
di Dittamo bianco 
-i di Carlina 
di Biftorta 
di Angelica odorata 
di Tormentilla an. onc. i j. 

Bacche di Lauro 

Semi diSilermontano ana onc. j. e 
mezza 

Fiori di Centaurea minore 
-.. Herba , e Fiondi Pulcgioan.vnj. 
Calamintha montana 
Chamedrys 
Hyfopo 
Cardo Santo 
Dittamo Cretico 
Corallina an.on.j e mezza 


Theriaca 

Mitridato an. on .j. e mezza 

Mele di Spagna quanto bada a 
ridurre l'Elettuario pii! fodo , 
che liquido S. A. 

La fua prefa , ò Dofe Ha quanto 
vna Mandorla , diffolvendo 
l’Elettuario in Vino bianco vn 
poco caldo , e vale per veleni 
vivi , emoni. 

PerFebriMalignedafTì in Acqua 
d'Acetofa , Boragine , e Pian- 
tagine. 

In quella Ricetra trovo difpenfa- 
|i, ò preferitti Fiori di Centau- 
rea minore , foprala quale ra- 
gionaròaparte. 


Quando io havelfi preparare l’Elettuario dell'Orvietano mi fervireid» vna 
di quelle due Ricette , in riguardo alle Droghe , efemplici , chevientrano , 
quali mi paiono li più efficaci trà gli Alelìipharraaci ; folamcntc viaggiungerai 

le 
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grcdienti nelle fopranotate Ri cette . 

In altre Defcriaioni di Orvieranotrovanfi nominati hora 11 Fiori di Gentau- 
reaminore , hora il VincctoAìco , hora il Seme di Gemila Italica latifolia , 
hora le Bacche d’Hedera , hora Fiori , e Semi di Carthamo : Perche ogn’vno 
di quelli cinque Semplici può eccitare il Vomito , e muovere il Ventre, può 
effere , che nano flati preicritti con quella intenzione. 

Per dare vn Idea del Vincetoffico , da altri chiamato Afdepias , e da altri 
tìirundiiHKriaProjxMigQiUnioparerj» » Che quella Pianta fi* Aleffifarnwc* ho 
qualche ripugnanza a eroderlo. 

Seeraminiamo la^Notà Genèrica del Seme del Vincetoxicum conviene con 
I'Apocynum , cFabio Colonna con gran giudizio ravvertifccnelfuoòpufcu- 
lo intitolato Phytobafanos . In fecondo luugo non hò mai fentito , ò veduto 
che i Medici fi furio ferviti del Vincetoffico da fcfolo , epare , che eglinofe 
re fianoaflenuti vfarlo per qualche Sinifiro fucceflo , ò perche hanno letto , 
che fia Deleterio come l'Apocyno, cheinducead Apoplcxia . 

Hò dimandato anche a molti Aromatari jfe riabbiano mai veduto ordinare , 
ò dare da fe folo , & empiricamente , m hanno rifpofio, che nò . lo quello Elec- 
tuarioperò è tolerabile per l’intenzione fopra accennata di irritare , e far Vo- 
mitare. Apprcflovn Botanico Moderno fi legge , che le Radici 

torrefatte del Vincetoxicum , pefle , ed applicate fopra le Scrophole fienodi 
gran profitto a rodere , ediflolvere quell'humore acre ferpeggiante delle Scro- 
fole . Altre proprietà fi potranno vedere nella HiAoria diGio. Bauh. 

Trà i Medicamenti Prefervati vi contro i Veleni hò il fluente , nel quale 
trovo ingredienti , che mi appagano riutelletto , e perciò lo Aimo degno di 
com unicarlo per fervigio publico , 

Eleduarium Pauli III. Pont. Max. Pro Veneno exibitoCorrofivo ad tempus 
& Preferva tione ei us . » 

jy. Rad. Althax , Malva: àn. man. j. Seminislini , Foeni Grxci an. m. x. j* 
contufainfundantur in Acqua tepida perbiduum , deinde coquantur,& extra- 
hatur Mocci lago S.A. iy. praedidx Mucilaginisvn. vj. Boli Armen, Pulu Sccr- 
dei an. drach. ij. Cinnamomi, Nucis MyriA. Caryophillor. an. drach Semis 
muce cum Bunro opumo, & decodione Sonchi l Elled. S. A. Cuius DofiieA a 
drach. j. addr. iij. per quatuor horas antecibum , vel cum Vinodiluto , vel 
cum Decod. Sonchi . 

Chi havefse prefo delle Cantaridi per bocca potrà vfare prontamente Latte di 
Pecora, ed Olio di Màndorle dolci ; overo Latte d'Afina giovane , bevvto 
freddo per tregiorni , oltre i Medicamenti propoAi dalla Mediana. 


-c i.on * 
y tv* 

i oqioo li Kv£itj Alai ) ».;.i r ah. 'a.. 

. ■n.'Jualn.*: afta) Y i.v.miil ctV . 
ib ella star furo.' sili -b i#j 

« • ** « - V WO 


òth ( > eia 

JiH ti KViilnoi Kp;<nl aaotf 


«H; 



. iJ;lktU likìltì 


vinon io) . i?! '»•. *. ■ «*»it t ^ iv ... » 

* w V •« 

\ \ j .l*t. . 



li) jE 

n 




- jììì<<« 

'A sJi- -8 

Li* J 

:VUr- wlU ^ 


P 2 OSSER- 


VI# 




IIO 




OSSERVAZIONE 
V I G E S I M A 

• £iorf 1 

ALL ILLV ST R /SS. SIG. 

CA VALIERO PROSCK.I 



Inviato dalla Maertàdel Re di Polonia alla Corte 
di Sua Maeftà Cefarca. 

Intorno gli Antidoti della A4 orft cattiva della Tarantola^ 
o Ragno della Puglia . 

A Signatura delle Piante è {limata generalmente dai Moderni 
I vno sfogo di bello ingegno , c rendono poca lode a Gio; Batti- 
fla Porta , a VfualdoCrollio , e ad altri , che cihannofopra 
erte Signature comunicato leloroconghietture : mabenefpef- 
fo , le varie Produzzioni della Terra tono create dall'Alcifsimo 

con alcune zifei e , per guidare l’occhio della mente a farvi del- 
le rifleffioni , e a dedurne poi qualche inllruzzione per benefi- 
zio del Genere humano; quindi è che doverefiimo alle volte confiderarle come 
tanti Geroglifici , adattati alla fpecolazione degli amatori della Filofofia fpe- 
Timentale . In termine di conghiettura , mi fò lecito perciò hoggi di propor- 
re qualche meditazione , fatta , fopra la Signatura di alcune Piante Aleffifar- 
mache , acciò fiaefsam/nata da quello giudiziofo , c dotto congrcfso in Ca- 
ladi Monfignor llluflrifs. Ciampini, che promove le Scienze in Roma con tanta 
lua Lode. 

Oflervai nel Mefe di Aprile , che alcune Radici C. d'Acorus verni . Cafp. 
Bnuh Afairhioli , chiamato , impropriamente Calamus Aromaricus rappre- 
sentavano , ed havevano la Signatura del corpo , e delle gambe di quel Serpe, 
nominato Stellio , perche le fue prime germinazioni facevano l’offizio di piedi' 
ed il cello della Radice nodofa , e articolata , rapprefentava il corpo di quello' 

B. Le Radici dì Valeriana maggiore nella Primavera fono articolate , c nodo- 
fcin modo, c he alTomigliano con l’aiuto delle loro Fibre alla figura di vn Gam- 
baro, overo di altro Verme dimoiti piedi. 

La Radice d Imperatoria A. invechiata , bene fpelTo confervala figura dello 
Scorpione , imita in qualche maniera le Radici dell’Aconito Pardalianche. 

Le Fibre della Radice di Valeriana minore , intcfa dai Botanici , col nomedi 
Thu rapprefcntano li piedi di vno Ragno. 

Le 






— ■ — . 


' ■ 117 

Le Radici di Afler montami! Imeni Radice odora B.pen. detta Incenfariada 
Cefalpino,rapprelentano parimente le parti di vno Ragno. 

Alcune volte le Radici della Genti ana slfclepiadu foli» , e quelle della Gen- 
tianamaior lutea paiono aneliate , cnodole come la coda de’Serpenti , ed elle- 
no fono commendate , e vfate da i Partorì contro il V eleno de' funghi, d'An ima- 
li Veleno li, e contro le Febri intermittenti . 

\l Doronicnm Radice nigra di Fabio Colonna rapprefenta molto bene la Figura 
d’vno Scorpione , e nell Abruzzo molte Efperienzefalutari fi folto fattedi que- 
lla fpecie di Doronico , fenzaalcuno nocumento , e in fpecie riconofchita pro- 
fìcua per le Arenelle , e per le Febri Maligne ; contro l'opinione de’Moderni , 
li quali ignorando il legitimo Doronico , non ardilcono fciegliere alcuna fpe- 
cie , dipendente fono quello genere, ma mettono nelle loro compofizioniper 
fucccdano i Garofani Aromatici. 

La Radice Vecchia deU'^/«//>«r<»G. bene fpelTo rapprefenta il corpo anellato 
di vno Bombice , overo il Verme da Seta , perlalua groffezza , e per lafua 
ftruttura nodofa, e articolata. 

Attefoil bifognodi foccorrere leperfoneMordute della Tarantola della Pu- 
glia ,daiLrtini , detto Phalangium , fe mi forte lecito di comporre vn Anti- 
doto a mia Llezzione , e fervirmi della Signatura delle Piante , e dell Analogia 
delle loro virtù , io adoprarei contro la Morfura della Tarantola la Dccozzione 
di vna parte delle fopradette Herbe , offerendola all'Infermo due volte il giorno 
perxxxv.giornialpefodioncievi. acuendola con dramma vna di Spiriro di vi- 
nogr. v. di Sai volatile di Sale Ammoniaco , ed oncie due di Gelatina di Corno 
di Cervo , c in mancanza della Gelatina dramma vna di Corno di Cervo Filo- 
fofìcamente Calcinato . AUi Tarantolati è ancora molto convenevole l'vfodel- 
Wdcqna di Cicerbita, detta Sonditi ilevis Mattinoli a tutto parto , e tra giorno 
per lo fpazio di xxxx. dì . Si può diftillare l'Acqua fudetta due volte , coho- 
bandougnivoltafopraVHerbafrefcaco'fuoFiorirAcqua , per renderla pirt ef- 
ficace , overo dare ai Poveri a bere la femplice Decozzione : diffipa quella be- 
vanda ogni impresone di Veleno , prefo per bocca , chehabbia anche lefi i 
Alufcoli , ed i Nervi per irradiationem . La Saliva dell'Huomo , a digiuno , 
applicata fopra la Morfura della Tarantola parimente retunde l’Acido volatile, 
e gli Spiriti del Veleno , ertendo ella vnAlchali dolce , proprio a levigare tut- 
te le afperità, prodotte dagli Acidi irritanti. 

Se confideriamo le Efperienzefalutari , che habbiamo dalle recitate Piante, 
e le proprietà , che fono loro attribuite dagli Autori in Medicina , non pollia- 
mo azzardare cofa alcuna , ma fempre fperare di colpire al fegno , a prò dell* 
Huomo : in oltre fe non facciamo qualche nuovo tentativo , non cfacilemai 
di confeguire alcuna Efperienza . 

Tra le maflìme, che io tengo nella pratiica della Medicina , vie quella , di 
fciegliere fempre quei Medicamenti , cheponno fare qualche impresone , ò 
vellicazione internamente , ò erternamenie nel corpo dell'Animale , overo 

S ualcheaiierazionene’liquidi, ribelli alla buona circulazione , e ciò fi può de- 
urre facilmente dalfapore , dall'odore , dal contrailo , ò effervefeenza , e 
dall’Analogia delle fue parti : e perche in tutte le fopradette Piante (oltre all’ 
Analogia delleloro virai) fi offervano particelle , edeflvvij, capaci a produr- 
re qualche notabile impreflione , vellicazione , ò effervefeenza negli huomi- 
ni , e di altrove fappiamo, che tutte fono ricevvtetrà gli Antidoti in Medicina, 
per quella Analogia delle virtù , eper la Signatura , relativa alle parti degli 
Animali , io me ne vorrei fervire al Morfo della Tarantola della Puglia , Ma- 
lattia 
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lattia fin hora lenza certo foccórfo Medico . lo hòEfperienzA , che molte in- 
fermità vengono diffìpate dall’vfo frequente delle Decozioni , ove lia fiata 
comunicatala Tintura di alcuna Pianta , e che le migliori potioni fono quel- 
le , fatte , perfemplieelnfufione.edigeftione fenza aiuto della di ftillazione, 
perchclaTintura.cdilSale volatiledi vna Pianta all'hora rimane con Energia 
in quella Infufione d'Acqua , il che non fiegue nelle Decozzloni fatte con 
violenza di fuoco , e molto meno nelle Acque diAillate , feeondolo Àile or- 
dinario . 

In confermazione di quefli Principi) foggiungo , che dall’lnfufione , òdi- 
geflionc delle Foglie del Chunudrp^ ìjial nfja^tdi M*ithioli , e di Ctfior Dm- 
r«nte , bevvtaa palio, con vn poco di Zucchero , òfenza , peralcuni gior- 
ni , hò riportato effetti prodigiofi in tempo d’inverno per purificare il San- 
gue , dilfipare doglie , eRcumatifmi , c deortruzion» : Se io folli richiefto di 
che Natura polli clTcre il Veleno della Tarantola , ardifeo di rifpondere , 
che lia vna materia fpititofa , di Natura Acida volatile , c lo deduco , per- 
che gli effetti di effo Veleno fono di follevarfi , edi metterli facilmente in 
moto , come coffa , che ad vna femplice arcata di Violino , ò vibrazione 
d‘ Aria, prodotta da vnolnftrumcnto , edalCembalo, gli afflitti dalla Taran- 
tola li mettono prontamente a danzare , c della maniera , che le Api ubbi- 
dirono , ed hanno qualche propenfione al Suono del Metallo , forfè per la 
loro tenitura di parti volatili , e fonili , e delle quali particelle fono comporti 
tutti gl'infetti , cofi ancora il Veleno della Tarantola fiegue l’imprclEone , 
eie Paflioni di tutti quelli infetti , che fono d’Acido vaiatile ripieni. 

E perche quefta infermità cagionata d’acido volatile della Tarantola hàbifo- 
gno d vn Med camento dotato di effluvi’) Alchalici , filli, e corroboranti, quin- 
di, eche quelle Herbe ponno, oltre alla Ugnatura, convenire , erecaregran- 
dc aiuto all'infermo, rintuzzando l'acido, ecorroborandolcparti , che fanno 
le funzioni di diffribuire il Chilo. Inoltre vediamo, eh e gli effluvi) Aromatici , 
Alchalici dell'HerbaMeliffa, ò lia Cedronella, richiamano, e riducono nell* 
Alueario, ò Coppello le Api diffìpate, e vaganti per l’aria, manicando effaMo- I 

lillà, e sbruffandola in aria contro le Api, e dentro il Coppello, ouedevonorin- j 
chiuderli, e pare perciò, che tutti quelli corpi. Ugnature , moti . , ed effetti fia- ^ 

no ffati inffituiti, einfegnatianoidalla natura per noffra erudizione, e go- 
verno, * 

Quando l’Epileplia habbia bifogno di Medicamento, compofto di particelle, ò 
effiuvij filli, della natura del Vitriolo, comeè noto, che giova efficacemente 
la flemma d’effo Vitriolo, irrorandola fopra i Medicamenti , e dandola agli 
Epilettici, non è maraviglia fe il Ferro, ed il Rame meffo nella bocca, e tra i 
denti degli Epilcptici, lirifuegli, e facci loro rifentire ottimi effetti, attefo che 
nel Mare, e nella Venere è abbondante il Vitriolo : deue in canto l'Analifis , e 
la con fiderazione dell’Analogia, gli effetti, eia Ugnatura fra loro preftarfi mu- 
tualmente lamanoinfieme in modo , che la ragione poffi quietarli qualhora 
non trovi efperienza Medica , e meccanica in contrario. Per confirmare le pro- 
prietà, l’vfo, e l’efficacia degli effluvi) Alchalici, filli, ed Aromatici delle ac- 
cennate Piante aggiungerò in quello luogo quanto habbiamo dalli Scrittori Bo- 
tanici , c dalle noftrc proprie efpericnze apprefo . 
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Fulcri un a M Agrore. 

EUaècalda, e ftcca in terzo grado, le lue foglie fono in vfo frequente nelle 
Mineftre, ò Poiaggi appreso i Francefi; conferifcono a fortificare tutto il ge- 
nonervofo. La radice di quella Pianta è contro i vermi, contro i veleni delle 
Beftie, e di Animali, contro la Pelle, e mondificaie Piaghe. 

Imperai ori a onero Ofhrutium. 

EAIexipharmaca, fudorifera, attenuatiua, eaperitiua. Vale ai morii, ed 
effetti velenofi : rifolve, e attenua il tartaro de' Polmoni, Medica il puzzor del 
fiato: preferva dalli affezioni del capo, come Paralifia , Apoplexia, crudezza 
di Ventricolo , e dolori Colici . Ellingue le Febri quartane, edi vermi de' Bam- 
bini lattanti ammalia , donando à. mangiare alle nutrici per tré mattine vn poco 
di quella radice d’imperatoria , e mezzo bicchiero di vino l'opra efia radice . 

Acoro vero . 

Quella radice è calda, e Cecca in terzo grado, è attenuatiua , conferifce alle 
oftruzzionidell’vtero, della milza, delfegato, e alle pa filoni Coliche è anche 
contro veleno, eltommaiica. 

Ambor a. 

Ecalda, e fecca in terzo grado, ècordiale, attenuante, e aperitiva. Vale 
alle ferite velenofe, alla Pelle, alli Vapori, e luffòcazione dell’ vrero , perche 
fcioghe la muccaginetarrarofa, ed è contro il Veleno dell’HerbaThora. 

CcnttAncllA . Quella Pianta hi le radici Fibrofe, crocee, ed amarette ; e rap- 
in qualche maniera la figura delle gambe del Ragno . Li Pa fiori delle 
Alpi di 5. Pellegrino in Tofcana , e nel Modenefe hanno efperienza di Medicare, 
€ di torre il dolore de denti ma fìicando effe Radici. Io me nefervirei ancora in 
luogo di Sftrpentaria Virginiana, e di Contrayerva, contro le Febri, emorfo d’ 
Animali Velenofi. 

CurjophjllAta . Quella Pianta é molto efficace a corroborare il ventricolo, a 
promovere il fudore, araddolcire tutti gli acidi, che infettano i Pulmoni , e a 
confortare la natura : lo l’hò in molta ili ma, in vfo frequente, e Simon Paulli 
nelfuo Quadripartirò Botanico la Softiruifce alla Contrayerva; Quella Ca- 
ryophyllata merita di effere riceuuta negl’ Antidoti contra il Morfo della Taran- 
tola, ò Ragno, come è vtile alle Febri. 

Polirne Sudorifera contro il Morfo dell a T arantola di n offra intensione . 

.. •V . Radice di Gentiana , di Dittamo Bianco , e di Arilofiochia longa ana dram. 
ij. Fiori, e Temidi Ruta, di Origano, diPulegio, di Calaminta montana ana 
dram.j. Pepe rotondodram. mezza Acqua diftillata diCardoSanto, ò diAtra- 
^Ivlis, ólorodecozzionelib. j. emezza, fallecuocere fecondo l’Arre alla con- 
fumazione della metà dell’ acqua , e poi che farà colata aggiungivi Olio di Ca- 
rabe, òdi legno di Ginepro gutti 1 2. fino a 16 e dalla a bere al paziente in due 

ótre 
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ótre volte con porzione vgualedi vinogenerofo, acciò fudi doppo la Scarnifi- 
cazione. Se i Napolitani potettero havere la Radice delia Serpentaria Virginia- 
na, e la dattero in tota fubllantia in polvere in vna tazza di Vino generofo cal- 
do a quelli Tarantolati rifeniirebbero molto benefizio: Pcrfuccedaneo di elsa 
Serpentaria li fer viranno della Radice della Pillolochia Plinij . Ad lob. 


EltttUéirio di Noflrn Intenzione contro il Aforfo dellaT arantola , 
e contro fileni. 

tu. Succi Sonchi , Succi Chamxdrys , Succi Galegx , ideft Rutx Caprariae in- 
flittati a n. vn. ). Radicis Serpentarix Virginianx vel Arifiolochix Piflolochix 
didxanadr.i). Rad Didamnialbi, &Gemianxana dr. ). RadicisCaryophyl- 
latx dram. j. & Semis Radic. Valerianx mai. autmin. dr.iiij. Sai. Volar. C. 
C.fcrup. ij. Mellis Crudi vn. iiij. m. F. Eled. Dofisà Dr. j. & Semis ad dr. ij. 
fuperbibendolufculumalieratumherbis, & radicibus Alexitericis , ve fupra 
pag. 106. Quello Elettuario non fidamente è Medicamento curativo al Morfo 
della Tarantola, ma ancora prefervativo a Veleni, e morbi Epidemici. 


RELAZIONE 

Intorno gli Scorpioni di Tunis di Bnrbnria, ed il Cornilo 
Kojjo di Diofcoride . 

R Agionandocon vnMaertroCorallaro, nella Città di Trapani , intorno al 
lavorio del Corallo RolTo di Diofcoride, mi diceva egli, che del Corallo 
gli opcrarijnongettalTero , c non ne perdettero cofa alcuna, e che tutto riufei- 
va à loro profitto , fino la fpazzatura , polvere, le parti terreftri, arenofe,al- 
gofe, ebafse, vendevano: foggiungeva , che glieferementi, eradici del Co- 
rallo, che fogli onoeffere circondate di Mufco, Fuco, e di varie lordure, tira- 
te dal Mare, venivano in vfo, trafportate, edetltate particolarmente in Bar- 
baria. Per radice di Corallo non intendo altro, che la Bafe di etto Corallo , che 
ìtguifa di polipo fi ferma, e figefi nè pori delle Pietre, e del legno, non havendo 
elso Corallo fibre, ne altro, che fia Analogo alla Radice delle Piante. 

Perche gli Habitatori di Tunis in Barbaria fono incommodati dagli Scorpio- 
ni, che in quel Clima fono molto perniciofi , hanno fperimenrato vtili quelli 
tali eferementi, purgamenti algofi, e terrei di Corallo, che in Trapani vendo- 
no a vilifftmo prezzo, per non efsere valevoli ad alcuno vfo. Doppo havere fab- 
bricato quei Barbari le loro Camere, mettono alla fuperficie delle pareti vna in- 
toni catura, quale è comporta di polvere di quelli purgamenti di Corallo inuti- 
le, con fuperantec^uantirà di calce, òGefso, e con quello efpcdiente rellano 
allontanali , fugati, ed ellinti gli Scorpioni . 

Il Dottor Giouanni Pagni Medico Pilano, c doppo lui il Dottor Francefco 
Redi m'hanno riferito, che gli Scorpioni di quella Provincia di Barbaria fiano 
moltoVelenofifinoadimprimeremorfo, e veleno letale, Mi fuppongo , che 

que- 


A 


queftaintonicatura di escrementi di Corallo, e di Calce n„n 2 1 

che facci fugare gli. Scorpioni fudetti, 

lo , ma dagli effluvij di quella Terra , ò fatto cenofo dalla V?- 1 

rallo, daili Mufchi Fuchi, ed Herbe, che fogliono eftraerfi dal Marea pii* 

dei medefimo Corano Roflo; e che gli effluvi), e lezzo di effi Fuchi , e Molchi 
Marini f, ano capaci ad eliminare : dalle ftanzeetti Scorpioni, e noni! Corallo 
Jh ^ P ° ^ t0 rn 0 ChC Ca i CC DOn facci fermentazione , at- 
Ù> Roffo e r filio a hCefflUV, °’ ChC ^ ‘ n qU ‘ ete » Cd ‘ n r ‘P°lo nel Coral- 

Con qùefti Principi) deduco leffetto, e concepifco la caufa , perche fiano 
profittevoli in Medicina contro ì Lumbrici le Coralline, Mofchi e Fuchi 

°? C,ne ’ d A l \ a , fanciulli; cda acanti potremmo 
« ° ° dl Suc . Cl *?.°’ 1 dl Aloe, ediCera, invece di Bolo Servirci 
l‘ L POlV " e ’r Ò P^^menti di Corallo Rofso, infarciti di lordure maritime, 
chcfonotuue/peoedihtlii, Coralline, ed Alghe per Medicare i Lumbrù 
«rìnrrftr -- Ul bienni , attefo che vn tale Olio di Succino hauerà Sempre mag- 
k) Roffo CaCia ’ d Vna tro ’ che non tirato con quefte lordure di Corsu- 

Per me ftimo che tutti i Fuchi, Coralline, e fimili Siano ancora divreti- 
H'vntuofità, ede'Sali, de’qualifono elleno impregnate , e 
che panmentieflenti 0 corpi mirti di particelle Oleofe, e volatili per ragione de- 

iegli rweftin?^ WU,iaZZare * Vermi> Cke ù S enefano nell ° Stommaco, e 
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Principe della Torretta. Palermo. 

Intorno lo Spavento , T imort , detto dai Siciliani , 
Scanto , e fuoi flram effetti . 

[Gni minimo foprafalto , ò pericolo , che arriva ordinaria metv 
te alle perfone di quelle Contrade N.fiajperla poca Efperien- 
za , fiaper rimbecilliti d’animo , che effe hanno , sì coni ur- 
baloro in modo il Sangue , eprovano perciò fucceflivamen- 
te effetti tanto ftrani , per lo Spavento , che concepirono , 
che a raccontarli hanno dd ridicolo , e delfavolofo : Il Ti- 
more , Pavvra , ò Spavento è per la Sicilia , chiamato Scan- 
to : da Schianto , quali divifione , e Schiantamento .di cuore ; e nello fiato 
del Duca di Parma lo Spavento patito è detto Scantura . Vn tale Paulo Murnu- 
ni , Marinaro della Città di Sacca in Sicilia l'anno i 691. fù due volte per fian- 
co affalito , e (paventato da vn groffo Cane , negro , fenzaeffere fiato tocca- 
to , ò Morduto : allhoraraedefima egli fi Centi contorcetele budella nel ven- 
tre , epochehoredoppo gli venne vnavfcita di corpo , òdiarrhea , che gli è 
durata fino adeffo Gennaro 1693. evacuando ó.ò 7. volte trà notte , e giorno » 
trovandoli emaciato , debole , ed iuhabile al fuo lavoro 1 fiimo , che que- 
llo Spavento , che doveva produrre vna Iterizia atra , fi è convertita in 
Diarrhea . 

Vn altro Marinaro parimente della Città di Sacca per caofa d*vno Spavento» 
òScanto fìi travagliato per pidd vn anno , e mezzo d'vna contumace Iteri- 
zia , e Rogna per tutto il corpo : e benefpeffoquefla Iterizia riconofce lafua 
caufa dallo (pavento , ò dalla Malinconia, od Irracondia. 

Anche nella Pruffia lo Spavento , Timore , ò Scanto ha prodotto effetti la- 

g rimofi • 11 Reverendifs.frà Michele Antonio Hacki , Abbate digmlfimo , e 
enemerito del Monafiero d'oliva del noftro Ordine Ciftercienfcmiriferifce , 
che vn fuo Fratello , edvnfuoZioperiltimorchavvtoda vnCane , dal qua- 
le effi furono affatili » e fpaveotati , entrambi rooriffero a capo adueSet- 
timanc. 

Nella Terra di Saffuolo , dello Stato di Modoitt , Canarina Garzotro, per 

vn 


vn Timore , ò Pavvra concepita , immediatamente tre giorni doppo il Parto, 

, hebbe vnarev vi fione di Latte dalle Mammelle alle parti Naturali , lenza aleul 

no brugiore , neincommodo , e gli durò per vn Mele , fenza , che il Latte 
ripigliane l’ordinario fuo corfo per le Tette ; e quei che è più rima, cabile per 
altn cinque Parti feguenti , doppo le Colite purgationi dell! Lochi] , forte , 
per l’impreffione , Ial'ciata dal precedente ritorcimento di Latte , e di Vali , e 
dal precedente Timore , Tempre il Latte delle Mammelle fù tramandato per 
1 Vali Naturali : e nel far lavare i panni bagnati , e inzzuppati di quello 
Latte , offerv'ava certo velo , che l'uole comparire fovente l'opra il Latte: So- 
praviveva l'anno 1694. fana, egagliarda in detta Terra. 

I Nella Cala del Dottor Nicolò Pumo della Terra di Calacafimi apprefi , che 
■ vn Prete , chiamato , Gio: Maria Marcantonio , eflTendo egli in Campagna 
ndl’alzarvn Saffo , vi trovò Cotto quantità di Scorpioni ; ndl'apprcnfione , 
e Spavento , dieffercMorduto , hebbegran terrore , fùaffalito per quaran- 
ta giorni d'vna Febre . eperche li Cerniva languire , e come haveffe conce- 
pito qualche coCa nelle ViCcere , Cù configliato ( ac:efo i Sintomi , ed ilSof- 
petto del terrore , ò Scanto , havvtodei Scorpioni , che avanti li 40. giorni 
fi faceffe vedere , e Medicare da vna Donna , che faceva la Medicafira ; 

( quella , richiella , diffe , che il Paziente per lo Scanco , ò terrore bavelle 
egH concepito Scorpioni , e prima , che ingroiTaffero vfafse quanto vn quar- 
to, di vnalpecie di Cantarides , che in Sicilia è chiamata Dllena , quale pre- 
Cavrinò alcuni piccoIiScorpioni , con vna porzione di Sangue , c ricuperò 
la Sanità . 

Vn Villano , ò Paefano cfscndo fiato infeguito da vna Vipera , fi Cpa ven- 
tò , e provò Sintomi di Febre, e grofsezza di Stommaco ; col medefimo Me- 
dicamento , ingegnatogli da vu altra Donna vrinò vna Vipera viva , lunga, 

1 c Cottile , e rimale libero . 

Vn altro infeguito , e Cpaventato da vna Vipera , come il precedente per 
non haverevCata la Dilena, mori avanti li 40. giorni . 

, Quella tale Malattia, prodotta dallo Spavento , Pavvra , ò Scanto lì dilata 
; molto più , e produce effetti ancora Urani , e maggiori de’preccdenti , In- 
cendono in quello PaeCe , che l'Imaginativa in calo di Pavvra , Terrore , 
k Scanto , e di commozione di Sangue tacci vna più forte impreffione di quella, 
h che fucceda nelle Donne Gravide , le quali atl’hora , che elleno defiando vn 
( frutto , fi tocchino vna parte del loro corpo , danno alla luce poi il.Figlio , con 
la macchia , relativa al luogo toccato , ed al frutto , con Paffione già defiato 
dalla Madre . Da vn canto ha bbiamo Efperienza dell’effetto di tali Defij , ò 
Voglie , ma che fi poffi in vn inllante generare , e produrre vn corpo, ed vna 
moia nelle ViCcere , e ne’Vafi deU'huomo , e che gli efflvvii dell' Animale , pre- 
fence al Paziente in que Ila tale commozione di Sangue , e dihumori , pollino 
infinuarfi nell! Vali deU’huomo , Colpendo il mio giudizio , e la mìa creden- 

( za , parendomi difficile , che pollino animare , e darvita a detta eferefeen- 
za , ò Mola nelle ViCcere , e ne'Vafi dell'Animale rationale , atrelo che non 
trovo meccanica , che me lo perfuada : Che fi egua alle volte vn Gelamento di 
humori , ed vna Ofiruzzione , per l’interdetta Circolazione , per vna fpecie 
di precipitazione , e per la fìlsazione delle particelle , componenti elso humo- 
re , esangue , lo debbo ammettere , ma fi llrana produzione animata , co- 
me quella delli Scorpioni , Vipera , &c. non concepifco . Affermano in oltre, 
chepiùd'vn huomo dal Timore , ò Scanto doppo efsere fiato Morduto dai Ca- 
ni rabbiofi , habbia concepito nello Stommaco Cagnuolim , e che quelli in- 
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grofsati nello Stommaco , non potendo havereefito , ne pigliato avanti Uteri 
mine di xxxx. giorni il Medicamento , efficace della Dilcna , per evacuarli 
informi , fi fia il Paziente Morto meramente ; appoggiati forfè nellHiftoria , 
che vnafpecie di Monftri nelle Donne poffihavere Origine dalla Pavvra , Spa- 
vento , ò dalla maraviglia di vedere , ò dipenfarecon forte imaginativa tali 
Monftri ; e che i Cani rabbiofi habbinofotto la lingua alcune veffichette , le 
quali venendo crepate , quanti Animali indi Mordono altritantifònnorabio- 
ii : con quefte idee difeorre il Volgo credulo della Sicilia. 

Che l’Hiftoria de’ concetti Scorpioni , e delle Vipere Ha vera , ne hò Rela- ! 
zionivniformi , tutte di perfonc giudiziofe , ma quella de’Catuli nello Stoni- 
maco , e concetti dallo Spavento d'efscre flati Morduti da Cane rabbiofo, pare 
a tutti gli huomini di buon fenfo molto dura a preftarlcfede. | 

Nella Romagna da vn ReligiofoCappucino gli anni addietro fil mandato per 
vrinavn Verme lungo, e nella Savoia fiì pubblicato d’efsere fiata difsecata nel- 
la Patella del ginocchio vna picciola Tartaruga , davnVirtuofo di CafaFar- li 
della circa l’anno 1687. 

Per far fentire , che cofa flal’infetto , chiamato Dilena , conofciuta vni- 1 
verfalmente per tutta la Sicilia , fono obligato di toccare , e di parlare delle 1 
Cantaridi Medicinali, vfatine’ Vefficanti. li 

Le Cantaridi Officinali fi trovano , c fi raccolgono in Sicilia fruttuofa mente 
nel Mefe di Marzo , cdiPaefanifcielgono quelle , che annidano Copra gli Al- |: 
berid'Olivo , eche fiano erti Alberi però Angolari di Ato , cioè appartati , e ; 
dittanti dalle altre Piante d'Olivo : Vi sbruffano in contro vn pocodi Aceto , j 
econqueftolefannocaderefoprailSuolo , ove fi trova havere eglino diftefo 
vn panno, per raccoglierle. 

Vn altra fpecic di Cantaridi fi trova in Sicilia , che è grotta quanto vn piccio- , 
lo Scarabeo , molle al tatto , di color negro pavonazzo , con alepicciole v c 
con quattro piedi. 

Quello inietto parimente nel Mefe di Marzo trovafi in tutte le Campagne , 'I 
cdèconofciuto col nome di Dilena : IcmaleFemine , che hanno nel Ventre 
ilfalfo , c fpurio concetto , con vn poco di quella Dilena abortirono. li 

Dall'effetto , che produce la Dilena nel fare aborrire il feto , hanno poi in- 1 
ventatole Donneccivole , Medicaftre di dareetta Dilena contro le Efcrefcen- c 
ze , òmola , prodotte da queflo Timore , Terrore , ò Scanto , nelle Vifce- ? 
re , c ne' Va fi , havendo ette Efcrefcenze la vece di concetto , e lo foftengono 
condire , che ottervafi tumefare il Vafo , toccare la durezza , e Cernirti alle 
volte dal Paziente muovere etto concetto , e che fia lororiufeito di far buttare 
dalla bocca i catuli coll’vfo della Dilena fudetta. 

Ed’avvertire , cheliMordutida Cani rabiofiacapodixxxx. giorni foglio- 
no fcuoprirfi infetti dalla rabia , c perche in progretto di tempo il Veleno gon- 
fia , e ftringe ai Pazienti la gola , e fucceffivamente è impedita loro la refpi- 
razionc , c l'articolazione della voce , quindi è poi , che parlando , ò lamen- 
tandoci troncatamente , appare , che eglino abbaiano : edaqueftoeffetroè 
probabile , che il Volgo haverà inventato , che i Cagnuolini fono montati alla 
Gola , e che produchino quelle voci , come Cogliono imitare i Cagnuolini. 

T olta la Femmcnile credenza della Generatione dei Cagnuolini nello Stom- 
maco degli huomini , dobbiamo lodare l’vfo della Dilena nella cura del Morto 
de’ Cani rabiofi , polche oltre all'Efperienza vantaggiofa , che fe ne riporta 
dagl’infermi in Sicilia , habbiamnto nelle Efemeridi Curiofe di Germania del- 
l'anno primo Obs. 133. 

Ch* 
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Che le Cantaridi fiano di grande aiuto contro il Veleno , econtroHMorfo 
degli Animali rabiofi , c ciò non (blamente a favore degli huomini , ma&n- 
chedeiCavalli , Vacche , Cani , e Porci , che fiano Morficati da detti Ani- 
mali rabiofi. 

A gli huomini dell’ Vngaria Superiore la Dofeprefcrltta ite davnaacinquc 
Cantaridi ; e agli Animali in maggior Dofe in Spirito di Vino , In Theriaca , 
ò in Mollica di pane . £ quelli , che fono flati Morduti da Cane rabiofo, dop- 
pol’vfo delle Cantaridi , atteftano non bavere patito Milione di Sangue , nè 
Diffuria, ma folamente per vn giorno , ed vna notte copia d'vrina . 

Che nell’ Vngaria Superiore di ladalFinmeTybicino, fia frequente vn Mor- 
bo , che nel principio fà gonfiare il collo , e poi tutto il corpo , produ- 
ce calore , e doglia eccelli va di capo , c che fiavnafpecied'Hydrofobia , e 
fenzal’vfo delle Cantaridi muoiono in Quattro giorni : alla guarigione dique- 
flo Morbo danno in Polvere vna Dofe ai num. x. Cantaridi in Liquoreconve- 
niente , quindi per vn copiofo Fluflo d’vrina guariscono . Le preferivono an- 
cora all'Hydropifia , ed all'Ifchuria con lodevole fuccefiò , corrigendo lefu- 
dette Cantaridi con Olio di Mandorle dolci . Nella Moravia per {limolare gli 
Efcrcizij di Venere alle volte pigliano vna Confezione , ove entrano le Can- 
taridi . 

Hanno opinione in Germania , che i piedi delle Cantaridi fiano Antidoto a 
tutto il corpo volatile , ed Arfenicale di effe , e per quella Ragione dovendo 
adoperare le Cantaridi nelli Veficanti gli levano i piedi , il capo , e le ale , 
acciò riefea piti efficace il Vellicante , ma dandole internamente , vogliono , 
che le Cantaridi fiano preparate con le ale , econlecftremità ; In Italia però 
fono di opinione differente . 

Hò memoria , che l’anno 165 i.in Palermo viveffe vn tale Don Pietro Parili ’ 
Vecchio Settuagenario , il quale faceva il Medico Empirico , e che mi riferifse 
havere egli in vfo le Cantaridi , per Medicare Pofteme frigide , Viceré , e 
Piaghe con doglie per tutta la vita , e che fiano prodotte da Lue Venerea : 
racchiudeva in Crucivolo coperto , e lutato le Cantaridi , e le mettava a calci- 
nare in luogo aperto , lafciando in mezzo del coperchio del Crucivolo vn fora- 
me , acciò efalafsero le particelle Arfenicali delle Cantaridi ; indi le triturava , 
e le inzuppava di Aceto di Vino bianco , egli dava vna feconda Calcinazione , 
evaporando effo Aceto a lento fuoco , ed in terzo luogo le irrorava con Spirito 
di Vino , t {ficcandole al Sole , ed al Sereno , per Affare qualche Aculeo de’ 
Sali delle Cantaridi. 

Di quella Cenere di Cantaridi preparata dava poi da 3.84. grani per volta in 
Conferva di tutto Cedro , in Conferva di Fiori di Arancio , ò altro Cordi ale , 
e Stommatico alternativamente piti volte in vn Mefe , ed attellava , che foffe 
Medicamento molto efficace alli Morbi prodotti da Lue Venerea . L’effetto fi 
era , che per evacuazione, per leceffo , eperfudore liberava gl'infermi , ben- 
ché foffero addogliati , vlcerati , ed Impiagati : Suppongo , che nelprocef- 
fo della Cura , tramezzale qualche prefa di Pillule, qualche pozione, conve- 
niente , e cibafse l’Infermo di buona carne arrofto , e di follanza. 

Non hò pigliato confidenza di fperimentare quello Medicamento , perche le 
Cantaridi fono diffamate , per la loro pronta corrofione , edin fatticoniloro 
penetranti eftlvvij vanno fubito a ferire la Vellica , idutti deU'Vrina , edi 
Vali desinati alla generazione , vlcerandoli fovente con detrimento Mortale 
degl Infermi , fino a riferire , che tenute per qualche fpazio di tempo nella 
Saccoccia , le Cantaridi , faccino vrinar Sangue a cului , che le haverà por- 
tate: 
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tate : quindi è che io mi (la folamente prefo il penderò , di chiedere a moki 
Profefsori in Italia , inHollanda , in Germania , ed in Francia , fe fofserole 
Cantaridi in altro vfo , che nelli Vellicanti , e nel promovere l’vrina in cad 
difperati , come è dato praticato qualche volta in Italia ; ma da tutti i Medi- 
ci , ed anche da tutti gli Aromatari) riportai vniforme il rifiuto delle Cantaridi 
in vfa Medico Interno . Solamente nelle Efemeridi fopracitate rimarco efsere ri - 
cevvtele Cantaridi alla cura della Gonnorrca , ed in fpecie il Dotti (Timo Sig. 

N afserifce ; Che linfudonc delle Cantaridi da Medicamento più (leu* 

ro , che l'vfo della Polvere di efse : Che debbano le Cantaridi prepararci , in* 
tieri con leali , e con tutte le Eftremità , c che tenuti infufione dentro lo 
Spiritodivino , d debbano poi filtrare con molta diligenza , per doppiacarta 
Emporetica , acciònonpaffi particella alcuna della fodanza aelle Cantaridi , 
e che l’vfo di d fatta potione , da molto vtile alla Gonnorrea virulenta „ all' 
Ifchuria , ed alla fuppreffione d’Vrina . Che nella Batavia alla Gonnorrea 
diano il Vino , ovefiano date maceratele Cantaridi , c che nell’Indie Orien- 
tali , e nella Provincia di Dunquien da familiare il feguente Medicamento al- 
la Cura della Gonnorrea ; iv- Fiori d’Hypericon Manip. vno Oculi Cancrorum 
vncia mezza , falle cuocere in due pinte di Vino , emetteaparte : indi porrai 
a digerire in vna pinta di Spirito di Vino dramme due di Cantaridi , edoppo 
bavere colata , e filtrata quella porzione di Spirito di Vino , come anche le 
due fopranotate pinte di Vino , fi vnifeono indeme per vfarne vn cocchiaro per 
volta con quattro, ò cinque cocchiarid' Acqua di Pianragine. 
v Sono parimente lodate le Cantaridi in Pe&ario ad espurgare il Flufso bianco 
delle Donne : c Pietro di Piazza , Empirico Eccellente , e Chirurgo del Sig. 
Contedabile Colonna prattica va in Roma , ed in Palermo vn PefsarTo a provo- 
care iMeftrui , confidente in Galanga , Croco , Mirra , epoca porzione di 
Cantaridi , con qualche efeoriazione , ma con felice fuccefso : Da vn Infir- 
merò de' Pp. Capuccini della Città di Meffinal’infufione di oncia vnadiCan- 
taridi in libra vna di Spirito di Vino per horexxxx. filtrata poi per carta Empo- 
retica , è (lata vfata felicemente a promovere l'Vrina in Dofe di vn cocchiaro 
d’Argento , ò da oncia mezza per volta , fecondo il bifogno : edvn Medico 
pure Meffinefe alle Doglie Galliche riferifee , havere dato al Sig. N. N. più 
di otto volte , grani due per volta, di Sale di Cantaridi in confezzione di Iacin- 
to , con riportarne intiera guarigione ; e piglio da ciò vna conghiettura , che 
il Segreto , che vanta havere vn Perucchiero , e Chirurgo Franccfe nella Cit- 
tà di Fiorenza , condftcnte in certi Sali , perguarrire le Lue Venerea in meno 
di 40. giorni fenza guardare il Letto,e la Camera, non poffi efsere altra cofa , che 
il Sale di Cantaridi , accompagnato con Gomma di Legno Santo , e Gomma 
Ammoniaco nell'E Aratto di Caffia Fidula . Quello Medico Meffinefe dice, che 
il Correttivo delle Cantaridi da il feme di Ammiodore Origani , e che con la dc- 
cozzionediefsofeme , e delle Foglie di Cardo Santo tiri la Lefda delle Ceneri di 
Cant aridi , eftraendone poi per evaporazione il lorpSale . 

Vi è in Palermo qualche perfona , che vfa la Polvere di quelle Gallinelle rode, 
fpeci e di Scarabei piccioli , con le ale dure , òdano fpecie di Cantaridi rode , 
macchiate, che fi trovano copiofamente nel Mefe di Giugno peri Campi, dop- 
pola Mede , e per i Prati , aridi , per tutta la Sicilia , ed in fpecie in Paler- 
mo , come Medicamento efficace a provarel'Vrina : l'odore di quello vltimt^ 
in fetto è d fetido , che imita quello delle Cantaridi . 

Arriverà vn giorno delle Cantaridi quello , che feguito già del Mercurio , 
e dell' Antimonio , quali doppo varie Cenfure , ed oppodzioni hanno trovato 

credi- 
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Credito appreso i Medici Hleffi , che prima diffamavano, ed abboni vano l’vfo 
ignoto , pericolofo, eviolentodi effi. 

L’AnagyrisFoeiidaB.p.Dod .fcconofciuta da tutti i Siciliani lotto il nome di 
Zoira , ed alcuniCacciatori hanno Efpericnza , cheilLegnodi quella Pianta, 
legato , ed applicato al collo d’vn Cane , che dia indizio , edi primi Segni 
d’effererabiofo , arrcfti quel movimento , enonlafcia , chevenghi rabioio , 
come l’Opio arreda , c Affa il movimento degli humori , prefo per bocca in al- 
cune Malattie. 

Il Dottor Don Angelo Mattheo Buon fanti de’Caflerinis mio amato Difcepolo 
nella Botanica foleva Medicare con ott ; mo Cucce (To leperfoneMordute daiCa- 
ni rabiolì, coll’vfo mattina , e fera di dramma vna per prefa di Polvere di Spon- 
giadiRofeSalvatUheperxxxx. giorni . Quella medefima Spnngia diRofe è 
Medicamento fovrano per frenare l’Acido in tutte le Febri continue , e fin’hora. 
trà le Piante non taò trovato femplice Alchalico , nel Regno Vegetabile , che 
vguagli al valore , ed all’efficaciadi detta Spongia. 

Li Francefi hanno vn Medicamento per Medicare la Rabia negli huomini , 
che merita di venire alla notizia di tutti gliStudiolì peri fuoi buoni effetti. 

Ritorno alle Cantaridi . Nel Clima d’Italia non pare , cheli pollino quelle 
vfare internamente con felice fucceffo ; ed io da due Hiftorie Tenute meloper- 
fuado . NellaCattàdiTurino vnhuomodi ^.annipigliòcerta Dofe di Canta- 
ridi per renderli valorofo nella Palellra di Venere , doppoil Coito vfatohebbe 
Sintomi diStommaco acerbiffìmi , ardore diVrina , e fuenimenti di Cuore : 
coll'aiuto del Latte , Butiro , Malva, e Brodi fiì liberato, ma fopra l'anno egli 
mori , a miofenzo per l’vlceratione covata , ed aumentata ne’ Vali Sper- 
matici. 

Vna Donna elTendo Hata avvelenata con le Cantaridi fùfoccorfa prontamen- 
te , ma finito Tanno mori anch’ella , con apparenza di Vali corroli dalle 
Cantaridi . 

Chidefideraffeleggerevn’Efatto , eDottiflimoDifcorfo , intorno le Canta- 
ridi potrà fatisfarfi nel Trattato PhyficoMedicodeCantharidibus. Ioannis Da- 
niele Gey eri. Impresa Lipfif & Francofurti 1687.DalfecondoMarinaropag.1z2. 

Richiedo, gli preferiffì. ly. Bezoar. min.Sicul autTerrxSilefiac. cum Aquis 
Cordial. prpp. drach. j. Rhabar. fcrup.ij. Mirabol. Citr. dr. j.Syrup. depomisq. 
L m.f. Bol.fuperbibendo teger lufculum ex Herbis Aperitivis parat.aliquot diebus. 

AH’Iteritia, ò Morbo Regio proveniente da Sangue rifcaldato é moltoeffica- 
ce, ed in molto vfo nella Città di Genova la Seguente Bevanda da pigliare per 
cinque , òfei mattine. 

ly. Aq. Stili. Cichor. «Se Capili. Ven.anavn. vj. Aq. Card. Stellati, j. Calcitra- 
li vn.vij. Album, ovor.recent. n. i j. agitentur lìmul exadè deinde adde Succi Li- 
monum vn.ij & SemisSacchari Candit. vn. iij. denuò agitentur. Se dividatur 
pertresdies, manè, ieiuno Stommacho. 

Vna Fanciulladi anni 17. in Venezia trovandoli in divertimenti puerilicon 
altre Fanciulle hebbe vna Pavvra , e Spavento : Le più fcaltre di effe cacciarono 
quella femplicetta dentro vna Giara, òlla Vettina da riporre Olio d’olivo, fi- 
no alla cintola , fingendo di voler fare vn Givoco da paffatempo graziofo . Dop- 
po bavere flipata, e accommodata la Fanciulla in modo, che non poteva vfei- 
redaquelVafo di terra. Tutte le Fanciulle di concerto fuggirono dalla Stan- 
ca, egridando, metterono all’Arma la Fanciulla mezzo imprigionata, facen- 
dole credere, che il Demonio era per entrare in quel Luogo per portarla via , 
tchepcrtalcaufa, elleno fuggiflero 5 Quella rovera Fanciulla hebbe tanto ter- 
rore 
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ove fi trovava , come piantata , che a capo a fei , ò fette giorni cominciò a ca- . 
dere di Epilepfia , in modo che provava quelli infiliti Epileptici tre , ò quattro | 
volte la Settimana ; Tutti i Medicamenti , che gli furono fomminiftrati , per * 
ilcorfodifetteMefi , riufcirouo inutili : Fù guarita poi in quaranta giorni con 

Yv(ode\ L*pAthnm folio tcutapÌAno B.pin in quella maniera : DaMe- 

ftre il Padre della Fanciulla faceva portare delle Foglie di qucfto Lapathum , il 
Succo del quale dava a bere alla Paziente il mai tino a digiuno al pefo di oncie ii j. 
e mezza in circa con poco di Zucchero a freddo , e rimafetndi perfettamente 
fana , efalva . Nelle Pavvre , Timore, e Spavento, concepito per qualunque 
accidente , fiimo , che doppo il Salafiò , fiano efficaci Medicamenti leBe- 
vande, ò Decozzioni , preparati con Rabarbaro, Gentiana, Lapathum , Ari- 
ftolochia , Tanaretum , Abfinthium , e fimili, perche dobbiamo tendere a 
rompere le Oftruzzioni , e rendere pronta la Circulazionc del Sangue , tratte- 
nuta dalla corrugazione de’ Va fi , edall’ingrofsamentode’Liquidi : ElaRadi- 
ce , e Foglie di Lapathum , affine al Rhabarbaro , conviene a Medicareefse , 
Oftruzzioni , ed ingrofsamento di Liquidi , perche è Pianta dotata di particel- 
le, e di foftanze efficaci a Medicare leOftruzzioni , come fono parimente effi- 
caci le foftanze componenti il Rhabarbaro . 

Hò ofservato della Città di Anverfa nell Horto di Monfignor. Vefcovo il Rha- , 
politico di Profpero Alpino , chehaveva le Radici tanto fimili a quelli Morfi ^ , 
di Rhabarbaro delle Officine , che mi face vano conofccre non efsere molta dif- 
ferenza trìt il Legitimo Rhabarbaro , ed ilRhapontico fudetto Erano le Ra- 
dici , e Piante ai Rhapontico ofset^vate inquefio Horto Vecchie , e ne'Paefi 
freddi quella Pianta fi conferva più felicemente , che in Paefi temperati. Luigi 
AnguiUara nel parere 12. alla pag. 187.6188. da vnaconghiettura molto erudi- 
ta , e molto accommodata , foftenendo , che il Rhapontico fia l’iftefsacofa , 
e l’iftefsa Pianta , che ci viene trafportata folto nome di Rhabarbaro , quando 
la Radice di efso Rhapontico fia tirata dalla Pianta perfetta , e adulta : Hò vo- 
luto mettere in quefto luogo , e in quella Ofservazione la Figura del Rhapon- 
tico dell’Alpino ad in Turnazione del Sig. Gio: Batùfta Scarc Ila Speziale dt Padoa* 
cd Intelligente dello Studio Botanico . 
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A LL'ILLVST R /SS. S/G. 

CO MENDATORE 


FRA VOLFANGO 

SEBAS T I A N O. 

Conte di Pottimy Gran Balio di Alemagna .Malta. 

Intorno all’Ojlr azione , ai Flati ^ Intemperie di Fegato , e al 
V~ el<~vulo Periodico Ragionato daejìa OjlruzjJone. 


I Siciliani generalmente patifeono di Flati , ed Intemperie diFe- 
gato . Il loro naturale Malinconico , il Gima adufto , i cibi 
di gran nutrimento , le Herbe crude , e Fruta copiofe , che 
vfano , l’ozio , le meditazioni , e la bile , che in loro predo- 
mina (caufe tutte , e che fono frequenti , e comuni aglihabi- 
taton del Levante) contribuifcono moljo a produrr e Oftruzzio- 
ni , le quali poi degenerano in Flati Hipocondriaci . 

Vengono quelli tali Infermi , oppreffi , e travagliati di tediofa Vigilia , 
inappetenza , laflitudine , e difficoltà di relpirare : la Malinconia , etriftez- 
za d'animo non folamente è caufa principale di fi fatta Oflruzzione , ma anche 
dei Flati , dell'Iterizia , e dell’Hipocondria : La plebe , le Femmine , e la 
gente povera rifente più d’cgn’aliro corpo vivente quello travagli* deU’Hipo- 

Hòprefo confidenza di preferivere a quelli Infermi la Decozione di Trifblium 
bituminofumin Clyftcre , overo quella della Centturca Minore con Oglioco- 
mune ; ed oltre a quelli CI y fieri per Prefervativo de’Flati , che vfafsero di ma- 
nicare , ed inghiottire vn pezzetto di Rha barbaro , ed in fuo luogo alcune fo- 
glie di Giamzdryi ogni mattina a digiuno ; e nei Brodi qualche Antacido : e 
indefettodi Oculi Cancrorumadoperafsero la Polvere di Aftroites , ò Stella- 
ria , frangibile ; laBclzoar Minerale della Sicilia al pefodiferup. i). overodei 
Corallo ro&o preparato . Per loro nutrimento poi Cibi infipidi L e lenza Aro- 
ma 
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mati . Inclina quertaNazione vfare molto frequente Succo d’Agro di Limone j 
e cole Acide , fupponcndo di potere rinfretcare il Fegato , ma non fiaccoige , 
che aumentali la Fermentazione prodotta da foverchio Acido del Ventri- 
colo. 

In propoli to di Oflruzione , ediFlatirccitaròvnacura , fetta nella Città dì 
Sacca in perfona d’vn Giovine di 24. anni chiamato D. Francefcod'Agoftino 1 
Quelli era travagliavo da vn Flato contumace , chepafsòatpeciediVolvulo 
Periodico , e lo teneva per molti giorni lenza cibo , equelpoco , chepiglia- 
va , anche lo rigettava ; Egli fopra tre , ò quattro giorni , fifentivafcioglie- 
re , e fnodaregl'intefliniaUingiu , con vn Suono di Vento afsaifenlìbile, che 
gli annunziava la tregua per poter cibarli : Doppo quella refezzione poco a po- 
co , Ila che fi corrugafsen le Fibre dello Stommaco , overochegl’imeftinipi- 
gliafsero altra figura , ed altra fuuazione , egli fi trovava , come prima, pe* 
nolo , addolorato , languente , ed’ellenuaio : Vifse quali dueanni in que- 
llo fiato miferabile Vi applicai li Seguenti rimedi), e doppo quattro , òcinque 
Meli , la Natura Sgravata , e riftorata infieme , reftituìvn cadavere Spiran : 
te , in vn Giovine frefeo , e forte , in modo che poi rivedendolo io in Paler- 
mo , flavo in dubio a crederlo , fofscquelmedefimo , che havevo trattato In- 
fermo in Sacca , ciò fù l'anno 1692. 

Nel principio gli facevo pigliare due volte il giorno nel Brodo , gutte dieci a 
vinti d Elixir Proprietatis di Paracelfo, ed vfare il linimento qui fono notato fo- 
pra il Ventre , e nella Regione delli Hipocondri , con circofpctto regime di 
Vitto , e le Pillole Cattoliche diPoterio , vedendo , che non cedeva il male , 
vfai alcune fiate Cly Aeri di Olio di Lino onde vi. TrochifiHalandalidram. j. 
quali producevano all'Infermograviconvvlfioni , e dolori , con detezione di 
feccie negre , Gli feci vfare alcuni Brodi Medicati convenevoli ai Flati , per al- 
cune Settimane , c ofliervando vn buon regime di Vitto , con li Sopradetti Me- 
dicamenti, ed’Vnzione fu libero da quel morbo. 

Linimentum 


Ri. Petrolei , fiveNaphtatdrach. ij. 

Ol. Amygdal. Dulc. Vnc. j. M.f l. 

Ordinai al medefimo , che vfaflTe in Cibo Sovente Panatelle in Acque con 
Oglio di Mandole dolci, eZuccharo. 

Il mio Medicamento generale , ed il più efficace , fperimentato in Palermo 

( ieri Flati , e del quale è venuto voglia a molti fepere , fi è , il fere precedere 
aSera , e nel principio della Cura vn Cly fiere comune , con la Decozzionedi 
Centaurea Minore , overo quello comporto d'Olio di Lino oncie vi.Trochifci 
Alahandali drach. j. e poi per molte mattin e la Seguente Polvere in Brodo Medi- 
cato fecondo il temperamento , ed i Morbi complicati, che vi faranno. 

1 \f. Radice di Gentiana 
di Angelica 
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di Dittamo bianco 
Rhabarbaro ana drach. iij. 

Coloquintida drach j.M f PuIvisDofedaxx.axxim. grani , davfareal- 
ternaùvamente a defiliate in vn Cocchiaro di MineAra liquida , nel primo 
"boccone, tre , ò quattro volte la Settimana ; in oltre , che cofiumafliero per 
alcune mattine Brodi di Carne alterati , con le feguenti Herbe , cotte S. A. cioè 
Scorzonera , Sonchus , Caryophyllata , Cerefolio , Bellis , Spongia di Ro- 
feSalvatiche , Limaturadi Legnodi Bofso , di Legnodi Lentiico , Scabio- 
za , &Hedera TerreAre , ò tutte , ò parti di efie . 

Chela Malinconia , etriAezza d’Animo produca negli huomini , e nelle 
Donne Arani effetti , è noto a tutte le Nazioni della Terra ; fino a rende- 
re le perfnne furiofe , e maniache ; Ordinariamente quefio travaglio delle 
Paflioni d'Animo degenera in crudele , ed incurabile Hipocondria , e però 
bifogna , che ogn'vno di noi fi formi vna forte di Morale , che fi accom- 
modi ài fuo fiato , al Convitto , e alla maniera della Provincia , ove tro- 
varaffiegli impegnato ad habitare , altrimenti facendo , patterà i Tuoi gior- 
ni miferabile , e carco di noia . In Germania non trovo le perfone , attac- 
cate , e molefiate da quefie OAruzzioni , da quefia PafTìone d'Hippocon- 
dria , ed in fpeciein Vienna , ove la Società diflipa le Paflioni moiette, che 
imprimer Cogliono nel noftro petto tali malori funeiu. 
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OSSERVAZIONE 
VI G ESIMA TERZA 

A LL ILLV STRIsT. SlG. 

D. RAFFAELLE VANNI 

Marchefe di Raccalmici . Palermo . 

Intorno alcuni Periodi , Regolari della Febre, 

Vanti l’Hifloria dell' Alternativa delle Acque di alcune Fontane, 
riferirò quella di alcuni Periodi , Regolari di Febre , intermit- 
tente , per fentire , fc fia potàbile , qualche rifletàoncfopra 
la caufa diedi Periodi , da quello Studiolo CongrclTo . Trat- 
tenendomi in Genova quali tutto l’anno 1677. mi fd lignificato, 
chevn Monaco Fuglientinopatiflevna Febre Periodica di iv 
in 15. dì , fui perciò a trovarlo , e nella conferenza , ch'io 
hebbi f eco nel Mefe di Giugno , mi fece egli parte della Seguente Hi ftoria . 

Sono circa 18. anni , ch’io mi trovo attaccato , ed inquietato dalla Febre , e 
nelli primi quattro anni di quella Malattia , ogni otto giorni, con grande efat- 
tezza , e aggiullatezza mt veniva regolarmente il paroxifmo , nel quale pro- 
vavo rigore di freddo , tremore di denti , indi caldo , enei fine Vomito , e 
rimanevo travagliato dalla medefima Febre circa à 24-hore : nelli tre giorni , 
che fuccedevano al paroxifmo tuttoquel che io mangiavo , e bevevo , mi pa- 
reva vgualmente amaro : Le Orine erano negre , con vna politura , òfedi- 

mento , vguale all'Arena rofia j Continuarono poi gli accedi , ò 

Paroxifmi ai Febre il v. vi.efettimo anno, ma inquellitre anni furono età Pe- 
riodi trafportati hora ad ogni xv. giorni , etal’horaad ogni Mefe , e mi ricor- 
do , che l’vltimo accelTo di Febre , feguito nel fine di quelli tre anni , fù li 
violento , che la Febre in vece di travagliarmi 24 hore , mi tormentò per lo 
fpaziodixv. giorni , fenza mai abandonarmi - Doppo quello llrapazzo , e 
travaglio , mi accadde cola , che per elTere ridicola , merita di edere anche 
riferita . Il giorno doppo quello lungo , epericolofoaccelTodiFebre, fuitrar- 
tatoa delìnare in cala o’vn mio amorevole Parente , e aU'bora trovandomi af- 
fiato , e confumaio dall’ardore patito della Febre , e la Natura , vertàmil- 
mente , havendo bifogno di riparazione , pare , che fi fervide di quel Cibo in 
vece di Medicamento , e in fatti da quel tempo in qui , io vidi libero dalia Fe- 
bre , e da ogni altra incommodità per lo fpazio di anni quattro , emidòacre- 
dere , chela caufa di quella buona , e lunga convalefccnzafolTe quell'alimen- 
to , che fiì anche per accidente Medicinale . 

Finiti gli anni quattro di ripofo , io fui fopraprefo dalla Rogna , e dalla Fe- 
' - óre. 




bre , alle quali Indifpofizlonl mi fù prefcritta l’emiffione del Sangue dal brac- 
cio , ed in più fiate me ne cavarono libre otto, e con qualche altro piccolo Me- 

dicamenio fui i ii nuovo guarito . 

Doppo qualche Mefe di tregua , fui àncora travagliato dalla Febre conti- 
nuandomi per il corfo di anni fei , ma l’alternativa deiParoxifmi non era sì re- 
golare , come nei primi anni, attefoche per lo pii! foggiacevo a quello tormen- 
to della Febre ogni xv. giorni . Precedeva alla Febre vna gravezza diStomma- 
co , e il foliio Vomico , durando elTa Febre fidamente horefei , nel fine delie 
quali mi ritrovavo nelle mie prilline forze , ripigliando ancora nel volto il co- 
lore Naturale , c tutte le altre funzioni della Natura , in modo che per vn cer- 
to habito fatto , a tollerare quefto Periodo di Febre , non cercai più aiuti Me- 
dicinali di forte alcuna . Mangiavo Cibi di comunità , che fono Pefce ed 
Vuova , e sbrigato dal mio Vomito , cdallaFebre intraprendevo lemiefòlite 
Funzioni , e Celo permetteva l'hora antemeridiana , anche celebravo la Mefsa 
cfervivoallaSagreflia , fenzafenrire tedio alcuno. * 

Quando io debbi quefta conferenza con quefto Padre egli all’hora poteva ef- 
feredi Età di anni 5 2. di buona Statura , coftituzione forte , e più torto giovia- 
le , che malinconico di temperamento . 11 nome di quefto Monaco era D Gio* 
Battiti a diSanta Anna . 

lo Cono di parere , che l’vfo de’Cibi , co’quali fi nutriva facefsero di tempo in 
tempo quefta Fermentazione , e che venifse a dare triegua all'Infermo , doppo 
lo fcarico dello Stommaco per mezzo del Vomito ; Stimoancora , chela diffe- 
rentecompofitione delle parti , il differente temperamento degli huomini , e 
le differenti impreffioni , che lafcianolePaflioni nell’animo del Paziente facci- 
no Tempre incerto il giudizio d'vn Medico per legare quefti farti Hcrculei diFe- 
bre intermittente , e perciòeffere molto difficile inventare Medicina ficura alle 
Febn , perche vn indicante , ed vn Periodo fugge dalla cognizione del Medi- 
co piu tagacemente di quel , che facci vna Serpe dalle mani di vn Putto. 

Altro calo non menodel precedente faro , e ftranoè feguitoin Siena fotto la 
direzzione del Medico Dottor Paolo Griffoni , quale richicfto,cortefemente mi 
comunicò la Seguente Hiftoria. 

„Y cnne , a Siena vn Padre Agoftiniano , di Età di 55. anni , di temperamento 
Melancohco , di Fegato eftuofo , di Stommaco alquanto languido ; quefto 
da 40. finoa cinquanta otto anni , ogniannoneÌ2p.diDecembrefràle ai. eie 
ai.hored Italia era travagliato da vna fola Febre , chehavevala fuainvafione 
con breve hori ore , ir quale degenerava in Rigore ecceffivo , qual durava per 
lo fpazio di vna buon hora , doppo di ciò fi accalorava con calor non molto In- 
terno, ^ che lentamente fi diftribuiva alli eftremi ; Il periodo della Febre era di fio- 
re a.p incirca fenza Vomito , fapor e ingrato d’amarezza , Acidità , òfortore, 
fenza dolor di tetta ; inclinava per tutto il corfo della Febre più alla vigilia che 
alSonno , ma nel vigore della medefima , prefoilSonnoancorchebreve’da- 
vafuorfudorcVti'verialein copia , che la bianchezza del Lenzuolo machiava 
di color ftifco, e quefto fgravio non gli cagionava detrimento di forze : l’Ori- 
nenell in vallone erano fonili, c crude , nello ftato rubeeofeure lefeccieFi- 
guratc t con tintura d humore Mclancolico , il polfoftava per vna buona bora 
contratto , nelagumento , e vigore non molto celere , e frequente , condu- 
rezza d Arteria , fi come alla cute non appariva calor molto (enfi bile ; termi- 
natala Febre d’vn giorno , ò due al più ritornava il Padre allo prillino ftato, e 
tutte le facoltà fodi»£icevano p rontamcntea if UOc j e bito , -non firiconofcevano 
allatto OAtuzziodì di vuceu , non fottopofto a Fluilìonl di Catarro ,ò alt re in- 
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difpolizioni , che ricercaflcro per mezzo della cura emendazione : Si tratteti* 
ne in Siena per tre anni , nc'nualihebbi tempo di poterlo oflirvare nonfoloin 
tempodiSanità , e neU’invaiione della Febre , accennata , maancoin diver- 
fi tempi , ne'quali la Febre Tempre ritornò doppo vn’anno fcorfo dal antece- 
dente , nel mede fimo Mefc , giorno , & hora , e ben vero , che nel fecondo 
anno della fua habitazione in Siena prima , chetornaflcla Fibre , lo purgai, 
eripurgai ; lo fgravioptrgl'Intcllinifò dimaterie Melancholiche , Naturali ’ 
con poca miftionc di pit uità vifcida, & il Sangue ,che fe gli cacciò fù vn poco ad\> 
Ilo , terminata , che fòla purga , nel nuovo Parofifino , c nella vehemenza 
del rigore , gli detti la Polve della Kina Rina per la quale fi abbreviò il Corto del 
rigore permtzz hora , c la prolilìità della Febbre quali per fei bore , nel vlti- 
mo anno della lua dimora in Siena , che fò il duodecimo anno del Perìodo Vni- 
verfale del male ( fe non fallo ) <ic il terzo da me oflervato , e ileinquanta otto del- 
la fua £th. , ritornò non ottante la Febrecon minor rigore , dicalorpiù refrat- 
to , fudor meno copiofo , benché Vniverfale , di Periodo circa fei hore piti 
breve , TOrine non rubee , ofeure 4 ma poco recedenti dallo llatoNaturale ; 
Replico in oltre, che havendo interrogato il Sig.Paziente , fe periltempodi- 
dodicianni , che haveva patito quella annua Febre , fi era accorto d'eflermo- 
lcfiato da Syntomi diverfi da quelli da me oflervati , mi rifpofedinò.mafolo 
efier Seguita moderazione , epoca novità doppo l'Vfodella Polvere'. Partì da 
Siena lei Meli dopo la Febre detta , &hebbi nuova , chepervnaPleuritidele- 
giiima nella parte finiftra del Torace nelxi. giorno del male , eneleo.difua 
Età era paffuto all altra Vita , e quello è quanto da me è fiato oflervato ; circa 
la Natura della Febre deferitta in queflo Padre, e da me a fuo tempo fattane in 
Carta pontual memoria , in tanto riverifeo il fuo merito , Elaringratiodelho- 
nor dc’fuoi Commandi , e le bacciole mani. 

Siena j 2. Marzo i68o. 

N. N. Paolo Griffoni. 

. • "i i L> 

Nella Città di Meffina l'Alfiere Garzia per lo Spazio di anni xv. fi\ travaglia- 
to d’vna Febre Terzana Periodica di tre in tre anni ; quale Febre durava il trat- 
todixi m. giorni, ed alle volte piò giorni; enell vltimacura caduta Sotto la di- 
rczzione del Medico Bottoni l'anno 1693. continuò il corfo di xxi. giorno : ed» 
prefente il Paziente vive ancora . 

Quelli Periodi di Febre il piò delle volte pare , che fienoinftituiti dalla Na- 
tura per Scaricare con lalororevoluzione gli humori del corpo , echeella fi 
ferva del Vomito , comedi E miliario , ch'è comune alle Lacune, ed ai Laghi, 
quali non potendo contenere la copia delle Acque , hanno bifogno di regrefso, 
c sbotiatura ; altre volte le medefime revoluzioni di Periodi procedono da hu- 
mori (lagnanti , ed ingrolfati nel corpo humano , quali non risolvendoli , e 
non asciugandoli , che lentamente per mezzo della trafpirazione , e delfecer- 
nimento delle feccie , fofpendono le funzioni naturali . Recitarò a quello pro- 
posito l'Hifioria d’vn Afma Periodica , cquella di vna Donna , chefcaricava 
U fuo Sangue Mellruo dalla bocca. 

11 Dottor Girollamo Pizzumo Medico Genovefe , dame conofciuto , e fre- 
quentato , a Voce mi diffed’havere egli medefimo patito d’vn Afma Periodica, 
per tre anni continui , provando nel tempo del male vn rifcaldamento eccefli- 
voditefta , ed vna difficoltà di refpirare , che lo conduceva a deliquio , eche 
le durafsc lofpazio di quattro hore continue , c bene fpefso fin a quello di hore 
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dieci nónfenzavn grande affanno Vicino lo Sterno , enellèSpalle . Egli cre- 
deva, che quella fua infermità fòfsefpecied’Hipocondre , cagionata da Ollrtiz- 
zione nella Milza , e nc’ Vafi Mezzeraici : Haveva egli fperimentato , che 
l'Aria di Genova , ch'c fonile lo tormentafse più fovente di ella Alma . che di- 
morando altrove , quindi è che egli fi era rii irato in Condotta in Riviera , in 
vna Terra , chiamata , Rapallo , come Aria più grota : Stimava inoltre , 
che l’applicazione , ed il travaglio di accudire , cd invigilare alla cura de'fuoi 
Ammalati di giorno , edi notte, comeegli haveva prattieato , essendo inGe- 
nova , che ciò fofie vna delle caufe dia Ut fta fua indifpofizione ; Era il Dottor 
PizzumodiEtàdÌ4o anniincirca, delicato, magro, edi temperamento Ma- 
linconico : la circofianza più notabile , ch’egli mi comunicò nellHifioria del fuo 
male fù , che nel principio della fua indifpoiìzione era flato attaccato dall'Afma 
regolatamente ogni Venerdì, Tempre allamedefima bora, per tredici Periodi 
di feguito , eche pa flato l'accidente , egli fi trovava nelle fue prilline fòrze , 
comefenon foffe flato mai travagliato da male alcuno . Doppo quelli tredici 
Periodi regolari l’Afma continuò a travagliarlo per qualche anno , variando 
ne’giorni , c nelle hore . Afleriva , che l’vfo di i:. grani di Croco di Marte 
in Dramme iij di Diatartarodi Pietro Caflello , gli conferifse molto , c chele 
Vrine veuiflcro con quello Medicamento più fcariche, e fciolte. 

Vna Fanciulla d'anni 26 . Sorella di Francefco Caftracari Speziale di Pifa , 
ogni Mefe in vece di purgare , edifcaricareilSangueMeftruoper le parti Na- 
turali , lo vomitava dalla bocca con i medcGmi Sintomi , e Pa Aloni , che Co- 
gliono provare le Donne in tale accidente . 

Che la Natura metta in vfo nella Terra , e nel corpo humano Perìodi di ef- 
fetti ilravaganti , hora lenti , hora tardi , accommodandofiallaflrutturadc' 
Vafi , alla confidenza de’Liquidi , ed agli humori , lo dobbiamo credere, da 
quelli reci tati , c da molti e (empi) , oficrvaii in quello Secolo, fenza far men- 
zione di quelli rileriti dallo Schenchio , da Nicolò Fiorentino , da Pietro Pote- 
rlo, da Rullando, edaaltri. 

Per render ein qualche maniera vtile alla Compagnia , ed al Publicoquefia 
Ofservazione , comunicarò l’Efperienza di qualche femplice Antiftbrile . 

Non habbiamo in Italia Febrifugio più {limato , nè più ficuro di quello, che 
viene preparato della Gentiana , dall'Imperatoria , dal Chamsdrys , dalla 
Centaurea Minore , dal Sale d’Abfinthio , e dal Sale di Verbena , e quelli , 
che vanno indagando vnfuccedaneo alla China china, non doverebbero per- 
dere di villa le Radici delle due prime, nè le Foglie, e Fiori delle due feconde ,• 
ne'i Sali delle due vltime Piante, fopracennatc. 

In Bologna vn mioamorevole amico, e Difcepolo nelle Piante, trà. le altre 
notizie, ch’egli hebbe da me, intefe, che l’vfo della Centaurea Minore fofee 
Medicamento fpccifico alla Febre Quartana . Dottorato , e Laureato, che fù 
queflo mio amico, doppo qualche anno, cominciò a fare Efpcricnza dieta 
Centaurea Minore, e ne riportò fi buoni effetti, che alcuni amici mioi, e fuoi 
nehavevano invidia: Mi vennero da terza perfona recitati tutti quelli buoni 
fuccefli, efu quella Relazione richiedendo al Dottore qualche rifeontro della 
buona riputazione del Medicamento, egli mi rifpofe: Con tutta fchiettezza le 
dico, cheilFebrifugodaleihavutoper le Febri intermittenti , fù la Polvere di 
Canta urea Minore , data a berealpefo di mezzo Scrupolo, invn Vuovoforbile, 
ogni mattina alllnfermo per tre mattine poco avanti l’accefso . Queflo Medica- 
mento da me c flato provato varie volte, el'aflìcuro.che al più celle volte, mi 
è riuscito efficace- ■ '< 
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Ma per efscrc cosi amaro, come ella fa, hò trovato, che in perfone delicate 
muove il Vomito, dove che è neccfsario cavarne il Sale, e darlo all’ Infermo al 
pefo di grani xii- mattino, c fera in liquore idoneo . 

Ma perche mi venne alle mani vna compofìzione di Gio: Pietro Lotlchio, do- 
ve entra la Centaurea Minore , adefso di quella più frequentemente mi fervo , 
cioè 

iy. Fior. Cent. min. drach. ij. 

Sai Abfinth. 

Card. Benedir. j 

Cent. min. ana fcrup. j. 

Cornu Cervi Vili praep. drach. i. y. •/ 

Manufcrirtl perlar. drach. i). m. & f. Pulvis 

iy. Supraditt. Pulu. drach j. 

Syrupp de Papa u drach. il j. 

Cum Vino albo q. f. fiat haultulus . 

Hò vfato quella circofpezione di non far cavar Sangue all’Infermo, fe non 
doppo il fecondo accefso di Febre , ch’è il quarto giorno . 

Gli hò dato il Syrupo Angelico di Rofe , ed il giorno Seguente nel principio 
del freddo gli hò datto a bere il fopradetto hauflulo , ò bevanda : Hòancbe 
fperimentato il Sai di Tartaro Vitriolato , e Sai di Abfinthio in Acqua di Cardo 
Santo , Medicamento , che fà bene , ma la precedente compofìzione incide , 
ed apre più efficacemente. 

Il mio Antifebrile comporto di Foglie di Abfinthio Chamzdrys , Centaurea 
Minore, Cremor di Tartaro , e Vino farà anche notato in vna delle mie Ofler- 
vazioni 5 e lo trovo molto vtile alle Febri intermittenti. 

Il Sig. Nicolas de Blegny hà publicatovn Libretto intitolato le Remede A n* 
gloispourlaGuerifondesFicvresin n.lmprcfs a Paris. 1682. ove fono molte ri- 
marche , ed Oficrvazioni vtili a Medicare le Febri . 


DISCORS O 

Intorno ad vn Medicamento Specifico per i Dolori Colici t 

e per inermi. 

m na ed vtile è l'Hifloria della Radice di Naput portata dal Clarifs. Tomaio 
molino negl' Atri Hafnien fi dell’anno idyj.Òbf.xxxxin. Scrive egli , 
che li Zappatori , ò Cavatori delle Miniere nella Norvegia fianofoliti di Medi- 
carei Dolori Colici facendo mangiare ai Pazienti vn pezzo di Radice diNapue 
a digiuno il mattino , bevendovi fopra vn Bicchiero di Birra : E perche quella 
Radice appreffo gli Habbitatori della Norvegia è Medicina fingolare , eeffica- 
ce , hò Rimato perciò cofa profittevole andare invefligando , che fpecie di 
Pianta porti ertere il Naput , che il medefimo Battolino deferive in quelli ter- 
mini ; lenza portare il fuo giudizio . 

Siccaenim ex remitioribus Norvegia traUibui adftrtur . Roland a efl . feduodu- 
dulisafpera . Intuì poroja , & a candore fUvejcens . Sapore nec acri , nte **$,ra- 
w , primitm commefta Raphanumin/ipidum refert , poftea ad Angeliccfuavitaiem 
videi ur accederò . Odor non ni hi! Aromaticum bah et , &Sapor , fed Raphano ro- 
tando vicinior , a quo tamen figura radix differì . 


Con- 


Confiderata ; ed effamlnata dà me là Deferitone- , la Figura, laCircoftan 
za dell’odore , e l’effetto falutare di quella Radice di Naput , ch'è Medicamen- 
to pttfcntatieo a follèvare , :ed a rrcilarei Dolori Colici , hò trovato chele 
»ore dell’Herba Imperatoria MaiorBa uh. Pinax , Aflrantia Clus. Dod Her- 

ba Rena Caefal convengono molto col Naput fopradeferitto . Hàle fue Radici 

l’Imperatoria di Figura (armentofa , afpera , enodofa , dentro porofa e di 
colore trà il bianco , ed il pallido , e di odore , e fapore Aromatico come è 
facile ad ogni vDqdittovacne^rinqpntrLrifcriti. _ * 

t^naJOmne ^perienzalWoi £aeftW delle Montagne della Corfica { \ì 
quali mangiandVn pezzo di Radice tri moratoria ctìn bérc^vn nicchierò di VT 
nodoppoper i Dolori Còlici » e celebrano quello Medicamento per Miraco- 
lo. ' 1 * ; ’ 

-lotni arredo nell’Imperatoria , quale non può edere che il Naput di Norve- 
gia , e mi confermo in quefla opinione , perche vi trovo la deferizione e per- 
che vi fperimento l’effe tto conforme a quello dei travagliatori della Norvegia 
Nell'Appendice dellaSciagraphiadiDomcnicoChabneo la Radice dell Impel 
ratoria viene commendata per i Dolori Colici in quelle note . Flatus vemrìculi 
& imtftivy um dtfifttt : parimente Simon* Paulh nel Qpadripartitum Botani- 
Ctoitlqice clfere quella medefima Imperatoria -, Ctlica PiQìams , & Trmpani/e 
obnoxijs valdt coniucibtlts tjuovis mod» , vtlforma'Pulveris itliecoUÌ propinata • 
con i quali molti altri Botanici convengono . Tantograndeèla Rima chehò* 
dell Imperatoria , che la metterci per fuccedaneo alla Zedoaria. 

Per Relazione havuta a voce dal Sig. D. Franeefco Negri di Ravenna hò con- 
ghiettura , che nella Laponia crefca abbondantemente l'Imperatoria , quale 
refi/le ai rigori del Ghiaccio di quelle Provincie infieme con Vn MofcoTerre- 
llre , Coralloide Fillulofo Radicatole , ch’écibode'Rangiferi , e dell'Acctofa 
Latifolia volgare . Io contribuirei volentieri con la mia piccola habilità a fcri- 
vere qualche cofa de Vegctabiii Medicinali delle noilre Provincie fe trovali! 
compagni di genio vniforme , eche voleflcro intraprendere queila fatica ad 
imitazione del mcdcfimoBartolino , che hà dato alle Stampe vn Libro fopra la 
Medicina Indigena de'Danefi , e mi prometterei , che dai Semplici d'Italia, e 
dalla Mediana praticata dal V olgo tutti di concerto recare qualche giovamen- 
to^ Publico . A quello titolo , e nella rifleffione delli effetti vguali , cheli 
offervano tra le Radtcidel Naput deha Norvegia , e quelle dell’Imperatoria , 
recuaròlEfperienza , che hò della medema Imperatoria comeMedicamento 
cihcace contro i Vermi de'Bambini, benché ne habbiaparlato in vn altro luogo 

Alcune Contadine , che habbitano intorno le AlpidiFiumalbo e diCore- 
Rha , luoghi confinanti alli Stati della Tofcana , di Modona , c di Lucca , 
Medicano doro Bambini , chcTettano, òLattano , eche fono travagliati da 
i Lumbnci con la femplice Radice d'imperatoria vfandola pertrecontinuati 
giorni ; e perche quella tenera Età non è capace , e rifiuta ogni Medicina le 

a l n’- che bevano elfi Bambini a digiuno mangiano vn pezzo di Radice di 
quella Pianta montana , e fopra vi bevono mezzo bicchiere di Vino • replica- 
no quello Medicamentodue , ò tre altre volte , e fperimentato , che l’Impera- 
toria Medicando ilLatte , del quale li nutrifeono poi effi Bambini , Infermi , 
rende ai medelimi la defideratafalute : eie perfone , chea miainfinuazione 
hanno fatto pratticare alle loro Donne quello Medicamentosi fono trovati fa» 
tisfiatti della facilità , e dal Valore di quella Radice d'imperatoria contro i Ver- 
mi de’Bambini . 
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y. SemediChryfanthemumCretìcumdrach.| pulverifata invino : li me . 
defimo effetto produce lo Gnap tulio marino a porte ; ed le Foglie e fiori di 


Achillea Siderids in Vino ò Brodo , fono Medicamenti vfaù in Sicilia . 
11 Tanacerutn è anco ottimo adetti mali. 
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OSSERVAZIONE 

VIGESIMA QVARTA 

ALL 1LLVST RJSS. SJG. 

GIERONIMO FIUNGERr 

Marchcfc di Luca - Palermo - 
Intorno le Azioni curiojc di alcuni Animali _ 

|N Siracufa L’anno* vn Còrvo aflue&tto a rubare delira», 
mente la Carne dalle mani, portata da' Fanciulli incauti, per 
vna tale Brada, oueegli fi aguatava , e fpeffo faceva qualche 
graziofa preda, fi refe perciò in odio di alcuni, li quali per ven- 
detta, doppo ha verlo affettato , e prefa , lo gettarono in vna 
Cifterna, piena d'acquafredda , e molto profonda , oue dimo- 
rò circa a a uehoreauanti ne forte cavato fuori , da vnfuo amo- 
revole, che ammirava le difinuoltura , e la furberia di quello Animale . FA 
tenuto per vna mezza hora attorno la Cfcnerecalda, affinché rinvenire, perche 
era malcondotto , efenzafbrze: Indi ftl efpoflo al Sole pervna hora fopra va 
terrazzo: Quelli rihauuto , e rifcofTo dalla humidità, alla prefenza del fuo 
Benefattore, che lo flava oflèrvundo-, diftefTevn Ala, nella quale col becco fi 
diede vna ferita , e ne fece Biliare da quattro goccie difangue: pocodoppodi- 
Befel'altra, e fece il medrfimo , e appena fklaflato nella feconda Ala , fe neri- 
tornò al fol ito porto vivace, e Iella per fare nuova caccia di qualche pezzo di 
Carne, chepoteva involare da Fanciulli , che la portavano penzolone in manoi 
Anche dagl' animali molte volte habbiamo imparato varie Medicine : A quel- 
li, che hanno par itofpa vento, timore, òScantura, vtilmente fi prcfcrive.Te- 
miffioncdel Sangue, per promovere la circolazione di erto, arrenata in qual- 
che maniera per la contrazione delle Fibre, ede’vafi, oueè egli contenuto, la 
Pruffia vn Signore N. che fu aftalita da vn Cane, e concepito fpavento » 
c timore, per non hauere ammeflò il Salaffo mori in due Settimane doppo là 
pauura, A timor e. 

Yn Cavallo nella Pruffia ripugnava di entrare nella Stalla, ancorché forte 

ifor- 



tfomto.èfpinto a forza di ftafile, edlfprooi: Riferiva il Coccbiero, che 
l’Iiavcva gouernato per molti anni avanti, che quello Cavallo quattro anni 
prima, -nriU medefima Staila , io iTeilato per alquanti giorni medicato, e cu- 
rato d'viu malattia, e credeva, che elio Cavallo hauefle le fpecie, e del mor- 
bo , e del trattamento , patito in detta Stalla nella precedente , preterii , 
malattia. 

In Parigi fanno i6jo. il Fratello del Ri haveva vn Cagnolino affai vir- 
tuofo, e deliro: Frale altre qualità amabili faceva quella prova. Seglipcc- 
fen ava vn Libro fotto le narici, e fc gli proferiva ii nome dell’Autore di 
«ffo.V. G. Vogelat, Donato , Aminta, e poi detto Libro veniva gettato nell’ 
AngoloicHà Camera. Doppo dieci , ó dodcci Libri già prefentati, odorati , 
« no.al iati ,.iegli«oraandava, chenegifse à torre vno , nominandoglielo , 
ed il Cagnolino accoppiando il Nome all'odore, riportava effo Libro alle mani 
del fuo Padrone . 

Vn Colombo, ò fia Piccione Salvarico efsendo flato vccifo nel dillrctto di 
Genova da! Sìg.Tomafo Fra ozoni, Gcntilhuomodi quella Republica , fil of- 
fervato, -che nel pettodi eliso Colombo vicino a l’ala haveva vna ferita, non an- 
che guarita, e «che dentrodsa vifofserocertefoglcdiherba, le quali orientate 
diligentemente,! uronoriconofciute per fogliedi Coniza maiot vera del Lobeilio . 
Ne' calori •cfliui quella Pianta vomita , òrifuda vna vernice, ò relina giuri- 
nola nella fuperficie delle lue foglie come fanno quelle della Giciyrrhizza , 
il furto del Geranio Robcftiano, <« di molte altre Piante vulneratie, che hanno 
11 medefima linguaggio , e Ugnatura ; cioè Laudanum, fiue Cirtus Ledon , 
Coniza minor vera , Geranium Robertianum , le Capfule dei fiore d’Hyperir 
cum furto , e Si iridi frajti nella . 

In Sicilia parimente nel Territoriodi 'MilazzoiriCampagnafd trovato mor- 
to vn Tordo, il quale -motlrava elsere flato ferito da vn g torio migliarino, 
come la groriezza di vna Veccia ve nella fua ferita vi ofservaronoa modo di 
turunda mezzo à dentro, e mezzo fuori le foglie tenere del Cytifus Gefneri 
cui flosci ferèfpicati Chabrati, Pianta conofciuta per Muddacchina dagli habi- 
tanti . >e Padani della Nnara ; c da crii quella Pianraè fperiraentatavule à me- 
di carri t igli , <e deferite frefche con felici Hi moiucccfso. 

NellVV noria vn tal Sig. Gio: B-ittifla Lochis Bergamasco , havendò compra» 
to-vn Cane da Caccia molto perno , in congiomura di farci'efperienza del diluì 
Valore, accade, chequerii, in vece di fermare vn animai volatile, fermò., 
«guatò vna Vipera , quale infidiata dal Cane, e l'opra fatta dalla venuta del 
Cacciatore , s’avventò , t fi Ragliò contro il Cane , mordendolo nel Capo ; 
AU’horail Cane divenuto gonfio , e furiofo , andò errando per quella Con- 
trada , ove feguì il cafo , che «rad llante qualche miglio dalla Città di Noce» 
ra -, Trovando finalmente elfo Cane vna Pozzangara , olia folla d Acqua , 
per tre òquatiro volte , vis'immerfe , e bevette di erta Acqua , tutto alla Pre- 
fcnza del Lochis, < con ciò «rio Cane diffipò la gonfiatura, & il pericolo eviden- 
te di morire , evenneaferieggiare , ed’accarezzare iL fuo Patrone ; Eraque- 
fla Pozzangara , ò fofTo d' Acqua vea Sorgerne d' Acqua diNocera , benché 
lonranadalla Fontana , c dal condotto primario di quefl’Acqua Santa . Per 
Relazioni havute da Angiolo Iacobuzzi , honeflo , e Virtuofo Cittadino di 
Nocera .altri Antraaii morduti dalle Vipere , e condotti e fprc riamente nella 
Fontana dell'Acqua di Nocera hanno riportatoquerto medefimo (aiutare bene- 
fìzio . Sopra il cari» del Cane fi avvisò il fopradetto Sig. Gio: Banifla Lochis di 
farelefeguentiSperienze . Nella Speziarla di Giuseppe Scentri in Foligno egli 
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gmò in vn Carino pieno d’Acqua ordinaria vna Vipera ,'epoi vn'altr* ; dòrie 
nuotando , e rimanendo qualche fpazio di tempo , furono entrambi cavati da 
erto cattino fenza lefione alcuna • Mìt gettati in vn'altro Catino d' Acqua di No* 
cera , doppo poco fpazio di tempo s entrambi morirono ; Indi fece lofteffo 
/perimento con’alcuni Scorpioni -, e riufe) l'effetto con quella diftinzione di foiv 
te , che riufeì nelle Vipere ; e mi fogionge va ancora , che con ouefla prova f 
facilmente potreffimo conofcei e.la vera Acqua di Nocera, fuori del fuo uto Na- 
turale nella Provincia dell' Vmbria . i 1 i JV 

Nella Pruflìa , nella Lituania , enellaRuffìa hanno alcuni la Cognizione di 
fecare la Gola , ò fia Efophago del Lupo , quale adattano poi in quel forame 
dell' Alvearioper dove deyonavfcire , ed entrare le Api la Primavera s efperi- 
.memano che quelle Api Giovani , che partano per quefto canale , òGoIadf 
Lupo , acq.uiftano.vn talento di andare a rubare , e predare il Mele dagli altri 
Alvearijlontano in qualche diftanza , e lo portano poi alle loro celle. . -S 
ih Havendoio fatto obiezztone a quella irtoria dicendo ; chele Api della Sici- 
lia , fidiftribuifconoin tre partite ^ Vnaa ricevere la Cera-', il Miele , c per 
fabricare le Cellule.; La feconda partita per cuftodire l’Alvearioi s e d ffenderi 
do, attefo che entrando qualche Animale , ò infetto «.Straniero, tutte le Afti 
della Partita glifaltano adoffo , lo trafìgouo , lo uccidono , e poi locuoprd»- 
□o di Cera T per non patire quella puzza , c la Corrozzione ; Eia terza partì - 
.ta , edeftinata per andare , a procacciare il Miele dai F. ori , Uffizio , e Cari- 
ca delle Api giovani ; Mirifpote , che tutto ciò è vero , mà quefte Api preda- 
fori , iagreflort , vanno armatamano , per posi parlare , e foglionoertere 
4 xi maggior numero , aguiladi Pirati , e però riel'ce loro di far preda del Miele 
altrui , edi fare tali acquifti , benché nel conflitto rimangono morte qualche 
d'vna di erte , Ida vna parte , ed'alrra . Bifognadire che gl’effluvij della Go- 
la del Lupo , faccino vna tale imprertione in quelle Api , quando partano per 
erta Gola , che li renda La Jre, e rapaci come il Lupo. 

. NelModanefe in vn Magazino , ove erano riporti alcuni Sacchetti pieni di 
Varie fon idi Legumi , come Fave , Gecl, Cicierchie, Fagioli , Peli,, e Len- 
te , i Toppi , fecero faggio di lutti i Legumi ? fenza guadarli , mà devoror- 
no intieramente , tutti iPeiì , che erano In vn Sacchetto , lanciando i gufei ; 
-forfè perche i Pifcelli , fono più fani , e piò teneri de Ili altri Legumi .In Ger- 
mania , e nella Polonia nel fin della Tavola , fervono convn piatto di Pcfi , 
/ciotti a guifa di liquida Favetra , che aiuta a humettare , e lubricare il 
Corno. 

: Nel Mefe di Dicembre , l’anno 1677 trovandomi in Corfica involtai tre , ò 
quattro penne di Aquilain mezzo allecarte , e feci vn viaggio , dalla Bartiaa 
Genova , dove arrivato , l'opra a venti giorni nel rivedere le microbhe, tro- 
vai , che effe Penne di Aquila v erano divenute di Colore bianco, quando pri- 
ma erano di Coloregrigio : Stimo , ohe l’Aria fredda della Sragione , overo 
il Sale marino habbia prodotto querta. novità a miei occhi in Italia ; losòche 
nelle Alpi della Savoia , e nelle Provihcie fredde della Germania , «della Mof- 
chovia molti Animali per ragione, del. freddo , e del Nitro , fpeffo , eglino 
.acquietano le penne , cd il pelo di Color bianco , come farebbero Merli , 
pri , Lupi , Orli, t . ... 1 .vurjj ! ol ■ A ». y,., ir. x>.i. : 

Ledette Penne della Corfica , riacq alitarono il prillino Colore grigio, dop- 
po alcuni Meli . Le Salamandre quando hàdàipioveré v( forfè prevedendo , 
che l' Acqua inondando le loro Celle , potrebbe fardt perire ) elicono dalle lo- 
xo Tane., - ir iutnrad v 4 /jìuìO ibun - ■. ~ 4 -xH . mrArJcò.ntaujjù • , : et 
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• Piìt di vn'a volta fi fono trovate in Germania le lepri vecchie , che in Capò 
havevano le Corna , con poca ramificazione , la lunghezza di due , ótre 
oncie Geometriche . Mi furono inoltrate effe Corna nella Città di Bruna da vn 
Architetto curiofo , ed in Vienna dal Dottor Poch Medico molto Erudito , e 
Dotto , e Amatore dicofe Naturali ; Potre (Timo dire che la Lepre in quella Età , 
non havendo facile la trafpirazione , produca vnafpecie di callo , ovcrooffo 
. fopra il Cranio a foggia di Corna ; l’vio del Graffo , che fi trova intorno li ro- 
gnoni della Lepre è fpccifico per cavar fuori gli ftecchi , e le Spine , fitte nella 
carne , fi liquefa detto Graffo , fi cola , efiferba . Se con efsofivnge lafc- 
rita dà sii in giti , come fcvoleflimodarelaftradaa quel corpo Eterogeneo , 
leraydolVnatojpe in duev, ò tre giorni , locavafuori dall^carne , ele^ 

/n^ granÌMan&di Meliloto , nel Muniftcro di Oliva in Prufita furono 
offervati fopra aSeffanta Serpenti , conglobati infiemc , e pare , chequcfto 
Animale fi dilettimqltodi ricoverarfi , e di ilare a coverto fotto di quelle Her- 
be , che Spirano -Buon’Odore - In Sicilia quelli Animali Sowentc mandano 
dal loro corpo vn’odore Umile , a quello del Mofcho . 

Nelle Montagnedell’Ifqla di Corfica fi trova vna fpecie di Animale , chiama- 
Mufro , chohà il Corpo piti ptcciolade Cervi ; El'annoióyo. quelli Muffi al 
numero di dicidotto , cacciati dal rigore del freddo , e della Neve , chein 
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tórno fid Cortile <} vp P&fapc» , pef 
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fano , eia Famiglia a pigliare le Armi , e et ... 

inmezeopllaNeve,ne ammazzorno alcuni : G>n tuttq che i Muffi fiandBcflie 
Solitari^ , e Salvatiche-; la neceffità però gli coftrinfc ‘a cercar l'habitato 
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"e coll’aiuto de’Cani in Cafapropria , 
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il Comerzio , fuori del loro Naturale . 

E conghiettura de'Cacciatori della medefima Ifola Corfica , che i Fagiani 
habbianol'vdito depravato , perche quello Vccello al calpefiro della gente , 
ne al rimbombo delle Archibugiate , non abbandona il letto , ove fi trova , 
ma cbcfolamenté pigli il volo fubito, che vede il Cacciatore. 

Vn Cagnolino fole va andareal Balcone , dove erano molti Validi Fiori , e 
di Herbe , edevorava le Foglie del Leucoium purpureum , vel rubrum B pia. 
che è nominato generalmente in Sicilia Balaco , oBarco , e con quella Herba, 
quando egli ne haveva neceffità , femper fi provocava il Vomito . Quello che 
farebbe a gli huomini l’Aceto , ed il Mele con l'Acqua repidaproduceva nel Ca- 
gnolino l’Acrimonia del Leucoiiim fopi adetto . Ciò fu offervato molte volte 
con attenzione , e curiofità in Meffina dal Dottor Giovanni di Natali Medico, 
ed Accademico di molta erudiz onc, ed integrità. 

- Le Volpi ncirifola di Corfica , potendo infi diare , ed arredare vna Capra ì 
ò Pecora , la prima cofa , che elleno fanno fi è , di attaccarli alle vene iugu- 
e doppo ha vere loro fucchiatoil Sangue , gli de vora no le due orecchie 


lari 


e la coda ; morta , che hanno vna Bcftia limile , continuano a fare il medefi- 
mo fopra vn altra preda , fino a che , dai Cani , ò da Pallori venghinoper- 
feguirate Forfè per aflkurarfi a farle tacere. 

E flato offervato da’CaCciatori , che le Capre cerchino , appetifeono avida- 
nlfenrt , e mangino lo Sterco delle Pernici . Echetìell’Acqua diRafal, detta, 
nel Regno di Napoli , Olio, di Fumo , fi confervino felicemente pelati gli 
-Vccelli .Pefici ♦ced altre parti d' Animale , incorrotte per lungo tempo. iX 
i^Yn Grati travagliata ^impedimento di Vnna ^ in Corfica fù; offervato 
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piti volte , ricorrere alla Paritaria , ed alle Foglie del Fico , re'Perlodl'flel 
male, ecbe per mezzo di quella Medicina riceveflc giovamento (enfi bile . Licp- 
po molti anni , venendo à mori e eflfo Cane , Il Padione lo tc aprire , evi tro- 
vò nella Velica vna Pietra digroffexza . quanto vn Vuovo di Piccione . 

DaqueftiCali , e da fluenti lucceffl ogn'vno può cavare « e può dedurre 
qualche precetto , e qualche Aforifmo , per intendere la natura delle parti com- 
ponenti. alcuni corpi , òpcr remare d'applicare li particolari Semplici alle parti- 
colari Malattie del corpo humano , per l'Analogia degli Agenti , e de* Pa- 
zienti. 

OSSERVAZIONE 
VIGESIMA QVINTA 

T JLL’ILLTSTRISZ' ET ECCELU SIG. • * 


MONSIGNOR VESCOVO, 

E PRINCIPE. 


di Varmia . 

t 

Intorno alcune Piante , che prò ducane effetti Str aordina- 
tij , e Curiojì . Rhus Àdyrthi Folta Monfpe - 
hoc a B. pin . 
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lei naia Certofa di Genova fu oflfervato , che alcuni Bovi mo- 
riiTero avvelenati , per havere pa fciuto il Rhus Mynhi Folio? 
Che le particelle di quella Pianta lìano corrofìve , -fi verifica 
dall'Esperienza , che habbiamo della Decozione delle fuc Fo- 
glie , fatte con Acqua , e Sale , ed effcre vrili a guaritela 
Rogna . Le Belìie non Cogliono cibarli di quella Hcrba , edi 
Aledici non la preferivo no internamente a Morbo alcuno . 


FrexintlUfivc Ditlumnum j4lbnm Butth. Pin. 

Se colFiocedellaFra Amelia , ò Didamnum Album recentemente tirato dalla 
Pianta , toccammo gli altri Fiori , come Refe , Viole , Garofani 1 , Floridi 
Arancio ike. tutto cheiiano odoriferi, Cubito perdono il loro Naturale od ore, e ri- 
tengono quello della Cuda ut Fraflìn eli» . Sono gli effluvi), Ole parti voi arili di 
i que- 
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quello fiore quelle, che penetrano in vn'inftante.e fanno qnefta pronta imprtf- 
fione del Tao odore negli altri Fiori ancorché quelli fiano odoriferi . 

In tempo di Pefte Cogliono comporre vn Pomo odorifero di Laudano , eAro- 
mati diverft , per pccfervarfi dal Contaggio , odorando fpeflo erto Pomo : 
Altri con Camphora , Laudano , eStigo d'Allio ne fanno vn altro più Sempli- 
ce : aqueftovliimoaggiungercilaTimuradelFiore di Fraflinella v delle Ra- 
dici di Valeriana Minor , e dalle Radici di Afara Baccarà , cavara con Spirito 
diVmo , epoievaporataaconfiftenzadi Liquore glutinofo : E per mancan- 
za di Spiritodivino , quelle tre Piante ridotte in Polvere , mefcolate col Su- 
go d’Ailio, Camphora , e Laudano potino fupplire al bifogno , e all'Energia 
delprefervarivo , oereflere Piante diiomma attività , corroborami , e com- 
porti di effluvij Ballamici, e opporti alla corruzzione, e putredine.. 

Nelle Montagne defl’Ifola di Corfica alcune Piamedi Ca Ragne al numer. xx. 
havevanoi Tronchi maggiori , ed i Rami , torti , e crepati , e tutti guarda- 
vano vnmedefimo polo , e parevano non fola mente fpirali , ma ancora , che 
unitaffero il giro deU’Elitropto : Non ardifeo affermare , che ilCartagnofia 
PiantaSoIare , puòeffcreciòfeguito per vn Fermento , ò Succo meffo in mo- 
to nonregolato nella Pianta ; òdacaufaeflrinfeca r cioèdalle Pioggie intem- 
peftive, oda calore eccelli vodel Sole fopragiunto. 

Vicinol'AbbadiadiS.Salvadoredel nortro Ordine Cirtercienze , che è nel- 
lo Stato di Siena y vi fono alcune Montagne fornite digroffi Alberi di Cafta- 

f ne , dalli quali geme vna Gomma , ò Lagrima dr color di tane - r overodi 
par Antimoni» . Quella dai Filici merita di eflere raccolta , eliminata , e 
fperimenrata , le forte qualche aftringente , e qualche filmante , vgualealla 
Terra Catecù , applicandola eileriormente , e vìa ndola interiormente perfoc- 
corfo delle Malattie degli huomiut. 

Per ingrafsare il Terreno , e per coltivare le Piante di Arancio , Limoni, Se 
altri agrumi vfano in Roma di mettere parte eguale di Stabio , ò Letame , e 
Rafura , ò Lima turaci Corno di Bove , eciòdue volteranno , rimovendoil 
Vecchio già sfruttato per mezzo delle Pioggie , e delle manuali irrorazioni ; 
edamifura , che quefti corpi fono macerati » viene nutrita , e mantenuta in 
vigore la Pianta - 

Hanno Efper ienzà nello Stato Veneto , chele Viti, ò M agitoli efpofti al ca- 
lordel Sole , fe g odono del benefizio delle fuc efficaci irradazioni daU’horadt 
mezzogiorno fino alla fera , producono Vini Eccellenti , e di fquifitogufto -, 
quelle Viti , òMaglioIi , che hanno il Soledalla mattina fino a mezzogiorno, 
non riefeono motto buoni, e di guflo eccellente . 

Per migliorare il Vino , ma in piccola quantità , fidevevftrelafeguente 
induftria . Quando l’Vva è vicina ad efsere vendemiata , fi fegna col coltello 
a mezzo taglio vicino ilfuorampazzo , acciò refti fu la Pianta pentolone , e 
che vi rimanga per due , ótre di , fenaa cadere , e poi fi vendemia , e cu- 
ftodif.c il mollo fecondo l'arte ; overo fi ripongono sii la pagliai rampazzi 
alSole larghi , òfotto vna Loggia infolataper v.ò vi. giorni avanti di pi- 
giarli , e di tirarne il mollo ed in quello altro modo potranno godere vn 
Liquore limile a quello di Spagna , tele Vici faranno di ottima qualità. 

H Vino di Toccai in Vnghcria è il migliore , cheli poffi offerire advno 
Stommaco debole , nonfolameme per ragione delle Viti , ma anche del Ter- 
reno , perche è mirto di miniera doro ; e bene fpelso la Fermentazione della 
Terra , ed il Succo delle Viti , overo la forza del Tartaro di cfso Succo fh 
vna fpccic di fublimazionc della rtcfsa miniera dell’oro, in modo che fpinge 

fuor 


fuor di Terra filamento d’Oro Mafficcio attorno fi gambo delle Viti , quali 
a modo diCufcuia , ma non fi folte di fibre : Che il Tattarodi quello Vino 
contribuifca a mandare Copra Terra quefte filamento , ò fluori d’oro lo de- 
duco , perche hò veduto in Vienna granelli d'Vva , chehavevano iil pedi- 
colo , e Tarlilo di eflò Acino d'Vva , che era incruflatodi oro , in mezzo al- 
l'involucro , ò pellicula di eflfo Acino : Li Chimici potranno preparare fa- 
cilmente vn oro potabile dal Tartaro , t dallo Spirito di Vino Ce etti offerva- 
rannoil Mcthododi Raimondo Lullio. 

Nella Pievedi Quero nello Scalo Veneto hanno i PaeCaniEfpericnza , che 
il Grano , ò Frumento Ceminato il di 4. di Novembre , giorno , Dedicato a 
S. Agricola , produca copiofa Mette : oltre la Fede , polliamo aggiungere , 
perche a U’hora anche le Piante , e le Foglie degl’Alberi , hannomarcito prin- 
cipalmente in quelle Montagne . In quello cafoponno contribuire vnafpe- 
cie di Letame , e di Nitro al Terreno , e renderlo maggiormente ingraz- 
iato, e Cecondo. 

Tutte le Corti di Poma , e Frutta con grotta Scorza , come Aranci , Limo- 
ni , Meloni , &c. colte acerbe nella Calabria , paflandopoi il Mare con ef- 
fe , da Reggio a Metti na , vengono incontinente a maturità ; e gli Hortola*- 
ni della Citta di Meflina Cu quella ECperienza , raccogliendo , e ammuc- 
chiando molti Meloni immaturi , per Carli maturare in due giorni , viverfà- 
no Copra due , ótre lecchi d'Acqua del Mare , ed in 24. hore ne riportano 11 
defiato fine , di venderli maturi , precifamente efsendo Meloni di rifiuto , 
edell’vltima mano. 

Per la Campagna di Catanea nella Cuperficie di alcune Piante di Felce Femina 
di Mattinoli , (opra l’vltimo triangolo delle lue ale pinnate , fi èoffcrvatovtia 
Veflichetta , dura , della grolsezza di vn granello di Pepe , quale mangiata 
dai Paefanihaveva il Capore grato , e dolce di Manna. 

La Rugiada , (lagnante nelle Foglie del PCeudoAmmi del Fufchio, bagnan- 
dole mani de’Contadini nel tempo , cheCegano ilgrano , hà loroptima gon- 
fiato , e poi (opra a i2.hore vlcerato le mani , non molto diflìmile da quello , 
che farebbe vn Cauftico . 

Nella Città di Brindis nel Regno di Napoli , ove accade ogn’anno quella Ef- 
perienza ; i Pazienti per otto giorni fono (lati obligati a far fi Medicare, òcomc 
fofsero (lati (conati dal fuoco , òda vn Vellicante : Ofservazione , che ci con- 
duce a qualche curiofo tentativo con altre Herbe , anche Calutifere , fervendo- 
ci della Rugiada colta Coprale loro Foglie ; come della Myrthis Montana -, 
Meum , Panax Afdepias , Gentiana , Angelica , Caryophyilata , Cardo 
Benedetto , Imperatoria , Valeriana , Salvia , Hominum , live Selarea , 
Qoluslovis , e limili, s,' ■< 

Havendo lafciato Copto vna tavola certa quantità di Afara Baccarà con 
Cue Radici freica , perche i Gatti vi gettarono l'opra la loro Vrina , trovai 
ruttala Camera infetta divn odore acuto , fintile in tutto allo Spirito di Sa- 
le Armoniaco , overoal Sai Volatile di Corno di Cervo : Ama quello Ani- 
male lodoredella Radice della Valeriana parimente, come quello della Menta 
Cattaria Vulgar. B. Fd dame ofservato quello medefimo odore mettédo qual- 
che picciola porzionedi Bragia accela. dentro vna pignatta , nella quale fia 
fiata lungo tempo deU'Vrina humana ; e mi parve li manifello , eli velli- 
cante lo Spirito di Vrina la prima volta , che m'accadde quella ECperienza , 
che all’hora propoli di cavare cfso Spirito col mezzodella Cenere diFrafche 
diLegna. . 

Quefto 
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. Quello odore portato fovente alle Narici delle Donne , che patiscono va. 
pori Vterini , e doglia diTefta , èriufcito loro di molto follicvo , e di mol- 
to commodo , perprepararfi in ogni luogo , e tempo , efenzafpcfa. 

Dicono , chele Foglie della Mcrcorella , bollite , e applicate cosi molli , e 
cepide in buona quantità per lo fpazio di quattro horc in circa , fopra il Ventre, 
muovano il corpo. 

v. ' . ■ | # 

C fiuto , òPmJ , fi vi BraJJicà . 

« > 

Invna Communità nel cuocere vn Pignatto di Cauto , òVerzi , fùmefso 
dal Cuoco fui bel principio in elio Pignatto vn poco d’Olio d'oliva ; immediata- 
mente due perfone vno doppo l'altro , afsenteil Cuoco , pcringrafsareil Pi- 
gnatto , vi verfarcno ancora effi gran copia d’Olio : neldiftribuirepoi la Me- 
ncftra , trovarono , cheilCaulohaveva abforbito tutto l’Olio , e non appa- 
riva , chcvenefofse Aatomefso . Ogn’vno fi maravigliava di ciò, perche tut- 
titre confefsarono la loro operazione , e ci hanno ingegnato , che perh&vere 
grafsa quella forte di Herbagg io , bifogna vertervi l'Olio poco prima di metter* 
fi a tavola, anche per la Finca habbiamo materia da ragionare. 

Trfigium five Rat* Hjptricoidts Io: B**h fivt AndrofcmHm 
fctitdum Cdpintln tonfi jfimui fiUmtmis 
don atti fi. pin. 

Quefta Pianta non fcpafeiuta dalle Beftie , mentre c Verde , efrefea , forfè 
per la forza dell’odore grave , Analogo all'Òpium . Ella perla Nota Generica 
delSeme , e del Fiore è collocata uà le fpecie diHypericon , ed è ancora Vul- 
neraria. 

Trovafi nelle Ifole di Candia , di Capri vicino a Napoli , di Sicilia , della. 
Corfica , ed in altre Contrade Marittime molto frequente Nell’Ifola di Capri è 
conofciuta fotto nome di Herba Caprile , per l’odore hircino ed il Medico Gen- 
naro Treglio in Anna Capra fuole vfarla ne’Cly fieri per la Diarrhea con gran 
profitto uc’Pazienti ; In oltre tali Clylleri giovano ancora a difeurere , e ad- 
dormentare i Flati , mitigare il dolore , e a fedareitormini degl’lnu (lini, bol- 
lita nelle Decozzioni convenienti a effi ày fieri . Stimo , che tutti quelli effet- 
ti fiano prodotti dal Solfo Narcotico , che ftà in quefta Pianta , eperò fipo- 
potrebbe tentare di vfarla per bocca in vece di Ladano Opiato , edi Cynnelof. 
lum maius V u Igare C.Bauh li Contadini della Corfica Medicano con fucccpo fe- 
lice le ferite delle Beftie quando fono verminose col Sugo di quello Andiofe- 
mumhircinum , òFoetidum fepradetro. 

Il Clyftere femplice fatto con Decozione di Centauret Minore di Androfe- 
mumhircinum , Sale , Olio , eButiropuògiovarea Dolori Colici . 

Da medefi mi Contadini hòfaputo , chele Lumache colte fopra leFoglie, e 
fullodella Catapulta fiveLathyris Maior Cafp. Bauh. c .poi mangiatecotte t 
habbianodatoloro vna buona Diarrhea. 

Vn Cacciatore delle Montagne dello Stato di Modona mi diceva d’haverefpe- 
rimencaro , che vn Cane di Caccia ritornarla cafa del Padrone doppo ha- 
vei lo donato ad alcuno , alla prima vfeita , che farà , fe dal medefimo Padro- 
ne farà fiato adefeato con vn poco di Formagio mafticato , nel quale fia fiato 
mefsovn poco di Herba frefeapefla diFilixmas Matthioli , ò vnpocodella di 
IciPolverejRelazionehavvtadalR. d. Antonio Grandi di Gaiato. 
jì : i T 
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ni Porci cflcndofi cibati del Seme di Stramonium ritnafero Storditi , Vbriachi 
lofpazio di hore dodici , e nel caminare cadevano , comefe foffero indeboliti 
ncllcGambefirafcinandoleper Terra . Li mede fimi Semidi Stramonio pelli , 
int'ufi nel Vino , e dati ad'alcuni Sbirri per opera d'vno Scaltro Pacfano, irritò 
èturbòlafantafiadieffi Sbirri , in modo , che disputando fri di loro , eSo- 
flenendol'vno , che vna Gallina ( cafualmente pattando vicino la Menfa, ove 
mangiavano ) folle vna Capra , vennero alle mani , terminando la riffa con 
qualche ferita nel moftacciodi vno di cffi . 

Circa gli anni 1674. in Corfica nella Terra di Baftelica Giurìfdizione di Aiac- 
cio incautamente furono date alcune Radici di Paftinaca ad’vna Signora delle 
Principali del Paefe , in mezzo alle quali fi trovò vna Radica di Cicuta, diche 
cibandofi la medefima Signora divenne fuori dife , facendo pazzie diverte, frà 
le quali raccontano , che flette nuda Ventiquattro hore , e che le Donne , e 
gliHuomini , che vedeva , erano da lei provocate , e richiamate a LufTuria. 
Se la Mandragora, fiimata , e ricercata, con tanta avidità dalle due Donne 
riferite nella Sacra Scrittura, poiché vna di effe per il dono delle Radici della Ma- 
dragora , cedette il Thoro per vna notte all’altra , fiano efficaci a promovere 
Venere, ònò Non hò potuto conciliare l Hiftoria conia ragione Finca . Vi è 
apparenza , che l'Oppio facendo furiofi gli Huom ini , cosi ancora la Mandra- 
gora fervifie per eccitare il Maritocolfuodbo,eflcndo Narcotici. 

11 Signor Antoniotto Pallavicino Gentilhuomo Genovefe , dimorante inS. 
Pietro d’ArenadeGderando Medicamento per divenir magro «pigliò certi Bro- 
di , ne quali egli havea fatti cuocere le Radici di Tithymala Épithimi Fruda 
dalvolgodiSeltridiPoncnteconofciutaper Hcrba Varego , con la quale Me- 
dicina gli fopragiunfe vn crudele accidente , e fe nc mori a Capo a Venti 
hore. 
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Intorno effluarii (Ir/maianti ~ a prodi pio/ì dittante 
Piante , e di alcuni Animali . 

j4nonisL*ieAHtnSpÌHtfM , TUrt ftndmlo B*uh. Pi» 

:uni Contadini della'Sicilia in travagliando nella Campagna , 
nel tempo della Meflc per non edere mdleftati dalle Molate , 
vlano di tenere in Capo la fudetta H:rba accommodaiameiÀ 
dentro , e metà fuori delia oro bcrctra : è quefta Pianta Vifco- 
fa , con odore di Theriaca .Mi •fi! recitato , che loSpeciale 
dello Speda le della Città di Gaeta renclTe alie Feneftrc della l’uà 
Bottega vna Pianta , l’odore , e gli efduvijdella quale impe- 
divano , che le Moiette nonentrafsero nella medefima Bottega . Se adoperar* 
fe egli queitafpeciediAnonU , avero la Coniza Major , Vera Lobellij, •òTa» 
nacetum crifpum,overo lo Gnaphallio,non affermo,egli non comunicòin Vita. 
fualHerba ad 'altri ; nc in quella Città vi erano -curiob di Botanica chela cer- 
cafsero , e che la fapef.cro inveftigare . 

LAfara Baccarà Matth tenuta in mezzo ai panni , li preferva dal Tarlo, in 
Sicilia vfanodi mettere lefqgliedeirAbfinthmm vulgare, òla Lavendula per 
riportarne quello benefìzio. 

Li Gamba» fono trafporuti a Vienna vivi nè Celioni fopra i Carri, perche nel- 
J’Aulìria , nellaMoravia . ed’in altre Provincie della Germania fono in gran- 
de abbondanza , e groflìJ triplo piu di quello fi pefeano in Italia : Se avviene 
però che vn Porco paini lotto il Carro , che porta i detti Gamberi vivi , fubito 
muoiono tutti . Quindi è che fono obligari i Contadini a cuftodire il Carro 
mentre viaggiano , c mentre all Hofieria ripofano in rinfrefcando i Cavalli ( 

T a all'ho- 
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all’hora levano le rote del Carro acciò poffi il Carro pofare a Terrà r , cd infime 
quviarc il pafsaggio ai Porci (otto ij medefinao Carro . La forza degli effluvi) 
del Porco in queno cafo , pare che fiano molto potenti , contro la tcffltura del 
Gambari. 

SAVÌn*fili»T*m*rif(i B.fin. Mttih. 

Per l’Economia dei Padri di Famiglia quella Pianta deve efsere in molta (lima. 

Nel Monaftero di Maziers dell'ordine Ciftercienfe della Borgogna , i Monaci 
hanno Efperienza di prefervare il Grano dalle Blatte , Tignole , e dal Tarlo , 
mettendo vn Manipolo di Savina in mezzo ad’ vn macchio di Grano : Il mede- 
fimo effetto producono le Foglie , e le Radici deli’Eleboro negro di Matthioli , 
Sepolte in vn mucchio di Granp • In oltre l'Aglio fregato (opra le Affi del Pavi- 
mento , òdi quei Celioni , ove è collocato il Grano , e fopra le pale , con le 
qualialzàno , e paleggiano il Grano , e le Biade non permette , che cfsoGra- 
no li corrompa -, gli effluvi jdcll’vna , e dell'altra Pian» , ponno te nere lon- 
tani , e fugare gli infetti, & il Tarlo. ' 

Le Foglie , e Radici dell' Afara Baccarà parimente fftuate in mezzo alle Caf- 
fè, ove fono ftipati panni di Lana, li prefervano dal Tarlo. 

Il Mercurio volgare chiufo in vna Cara ffina diVetro , fe farà tenuto nelle 
Cafse piene de panni di Lana , cottimo prefervaiivo dalle Tignole . 

VnaCandelladiScvo , fituata dentro vna Man izza , ò Alan Sgotto di pelle 
impedifee , ch’il Tarlo non lo confumi . 

In Corfica è nota àPaefani della Provincia di Ornano vna fpecie di Gnapha- , 
lium minimum Supinum Pólygalx argenteo folio , colla quale riportano due 
belle Efperienze ; Per la prima eglino compongono , e formano vn mazzetti- 
nodi queft’Herba Gnaphalium , con la quale toccano alcune volte la Carne t 
recentemente macellata , overo lafciano detto mazzettino di Herba , all’Vn- 
cinodi ferro , ove fi Tuoi appendere elsa Carne frefea , c con quello Antido- 
to , rella preservata dai Vermi , e dalle ova degli infetti , e delle Mofche . In 
fecóndo luogo , il mcdelimo Gnaphalio , chiufo dentro vn mucchio di Gra- 
no , hà efficacia di prefervare, e di cuftodire dalle Tignole , ò Tarlo efso Gra- 
no profitte uolmcnte . 

In vece di quello Gnaphalio Polygalas , argenteo folio , alcuni habitato- 
ri nella Terra di Corte in Corlica adoprano Io Gnaphalium vulgare deferitto , 

'e figurato da Mattinolo , e da Durante racogliendolo prima, che efea il Sole , 
la mattina della Fella di S. Gio: Battilla . E ne riportano li medelìmi effetti , 
che produce il precedente : Corrifponde quella vltima Hiftoria aU’Efperienzà, 
che hanno i Contadini della Terra di Gualdo nell' Vmbria , Li quali chiamano 
lafudetta Herba Verminara , colla quale Medicano le Beltie Bovine , ePecco- 
rine , quando internamente fono travagliate da’Lumbrici , Se cilernamente 
dai Vermi , generati nelle loro Piaghe , legando al collo di quelle Beftie , vn 
mazzetto di effo Gnaphalio vulgare. 

Dàqualched’vnohòintefo , che l'Herba Agrimonia B. pin. Dod. o fia Eupa- 
ratorio degli Antichi legata al collo delle Beftie fudettc , fia ancora Medicina, 
e prefervati vocontroLumbrici , ebifognadire , che tutti quelli buoni effètti 
fia no prodotti dagli effluvi j di effe Piante . 

Il Dottor Ovidio Mont' Albano , Letterato Bolognefe nella Dendrologia dell’ 
Aldrov&ndo riferisce , che fituato vn pezzo di Affe,ò Legno diSorbo,detto Cor- 
- roics 


mler da Fra n cefi , e fepolto in vii mucchio di grano , ò di Biada, venghi etrli pre- 
ferva co dal Tariti, c dalle Blatte. ^ 

SoUhmm Horttnfe Métthitl. 

Nella Morava alcune Donnicivole per conciliare il Tonno all! Bambini, che 
gridano nella Cuna, ònel letto, mettono vicino à detto Bambino, vn mani- 
polo di Solanum hortenfc,eon che prontamente erto Bambino , quieta , e piglia 
Tonno: La caufa di quello effetto , deue darli agli effluvi) Narcotici, & anco 
perche i pori de' Bambini Tonno fufceptibili , e più. capaci degli adulti , à 
riceuere l’impreffione di effi effluvi j della Pianta . 

Vn Signore di qualità, parimente nella Moravia m'attefta, che le Tpongic 
delle Rofe Sii ve li ri, dette Bedeguar, faccino il medefimo effetto, collocate nella 
Cuna dei Bambini. 

Al Fluffo immoderato di Meftrui, è in vfo dalle Donne di Moravia'*, il feguen- 
te fomento,che deve effere applicato più volte il giorno, per alcuni di, con ot- 
timo Cucce fio; Pigliano quantità di fiori di Papavero Silveftre, foprà il qua- 
le, infondono vn Boccale di aceto forte, d'ottimo Vino, più ò meno, à pro- 
porzione delli fiori , edoppotenutiin fu (ione per quindeci giorni, rifcaldano 
effoaceto, ebagniando, pezze di lino doppie , e calde quanto può tollerarela 
paziente, le applicano fopra il Pubbis , reiterando più volte, comefopra. 

Nella Germania nell’ Aulirla, e nella Moravia vfano, con vnatal pegola 
negra liquida vngere le affi, fopra le quali, girano le ruote delle Carozze e 
Carri , che è preparata di dee. 

Quéfta tal pegola guardata, e rimirata, e anco odorata più volte il giorno 
da quelle Perfone che fono travagliate dall'Iteritia ,ò Spargimento di fiele , 
vengono liberate Touvente da euo morbo , fenza l'vfo di Medicamenti in- 
terni. 

A Medicare la fopradetta Iteritia , mi viene afiìcurato, chelaTencha appli- 
cata Viua, fopra lo Stommaco del Paziente, rinovando il Medicamento più d* 
Vna volta, fiacofafalutare: Pigliano vna Tencha involta dentro vna Salviet- 
ta, à dueò tre, doppie, indi la legano àtraverfo fopra lo Stommaco dell'infer- 
mo, fino che moia. 

. Altri in Italiacon farina, ed vrina del Paziente, fanno due, ò tre fritelle ’ 
quali dati à mangiare ad vn Cane, reftano effi liberi, ed infetto il Cane.* 

Alla doglia di Panza dei Cavalli , piglianovna Talpa viua, che tengono in 
mano , e la ftringono fino à tanto che muoia , allhora , quel tale , deue ftrifda- 
re, e fregare con la mano infetta dagli effluvi; della Talpa, dal Collo fino alla 
Panza del Cavallo più volte , per rihavere indi effo Cavallo fciolto e libero 
dalla doglia. 

L'Vcccllo detto da’Siciliani guardato da vn infermo, che travagli 

dell’Iteritia , ò vero Spargimento di fiele , e riguardato reciprocamente dall* 
Vccellofudetto viene fperimentato per medicina prodigiofa , e falutare.creduta 
da Filici moderni prodotta dalla forza degli effluvij . 

In Sicilia, & in Calabria alcuni Albert de Fichi , non producono à maturità 
le loro frutta fenza l'aiuto delli Fichi Salvatici, che applicano nella feguente 
maniera. 

Subitocheeffi Fichi Salvatici hanno portato il lorofrutto, di vna mediocre 
prodezza , Pigliano, fette, òvero otto, di effi Fichi Salvatici , e li infilzano 
ad vn filo di Spago òdi Giunco, e poi li appendono ad vn Ramo, di quei Fi- 
chi " 
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chi domeftici, che fogliono effere fenzaqueflo aiuto, Sterili: Et all' hoc* rie-*- 
fcono fecondi, e aiti à mauurare le luro fruita, e buone à mangiare. 

Ridimi Fulgori! B. fin. 

Hauendo, colte, e Seccate in mezzo alleCarte le Foglie, con le Cime tenere del 
Bicinusludetto in PaK imo , Orca il mefe di Fcbraro Gllcrvai, che cileno im- 
primeffero in else Carie vn odore Narcotico, noiolo , e molcftu: Hò penfato 
perciò di farne alcune infufioni, replicate, in Oglio di Mandorle dolci , per 
tentare di mitigare il dolore della Podagra ; 'Parimenti mefse ,efst foglie irrfufio- 
ne , in Aquavite Vorrei tentate, fe pollino giovare àrifolvere membra oftrutte, 
e indurite, perche mi pare , che quella pianta , habbia effluvi) molto atr iui , per 
mollificare le parti animali , e per fopire il dolore in grazia di eflì .effluvi) 
Narcotici. . ; £ i 3 ^^) 

in molte .Città della Sicilia le Donne hanno.pQfitlua efperienaa di provocare 
il Latte doppo il loro parto, applicandole foglie verdi, .del fudeito Ricinus fo- 
pra,entrambi le mammelle,, multandole ogni -fei horc,,e.ciò per io Spatio dà 
quattro,. òcinque giorni; E viceverfa voleudo feccareefso , latte , applicano le 
foglie del medefuno.Ricino , fopra le Corte , ,ò dietro le Spalle , di rilcontro al 
Sito delle Mammelle, come lopra , e nè ripartano il defiderato .effetto. Quella. 
Pianta è conosciuta in Palermo ^ol. nome di Ciarvana, c di iPimodattilo . 

sAntjjrii J) odo tu i . 

Per Teftimonianza di Pietro Bellunio habbiamo , che le Capre , ancorché So- 
li te à devorarc ogni forte di Pianta , non gurtano , ne fi pafcontxdi -quella 
Specie diAnagvris per il cattivo odore, e ingrato fuo.faporci e venendo le me- 
dcfiine, artreue dalla fame , a mangiarlo , & à dcuorarlo , accade, .che il lat- 
te, & iiifermaggio, che rifulta da. queflo^afcolo , de viene dato in -Cibo à gli 
huomini, provano indili 1 eficiati Diarrea. eV<mito. 

Ilfuolegno, Pepa rato dalla Corteccia, ie farà rafehiaio , e rnefjo in fufìone 
nel Vino n/?r due hore incirca, purga violentemente perfetto, e fopra : 41 me- 
defìmo effetto produce il Scmedi quella pianta polverizato, c dato in Vino , al 
pefo di mezza ed vna dramma . 

In Palermoquefta Specie di Anagirisèchiamata Zoira, ,e.dal Medico Phifico 
D Felice. ..... Mi viene riferito , che le foglie di quella pianta, infufficien- 
tequantita, amaccate & applicate à modo di Cataplafma Sopra il Torace, fino 
alla gola, così fredde, arredino il Vomirò di Sangue, replicare vna , òdue 
volte: Stimo, che quello effetto proceda per ragione delti .ftluvij Narcotici, e 
rnc lopetfuadcJ’odore naufeofo, che fpira quella Pianta : In oltre', che le foglie 
Contuie, St ippiicateàmododituruoda nelle Narici, ifianovt ili. parimente ad 
«rreftarele Emorragia del Sangue del Nafo: Che', per difsenteria agli huomini 
fiaftatafperirnentatacffi:ace prima contufa , epoi meisafopra il Pubbis, & an- 
cora fopra l'ofso facro a modo di Cataplafma , de all’Emorragia di Sangue da .la 
Natura delle Donne jfi applica. come fopra, ira yn fdso , & vn'alrro , con otti- 
mo fuccedo. 

Alcuni Cacciacteri della Città di Palermo , hanno efperìenza , ch'il Legno di 

S uetto Anagyrùapplicato, e legato al. Collo di vn Cane, che cominci , e che 
iafegno di divenire rabbiofo, ha bòia forza di efàiagucrc, quei fermento, e che 
lo preservai dalla Rabbie. 

In 
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In tempodiPefte fi è ofservato nella Boemia, chel’infcttione, e Contacelo di 
“» , ^-attacchi , e ft«ugum«nti prontamente iHTDuelte’Cafe, oue fi lavar*. 
Mi «»n Saponi; Quindi* , chrin taleaccide^^fcgi^ 

. Ivarfe fVibri della Caia propria habiìara . Dtlognarta* 

Vn Monaco Vecchio mi diceua che lauando le Tonicelle dilana bianca con 
fero i ndrd?[^dìchr ne ’ ha “ CfSC fperimcnU10 > fchefcfseTTonifcellfc genèraf- 

Per Medicare .alcune Malattie rifolvo di nutrirecon herbe fpecifiche i polU.e 
ed alto Animali, e darli poi in cibo a pazienti opportunamente, indotto dall'- 
efpenenze, che il cibo prefo da eflì animali facci quelli affetti Urani 

alla pag ' 8 *:Monfieur Petit Pomet nell* 

IJ Auguflus Tonnerm lib. ti. Epiftol. Medie. Phiiofoph. 

Epift. i <5. Rifenfce che in tempi Eftivi , negliaUiMonti della Stiria fi trovi vna 
certa Manna che fi attachi alla corteccia degli Alberi Refiniferi ; adinftar 
Nivis . Non habbiamo in Italia notizia alcuna di quelle due fpecie di Manna : 
Evenfimile , che fiano fpecie di Gummi , ò Lagrima Refinifere , eperl'Ana- 
logia che corre ttàeffe , e la Manna di Calabria , fiano fiate Battezzate col 
nome di Manna attefo che la Manna Genuina dcveefferc efculema, òSoluti- 
.va t dolce , e Relativa a quella deferiteli dagli Antichi. 
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OSSERVAZIONE 
VIGESIMA SETTIMA 

ALL ILLTSTK1SS. ET ECCELL. SlG. 

CONTE DI CAPACI 

Capitano della Gittà di Palermo. 

Intorno * *varu Effetti curioft , prodotti 1 
dalla datura . 

N Gorlica vn Bove , che pativa frequenti giricapo , precipitan- 
do nc'foffi , doppohavere perduto la villa d'vn occhio , Kì fat- 
to ingralìarc a bello ftudio dal Padrone , per poi detonarlo al 
Macello , come feguì . Mono l'Animale , gli fri divi fa la ie- 
lla in due parti, ed oflervato , che la metà del fuo cervello , 
relativa al urodeli occhio offefo, era tutta già impietrita, co- 
me Saffo duro, di colore bianco, e l’altra metà di cervello fo- 
pra l’occhio (ano era dentata , come calcinaccio , òtophi , generati iiiU'Arti- 
colazionedi alcuni Podagrici . Vn'Hiftoria limile a quella viene riferita dalle 
Efemeridi Curiofedi Germania dell'anno primo Obs.26. come potrà ogni flu- 
diofo confrontare per fuo piacere . 

Parimenti inCorficafil trovato nella cavità della Verga d'vn Porco vn Cai- 
culo , quanto vn nucleo di Dattilo , che pefava circa ad vna Dramma , e 
mezza : egli era bianchiccio , ed oflervaro da me col Microfcopio , pareva 
tempellato di Berilli , òingemmamenti, come Sali . Stimo , che la depolìzio- 
ne de Sali deli’ Vrina di quello Animale in vece di Bagnare nella Velica , fi lia 
coadunata , e trattenuta nel canale della Verga , ove fecero i fudetti Sali vna 
taleconcrezzione. 

VièEfperienzainltalia , che il calcolo trovato nella Vcfica dell huomo , ò 
delle Belile lia Medicina efficace a quelli , che travagliano d'impedimento 
d’ Vrina , dato loro a bere al pefo di vna dramma . 

E opinione in Italia , che dove nafee l’Agrifolium ivi li trovi foventc la Mi- 
niera dell' A lume : a quella OfTervazione aggiungerei , che ogni volta vicino 
aquefla Pianta fofle qualche Miniera Sulfurea , Acque Termali , e limili , 
in quello cafohavrei per contrafegno l'Agrifolium più probabile a indicare , e 
a trovare efsa Miniera di Alume , attefo che quello follile non fuole produrli 
guari diflante del Vitriolo, cdal Zolfo. 

La Miniera dell'Alume della Tolfa , è vnSafso duro , che imita la Calce , 
di colore d'vn bianco verdiccio , e di faporc alquanto Salato . 

ri. * Vn | 
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c Vn Giovine della Serra , Pieve di Scopamina , nella Corfiea , ammoglia- 
toli d’anni xv. in circa cohabitò con la Mogliefei giorni nel medefimo Letto , 
lenza poter contornare il Matrimonio , e credeva per cofa indubitata , ch’egli 
fofse flato Fafcinato, eincantatoda qualche Maliarda . Perche tutti gli Arabi, 
e tutti gli Affricanifono ordinariamente inclinaci alla fuperftizione , quindi è 
die gli Habitatori della Sicilia , della Corfiea , e della Sardegna diano Fedefa- 
cilmente allefuperflizioni . Mi riferiva il medefimo Giovine d'ha vere vfatovn 
Medicamento , che iFifici Moderni riputano per Baia , cioè d’efserfi egli ciba- 
to in compagnia di fua Moglie dell’ Vcctllo , chiamato Pico , dai Cord, Pica» 
rone,lefso, e indi ne riportarsela dcfidcratafalutenell'crigere , enelconfuma- 
ri: . Hòfentito dai Siciliani celebrare l'Vcccllo Pico a fimilimorbi , manoni'hò 
creduto . lo referirei quella impotenza , e quella prattica mal confumata fra 
quefiidue congiurati alla tenera Età dello Spolo. 

In Sicilia alcuni adoprano il Fiele del Corvo , col quale vngono.tutto il cor- 
po di quel Paziente , che fia molle , Se impotente al Coito, in congiuntura 
d’efsereaffafcinato , edicono , che fia Medicamento efficace a liberartene . 

E fiato ofcervato , che gli Acini , ò Frutti del Vifco , nato fopra gli Alberi 
diCallagno , dati a mangiare alle Galline, fianofcaricati , ed evacuati dalle 
medefimc , immediatamente fenza alterazione , e fenza fogno di conlumazio* 
ne • Ogni forte di Vifco deve fare il medefimo effetto , perefferevn corpo mol- 
to crudo, Vifcofo , e ind : gello. 

Che l’Aiqua Nelle Montagne della Corfiea , che feorre per lungo tratrofo- 
praieRadicidell’Alnus Crifpa Montana , taccicrepare , efcorticare le labri 
de'Paftori, chelabevono: Chiamano i Corfi quello Frutice, Vafso, ed Acqua 
Vaffina quella , che irriga quella fpecie di Piante di Alnus . 

- 11 Signor Conte Solari Colonnello delle Truppe Imperiali mi diceva , che 
neU’Vngheria fi trovafsevn Acqua , ed vn Terreno, che produceva Fiamma , 
e Fuoco , ogni volta , che in efii s'introducefse vn Baffone , ò Legno : E ve- 
cifimi'.e cheinqueft’Acqua , ed in quefloTerreno fiano materie Bituminole, 
e Sulfuree , e che quella confricazione ecciti la Fiamma . La caufa di quello 
effetto deve edere la medefima , checoncorrea rendere luminofa la Pietra , ò 
Phofphoro di Bologna. , che fono le particelle di Nitro dell’Aria , che s’intro- 
ducono con rapatura dell'Acqua , e del Terrenofudetto , e producono indi 
-quella Fiamma per mezzo dei contrailo , ed effervefeenza Extemporanea, che 
fìeguc nella confricazione , e ne’la preffione de'Sali fopra deU’Acque , e del 
Terreno . 

Nel Phofphoro di Bologna anchele particelle di Nitro Aereo mettendo in mo- 
to quel corpo Sulphureo , e Gypfeo calcinato , ed aperto , fà poi , che al 
buioriefea Jum nofo per vnafimile Effervefcenza , doppo cflere flato efpoflo 
all'Aria . - « 

Anche nella Ruffiai Polachi hanno trovato vna Fontana , la quale percoffa 
con Verghe getta Fiamma in mezzo alle Acque flefse , e fi vede da ciò aperta- 
mente , che quella preffione fatta dalle Verghe , eda Baffoni , ecciti , e fac- 
ci introdurre il Nitro Aereo . E quelli , che hanno i principi) dell'Acido , e 
dell’Alcali , e intendono la forza , egli effètti dell'Effcrvefcenza , compren- 
dono facilmente quella Efpcrienza . 

Due anni doppo l’vltimo Incendio del Monte Etna , che inondò molte Cam- 
pagne , vicine la Città di Caranea , quella materia eflinta , e bituminofà , 
benché havefse provato due Ertati , e due Inverni , ciò non oliarne conferva- 
va per così dire , di fornimento diGafsendo , il Seme del Fuoco : LiGttadi- 
. V ni 
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ni per dar* divertimento a qualche Signore ftraniero , con vnpalo , òaltro 
minore Infirumeutodtferro , facendo vn buco in quel Terreno bituminolo * 
lecco , e freddo , fubito per efso forame compariva vna Fiamma : con imede- 
fimi principi; pofùamo (piegare quello effetto del Terreno Bituminolo Sulfo- 
reo , eflintó , e freddo , che iPaefani di Cutanea chiamano Sciata. 

Per far orinare vn Cavallo , che pacifca Retrazione d'Orina , tenetelo per 
mezza giornata dentro di vna Stalla , ovefiano Pecore , ò Capre , e anche , 
che fiauoabfcnti effe Bellie , e vederete ottimo fucceffo . Gli potrete dare del 
Fieno , ò Paglia in quefto tempo : e li principi; de gli efluvijfpiegano la cauta 
di quello effetto. 

r il infegnato a certi Padri Certofini in Venezia , per l'impedimento d'Orina, 
il feguente linimento . 

IV- Scàrabei,ò Scara vaggi, Foglie di Lauro, e fette di Lardo, a tuo piacere infil- 
za nello Spedo , giralo al fuoco , e raccogli quel Vnto , per applicarlo caldo 
fopra il Pubis ; efiendo fiato efeguita , e praticata l’Vnzione , diligentemente, 
fùofiervaio , che rilaflava in modo le parti , che promovevano vn principiodi 
Rottura Intefiinale , e però ftl tralafciato fubito cflo Medicamento ; eVerifi- 
mile , chequefio infetto fiagravido di particelle Volatili , capaci a produrre 
tali effetti relaflativi, e mollicnii. 

Ftl data al Convento de'Padri Capuccini della Città di Aiaccio in Corfica la 
Limofina di due focaccie di favi di Miele ; tutti quei Frati , che ne mangiarono 
(forfeal pcfodi due onde , perporzione) furono travagliati , e cinquedieffi 
perderono il moto della lingua , pcrmoltehore ; finalmente Soccorfi di The- 
riaca , ed altro Alexifarmaco , guarirono , falvo il quinto , che ritiene, an- 
cheal prefente 1678. qualche contrazione di ella lingua . Hanno interpretato , 
che fopra il Favo del Miele vi foffe qualche impreffione di bava d' Animale Vc- 
lenofo , ed’altri , che le Api fi fiano cibati di riori di Piante perniciofe . 

Vn Huomorobufioefiendo travagliato dalla Febrehaveva in quel Periodo il 
Sangue tanto Velcnofo , cheleMofche , ed altri infetti , che lo mordevano 
rimanevano efiinti.comefehavefserofucchiato Veleno. 

Balfamo duro . ò Paftello f Minerario. 

ity. Pece di Borgogna , overo Re/ìna d’altro Albero Conifeto drach.iiij. Taca- 
macca , Succino , e Mirra ana. drach. ij . Fiori di Centaurea Minore in Polvere, 
Laudano , e S tir ace ana drach ij. & Scmis , Croco fcrup. Scmis Galbano àttLth.Yy 
Garofani Aromatici num. xx. Mafiice oncit j & Semis , Opio drach. ij. & Semis 
Bdelio , & Camp bora ana drach. iiij. Colofonia , ò Pece greca drach. iij. Re/ìna , 
ò Lagrima di larix oncie ij. Cera oncie v. Pece , ò Refina Abietina a nciej. e 
drach. iiij. Aloe drach. j. Si lolvano , e fi evaporino le Gomme fopradette in ace- 
to S. A. fi aggiungiamo le Polveri , e nel Anela Camphora, formandone vna 
palla foda. 

Pfo di detto Balfamo duro. 

R; Dram. due di quella Pafia, fifetti minutamente, infondendole in oncie 
iij. di ottimo Spirito di Vino , e poi fi metta a digerire in B. M. ò in Forno caldo % 
dimenando fpeffo, eferbarloper i bifogni. Occorrendo fi bagna, efifàpene- 
trare nella ferita quello Spirito di Vino tinto, e fopra pezza bagnata in elio , e 
poi vn’altra pezza intinta in Vino caldo, llringendo, efafciando la parte; Sebi- 
fognaffeafcritecalTamififchizza, confiringa, 

£ fiato 


E flato da me quello BalfamoSperimeiuato in Palermo, fopra vn taglio pro- 
fondo, nella palmadella roano, tràil Pollice, e llndice'con buon fuccerto : ed 
dnSacca Tanno ióoì. ftì applicato ad’vna Ferita , fonala Patella del ginocchio-, 
operando il fuo effetto Salutare in meno di otto giorni , fcnza fare corruzzione ; 
in oltre fil Medicatavi!* ferita di Tefla di vnaDonna , alla quale il Chirurgo 
bave va dati fette punti , erti guarita in meno di quindici giorni , e intuitele 
ferite recenti ci portiamo valere vtilmente di quello Balfamo , Medicando per 
prima intentione la Paziente eraMoglie di Fratello Cardaci . 

Il Padre Don Gio: Agolìino Gritta Teatino Genovefe , mi ragguagliava ; 
haverhavvto in dono da vq Cavaliere diMalta vnafpccie di Baliamo fodo , 
in pane , del quale mettendonedue drammein onde tre di Spirito di Vino, 
ottimo , indigertione per qtto giorni , cavaffe la tintura di erto Balfamo e 
jchtriufcifscvn Balfamo Vulperario eccellente . L . .. m 

Chei Turchi feriti dalle Freccie , òda altro Inftrumento confiringaSchiz- 
zarterodi quello Liquore dentro la feritacon notabile giovamento , eche a 
tette le fcritefrefche , forte Medicina eminente ; che il medefimo Padre Gru- 
fa , molte Efperienze haverte fatto con felice evento , e fopra lamedefima 
Pcrfona : Egli attefió ancora , cheeflendoli tagliato vn dito profondamen- 
te , doppoTefprertione del Sangue , aprirteli taglio , lo lavane con quello 
Liquore , epoichiufo lo Medicate , con pezza di Lino intinta in efso Liquo- 
re , con tanta felicità , che l’adopcrafse a fcrivere poche hore doppo , e che 
il giorno feguentehavendo tirato dalla fuperficie della cicatrice vnafpccie di 
Membrana , rrovafie faldata la piaga , ò ferita : Vna puntura penetrante 
fatta con forbice , fù parimente guarita . In poche hore con quello medefimo 
Liquore , e con meraviglia celebravail benefizio, che recava il detto Liquo- 
re , levando fu biro il dolore fopra la parte . 

Dà tutti gli efFettifentiti nelTEfperienze fatte dal Padre Gritta hò conghiettu- 
rato , che la Sottrazzione del dolore potefse efsere Hata feguita , mediante 
qualche addizzione.di Opio , Aloe , eCamphora , echequertapaftaBalfami- 
cafofse preparata di Gomme , e di altri Ingredienti Vulnerarij; In quella me- 
ditazione , portata la mia mente a Semplici Medicamenti , Analoghi alle Dro- 
ghe . ed'Olij Balfamici, hòcompolloil precedente Pailello. 
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Degli Albizi . Fiorenza . 

‘ Intorno le Api de ’ Menti Hyblet y e di altre ProTtneic. ' 

Hiftoria delle Pecchie, ò Api non è meno marauigliofy , chevti- 
le, perche fe attendiamo al modo del loro Governo, lo trovia- 
mo limile ad vna ben regolata Republica , e Te defideriamo gu- 
ftare il Dolce delle loro azzioni, etatiche, loYperimentiamo ac- 
compagnato dall'vtile, perla Morale, e per la vita Civile: Por- 
terò folamente in quella Ofiervazione quel che può eTTere grato 
agli Studioft della Finca, e quello che viene pratiioaioin di- 
verte Provincie intorno la Cultura di elle Api. Per l’Anatomia poi bilognarà 
leggere quelle Oflervazioni , che hanno fatte ,e ci hanno communicate nei Gior- 
nali de’ Letterati, e nelle Traiaclionis Philofophicals il Sig. Hock, Sig.Leve- 
noeck, Sig. Svvammerdam, ed altri Letterati Hollandefi, eFrancefi. 

Oflervo, chele Api f» accommodano alla Varietà de’fiori , e delle Piante, che 
produce la loro Contrada, dove fono elleno firuate: Nell' Itola di Corfica pef 
Relazione de’ Paftorile Api appetirono li Fiori di Vnedo, detto, da Corti, Ar- 
batro; Producono le Api con quelli Fiori vna Specie di Miele, che è focofo, ò 
ardente, e dicono, che la fua Cera fia Bianca, forfè dairimprelfione delleparti 
craffe del fiore , che è bianco. 

Fiori d’Hedera arborea. 

Fiori, e Semi di Ferula Matthioli. 

Fiori di Finocchio Silveftre. 

Fiori di Rofmarino. 

Fiorì di Origano, conofciutoin Corfica , fottoilNomediCunila. 

Fiorì di Serpillum , chiamato Herba Barona , ouero Alba Verona. 

Fiori dell’Albero Ilex, Leccio, dagli Italiani. 

Fiori di Calcagno. 

Fiori di Pefchi, Perfica naalus. 

Fruito maturo d’vua. Vite Domeftica . 

Fiori ametiftini di Colchi cum autumnale . 

Fiori di Cylitus chiamata, Orti caprina. Si anche Hemmera in varie Provincie 
di quell Lola. 
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Fiori di Chamefpariium CreticurtT Profpcr. Alpino, conofciuto fotto il Nome 
P di Tafono. 

L Fiori di Ericoydes lutea Cordi; fiue Euphrafia Silveftris lutea Fab. Col. chia- 
mata Arpalono da Corfi . - no. 

Dicono e {fi Pallori, che le Api non vivano, che fei Mefi , e che ogni fei 
Meli par torifeono: che ogni Cellula di Favo vien coperta da vn Ape , quando 
cova, «che non copra, che vn Colo vuouo , che in vn Alvear.o vi fiano molte 
Apigrode, mh che l'Ape, Madira, fi conofca dalle altre ai; Canto , ò grido , 
che lì potrebbe comparare, alquanto più (onoro di quello, che fogliono fa- 
re iTopi: Che à mifura, chele Api mullipiicano, cleono dallAlveario, e fi 
levano in Aria, per cercare alleggio più Spaziofot In auedo cafo fi oiTerva, che 
i vno, ò due giorni auantl la loro levata, l’Ape, Maeitra canti, ed il Cultore 
delle Api, t>enfpeflo da quello fegno, auvertito, fi prepara à raccorleiqvn 
.picciolo Alveareo, che egli tiene fotto il braccio, à viltà dello duolo delle Api 
volanti. La Stoechas Arabica di Matthiole, e del Dodoneo, daCorfi, chia- 
mata, Herba Ritta, èprofittevolc in quella congiuntura di sloggia memo di 
Api, adoperandola nella Seguente maniera. Suppdlano,& ammaccano que- 
ll’ herba, e con ella dottano , & vngono la cavità del nuovo , e quella del 
•picciolo Alveareo , che tengono Cotto il braccio. Indi procvranod'havere vna 
porzione di Meliffapeda, òmadicata nell’ altra mano, edà forza di Codio, traf- 
w mettono quello odore verfo lo duolo volante delle Api , le quali lullngate 

fi» dalle particelle , ch'efalano da qued'herba odorifera, vengono bellamente à 

p rinchiuderli in vno di quelli Alveari), cioè nel picciolo: Vngono parimente 

con le foglie di Cedro, di Arancio, e di Melida la cavità degli Alveari), col 
Jfl medefimo buon fucceÌTo della Stoechas Arabica. Seaccade, che lo duolo delie 

a: Pecchie, fidifperda, ed alzi in Aria, in modo, che non gli podi giungere 

i J'odore, ò gli Spiriti Volatili della Melida , all'hora il Cultore delle Api in que» 

do cafó , corre rifehio di perdere la Prole , e quella moltiplicazione d'.animaiet- 
ti : Latraci che fono le Api nel picciolo Al veario, fono didribuki poi in altri Al- 
veari) , preparati auanti il Volo delle Api dal Cultore della Villa , ò Cafa di Cam- 
pagna; Oltre à fiori delle Piante, dallequali le A pi Succhiano il delicato hu- 
ye more, circail mefed Agodo, fi veggono queftipafeerfi di certa vifcoGtà, che 

■t trovanofopra l'arena de' fiumi, e vantano i Partorì, cheil loronùclenon ce* 

u de al migliore, che tirano da' fiori ftefli; altri Paefani concedano queda veri- 

tà, e dicono, chele Api non accorrono fopral arena del letto de’fiumi , chepec. 
bere, ricercando acqua pura , ma non da di quella acqua corrente, che potreb- 
be inondarle, e drafcinarle perl’acqua.quando non fia qualche fpecie di Ru- 
giada, che trovano fopra l'arena, come accade trovarli (pecie ai RUgiadadol^ 
ce fopra gli Aloeri, ragione, che mi quadra molto. 

Di rimarcabile riferirono i vecchi Cultori delle Api, che quede non toccano- 
in conto alcuno i Fiori della Genida Spinola maior longioribus aculeis B. 
Pin. daCorfi chiamata Razza , ò Spina Razza. 

Nei Monti Hyblei fi raccoglie ai nodri tempi, quella gran Copia di Mie- 
le , e della medefima perfezione, che lo raccoglievano gli Antichi, e da’ Pae- 
sani, dellaTerradi Millilibòhauutolefeguenti Notizie. 

Le Api non vanno a pafeere, necercare il Miele, che tre -miglia Italiane , 
didaniidall'Alveario, e fe perqualche accidente, fi trovino per drada , e fi 
facci loro notte, in quedo cafo , fi ritirano dentro le fidùre di vn. Albe- 
ro d'Oliva, c a vicenda fanno le Sentinelle fino al giorno. Se fpira vento' 
gagliardo, per non edere trafportatc, fi prevedono di- vn Safsoiino, chcabbca*;.* 

ciano 
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ciano con i p'cdi , con che equilibrano il Corpo, e vanno volando bafso ba£ 
fo fopra terra . Le Api giovani vanno fuori a cercare , e a portare il Mie- 
le , e anco la Cera, che dringonO nei piedi, poi la Scuotono, e lalafciano 
alla difpofizione delle Api, fabbricatrici dentro l’ Al veario . Il miele nel principio, 
e come Acqua, ma fopra le 24. hore, lotrafmucano davnVafo all'altro , e 
all'hora è raffinato, per il Calore predato dalle Api. 

Quedo Paefe abbonda di Piante odorifere , e di Piante Cretiehe, e le Api 
raccolgono il Miele fopra quei Fiori, che porge loro la dagione , ediPae- 
fani hanno ofservato, che d egni Herba fucchianoil Miele, ma non vanno 
mai a tirarlo dal dori dell’ Okander , e in certe Stagioni ponno havere i 
Paefani il Miele di fapore di dori di Arancio; In altro tempo Miele difa- 

S ore , di fior di Thy munì Creticum; eneH'Auiunno di fapore, e d'odore, di 
lepta, ò di Calaminta: Fra le altre herbe, il terreno produce in molta quan- 
tità Chryfanihemum Creticum MixtumEyd. Thymum Creticum Cord. Stee- 
chas Arabica Cam. Acetofa Ocymi Folio Col. &AcetofaTuberofa Radice Lob. 
Chamxdrys Matt. Anthemis , c Cham^melum Melilotus Mart. Origànum 
Onites B. p. Nepta, òCalarnimha Vulgarit Thlafpidi varie fpccic Cidus Le- 
don, Senecio, Sonchus,Serpillum Matt. Laduca Sylvedris Match. 

Quindi è, che il Miele dei Monti Hyblei riefee piu perfetto , che altro Miele 
dell’Italia: Hanno odervato ancora i Paefani, che le Api giovani , prima por- 
tano la Cera, trà i piedi, e poi il Miele nella gorgia, ò da gola, e poi lo vo- 
mitano dentro le Cellule , e che la Cera grolla, chiamata. Propolis , è dalle 
Api tirata dall'hcrba Cornea maior vera Lobellij, e fi fervono di quella Cera 
grolla elleno per chiudere, e calafatare nel di dentro le fedirne dell'Alveario , e 
per codruere la porta, ed il forame, per dove devono vfeire, ed entrare , che 
luolc edere largo, egrande, quantocommodamentepuò entrare vna Ape , 
e ancora adoprano eda Cera graffa , per altra occorrenza , come fpieghe- 
rò apprettò. 

La Maedra, ò vero il Rè delle Api è Femina, non morde, nè menopun- 

S e; non travaglia, màadìde, ccommanda, efeella vieneà morire, tutte le 
.pi muoiono, forfè per non hauer la direzzione , di edere commandate , ò 
per altro motivo occulto; Tutte le Api verfo lacoda, tengono l’Aculeo, e di 
cotedo lato pungono, e (caricano l'Aculeo ; mà fubito fcaricato effo Aculeo , 
moiano. Dentro l’Alveario fono tre forti di Ape, cioè, le Giovani, che vanno 
a cercare il Miele, elaCera. Le Vecchie, che travagliano dentro l'Alveario, 
e la terza fpecie fono le Api chiamate Focohari, che fono di natura più rozza , e 
piti grotte , c pii! atte alla fatica , e hanno molti offici) , che fono li fe- 
guenti. 

In primo luogo fervono per cudodia deU’Alveario, e perdidefa del Mic- 
ie, percovare, e rifcaldare le oua , e fe entrade qualche Infetto, òqualche 
Animale draniero , il loro officio fi è di afsalirlo , e di ammazzarlo . e 
morto che l'è, fe non ponno tirarlo fuori dall' Alveario per la grofsa molle, in 
quedocafo, lo cuopronodi quella Cera grofsa, chiamata Propolis, ed in quedo 
modo dandogli Sepultura, fi diffondono dalla Puzza, e dalla corruzzione dal- 
iaquale Puzza, e da ogni fetore, foventefogliono morire, cperòbifogna te- 
nerle in luoghi di buon aria, e riferifeono ancora li ntedefimi Paefani , che la 
Maedra benché non travagli ella però fabbrica le Brifche, ò Faui , c precilà men- 
te, che ella nè fabbrichi vna è mezza al giorno ;. die ella produca le oua dai Pae- 
fani chiamate Lendini, e ciò fieguc nel Mcfe di Marzo , deportando ella •defsa , 
vn ouoò Lendine in ogni Cellula., lafqando chele Api poi locovano , fecondo 
. ‘ ' ' ' ihoro 


il loto officio , nel quale fono detonate ok re le Api Focenarie ~ ancora le Api 
£■ Vecchie covano, fe dette oua fi raffreddano, marcilcono è vanno male: Covato c 

» cresciuto ch'è rouo,efclude fopra quindici giorni, e mentre 11 feto è nella fua Coc- 

«, eia, èchiamato Putto, e fubitonato, edefclufo, và a cercare Miele èCera, 
f e quello accade circa il Mefe d' Aprile: Tutte le Api prevedono la pioggia, eie 
tempere, e in quella occafione fi ritirano opportunamente, e alle volte nelle 
3Ì Notti Serene rimangono fopra il medefimo fiore , doue hanno fucchiato il Mie- 
t- le, e polverio la mattinata ritornano all’ Al veario, e le ApiFoconare circa il 

a Mefe diMaggio, venendo a mancare il cibo a quella Rcpublica di Ape , fono 

ti poi ammazzate , e morte di concerto delle altre Api. come inutili mangiapani . 
il Circa L'ellezione detta Maeftra , il Cultore delle Api , nel tempo della Cova- 
i tura , vàavifitarele Api , ed’oflerva alcune ova grotte vicino ad'efcludere , 
t> che fono fuori deUeCellule , e fituatc nell'orlo della Brifcha , òFavi , eque- 
* flcova , ù Pulii grò® , fono chiamati dal Cultore dell'Al veario Turciuniati , 
(i per efiere aviticchiati , e ritorti inficme , e quelli tali Turciuniati , ò Pulii 
4 grotti , cfdudono anche eglino , a capo a quindici giorni , lagrottezza , e 

(• figura de'quali è maggiore di quello Cornetto B de quali Turciuniati egli 

nefeieglie tre , e getta via tutti li altri , e le Api da per loro , ne ellegono poi 
It vno per loro Maeftra , e per loro Rè . ammazzando le altre due ; e benuero, 
f cheliegueilcafo , che dentro vn'Alveario le Api , alle volte ammettono due 
>o- Maeftre , ed’ogn’vnadi efle commanda la metà di quella alata Republica, for- 
ili: feper la numerofa Famiglia , che fi trova nell’Alveario, vfeendoperò , ed'en- 

trt entrando l'vna , e l'altra partita delle Api dal medefimo forame , màlaMae- 
, t lira , òlla il loro Rè , non efcemaidall'Alveario , perche fe ella vfeifle , Tut- 
te tele Api la fluirebbero , cd’abbandonarebbero il Miele , la Cera , e l'Alvea- 
rio. La Maeftra è più grotta il doppio di vna Ape , e lunga auafivn oncia Geo- 
fe. metrica , e di color alquanto rotto . Non pretto fede a quelli che riferifeono , 
chele Api , feiMefi dell’Inverno dormono , ottcrvando il contrario in Roma, 
gj. edinSicilia :è facile che ne paefi freddiflimi perche non efeono fuori le Api hab- 
bino dato quefto motivo di dire che dormano . 

LI Paefeni per Medicare la puntura delle Api , fregano la parte offefa, con 
f vn poco di Terra humettata di Acqua, eneguarifeono . 

Nel Mefe d'Aprile dividono la multiplicazione delle Api . Nel Mefe di Lu- 
j glio raccolgono il Miele , efe gli Alveari) fofseroal batto in luoghi Mariti- 
i mi , e caldi , vengono indi etti Alveari) portati , alla Montagna , e nel Me- 

; fe d’Agofto , perla feconda volta i Paefani raccolgono il Miele , che è divn 

l grato Sapore , e odore di Tlvymo , e nel Mefe d'Ottobre per la terza volta 
raccolgono il Miele, che fuol efsere , di Sapore di Calaminta. 

. . Perdifcacciare le Api dalla Tana , ò dall'Alveario , brugiano del Zolfo , 

e all' hora fono ficuri di raccogliere il Miele , fenza efsere impediti dalle puntu- 
re detti Aculei , ma quefta azzione , e praticata da quelli , che non fono Pa- 
droni dell' Al veario . 

Vna Illuftriffima , e Genriliffima Dama Polacca Moglie digniffima dell* 
EccellentiffimoSlufka Generale di Campagna di Lituania perofservare tutto 
il travaglio , eie azzioni delle Api , fece fabricare alcuni Alveari) conCri- 
ftalli dinanzi , e di dietro , e credo , che alcune cofeofservafse di gran curio- 
fuà, invenzione, non anche penfitta , cheiofappia daalcuna Nazione. 

Il Propolis applicato fopra Fignoli , Tubercule , & Gcolini a foggia di Em- 
plaftrogli fafupporare ; e fopra le ferite , ove fianoScheggie di legno , òal- 
xro , dilatando e£sc ferite , aiuta la Natuta a cacciarle fuori , in modoche , 
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ffse Scheggi? di Legno Vcnehdt) alla Tuperficiè ,'commódaménte ponno efsere 
eftratte ; e concepito , che le Gomme , eie Refinedelli Alberi , ediBitumi 
della Terra , prelcritti dagli Amichi , neiCcroti , fono inflituiti per dilatare 
ipori v per fare feorrerei Corpi Heterogenci , ò per infi nuare , e arrefl are Co- 
pra la parte affetta i Medicamenti Ballamiri , digerenti , exficcami , e corro- 
boranti. 

Il Miele applicato prontamente » fopra vna contufione produce , tutti quei 
buoni effetti , di rifolvere il Sangue , che produce l’Acqua della Regina dVn- 
garia . 

Hòintefo , che dalla Lithuania , e dalla Rutila , venghi trafportata gran 
quantità di Miele , ediCeraaDantzig , e che poi fi diftribuifea per la Germa- 
nia , nello Stato Veneto , enell'Hollanda . 

Che le Api Giovani , anche nella Pruffia producono Miele bianco , e rap- 
preso di molti Globoli rotondi , che pare granito , dà che conofcono i Pada- 
ni , quando il Miele fia flato lavorato dalle Api Giovani, ò dalle Api Vecchie : 
everiiimile , chele Api Giovani faccino più diligenza , e più fatica , afeie- 
gliere il Succo puro dei fiori , overoche digerivano , e cuoceano efso Miele , 
con maggior forza , Energia , ecalore , di quelche faccino le Api Vecchie , 
quando non vogliamo dire , che il Nitro , ed’il freddo della Provincia contri- 
buitea , a renderequafi granito efso Miele. 

Che tirino molta copia di Miele dalla Ruggiada , e dai Fiori diquell’Herba 
chiamata Frumeniutn Saracenicum Match. Caft. e che nei Confini dellaScitia, e 
della Ruffla , vi fiano Selve piene di Api Sai vatiche , che fornifeono adifpofi- 
zione publica de'Paefani , il Miele , e la Cera in gran abbondanza . Vicino 
Dantzig fono anche Alveari) , che producono copia di Miele , e Cera tre vol- 
te all'anno. 

1 Cultori di quefli Alveari) della Pruffia , mi attediano , che alcune Api fo- 
nodeflinate a cercare alloggio per flabilire , e collocare la nova prole . eia 
Maeflra condotta fopra il luogo , difapprovando, c non piacendole il fito , 
fcielto dalle Api commiflìdnare, che quelle poi fi lafciano trafportare con tutta la 
Famiglia , dove più aggrada ad efia Maeflra. 

Che venendo diflìpate peri’ Aria fopra qualche muro , ò qualche Albero , 
adattano l'opra vna Pertica , vn Cello , ò Vafo a propofiro , quale fottopo- 
nendoal mucchio delle Api , alcuni altri Paefani , facendo fumo , ò gettando 
t'opra di effe della Terra , overoAcqua , le fanno difeendere , e le raccolgono 
poi in quel Vafo , che è pronto a riceverle . Quelli però della Lithuania com- 
pongono vna fpecie di Vnguento , col quale vngenao la cavità di vnVafo., a 
foggia di Barillotto , ingrazia , e mediante la fragranza , ed odore dell’Vn- 
euentofudctio , vengono richiamati , e raccolti in capacità , c luogo ficaro . 
Mi (appongo , che decto Vnguento fia vna mefcolanza di Mentita , MelifTa ,• 
Cerefolio , Serpillo , Hyfiopo , Thimo , Valeriana , ed altre Herbe di gra- 
tiflimo odore , che nafeono in queiPaefi . Gli efpcrti Cultori però , percon- 
durre l’cfame delle Api , dove loro piace , conofcendo la Maeflra , la levano 
via , edall’horatuttele Apila fieguono. 

La cofa più ftrana , Pentita, nella Pruflìaèlafeguente,riferitamidaperfona 
fperimeruata , caccorta : cioècheiCultoridelleApiav.'intilalevaTa , ò la ri- 
parazione della Prole,fecc»oo la Gola , ò fìaEfophago del Lupo, per la cavità, 
c forame del quale a bello Audio , facendo pafiare le Api Giovani , quelle di- 
vengono ladre , eacquifianovngenio , ed vn talento particolare , di andare 
a rubbare dagli altri Alveari; tutto il Miele , che trovano , ecidio qualche di* 
. flaft- 


flanza , per portarlo alla loro propria Habitazione ; equéfte Api inclinati e 
dati a predare , non vogliono lavorare : Nel l’Oflcrvazione intorno le Azzio- 
ni curiofedi alcuni Animali , faccio quella oppofizionc, equella interrogazio- 
ne , che mi potrebbe eflere fatta dal Lettore , che per non raddoppiare ragiona- 
mentiinviò elio Lettore a detta Oflervazione. 
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Intorno la Pece di Caftro amojciuta nelle 
Stato Eccleji aflico . 
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A trafcuraggine della ricerca delle cofe della Natura , che fi 
commette dagliHuomini difoccupati , edibuonfenfoèvntac- 
cito difprczzo , che fi fa delle Benedizioni , che Iddio compara 
te fopra la Terra , e le Produzioni più vtili , e più vantaggio- 
fé al genere humano devono eflere con maggiore applicazione 
effeminate , epublicate , anche per gloria di Dio : Quindiè 

che quelli , che fuggono di contribuire a quelle virtuofeopera- 
fitirano ìnfenfibiimenteaddofso l’indignazione , la povertà , l jgno- 
«■ui, eli caflighi dal Cielo. 

La Pece di Caflro , Bitume , e Medicamento fperimentato alla guarigione 
di molte Malattieèvna di quelle Produzzioni, chemerita d'eflere comunicata 
nelle Accademie di Filofofìa fpcrimentale . 

Raccogliefi quella Pece , nella Campagna Romana , dalle crepature di vna 
Montagna fopra la Terra di Caftro , ch’è dieci miglia vicina alla Città , cSedc 
Episcopale di Veroli , Gturifdizione deUEccellemiffima Cafa Colonna , e di- 
ttante da Roma 6o. miglia ; fù conosciuta dalliScrhtori la Campagna Romana, 
col nome , di antico Latio, già Regno de’La tini . 

Circa il Mele di Agofto , e in tempo , che il calore della Stagione è capace a 
flruggcre , e liquefare quella forte di Bitume , i Paefani della Montagna di 
Caflro oflervano , che per le fi Aure , ò crepature di effe Montagna compa- 
risce quella Pece , la quale è di colore negto , di confiftcnza firn ile ad vn Ce- 
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roto , ò Padello di Gomme , edi odore affine , aqucllo della ConizaMalor 
vera , dell'Acqua Theriacale , dell'Olio diCarabe , òdi quello di Spigo , e 
all'hora con bacchette di ferro, che hanno la puma ritorta , tirano fuori dalle 
crepature , effaPece . e perche fuol'efleremiftadiTerra, efafletti , ladrug- 
gono al fuoco , la colano , e la ripongono in alcune Zucche , per trasportar- 
la a Roma , ove è venduta a 2.0. 3. Giuli) la libra . 

• La Pece di Cadrò vale a mollificare , digerire , maturare , Tifolvere , e 
jper accidente a consolidare , flringere , c corroborare , perche toWgliofta- 
cofi odYutfhti per la’Tefoluziòne dc’corpl Eterogenei , e per la trafpirazione 
• nelle feroficà , viene dia a fortificare , per mezzo de' Sali fiffi , la parte inde- 
bolita . 

Vfano 1 Pacfani del didretto dellaTerra di Cadrò , ed i Chirurgi in Roma 
queda Pece per maturareTinconi , risolvere le Sciatiche , Catarri , Reuma- 
tismi, Durezze, Gomme, Natte , Percofse , Contusioni, Doglie, ed anche 
la fua applicano Sopra le Reni per ritenere il Parto.Si adopra poi comunemen- 
te a qualSivoglia Slogatura , ò Lunazione , tanto d’Huomini , quanto di Be- 
lile , a co Sk plegace , piedi , e mani Suoliate , eintuttevrgenze , ove fa di 
roedi<ri , ingommare * edi produrrei! Uallus fopra te oda , anche con frat- 
tura ; e in tal cafo doppo eflerfirimefle le oda nel loro fito naturale da perfona 
perita , vengono perfettamente guarite da queda Pece , la quale applicata a 
foggia di Ceroto , rimane attaccata Sopra la parte affetta fino , chehabbia ri- 
soluto la Scrofità , e le parti Eterogenee , che tenevano infarciti li pori della 
Carne. 

Per rrale d’Occht , detto , difeefa , òfluffione giova fuor di modo , appli- 
candola alle tempie , e ciò in vece di forare le orecchie : è anche commenda- 
ta queda Pece per corroborare il Cervello , lamemoria , cper quelli , che pa- 
tiscono affetti Epileptici , applicandola Sopra la futura Coronaria . Le affini- 
ti , chehannogliOlij , ed i Bitumi dellaTerra con il Carabe , ciperfuadono 
ancora di queda Esperienza . Vfano per Segreto gli Empirici ptri calli dei piedi 
il Padello di Gomme , che rimane inutile a quelli , che hanno cavato il bel co- 
lore d’Oltramare dal Lapis Lazzuli, calcinato , applicando vn poco di efso Pa- 
dello in forma di Ceroto Sopra i Calli , doppo bavere rammorbidito inRanno , 
ò leffia , c mondato con temperino efso Callo ■ 

E ad imitazione degli Habitatori della Norvegia , che pratticanocon didin* 
co beneficio la Pece Navalealla Podagra ; e ai Calli de’ piedi, applicata infor- 
ma d'Empladro , potriamo anche noi in Italia alla Podagra , « ai Calli de’ pie- 
di mettere in vfo la Pece di Cadrò . Tra le molte Esperienze , Sentite della Pe- 
ce di Cadrò , recitarò quella , occorCa l'anno 1660. In perfona d’vn Cocchiero 
del Signor Contedabile Colonna , Sopra lamanodel quale eSTendo disgraziata- 
mente pattata vaa ruota di Carezza , venne felicemente Medicato con l’vfo di 
queda Pece. 

Il Padre del Dottor Franoefeo Onofri , Cacciatore , e Pittore di Paefaggi , 
in occasione di Caccia SùaSTalitodavn Cignale , e volendolo Schermire d dislo- 
cò l’articolazione della mano ; doppo l'operazione Chirurgica di rimettere in 
Suo fito le oda , con l’vfo di queda Pece di Cadrò ricuperò in breve lapridina 
Salute. 

Fabrizio ab Acquapendente , alle fratture , preferive vn Ceroto da appli- 
carsi doppo il Settimo giorno incirca , ò quando la parte è fuori del fuofofpet- 
todeH'Inflammazione.c aggiunge , che deve vfarfi per le perfoncaduke: Ecco 
la descrizione. ... . 
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1 63 

K. Boli Armeni , Thuris , Mirrhx, Aloes, Acacia:, Tragacanthae , Lau- 
dani , Gallarum , Nucumcupreflì , anapartesaequalesinpollinemredacta, 
mifceaniur ovi albumine cum Modica farina Volatili , come appare al lib. v. 
cap.vi. 

. E perche fà menzione delle virtil , e facoltà dell'Emplaftrum Barbarum , ove- 
roOxicroceum , avvertifce , edere l'vfo di quefto vltimo Emplaftro convene- 
vole alle fratture > c lunazioni in tempo d'inverno , Primavera , e Autunno, 
perche rifcalda potentemente ma in tempodi State loda l'applicazione del Ce- 
raio di Diapalma , nel che pare , che a&entifca il Donzelli Napolitano nella 
fua Pharmacopea quando ammonifee , che in quefto Emplaftro il Croco deue; 
$flere difpcnlato in minore Doftdioncieiiij^ come prudentemente ofterva , e 
prattica Moife Charras nella fua Pharmacope Royale , attefoche confiderai» 
il Clima caldo d Italia , ove è in vfo l’Emplaftrum Oxicroceum e la forza del 
Croco , che lì trafporta dall'Abruzzo , potrebbe alterare , veficare , e in- 
fiammare la parte affetta : ma la Pece di Caftro in tutte le Stagioni applicata 
opera con grande fatisfazione degli Infermi ~ 

. La celebre Vnzione di Aetio.ch'è comporta di Salnitro, edOgliodi Mandorle 
dolci , ovcro d'Oglio di Chamaemelo , e che anche prevale notabilmente a Me- 
dicare tutte le durezze , eie doglie , ove ila bifognodi mollificare , digerire „ 
e rifui vere , ci introduce a FiloTofarefopra i Mirti , che la Natura hi racchiu- 
fi nella Pece di Caftro . 

Per ragionare , perche 1* Pece di Caftro , ed alcuui Bitumi denfi , e Liqui- 
di della Terra producono fi buoni effetti in Medicina , bifogna concepire, che 
le Gomme non fouaaltracofa , che vna pinguedine delle Piante , ò degli Al- 
beri , ch e Analoga , e corrifpondence al grado degli Animali ; e tutte fono 
deftinateper humeciare , mollificare , maturare , dilatare , digerire , e ri- 
folvere . E anche la Terra dotata di pani pinguedinofe , e grafie , comefono 
i Bitumi , Naphte , e Zolfi Liquidi : E tutu quelli medefimi graffi , òfollan- 
ze pinguedinofe varianofecondo la varietà della Natura , ò Figura de'loro Sa- 
li , per il legame dei quali , hora fono più , hora meno molli , come ne fa 
riprova il Salecomune , fenza l’addizzione del quale non fi denfarebbe il Sa- 
pone, e per ragione de ‘medefimi Sali . alcuni graffi producono effetti più pr on- 
ti , altri più tardi , movendo , fermentando , eritolvendoil Pu , con n iù, 
cmenopreftezza : anche le P.ante Muccilaginofe , che fono compofte dicali- 
ne , e Nitrofe particelle , evntuofe , fanno l'vflficio dei graffi , vnite , ap- 
plicate con corpi (tumidi , edOleofi - In oltre fenza i Sali della Natura del Cri- 
flal Minerale, e delSaldiTartaro molti Medicamenti non haverebbero ingreù 
£o , e penetrazione . 

Altreriquerta Pece di Caftroperit Mirto dellapinguedine , edeiSali Niirofi 
deterfivt , e aftringenri della Terra , può rifui vere lccontufionl , digerirei 
corpi Eterogenei , raddolcire , penetrare , aiutare , «corroborare la Natu- 
ra aprodurre ilCallus , che bifogna alla dislocazione , ò alla piegatura delle 
offa . Dall'Analogia di quefte produzzioni Bituminofe , edalliloro effetti fa- 
lutarifiècavatoper via della diftdlazione l'Oio crafTodi odoredi Spigo da al- 
cune fpecie di Terre , chiamate Gtgatcs ; il quale applicato fopra Doghe , e 
tormento di Gotta articolare , hi fatto rifolvere , e trafpirare quelli humori 
giurinoli con granfollicvode'PUziemi . 

La Gagatesé di varie fpecie : alcune fonodifpofte di ftrato fopra Orato : al- 
tre a forma di Saffo , òdi Marmo fragile ; altre a foggia di Carbone , e ciò pro- 
viene dalla Figura dc'corpi Eterogenei , ove fono racchiufe le particelle Oleofp, 
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Sulfuree , e Bituminole : Vicino la Terra di Mililli , e della Città di Sacdahi 
Sicilia , pretto a tutù i Volcani , eaiTcrmi Minerali nel Regnodi Napoli , 
nella Provenza nel Contado d’Auignone, nel Genovefato , e in altri luoghi 
d’Europa fi offervano differenti fpecie diGagates. 

Oltre alla notizia d'vna fpecie di Bitume , ò Pece Minerale , che trovali nel- 
la Schiavonia , Vallona , eCefalonia, fecondo le Relazioni di molti che han- 
no viaggiato nel Levante , habbiamo dal ClariflimoGualteroCharleton nel 
fuo Onomafiicòn Zoicon p3g. 339. che nellelfole di Barbados fi raccoglievna 
fpecie di PeceFoflìle, in tanta abbondanza , che i Marinari fe ne fervono com- 
modamente per Spalmare , e per Calafatare le loro Navi. 

Vguale a quella Pece Minerale dcllifola di Barbados fi oflerva a nofiridl 
nell’IfoladelZantc in Porto Ccry vna Pece negra Minerale , della quale i Pae- 
sani fi fervono parimenti per Calafatare le Bari he: Nel Regno di Napoli ancora 
fi raccoglie vn altro Bitume Liquido da vn Pozzo profondo , che éfuuatotrà 
la Città dell’Aquila , e la Terra nominata Rocca di Mezzo , e viene queflo Bi- 
tume chiamato OglioPuzzolo , ove ro Olio Petrolio , il quale è negro. Liqui- 
do , e nuota fopra le Acque di effo Pozzo , eliPaefani ordir aria mente lo fpe- 
rimentano , dato per bocca , efficace Medicina contro i Vermi , e alcuni lo 
pigliano! n vece di Elettuario , fenza naufea perrifcaldare le Vifcere ; Viene 
il medefimo Olio Puzzolo trafportato alla fpiaggia del Mare , ovei Marinari fe 
ne fervono ancora per Verniciare , e per Calafatare le Barche . 11 Petrolio , 
chefir cava negli Stati del Sereniamo diModana , e del Sereniffimo di Parma 
«bianco , piti Liquido , di odore piìl grato, e piilfpiritofo di quello dell’Aqui- 
la . 

Altra Pece Minerale da pochi anni in quà è (lata feoperta , e raccolta nel 
Trentino in Val di Non , giurifdizione del Signor Conte diTun , dalla qua- 
le molte manufatture potrebbero tentarli , e a mioparere , difiillandola per 
defeenfum , per valertene alla fabrica del Sapone . Verte hoggi vna lire ©fli- 
nata tràil Notaro Vincenzo Pedrotti , inventore di quella Miniera , ed ilSi- 

f ;nor Conte diTun per caufa dei Privilegi) Imperiali , concedi afavore degli 
cuopritori delle Miniere . 

Non vi è Provincia in Europa , ove non fi trovinoTerre, di Pece , ed Oli» 
Bituminofi , edoverebbeogni flndiofo illuflrare la fua propria Patria con que- 
lle notizie , ecollemedefime rendere gloria a Dio , e benefiziai Predimi. 

Quella medefima Ipeciedi Pece negra Minerale trovali in Sicilia nello Stato 
di Aragona in vn Feudo detto Bucali , eh Sconfinante al Feudo del Cafciu,Dio- 
cefi della Città di Giorgento , e viene fperimentatadaiPaefani con la medefi- 
ma felicità , ed ai medefimi Morbi , che la fopradetta Pece di Cadrò nel Ter- 
ritorio di Roma . 

Alla Cefalonia fi trova vna Pece , ò Catrame Minerale , che efee da vna Sei- 
vetta , & entra nel Mare . 

Alla Vallona Pece Minerale featurifeeda vna Montagna SafTofa , e alle volte 
dalleSaline nell’entrare nel Porto della Vallona a mano Sinidra. 

Nell’Ifola di Cuba nella Codierà di Tramontana prefso al Porto del Principe 
c vna fpecie di Bitume , ò Miniera di Pece , cheficavaalaftre edapezzi , che 
è ottima per impreciare le Navi mefcolandola con fevo , ò con Olio . Mezzo 
miglio didante dalla Città di Patti vi è vna Chiefa chiamata di Santa Febronia, 
vicino alla quale featurifee da vna Rocca ,ò Safso copia di Petrolio, che avanti il 
Teremoto del 1693. era ignoto. 

Habbiamo ancora in Sicilia , che fi fia trovato di ccpipo in tempo vna (peci© 
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di Bitume negro nel Li to della Città di Catanea . e che diftillato renda odore 

f ratiflSmo , edacutononmoltodiflìmileairodoredeirAmbragrifa . USignor 
rancefco Ardizzone Speziale in Meffina , che hà hawto in Tuo potere detto 
Bitume, c Cattane Efperienza, diffidandolo, foggiunge, chetalefpecie di Bitu- 
me negro ogni^overod. annifuole oflervarfi in quella Spiaggia, e non Tempre: 
• Bifogna credere , che fia Bitume trafmeflo dalle Vifcere della Terra , fecondo 
1 la forza , e l’intcrpollazzione della Fermentazione , c che il medefimo Bitume 
i non havendo patito la calcinazione , lacorroiìone , el’ablutionedalSal Mari- 

. no, habbia confermato i Solfi Odoriferi nella loro Naturale Energia : E fi come 
dalle Spiaggie di Catanea , che fono imm erfe nel Mare , tracola alle volte del 
; Carabe , cofi quel medefimo Litopuòefleredotatod’vn altro Bitume più nobi- 
t, le , e che fia vguale a quelli Odoriferi , ementionati nel Mufeo Cofpiano , c 

a Sepraliano. 

1 Balfamum Tegerfeenfe Bavaricum,Pctrolei genu$,prope Sacellum S. Quirlnl 

in loco petrofo montano extillat ex Saxis. 

r Ambarum Liquidino eft Petrolei genus ex Novo Orbe , Tacamahacac odore 

t prxditum , Succinum Liquidum Pervanum dictum . 

o Miniactennah Balfamum èSumatra India: Orientali) , quod Balfamum Sa- 
lt jnatranum,fcuLiquidambarumMineraleetiar»dicitur aLibavio. 

ic Balfamum Mofchatum Americanum. 

Balfamum Samarranum ex Infula San&i Laurenti) quod Succinum nobile 
n dici tur. V. 

i Balfamum Valachicum ceram olens. 

Balfamum Liquaminofum odore Petrolei. 
c Balfamum BergomenfeSuccini xmilum . 

ii JJalfamum Follile Suchaloùanum ex MorauiaThom. lordaci. 
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OSSERVAZIONE 

TRIGESIMA 

AUJILLTSTR ISS. E REVERENDlSS'. SIGNOR. 

MONSIGNOR 

FERDINANDO 

VESCOVO TIENNENSE ; 

t 

EPropoftoin Altpunzc- Vienna 
Intorno li Aiacalubi della. Sciita , Specie di Adofete . 

i Onv’èchihabbiafcritta, e ragionato più à propofito fopra la- 
Natura, ed'Hiftoria delle Mot'cte, che ilDottiflimo Leonardo 
diCapoa, medico illullre Napolitano, alla di lui erudita lez- 
zione mi fòarditoaggiungere la feguente Hiftoria. 

La fermentazzione della Terra, eia fublimazione de'yapcrl, 

ò effluvi; di efsa fi fono hoggi refi maggiormente Senfibili àgli 

occhi de gli ftudiofi, dacheilmondohàguflatolafilofofia Sperimentale. 

Per quella Voce Macalubi nel territorio di Agrigentoc intefo una tal Contra- 
da , ò picciolo terreno, di vnaSalmata di terra, quale fermenta , e ribolle vi fi- 
bilmente con moto perpetuo nella Superficie del Suolo, anelo che fi ofierva gon- 
fiare il terreno alle volte all’eminenza di vn braccio à forma di collinetta, ò di 
mont icello , c giunto quello à certa mifura Scoppia , fi rifolve , precipita, e da vn. 
forame, che apparifee in mezzo alle rovine di detta collinetta manda fuora 
dell’Aqùa torbida, con porzione di fango, checdi odore di Zolfo. Nel mez- 
zodi ogni collinetta, àmonticelloroverfciato, ò demolito, Tempre fi ofierva 
efioforame, moltoprofondo, che perpendicolarmente penetra il centro della 
Terra, eliPaefanipergoderedivneffettoftravagante, ecuriofo, nellacavità. 
di efso gettano fovente vna bacchetta, òCannafecca, perche quella doppoef- 
ferabforta, e ritenuta per breve fpazio di tempo, viene poi refpinta daL centro 
allafuperficie del forame, con tanto empito , comefe da efso centro vn ventola 
fcagliafse , e la facefse lanciare in aria , adimitazione del tratto prodotto da vna 
Bai e (Ira e quelle collinette, òmonticelll, che fi ofservano adocchi veggenti 
crefcere,’ decrefcerc, efvaporare, e poi vibrare bacchette, e corpi leggieri, à. 
bella polla intromeflì nel forame, fi ofservano in piti luoghi di detto terreno. 
Sono dittanti l'vno dall'altro etti Monticelli^fei, ò lette piedi geometriche doppo 

due* 



> ò fre anni , fi chiudono queni forami , ed aprono in vn’altro fito^dno. 
11 Terreno delU Macai ubi e fi arido, e Aerile, che non pruduce , Herba alcu- 
na, cd c venhmile, che nelle vifcere di quello campo* vi ha vnaconiinua effer- 
vefeenza di corpi fluidi , pan Quella fermentazione, ed’effervefccnza ignita , 
prodotta nelle vifcere di Mongibello, dicorpi Secchi, ed infiammabili. 

Dall odore fui forco, e fetido dell acqua torbida conghieiuro, che il centro di 
queftacomradafia gravido di minere Sulfuree, eia medefima contrada none 
diftante da Agngento, che cinque miglia Italiane ,e dalla Terra di Ragona,che 
ire .11 Canonico D- Carlo Lù Giudice , che è Aaiu fpetiatore di queAa fpecic di 
Mcffcte, mi hk-con firmato que Aa hi Aoria , chejo havevo fentita prima da vn 
Paefano di Agrigenio chiamato . r 

Oltre alla Voragine dellaSalfa, nello Aato del Sereniamo Duca di Modena 
due miglia lontano da Farneta al Prato della Fontana di Spin,vièvn forame’ 
che bolle e che vomita, di tempo in tempo, cena porzione di terra bianca li- 
quida e bituminola , la quale poi fi afeuiga . DaqueAo forame flfeme qual- 
che ribombo quando deve feguire cattivo tempo , e dai paefani gettatovi dentro 
bacchette , pietra , o palla di piombo , le refpinge fuori, come fanno le preceden- 
ti Moftete. r 

Nel Lago della Cittàdi Mineo, detto, Naphtia , Nome forfè acquiAato dalla 
Materia bituminofa , edal’ogliodi Naphta , di che è gravido elio Lago) , fiof- 
ferva l'effetio delle alt re Moffete , attefoche in tempo di State , efalano da queAo 

Laco Vapori, tamoperniciofi, che gli VccellialcunevolteSonoreAati moni, per 

il volarvi incautamente di fopra . 'l iene queAo lagodue miglia di lunghezza. 

Vicino la Città di Perugia, nei benidelli Signori Martini; che fono nella 
Contrada detta Cineremi, fi trovano due bucche , ò forami , dalle quali eleo- 
no Vapori perniziofi,c letali , perche non folamen te, vi hanno ritrovato Vcelli 
morii.mà ancora nel tentare l efperienza fopra altri Vccelli; Quefti Signori Maf- 
iini, -ed altri'QTtadini Perugini ,'fi fono accertati , e con firmaci, -che detti forami 
producono le flravaganze curiofe delle MofFeti. 

In Malta l'anno ìdpj. efsendofi marcito il grano dentrovnafofsa, i! primo . 
facchino che vi fcefecon leCorbc, TeAò affogato, e morto dall'aria corrottale* 
guendo vn altro perimitare il primo , pari mente vi re Aò morto ; furono perciò 
necceflitati gettarvi dentro dei farmen ti di Vif e accefi, per confumare tutto il 
Grano putrefatto, e purgar l'aria morbofa, e infetta che vi Aava rachiufa In 

Lingua Araba,la voce Maclubi fignifica l’iAefso , che voltato, rovefeiato ò cofa 
in verfa àcapofotto . Se queAa medefima parola Araba fiapafsara in Sicilia ed 
ufata dagli antichi, per vedere giornalmente rovefeiare, e precipitare qùeAi 
Monticelli, ò Coll inette , lafcio ad altri il giudicio affermativo . In Malia vi è vn 
Calale , detto , Rachal S. Matteo tal Macluba, cioè Cafale di S. Matteo del Rove- 
fciamento, ove fi ofserva , chevna CiAerna per vn Terremoto fù divifa per 
mezzo. Vnamettà di efsa CiAerna rimafe nel fito naturale, e l’altra metà pre- 
cipitando fi rivoltò, e si fermòcon la bocca ingiù, clapanciainalto, comefl 
ponno vedere anche al giorno di hoggi le veAigia di efsa CiAerna: Eda queAo 
antico Rovefciamento della CiAerna, hanno femprcnel loro idioma Maltefe 
nominato queAo villaggio , ò queAo Calale di S. Matteo Tal Maclu ba , cioè del 
Rovefciamento: La Sicilia haverà indi pigliatoqueAa dizione di Macalubi dalla 
parola Araba, e dall’effetto di vedere rivoltare, e rovefeiare quei monticcllidl 
Terra, nel fito fopra deferirlo, e vicinola Cittàdi Agrigento. 
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LETTERA 

Vk * 1 1 , » , * < 

DelSig. Canonico Antonio Vivi,icritta 
all’Autore . 

Intorno i Pozzi d'olio di Saffo , e Voragine 
. della Salfa . 

Molto Reverendo Padre Signor mio Padrone Singolari (Timo. 

iii e grazie rèndo à V.P. della memoria cortefe fi compiace tenere 
7 t| d’vnfuo buon fervitore, anche immerfa nelle delizie, e virtuofa 
J| convenzione deirillufirifiìmo &Eccelleniifiìmo Signor Mar- 
WiA VjLi TI chefe Bonifazio Rangoni,che sòie farà godere cotti alla Conven- 
ir ta i non folamente gli atti della natia generalità ,maifaggi dell’ 

alia Tua intelligenza in ogni genere di Scienza . Vbbidifco poi a 
riveriti comandi dalla P. V. alla meglio, che potrò perle notizie , chedefidcra. 
In quello Principato di Safsuolo del Signor Duca di Modana mio Signore trova- 
li à pie del Gattello di Brandolavna Pozza abbondanriflima d'acqua minerale, 
detta della Bra ndola; utile,ed efficace fopramodo per i mali di Vrina,per O finiz- 
ione, ed altri morbi ; e per le molte efperienze , che ne hanno fatto i Medici an- 
tichi e modern » , ne va trafportata per tutta Italia ; ma l’efficacia maggiore fi 
prova dagli infermi è beveria al proprio Fonte : ed in propoli» o del Petroleo, del 
quale habbiamo ragionato, lotiriamo da molti Pozzi vicini a quella Terrapo- 
chc miglia . Si cavano quelli Pozzi all'vfn di quelli da acqua a pie del Montedel 
Gattello di Monte Baranzone, in luogo detto il Fiumetto, profondi 30 . e 40 . 
braccia, chi piò, «meno, conforme pretto, òtardi fi trova la Vena, che fca* 
turifee con l’acqua detto Olio, di colore rotto , di qualità inferiore al bianco , 
che fi cava in limili Pozzi, ma quafiall'alta del Monte, in luogo difattrofo- Si 
tengono detti pozzi ferrati con chiavi dai Padroni,e fi aprono ordinariamente di 
quindici in quindici giorni , levandoli da perfone prattiche 1 Olio di Saffo, ò 
Petroleo con maftellette , che pofeia fi netta dallacqua , che fourabondaTempre 
in gran copia; e di detto Olio ne fanno buona raccolta, ma piti nella Primave- 
ra , e Autunno, E fe auviene , che in progrefso di tempo detti Pozzi fi lecchino, 
batta loro elea va rgli e profondargli di nuovo più oltre, che trovano dicerto la 
Vena dell’Olio di Safso ; ma li Paei'ani ftimano minor fatica , e minore fpefa, tu- 
rara li Vecchi , e cavarne ivi vicini de’nuovi , che riefee a medefimi con efiro fe- 
lice, e maggiore profitto . Oltre a quelli nottri , vicino al Cadetto di Monte- 
G ibbio in collina vi fono tre Pozzi perpetui , e indeficienti di detto Olio di Safso , 
di colore, ne bianco, ne rofso, ma veramente flavo , che è il più perfetto delle 
noftre contrade: A quelli vltimi pozzi vengono 11 Tedefchi, ed oltramontani a 
provederfene, per diftribuirlo ne’loro Paefi , come Balfamo , e quello lleffo 
Olio parimente nelle Corti di Roma è preferitto a tutti gli altri. 

Nel 
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NelmedefimoTerritoriò, difcoflo da Safsuolo circa due miglia, habbiamo 
vn altra rarità, che è vna Voragine, detta la Salfa, la quale bene fpefso fra 
l’anno vomita fumo, fiamma ed malta cinerizia , fulfurea , e puzzolente . Quan- 
do è maggiore l’ebullizione, che falli nelle vifeere della Terra, aU'hora quella 
Voragine, àguifa di Rivolo, manda fuori detta malta, ò Fango cinerizio; an- 
cora fcaglia fallì , e grollì pezzi di Marchefita impura 40. braccia in alto, e in di- 
ftanza confiderabile dalla fua bocca , e rende il Monte , ove è la Voragi ne , Ite- 
rile affatto: e molte volte da erta Voragine è vfciia della fiamma, con tuoni , 
e ribombi, che imprimono terrore. 11 Vomito della Salfa accade generalmente 
in tempo di Primavera , edi Autunno, e precede fempre qualche fcuotimento 
di Terreno: pare, che quella Voragine habbia corrifpondenza, e relazione 
col Monte Etna , non folamente negli effetti, ma ancora nel tempo delle loro 
irruptioni : L’anno 1593. alti X. XI. e XII. di Maggio la Salfa getto materie fui- 
iuree, bituminofe, e marcafite molte braccia in alto,e fi èoflcrvato piti d'vna 
volta, che le Bcftie Vaccine, eCavalline tre giorni avanti , che quella noilra 
Salfa deve gettare, e vomitare limili materie fulfuree, non vogliono vfeire à 
pascolare, e fe fi trovano fuori alla campagna muggifeono con forme infolite, 
efi ritira no alle loro Halle, quindi è che dalla refiftenza, che fanno elle Befiie 
di vfeire à Pafcolarel Paefaniconofcono, chelaSalfain brevedeve fare qual- 
che irruptione: Per ricreazione , eperpiacere, quando la Malta caffodata, e 
la Voragine quieta , òflracca, introduchiamo nel forame qualche baflone , 
que ilo all’hora è refpinto dal centro di ella Voragine, e rimandato fuori con vio- 
lenza, tante volte quante fe gli introduce : efoggiungo per compimento dell! 
noflri Oli), che tutti i predetti Pozzi d’Olio di Saffo di Montegibbio s'in torbida- 
no,quando comincia il gettare , e vomitare,che fa la Voragine della Salfa , quale 
fà pure all'hora intorbidare à pie della propria Collina, oveè la Voragine, vna 
picchila Sorgente d’ Acqua calda,efalata.V. P.hà veduto, ed oflervato detta Vo- 
ragine, meco, nel mefed’Agofloproffimopaffato, come pure camminato alla 
lunga del Rio, nel quale fi trova tanta copia di Cannelli fimpatici, pezzi di 
Madreperla, Cappe , ed altri teflacei maritimi, come Operculi di Conchiglia 
Purpura, Gloflopctre, ò fiano denti di Pefce petrificati , quali per traditone 
noirenghiamo, che fiano depofizioni del Marc, nell’occafione dell’vniverfalc 
Dilluvio. Quello Rio è formato, e cavato dalle acque, che in tempo dipiog- 
giepare, che detti eferementi Marini, feorrino, e calino da certi Monti rovi- 
nofi, diflantivn miglio da SafTuolo, fe non vogliamo dire, chedalle acque 
che calano venghinomanifeflati tali materiali; anzi doppo piovuto i Ragazzi 
vannoàguifa di capre sii quei dirupi rovinofi, oflcrvando, e feoprendo per le 
punte le Glofsopetre, ed altre cofemaritime, impietrite, chemifà dubitarefe 
tali Colline fiano depofizioni del mare, mentre le feorgo tutte compofle di tali 
materie aride, e formalmente (abbia di mare, non vi nafeendone pure un her- 
ba, mentre dall' vna, el'altra parte di detto Rio , edi tali Conchiglie pieno, fo- 
continuate Colline verdeggianti, e fenili come ella fk, non fappiamo però fe 
lotto il terreno, e Colline fertili, e verdeggianti fiano ancora le medefimede- 
pofitioni,e pctrificazioni, perche in tal cafo converrà credere, efsere quello ter- 
reno, filoni dell’antica inondazione del Diluvio , e poi coperti di nuova terra: ri- 
flefso, che io lafcio all’erudita mente di V.P. quale humilmente prego a compa- 
tire quelle brevi noticie, che le dò delle rarità della mia Patria: e fe il mio dire ha* 
vefse recato tedio alla P. Voflra per difetto di chiarezza , edi nettezza di difeor- 
fo, non fi laici turbare, perche in altro ftile non fa feri vere vn Figlio diSafso, 
». Y Intan- 
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Intanto V.P.vfil‘autorità,chetienedi comandarmi, te in altro vagirono lemiè 
forze, e le mie debolezze,perchefono ,e faròlemprc con ringoiare rifletto. 

Di V. P. Molt. Rcverend. 


SaRuoLo 8. Settembre 1*94. 


Dtvttif 1. & OblìtAtift. Str. vtr$ 
Antonio Vivi . 


R E L A Z 


ONE 



di vn'Oglio , trovato dentro vn Pozze y in Vicinan- 
za della Città di V itcrbo tanno 1699 . 

Cafa di vn particolare , vicino la Città di Viterbo , dentro divn 
Maflo , ò Rocca , fi è trovato vn Pozzo , incavatoa forza di Scalpel- 
lo , dai lati del quale Pozzo , rifudava vn* Oglio bianchittimo , e 
fpeffo , lagrottezza di vna corta dicorteilo , ed in alcuni luoghi di 
Craflezza maggiore . L’altezza di queflo Pozzo, era circafedici Palmi , a fog- 
gia di vna Stanza piccolina , ch'era fabricataa Volta ; fièoffcrvatoancora , 
che detto Ogliofcaturifce dalle Pareiidi etto Pozzo . Non già dalla commiffo- 
ra , dove comincia la Volta , quale è materia differente dal Matto ; ma co- 
minciava quella Fdt razzionc di Oglio bianco, e coagulato sù la Parete del Poz- 
zo , vn palmo Cotto erta Committura , e continuava alk'ingiìUo fpazio di due 
altri palmi : In oltre dove tra fudaquefta materia Oghofa , e Grafia, dirtacca, 
e fcrorta qualche poco dalla fuperficie del Matto , e quello da fogno della gran- 
deattivila di queflo Oglio , quando non vogliamo dire , che erta fuperficie , 
venghi mollificata , e di fiaccata dalla Refidenza della materia Filtrata , poi- 
ché dagli altri lati , ove non trafuda quert'Oglionon fi può levare vn atomo 
di Crolla. 

Furono chiamati alcuni Medici , ed alcuni Curiofi , per efsaminareil Poz- 
zo , e la materia trafudata ; Alcuni di etti , teneva , che forte Oglio Minera- 
le, ed altroché fotte Oglio d'Oliva colato di quclche conferva vicina, por non ha- 
vere odore alcuno ; Il Manuale , che vuotò , eripulìeffo Pozzo , ò Fogna 
dagli tfcrememi , vnMefeavanti , chefeguiffe quella O Nervazione , riferi- 
va , che per apunto nel medefimo Sito ha ve va trafudata ancora vna Goncrez- 
zione di quella materia Cratta , edOgliofa , main copia molto maggiore, ef- 
fendovenea luogho a luogho flati trovati Cannalloni grotti , quali raschiati di- 
ligentem ente dalla fuperficie del Mafio riempiano vn buonìecchio , che fu- 
rono gettati viaaU’horaconlafanga , e con gli Efcrementi, ma in fi breve tem- 
po ad efso dette concrezzioni non hanno potuto ingrofsare . 

Vn Chimico con alcuni Medici di Viterbo Rimano queflo Olio vnafpecie 
di Balfamo , edicono , che fe fofse Olio comune non fi tornarebbe a congela- 
re doppofquagliato , e due Efperienze , che fi fono fatte moftrano , che que- 
llo Olio fia Refolutivo , e Vulnerario . Dato in Viterbo quello dì 4. Giu- 
gno idjJO . 
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PARERE, ED OPINIONE 

DEL P. D. SILVIO BOCCONE. 

Intorno al Balfamo . orvero Olio provato alle Pareti etvn Poz? 
tp in Vicinanza di Viterbo . 

A Ttcfe le circoftanze , efprefse nella Relazione dell'Olio denfo bianca " 
inodoro , che fcamnfce dalle Pareri d’vn Pozzo,i n Vicinanza di Viterbo ’ 
l? *ono di parere , che non poflì efsere materia Minerale e prodotta innue- 
• £1?. pe , r fao ^f mcn , tt> di ^anze Sulfuree , come fogliono efsere le^al 
c Reumi ; perche fe fofse tale haverebbe parti Sulfuree e 

come Tfenr h'r 130 ! D fle ’i c con rfsevi irebbe vnitovn odore Fetido , ed acuto 
? C lPet . ro,eo: pare perciò, che più tolto fiavn Olio di oliva, vna 
Jf, a , fta '° depofitato in qualche Ricettacolo , ò Pozzo vicino , e che poi per 
quache Rottura di conunente , odi Vaflfi fiadifperfo , e infinuatopetri pori 
el « d L t u- aC0 ^ latoinquefto Pozzo alla fuper fide delle fue Pareti . ** ’ 

r pcr l- cnza ’ chetutli g>‘Ogli tanto Naturali , quanto Stillati 

Naturale ^ rdere , lodore : Se delqualeparliamo foffe 
tuminnfn ’ ì P ™ duzz, °j« Minerale , confervarebbe l'odore Sulfureo , eBi- 

folTmente rlr u'v'^h^* 0 d ‘ ° hva puòacquiflare denfitk , efpeffezzanon 
li Ve f cch,a - ,a » ancora per il tranfito , fatto per i Pori del 

Serkzi dC Sa,i ddIa Terra può egli que. 

In oltre l'efferequefto Olio di Viterbo bianco e fenza a* 

sm 

quella Contrada nella quale è flato raccolto queflo Olio bilico TlVùhìcu 
na fpecie di Petroleo , òdi Bitume . Refta a EfaminaVn? Sim fia _ aIcu * 
pace^produrreglieftctti , che hà prodotto queflo Olio crafco del Pwzodfvi- 

n ^ l ’ r m ghiaccio , fenza havervi fenfo , nè moto , e perduto affa t- 

duto^ca lor’e ine* * comincia « a ribaldare la parte , e non hà mai più S- 
ba li- ,n effa parte acciuiftando vn poco di fenfo , e moto nella cam- 
rnl ’ t l u ? inve bandoli piede lo ritira , e comincia ai proferire qualche pa- 
piri n- a •** ^ pcra ’ C ^ e continuando il medeflmo Medicamento fette ò piti 
giorni, di trovare maggior miglioramento . lctte • ò pid 

canMdiM^Talìic,?'^— ^ l Nervi ritirati finto H ginocchio , con impli- 

Pinnrrhio^ ° ’ fu pan m ente applicato quefloOlio , dove prima efso 

f,r^ri r ?eaC K a ;°’ tersogli pare di havervi il fuoco , ediNcrvig à 
So! lmmorb ^ d * 11 » « alquanto diftefi , e comincia a movere il|i- 


Di 
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Vn altra perfbni pofc di queflo Olio invna ferita della mano , efiègua- 

rita. . , , . 

L’Oglio di Oliva Vecchio efiendo pervenuto più fpefso agevolmente può 
fare l’vfficio dei Ceroti , cioè fare le funzioni di rifolvcre , digerire , e 
difcacciare i corpi Hcterogenei , che producono afprezza , e contrazzioni, 
raddolcendo , e diftendendo i compie® Fibrofi , ed i Neryi ; c per quel 
che riguarda la guarigione delle Ferite, rammentoaprofeffori dell’arte della 
Chirurgia, che l'Olio denfo, òaltrafpecie di Balfamo nelle Vnzioni, lafciando 
fopra li parti difunite , efopra l’apertura delle vene, e de 1 Vali capillari v na fpe- 
cie di fottiliffima Tunica, ò Velo, impedifee, chein effe ferite cadi no, e preci- 
pitino corpi eterogenei, echenefiegua corruzzione: e non e necefsario, che 
tale Olio na puramente bituminofo, efulfureo per fare quelte operazioni, per- 
che anco nell’Olio di Oliva fi trovano delle fofianze , e delle particelle, che 
fupplifcono a quelle Sulfuree , e bituminofe , con quella differenza però, che 
le particelle del Regno vegetabile fono meno vellicanti di quelle tirate del Re- 
gno Minerale. Inoltre ci potreffimofervire di qucft'Olio del Pozzo di Viterbo 
per cofmetico innocente, e lo deduco dalla curiozità, e dalla diligenza, che 
nanno havuto alcuni Virtuofi oltramontani li quali afserifeono, che l’Olio di 
Oliva applicato fui Volto, mantiene la pelle vnita, e frefea, e che ancora la 
prefervi dalle Rughe , e dall’inclemenza de’ Sali nitrofi dell’invernata, eviene 
giudicato l’Olio d’Oliva pii! efficace di vna Pomata prezzioia, per effere fem- 
plice, e naturale produzione, vntuoza, tirata da Vegetabile; maqueftiOltra- 
montani non havendo fin hora trovato il modo di feparare dall'Olio d’Oliva H 
cattivo odore, fenza cambiare la figura delle particelle, che lo rendono crafso, 
leuigante , ehumetante , rimangono col defio di havere il metodo di purgarlo 
dal fetido odore. Il ritrovamento accidentale di quello Olio, pretefo di Oliva, 
ci conduce a conofcere , che fi poffi levare l'Odor fetido dall’Olio di Oliva per 
mezzodì qualche filtrazzione, perche fi come dalli Pori del mafso pafsando , è 
filtrando fi raccoglie poi queflo Olio fenza odore fetido, altresì l'arte facendo 
filtrare per qualche corpo, che habbia Sali, ò particelle capaci ad ab forbire gli 
acidi volatili dell'Olio di Oliva , può conseguire lo fpogliamento dell'odore Cat- 
tivo . 

Coflumanogli Aromatari jdi Venezia di chiarificate il Sier facendolo filtra- 
re, e tracolare più d’vna volta per vn vafo, dentro il quale vi fia dellaSabbia, 
ò arena ben purgata , e per queflo mezzo efso Sero perde il Sapore, e l'Odore in- 
grato; con pari meccanica altri rimettono nel prillino fapore il vino quando 
comincia adare la volta, c a pigliare la punta di aceto; e in tale vrgenza fi fer- 
vono, de Cogoli, ed all’arena, nella quale fanno feiagwattare il vino infortito, 
e per queflo mezzo rimangono le particelle acide, e acute infinuate nei Pori del- 
l'Arena, e de Cogoli , che fanno quelli folidil’Oftìzio di Alcha.fi; efeiohavefG 
a tentare di levare l’odore fetido, dell'Olio d'OIiva, mi fervirei della Filtrazzione 
di efso Olio per l’Arena ben purgata, e acciutta fenza fargli fentire alcuna impref- 
fione di calore di fuoco, per non mutare la Figura delle parti, che compongo, e ré- 
dono lubrico , e Icniente l Olio di oliva;quale ridotto in quello grado è capace di 
confervare frefeo il Volto delle Donne , e prefervarlo potentemente , e difen- 
derlo dalla mole Aia de'Sali Nitiofi dell’Aria , che fogliono lacerare l'Epidcrme 
della fuperficie del corpohumano. 

Vn Gentilhuomo Veneziano Amatore , e Promotore dello Studio Botanico 
chiamato l'Eccellentifs. Gio: Francefco Morofini del Giardino rende chiarifica- 
ti , e purgati tutti i Succhi delle Herbe fenza l’aiuto , e fenza l’alterazione del 
„ ' fuoco 
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fuoco ; folamente facendo più volte Filtrare per Arena purgata efli Succhi 
d’Herbe , quali confervano l'odore , ed il fapore nativoper vn anno intiero . 
Ritorno all'Olio Balfamico , e rifolvente , trovato nel Pozzo fopradetto, & 
fuggerifeo , che fi come il Linimento di Aetio , che è comporto di Sai Nitro, ed 
Ogliodi Camomilla è predante a mollificare , e rifolvere , cofi ancora Voglio 
credere , che quefto Òlio d’oliva Filtrato per il Safso del Pozzo , efsendofitm- 
pregnatò di qualche porzione dei Sali , haverà acquiftato le proprietà dell’Li- 
nimento di Aetio. 

OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA PRIMA , 

J ! \ 

mi . 

ALL JLLVST RlSS. SIG. 

D. FRANCESCO 

ROANO 

Vicario Generale dell’Arcivefcovado di Mon- 
reale . Palermo . 

Intorno L'Olio di Ginepro , e le Produzioni ‘Naturali dello 
Stato del SereniJJìmo di Parma , 

AlSig. PlotLetterato Inglcfe: 

Sfervo , che I Olio di Ginepro , tirato per defeenfum , convie- 
ne con l’odore dell’Olio di Succino , dettoCarabe , econquel- 
lo dell'Olio di Sarto , chiamato Petroleo , in modo tale , che 
l'vno pare Germano dèU’altro , e perciò ardifeo dire , cheogn’ 
vno di efli può reciprocamente fervire di fuccedaneo delaltro. 

Le Virtù dell’Olio di Ginepro fono lefrguenti , cioè : Vale 
allaParalifia , Epilepfia , Catarri , a Maniaci, Malincolici, 
a Dolori Colici ; Calcoli , Renella , Vermi , fuffocazione d’Vtero , Stret- 
tezza di petto , Difsenteria , Vdito offefo , Sibilo d’orecchie T Contrattura, 
eParalifiadimembra , Viceré ne’Pulmoni , Iterizia , Hidropifia , Pefte, e 
altri mali , digerendo , refolvendo , corroborando , c provocando il Su- 
dore . . _ 

L’Olio di Succino , dettoCarabe , valeai Dolori Colici , Vermi Epilepfia, 
convvlfioni , Vertigini , Malincolià ; difficoltà di parto , Calcoli , Vrina, 
Vomito di Sangue , vizij dell'orecchio , cdell’Vtero , a Catarri, eflicandoii , 
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Itcrizla , Ritenzione di Maftrul , Contràtture , Spafimo , HidroDifia via 
bri intermittenti , e contro laPcfte ; lodoco Vvillichio Re n”lliano nell’afa 
Compendiofa Hiftona del Succino , publicara l’anno 1551. FrancofurciTUd? 
«mgue quella Produzione della Terra in Snccinum Crafeum,che ptohibifcè 

: 5 UC r nU S P° nderofum >che giova alle Ferine , Congiuri! 
nandole e mitigandogli abfceffi , generati dacalore : in Succinum candì 
dum , & leve, che rifolve , e diffipa i Carbonchi , e Apofteme che fiaMol 
lientc , Stommatico , Ccphalico , Cardiaco , Splenetico e Nefritico * 
pitiche Medichi l’Vrina Sanguinolenta . il Vomito di itJ 



Clan* 

cora dato con la Radice di Diciamo bianco : Che l’Olio òSutFumimr» hì etera 

^? rÌ , fV ^ 1Ì c el , Ì Ì p0p,cr5cÌ ’ «»*>“«P*I , adimùa^e deSa & S 

^Volatile di Sai Armoniaco , ed allo Spirito di Foligine, fin quìlodochio 
All Epilepfia da alcuni Empirici è fiato fperimentato il Succino in\)ofe di crani* 

gìunoper r xxx°oiomf [n d° e° d ° ’ òalc . ro r Lif l uore conveniente il mattinola di- 
vSSiE J- c r m j nCan ^ e dl , Luna con °«‘mo fuccefso . 
ifedd irfmo e g« efFetùX»- 


RELATIONE 

Intorno al Petroleo^ovsro Olio di Sajso dello Stato del Sereni fs. di 
P armale di altre produzioni c Na turali . 

|E belle Produzioni della Terra Nobilitano per ordinario lePro- 

SiciHa ’ Tv fKn. -^Tu 1 Nltali * 11Mclc H y bleo dcI,!l 
\ e mS * ! er ~ dcl Re g no Napolitano , e la Terra 
Lemma del Dominio Ottomanno , danno vna virtuofaemu- 

————— UnTiv aPapofienta ! Hoggi le ricerche delle cofe Naturali 

qualificare ,e f ‘""° *“>'“** • • 

taSS&SM 

quio ai ScreoMìfimi Princìpi diSla Kn^e^che^rocSgono le Lettere^' eft- 

all'Accademia diM„?fi g „„r OampL’aAm 
I, n La Sf P T a Pc J rolco \ ed01i ° d ì Safso , chealtro none , che vn Bitume 



feeUavna delle Produzioni dcUa Natura più vtili , epiùefficaci » che habbia- 
moaU’vfo della vita Civile , c della Medicina . Con quella Naphta , oPe- 
troleofi preparano Vernici , atte a Imbalsamare , e a dedicare quali all’Eter- 
nità varie Pitture ; Compongono Medicamenti per refi Aere alla Putredine , 
per muovere l’Orina , e per corroborare , eperrii'olvereinfiemele parti infar- 
cite d’Ollruzzione nel corpo humano , ove contufione , overo tumore , ed 
abfcefso freddo fi tìa generato Alle Buganze adoptafi felicemente l'Olio di 
Salso tenendo per qualche tempo i piedi, e la parte affetta vicino al fuoco, avan- 
ti di vngerli con detto Olio ; edaiCallide'Piedidoppohavere rammorbidito il 
Callo in vn bagno caldo di vino , e raffinatolo con le vgna , applicali , &vn- 
gafiper i.ò j. dì con queAo Olio di Salso , e riefee Medicamento Salutare. 

Hàl’Onnipoiente Iddio concefso non folamente alle Indie , e alla nuova Ba- 
tavia , oltre a molti Aromati , queAo preziofo Liquore di Naphta , che bian- 
co , e negro dà Mercanti è traf portato poi in Hollanda , ma ancoranehà ar- 
ricchito il Suolo Modoncfe , il Regno della Sicilia nelle Pctralie lottane , e Co- 
prane , il Regno di Napoli in varie contrade , alcune Ifole dell’Arcipelago , 
ed in fpecie la Lombardia ne gli Stati di Parma , e di Piacenza : e perche in 
tutte quefie Provincie fi generano vnitamenieco'Fuochi fotterranei , Bitumi , 
Zolfi , eTcrregrafec , quindi.èchc per mezzo della Fermentazione , edeffer- 
vcfcenza ne multi poi que fio fcioglimento di follanza Liquida , e Bituminola, 
che Olio di Salso , òNaphta-fi chiama. 

Efsendo io ancora perluafo , che lo fcuoprimento delle Produzzioni della 
Terra contribuifcealla gloria di Dio , ed al benefiziopublico, intraprendo per- 
ciò . ed indrizzo quefie memorie alle perfone Erudite , che amano leOlserva- 
zioni delia Natura. 

Raccoghefil Olio di Saffo , ò Petroleotal hora puro lenza mifiione Copra la 
Terra , tal’hora mirto , e confufo con l’Acqua , (opra laquale galleggiando, 
con facilità viene feparato dalle Acque medefimccon Vali convenevoli dall'in- 
duftriade’Paefani . Trovali di colore roffo oicuro , edicolor bianco . Que- 
llo fcat uri! ce circa 12. Miglia difiante da Parmainvn luogo detto Miano , ed 
il rodo Olio di Saffoa Vizzole , e in tutteduequefte Contrade fi raccoglie len- 
za mifiione d’Acq^a . L'Oliodi Saffo roffo , che galleggia , e raccoglefi Còpra 
l’Acqua , fcaturifce a Fornovo , Rubiano , a Ozzano . S. Andrea , aLifi- 
gnano , a Torre,aSaffo , ed aCaleftano , Feudo , e pertinenza del Sig. Co: 
Tarafconi . .In tempodi Primavera , ed’Auiunnorifuda , efcaturilce da'Saf- 
fi , e dalla Tetra quefi'Olio più copiofamcnte , che in tempo di State : Ragio- 
ne di quello efletto può edere il principio della Fermentazzione , quale farti più 
ferventemente nelle VifcereddlaTerracireal'Inveruo , e nella Primavera che 
in altra Stagione. 

Ein vlorOliodiSafibapprefiomoUeNazioniperiLumbrici , peri tagli, ed 
anche perdoglia di Denti , invecedieffenzadiCamphora , Spirito di Vino , 
c Croco , applicato efteriormente ; e fi potrebbe vtilmentemetcolare negli Olii 
Balfamici , perche aiuta arifcàldare , e mondificarele parti difunite . Mi fù 
riferito da Gio:Battifia Federici vn calò notabile ; ed è , che nel far cavare al- 
cuni Pozzi profondi braccia 14. in circa fcaruriffero inopinatamente libre mille 
d'Olio di Saffo nello fpazio di giorni x. come le quivi fifoffe fatta conferva . ò 
boria di quello Liquore , doppo di chefifia afeiugato affatto la Sorgentelu- 
detraiHifioria , che ci porge motivo a clami nare l'ordine , e la caufa della fua 
Produzione . Conofcono i Padani dalla morbidezza , evntuofità del Terre- 
no , che filtra , cd abforbe dal ceniroalla fupcrficie lafofianzaOlcofa , ove 

polli 
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poffiefferequalcheconcorfo d’Olio di Saffo , efu le conghietture , che eglino* 
hanno , affittano , ó comprano il fito , dal quale fperano vantaggiofo ritrat- 
to . Oltre a quello Olio di Saffo ofservanfi altre Produzzioni Naturali negli Sta- 
ti di S. A. S. 

A Salfo Terra dittante da Parma 24. miglia vi fono XII. Pozzi d' Acqua Salfa , 
ogn'vno di etti profondo 200. Braccia . Il maggiore di etti rende anche maggio- 
re copia di liquore per la fabrica del Sale. £ perche la Miniera, ò forgeme di 

a uett'Acquaè quali inefautta , lavorali ogni giorno con l’affittenzadi 200. 

uomini, e detratte tutte le fpefc, profitta al Principe Regnante cinquanta mi- 
la ducatoni di entrata l’anno per il Sale, chefenecava. Mettono aevaporare 
quett’acqua Salfa in Caldare grandi, e quando conofcono efsere ella vicino a 
farcia Tua concrezzione, vi mefchiano certa porzione di Sangue di Manzo, pu- 
trefatto, e di altri Animali ancora ; indi la fanno bollire circa vn hora , la fchiu- 
mano, e per qucfta via il fale fi rende purgato, bianco, e fifso a perfezzione . 
E il (angue degli animali impregnato di Sali Volatili , e farà forfè capace non me- 
no a purgare, e a purificare la Mafsa Salfa, concreta, ò vicino a coagularli , 
ma ancora a fare precipitare le particelle heterogenee , contenute in quel corpo 
liquido. 

Se quefl’Acqua Salfa venghi portata dal Marc , per via di condotti fotterra; 
nei, overo. Celia pura Acqua, che habbia pafsaggio per Miniere di Sale nelle 
vifccre della Terra racchiufe, e che da efse Miniere s'imbeva di particelle fali- 
ne, non fi è potuto fin hora penetrare, fi perche non fi fcuoprono in quel (ito 
Miniere di Sale , come fono in Calabria, in Sicilia, in Polonia, ed in Spagna , fi 
anche perche nel cavare etti Pozzi, profondi, non fièofservato fragmento , e 
fpoglia alcuna di corpi prodotti , od inftrumenti all’elemento delle Acque Mari-? 
ne fidamente dettinati. Se vi fia poi in natura qualche mittione di terra, ed ac- 
qua, infipidc, overo, quella di due liquori dolci , che per mezzo di lunga di- 
geftione, faccia poi rifiutare vna terza fottanza, manifefìamente Salfa, non 
ardifeo contrattare, nèaffermare, perche molti prodigi) fi veggono negliele- 
menti : fuggerifeo però q uefta rifieffione, per dar motivo a Chimici di rintrac- 
ciarne la caufa per l’efperienza . 

Non molto dittante dalla Terra di Torchiara, da Latini , detta, Turris Gara, 
vi è un luogo chiamato Lifignano , ove trovan fi due Pozzi d’ Acqua Minerali, 
eSulfuree, al tatto fredde, vno dittante dall altro ottanta paffi. Sono quefti 
Pozzi di Giurifdizione del Sig. Duca sforza, e lontani da Parma miglia 12. Le 
loro Acque vengono vfate interiormente a molte infermità , ed in fpecie a do- 
glie , ed humori freddi , per edere gravide di parti Bituminole Nitrofe, e 
grafie : Con la Doccia di quett’Acqua l’anno 1663. è fama , che fotte fia- 
to rifoluto in X. giorni vn ablcefio nel collo , che gibbofo rendeva l’huo- 
mo, chen’era incommodato, E verifimile, che gli effetti falutari , che pro- 
ducono le Gomme degl'Alberì , rifolvendo , e abttergendo i tumori , lo 
facci ancora queft'Acqua di Lifignano , per la mittione di particelle bitu- 
minofe e me lo perfuade l’Hittoria di alquanti pozzi profondi braccia XX. 
che fono contigui alli due già riferiti, nel letto de’ quali furono cavati toc- 
chi, e matti di terra fi vntuofa , e fi bituminola, chepareva gratto di ani- 
male, ma di colore ofeuro, e di odore fulfurco . 

Giacomo Zunchi Medico Parmegiano nel fuo Trattato de BalneoTher- 
mali Lixignano, Vocato, impreff. Venet. 1615. porta molti cafi, eCurefa- 
lutari da lui fatte con l’ufo di quelle Acque; cioè, che date in Lavamen- 
ti , ò Clitteri riefehino efficaci per la diifcntcria, e che perle Sciatiche * 
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Flati, Mattoni, dolori Colici, ed affetti Vterini non Solamente per becca, 
ma anche per Clifteri fiano fiati vtiliflimi ; oltre il valore , che hanuo di 
adergere , e difeccare Rogna, e Piaghe , fecondo la generale alterazione , 
che ne fanno tutti i Paelani di quel territorio . Vicino a Torre , Cartello 
confinante, di Torchiara , vi fono altri Pozzi d’Aqua Minerale, e torbida* 
chiamati Barboi, denominazione dalla voce Francefe, Bourbois, che vuol 
direfangofoj il numero di erti Pozzi è circa otto, ò dieci: 11 loro fango, 
ch’è mirto di pinguedine. Olio di Saffo, e di terra Bituminofa hà partico- 
lare proprietà a medicare, e rilolvere Tumori, Doglie, e Catarri, ed è an- 
che efficace a dirtendere Nervi ritirati, e oftrutti. 

Hanno piti perfone della medefima contrada efperienza, che auvicinan- 
do Lucerne, e ftecchi Sulforati, accefi, a quelli torbidi, e fangofi Barboi, 
incontinente hanno concepito fiamma, continuando a ardere per un buon 
tratto di tempo, e ciò per trovarli galleggiante, ò in fuperficie del Fango , 
porzione d'olio di Saffo , che porge Efficiente alimento alla fiamma - 

In oltre effere alcuni di erti Pozzi fi profondi, che partecipano della for- 
ma, c natura delle Voragini, effendou offervato, che per accidente qual- 
che bove, ed animale, che hà entrato in vna di quelle voragini fi fia af- 
fatto fommerfo, e perduto. 

Hò certezza, che in altre contrade , ove abbondino terre bituminole, e 
Sulfuree, li formino anche Voraggini , e che poi con intervallo di tempo 
fi chiudino', e comparifchino in vn altro fito vicino altre aperture, come 
fogliono Squarciare il feno della Terrai Fuochi Sotterranei, onde per que- 
lla evoluzione la terra viene fpeffo diminuita in vna contrada , ed ac- 
crefciuta in un altra . Le Marcafite , che altro non fono , che vn Zolfo, 
crudo, ed imperfetto trovanfi a Rocca Lanzone , S. Andrea di la dal Tafo, a 
Bardi ne confini del Genovcfato, ed altrove in quelli Stati. 

Il Geffo è abbondante a Salfo : la Pietra da Sartori , detta Crea dal 
Volgo, trovali nel Piacentino : le Conchiglie alterate, ePetrifìcatedicon- 
fufa , e varia forma parimente abbondano nel Piacentino : Altre Conchi- 

S lie , e Lumache picciolc di varie maniere fi veggono a Sala p. miglia 
iflante da Parma , e vicino il Palazzo , e Caccia bandita , al prefente 
deftinata, e ceduta per la Villeggiatura , annua dell’Accademia, ò Corteg- 
giali Nobili , ove godei! vna tenuta ampia, e ricca di Vivai , Pelchiere, 
Bofchi, ed ogn'altro commodo, convenevolca ricreare l'animo de’ medefi- 
mi Principi. A Bardi poi nelle Vene del Geffo trovali ancora vna Specie 
di Cristalli exagoni di due prifone , la fuperficie della quale pare lavore- 
rà da indurtre operajo alla Ruota , e nel mezzo , ò centro di ogn'vno di 
ellì Crirtalli vedefi vna macchia negra , come forte carbone circondato di 
trafparente ghiaccio . 

11 Rame, e Tua miniera con tutto che in picciola quantità, trovali nel 
Piacentino, enei Territorio di Bardi. Il Vitriolo, che copiofamente fi rac- 
coglie nel Piacentino, provede tutte le manufatture dello rtatto di S.A.S. 
e fé fofse con maggiore attenzione raffinato , forfè farebbe fuccedaneo a 
quello , che fi trafporta dagli fiati di Siena , e del fommo Pontefice. 

Il Ferro al prefente introdotto , e lavorato nella nuova Officina , a ciò 
deflinata , cavali nel Piacentino . Vna Terra rofsa, e ponderofa, che con- 
tiene particelle d oro trovafi vicino Angiari , tra Mattai à, e Torchiara , 
Feudo del S. Conti Francefco Garimberti, e in vicinanza di Vigolino, Feudo 
del S- Scotti. Tra gli Scrittori Parmeggiani di cofe Naturali meritano d'ef- 
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fere alla notizia de Letterati, Vrbano Sanleverino, vn Dottor Scudellas ; 
vn Dottor Delfini, vn Girollamo Zunthi, vn Girollamo Calettano, come 
anche l'Hiftoria Naturale del Dottor Pompilio Tagliaferro , tenuta finhora 
in oblivione, trovafi in mano del Conte Tagliaferro , nipote dell'autore, 
oltre a vn buon numero divirtuofi, che vivono di prefente come il Dot- 
tor Sacchi .... 

Ed altri Soggetti benemeriti della Republica Luterana. 

Non tutti quei corpi però , che rapprefentano parti di Animali , e ché 
paiono parificati , Sono realmente Animali Parificati, perche bene fpefso , 
alcune particelle di marga, efsendo fiate Modellate dentro qualchecavità, 
configurata , hanno poi rilevato la delineazione , e limprcffione di efia 
cavità: Quindi è, che alcuniCorpi , che rapprefentano Echini Impietriti , 
altra cofa non fono, che particelle di Terra fìfsatc nella Cavità del gufeio 
di erti Echini ; Ed’all’hora il corpo contenuto in tali Cavità, nei fifsarfi ben 
fovente, acquiQa la durezza, e la Natura di Pietra Focaja , ed’anche quel- 
la di Calcedonio , come apparifee nel feguentc modello . 


Calcedonio di Figura dì Echino Spatago. 


N Ella Galleria di cofc naturali del Serenilfimo Gran Duca Cofimo Ter- 
zo, peranche non efpofta al publico, in Fiorenza, per non efser or- 
dinata, vi è vn Calcedonio , quanto vnapicciola Noceluglande , che rap- 
prefenta tutte le delineazioni , e tutta la ugnatura del Corpo dell’Ecchino 
Spatago dell’ Imperato, Pctrificazione {limabile, per efsere corno trafpa- 
rentc, duro, e raro nel genere di cofe naturali: Quello folido, oCalcedo- 
nio, con fi fatta impresone dotato, e che imita in tutte le fue partì , la 
Petrificazione dell’ Echino Spatago, fi\ comprato in Parigi , e poi inviato 
in dono , al Signor Principe Leopoldo Medici da me Servitore aflezziona- 
to, alle Altezze SereniOimc di Tofcana . Col medefimo ordine , che tiene 
la Natura nel formare , li Bucardites , e le Conchiglie , per l’impreflione , 
e modello del loro gufeio , così ha anche prodotto , per juxta pofizione di 
particelle, introdotte nel gufeio dell’Echino Spatago, quella bella petrifi- 
cazione, che è di Natura, e confidenza di Caledonio , attefoche i minimi, 
componenti, e nuotanti nè liquidi , infinuati nella Cafsa , ò nella cavita 
di quello Cruftaceo , erano particelle Saline , e più pure di quelle, chcs m- 
controno nella Pctrificazione degli Echini . ! f 
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ALL'JLLFSTRJSS. E REV'ERE'NDISS. SIG. 


I a CHRISOSTOMO 

G V I N S C K 

Referendario del Regno di Polonia Abbate 
Vangrovicenfè nominato V ESCO VO 
di Carni niez . 

Intorno alle Glofiopetre , o Lingue di Serpenti di Al alta. 

ì Petrificationifono rimarcabili neHeparti degli Animali , nel 
Pcfci, nelliCruftacei , e nelle Piante, quall’horaeglienoacqul- 
ftanoConfiftenzafolida , e tale , che apparivano haver mu- 
tato Natura, e pigliato quella delle Pietre : L’eleganza di que- 
lla Alterazione , o fia Petrificazionedi parti di Animali , di 
Cruftaceo , e di Pianta , confitte nel vedere confervate tutte le 
delineazioni , che fortirono nella loro prima impreflìone natu- 
rale , attefoche venendo paragonati i corpi , e le parti naturali , coni corpi , 
c con le parti alterate , òpetrificate , fi oflerva,che non variano in altro , che 
nel colore , enelpefo ; Per altro nella Struttura , e nella Signatura peròfono 
vniformi , e fanno conofcere *_che glijdtiml dipendono dalla Softanza dei 
primi. 

Quetta vniformità di Struttura , e Signatura , ofserrata dagli huomini l 
obliga il fenfo , e l’intelletto ad amettere per corpi alterati, e Petrificati li Se- 
guente ; cioè 

Echinus Qvarius Gefneri A 
EchinusSparagus Imperati B 
Hiftrice Marino d’Imperato C 
Coralli articulatid’Imperato 
Coralli oculati 

Fiq qui i Philofophi , & Oflfervatori di cofe naturali non contrattano , nè 
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muovono alcuna controverGà . Ogn’vnoamette quella Alteratione , e quella 
Petrificatione , 6a per la vniformità della Signatura , ila , perchp !e purd 
Aoimali , come Hìchino Ovario , Oc altri . di quella dàlie , foglioudcadrre 
forco il fritto ddnocchlo quali di turtl quelli , che vivonoln mezzo ài Mondo 
curiofo ; Ma torta la Guerra vicn fatta da’Savij , e da non Savi) alla O-igine , 
& alla Natura delle D Glofsopetre , e di quelleLenti Croce* , che Occhi di 
Serpe fono chiamati dal Volgo , edi certe altre Pietredi GL ofpo , che tooocon- 
vcfsc nella parte Superiore, di vn Colore Cinericio, òdi Foglia morta, «Con- 
cave dalla parte di fotto , d.tFranceù nominate Crapaudines , fotlenendo, e 
deflfendenaooftinatamentcefsere elleno prodotte dalla Natura , negandola lo- 
ro Alteratione , e la loro Peirificatione di parti di Animale a corpo Imp e- 
trito. : • r r-k f T 

Le GlofloperreDù trovano non folamente rell lfola di Malta in ntezo- Ile 
Pietre , Mà ancora in alrre Provincie d'Italia . Et io hÓ certezza , che in Sici- 
lia intorno la Città di Corleone , detta Coniglione ; Nelle Ifole dell' Arcipela- 
go , e nella Provincia di Ottranto del Regno di Napoli elleno fi trovino fre- 
quentemente ; Il Volgo della Città di Ottranto le chiama Pictredi Tuono, ha- 
vendo opinione , che cadino in Terra quando tuona il Cielo . Trovanùalla 
giornata , ed in gran copia ancora nello Stato delSereniffima diModanain 
Vicinanza della Terra di Saffuolo le Glofsopetre d’vn color bruno . Bitogna 
prima haver veduto , òcefaminato la dentatura di alcuni Pelei , come ilPefce 
Lamia , Pefce Requie , Pefce Canicula . Carcharia Pifcis . Et il Palato del 
PefceSarago , edi altri Pefci , edoppo , che haveremo conferito , e parago- 
nato laStruttura , la Signatura , le ArticuJazioni , la delineazione , e lato* 
flanza delle parti Animali , coni corpi , eparti di Animali Pecrificati faremo 
all’hora capaci di dare vngiuditio meno erraco , e piti fondato , fenza lafciar- 
11 preocupare l’intelletto dal parere del Volgo : Mà le gli oppositori amettono 
per vera , e per reale la Petrificatione delti Echini , e delle altre parti di Ani- 
mali , che hanno la Ior Nafcita , e la loro Origine folamente nelle Acquedd 
Mare , non pofso concepire •» perche ripugnino a credere , che fi pollino al- 
terare , e Pctrificare nella Terra altrefi i Denti del Pefce Lamia , Edel Pefce 
Requie , di Pefce Cane fc&c. come fei Denti di detti Pefci non haveflero po- 
roùtà di ricevere le particelle della Terra , come 1 hanno i Cruflacci Marini? 

Le Conche , SciTeflacei ricevono anche eglino alterazione , pcrches'Im- 
petrifeono , comes’impetrifconoleofsa , e le parti d^altri Animali , e le pani 
deili Cruftacei . E probabile , chequefta oftinazione Ha nata nella mente delli 
Awerfarijda qualche pregiuditio, ò dalla poca ofservazione Anatomicadelle 
parti alterate , fatta con le parti Naturali dell' Animale , che rapprefentano poi 
«fiere, tali corpi,petri<icati . 

Se la Terra producete Coralli articullàti , Coralli occulati , Pori Coralloi- 
di , Echini , Ovarij , Echini Sparagi , Hi lirici Marini , Nautilij di Plinio , 
Madrepora , Mille Fora , e ùmili , fuori dell'Elemento delle Acque del Ma- 
re , in quello cafo , io ancora , metterei indubbio tale Alteratione , òtale 
Perritìcazione , che al fenfo dell’occhio , e alla ragione al prefente è molto ma- 
niglia , e che a pochièignotaqueùadimoùrazione. 

Nel Mufeodd Signore Abbate IgnatioCoflanzo in Malta , e di quello del Si. 
gnore Agoflino Scilla Letterato , e Pittore di molta lode , al prefente in Ro- 
ma , hò veduto tutte quelle Pctrificationi . Le quali furono trovate con le 
Glofsopetre , & con gli Occhi di Serpi in mezzo alla Rocca , e in mezzo alle 
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Pietre nell’Ifola di Malta % & alcune di efse , nelle Colline vicine alla Città di 
Me fiin a . 

11 Succo Lapidifico , pretefo dal commune degli Huomini , da meèftimato 
termine improprio , perche mi pare , chelaPetrificazionefiegua per laiuxta 
pofizionedellemollecoledentrùi Pori delle parti dell'Animale : etanto è vero, 
che dove non è Teflitura lolida , eaggregato di Pori , come nel legno , Tc' 
flacei , Cruftacei , ór ofsa di Animali , non fuccede facilmente elsa Peirtfica- 
tione . 

In Malta fi fono trovati fragmenti di Tcftudine di Mare impietriti , Anima- 
li folamente generati nel Mare , ed altre parti d'Animali Maritimi , li quali 
inoltrano gli etìeui della revoluzione della Terra , e del Mare , e la reale Pc- 
trificazionedl efse produzzioni Marine. 

Trà le cofera re Pctrificate , h<> ofservato in Malta degli Scinci Marini Petri- 
ficari , euovati , ove fi trovano le Glofeopetrc , in mezzo alle Pierre di queft* 
Ifola ; In oltre anche in mezzo ai Saffi , che fi cavano intornola Città d’Ot- 
tranto , hò ofservato Grand impietriti , Glofsopetre , ed'altre parti di Ani- 
mali alterate. 

Dicano ciò , che Vogliono quelli , che pretendono , chele Glofsopetre Ca- 
rio Vegetazione della Terra , perche io fono afsai bene perfuafo della reale Al- 
terazione delle parti d’ Animale , da me Anatomizate , e Criticate con quelle 
Pctrificate , e tutto quello , che fù riferito da Fabio Colonna , da Nicolao 
Stenone , c da Agoft ino Scilla è tanto ben fondato fopra l'Efpcrienza , che io 
non otoabbracciarediverfofeniimentodal loro. 

Stimano gli avverfarij per grande dimoftrazione del loro ragionamento , 
certe Lenticule Crocee , ammansate infieme , come vn gruppo , chel'embra- 
no , efsere la Miniera , erOvario degli occhi di Serpi , fia perche le ofservano 
rotonde, ecomprefse, e piccole, come ova di Pefcc, fia perche le trovano del 
medefimo colore Croceo , che gli occhi di Serpe . 

Qui fk d’vvopo , che precedano due ricerche : La prima farà d'Effaminare , fe 
nel Mare fi trovi Pefce alcuno, che produca vvovain vna picciola, e breve 
Citta , ò Sacculo , perche non mi par difficile , che frà tanti Pefci , non fi 
trovi capfula piena d’vvova , quali vvova paragonate con quetto gruppo di 
Lenticule Crocee non riefeano vnitormi al gruppo di Lenticule Petrificate . 

La feconda ricerca farà di Anotomizare , fetuttele Lenti Crocee , ammaf- 
fatefiano al di folto Concave , come fono gli ordinarij occhi di Serpe Crocei , 
da me creduti j pani d’ Animale convefse , Concave difetto , ed attaccate al 
Palato dei Pefce Sarago ; e da quefta Ofservazione affirmativa , ò negativa po- 
tranno poi quietare l'animo loro in quefta parte di Petrificazione . Se gli avver- 
farij vorrano mettere fopra dime tutto il pefo di ricercare , c’di ritrovare , qua- 
le capfula di Pefce , piena d’vvova , corrifponda al gruppo delle Lenticule , 
Crocee , ammafsatcinfieme , fopra il qualeèfondato il loro ragionamento , 
come Vegetazione , e Seminario degli occhi di Serpi , accettarò l'impegno , 
quando mi daranno il commodo d’interrogare i Peccatori di luoghi Maririmi , 
per intendere da loro , quale forte di Pefce , porti quefta capfula Ovaria , 
vniforme al gruppo contrafegnato . La Figura compresa delle Lenti , che 
compongono il gruppo , non mi contrafta punto , perche la ncceffità , eia 
forza do pefo della Terra , e la legge delfito , miperfuade molto evidente- 
mente intorno la caufa della varierà della Figura comprefla . E difendendo al 
particolare , che le Gloflòpetre ingroifino , e che crefcauo per intus fufeeptio- 
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nem , rifpondo che lafoftanzaFungofa , che trovali dentro la Guaina , 5 
ila Corteccia del Dente di Pefci Marini , come Lamie , Canicola Pcfce Re- 
quie, cioè. 

Si come è fiata capace a indurirli , e anche capace ad aumentare di mole , 
per la replicata iuxtapofizionedelle particelle dell’Argilla ; che s'infinua nella 
cavità del Dente , e per queftoordine pare , che pollino alle volte crefccre , 
ed ingroflare i Denti di Pcfce , e ciò quando obiettaflcro , non poterli tro- 
vare Denti di Pcfce Lamina di longhezza , egroflezzaeforbitante. 

In vltimo dimando Io a gli Oppofitori : che mi moftrino quella Vege- 
tazione per vna demoftrazione Mccanica , perche le le Gloflopetre folle- 
rò Vegetazione della Terra , fi trovarebbero alle Radici , ò alla bafe di 
qualche Gloflòpetra i primi rudimenti di altre picciolc Gloflopetre , ò Lin- 
gue , come accade ne'Crillalli , Àmetifti , Smeraldi , & in altre Vegeta- 
zioni de' Follili : Mà quella dimoftratione fin' hora non fi è potuta vede- 
re , nè potranno in avvenire mollrate , nè confìrmare con la prolificano- 
ne di piccole Glofsopetre alle Radici , ò bafe delle Gloflopetre adulte , co- 
me è naturale ne’Crillalli , e negli Amatilli il rudimento , c produzione 
dleflìfoiidi , che farebbe al l'hora la prova del loro difeorfo . 

Per fedare poi la mcniedi quelli , che non ammettono gli occhidiSerpi , 
eflere le Ofsa del Palato del Pefce Sarago , del Pefce N. 

Bifognerebbe trovare in Malta il Palato di efli Pefci impietrito , che 
habbia incapato dette Ofsa nel fito Naturale , che il Morfdo chiama oc- 
chi di Serpe : Mà efsendo detto Palato di foftanaa Cribrofa , Sottopollo 
a rifolverfi , e a calcinarli , perciò non è facile a rinvenire ; Mà le Olsa, 
c i Denti di detti Pefci refiflono a Sali Corrolivi della Terra , e quella è 
la caufa a mio credere , che non fi trovino gli pretefi Occhi di Serpe, attac- 
cati al Palato del Pefce Sarago , e impietriti nella Terra . Nelle Pietrere 
della Città di Sacca in mezzo al Salso duro , fi è trovato vn Luchetto , ò 
Cagnaccio di ferro , ed il Signor Peppe la Gatta , Gentilhuomo della Cit- 
tà d’Òttranto hà trovato in mezzo al Safso indurito , nella Contrada di el- 
la Città Vn Pignatino di Creta, cotta, intiero , e ben confervato : Corpo 
trafportato , non prodotto dalla Terra ; Tutte Ofservazioni per ribattere 
Pollinazione di alcuni pochi , che negano la revoluzione della Terrà . 

Comefieguala Petrificazione , e l'alterazione delle parti Animali nella Ter- 
ra da me è concepita con quella Mecanica. 

La Petrificazione fi confiderà nelle Ofsa degli Animali , nei Legni , ncl- 
li Teftacei , negli Crufiacei , e in tutti corpi folidi , che fiano abondanti 
di Pori , òdi Struttura , Cribofi. 

Le particelle piti fine della Marga , dell’ Argilla , e dell’ Arena , infi- 
nuandofi per i Pori di vn Ofso , ò altra parte di Animale , e riempiendo 
tutte le cavità di efso Ofso , fi rendono poi Padroni di tutto il corpo , me- 
diante la loro iuxta pofizionc di parte fopra parte 5 ed in progrefso di tem- 
po , efse particelle fìfsandofi , rendono alterato , e Petrincato altre!! quel 
corpo , che havevano penetrato , ed in quello cafo , del corpo alterato , 
non vi rimane altro , che la Conllruzzione , e la prima delineazione , che 
portò in fuo principio, della Natura . Perche il rello non è altro , che 
Marga , Argilla , 0 Arena Petrifìcata . Hò confirmato quello mio lenti- 
mento nelli Echini Terrificati , nel Cancer Petrifìcato , nelle Vertebre Te- 
rrificate , in altre Ofsa di Animali Petrificate , nelli Legni Petrificati , 
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nelle Radiche di Finocchio Petrificate , nelli Demi del Pefce Petrificati , 
fino nel Corallium Articulatum di Ferrante Imperato, ed in molti Tefta- 
cci . E come è certa la compofizione di vna grolla Pietra , per la iuxta po- 
lmone di granelle di Arena , ò di Argilla , cosi ancorai certa l' Altera- 
zione della Millepora , Madrepora , delle Offa Gribrofe , Vndulanii , e 
di altre parti di Animale , come fono i Denti del Pefce Gharcarias , Pefce 
Requie , Pefce Lamia , Pefce Cane , e di altri Animali. 

In Amfterdam ofservai vna fpecie di Iftrice Marino intiero , trafportato 
dall'America, che haveva le Spine variegate, P. retufe, e crafse quanto vna 
penna da fcriveredi grofsezza p.nd.Ogn'vnadi efseSpine imitava la figura 
di vna paletta da Aromatario: e l'animale era della foflanza, come efce dal 
Mare, fenza efser parificato . In Malta però fi trovano quelle Spine, crafse , 
e retufe , petrificate , le quali alle volte fono nella fuperficie nodofe, fecon- 
la juxta polmone irregolare della Marga , dalla quale vengono involte ; 
ahrefiate fi trovano nella fuperficie kfcie , con la nota articolata , dalla 

S arte, che flava legata al corpo dell Iftrice, e fonochiamate da Maltefì , 
aftoncelli, impietriti. Quelle Spine fono molto differenti da quelli dell'Iftri- 
ce Marino di Ferrante Imperato, come fi può offervare col confronto di en- 
trambe . 
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OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA TERZA 

ALL'ILLV'STRISS~E REVER E^Dl SS™ SIGINO R 

HENRICO ABBATE 

HENRICOVIE NSE 

In Sile/ìa, Generale Plenipotentiario Amminiftratorc 
del Duca Monfterbergenfe.BrasIavia. 

Intorno l'Alternativa delle Acque , in vna 
Fontana della Savoia. 

Rovafi nella Savoja XII. Miglia diftante dalla Città di Ciam- 
beri vn Fonte, che hà l'Alternativa delle lue Acque anco- 
ra al giorno d'oggi , e mi pare molto limile al Fonte Pli- 
niano, ch'é limato (opra il Lago di Como, e del quale fu- 
rono recitate nell'Accademia di Monfignor Ciampini dalP. 
Placido di Santa Perpema le Offervazioni deH'Altemativa 
delle fue Acque , e poi da me publicate nelle mie ©nerva- 
zioni Naturali in Bologna lanno 1684. 

E quello Fonte della Savoja , chiamato , la Fontaine de Mereveille , e 
ftà limato nel Monte ffe riri di mofehetto (opra il Lago di Bourget. 

l'Alternativa delle fue Acque efee dal Saffo vivo da vna fiffura , ch’è 
circa tre oncie di diametro, e un piede , e mezzo alca , Scorrono indi le 
acque in vn letto , Alveo , ò conca di figura oblonga , ch’è tre piedi di- 
nante da effa fiffura, quale Conca rimane Tempre piena d’ Acque l'altezM 
di cinque oncie geometriche: la circonferenza di effa Conca può effere vi- 
cino à cinquanta piedi : Alla riva , e k Cavaliero del Lago fopracennato 
vi è vn divoto, e antico Muniflero del nollro Ordine Cifterciente , no- 
minato , Altacomba , ed è vicino mezzo miglio alla Fontaine de Mere- 
veille. 

Doppo havere falutato quei Monaci, mi condurti al detto Fonte in com- 
pagnia del P. Don Giovanni Bouviere, Monaco Sacerdote di grato, evir- 
tuofo trattenimento, e ciò feguì il di 12. Luglio 16H9. alle 2. hore doppo 
mezzo giorno: ail’arrivo, che vi facemmo, erto Padre conobbe, dall’el pe- 
ricola » ch'egli haveva di detto Fonte , che poco avanti era feguita l'Al- 

terna- 





ternativa del fluflb delle Acque, per bavere offervato ancora molle, ehu- 
nòdo il fito, e tutto quello fpazio di Saffo, che contermina con il Livel- 
lo dell'Acqua, {lagnante nella Conca. Stettimo poi ad offervare la Fonta- 
na quali mezz’horu, ed àll'improvifo veddimo regurgitare con impeto l'Ac- 
qua dalla Fiffura, che durò a vfcire lo fpazio del recitare due volte il Mi- 
ferere . 

Indi cefsò, laficiando a fecco l'Orifizio della fiffura , e all'hora mifuram- 
moavanti d'ogni altra cofa l’altezza del Letto, per vn Legno fitto nel ton- 
do, e poi la feconda volta ancora, doppo fcguito il regurgitamenco, e tro- 
vammo, che haveva crefciuto ottooncie Geometriche; acapo ad un quarto 
d'hora, e mezza, in circa , ritornò a regurgitare l'acqua da quella fiffura, 
nella medefima quantità. , e fpazio di tempo , che prima , e mifurammo , 
ch'era crefciuta alla medefima altezza di otto oncie fopra la mifura del- 
l’acqua bagnante. In breve tempo l'Acqua contenuta dalla Conca feemava, 
e precipitava per il fuo pendio in vna vafea , ò vivaio , che i Monaci ha- 
vevano confiamo nel tratto di cammino, che s’interpone tra il Fonte, ed 
Lago, econ le reiterare cellezzioni d’Acqua in quefio Vivajovifannofuc- 
ceffivamente girare tre Molini, che flanno a perpendicolo fopra ilLago. 

Il di 22 . Luglio vi fui vn altra volta il mattino alle 8. Hore di Francia , 
c vi ofservai la medefima abbondanza d’Acqua , colata nel medefimo fpa- 
eìo di tempo, che il giorno precedente, inondando la Conca otto oncie di 
altezza fopra il Lucello dell'Acqua {lagnante , ma con quefia varietà di 
fucceffo, che in vece di comparire a capo a mezza hora, afpettammo qua- 
li vn hora di tempo per volta a vedere le fue Alternative : Mi riferiva 11 
detto Monaco, ch'era meco , che l’Alternativa delle Acque non era Tempre 
regolare, e che variafse anche l’effetto, dell'Accefso,e la difianza del tempo 
da vna Alternativa all'altra, a mifura che variavano le Stagioni Atteftava in 
oltre d‘hav<tre egli ofservato quefio regurgitamento, ò alternativa d’Acqua 
doppo Pafqua feguire fei volte in vna hora. Hòio politi va ricordanza, che li 
giorni precedenti a quefte offervazioni era caduta dal Cielo molra pioggia in 
q uclla Contrada , cioè il di 17. 18. e 20. Luglio , mentre mi trattenevo ai Bagni 
d'Aix , dittante da detta Fonte fei miglia; e riferiva il P. D. Giovanni fudetto, 
che quefia alternativa era piò rguale , e piò frequente in tempo d'inverno , che 
ne Caldi grandi della State , havendo egli havuto occafione di offervarle roven- 
te, per efsere fiato piò d'ogn'altro Monaco affiduo, atenere compagnia ai cu- 
rioti, che arrivavano al Muniftero d’Altacomba: ofservai ancora, chcccfsan- 
do di vfcire, e di regurgitare l'Acqua dalla fifsura , di li a pochi momenti fi 
vdiva ogni volta un roir.ore, come due gorgogliamenti gloglo, òcomedeglu- 
timentid Acqua, eapprefeo iprimi gorgogliamenti due, ótre altri, ma piti 
fordi dei primi, ed è verifimile, che rientrando qualche porzione d’Acqua, 
che non era fiata fpinta dall'aria, e ripagando per i dutti ineguali, producefse 
poi in quel pafsaggio quei dupplicati gorgogliamenti, mefcoUndoit con efse 
acque vna porzione d’aria . 

VnBolognetè, che fò liberato , eRifcatratodalIafchiavitu de’Turchi circa 
l’Anno 1680. dalla Carità dell'Ordine della Redcntione de’ Captivi, in vna Re- 
lazione , ch’egli fece (lampare , riferifee . che la Grotta di S. Epifanio nella 
Città di Famagofia poco prima dell i 12. di Maggio regolai mente ogn'anno fili- 
la , e doccia dalla fua Volta tanta copia d’Acqua, quanto può riempire vna gran 
Conca, e che pafsato quel giorno ceffi di fi illare, cquefiaAcqua viene poi con- 
fumata dal concorfo della gente, che interviene alla Fcfta del Santo, e quello 
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ftillicidio d’ Acqua nella Conca non fi oterva , ne fi vede più in quella Grot« 
», chetìnoall Annofeguente j perche in aliri tempi dell'Anno quella medeli- 
Conca rimane a fecco. . 

Quando ciò non fiegua miracolofamente bifogna convenire, che quella 
annua alternativa di Stillicidio, e di inondazzione habbia principi) diverfi^, 
per la diverta fituazionodeidutti, come fono differenti, ed ignote le caute 
de' Periodi regolari della Febre , attefo che habbiamn eftempio di Febri re- 
golari Diurne, Terzane, Quartane, tuttigliottogiorni, tutti lìquindici gior- 
ni, tuttii meli finoa vederli regolarmente a capo all'anno, e nel mcdefii 
mo giorno de' Periodi degli anni precedenti, fenza poter addurre la cauiadcl- 
loro regularità . 

Nella (Contrada di Saffenage in vicinanza della Citta di Granoble vi e 
vn altraGrotta , nella quale fi trovano alcune cavità a forma di Conche, 
nominate dallagente delPacfe, Cuves , le quali dimoranotutto l'annovuo- 
te fino al giorno dell'Epifania, e all'hora dalla volta della Grotta comincia 
affiliare fi buona quantità d' Acqua, che bene fpefiò quelle medefime Con- 
che, òCuves fouo tutte piene, c qualche volta mezzo piene , e dalla copia 
che oficrvanoin dette Cuves, fanno prognottico della proffmna futura Veu- 
demia , più , ò meno abbondante , relativa alla maggiore , ò minore copia 
delle Acque, ottervatc nelle Cuves Tra etTe Cuves ve n'è vna , che con- 
tiene circa fette, overo otto barili d'acqua . 11 tempo , che s’interpone a 

riempire quefte Conche non è certo, nè regolato , e doppo piene, poco , 
a poco . leccano, e feemano dafe, come fe efalaiTerorhumorecontcnuto. 

In Francia nella Provincia del Lionefe vi è vna firada , che conduce a 
Gabiano , ove fi cava l'Olio Petroleo , e nel medefimo fito fi vede vna 
picciola Fontana, che corre hora da vna parte, hora da vn altra, contro 
il vento , che follìa Tramontana , overo. Vento di mezzo giorno , e co- 
mincia a colare per vno di quei lati, avanti , che il Vento fi mamfefti, 
c fi fcuopra affatto, il che ferve agli habitanti del luogo per Almanacco 
perpetuo, e naturale, per conofcere, quale farà, il vento, che deve fra po- 
co nafeere, e foffiare. Il fito ove rimane quefta forgente d' Acqua con ta- 
le alternativa è tra due colline di vna firada , che ftà da Sud à Non , e 
così il fuo corfo non c rapido, nc da vna banda, nc dall’altra, ma però 
èmolto fenfibile , quando fi offerva da preflb. 

In oltre mezza lega dittante dal Borgo , chiamato , Champagna , che 
vna parte del Bugei, altrimenti detto VelRomey, vi è vna forgente d'Ac- 
qua, la quale apparifee tre volte l'anno , e da tifa forgente ogni volta , 
che fgorga l'Acqua , viene formato vn grotto Fiume , il quale dura a co- 
lare , otto , ò dieci giorni continui , e poi lafcia il fuo letto a fecco per 
l'intervallo di qualche mefe . Quello Fiume alle volte potrebbe foftenere 
Barche, effondo la fua larghezza 25. patti , e dalla forgente fino al fiume 
Rhodano, nel quale fi fcaricano le Acque fudette , fi conta vna lega , e 
mezza di Cammino, ji 

Per toccare la caufa , ed il fifiema dell'Alternativa della Fontaine de 
Merveille della Savoja , ci polliamo imaginare nelle vifeere della Monta- 

5 na , vicina al Lago Bourgec , vn Vafo recipiente, delineato A. B. C. con 
entro vn Sifone piegato, ò Cannello rovefeiato, come qui farebbe M.N-O. 
& in oltre vno ftillicidio, ò Acqua cadente continua, come al fito P.N. Quin- 
di è che auverrà , che quando il Vafo farà ripieno d' Acqua , formontando 
il Livello N. A.C fe ne coli,c fe ne vada tutta ad ufeire per il Sifone M. N. O. e 

per 
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per quefta meccanica , evacuata tutta l’Acqua , refti il y a fo vuoto fin 

SSteéZSutaSSJr. lta,erv * Uo * <1 '“ ,chc • « *6«» ^ 

Non mi pare a propofito dilatarmi in quello luogo perifpiegare la ragio- 
ne vniverfale del Sifone piegato , ò fia Cannello rovelfciato , perche molti 
autori , doppo Herone Alfsandrino ne hanno parlato diflfuùmente e fra i 
moderni fcrittori il Padre Francefco Efchinardi della Compagnia diGie- 
ili, nel fuo Microcofmo tifico Matematico , ed il Signor Luca PortioLet- 
terato Napolitano nella fua Parafrafi Copra il libro d’Ippocrate De Vetcri Me- 
djcina ìnfegnano con quale meccanica , e in quanti modi fuole la Natura 
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OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA QVARTA 

E CONVERSAZIONE DI FISICA, 

Accommodata alla F ilofofia Sperimentale , e alla Dottrina 
de' Moderni , mdnzgcite alt ufo Medico . 

; ALL' ILLUSTRISI' SlG. 


D. GIVSEPPE 

del VOGLIA. 

Cavaliero della Città di 
Palermo. 


bisogna Spirare ( Virtuofo , e difcreto Lettore (avanti la 
?^I rC - ZZ 10 nC i d< ; \ ad altra immortalità , chea quella 
dell Anima . La lunga Vita , e la Sanità del corpo dipende da 
vna buona Oreamzauone , dall'ambiente dolce , e dalla dif- 
cretczza del Convitto Animale , e Morale ; e perche tutto 
quello , eh e in Terra di Materùalehà le fue Rivoluzioni ed 
11 « .^r° no , uto I >ervna kkbricadiiuxtapofitionediparticellefopra 

•particelle , ftabilita ad tempus , per ragione della loro Figura , de’loro Vafi , 
eperlanccefiitadclloro mutuo commerzio , quindiè , che Logerandofi efD 
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Vali , ò fiano Organi , vengono poi a fare rovinare tutto quello , ch'è Ma* 
china fenfibile , evitale , per la fottrazzione del calore , olia Spirito , che 
foleva mettere in moto effe particelle . Quello , che noi chiamiamo Medicina, 
dobbiamo considerarla , come vn arte accommodaia , e cooperante alla Figu- 
ra , c alla fabrica delle parti , che compongono quella Machina del corpo, ed 
al moto , che viene prodotto dall'effervefcenza , ò fia fermentazione degli hu- 
mori, che di particelle Liquide, òfecche fonodotati. 

Con quelli premeffi , ti contenterai ( in leggendo quelle Converfiazioni , 
approfittarti di quel che puoi ritrarre , e di godere poi di quella buona {.tinte , 
erte ti accorda Dio per mezzo delle caule fecondo , e non pretenderai più di quel, 
cheaU'huroanilàèflato conceffo. 

CONVERSAZIONE^» 

PRIMA. 

E Varia trh le Nazioni l'opinione di Pellegrinare il Mondo : alcuni Huominl, 
chefonoinefperti , llimano il Viaggiare pericolofo , dannolo ,' inutile , 
edifpendiofo . Li più Politici prohibifeono i Sudditi a Viaggiare , dubbian- 
do , che poifino aftezzionarfi troppo alle Nazioni Straniere : Li più Avari , e 
più molli diffuadonoi loro Figlivoli a vfeire di Cala , proponendo loro i difag- 

§ i , eie Malattie, che ponno incontrare , c aggiùngono , chela foverchiali- 
ertà , la fellonia degli Huomini , e l’inclemenza delle Stagioni , quella del 
Clima , l'impeto de Torrenti , e de'Fiumi , elcTempefte del Mare, tutti col- 
pira no a fare pericolare vn Pellegrino , ed vn Viaggiatore , comefe in ciucila 
Vita , in ogni Contrada non foffero comuni nelle Città. , e nelle Selve gli infi- 
diatori , ed icortefiaccoglitori , le calamità. , e le profperità , gli odij, egli 
sdegni , l'ignoranza, eia Dottrina. 

, Ma fe confideraffero , che col Traffico , ecolCommercio , e coni Viaggisi 
acquùlanoibcni , ed icomroodi della Terra , e con la Conferenza de 'Lei terna- 
ri frconfeg^Ucono le' Notizie ", il fapere , ed il vivere enfile per loro , per i FI- 

f Rivoli , e per il Governo della Republica , ceffarebbero di opporfi , c di dare 
paventò a chi di Viaggiare intraprende. 

Ecco vn faggio de’t'rutti del Pellegrinare , opportuno , e vantaggiofo alla 
fragilità del corpo humano . 

Si trovavano in Roma in vn Afiemblca di Letterati tre Foraftier! , vgual- 
nieme affczzionati alle materie Fifiche , ed inoltrandofi quelli medelmtia ra- 
gionare intorno ad alcune Esperienze di Medicina , recitava ogn’vnodieffi 
quello , chchaveva imparato ne'fuoi Viaggi , aggiungendo qualche cofa da 
lorofperimentata . Erano qnerti tre Studiolì imbevvti dell'Anatomia, della 
Chimica , della Botanica , delle Matthemaiiche , e della Filofofia di Demo- 
crito , con tutto ciò non fi decollavano dalla Dottrina d’Hippocratc . In tutti i 
loro trattenimenti non fi è potuto oflervare , che foffero più inclinati ad vaa 
Scuola , che advn’altra, ma Tempre parlavano con vna moderazione , f3g- 
gezza , edifinterefle tale , che fi vedeva da loro lontano il vizio deU'oftina» 
zione, e quello della propria profunzione : riferivano le cole, come le fapeva- 
no, come le penfavano, òcome loro era riufeita l'tfpericnza ; e fe venivano!» 
ebligati a Criticare qualche Scrittore , lo face va no lenza livore , efenzaPun- 
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» ture, lafciandoad altre Afemblee a credere , e a condannare quello, che pa- 

t reva loro in acconcio. 

i, Softcnevano , che i Medicamenti , che non facevano alcuna impresone ne’ 

v eorpl, non potefferofeiogliere leoflruziioni , muovere gli humori , òcorrobo- 
ti rare le parti, debilitate; convenivano inoltre, che il buon Filofofo dovette ha- 
ll. vere cognizione delle foftanze componenti tal corpo, ò materia Medicamento- 

fa, pofledere la facilità di feparare con Energia ogni Homogeneafoftanzadair 
, Eterogenea, e applicare quella, che poteva fare più pronta impreffionc nella 
t, parte affetta, overochepotettefoggettarei Vafi vniverfalidel ventre inferiore 
d, per dar luogo, che alcuni effluvi) Medicinali , benefici , potettero infinuarfi 
nelle altrepartirimote; e che quella feienza non fi potette ottenere fenza la co- 
gnizione delle cofe Naturali, della Chimica , e delle O Nervazioni Anatomi- 
che , nuova mente feoperte. 

Chel’Acrimonia , Salfedine , e Fermentazione violenta fofleroje Fontane, 
che tramandafTero rivoli di humori Acidi , echeproduceffero Vaporipernitio- 
fi : Eche il Vino , il Coito , le Speziane , gli Atti Biliofi , e la Vita Sedetti 
taria hora elevaffero al cerebro , e tramandaflero per i Nervi quelli humori 
/, Acidi , eSalfi ( caufadi Apoplefia , tdiEpilcpfia) hora aumentaflero le fluf- 
fionial'epartideboli, hoiacorrompettero, ed infettaflero la matta del Sangut, 
u produccndoFebri, Apofleme, e Abfcefli . 

ChegliSpiriti , òignicoli del Sangue, chedannomoto , evitaal noftrocor- 
ìi podovevanoconfervarficonraiutode’Liquidi , humidi , affine d’impedire la 
la laro letale fittafìonc , eche» Vecchi , che confidano troppo ne'Medicamenti 
4 caldi , e ne'cibi corroboranti, il piti delle volte abbreviano il corfo delia loro 
Cl vita, bevendo frequentemente Vini Generofi. 

d Che ad vn coi podi buon temperamento , e di buona coflituzione non bifo- 

I, gnatse altra regola, ne altra Medicina a Viver fano, che la tranquillità di men- 

te , vn difereto moto , vna moderata dieta , cd vnaNaturalefeparazione di 
Efcrementl , ed incafodiMedicinalefocccrlo , fervirfi delle Tinture di alcu- 
ne Herbe , òdi mezzi Minerali , tirate perfemplieedigeflioneibpra Ceneri cal- 
de , per eflrarre quelle parti Volatili, edinfinuanri , che Zolfo dal Chimiciè 
nominato, ad ogetto di Medicarei corpi fenza naufea , c fenza notabile altera- 
zione . 

Vno di quelli tre Foraflieri eraMaltefe di Nazione , l’altro Inglefe , ed il 
terzo Alemanno , e tutti tre havevano fatti lunghi Viaggi per l’Europa. 

IlprimofùrichieftodadiioiCompagni , chccofaegli intendefsedi quella in- 
commodità corrente 5 chiamata Gelamento di Sangue , che arriva a colorq , 
che hanno violentemente camminerò , fanicaro , emefsoin moro ilSangue , 
c poi bcvvto Acque frefche , òprefofreddo , ed Aria cruda, che Pleurifia vie- 
nechìamata ? Egli feufandofi con termini civil i 'pregava la Compagnia , che 
le volefsedifpenfare , ma forzatocortcfemente a portarei fuoi fornimenti , eie 
Efperier.ze,chchavevaintornocjuefia Malattia , difsc , Signori fenza recitare 
alcune Ricette prelcritte da Martino Rullando nelle fue Centurie , e quello , 
che propone Van Helmontiodel Sanguedi Becco, vi fuggeriròvn Medicamen- 
to Eflerno , cd vn altro Interno , come più facili , e più fperimeniati nelle 
Frovincie , nelle quali hù Pellegrina»!». 

E in Palermo preparato , e (Attribuirò , gratis, dai Padri Teatini Vn Olio 
per la Pleuritide , il quale applicato externarocntc afsai ben caldo fu la parte do- 
lente , opera effetti faluuri , epoche volte fallUcc . Eccone la preparazione: 
• - Piglia 
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Piglia le Zucche lunghe da Cafp. Bauhino nel Pi nace chiamate CucurbitàOb- 
longa flore Albo folio molli pag. 3 13. che ftano alquanto dure , e mature in 
modo , che malagevolmente fi feriicano , ò intacchino con le Vgna , erifehia 
la loro Superficie , òcuticula , dividela poi , e gena via l’Anima , ò Medola 
fungofa di dentro , e taglia in pezetti minuti te foftanza.bianca , e carnofa . 
Quelli pezzetti in Pentola nova vetriata con tanto Olio di Oliva del più vecchip 
che poi bavere , e che copra efli pezzetti di Zucca , quattro, òciuque deti fa- 
rai bollile lentamente Ano che nano ridotti quali in Carboni : Colai Olio per 
pezza di Lino , fcd in efso Smorza vn pezzo di ferro infuocato grofioj ricopren- 
do fubito la Pentola , e ciò replica fette , ò più volte , finita l'operazione ag- 
giungi a quello Olio preparato vn poco digrado humano , felo poi bavere , c 
incorporando bene il tutto , Serbalo per tuo vfo . In vece di ferro infocatole 
haveraivn Cannello di ferro lungo vn Palmo in circa , infuocalo , e per efjo 
farai pafsare l’Olio medefimo , quale raccoglierai in qualche Vafo , e re itera n*. 
do fette , overo otto volte la medefima operazione haveraiconfeguito il mede- 
fimo Medicamento con la medefìma Virtù. 

Si adopra quello Olio , caldo più che polli effere tolerato dall’infermo , 
e bifogna fare l’vnzione quafi per vn quarto d’hora , fpianandole dita, 
Soavemente fregando la parte affetta, ed applicare poi fopra ftoppa di can- 
nepa calda, e lopra pannicelli di Lino , o Salvietta calda: E feil dolore cor- 
rifpondeffe altrove verfo, la Schiena farete medefima vnzione all’altra parte, 
«Seguitare afarealtre Vnzioni quandoil dolore mutaffe fito , indi tratter- 
rail’infermo caldo in letto ben dtilefo, fenza farlo parlare, ea capo ad hore 
cinque reiterare l'Vnzionc, e Panicclli caldi come fopra . 

AI medefimo male di Puntvra, o Pleurifìa, o mal di Colla nello flato Ve- 
neto, e nel Piemonte vfanoqueft'altro medicamento, il quale è Specifico, di 
pocafpefa, e di gran benefizio agli Infermi: Fanno cuocere oncie vj. d Olio di 
Lino con onde xij. d’ Acqua comune , alte confumazionedi effa Acqua, e poi 
fanno bere, caldo quanto li può tolerare , all Infermo la relidenza di quelle 
Oncie vj. d'Olio facendo coprire, e fudare l'Infermo, reiterando te medefima 
dofe d’Olio fudetto il feguentc giorno . E con quelli due Medicamenti in Italia 
vengono guariti tutti gli Infermi di Plcurifia quando il male non habbjapaf- 
fatoil periodo di tre giorni. 

L’Inglefe dovendo ragionare, confirmò, che quello Olio di Zucca folle ec- 
cellente a detto male, e che nella Mifcellania Curiofa di Germania dell’Anno 
primo Obf.x Pag.2p. fe ne faceva menzione, che non Solamente foffein vfo 
frequentein Sicilia, ma ancora dai Padri Buonfraielli nello Spedale della 
Città di Livorno, e che quello medefimo Olio fi potefle preparare con maggio- 
re brevità di tempo , e in tutte le ftagioni , e Provincie . 

11 modo di prepararlo è il Seguente. Si facci roventare, ò infuocare vna 
Paletta di Cucina, che habbia l'Orlo verfo il manico, e vi fi verfi quanto Olio 
di Oliva può capitare, indi fi lafci friggere , ebrugiare tutto quello, che l’at- 
tività del Ferro infuocato può confumare d'Olio, refleràalla fine nella Paletta 
vnapicciola porzione d’Olio negro , il quale adoperato nelle occorrenze al 
detto Male, come fopra , produce i medeflìmi buoni effetti , che Sono flati recita- 
ti, e Sperimentati con l'Olio, preparato con te Zucca .. 

Circail Medicamento interno foggiunfe, che gli folte parimente noto , e 
che ne ha velie Sentito recitare ottime efperienze, ma anche queflofi poteva 
preparare con l'Olio di Oliva, ò con l’Olio di Noce Iugulande, quando non fi 
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tròvaffe prontamente l'Olio di Lino : ' 

VAlemmanno venendo in terzoluogo pregato a efporre i fuoi fornimenti, ap- 
provaval’vno, e l’altro medicamento, afferendo, che erano capaci a rarefare 
la cute, anfolvere, eajurare la natura a fare qualche profittevole ispira- 
zione. Ed in propofiio dell’Olio di Zucca Marciale, affermava, che le parti- 
celle fulfuree del Ferro infin uandofi con l’Olio di Oliva peri Pori, poteva, pe- 
netrando, fare qualche fcioglimento di Sangue Coagulato, mentrejl’Olio d O- 
liva dal canto fuo mollificava, e dilatava le fibre per fare trafpirare , ò remo- 
vere qualche toligine nociva , auvertendo iniieme, che il Ferro , che non era 
flan mefso in vfo,fof1eipiil efficace in quella operazione , attefochc non haveva 
perdutoaffairoquelliatomidi Zolfo, cheinfe racchiude . 

Ma poiché m’obligate. Signori, à recitare qualche OlTervazione fopraquefia 
Malattia vi darò conto di alcune efperienze, che hanno nella Savoja gli habira- 
tori diquelle Montagne per medicare la Pk-ur iride, e fangue rappreso per fo- 
verchia fatica, ò altra caufa, comefoprafiè accennato. 

Si fervono eglino viilmente d’vna Pianta , da loroconofciuta col nome d’Her- 
ba Genipii, quale fanno bollire nel brodo di Carne, òin Acqua comune con 
vn poco di butiro, e bevono calda quella decozione al pefo di onde otto in cir- 
ca, e poi fi coprono , e llannoealdi in letto 3.04. hore. IHerba Genipy non è 
altra cola, cherAbfinthiumalpinum tertium di Giovanni Pona, che nafee 
nelle fommirà di Monte Baldo, ed in Savoya fopra diS. Gio: di Maurienne, e 
nelle Montagne del Picciolo, e Grande Monfenis detto da Latini Mons Cern- 
ii us . 

Altri Contadini di quelle medefimè Montagne in vece dell’Herba Genipy 
vfanovn altra pianta chiamata dai Pallori Herba della Rotta, ch’èvn Millefo- 
lium Alpinum , humile , incanum, odoracum , flore albo, da loro preparato, 
e bevuto in vece della Decozzione del Genipy : Mahavendo efaminato l’Her- 
ba della Rotta nella Sciagraphia di Domenico Chabreopag 368. trovo che egli 
inette per Herba della Rotta vna figura differente, da quello Millefolium al- 
pinum, per lo che entrai in dubiofe IHerba della Rotta del Chabreo folle la 
Genuina Medicina alla Pleuritide, e per finccrarmi della verità, pregai i Pa« 
/lori del Picciol Monte Cenifio, che mifacefleroconofcererHerbadellaRotra, 
da loro molto commendata, -ed eglino allhora mi portorono, e mi moftroro- 
no quella fpecie di Millefolium , e però voglio credere, che nella Sciagraphia del 
Chabreo, fia fiata rrafpofla vna figura per vn’altra, òche fia fiata male inta- 
gliata . 

Nelle Provincie però meno Alpine bevono aU’incommodità della Pleurifia 
due dita di fugo di Tanacetum Mattinoli Vulgare luteum B. pin. ed altri non 
ha vendo il fugo di quella herba vfano oncie v j. d i decozzione fatta con l’herba , 
e FioridiChamaedrysmaiorrepens Dod.3. Pin. e trovanoanche daquefiedae 
bevande effetti (alutari . Quanto fiano filmate quelle quattro Herbe per la Pleu- 
ritide non è facile raccontare per la efficacia, e per l'efperienza.cheil Volgo ha 
in quelle Montagne- 

Aquellopropofitononvogliotacere, cheper il fangue turbato, ammacca- 
to, ed extravafato, cagionato da caduta da alto , nella Borgogna , alcuni li 
fervono vtilmentcdeirinfufionedeU'Herba Lichen Mattinoli, da altri detta , 
Hepatica fontana Tragi . Bauh Pin. quale prima ammaccano , e infondono per 
alcune hore nel Vino bianco, e poi fpremuta , che l'hanno fanno bere di quel 
Vino in piùforfi , c in più volte difiince In xxim. all’infermo, e con quello 


medicamento fciolgono mirabilmente il fanguè rap^refo , eftrivafato , eftv 
gnante. 

IlMaltefcinfentireeffaltarelaVirtùdeirHerba Lichen moflrò gran piacere 
ch'ella folle conofeiuta di tanto valore.querelandofi che fìn’hora in Sicilia , e in 
Malta alcuni Medici la mctteffero tra le piante refrigeranti, quando ella era 
calda, efecca, come lo manifeftano Unibilmente gli effluvi) odoriferi, e gli 
effetti’, che produce di feiorre , attenuare, c rifolvere, e che dovevafi perciò 
numeraretrai medicamenti deoftruenti, ed aperitivi. In oltreche lefue foglie 
nettate dalla terra fe fi ftropiccia vano tra le d ta , e fi fottoponevano al giudi* 
ziodcU’Odorato,rendevonovn odore fìmilea quello.chefpira l'incenfo , e che 
a provocare! Meflrui delle Dcnne in vece delle radici di Dittamo bianco , e di 
Cypero fia rotondo,fia lungo, ana fcropolo vno, e mezzo,- Croco orientale gr.p 
overo4. fi farebbe egli fervilo della Decozione dell’Herba Lichen confolamente 
tre gr.diCroco;Terminò quelli il tuo ragionumenrocondiretfi. apofterioreci è 
lecito alle volte di flabilire.chein riguardo delle particelle di vn tal* odore, edi 
un tale fapore,quale fi trova nelle Piante Genipy, della Rotta, delTanaceto, 
Chamadris, e Lichen polliamo interpretare medicamenti capaci a f vincolare, 
ea feiorre il Sangue Coagulato , così polliamo in au venire conghietturarefopra 
alcune Piante per dirittodi Analogia delle particelle , c delle foflanze compo- 
nenti vna tale Pianta, che elleno pollino produci e vn limile effetto Medicinale 
lenza cenfura d’arditi . tglièvero , che quelli principi) fono più praticabili 
ncll indagare i colori per l’Arte Tintoria , che neUAxte Medica : mafirifpon* 
de , fe non adopra filmo le belle doti dall'Anima , cquelledej difeorfo nell’vfo 
Medici naie, ri ma rremmo per tutti i Secoli nella crafsa , ed infelice ignoranza del* 
le cole della Natura. 
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CON VE RSA ZI ON E 

SECONDA 

Intimo ai V apori . Inglefe , e 
Aialteft . 


I Nglefe. Fra le Malattie de’ Vapori s'indude quella della Suffocàaione della 
Matrice, infermità, che da gran travaglio ai Medici, perche ordinaria- 
mente nonne fanno vfeire con lodefenza vn colpo di buona fortuna: Di- 
teci di grazia , come fono trattate le Donne nella Voftra Ifola di Malta ? 

Maitefe.le noflre Donne coll’vfo de’ Bagni pare, che non venghino tan- 
to incommodate dalla Suflòcazione della Matrice , come quelle d'altra na- 
zione, ed’altro clima ; e poi vna certa tale quale libertà di vita allegra con- 
tribuire e molto à mio credere in quella infermità. Stimo però che i vini ge- 
nerofi, che vengono di Sicilia, ed il Clima adulto polli accendere , ed ec- 
citare quella fermentazione, che mette in difordine le particelle , eglihumo- 
ri , Bagnanti nell’vtero . 

Ingle: Che medicamento giudicate voi , piò efficace alla fufFocazione 
dell'vtero ? 

Malr. Attefo l’Acido, ricevuto hoggi per principio, e per caufa di molte 
$1alattie, e perche egli contribuifce all’aumento di quelli mali d’Vtcropcr 
Ieffervcfccnza , e perii difordine. che fa ne Vali, adoprerei nel Vino dram. 
j. di quelle Diaphrammc delle Noci lugulandi, che fono alcune colonnette, 
che dividono il Nucleo, ò Anima della Noce; overo leVgnia, ò il Corno 
degli Animali; il Callo de 1 Cavalli , che concrefce Copra il ginocchio fotto 
il peno, il Catedi Chrilloforo Acofta , l'Olio di Iupiter ne’ brodi, l'Elixir 
Proprietari* di Paracelfo, ò qualche grano di Laudanum del Quercetano, 
ove la Virtù dell'Opio può fare buoni effetti fedando efli Vapori. 

Efteriormente poi vfarei vn Cerotto diGalbano Alfafoctida, Petroleo, ò 
Pece Navale con Tuffi quantità di Cera; overo vna ventofa con Scodella di 
Stagno, l’Orlo della quale fu flato infetto, efregato da vno Spicchio d’A- 
glio, eapplicata fu la regione deU’Vmbilico, overo Olio di Iupiter tiepido 
nell’Vmbiiico con Ventofa comune. 

Overo gli Odori di Spirito di Corno di Cervo , di Sale Armoniaco , di 
Foligine , offerti alle Narici della paziente. 

Comeanche i Clifteri diMercorella, òdi Trifòlium Bituminofum ò Cen- 
taurea minore perche fono capaci a tirare in giù, cafedare i Vapori del- 
l’Vtero. Monfignor del’Ange ha dato alle ftampe un Erudito Trattatode* 
Vapori, jmpre fio l’anno 1689. chezla Veuve de Denis Nion nel quale ftra- 
giona diffulameme intorno la caufa, e le differenze de* Vapori, e de' medi- 
camenti a efli Vapori profuevoli . , 
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CONVERSAZIONE 

TERZA 

Intorm al Canchero , ò Cancro Adamillare 
Maltcfe , bigie fé , eT edcfco . 

M Altt[c. Sopra il Canchero , cheopinione èia voftre Sig Inglefe: co- 
municateci, fe cosi vi aggrada, qualche fperimcnto, e qualche buo- 
na ricetta. 

Jit&lcfe. E quella malattia difficile a curare, perche efTendo la Mafia del 
Sangue corrotta , il pu\ delle volcel'humoreacre, e mordace infinMandofi 
nelle parti deboli , e foongiofe corrode , e genera poi quella forte d'VIce- 
ra, che Chancrc dai Francefi, Canchero dagli Italiani è detto, loadopra- 
rei nel principio del Male quei remedi) vniverlali, che devonfi applicare per 
guaritele Scrophole, eia Lue Venerea, e che fiano atte a raddolcire il San- 
gue , come la Panacea dell'Antimonio , il Mercurio dolce, Oculi Cutter^ 
rum. 

L’ufo del Vino, delle cofc falate, ed acide fono contrarie a quelli , che 
fono infetti , e attaccati dal Cancro . 

Bifogna auvertire , che i medicamenti efierni molte volte fdegnano , e 
irritano la piaga , quindi è, che pochi vnguenti fono à propofito al Ca» 
ero . 

Mtliefe . Ma in cafo , che voi folle richiedo a foccorrere ad alcuno , 
che cofa applicare fie? 

lngitfe. Hù fentito, che fia molto vtileal Cancro applicare vna fetta di 
Carne magra, tagliata dalla Coda diva Vitello, ma che fia tirata all’ho- 
ra all'hora fubito morto il Vitello, acciò la Carne, che fi applica fi a fan- 
guinvlente, e tiepida , e di vn calore naturale , e per far quello medica- 
mento h (fogna condurre la paziente Vicino al Macello , e «he habbia oc» 
eafione il Macellaro di ammazzare molte Vitelle in vn giorno, per bavere 
il eommodo di applicare fopra la parte ofiefa quella preferitta fetta di Car- 
ne , fopra la quale anche fi deve prima fpargere vnpoco di polvere di Mir- 
ra, overo delle Spongie delle Rofe falvatiche , erinovare ogni tre bore altra 
fetta di Carne recentemente macellata , e di vn calore tiepido naturale, aggiuiv 
gendofempre detra polvete, econtinuare pervna fettimana almeno trevol. 
teildi, orientando la regola del Vitto. 

Ttdtfco. In Vna Relazione ftartipata da vn Bolognefe, «he vifse Schiavo in 
Turchia il corfo di 12. anni hò letto, che i Turchi coftumano di applicare fet- 
te fouiliflìmedi Carne fnefea di Vaccina anche (opra le ferite e fopra le piaghe 
doppo ha verle tagliate con vn rafojo, e f occhiato il Sangue col mezzo di 
vnatromba. •* 

Afalteje. Non e fuori di propofito l’vfo della Carne cruda applicata fo- 
pra il Cancro, e fopra certe ferite, percha la Carne nuovamente macella- 
ta, ecosìinfanguinata, e tiepida, ferve per Smorzare l'acido, che fia nel 
Cancro, epoiquelli fpiritidel Sangue del Vitello ponno eflere homogenei 
alle piaghe, cnonmidifpiacc il modo. Ci favorifeè in cortefia di recitare 

ancora 


Dipi 


ancóra l’Hiftotfa di qaell’Hcrba , che ófano in Portogallo per guarire il 
Cancro . 

Tedefct . Per il Cancro fi prattica in Portugallo dal Volgo la decozio- 
ne, ò il fugo di vn herba , detta, Arcar , ed il Sig. Carlo Antonio Pagi 
Gentilhuomo Genovefe mi attefta d’havere veduto in quello cafo, efpqrienze 
falutari, e che il modo di medicare fofie bagnando fpeflo il male con pezze 
infuppate nella detta decozzione, ò nel fugo diefia herba. 

Richiedo eglida meattorno le fattezze di queflo Arcar , rifpofe edere 
Herba, che crefce fupina , e tirata perterra. che flende le fue Foglie in giro* 
e che le mcdeiime Foglie fiano picciole: Da quelle poche note conghietturò 
che polli eftere il Poi igonum minus, Pive mille grana major B. Pin. dal Cor- 
do, chiamata, Herba Cancri minor, quando non vogliamo pigliareil Coro- 
nopus repens Ruelli j , per Herba Arcar . 

Inoltre afieriva , che 1 Herba Arcar , ed ifuoi boni effètti per guarire il Can- 
ero foflero comunemente in Portogallo conofciuti come è fra noi italiani vfata 
1 Herba Siciliana fopra le Piaghe, da altri , detta , Androfemum maximum fru- 
* tefcensB.pinax, overocomeèin vfovolgare in molte contrade di Europa il 
teme della quarta fpecie di HorminoSilveflre del Clufio, e del Dodonco per 
rifehiarare lavifta, e per removere la Lippitudine degli Occhi, e come fo- 
no pratticate le foglie del medefimoHormino per le Piaghe, ftincature del- 
le Gambe, e per male di formica. 

h/t ’ ^ii ver ci da caro fcrivere, òdi conferire a viva voce con qualche 
P r on *S h 'C'V" Papere l'Herba Arcar come fia chiamata dai Latini. 

’n * k* diligenza, che ella proponete vi meditandoe lodevole, ma fap- 

P ia » che alcune efpericnze, efTendo provinciali, non faranno generalmente 
note a tutti i Medici in Portogallo. 

io II Còte Girollamo Bigazzini Letterato Pcrugiano di Glo: M mi ditte d'havere 

guarito molte Donne, che havevan® il Cancro alle Mammelle, ma con medi- 
li camento facile, e lenza travaglio della Paziente. Egli ordinava , che per 40 

giorni l'inferma fi cibafse della Carne di Vitello arrolfo, Pensa mineftra frut- 
ta, infalate, Carnefalata, nefpeziarie, che fiaftenefsedel Vino e che ogni 
mattinaa digiuno con la propria,ò con l'altrui faliva vngefse la parte cancreno- 
la, tenendola Tempre netta , e applicando Tempre doppo la Palivavna foglia di 
Caulo . Oltre alla preferite ordinanza comandava efprefsamente di tenere i I pet- 
to in modo largo , ed il giubbone tanto sfibbiato, che non venifce a ftringerele 
Tette, ò la parte affètta , perche ogni minimacompreffione faceva fdeenare e 
alterare la parte. b ’ 

1 Tede {co. Quefto medicamento è il pid innocente di quanti nehabbiaintefi, 

e (fimo, che ogni volta, che il Canchero non fia invecchiato poffi ricevere ogni 
pid fiutare foccorfo: attefo che la regola del Vitto difecca le flu fiioni, raddol- 
cisce 1 addo; e l'applicazione efteriore della Saliva humana col Caulo fopra la 
PmgapuoafsolutamenMmondificare la parte, eridurla à cicatrizzare . Hoggi 
per la Germania è in molta ftima per medicare il Cancro l'ufo delPOlio di Zuc- 
coero, diftil lato con parti equale di Corallo rofso preparato Zucchero rofiano e 

di Antimoniocrudo, minerale, peri buoni effetti, che Pene veggono ; ed in Ita- 
lia mi vieng celebrato per Ppecifico medicamento a guarire il Cancro l’vfo delle 
toglie ammaccate della Caltha , ò fia Calendola due volte il giorno, c altrettan- 
te la notte per vna dozzina di giorni applicate fopra il male. 
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Q, V A R T A. 

Intorno ai Soccer fi di Chirurgia , per Piaghe , T umori , 
Ferite . e Doghe. 

I N quefia Tornata fò tenuto propofito de’Medicamenti Vulnerari) , edogn’ 
vno di quelli tre Letterati commendava le proprie Efperienze . 

L’inglefe pregò la Compagnia a permettergli , ch’egli potclTeefporreifuoi 
fentlmenti Coprala materia , come fece, difttnguendo effi Medicamenti Vul- 
nerari) in Emollienti Dclìccanti Cicatrizzanti 

Detergeti e Anodini 
Supporanti Confondami 

E perche fovente accade Medicare Nervi ritirati , con Spafimo , e Fibre de- 
ficcate , aggiunte edere perciò neceflario havere ancora pronti prefidi; . 
Humettanti Lenienti , e 

Obftupefacienti . 

Soflcnendo , che in tutti i componi Vulnerari jbifognava mefcolarvi Olio di 
Lumbrici , di Rane , diTorlid’vvovo , di Polpa di Bacche di Matrifelva, di 
Solani , diMomordica , e limili affine di raddolcire l’afprezza delle Fibre. 

Il Maltefe all'hora mile in dubbio fcfipotefTe dare vn Medicamento', dhe 
havede forza di digerire , fupporare , mitigarele Inflammazzioni , ed il do- 
lore , e in lieme adergere , c confolidare , ciò Ititelo dalla Compagnia fù per 
vn pezzo agitata la quiftione , feinprattica , fi potefle ottenere vn lolo Medi- 
camento , che producefle tutti quelli buoni effetti , ma poi alla fine fiì oonclu- 
fo , che fi poteva inftituire vnMedicamcnto,.£he lentamente mollificane, fup- 
porafle , e deficcafle come Medicamento Vni vertale , e che per farlo lpecifico 
vi fi doveffe aggiungere qualche ingrediente a parte, fecondo 1 vrgenza , lo 
Stato , c l'indicazione della parte affetta ; Si determinò ancora , cheogn’vno 
recitalTe i Medicamenti Provinciali Vulnerati),, overo quelli , che parevano 
piò efficaci , e di maggiore fliraa per Efperienza , che£e nehavefiehavviacon 
fperanza di ftabilire in vnafola compunzione , differenti buoni effetti. 

L’Alemano propofe l’Olcum Sulphuris , & Emplaflrum Diafulphuris Ru- 
land. l’Emplaftro di Norimberga , applaudito per mollificare , difeccare , e 
confolidare . Doppo quello recitò l’VnguentodiCharpie,di Flofcoeli , l’Vn- 
guento Divino , e l’EmplaflroManus Dei,chein Francia hàhavvto gran voga. 

Il Maltefe mife in confiderazione , che la Defcrizione dell’Emplaftro di No- 
rimberga non era in Italia intieramente cognita , perche fe ne vedevano varie 
Ricette , vna differente dall’altra , e che perciò non fe ne poteva far capitale , 
e che le Defcrizioni dell’ Vnguento Divino , c quella dell’Emplaftro Manus Dei 
erano generalmente accettate come Medicamenti di ottima Efperienza , ma non 
fàcile a tutù il comporli , cerne devono effere preparati . InoltrepropofelEm- 
plaftrum ad Gangliafi ve Diabocanicum, descritto da Moife Charras , e Venne 
quefto vltimo Medicamento Vulnerario confiderato , capprovato dalla Com- 
pagnia efficace a digerire , a rifolvere , maturare , purgare , deficcarfc , c 
confolidare. 

Ia^uefto ragionamento fò anche acennatoil Balfamo del Luca celli , quello 

del 


del Napolitano per le Ferite di teda , l’Olio della Spagnuola deferitto dal Sen- 
nerto , e quello di Tobia Aldino , ma quelle come cole eonofeiute, e Stampa* 
te pare , che non contenta fiero , e non fatisfaceffero la Compagnia , perche 
non si veniva a communicare qualche cofa in particolare come fonoalcuui Me- 
dicamenti Empirici . Fù perciò nominato il Balfamo di Pietro di Piazza , del 
quale il Sig. Conte Gio: Francefco Ifolanihoggi ne fà liima grande , equeflo 
medefimoBalfamoè fabricato da Pietro del Pò , da Iacinto Scilla Pittori Sici- 
liani , edaGiufeppe PapaleoinPalermo,fonatorediChitara,amici del Defont® 
Pietro di Piazza. Eccone la Defcrizione. 

Cafloreo on. iij. Incenfo , Laudano Bdellio Gomma elemi , Gom.Dra- 
gante , Colofonia anaon.j. e mezza Maflrice, Mirra Rafapino, Aloe Epatico 
an onc.iij. Gomma d'Hedera , ftorace Calamita, Belzuino, Dittamo Cretico , 
Offa di Dattili an.onc.ij. Gomma Arabica.ConfolidaTubcrofaan onc. j.Tere* 
‘bentinalib. vj.fi pefta ciò che fi devepeftare , fi mette in Storta lutata , che 
fia due terzi vuota , fi adatta fopravn Tegame bucato , e coperto di Arena , 
e fi da fu oc oS. A. per 4- overotf. giorni Tela materia foffe in grande quantità , 
nel recipiente metterai in Polvere Ambragrifa , eMufcoquantoti piace. Que- 
llo Ballamo difecca , rifcalda , impedircela putrefazzione , e confolida pre- 
flamente , e però hà bifogno di Chirurgo giudiziofo nelVapplicarlo , c bifo- 
gna confeffare ch’fc Medicamento Sovrano vfato eflernamente , Se interna- 
mente In oltre hellafine della Diftillazionefudetta fi fepara l'Acqua dal Bal- 
famo , e poi il Butiro, che egli chiamava Materbalfami. HMaltefeche haveva 
recitata quella Defcrizione foggiunfe con la fua ingenuità , chevn limile Bal- 
famofi Ieggeffe nelliOpufcoli di Raimondo Lullio , dal quale può edere, che 
Pietro di Piazza haveffe tirato , comporto , diminuito , ed aumentato d'in- 
gredienti il fuo Balfamo , col quale faceva Efperienze quali miracolofe . 

L’Inglefefuccedendo a parlare portò ilCerocoStibiato , che vfano in Vene- 
zia , c diceva , che operava efficacemence Ce nza promovere alcuna infiamma- 
zione , in quelli termini . V 

Ceroto Stihiato diV enezja . 

iy. Oliod’Hypericon , Litargirio Aureo , Acqua comuhe an. lib. iij. Colofo- 
nia , Rafapini , Tutia preparata an. onc. vj. Opoponaco , Sagapeno , Bdel- 
lio , GalbanoGomm. Ammoniaco an- on.iiij. Coralli rolli , Mumia , Croco 
di Marte , Mirra , Incenfo , Lapis Hematites an. on. iij. Fiori d'Antimonio 
dram xv.Camphora, e Terebentina an. oniij. m.f. Ceroto S. A. 

L'Acqua fi metteperf are vnire , e legare l'Olio d’Hipericon col Litargirio f 
le Gomme Polverizzabili non fi folvono nell'Aceto ; le altre Gomme fi folvò- 
110 prima nell'Aceto , fi padano per Setaccio , ò Ramina forata , e poi fi eva- 
porano d'ogni humidità , e ben calde fi vnifeono col Ceroto tepido , enell’vl- 
timo le Polveri ; quello Ceroto è eccellente per Ferite , e non lafcia generare 
Corruzzione , ma attrae , Aderge, Mundifica, e Confolida efficacemente. 

L'Alemanno mife fui Tappeto l'Vnguento , chevn Fratello di S. FilippoNe- 
ri della Madonna della Fava in Venezia dillribuifce gratis , attefo che opera 
benignamente , ed hà quali tutte le Qualità, che fi defideranoin vn Vnguen- 
10 \ cioè humettarc , rammollire , aigerire , fupporare , difeccare , e cica- 
trizzare . Chiamali quello Fratello dell Oratorio Frit Carlo Cappello ; è la fua 
preparazione in quella maniera . 

Fa. Fo- 
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m. Foglie d’AbfinthiO , di Salvia , di Cardo Santo , di Chamedrys » edl 


Tabacco an. manip Aceto forte circa a tre libre lafcia quelle Herbe groffamea- 
teeontufeper 15. giorni , e anche per vn mefe infusone, dagli vn bollore , e 
poi fpremi le Herbe , e gettale via , aggiungi Olio Vecchio , Brutto purgato 
di Porco rollo , fe puoi haverlo , an Ho. mezza. 

Medolla di (lineo di Manzo , Grafso di Caftrato , di Becco ana lib.j. Ebol- 
lire il tutto alla confumazione dell'Aceto , e poi aggiungi Rafapini bianco , e 
Cera ana lib. mezza . Vale ancora alle Setole , Reumatifmo , Raffreddura 
Doglie , alle Spine Ventofa , Legno , ò Ferro , che fofsero fitte nella carne’ 
alle Piaghe , Ferite , Catoncelli , Pannocchie , eTumori , e a tutti i mali 
nafeenti ; perche matura , fuppura , econfolida . Sivnge caldo la pane , e 
vi fi applica fopra carta ftraccia vnta del medefimo Vnguento mattina ’ e 
fera. 

Alla Raffreddatura , e Reumatifmo fi vngeleAfcelle , Collo , Piantede’ 
Piedi , e Piante delle Mani mattina , e fera con quello Vnguento caldo, ad 
altri mali fi vnge , e frega leggiermente piti volte caldo » e fopra carta {trac- 
cia vnra. 


Recitò vn altro Vnguento , òLinimento Vnivcrfalc , che diflribuifce vna 
Donna in Venezia gratiscon ottimo fuccefso. 

IV- Olio di Oliva Vecchio lib. ij. 

Butiro Rancido , c Vecchio , e 
Medolla di Stinco di Manzo anaon ii;. 

Per qualche Settimana terrai a putrefare in Acquala Medolla di Manzo , e 
doppa havcrla fciolta , epafsata per pezza , fi vnifee con li fopradetti ingre- 
dienti , e in Pig natta nuova fem pre dimenando fi E cuocere a lento fuoco ed 
evaporata tutta l’humidiE viaggiungereteTerebentina , e Cera gialla an.’on. 
iij. fi finifee di cuocere , e fi verlainVafi di Maiolica fempredimenando fino fi 
raffreddi . Si vnge fopra la parte leggermente v e fopra pone carta fottile bian- 
ca imbevvtadel medefimo Linimento , fe il bifogno richiede in vecedicarra 
foglie di Plantago , ò di Caulo torrefatto , fi medica 2. overoj. volte il di , e 
maturato , che fiali fora il Tumore , efi vfa il medefimo Linimento con fila 

S :r digelìivo , e confolidativo . Vale alle Ferite v Piaghe , Spine Ventofe 
ormiga , Ammaccature , Doglie , Polleme , Tumori , e Tinconi 
Toccando all’Inglefe a ragionare avvertì la Compagnia che quello ed il 
precedente Linimento ha vevano qualche Relatione con vna definizione d’Vn- 
gentoVniverfale , PublicatodaGiotPrevotionelfuoHortulusMedicus : òfia 
in Sele&oribus remedi js , epublicò che in NapoUvn Titolato Eceva febricare 
vn Olio di moltogrido alle Ferite perii prodigiofi effetti , che produce , edin- 
fegno , che doppo havere nettatala Ferita dal Sangue viverfanodue ótre 
gocciole di quello Olio piti caldo , che polli tolerare llnferm» , e fopra vria 
pezza di Lino * inti nta di detto Olio , e fopra a quella pezza vn altra imbevu- 
ta di Vino bianco caMo,e lanciavano: Eche Medicafcernin P*A. 
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fù comunicato da Frà Vitaliano Eremita Camaldolenfe Speziale l Tuo tempo in 
Monte Corono . Si prepara quello Olio , òliaBalCamo in quella maniera*^ 
Torli d’vvova intoftau , ( buttando via il bianco) quali doppohavere 
infranti falle frigerein Padella diferro fempre agitando fino che venghino qua 
fi negri fenza lafciare mai l’operazione , cfsendo i Torli d'wova infranti in 
quellogrado . fubitogcttavifopra apoco a poco in Polvere dramme due di Sai 
gemma , ma fempre dimenando con prellczza , indi altrettanto Vitriolo Ro- 
mano polverizato fine , < opera cóme fopra , infineverfa Gomma Arabica in 
Polvere dram. due , finkaroperazionehabbijtelanova fòrtiifima nellaqua- 
lefi ponga la materia così calda come Uà nella Padella , chiudela S. A eper 
via di Torchio cava il tuoOlio , cheferberai , cdmccofa preziofa per tuo vfo 
Quello Titolato dava gratis q uello Balfamo . 

Efsendo fiato richiclto il Maltefc a comunicare qualche altra cofa , portò le 
feguenti . 

BmpUJìrum ad G anglici , fìve 
Diabotanon . 

Ottimo , efperl mentato a rifol vere efficacemente le Natta , da Francefi Lou- 
pes , Pofteme fredde. Scrofole, nodi , Viceré Callofe , Tumori contumaci , 
«duri: avantidi produrre la Ricerta, difse, che Monficur Blondel Medicodella 
Facoltà, di Parigi metteva tieirEmplaftro Diabotanon . 

Radici di Lilium Album , di Bryonia , d’Aro , di Arifiolochkt , «Foglie 
d’HorminumSatiuum,dlScabiofa , di Confolida Minore , di Tanaceto, « che 
.Monlieur Charasnel fine del Cap. vi. dei lib. fecondo la diede in quelle note . 
jy. Radicum , & fbliorum recentium Bardana: 

Cicuta Cucumeris agrefti$ 

Levifiici Filipendula 

Angelica Illecebrx 

Gracida Chclidonij Maiorie 

Scrophularix -ana on. j. e mezza 
Purgata , & diligentercontufa omnia in 
Succorum Cicuta & 

•Chelidonf) Maioris ana lib.i j. Se Semis 
Lento igne coquantur ad tertiz partis conOimptionem , deinde colentur 
& fortiterexprimantur , ’ 

ex predio veròcum 
Olei Lumbricorumlib. iiij. & 

LithargyriAuri lib.ij. 

Exart» coquantur afliduè gtovendo Spatola lignea adEmplaftrifpiflita- 
tem , ìnilhsdeinde r 

Liquefiant 

Cera Citrina & 

Picis Alba ana lib. j. 

TerebintinxSe 

Sty racis Liquida ana lib- Semis 

ab igne remotis permiCcantur .. ...i 

Calbani 


Amino- 


fiOO 

Ammoniaci 
Bdellij 

Sagapen^Aceto Scillitico dilutorum; trafedoram tytflatorum , Se portìoné ' 
EmpVaftri feorfum prius exceptorum anavn.ij. 
Beindeaddanturpulveresfequentcs permixti 
IV Radicum Ireos Fiorenti* 

Sigilli Beat* Mari* 

Ctclaminis 

Coron* Imperiali & 

Serpentari* 

Sèminum Angelic* ' • * , > 

t Peoni* Maris, St • J 

Nafiurtij * . .1 

Euphorbij 

Olibani r , . r - 

Maflices ' t 1 

Tacamahacz odoratx& 

Sulphuris Vivian. dr.j.& femis 
Camphor* vn. femis 
Fiat ex arte Emplafirum 

In quello Empia il ro refolvente cade quella rifleffione di aggiungere qual- i 
che ingrediente a parte per renderlo Specifico fecondo l'indicante della Fe- 
Ferita, ò Piaga. 

Tra i Medicamenti Vulnerari) hit acquiftato gran lode per i fuoi buoni i 
effetti il Ceroco di Norimberga, e perche la fua deferizione a tutù noni 1 
nota, ilMaltefe hà Rimato bene di recitarla per benefizio publico. 


Ctroto di Norimberga . 

iV Olio di Oliva on.vj. Cera Vergine on.ij.Litargirio d'oro on.iij. Pece gre- 
ca on.j Si fcaldi l'Olio In vn pignatto vitriato poi fi Rrugga la cera , ap- 
preso la pccegreca, e in vltimo ilLitargirio , dimenando Tempre Copra mo- 
derato fuocoper 5. overo 6 . hore il corpo fin che fi j cotto, e vnito a confidenza 
di Ceroto. 


. Altra Ricetta deir Emflaftro di Norimberg 

• iV .1 t #1 

iv Olei Olivarum , vel , quod melius, OU Hyperici vn. iii'y 

Camphor* dr. ij.Minij optimi vn. j.Cerufz venct* vn.iiij. 

Camphora cum parum Olei mifcea-tur , Se per pannum coletur , deixv- 
de Oleum reliquum feorfim cum Minio , &Cerufafuper Carbones agitando 
fxpiusmifce, tandem addeCamphoram cum parum Oleofolutam, &Picem li- 
quidam q. f. ad confifientiam . 

A Contufione, che habbia prodotta infiammazione , ccheimpedifca dico- 
nofccre il luogo della percoffa è degno ilFomento Anodino, che fi vfa nel- 
lo Spedale della Morte in Bologna. 

IV Radici , e foglie di Plantagine comune. Radici di Confolida maggio- 
re, Foglie di Malva volgare, Radici di Aitila» , Radici di Malva Volga- 
re, e di Gigli bianchi, Fien greco, e Camomilla quanto ti piace fi cuoca- 
,A * no in 
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no in {ufficiente quantità d’Acqua Ferrata da labri afpeflezza S. A. perfar- 
nefomentl reiterati con due grandi fpongie, primainfufein detta decozzio- 
ne ben calda, e poi {premute bene , e applicante vna fucceflivamente al- 
l’altra fu la parte offefa : Diffida quello medicamento l’inflammazzione , 
che nascondeva il luogo della frattura, ò contufione, diminuire il dolore, 
eraddolcifce la tenfione, ò contrazzione di nervi. 

A Nervo contratto , (tenderlo , e ridarlo nel 
fno f ho naturale . 

IV Midolla di (lineo di Manzo, òdi Vaccina onde tre , foglie di Salvia , 
di Rosmarino, diLavendula, Majorana, Bellis, Mentha , Solanum, e Beto- 
nica ben pelle, quanto badai formare vn cataplafma indente colla medolla 
fopradetta: mettere il tutto dentro vn piatto di Bagno, ò altro vaiò conve- 
niente fopra il fuoco, dimenando ad evaporazione d’vna parte dell'humido 
delle herbeS.A. edoppo l’applicarete caldo quanto può tolerare l’Infermo , 
della Seguente maniera: fi comincia a medicare dal principio , e dalla parte 
fuperiore del Nervo offefo, cogni giorno defeenderete col medemo medica- 
mento due dita per volta Sopra il nervo finoa tanto, che arriviate ove è fi- 
tuata la durezza, eia contrazzione di edo , e allora vi fermarete, e conti- 
nuatele per alcuni giorni ilmededmo medicamento, evedereteopera Salu- 
tare. 

. Altro medicamento a Nervi ritirati. 

JV Incenfo, Oliod'Abezzo, e Terebentina ana parti eguali, il tutto mifee, 
di Aìlla periftorta S. A. c cava vn Olio, del quale pigliarai parti quattro , 
Butiro trefeo Senza Sale, e Medolla di dinco di Manzo, òdi Bove ana par- 
te mezza, mifee là linimento, & applica per io. overo 12. di mattino , e 
l'era, e Sopra pannicelli caldi. 

Alla Puntura di Nervi 

Si applichi qualche dilla difpirito di Terebentina, caldo, quanto più lì può 
tolerare. 

A Nervi tagliati. 

Doppo havere fomentato la parte mattina , e fera con decotione di Vino 
rodo. Salvia, eSale, fi vnga con Oliodi Gallium luteum, preparato, edige- 
rito per triplicata infusione di dori in fimo equino mattino, etera. 

A Nervo , overo Arteria punta , per Sala fio 
male adminiftrato . 

iV Sai di Saturno, & alumediRocca ana in polvere nella forma, che più 
parerà opportuna fi applicar! siila puntura. 

Balfamo del Cecchini Chirurgo della Confolazione a' Roma 

r> Therebetina Veneta lib.ij. Galbanolib.j. Gomma elemi li b. mezza Mir- 
ra on.iij. fi mettano in ritorta adulare, S.A. auvertendo che prima verrai’ 
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auto, o flemma, poi Io Spirito , e nel fine il Balfamo , eh' è mirabile per le 
ferite. 


ty Acqua forte perfetta, e Verdine on.vj. mettali in Vafe di Vetro capa- 
ce dilib. viij. incirca , e aggiungi Sai comune bianco preparato, cioè decre- 
pitato, ben torto, ei'ecco oncieviii. eli efponga al Sole finche tutto il Sale 
liadillòluio: Indi fi cola leggermente in vn altro vafo di Vetro, rimanen- 
do, qualche poco di Sale jiondiflolutovi li aggiunge a proporfione nuova 
acqua forte per difiolverlo tutto; In quelle folufioni metti vn oncia d'orofi- 
niflìmo battuto in foglia, e mefcolandolobene infieme fi efponga di nuovo 
al Sole fintantoché l'oro affatto venghi confumato, ediffoluto, e ciò appa- 
rii effendol'Acque di color d'oro flavo, ò biondo, e bianchiccio , che fe ap- 
parirà in erta Acqua l'oro carco di colore , e come adatto fegno è che nonna 
ben difsoluto, che però con nuova infufione di acque conflmile alle prime 
fe ne venga alla perfetta diffolufione finche ella apparirà in color biondo, e 
rifplendente. Indi fi mette il tutto in vafe di Terra Vetriata, bianco , & in 
Bagno Matis, econ fuoco gagliardo fi facci bollire a fegno che tutta Vhumi- 
dità fi confumi , e rertifolamente ilSalevnico con l'Oro ridotto in forma di 
Semola; e quella Semola chiamali Capo morto, quale efporraidi notte al 
Sereno inmodoche coll'humidità eftrinfeca dell'Aria, Se intrinfeca ne pori 
del Saledi nuovo fl riduca in liquore, e quello liquore di nuovo 11 ha da effic- 
carein B.M. al fuoco gagliardo in modo che tutta l'humidità fvanifea, e fi ri- 
duca in vna malfa d’Oro ; Finalmente tutta quella malia, ò polvere fiefpone 
in quel mcdefimo Vafo all’humido della notte, òdi giorno humido, che alla 
fine fi riduce in liquore rifplendentiffimo d'Oro, Se è quell'Oro maraviglioib 
da ferite , che develi confervare ben chiufo in Ampolla doppia di V etro , acciò 
pon ifvapori . 

Quella ricetta mi fil comunicata in Roma da! Signor Carlo Bufsalera 


Trovandoli Giovanni Telles in qualità di Cartellano di vnaFortezza nell'A- 
frica all'hora, chedetta fortezza era in mano de Poriughefi, accadde, che 
vn Bafsà amico del Telles fi infermafse gravemente , e venifse difperato da fuoi 
Medici Africani , e perche egli haveva buona opinione de’ Medici Portughefi * 
fcrifse al Caftellanod'inviargli vn valente Medico , il che fece prontamente , 
ed efsendo riufeita la cura felicemente al Medico Portughcfe , fii eongediato con 
generofe gratificazioni, ed oltre ai molti donativi porto al Telles Cartellano vn 
piego, dentro il quale il Bafsà comunicava la ricetta di queft'Olio d'Oro in fegno 
di gratitudine: Fu fperimcntata la ricetta, c trovata efficace e commodiflìma in 
qual fivoglia ferita per contumace, e mortale, che fofse,purche l’Infermo non 
fi trovafse ridotto a tale ftato,che la Natura abbattuta affatto, e rifoluta, ricu- 
fafse ogni fuflìdio dell'arte, fofse pure la ferita fiuta con ferro, con fuoco. , òeon 
paUad’archibugio,efimiH,foCsepurulenta, e putrida quanto fi voglia, e pafsaf- 
fc da partea parte,in breviffimo tempo applicando querto Olio della manierafe- 
guente haverebbe moftrato prodigiofi effetti . Preferì veva di vngere due , ò tre 
dita. dittante, e attorno lafcrita con pennello , ò bambagio,in:into in querto Ol a 


Olio d’Oro de' P or toghe Jì . 
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a. modo di Cerchio fenza però chiudere efsoTlerchio ; il giorno feguente col me- 
defimoOlio farevnaltra linea più vicina alla ferita, e continuare ne gior- 
ni fuflequenti fino all'Orlo della ferita, e all’hora chiudere il Cerchio di effa 
linea formata con l’Olio d’Oro ; il quale penetrando, prefervava la parte affetta 
daognicorruzzione, e consolidava aU'vltimo fenz’altra applicazione di me- 
dicamento; eauvertiva, che la delineazione, òfia vnzione limitata non fi 
faceflc attorno effe ferita perfetta per tutto l'ambito di efl a; ma Solamente dop- 

8 0 la digeftione , e nel fine della guarigione, attefo che Saldare bbe troppopre- 
ola ferita, fe fi chiudere dal bel principio; Non bisognando altro, che vna 
mano fedele, e diligente a tenere netta la piaga con Solamente lavarla ogni 

f ;iorno con Vino bianco tiepido , e fenza ancora falciarla, Solamente metter- 
ainftecche, Se ci era frattura d'olio, od altro, maconlafciarla comeefpofla 
all'aria purché quefla non folle fredda, e battuta da Venti, efiendo che la na- 
tura intrinfecamenteoperrava Soavemente, e fenza dolore, e che tutta l’in- 
duflria, checipuò adoperare l'arte fi è, il levare le Schieggie delle Oda in- 
frante, il ferro, ò le palle di piombo, che per auven tura tollero rimafte den- 
tro la ferita. 

'Pervenuto il fegreto al Rèdi Portogallo lo fece fperimen tare a prò de' Cuoi 
Capi, eOfEziali di Guerra , eli è tenuto celato per molti anni, ma final- 
mente è paflatoalle manidiperfonagenerofa, cheì’hàcommunicatoad altri . 
Havendo io ragionato diqueflo Olio d’Oro con perfone di qualità, che hanno 
militato inPortugallo, m'hanno confirmato l'efperienza di detto Olio, cper- 
cfò mi fono indotto a predargli fede, e a metterlo in quella Conferenze. 

Non Solamente in Parigi, ed in Germania Perfone di qualità compartiscono 
gratis alcuni medicamenti, ma anche in Napoli in Palermo, ed in Medina fo- 
no Titolati, cheamano la Filo Sofia Sperimentale , econ alcuni medicamenti, 
€d Arcani, hereditati da' Loro Maggiori giovano ai Poveri. 

11 Signor Principe della Cattolica Padre deU'llluflriffimo ed Eccellenti (fimo 
Signor Don Giufeppe, era molto affezzionato alla Fifica,ed alle esperienze; ed il 
Principe fuo Figliuolo, vivente,hà Superato il genio,e l’inclinazione virtuofa del 
fu© Genitore, attefoche promove generofamente hoggi lo Audio della Bo- 
tanica, ed hà fatto conflruercvn Bel Giardino di Semplici nella Terra diMi- 
lilmeri, di fua Giurifdizione , ove ha fatto trafporrare Piante, e Semi pellegri- 
ni, Sotto la direzzionedeU’Eruditidimo Padre Maeflro fra Francesco Cuppani: 
e Sua Eccellenza vuole moflrare al Mondo, che Flora, e Minerva habbiano 
eletto per loro Theatro, e per loro Soggiorno la Sicilia, la quale per la fua fe- 
condità , e clima meridionale, e temperato può fornire alle Accaaemie,ed Hor- 
ti fi ranieri altretante Piante, rarequantene ponnoufeire, e venire dagli fior- 
ii ricchiflimidellePro'vincieOltramontane. In propofito delle Doti d’Animo, 
e Virtù de' Signori, e de' Titolati Siciliani riferiva il Commendatore fra Don 
Tomafo di Gregorio, chefil poi Priore di Venezia, all’ora ch'io mi trattenevo 
inMeffina, ch’egli bavelle conofciuto,Hubertus Golzius in congiuntura , che 
queflodottiflunoHuomopafsò in Sicilia , per fare qualche Audio , equlcheof- 
fervazionefopra le Medaglie Greche: Alcuni Nubili, eCavalieridi quei tem- 
pi ricevettero cortefemente queAo Letterato , honorandolodiAintamcnte ,ed 
a proporzione del di lui Jifegno, e bifogno gli fù data generofa a (fi (lenza in 
tutto quel Viaggio: Cluveriofù parimenti in Palermo, cd in altre Città del Re- 

5 no, da tutta quella Nobiltà molto honorato, efavorito con atti diltima, e di 
more particolare, perche ella non Solamente apprezza le Lettere, ma fi fà an- 
cora ben conofcere autorevole, e liberale con gli manieri, «coni Letterati, c 
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più d'vna volta alta mia préfenzah# Tentilo commendare la cortefia, e le ma*' 
nicre obligan t i , che han no molti foraftieri fperimentatc in Palermo . I Clarifli- 
miBartolini, Danefi, Medici, ed Anatomici Illuftri , Padre , e Figliuoli in 
Italia, ed in fpecie in Fiorenza , ed in Roma (in compagnia delSig.Oligerola- 
cobeo loro Cugino) Tempre hanno trovato ricevimenti molto corteG ; ed offer- 
vo, che tutti i Letterati Oltramontani vi trovano , e vi godono generofa , e be- 
nigna Protezzione:Di prefente oltre a molti Signori Cardinali, il Screniflimo Me- 
dici, Eminentiflimi Cafonate, Spada, Rofpigfiofi, Albani, Panciatici,Can- 
relmi, deNoris, 

Ancora alcuni Prelati del Carattere lodato di Monfignor D’Acqua viva, Ca- 
racicoli, Caraffa, Fabroni, Davia, Ciampini , ed altri di pari dignità, e 
virtù non hanno punto trafcuratomai di rendere Vfficij cortefi , ed amorevoli 
ai Letterati Ingleii , Spagnuoli, Francefi, Tedefchi, Danelì, Svedcfi, e Po. 
lacchi: LaCorte, ed i Principi di Tofcana fono (lati in ogni tempo Afilo, £ 
Promotori di Dottiffimi huomini , come anche ne fanno fede imoluffimi libri, 
Imprcflifottoil loro Sereniamo Aufpicio, edaloroefemplo Virtuofo iGentil- 
huomini fte(fi Fiorentini honorano, e favorifeono efficacemente tutti gliftra- 
nieri; Quindi è che quelle dimollrazioni di honore, fatte a Foraftieri operano, 
che la Nazione Italiana venghipoi molto (limata , ed accarezzatane’ Paefi Ol- 
tramontanijaggiunto che ogni Signore Oltramontano.chehà. fatto ifuoi viaggi 
in Italia per vn motivo di honore, e per vn fentimento di Gloria procura di ren- 
dere abbondantiftimi atti di gratitudine alla noftra Nazione : Havendo io fperi- 
mentato molte cortefic , e molti honori ne’miei Viaggi , fotti per molte Provin- 
cie d’Europa, porterò in quello luogo ilteftimonio de’ Letterati di Germaniche 
tn hanno voluto aggregare nell’Accademia Cefarea Leopoldina Natura: Curio- 
forum, ed io per atto digiuftizia verfo quelli amici, acquiftati in Breslavia, edan- 
che per dar animo, ed impulfo a Letterati Italiani di forficonofcere, òdi far/i 
fentire ne’ Paefi Oltramontani ( come noi chiamiamo ) con le loro ftudioie fo- 
tichc , congiungo la Arguente Carta. 

Glilnglefi, Hollandefi, Saxoni,c Francefi Letterati m’hanno molto ancora 
favorito,ed honorato:In Vienna poi cortefi accoglimenti ho provato da quei Si- 
gnori letterati della Corte; ed in fpecie dalla Clemenza dell’Imperatore Leopol- 
do Primo Sapientifsimo , ed A uguftifsimo Monarca hò riportato, fuorid’ognl 
miacapacità, c merito, moltiffime prove di Stima, e di Amore. 
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CAESAREO LEOPOLDINAE 

NATVRAE CVRIOSORVM. 

Academia Prafes Luca s ScrocKius Mediati* Doti or Sacra 
CafareaMaieflatis Archtater . Elusane Per fona Im- 
periala Mcdicus S .R.lfbiobilis , Aula C a fare a. 

Palatij Lateranenfs , ff Confi fi or tj Impe- 
riala Comes , Academu. Patavina 
Rccuperatorum Collega^ Li- 
bera Retpuhltca Augu- 

fìana Phyfcus. - ^ 

L. S. D. 

| Vam ineffabilis vbique eminetin creatis Divina Potcntia rebus ? 
QuisnonfplendidosaltiffimoinxihereStellarum exercitus, in- 
crcdibilesvariorum Anlmaliumcopias , pretiofosTerrs, Mon- 
tiumque Thefauros , infignes Plantarum delicias , admiran- 
das Acquarum fcaturigines obftupefcat ? Praefentem hasc cun- 
da monftrant Deum , cuius glorìam eleganti ordine , innu- 
mero numero , fubtiliflima Struttura , Se plurimo vfu con cele- 
bra nt . Quii ardendoci itaque desiderio horum in corporum cognitionem non 
rapiacur , aut in excolendo rerum Naturalium Studio experiaiur faftidium ? 
Nunquam fané explerifatismenshifce intenta poterit , Òcquoplura inveltiga- 
verit , eò ma joremfciendicupiditatempercipiet imo longè maximam curiofita- 
tis exercendae copiam inveniet . Quo in Stadio imprimis ILLVSTRIS LEO- 
SOLDINO CAESAREO ACADLMIA NATVRAE CVRIOSORVM cum 
decurrat , & nunquamotiofa prxclaros in Naturse penetrali bus fu beundisianr» 
feceritprogreflusmultatamenquailatent fuperefle perpendens , Virorumln- 

f enij acumine , Do&rinxexceHentiae , longo rerum vfu , laborifque indu- 
ca dariflimorum con fortium fibi conciliare nititur , vi iundis viribus magis 
Tubinde progredì , lìcque Divinae tnfervire Glorix , Medicam illustrare Artem 
& proximicommodum promovere valeat. * 

Hoc vtiliflimoNaturalisScientiae amore-quia Te quoque Illuftriflime Domi- 
ne Pauie Boccone , teneri , tot preclara in publicum emilTa , Se omni curio- 
fitatereferdSBmafcriptateStaniur , accefTusTuusnon poreft non effe accepdf- 
fimus , quem fané Te nobis haud invidere , ex Nobilitimi nostri Collega: , 
Curioforum AEgineiae literisperciperefummam nobis exciiavit Ixtitiam . Ideò 
quod Felix Fauuumqueeveniat , Ego Lucas SchrocKius , didae Academiz 
Prarfes prò ea , quae ab Ipfa mihi concella , atque à SACRA CAESAREA 
MAIESTATE Clementiffimè con firmata eft , poteftate , Te Dominum Pau- 
•lum Bocconum Nobilera Panormiunum , MAGNI DVCIS ETRVAIAE 

BOTA- 
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BOTANICVM , Are. celeberrimum , in Academhe noftrae Imperiali* fmum 
recipio , Curioforum Naturar ChoroAdfcribo, Eios Privilegiorum Participem 
facio , acque Collegam Noftrum hoc Diplomate folenniter renuncio , quin , 
& perpetuum in Societatis Symbolum Gognomine Piini j Secundi infignio . 
Agedum , honoraùlTime D. N. Collega quidquid in ampio Naturar Regno 
iucundum , & vtile abfconditum tenetur , Seduto nobifeum rimari , inque 
humani generis falutem erucre perge , ficque intcr nunquam otiofos Dee ut 
Academiae , & incrementum promove . Vale , & vive dtutiffimè , feliciffi- 
me ? Scrib. Augufta: Vindelicorum , ipfis. 

Calend. Augufti . A.O. R. M. DC. 1 VC. 

CONFERENZ A 

Q. V 1 N T A 

Intorno alcune Materie Medicinali . 

p * 

Inglcfc , c Maltefe. 

lnglcie.M'imagino che voi habbiate conferirò con molti Leterati nei vollri 
Viaggi , e che habbiate da loro ritirato buoni Medicamenti : Poiché voi flè- 
tè tanto Genero fo , evi fiete dichiarato di vuolcr communlcare agli Amici , 
& a voflri profilimi la voftra raccolta ftudiofa . Vi prego in Nome della Com- 
pagnia , checi vogliate moftrare , quali Medicamenti voi ha^ete in maggio- 
re preggio , Ha per la fedeltà , cd integrità delle perfone , che vegli hanno 
rivelaco , fia per gli Ingredienti efficaci , che velo perfuadono, fiaperqual- 
che Efperienza , che ne habbiate fatta ; e con ciùhoggi potremo dire , che 
habbiamoacquiftato , mercè la voftra Bontà , invnhora , quello, che a voi 
scollatola pena, elafollecitudinedimolti anni. 

Maltefe . Poche cofe tengo , ma quali elle fiano , non ricufarò communi- 
carvi per l’obligazione , che mi corre come Chriftiano , eReligiofo , di gio- 
vare a tutti , e rendere per quefto mezzo glorificato Dio , da cui io riconosco 
ogni bene , Scogniacquifto. 

Ver U Gonbrrtà. 

Secreto inventato , e prattìcato con molta lode dal Dottor Lorenzo di Toma- 
fo già Aromatario nella Città di Meffina. 

IV- Tereb. codtx vn. i. j. SalisTart. Vitriolatidrach. j. Ocul. Cancror. dr. ij. 
Mere. dulc. dr. Semis m. f. Pili. S. A. 

Doiis a drach. Semisad fcrup.ij. 

Da vfare di due in due giorni per dieci mattine, preparato il Corpo . 

Gàlbanetum Pàràcelji , vfato in Napili . 

IV- Galbani vn.xvj. 

Spirit. Terebentina lib. iij.Digcre in Storta quelle due cofe per otto giorni . 
... ^ ‘ epoi 
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e poi a fuoco moderato diililla , e in fine gli daraifuoco gagliardo ad Siccità* 
lem. 

In luogo di detto Spirito potrai vfare Terebintina Veneziana , Galbano , e 
Arena operando come (opra . Dofe a gutt. io. ad 15. in Brodo di Carne , ò al- 
tro Vehicolo conveniente , è commendato a tutti i dolori cagionati da frigidità , 
è Medicamento grande contra le Oftruzioni . 

Tinflura Fineris di Monpeur N. a Parigi . 

Kf. ViridisAerisdr. j. Spir VmiTartarizatidr vj. Spir. Salis Armoniaci vnc. 
SemisM. & Digere S. A. donecacquirat Tin&uram idoneam . Dofis incipien- 
dumàgutt. vj.augendaquoiidie vfqjadguttasxij. autxv. hinc recede , &per 
guttam diminuendo ad gutt. vj. redibit. In IufculoCarnis, autVino, autCe- 
revifia indeclinatione Luna:. 

L'vfo di quefla Tintura per molli giorni , Vale efficacemente a Medicare 1 E«- 
pilepfia , Vertigine, de ogni Oflruzionc. 

Acqua Qbt nimica Pctri de Fifok Bruti dentila Aforavi a. 

a». Fiori di Cyano macerati in S. q. di Latte Vaccina » ò Pecorina per 11. hore 
Fiorirli Malva macerati in Vino per 1 1. hore . 

Herba, eFioridi Fenicolo. 

' Fiori di RofeSalvatiche roffeggianti , ogn’vna Stillata da perfe » indi Re- 
ft cipe di ogn’vna di quefle Acque parti eguali , mifee edinquefte quattro libre 
di Liquore incorpora onc. mezza di Tutia preparata , agita , e ferva ad’vfo . 
^ Con penna di Pernice fi mettono due , ótre gocciole nell'angolo degli Occhi „ 

! tre, ò quattro volte il giorno . Corrobora, aflerge , chiarifica la villa , ele- 
va ogni Infiammazione. 

(J 

PilulcFhiverfali del Padre Fardclla , Dominicano. 

1 

1 v- AloesSucc. vn.ii. Agarici , Gentianae, Zedoarite, Mirrha:, Croci ana. 
dram.ii) Colocinthisdram j. Theriaca: vn. ij. Cum fufficienti quantitateVini 
> aufieri Forment. Pilulae . Dofis drach. Semis , anre Ccrnamaut Prandium , 
3 Duobusauiquattuor Menfibuscontinuatis Quelle Pilule per Catarri, Tu- 
morifreddi , alle Piaghe , Corruzione diSangue , e Doglie Galliche produ- 
cono effetti mirabili . 

Piar a Cordiale , ed AntefebriPe della China del Padre Giufeppt 
' Bar ili aro , alterala dall Autore. 

Perle Orientali. 

Bezoare Orientale an.fcrup. ij. 

Cato drach. ij. Pietra diCobrasfcrup. j. 

Contrayerva Orientale , Radicidi Caryophyllata Montana ana drach. f. 
& fcrup. ij. Panche d'oro nu.v.Mofco, Ambra anagr.ij. Mifcein Mucilaginedi 
Gomma Draganti fatta con Acqua di Fiori d’ Aranci , applicando nel fine al di 
fuori lePanelleS. A.cfuo luflro . Vale atutte le Febri , epitì allaOccupazio- 
ne di Cuore , e Pafiìone Hipocondriaca , a gli effetti di Vtero , Vermi , e 
Mitrito dei Bambini. Dofe grani 12.an.je inVehicoloconvenieme. 

Alla 
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Alla Sciatica del medefirno. 

i 

Farai tre Infufioni,tre Ebulizioni,e tre Filtrazioni, differenti, in tre fe parate Pré» 
parazioni, io (ufficiente quantità d'Acquapiovana,dellifeguenti Ingredienti. * ■ 

IV- Semi maiori caldi , Semi minori caldi , Foglie , e Fiori di Abrotano ’ 
overo di Tanaceto : Si diflribuifce ogni Preparazione per tre mattine adigiuno 
la quantità d’vn Bicchiere per volta per nove giorni continui , rinovando ogni 
tre di quella bevanda : Si replica il medefimo Medicamento per altri nove 

S iorni come fopra , fino a vintifctte giorni , tenendo la partecalda, ed vfan- 
o vn buon regime di vitto . 

i 

All a Scialle A Vnùone vfatA dal Padre fra Ginipero da Baita » 

deìlOrdint dei Padri Capuani in Tefcana . 

i 

Radice di Enula Campana lib. mezza,Radice di Ariftolochia rotunda, Ra- « 

dicedi Pan Porcino anaoncieiij. Doppoche faranno fiate cotte nel Vino, cosi t 

calde , fi pedino . e per vn panno , & vn Torchio fi cacci tutto il Sugo , che & 

fi può , nel quale ftempra, ed incorpora bene Argento vivooncieij Vntovec- E 
chio , ò grafia flrutta oncieiij. «ducendoli a foggia di Vnguento , col quale < 

avanti il tuoco , ogni mattina vngi , e frega con violenza la parte offefa , àp- t 

plicando, e murando più voltcTovaglioli caldi. * li 

La fera poi vngerai col feguente Medicamento . Recipe Spirito di Vino vna 
Foglietta Romana , Oleo di Oliva Vecchio oncieiij. Precipitato , e Verderame 
anaoncie j. incorpora il tutto infieme , vngi come (opra, cContinua perquat- 
tro , ò fei giorni . I 

A Doglie di ogni forte , e Nervi ritirati del P. 

D. Alberico Z ancia. 

*t- Midolla delti Stinchi di Cavallo , overo del graffo di Cavallo vn. j. 

Graffo huma no oncia mezza. 

Radice di Ebulo fenza la fua anima on. ii j. 

Olio d’Oliva Vecchioon.iij. Ijj 

Bottoni di Rofe roffe onde mezza, doppo havere purgato dall’anima ligno- 
ta > e pettata la Radice dell’Ebulo ; fi farà bollire a lento fuoco per vn'hora con 
li detti ingredienti , e fi coli , efiferba. 

Sivngecaldo, efoprapezza, e fi fafeia per 8. overo io. giorni. 

h 

Ad ogni Doglia , Fitto, del Padre Maturo Guido ^ 

Montavano Franctfcano di Bologna. jjt 

*f. Oleo di Rane come fiotto oncie iij. Ettratto di Ebulo come fotto oncie viiij. 
metti infieme in digefiione in B. M. perao. hore , de con quello Oleo , vnge- 
raèfopra la parte dolente caldo,có panicelli caldi.Vale per rifolvere ogni DogUa„ 
e Tumore . Per far l’Eftratto . Tirate il fugo dalle Radici di Ebulo , e mette- ^ 
telo in Vafodi Vetro , che fia due dita grotto coperto tuttodì patta , Indi 
lafcia^elo in Forno caldo ben turato , doppo chefarà cavato il Pane . Oleo di 
Ra ne . iy . Oleo d’Oliva Vecchio lib. ij. Rane vive lib. j. Lumbrici vivi ben pur- 
; Éj'\ ■ " ' gati 
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citi oncie ilj. Si faccino bollire tanto chi , evapori vna porzione di humidità * 
Indi fi cavano , eficontundono , econ vn manipolodi Fiori di Cammomilla 
fi rimettono di nuovo neil'Oleod'Olivaacuocerefino , chefia evaporato l’hu- 
rnido , poifi cola , e così caldo fi aggiunge Terebintina Veneta chiara oncie 
iiij. e fi ferba ail'vfo iopradet to . 

Alle Natte , Ganghe, i Lonpes dei Padre Ch arroti 
Capnccino di Chumbcrj. 

* »J 

V Lìxiviocomtmine , e Aceto forte ana.vn boccale overolib.ij. e tnez2a. 

Camomilla , e Savina anavn buon manipulo . 

Noci di CipreflbVn manipulo quelli fi penano , econ Sai commune,Alume 
di Rocca ana. oncieiiij.fi fanno cuocere infieme per vn'hora , e fi {preme il tut- 
to per pezza di Lino , in quefia Colatura calda folvete KafadiPino , Pece 
Navale , Pece di Burgognaana.on.xij.efatte tutto incorporare , e allhora , 
che tuttal’humidità farà confumata , gettavi dentri» in Pul vere finiflìma mez- 
za libra di Solfo , Cerufa , e Terebintina ana. on. iiij. e farà . . . fatto in for- 
ma d'Emplaftro , quale fienderete fopra pezza di Lino grolla , ed applicatele 
(opra la parte * lafciandovelo {lare quindici giorni continui , Indi fi metteva 
Emplafiro nuovo per altri quindici giorni , e poi vn terzo Emplafiro per altri 
quindicigiorni . il paziente vadi prima purgato con dram. vna di Polvere Sola- 
ti va del Crollio , overo con Siruppo diSpina postica , overoilhamnus Catar- 
ticus oncie iij. bevvto in Vino bianco gencrofo oncie i j. 

Alia Ftbrt T erxutna,t Quartina del radre D. Silvio Boccone. 

, ** Folior. Abfint. Ccntaureac Minoris , & Camedriosana. dram. v. Cremo- 
rnTartan dram. mi. Vini ««Imi librasduas, &Semis , Bollano infieme , che 
cali la metta , fico» , e fi divida in tre parti ; Vna parte fi beva avanti il Pa- 
rofifmo , le due paro fi bevano nei giorni feguenti di ripofo , adueoncieoer 
volta , fi reitera quella medefima preparazione . per altri due Parofifmi e 
-preceda il giorno avanti il Medicamento , vn cliftere : fi fono fperimentati 
ftmpre effetti falutari. r 

Alli Contadini conviene molto la Tazza di Antimonio,» Croco de’Metalli , e 
l’ Antimonio Hiacintino infufo nel Vino, in veccdiClyftere. 

Balf tmum A ut ipodagricnm per mitigare il doloro delPArtritide. 

m. Camphorae vnciasduas, &Semis, Saponhnigri, autAlbi , vnciasduas, 
duas, Opij dram. pSpiritus Vini, Saturati ex Floribus Sulphuris , vnciam Se- 
ntis, lento igne. S. A. fiat Balfamum . Sivfaa freddo vngendo vna carta con 
detto Balfamo, e doppohaverla Strofinata nelle mani, s’applica humettata fo- 
pra la parte, apre i Pori, aiuta a rifolvere , e mitigare il dolore. 

Pilalt Vtcrinc del S ig.Dottor Lata T sud Medico in/igne in Napoli. 

• V ^"^ d ?^' Ì ÌÌ ^ aA , icis<lr ? m - >)• Goloquintis drach. j. Syrupi de Corti- 
cn q. S . fiat Mafia Pii. Dofis drach. j. per molte mattina . 

_ . . Ti*QotraStoetÌM ad affeUnsPierinos del mcdtfimo'. 

Succini pulvertfati vncias quattuor . Spiritus Vini libraio vnam, dlgere 
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per viginti dies S. A. Dofisdrach. j. in Syrupi Artimifi* , autgranor. Afta vn- 
ciamvnam, Davfaretre, ò quattro volte la Settimana, 
x A promovere Me/ir ut delle Donne . 

JiP) - - • . - '*■ » > • ‘ i* ' . •; 

ri. 'Nitri Stibiati fcrup. j. Syrup. de Althea on. ij. da pigliare a digiuno, e conti* 
nuare per otto giorni . Altra. 

n>. Nitri Stibiati fcrup. j. Syrup. MerturialisHerbxonc.vnam, «Se Semis, da 
pigliare a digiuno, e continuare perotto giorni. 

Polvere contro i F lati,Colic 4 t,Stiticbetjut di corporei 
J /ipocondria del P. Silvio Boccone . 

r*. Radice di Gentiana , di Angelica, di Dittamo bianco. Rabarbaro ana. 
dr.iij.Coloquintidadr.j.mifce fiat pulvis.D0fegn25.da mescolare nel primo Cuc- 
cherò della minertra , e continuare il fuo pranzo more folito . N. B.fe vifoffe 
morbo, edogliegalliche. 

B|. Salfapariglia , e Corteccia di Legno Santo , e Succino , ana. gr. x. fi 
mefcola con la fudetta polvere , e fi piglia come fopra , vfandolatrc , ò quat- 
tro voltelaSettimana, fino che l'Infermo fi trovi guarito. 

Baljamo per le Ferite di T rfta , ofu 1 Acqua nominata de l Napolitano , che 

vfanoin Genova, con muravi giiofi Succtjji ■ 1 


1 y. Terebentina fina. vnc. iiij. 

Olio Laurino, vnc.). dr.ij. fcrup.i j. 
Galbano . vnc.j. 

Gomma Arabica. vn.).dr.ij. fcrup.i). 
Inccnfa) 

Mirra ) 

Gomma Edera) 

Legno Aloe ) 

Galanga )ana.vnc.j. 

Garofani) 

Confonda Minore) 

Qnamomo) 

Noce Mofcata) 

• Zedoaria) 
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Zinziber) 

Ditiamobiancd) 

Bclzuino ) 

Macis ) ana. dr.i).fcrup.i). 

Con folida Maggiore ) dr. v. fcrup. j. 
Cardamomo) 

Cubebe) 

Millefolio) dr. ij. fcrup.il j. 

Viricela, overo Balfamina) ana . 

Croco) .> • drach.j. 

Mufco ) 

Ambra jan.fcrupj. 

Acqua Vitefiniffima libre ij. 

lepefìerai groffamente , de ogni co* 


Tutte quelle cofe che fono da peflare 
fa metti in vna Aorta ben lutata , e lafcia coli in fufione per nove giorni , epoi 
difiilla a Cenere calda , che vfeirà vn Acqua bianca con Olio inficine , ecofl 
deve perfeverare in foco lento fino atantochecomincierà ad’vfcire l'Olio ne- 
gletto : AU’hora muta il recipiente , e aumenta il foco , fino a tantoché fila- 
no vfeiti li Spiriti , ecome farà finito d’vfcire ogni cofa , fiepara l'Olio da quell’ 
Acqua negra , eferbaogr.icofada perfeftparatamente , « il fimile farai del- 
l'Acqua prima feparandola dall'Olio. 

L'Acqua prima ferve ad’ogni iòne di Ferite,bagnandole con tall'Acqua , met- 
tendovi fopra Pezzette bagnate medefimamente in detta Acqua , chefocofe 
mirabili : Avertendoperò , che fela Ferita fufle infiammata affai , andarai 
con mano lenta. E buona anco per Sciatiche di qualfi voglia forte , allefluilìo- 
oi , Catarri , e Reumatiftni , QueU'Acqua chef! feparadall'Oglio negro , e 
buona affai per la Rogna • 

Per confumare , e rifolvere IeContufioni , fi adopra l’Olio fudetto , il qua- 
le parimente per le Botte , e Ferite di Teda fa il medefimo effetto , che fa l’Acqua 
prima, vngeadoed'applicandola Copra la parte. 

' ‘ Elixìr 
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' lùbbiaie ondTàentadaè . di Spirilo di^no , |ÌfeillacoTopr» Radici di Val- 
lertana f Fiori di Sambuco foglie di HedéraTerrCftrc -, -rBacthe drGinept® 
fecondo l'Arte , ed in eflo Spirito la feiame infufione per 1 5. giorni Legno Aloe 
Limato Cubebe , Cannella , Garofani , Galaoga , Maftice , "Noce Mos- 
cata , e Turbit bianco , e Goromofoana onc. vna ammaccati , indi mcfcola- 
tevi Miele di Spagna , ò Miele Hybleo onc.viii. Terebentina onc.due Saldi 
Tartaro onc. qua ttro , e mettete quelle materie dentro vn Orinale di Vetro con 
fuo Cappello a diflillare in B. M fino a ficciikfc potete, eferbatequefta Acqua 
preziow, che opera efficacemente a molti incommodi. 

A quelli , che fono caduti in deliquio, inApoplexia, Epilepfia , e in Ago- 
nia , perrifcuoterljper qnajchtfpazio di tempo, Ce ne darà quanto può capire 
dentro vn Ditale , ò picciolo Cocchiaro d’Argento a bere . 

Ad Impedimento di Vrina ,<yifcòfità , e Arene vn Cocchiaro di quello 
JElixir , ed altrettanto di Ac^ua di Fonte , reiterandoli Medica mento fecondo 

l'vrgenza. , . 

Per Flati , t Dolori Colici, come fopra con l'Acqua , e mezzo grano d Opto . 

* Per debolezza di Stommaco , Inappetenza , e Umili, fenza Opió, 

Per contufionid’ogni forte , fi applica con pezze di Lino bagnate: Dove non 
èFebrefi può dare internamente a tutte le Malattie. 

Caroto per la Suffocatione dV tero del 
Brinati Fiorentino . 

jy. Tacca macca onc. vj. AITafoetida onc. iiij. Pece Grecaonf. xvi.Cera Gial- 
la onc. i i Zafferano d rii. Solverai le Gomme conl’AcetoS. A. ecuociaconfi- 
/PenzadiCeroio ; fefofTc duro fi aggiunge vn poco di Terebentina , c Cera 
(Gialla . Si ftendein tela , ò pelle di grandezza di mezzo palmo quadrato , e 
fi applica tepido fopra l'OsPubis , overo fopra l'Vmbilico , lafciandovelo Ilare 
fino a 15. giorni ; fi replica in quello fpazio di tempo vna , òdue fiate , Alle 
volte opera in vn hora , alare volte in lei fiore . 

yillt P d' Vitro. , 

Darai a bere in Acqua di Fiori di Nimphea gr. xx. di Sale di Atrlplex foetida , 
vulgo Garofmo fe la Donna farà Magra , e Adulta -, InVino , fe farà Grafia 
la medefima Dofe . 
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COM. F.D. BARTOLOMEO 

VARISANO GRIMALDI 


Generale delle Armi della Serenifsima << 
Republica di Vcnccia. 

■ * •* -< ■ .tj ■ 1 «Ivly « J 

Intorno alcune Piante V oleari , comuni , negete, 
e che nafeono in tutte le Provincie, V erba feuw 
mas latifolium Ltt tenni D. piti. 

L fiore di quella Pianta, e ottima medicina per diffòlvere le 
Verruche: devefi con effimattina . efecafregare la Verruca , 
e continuare per alcuni giorni. L’Olio di etti fiori ilillato al So- 
le, overo il fomento di tutta la pianta, vale molto à mitigare 
il dolore , e rinflammazione de Morroidi . 

NellaCorfica perammazxare i Pefci peftano quella Pianta * 
ed infettando le acque del fiumcconciTa, ritrovano non molto guarii Pelei se 
galla, come addormentati. 

S»ìdnttt» Utr/tuf r frttOu [mito Dod. Officio arum B.pin. 

In Medina, ed in Calabria apprettò alcune perfone curiofe, corre, vn fe» 
creto fegnalato per medicare l’Epilepfia . Per tre ,ò quattro meli , qualche gior- 
no avanti il Plenilunio, per trematiinedifeguiro, al paziente digiuno, in 11 il - 
lano nell'vna , e nell’altra Orecchia il feguente medica mento , e lo tengono per 
vn quarto d’hora a giacere; acciò per il benefizio della fituazione penetri den- 
tro, che è 

rj Succo di Sola numhortenfe, frutta luteo , cavatodallefoglie, oncia vna 
incirca. Salgemma, e A lumedi rocca crudoin polvere ana.gr.xvt 1 1 li dime- 
na , e fi gocciola dentro l’Orecchia , reiterando a i nftilla re alt re gocciole, auver- 
tendo, e procurando con vno (lecco convenevole, aiutare, arar colare etto 
Succo dentro la cavità dell'Orecchio. Con quello medica mento alcuni epiteti- 
ci, che pativano mal d'Occhi ricuperarono ancora la Sanità di elfi : Dai 
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Signor Aaoftino , e Giidnfo Scilla Pittori Meffinefi,e daU'Abbaic Oliva della 
Città di Reggio, hòhavutoqueAobelfcgreto. 

Solarium borttnft Mail bioli . 

Coftumano nella Moravia , quando i Bambini di Cuna, ò lattanti gridano t 
e non vogliono pigliar ripofo, di mettere vn manipulo di Solanum horienlc 
nella Cuna, ò vero nel letto vicino al Bambino, e con queftoajuto il Bambino 
fi quieta, efegli concilia il Conno ; Se non havclfimo cognizione della Natura , 
e della forza degli effluvi)^ fareflimo imbarazzati , a dare la ragione di quell» 
benefizio, onde bifogna dire, che le particelle , ò effluvi) Narcotici del Solano, 
fiano mediatori a quella conciliazione di Conno: anche le Spongic della Rofa 
Silveftre verdi , e recenti , Cituate nella Cuna di elfi Bambini fanno il medefimo 
effetto. In altri tempi, all'hora, che laFilofophia fperimentale non haveva 
Trovato il fuo nicchio decorofo nelle Accademie, vn tale efperimento farebbe 
llato facilmente interpretato à Sortilegio, e anche prohibitone l'vfo: Quelle 
fono due piante, che la Sapienza di Dio, hà dato a tutte le Provincie, per va- 
lere a molti altri vii, e Commodi del genere h urna no ; come fi oflcrva nel Sola- 
no, che vale a maturare pofteme, e a medicare le Scottature , e nella Spongia 
Silveftre, come a fuo luogo parlaremo. 

Erjngium Camptflrt , & Erjngium Marina m Dodonei 

La radicediquefte Piante, in decozione, ò in polvere c molto efficace per la 
Renella, e peri Calcoli. Porrai Maith. La loro Barba, ò fibre delle radici, fo- 
no valenti come ltryngio, Malva hortenfis, AlchecKcngi, ò Solanum Veli- 
carium Dod. 

L’Emulfionc fatta, con feioncie di decozione di Malva, Oncia mezza di 
Semi di Alchec&engi, Se un pocodi Zuccaro, prefaper quindici giorni, alla 
difEcultà, di Orina, e Renelle, viene ftimata per nobile medicamento. 

Mercuriali} mas , & F amina . Alatili. 

IlfuoSyruppo, ole foglie cotte nel brododiCarne, con vn poco diMacis , 
provocano iMellrui, vlato per alcuni giorni. Spangie di Cjnnorrhodos. 

LeSpongiediCynnorrhodos dette Spongia Bedeguar Ad u :Lob colte fre- 
ghe, e verdi. Ce verannodivife in fette, ecotte nell Olio di Oliva , alla con- 
fummazione della terza parte di efTo Olio, fono Anodine, &vtili, a levare il 
dolore delti Emorroidi , che fono edemi: Bagnanopezzi di lino nell’Olio fu- 
detto, e le applicano Cu la parte: equanto più vecchio è quello Olio prepara- 
to , tanto maggior è efficace riefee nella detta cura. Gli infetti , che Cogliono 
cfìereracchiufeinefse Spongie,quando fono verdi, elfendo gravidi di Sai vo- 
latile, ed homogeneo a quello delti Afelli , ò Millepiedi globulari , in Sicilia 
detti Porcclleiti, fonocaufa, che venghi raddolcita, e chili paia la infiamma- 
zione , ed il dolore, che cade in quelle pani pudende . 

Plantago Aquatica Matth. 

Nell Vrobria hanno efpcrienza, di medicare, c difeccare le Morici , òMor- 

-• • - roidi , 
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roldi.applicandolc radici della Plantago Aquatica, pelle, ed incorporate coli 
Songia di Porco. Li Bottanici Inglefi hanno opinione, chequette radici nano 
di Natura corrofiva , c pizzicante . 

In oltre la polvere di quelle radici colte nel M. data in Vino, provocano l' Vri- 
oa.ed i calcoli , quanto pouno fare alcuni altri fempliei , diuretici , ed’ apertivi ; 


v*»:; ; P;.u ’t 

flilttK sii 


V trituri* iriHS , ovtro Hjdrtpiper Dod. 
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Dal dottifsimo Giovanni Raij Botanico Inglefe fu additata la Virtù efficace, 
efpecificadiqueftaPianta, conciofia cofachelafua Acqua diftillata è nobile 
Medicina a provocare l'Vrina , cd a cacciare le Renelle , 

Doppo quella lezzione hò intefo dal Sig. Conte diArach Cavallarizzo mag- 
giore dell'Imperatore , ebe le foglie delia medefima Pianta mangiate da pazien- 
ti, che hanno dilHculiil di Vrina, fianovalorofofoccorfio à medefimi: Erife- 
rifee, che l'ufo di elle fia frequente in Portogallo, e voglio credere che il Cli- 
ma cooperi moltoad aumentare la Virtù a quella Pianta , ch’c anche lodata in 
Italia a provocare iMetlrui alle Donne, mondiiìcare, cdacicatrizare le Colla- 
ne, Guìdarefchi, c piaghe nel dorfo di Cavalli contratte dalla Sella. 

Alla Emorogia del Sangue del Nafo . r* Cccinegri , brugglaii , e ridotti in Car- 
bone , c doppo haverli pulverifati fi tirano per il nafo, ò « applicano fopra le 
ferite. DelSig. Mutio taglioni Aiutante di Camera della Screnillìma Signora 
Ducheffa di Lorena , Regina di Polonia . 

siile Fi/lole iy Cenere humida nel redimento della Bucata dei panni raccol- 
ta, con ella b„gnaquatro,ò Cinque mattine, dovè il Callo della Fittola , e 
troverai vn falutareCorrofivo. 

Al Cancro Applicherai in polvere OfsodiCadaverefopra la parte, e poi la 
copriraicon vn’ Empi aftro fai to di Rotto d’Ovofrefco, ccnvn pocodi polvere 
di Centaurea minore , Gentiana, de Ariftolochia rotonda, .continuando per 
moiri giorni. 

Alla Glande vlctrata Spargerai fopra polvere di Savina per tre, ò quatro 
giorni, Mattina, eSera, coprendola con qualche vnguemo à tuo piacere, e 
vedrai mondificata in pochi giorni . 

Control' Aria Fefiilen^iale , Prefervativo del Sig Barone Com.D jy Agarico 
rozzo fenza mondato, fìbruggia, fi riceve l’odore per il nafo, efivfa Hi pro- 
fumare le Vedi, laPerfona, e l’habirazione : IlConodelLarix deve produrre 
il medefimo effetto per il Balfamo che racchiude. 

Perla Diflensria dal medcfimo.Cav. ly Fungo nato fopra l’Albero di Qcrafo , 
dattene mezza drama incirca in polvere in vn'ovoforbile, òbrodo, due. ótre 
volte . 

Alla Diffcnteria Piedi di Perdricibruggiati, e ridotti in polvere Dofedra- 
ma mezza, data come fopra. 

Altra . ly Radice di Filipendola in polvere Dram ma vna in brobo , mattina, 
eferq per più giorni. 


Altro 


jiltro ly Pfeudo Lyflmachium pùrpureum Dod. fanne poluere \ danne drst- 
ma mezza in Ovofor bile, perdue, ótre volte. 

Altro iv Millefoglio di fiore rodo , vnmanipulo, fello cuocere nella Carne 
diManzo, di Gallina, òdiCapponc, e vfadi quello brodo per molti giorni^. 

AJ/aGonnorea iy. Millefoglio di Fior bianco, fanne polvere, Dofe due Scru- 
poli, mattina,efera in brododi Carne, doppo ha ver purgato il Corpo . 

A Scorticatura intorno alt Ano per il Cavalcare prodotto dalla Sella ty. Cera, Te- 
rebintina, efevo, mifee, efàVnguentopervngerelaparte. 

Altro Olio d'Oii va,Cera,Terebintina , e fugo di Confolida mifee , fà vnguen- 
to applica fopra la parte . 

• Ingraffarevn Cavallo ly. Orzo follo cuocere in vnto di Porcello, doppo afeiu- 
galo , e dallo mangiare al Cavallo molti giorni . 

Fornito , are/lare del Mim (Ir odi Hannover ly Semilapulosìdi Aparinc, overo 
Philantropos numero 15. overo 20. coppie, fenza pulverizate, beva l’Infer- 
mo in Cerevifia, brodo, ò altro liquore. 

Rintlla , e Calcolo i Contadini della Moravia a detta Malatia fanno cuo- 
cere nel brodo di Carne il Myagrum, che crefce in mezzo ai Grani , e 
bevono per alcuni giorni eflo brodo con felice Cucce lfo . 

Rivela , t Calcali i Ftenna Sig. Horatio Clementi Pi Bacche immature , 
e verdi di Sambucco due manipoli, Aquavitx di Ginepro, che fopravan- 
ù. due dita , tenganfi al Sole per quindici giorni in Caraffa bene turata ; 
Sua Dofe tre Cocchiaridi quella Aquavitx alcune volte in vnà Settimana ; 
e per Prefervativo nella mancanza della Luna il paziente nc beva due Cuc- 
chiai. 


Chiarificare laFifta Ftenna Sig. Conte dì Harach iv Millepiedi, Porcellettf , 
Afclli , Clopo&cs dai Francefi , Snichel ò vero Mavercoirm dai T edefehi 
intuii, e morti nel Vin di Spagna , indi colato eflo Vino, vfi il paziente be- 
vcrlopcrquatro, òCinquemefi. 

Spine , eSchieggie fitte nella Carne iv Graffo di Lepre Pruno, econcflovn- 
gi la puntura afringnl pee darle moto, e firada. 

Morroidi p+ Sanamunda cotta inVino, e verfata invn Pitale , mitiga il 
dolore di effe fe il paziente piglierà il profumo , ò fomento piti volte , vfato 
in Palermo dal Volgo. 

Altro 1 v Taffo Barbaffo, ò Verbafcummaius radici di Alteha Man.j. Semi 
di Lino farai bollire il tutto in fq. di Aqua Verfa le materie fopradette in vn 
pitale, erinfermo piglili Profumo fedendo fopra di effo. 

Altro Pi Polvere di Heliotropium maivis fparfa fopra la parte dolente, che 
fia fiata primo vntacon diodi Balfamina, ò vero Cara ntia. 

Il medefimo effetto produce l'Antirhino colto a Luna piena del Mefe di 
Maggio polverizato, ebevuto in dofe difcr.ij. adr.j. in Brodo piti volte. 

Alla SchirinzJa del S.ig- Afarchefe D.Tadeo Rangoni (V Vn Cucchiaro diSu- 
cocavato dalle foglie ai Hedcra arborea, col quale gargarizerai la gola , get- 
tando fuori effo luco per vna, ò due volte. 

Altro del Sig. Procurator Giulio Giufttniani ly Cate ò Terra Catectl vfando- 
lo come in altro luogo troverai notato. 

Hidropifia. Vogliono , che vn Rofpo Seccato al Sole, applicato :r alcuni 
giorni fopra laPanciadi vnHidropico, fia medicina Salutare. 

Bellis maicr JlfatthioliQpeRii Pianta è Sperimentata, ed in vfo comune nel- 
la Silefia, cnella Polonia, mangiata Cubito inlnfalata, ò in decozione, a 

foccor- 
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t occorrere efficacemente a quelli, che emendo eli vati, defatigati , e fuda- 
ti, con avidità, hanno ingurgitato , e bevuto aqua frefea , ò Cere villa-, 
perche (doglie loro quel nodo , ò quella ottruzzione , che di repente A 
genera nello ttomaco per tale pozione : Se bene quella Pianta Aa meno 
frequente della Bellis PratenAs, è però faciliffima à trovare pochi palli , 
dittante dal Lieo del Mare , ove per fucccdaneo trovali lo Gnaphalium 
marinum , che medica tutte le pamoni dello ttomaco , mafticata , e in- 
ghiottita . Deve quella Bellis majoreflere vtile ai flati , & ai venti , per» 
die il nodo pretelo , non è altro , che vento rinchiufo nelle budelle. 

Ervjìmum Mattinoli . Anche quella Pianta è molto Angolare per la dif- 
ficoltà di Vrina , Calcoli , Dolori Colici , e Flati . La fua dote in Bro- 
do , ò in Vino , è vna dramma , A reitera , due , ò tre volte , e fupe- 
ra molte altre Medicine : In Pila , de in Peruggia al detti morbi A fono 
vedute, lodate dperienze con la Polvere di quello Seme. 

Milltftlium Alati hiolt . Nelle Ifole quella Pianta , non è frequente ; 
altrove è comune , ed'abbondaute : Tra le Piante vulnerarie , attingen- 
ti , hà ella il primo luogo, e dagli effetti efficaci , pare , che ella Aa 
dotata di vn Succo , e di particelle , analoghe al Vitriolo : Per leferit 2 , 
applicata in tutù 1 modi rìefce falutarc : Prefa per bocca , doppogli Vni- 
verfali , hà dato gran foccorfo alla Gonnorea . La fua Polvere introdot- 
ta in Siringa nelle ferite profonde , ove Aa emorrogia di Sangue , bifo- 
gnofa di medicamento attingente , Opera efficacemente , reiterando cflà 
mfinuazione,& iniezione. 
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Per le Sac. Relig. di Malta in Palermo. . •* 

Intorno ai Latticini y e Formaci et Italia. 



Or» farà difcaro a! Cu rio fi di fentire la manufatlura di alcuni Lat- 
ticini , e For magi pifi eccellenti , chefivfanoin Italia , ed in 
altre Provincie , per l'vtilità , e commodo , che ne ponno ri- 
cavare i Padri di Famiglia , che devono pattare qualche Mefe 
dell’annoin Villa : E perche nel Viaggiodella Corficahògu- 
ftatovna forte di Calcio eccellente, chiamato , Broccio, darò 
il primo luogo alla fua defcrizione . 

Del Broccia di Cor fica . 


Il Broccio , fpccie di Latticino delicato , fi manu&tturain queftedue ma- 
niere . Per non far fuporre la fattura del Calcio ordinario , che va avanti quel- 
la del Broccio , fcriverò la forma , difare effoCafcio , e poi metterò il modo di 
manufiuturare il Broccio di Conica. 

Mungono la fera il Latte delle Pecore , ed ettendo ben raffreddato vi gettano 
il quaglio , e lo dimenano acciò s'incorpori , coagulato , che fia il Latte , lo 
rompono con vn battone diritto , che ritorni come Latte grumofo , da quello 
fi raccoglie il Cafcio con vnCocchiaro grande , e s’informa nelle Fifcelle, dette 
Factocchiedi Giunco , ò in altro Vaio , fecondo l'vfo delle Provincie , cal- 
cando , e premendo come è folito di fare il Cafcio da tutti i Pallori : Levato il 
Cafcio fudecto rimane il Siero , dal quale tirano il Broccio : Si fà rifcaldarc 
quello Siero nel Paivolo , quanto polfono i Pallori tolerare conlemani , vi 
mettono quattro grotti grani di Sale Marino , e vi mettono anche certa porzio- 
ne di Latte puro , e freddo , che chiamano , Pwricciolo , e fi lafcia cuocere 
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▼n altro poco , cioè due mezzi bollori , di lì a poco viene il Broccio , ò Ricot- 
ta a galla , -come fchi urna , cheammaffimoconlcwani , dcoi^Tocchi&ro- « 
informai*onellif Fjfcelle , à adira Fprma di Legno yftratajell^rttfii fc4:o; 
equeftoèctetto Broccio', bagnandolo di tempo , In tempodi Siero te]Jfdo 
folle Jeftinato a Salarlo . E quella è vna delicatiffima , e faporitiffima fpecie 
di Ricotta che vfano mangiare frefe» , falata , efecca , come certi Formagi di 
Cofenza di Figura di Cilindo. f\ : - i ' . Vi • * f A 

In oltre ferrano il Broccio alquanto falato , eafeiutto dall'humidith. , e lo 
cuocono con Acqua commune a modo di mineftra , e cotto lo gettano in vn 
piatto , ove fianoftratizatc fette di Pane , c quello c l'ordinario potaggio della 
Montagna . Alcunidicono , che il Broccio moltiplichi venendo cotto con vn 
poco di Vino , ò Aceto : Se li leva il Butiro dalla Malfa del Latte il Broccio 

riefeemeqo buono. _ ‘r rr * r^v *-r a n. r-x 

llButireCcava in quella minièra , fihiugne falera , Hffi lafciailLatfe in 
luogo frefcotutrtida mute - , Ih mattiti* li fepcra if thrnro Poifvrf€occhraro*tKr- 
licato. 

La Gretola fi cava dal Latte puro : queflq fi rifcalda.benc con immergervi 
dentro alcune Pierre vivtfdella natura deirAlabaftro , ò. idei Sllex ^roventi : 
fiegue vnaeffervclcenza , indi fi cacciano fuori le Pietre , efilafcia la notte al 
Sereno il Latte coperto di qualche alfe , la mattina fi trova la Gretola allafu- 
perficiedel Vafo , òTidello , ove i'è fatta l immerfione de' Salii roventi. 

Frutta ogni Pecora Giovine di prima Figliata , eperquattro Figliate fufte- 
quenri , tre libre in circa di Formagio il giorno , compreldil Broccio , quan- 
do pafcoli in Montagna. 

Altro modo di fare il Broccio se : Pigliano il Siero doppo d'efferfi raccoltoti 
Calcio , evigettanodentroquaitroùlci Pietre,ò Chiare viveSilicee ben roven- 
ti , e mentre bolle vi fi mette la metà di Latte Puriccivolo , c cacciano fuori la 
metlt delle Pietre dal Tinello , ove c elfo Latte , eSiero , fh vnafpeciedi bol- 
limento , e di galleggiamento di Ricotta, e raccolgono nidi il Broccio * come 
fi è detto di l'opra. 

Non ottante , che fi fia levato il Butiro , òla Gretola dal Latte puro , che 
poiquagliano , nefannoil Cafcio ; ecol Puricciolo il Broccio c ma riefconi^ 
meno graffi per elTerc sfruttatidi Butiro. 

Doppo cavato il Broccio rimettono nuovo Puricciolo nel paivolo , e lo bol- 
lono per farne Mineftra per loro Softentamenio , che mangiano col Pane ; il 
Siero , ch'avanza a Pallori , e Pietanza dc'Cani . Se quella miflione fi fi* in 
vn Tinello y in quello cafo cuocono effa Mineftra con la Chiara , ò Pietre ro- 
venti. .■ . 

Due volte il giorno fanno fruttare il loro Grege , ed il Cafcio piu {l imato fra 
Corfi è quello, cheli fa nelle Montagne di COfcione.- i. 

M'é venuto in humorc d'aggiungere la defcrizione d'alcuni altri Latticini , 
fquifiti d'Italia , come cofe neceflarie alla vita humana t In oltre perche fup- 
pongo dovere efferc quelle notizie grate alla cùriofità, ed al Palato degli O. tra- 
montani , per ragione della diflanzade’luoghi , .che non amette loro ogni ltlo- 
ria ditonta , fpero , che cileno non compariranno fuor dipropofiro ; ed in 
cafocheparefserofupcrftueagl'habiiamidiquadagl'Alpi , porterò- loro vn al- 
tro motiva ch'ei di moltecofedegl Antichi v pereffere fiate giudicate trite ^ e 
troppo note, non furnodeferitte , ed inprogreflo di tempo fe nhàperduzola 
memoria , elaconofcenza loro quali , che ogn’vno alL'hòra bd'gnatTe- <}i tc ci- 
uci le 
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-rerle appunto i come tediamo efleréforrito del Garum degl‘Antichi , della 
Norma Lesbia , delle Vafa Mirrhina , delle Murene, dell'Lminà , e di altre 
cofediqucfta erudizione . Del C afe io Marzolino di Fiorettai , Cafcio Cavai- 
lodi Sicilia , Cafcio Piacentino , òLodegiano , intefofouo nome diParmi- 

? iano , Ravigivoli di Cortona , Provole Ai Napoli , e di Roma , e della 
ru Aia . 

Li Marzolini filmati per i migliori , fonoquelU,chefimanufatturanoinCa- 
flel Fiorentino , edinLucardo , ovefe ne fanno di venti , e venticinque li- 
bre il paio . Il modo di farli buoni è quello . Il Latte deve eflere di Pecora 
schietto , e non mefcolato con Capra ; li adopera a farlo rapigliare , e coagu- 
laceli Prefame , cioè Fiore di Cardo, òCinare Salvatiche , e non il Caglio , ò 
coagulo ordinario , che quello lo fa feoppi ante , emordace, e quell’altro dol- 
ce , epaftofo : chilo vuole pili delicato non gli da fuoco punto , ma Alafcia 
.rappigliare, e coagulare a pocoa poco , maa quello modo ne rictce manco. 
Coagulato, che è il Latte vna Donna polita , echehxbbia le manifrefche , e 
che non maneggi Herba , che in quello i Contadini ci fono Cuperfiitiofi fiimi, 
ecredono , ch'navendo le mani calde il Cafcio rielea alido , e maneggiando 
Herba il Marzolino gon fi , efeoppi ; quella Donna dicovi incommincia a di- 
rompere a poco a poco il Latte nella fua Pentola. , ò Vafo a vfanza d'vnaCon- 
chctia piccola , e colìdirompendolo lo va rifttingendo infieme , e ne fa la Maf- 
fadel Marzolino , e quello poi cavato dal Vafo va riducendolo in forma di 
Marzolino , con vn longo lunghiffimo maneggiamento dlhorc , .ed hore, per 
ilringerlo bene , e cacciare il Siero , in che confitte il vero lavorio del Cafcio , 
«perciò Aire, e per cavare bene tutto il Siero da quella gran MalTa di Cafcio vi 
mettono dentro due , tre , quattro , ò cinque , e anco finoin fei , (fecon- 
do la grandezza del Marzolino ) fufcelli di paglia di Grano , acciò , come per 
tanti condotti , e Canaletti fi efpurghi fuori tutto il Siero : Ridotto , che egli 
fcin capoa parecchiehoreallaFormadiMarzolinogli fanno il capo , nafo, ò 
Curatolo ( come qua fi dice ) con vna forma di Legno fatta al tornoa vfanza 
di Cerchio ,> che fi chiama Formella , e con tal Formella di Legno , fi laici» 
ilare qualchegiorno in alcuni panni , fofpefo ad alcune pertiche in buone ftan- 
zc , quali panni fi chiamano , Luccole , e queflo non folamente , perche 
mantenghino la Figura rotonda , quanto , perche fi rasciughino a pocoapo- 
co , ed efea il Siero tutto , e fi va rivoltando di quando in quando , dandogli 
vn poco diSalecofi al di fuori ogni giorno : Leilanzenon {linonefredde ne , 
calde r netotalmcnte buie , neafiarto luminofe . hannoi Villani cura , che 
la Donna , chefà. il Cafcioin poche faccende fi occupi , attefo che c oh occare 
l'erba , ed alcunealtrccofe , dicono che il Cafcio fi sdegna , e fi guafta , co- 
me anche fuperftiriolamente fottengono fuccederc nel Cafcio medefimo , fe fi 
lafciarà vedere quelli , prima d'elkre in fiato diperfezione , ahrimenre piglia- 
rebbe Mal d'Occhio , ò fdegno > e che in tal cafo comincia il CafcioàScop- 
•piare. 

Del Cafcio Parmigiano ,♦ Piaci mino. : 

• l fiì li 6 f 

11 Cafcio Parmegiano è in flima grande per eflcred'vna patta raporita , e 
grada : da tutte le relazioni hauutefopraqueilaforte di Cafcio , non poflb ri- 
trarre altro di certo , fe non che la bontà , e perfezione di eAo attribuir fi deve 
a buoni Pafcoli , che fonone’ Prati attorno Piacenza , Parma , Lodi , e Tri- 
. £ c 2 no. 
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no . Per rendere i Prati più pingui hò apptefo , che i Contadini di Trino di 
Lodi , e di Piacenza ne’tcmpi Ertivi cioè dal Mele di Aprile per tutto il Mele di 
Agofto , irrigano li medefimi Prati a loro piacere , e che quello irrigamento 
c ontribuifea molto alla gralTura delle Terre , e de'Palcoli . In vn giorno coi 
Latte rtccolto , e munto da cinquanta Vacche , ò poco meno , ranno vna 
Forma grande di Formagio di libre cento di pelo : Alcuni riferifeono , che il 
Formagio ordinario fi manufattura di quella maniera , cioè , Mettono efio 
Latte in vn gran Caldaro a quagliare col quaglio ordinario , indi vi aggiun- 
gono vn poco di Zaffrano , epocoSale , lo rompono , gli danno fuoco fono 
pervnhora , egagliardo , a proporzione delle quantità del Latte Quagliato , 
•alfine che il Calcio venghi a galla . Lo mettono coni Cocchiari nelle Forme , 

10 calcano con le mani bene , e poi lo Calano * e lo curano voltandolo fpeffo, e 

Calandolo : fi offe r va , chepocnemigliadiflante a detti luoghi , perragione 
de'Palcoli , che fono meno graffi , il loro Calcio non riefee perfetto , come 
quello di Lodi , ediTrino. . 

La Relazionedel Calcio Parmigianopiùdiftinta clafegucnte . Nel Piacen- 
tino , e nel Parmigiano fogliono farli treforti di Formagio , il migliore è quel- 
lo , che chiamano Formagio di Forma , che fuoleffere due Palmi di diametro, 
edotto polli in circa di grofiezza , l’ahrc due fono conofciute lotto il nome di 
Formagio di Robiolini , e Formagio di Robiole . li Formagio di Forma , perr 
che rielea buono , bifogna , che egli fia manufatturato di Latte fchietiodi 
Vacca . Sihaparùcolar mira , chele Vacche non Lattino Vitello , c che fra- 
no pafiatidodeci Meli dal parto feguito , attcfoche le Vacche , che nutricano, 
ò che hanno partorito il mcdefimo anno , neiquale contribuilcono il Lattea 
fare il Formagio , noci danno frutto faporito , ne graffi) . Doppo di ha ver fat- 
to quagliare il Latte , fi rompe bene con le mani , alquanto rifcaldato a fuoco 
lento , e indi fi mette nella Forma , avvertendo , che non fi facci bollire , perr 
che riufeirebbefempre pieno di buchi : Si deve fucceffivamente premere , fin 
che il Formagio divenghi alquanto duro , c fi lafcia in ripolovo giorno, acciò 

11 Latte , ed il Siero le ne tracoli da per fe , e poi fi copre , e frega jafuperficie 
benediSale , eli rivolge due , ótre volte il giorno , acciò venghi vguale di 
altezza ! Non e coftumc del Piacentino , e del Lodigiano aggiungere Pepe nel 
F ormagio , folamente da Contadini qualche volta fi mette del Zaffrano nel Lat- 
te cagliato per dargli piil colore , ed in quello cafo mezz’oncia di Zaffrano fer- 
virà a tingere cento Forme di Calcio. Labontà de’Palcoli è riflretta in dieci 
miglia di Paefe , ò poco piò i e quando il Formagio è Vecchio di tre , òdi 
quattro&nni , e che fi frange lotto il taglio del Coltello , all'horac dimiglior 
Sapore. 

Vi è vna Riviera in quel Paefe , che termina , e sbocca le lue Acque nel Pò, 
edamifura, ch’ella pafia vicino a quei Prati , per vnofportello, oyeroefdu- 
fa , danno la communicazione delle Acque ai Prati, quando quelli per lafic- 
cità della Stagione ne hanno bifogno. Li Proprietari) di quei Prati hanno certo 
Im imbandì , ma limitato , con l'alternativa di vno, ò pii! giorni la Settima- 
na j cd ogni volta godono l’inaffiamento per lo fpazio di 24. fiore in circa , ed 
occorrendo loro altre giornate , ò altra alternativa d’irrigamento fonoobliga- 
ri a comprarlo . Il fedimento della Marga , e Lu*o,che rimane nc’Prati per mez- 
zo dell’ Acque della Riviera deuc effer c vna fpecic di gralTura . 
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Vtl Formagio RebioLno del Parmigiano . 

• Con tutto chequcfta forte di Formagio non (la cofa eccellente , fi può deferi- 
va? per curiofità di quelli , cheamano di vivere in Villa . Li Formaggi Ro- 
biolini ottengono il fecondo luogo nel Parmigiano , e fono eglino manufattu- 
ratti di Latte di Pecora con pochifiimo Sale , e quando fono puramente di Lat- 
te di Pecora , riefcono fempre migliori , e piccanti al gufto , alti vn Palmo , 
acuti in cima a foggia di quelli Cappelli antichi . In Sera valle , e Vianino fe 
ne ne fanno di ottima qualità . 

Convengono quafi tutte le Nazioni nel mahufatturare il Cafcio , òfià For- 
magio ; Variano folamente nella materia dei coagulo , òcaglio , nella quali- 
tà de'Pafcoli , ò nelle fpecie del Beftiame , cioè Capre , Pecore , Vacche , 
Bufale&c. In Sicilia è (lata introdotta vna fpecie di Formagio, fecondo la fcuola 
HoJJandefe , che riefce molto grata . In vn gran Paiuolo , ò Caldaisti ca- 
gliare il Latte di Pecora , fi rompe fopra il fuoco , efene fà vna fola Mafia , 
tolerando il Calore , mentre fi vnifce , efiammaffainfieme , fempre però fo- 
pra il fuoco : fi avverte , che deve effere tanta quantità di Latte in vn folo Pai- 
volo quanto fia fufficiente a fare la Mafia da riempire vna gran F orma di Cafcio, 
atte foche fe foffe Latte , ò Mafia di Cafcio cotto in due Paioli differenti , e che 
ferviffero a manufatturarc vna fola forma , non riufciràdibuon gufto , ne 
mcnodenfo , eferrato . Doppo , 'chela Forma diCafcio Cartata pigiata bene, 
fi lafcia per otto hore inarca in mezzo alSiero , andando fempre pigiando , 
cavaro fuori, lofalano, e lo governano iuxta il Cafcio ordinario. 

Nella Provenza manufatturano vna fpecie di Cafcio di N che riefce 

laporitiftìma : Siegvono lo ftillc comune di fare il Cafcio , ma tre Settimane 
doppo , e che comincia * divenir Cecco , prefodiSale , ponendolofopra vn 
Cocchiarol’immergono , ò padano dentro la Caldaia dì Aceto bollente , acciò 
fi prefervi dai Vermi , fiindurifea , e divenghi al gufto alquanto piccante, e 
di colornegroggiante . Dal Siero , che rimane , Te ne cavala Ricotta , ag- - 
giungendovi vna porzione di Latte puro : Manufatturata la Ricotta , feriva- 
no il Siero per dare certo Luftro ai drappi , fi che non fi perde cofa alcuna del 
frutto di quelli Animali . 

Formagio Inghilterra. 

1 . j. „ 4 . • ) ’ (:' ' . 2 », I- « li '* 

Il Cafcio , ò Formagio d'Inghilterra fi manufattura di Latte di Vacca , ma 
devefi avvertire , che i Pafcoli fono molto avvamaggiofi . Raffreddato , che 
fia il Latte , lo cagliano , indi lo rompono fopra il calore di fuoco lento , e 
l'informano: nel premere , e pigiare il Cafcio fi fervono di alcune affi , lo vol- 
tano fpeflò , lo leccano nella Forma , « nel fitte io fatano , e governano « 
Alcuni Contadini nel gettarlo nelle Forme mettono fugo di Salvia , di Menta, 
di Seme d’Anifi » di Finocchio , Cumino , ò Coriandri , e benefpefib Pepe 
intiero , fino a Foglie di Menu Greca , Trinciate fine , per farlo Medi- 
cato. 

•. Btn i. oiV'Ud a .oiuiun -i: r \ìSnoftU n . -.1 

jl Pr effarne di Bologna. 

Per commodo della Plebe in Bologna hanno inventato vna compofizióne 
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chiamata, Predarne, con la quale Cagliano il Latte prontamente , e ven- 
dono quefta compoiiziooe Culle Botteghe a vile prezzo; èvna materia ci- 
ncrizia, tenera, e pare formagio grattato impattato col Sale, ed Acqua, e 
quelta fuppUfce,alCaglio,edèilfcguentc. Mettali nelle borze- del GagUod’el- 
le Vitelline, :òi de caprerti «del Formagio Vecchio grattato, quanto può pe- 
Careetto taglio,; del Sai comune il doppo del Caglio , il tutto ti Cacci leccare 
al fole; poi li trinci, a patte la pelle; e tt lecchi, c li riduca in polvere ; e 
in vltimo tutti quitti ingredienti s'impattino infieme con f.q. d' Aceto fòr* 
tc, per vCodi cagliare il Latte, fecondo il cottume dò Partorì , quando vo- 
gliono cagliare il Latte per farcii loro Formagio. 

jthré Rtctti* del Prejjame di Bo torna . ly. Polpa di Quagliarumi libre v. 

Gufa, òVerti didetti Quagliarumi lib.ij. on.vj. 

Formagio vecchio lib.vj. , 

i Salehb. xx Pcftati cloche; èfolido bene, e con Origano petto dr.j. mifee il 
tuitocon AcetoforteMnne.mafsa refdrbala ad vfo. 

Il vero modo di adopnireilPrelsarae, è il fcguentc. Si mettano tré boccali 
di Latte in vna pignata , c quando è ben caldo fi prende del Prefsame alla quan » 
tità di v-na nuotinola, dimette dentro vn Velo fìtto ; Indi nel medofunó vdo 
li ver fa dcUitte ITo Lattecaldo da! la pignata, c fi va ttemprando ilPrrflame con 
vndito , efpnemendogiùper ilvelo à-tìne, che patti folamente lh parte fot- 
tile, elefcccie reftino dentro il velo.. -Sì agita poi ben bene il Latte con vna 
fpaiOla v actiiplÌThdchiiaiuuitamentecon1opanKelle del -Prettame y e tolto .ti 
vedetutto coagulato; In Italia manufatturano il Formagio col Fiore di Cyna- 
raSylvettri, e riefee ilCafcio , ò Formagio grazio ib , amabile , e dolce; c 
pratticano farlo ihquefta maniera. 

A proporzione del Latte, che vogliono cagliare , pigliano fufficiente quan- 
tità del Fiore di Cynar&Sylvetìre, ( . e s'intende tempre vl'are le ftamlnulerof- 
fe, che adornano il duco, ed il capitolo di detta Cynara, } e lo mettono in* 
fuftonc nell' Acqua, come dalla mattina allafera , overo dalla fera alla mattina, 
e; doppo il.. Bore di macerazione, colano l'Acque , emcttonoquefta tale cola- 
tura nel Latte a cagliare, elocopronoalfolito. Quella infufione, impregna- 
tadi quitto Fiore Caglia il Latte, cfàquclla funzione, che farebbe il Qua* 
glio ordinario, tirato dai Capretti ; con quella fola varietà, che fe queft'vlti- 
xno Caglia il Latte nello fpazio divnhora, quello del Fiore ha bifogno di due 
bore, perche ope rapiti lentamente ; Indi rompono la Giuncata, e fopra il 
Fuoco doppo vna giutta cottura, ne fanno il Cacio, ò Formagio alla forma 
eoufucta; crieCcepilì grato;- epiùdolccdd Gaciocomune. 

jRmfifìvolo di Commi. 

Bifogna fupporre, che! buoni Pafcoli fanno Formaggi Tempre più eccellen- 
ti . Doppo quella Oflèrvazione , per fare detto Ravigivolo mettono laGiunca- 
cata nelle Forme , le quali fono forate fono, ò fondate, fopra Giunchi; Indi 
lalafctanobenefcolareda fe;c afeiugare, rivolgendolo fpelTo, e sformandolo 
quando può reggere, e Ilare fopra ; i Giunchi v ali'hora il Ravigivolo comin- 
cia à -fare crofla, ea roagrirev éà capoatili; giorni, contatto ohe mandi vn 
fito, olezzo poco grato, fi vede crepare nella fuperficie , ed il di dentro, che 
hà fermentato, divenuto Latticinofo, ali’hora egliè maturo, e buono a man- 
giare e, rare volte fopra vi Spargon&vd poco di Sale. 

Provole , i Provatara di Roma. 

. Quella forte di Latticinio lì man ufat tura col Latte di Buffala , edoppo Ha- 
vcrlo Cagliato, erotto , nel Pai volo, òvero Caldaro , cuocendolo fecondo 

l'Arte , 
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lÀrte, firrafporta invn Tinozzo, ovefl pigglai,tfi maneggia,' com<* èco- 
flume dimanufatturareil Cafeio, indi ridotto in Parta, fi lafeia nel fadetto 
Tino zzo, coperto per vintiquatro noce, doppoquefto tempo, fi taglia infet- 
te, e fi maneggia, in modo che fila, e ali horaeglièfatto,q fi mette nelle Fer- 
me, eficuftodifeein vn’altroTinozzo,pienod'Aqua falita digiufto, « grato 
fapore, per Uore vinUquatro, pattato quefto termine, fi cava fuori, e fi fo£- 
pende aliarla, percbe£afciughii Le Formerapprefentano , hora vna figura , 
bora vn’altra, fecon^tfcilCapricci«dei Padrone: Se il Latte non è fiato sfrut- 
tato dalfao Butiro, iriefctirioefle Provature molto delicate , e guftofe, e quel- 
le , che fi lavorano pel Regno di Napoli , fono preferite a quelle di Roma . 

.0 c , i- b - <• - . 

., Cafeio Cavallo, della Sicilia. i • . 

Quella forte di Formagio fuole tirarli di figura quadrata , e lunga due piedi : 
fenemanufattura molto inStcilia, enei Regno di Napoli, e per dargli la for- 
maquadrata , hanno le forme convenevoli , ■ che fono alcuni pezzi di Alle con- 

f iunti jnfieme: Efe benMapureparazione, fiaimplto fintile , à quella della 
rovatura fopra deferi tta \ l metterò diftefàmente , nondimeno quanto hòpotu- 
ofiervare, e raccogliere . , ; > • ! aff-cp jojjo j. 

Si pigli del (turo Latte di Vacca, quella quantità, che. piacerà, e doppo ha- 
vetlo cagliato-, mare fglita liti rompa per minima con vn legno conveniente , 
fenza mettervi acquacal^a, e quando fatà d matto , erutto liquido , fi lafcia 
polare , acciò il Formàggio pcecipiti nei fondo del Martello , óve fono fiate fat- 
te le operazioni del Cagliamento, e delia refidenza t jò depofizioncdcl Formag- 
gio: Alifaoraeon Vafidiicgno, fìcaverh l'Acqua tutta, in.modo , che retti 
afciutojj Fprmaggiocomecreta, «òr^fta, fopra laqualepoi-uerfarete quanti»: 
JitàdiquelSicro, afTai colda,ch« è fopra Avanzata, doppo l filtrazione della 
Ricotta, e lempres’intcnde del Siero cavato, c «imitato dal latte di Vacca - 
quefto Sierp caldo fi lafeern fopra la Parta fudetta per vn hora; ben coperto A 
poco piti, e poi fi caverà detto Siero per riha vere la Parta del Cafeio tfeiuttà 
qua le Parta fitira fuori dal Martello, ò tinello, e fi divide in pezzi , ò tocchi 

f rolli di nove , ò.d^llìbrel'vjiOfc^quefiififti^ttcranna fopra vu Tavalluuc 
er farne con le manideUefocaecic, ò Lalagne, rtclJigroflezzadi. tra dico,- in- 
di fipifpprranno. efilafcetanno, vno fopra Faltqoi peor due, oò trthorcAfìbi- 
toil qual icmpp.rfldiftribuirannoquefleLafdgne.. So prat-a legno, per otto, 
o dieci bore, acciò fi afeiughino; TutttfiSAefeguitfì fi fagli*nc*poi per lunga 
col Coltello a modo di fetuccia , e fi gettano dentro vn Vaio disegna, nel qua i 
le verfarete molto bene calda vna porzione futticienre del Siero , rimarto doppo 
la ricotta, eche^-cuopratuttala Parta, che ènei Vafo, convertita in Lafagne; 
ali hora cqn vn pezzodi legno, di buoba forma , fi dimenala parta ragliata infe^ 
luccie, fortemenoe, agitandola, incappiandola, e rfoucendola.ad'vnamafe 
(a „ t mentre Uià. Calda querta, fi forma** ii Cafeil/OavaJio diquella figura 
che piu ti aggradirà ; Si lafcia poi il Cafeio Cavallo a feiugure fbora.vo tavoli 
no di legno ^>er quànro hore , e di lì fi menerà dentro vn tinozzo per tee òqua- 
trogmrm fernpreimmerfoafreddo nella Salamoia, che, è comporta, di’ Acqui 
dilontelibrecento, eSalcommune libre dieci* . 

Si au verte , che.qgni.Cafe io Cavallo non fuperi jipefo di dieci libre: li Cafeio 
Caya;iqdoj)polaSi»i4nioia farà fegato,. e fofpefo ai! ariapeiRleCi giorni t Indi 
afeiuttq ? cbqf^m\ ^igrafeetà, eli trotterà ben benecvn morga cì Ogliod Oli- 
vo , tre ò quatto volte ogni giorno, perire giorni continui , doppo fi rimetterà 
lofpefo all Aria, efiferbaràper ufo. Nella Terra di Calafatimi i Pallori hanno 
v molta 
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molili habilità a Manufatiurarc il Cateto Cavallo , in loro idiotifmo Cafea- 
vaddo . 

Formaggio della PruJJia , come Provature. •> , . .1 

In PrulHa compongono vnaforte di Formaggio piccante, che èdifleren- 
te da tutte quelle vedute da me in altre Provincie di Europa . Sono certe 
Zucchcttc rotonde, che al di fuori rapprefentano vna palla, come quella de* 
Marzolini di Fiorenza, òdel Cafcio Cavallo di Sicilia, ma alquanto induri- 
ta ; dentro die(Ta poi vi ili racchi u(a vna materia nereggiante , e molle , 
come folte midolla di paPiccietti ; quella nereggiante materia è il Forma- 
ggio, cheli mangia, diiPcfa Copra ilpane, -ed hit vn faporetto di Cafcio pic- 
canteacido, ed il modo di comporlo èil feguente. 

Pigliano per efempio della Crema dt Latte, vna libra , Senape negra con- 
futa, non polverizata fottilmente, quali due onde, vn poco di Sai Cornane , 
cd'in vn Mortaio le vnifeono bene , e ne formano vna palla , che al gullo 
deve eflere accordata, tra il Formaggio, ed il piccante , accio non Superi 
laSenape: Formata quella palla, che è bigia, la piglia poi del Cafcio freico, 
e molle, come farebbe Tomazzo, ò Cafcio frefeo e lene Pi vna Lafagna , del- 
groflezza di vna pezza da otto; Quella Lafagna, li pota, e Pende fopravn 

S nno di lino della grandezza della medefima Lafagna, e nel mezzo dief- 
i fidifponela palla negreggiantc , di fopra nominata , che è la compo- 
Gztonc, ù palla di Crema di Latte , Sale , e Senape , quanto nè può conte- 
nere, indi raccolgono le ePrcmità della Lafagna di Cafcio , eia tela di li- 
no, che Uà di fouo, il tutto poi legano, e Póngono con Spago, facendo- 
ne vna Zucchetta della groPczza di vn Pomo Arancio; lo fofpendonopoi 
all'aria, per asciugarli per qualche dì, e quando è Secco , alquanto , le- 
vano la tela, e fermano il Cafcio da loro chiamato Cafcio di Senape. 

Io credo, che li potrebbe aromatizzare con qualche ingrediente amabile, e 
aggiungere della polvere dei Tartufi d'Italia, e droghe convenienti , come 
Carlina , dee. 

In Hollanda, cd’in Inghilterra, introducono nella paPa del Cafcio frefeo. 
Succo di Salvia, di Tanaceto, Menta Greca, cd’altri Semplici corroboranti, 
amari, e odoriferi come hò accennato nella pagina precedente. 

Il Zelo, che io tengo di produrre in quePo M ufeo alcuni Letterati della 
mia Patria ed alto Huomini UluPri nelle Materie Fifiche fà , che io dia 
alle Pampe la NVVOLA PENDENTE del Dottiflimò Gio; BattiPa Ho- 
dierna. Arciprete della Terra di Palma in Sicilia; QuePimorìgiovine, ma 
nel Giudizio, e Sapere vguagliò in vita, edoppo fua Morte il Merito degli 
Anziani Filofophi. EITendoio in Londra l'anno 1674. il Signor Roberto tìoy- 
le mi caricò di trafmettergli l' Archimede Redivivo, con la Staterà delMo- 
menrodelPHodiema, di cuifaceva egli vnaPimaaflai dipinta. 

Nel Difcorfo fopra YOcchio della M ofea alla pag. 24. trovo Index quorundm Ope 
rttm qua iteri pudico iu proximum . 

In mia mano e folamente capitato il difcorfo. Arclnmtde Redivivo. Numio della 
Terra, l'Anatomia deltOcchio della Mofca, Il Sole Micro ctfmo , e la Staterà 
del Momento: fé fi pote[]ero ricuperare i Manu ferini di quefioValtntt Filofofo, ha- 
verei confidenza , che qualche Titolato, » Signore Siciliano haverebbe la generosi- 
tà dimettere le di lui Opere tutte infieme in vn volume alle Stampe ; per bora com- 
munieoqttefto Difcorfo Metter alogico della Nuvola Pendente , folio indo dt . 

' ‘ * ‘ * OSSER-. 
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OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA SEPTIMA 
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F E R R A O 

RICEVITORE 
Per le Sac. Relig. di Malta in Agorta . 

Premere , e Supponetemi necefiarie per hntellircnza dell * 

‘ NrroLA P E'ND E*XT E di Gio: 

Batta H odierna. 

INDEX QVORVNDAM OPERVM. 

Va iuri publico , inproximùm, fi Deus volumi , ab Anime 
exhibenda venlntt . Qua Latino Idiomatc 
( -Albedini ! , & Nigredinis 

I Optica de Cattjìs (Colorumejuorumvis, vel Ir t cium 
( Quorundam pajponum in vifione 
( cum T heoricè, tùm & prati ice 
. ( x^iaphonitatis , & Opacitatis 

2 Encomia Orbis 7 errarum , vbi ehm optici, tùm Geometrìe e , & A/lronomicè , 

AlolemT cUitris, Stelle cninfvis , vel omnium inftmul errantittm , Sole ex ce- 
’ Afagnitudtntmphyftcam excedere demonflrantur actonvincitur . 

3 Kefolntone Compendiosa Problematum ejitornmdam, 

K"*- dnmab Amici t proponuntur , Ph yjice, Optici Afironomic'e , vel Aflro- 
phy/ìce, ab Authore folvenda veniunt . 

4 L>t Arcana ejutbufdam Natura luribus. 

* Calendarium Aflrologicum ad aufpicandasmnaiionei T emporum . 

Ff Q**.& 
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Qua & Italico Idiomilt. 

t Archimede Redivivo Infettato dal S. Gabilto Galliti per fctprir il furto dell'Oro 
nella Corotta di Hieront . . x J .v , C« C- L/ 

7 Lecaufe della Gravità, e di tutti i Movimenti Tifici , coj; elementari , etm 

C elefli. 

8 2 )f/// />/?, ? delle Mi fare Civili , prefio le principali Nat ioni del Mondo , refi it mi 

a Paefii , « Mifure di quefio Regno dt Sicilia . 

<i // So/r del M’crocofimo , Difcorjo Ottico , intorno alle catife arcane di produrfi la 

li fi a. 

1 o // Nitido della T errafeoverta affai maggiore di qualfivogtia Stella , e di tutte le 
fi elle erranti infieme , eccetuandone il Sole . 

Difcorfi Meteorologici 


1 1 La Ni vola Peti 'lente 

12 L Aria Spirante 
i f II T uovo Lampeggiatile 
14 L ac qneSc aiuti enti 

fi 1 .1 


5 LfDcchio della Mofta 

16 L'Equità della Natura 

17 La Stadera del Tempo 

18 L’ Empedocle Redivivo 
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SIAMI lecito di domandare fi come è flato femore lecito alli più eruditi del Mon- 
do Liner aio ).e mi fi ano graz.io( amente concejje , ed ammefje alcune fuppofidoninecef- 
f arie alla co/lnuzione dell'Opra , per facilitare l'intendimento, di quanto fi difeor- 
re-, e per Schifi-ire la proli fitta del dire . Quali fuppofizioni , quando dà per loro non 
f afferò manife fie , faranno da noi , con altra occafione demofirate . e prima dico. 

1 L'AJ petto del corpo lucido y che dir vogliano lamie , coti immediato , come me- 
diato , e Agente principali jjtmo m Natura, che tiene facoltà, invincibile , di affotti- 
gliare , (continuare , e dij gregari qualfi voglia (off anca elementare . 

2 Qualfivoglia Agente naturale, non impedito , opera incefjabilmente . 

3 L.'lfiefsa Mole neltefier attenuata , e rare fatta , ricerca maggior [patio , che ca- 
pifea : e nel contrario, minor (patio, dove ft flringe , e fi cond-nf <t . 

4 l’Aria, foftama tenuifiima , e fiuidtfiima , e atta nata ad ammettere , nel fuo 
feno , tutti i fetidi , che dalPvmverfal mafia fi /epurano , & e atta a moverti , verfo 
qualfivoglia (ito per occupar il vacuo. 

5 fin Quanto folido, ammettendo in fe vn altro quanto , fi fp andò , e fi di- 
fende in maggior mole . 

6 Vn Quanto pacchiato , e fugato da vn altro corpo, fi muove, e f ugge ver fu 

quello (patio , nel quale troverò, minor refifienza . » 

7 La fofianza dell Aria , è condenf abile , t rarefattibile ( atta nata a ridurfi in 
maggior , &in minor mole ) C~ èfacilifiìma ad tfser divifa , epenetrata da corpi 
men tenui. 

8 Tn Quanto folido fugato da vn altro Quanto , fi muove, tfugge verfo quello 
J patio , nel quale troverà minor refifienux . 

p Vn Quanto contenuto da vn altro Quanto , dove la [uà natura non repugna, fi 
muove perpetuamente al moto del fuo continente . 

10 Vn grave fcbiacciato, t condotto in su , da Motore efirinfeco , non può defeende- 
rt in fin che la virtù gravante ecceda lafaculta del motore , & impul fiore efirinfeco . 

11 Dove la forza del motore efirinfeco contrapefa in equilibrio, aliinchinatione del 
grave fe ne refieri immobile nel defeendere , e nellafcenderc. 
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N ON è dà porvi dubbio,anzi e cofa a tutti mantella ,cheilSole, •• 

si per eccellenza, coir e per la copia del fuo lumc.effendo Agéte 
principaliflunonellagenerazionedellecofe producibili, 4 dilcon- / pfr 12 *’ 
linua, difgrega, & affottiglia tutte le macerie, che nell'vniverfuà u 

deglElementi, alla fpecie della fua luce Rincontrano . Nella qual p 
opra, si come il Sole perpetuamente iplende, & illumina b coslin- b per la a. 
ceffabilmente, c fecondo, che dà diverH accidenti vien alterato, e fupp. 
moderato, s’adopra, dinegando, con l’affottigliare le parti foli- 
de di qualfi voglia corpo nella sfera de gli elementi, deducendo , 
con più efficacia, dalle malìe pul rare , e fluide, come dal Mare , 
dai laghi, da fonti, è da luoghi paludosi , & humidi, gli Atomi 
Acquei, ingrandiffima conia, havendoeglifopra quell’elemento, 
come fluido, c mobile, piu attività, e piu evidente Dominio , che 
ne corpi Affi, e collanti . 

Ora quelli Atomi Ignei Acquei, e Terrei , che continuamente, 

& inceifabilmentefcaturifcono dal fonte vniverfale, qual èia ma- 
china del globo terrefte. fucceffivamente moltiplicandoli , e ridu- 
cendofl in maggior mole, e necelTariamentc , ricercando maggior 
fpatiopercapirui, difciolti , rifattati, e quali per forza difeacciati 
dalla malia vniverfal, vengono ammeffi, e ricevuti nell’in fimo Ce- 
no dall'Aria .d. ambiente . 

E perche continuamente, da tutte le bande dall’ambito terrellre, dper la 4. 
l'Ariariceve, ed ammette nel fuo Ceno infimo, vn continuo fluflo, 
cheàguifadi Torrente, featurifee, copia grandiflima di quelli ( 
Atomi indifferenti, l'Aria divenuta pregna e fatta di maggior mo- 
le e ricerca magiorfpacio, chccapifca; e mentre non può trovarlo eocr i ar . 
altrove, che in fe ile Ita , per U refi ilenza , che li fanno la Terra , e p ’ 
l’Acqua/ neceffariamente fi ilringe , e fi condenza verfo il feno più r 6 
eminente , fugando sii le fue parti continue, cheli fopraùanno , P 
e digrado in grado fucceffivamente, lepartiinfime afeendono, per 
dare lpaiio àgli Atomi I nferiori, che fvaporano dalla Terra . 

Ora perche al fito dell’Aria fuperiore, già fugata dalla inferiore, 

Jifuccede fin Urna, e recente; auviene, che per la continua fcatu- 
xiggine, l’Aria vaporofa gradatamente, per fuccelflone vicende- 
vole, afeende, finche fi reduce ad vn fuo emitientiflìmo. 

Per facile, intendimento di quello effetto. Ila , pereffempio, A 
l’ambito della Terra, d onde Icaturilcano le fumofita , e fvapora- 
menti della Terra , d’onde featurifeano le fumofita , e fvaporamen- 
ci della Terra, eproducafi equivocamente l'Aria recente Bla quale 
fugata dalla fuperficie della Terra, e dell'infimo feno dell’Anbien- 
te, daU'impuUo dell'fopra vegnente, efcaturentedaU’A,impellcn- 
dol'Aria fuperiore Cin luogo più eminente D,fucceda nel fito C,e 
l’Aria D fugata dalla C s’inalzi al fico E, che mentre afeende in F, 
ed Fin G. 

E mentre la prima ed infima claffe dell'Aria Bferà fucceffa in C, 
fugata già dalla recentiflìma A , che occupa lo IpatioB, l’Aria C, 
ch’era fucceffa in D.neccffariamenteafcenderà vnaltro grado, ed, 
occuperà lo fpatio E, che dalla F, harà afeefo , e fuccefso nel Ilio G. 
e così eflendolAria Bai fecondo impulfo fuccefsa nel fpatio D- nel 
terzo poi fuccederà in D, nel quarto in F,e nel quimoin G. e cofi per 
jì fi ì vìccn- 
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E poffibi'e vicendevole foceffione, qualfivoglia particola d'Aria, òfia della 
clic i Aria reccnle equivoca , odcll’àntLca ed vnivoca, ( inalterabile , ed in- 
caliginou C orrotibrle, ) necefsariamcncetrafcende per tuui gradi dell’altezza 
altezza del* P offlbi,c » econfeguentemente tutte le fumofità, ed efalazioni,che 
la Luna . c dalia Terra, ò dall Acqua fvaporano, ò da qualfivoglia corpo ele- 
ancodcl So mentarecontenutodall Ambiantetrafpirano, per fucceffione d’vn 
le, e poli iiw. continuo dufso, vengono trasferiti , a qualfivoglia feno eminen- 
mati ria airi cilTimo dell'Aria ambiente ; ed è potàbile, che pollino trafeendere 
produzzio. l'altezza del Globbo Lunare, infin Copra il Sole, a predar materia 
ne delle co a u a produzztone delle Comete, come con altra occafiene fono per 
FT-n f <r demoftrare. 

/ ! dc'iioiiri Anzi portiamo dire con verità infallibile, che dalla foftanza de' 

COI OC vien '. no ftri corpi, checominuainente , per Atomi infenfibili, tralpira-, 
trasfeiita.il ne vien , per 1 i ftefsa caufa , trafportata infin alle più remote parti 
le piu remo deU’illcfeo Ambiente. 

tepide del Ed in conclufione l’Aria di quello infimo feno dell'Ambiente , 
l'Ambiente che vien terminato dalla fuperficie della Terra, vien mofia, e 
muove; vieti fugata, e fuga: e vien condotta, e l'eco conduce Ti- 
ficelo fuo Motore, chefonogli Atomi trafpirati, ò vogliamo dire 
1 Aria vaporou, chetralpira, mcfcolandofi il mobile colfuo mo- 
tore, ed impregnandofi da quello, nel produrli della Nuvola , 

. che però i perni grammatici ragionevolmente hanno derivato il 
V” es . v ' en Nome Nubesa nubendo, in quandoché l'Aria s'accoppia es’impre- 
bendo in 8 na del vapore, dal quale impregnamento fi produce l'embrione 
iiuantoch- ne *l Vtero Materno, che'è laNuvola, ed efia poi maturandofi, fi 
1 Ara veri converte in Pioggia, che in mille, e mille gocciole fpargendofi , 
f polita col bagna la Terra . 

vapov.chc Or quello moto eftenfivo dell'Aria ambiente ( per il quale le 
pregna di cofe contenute, e Cottili dime , come fono gli Atomi elementari , 
nuvola par dall’intìmofcno, fon trafbortate verfo il fupremo) velociffimo di- 
torifee la viene fui principio, e predo alla Terra, eperl'angufiiadellofpatio, 
rio^ga non potendoli lateralmente diilendere; e per la forte impreffione , 
che ricevono gl'A tomi, nel rifalcare dalla commune mafia: màtar- 
difiimo poi fui fine, non foto perche l'ampiezza della sfericità, per- 
mette che l'Aria fi vadi lateralmente diffondendo ; mà perche an- 
co l'impeto dell’inpreflione vienfeemandofi, perla refiftenza del 
mezzo . 

Chidunque, ora, defidera Capere le caufe di moverfi insù le co- 
fe Rimate lievi, come fono il fumo, l'efialarione , il vapore, e la 
fiamma, eccoletuttc addotte in Piazza, mentre che. 

La caufa materiale, fono lematerie filmate lievi come fon le 
rarefatte , afibttigliate , e difgregate dal vniverfale incorpora- 
mento. 

La caufa efficiente , è l'attività del lume , del fuoco , ò del 
mo o collifivo , che affottiglia e difgrega gl’ Atomi dellaTerra. 

La cauta formale, primaè il rifattamene», che fanno gli Aromi 
( nell’efler difgregati ; efcparatl dalla mafia del continuo) nell'Am- 
biente, perricourarfi , in più largo fpatio , e lo sfugimentofuccef- 
fivo dall'Ambienie rarefatto, per ridurli in più largafiera, con 
trasferirli, leparti inferiori dell'Ambiente, infilo più eminente { 

~ ; - '7 ** " e con- 
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e condurre foco le fumofuà contenute, e mefcolate. 

La finale è acciò in cotal guifa, trasferendoli in gran pane, e 
fucceflìvamente , materia elementare in vnfito eminente, fi fom- 4 

minifiraflc, alla Natura, copiofa materia di produrre le impref- 1 

fioni necefsarie alla riAoratione delle cofe inferiori, come fono 
IcPiogge, le Nevi, Aventi, e Ornili imprefiioni Meteorici. 

Elette parmi, che fiano le caufe . quant’io pollo Rimare , 
del moto locale in sii, Aimato, convenire formalmente alli corpi 
lievi , acciò che coloro , che altrimente hanno intefo ò poflìn fi di- 
fingànnare della commune opinione. se li corpi 

Perochefe le cofe lievi fi movefsero in suda principio innato, & lieviilimo^ 
intrinfeco, quelle non cefsarebbonod'afcendere , con l'iAefsa ce. versero in su, 
ferità, anzi dovecebbonofuccefiivamente accelerare ileorfo, per da principio 
la nuova impreflione , che di grado, in grado, s’acquiAarebbo- 
bono; nell'iAefsa maniera, che au viene, al moverfidelli corpigra- bono accc . 
vi, che vanno accelerando il loro corfo. Ilche non auviene, co- lcran j 0 ] 0 . 
mefifperimenta nel fumo, che và ritardandoli, come cofa grave, r0 C 0 r j 0 . 
e nella fiamma del fuoco, che feparandofi dall’efca ,fubbitos’efiin- j c C olc ili. 
gue, enon perfevera. . mate lievi , 

Che sèia fiamma del fuoco fi movefse, come alcuni fi perfuado- afeendendo 
no, insù, per ridurli alla fua sfera opinata , già fi continuarebbe ritardano 
la tua mole, producendofi, infin che attingesse il fine del fuo cor- loro cono, e 
fo, nelliAefia guifa, che traboccando vn Rivo d’Acqua dalla Nu- ™ r n ann p 0 C n'[ 
vola, ficontinuarebbeinfinaTerra. Nè l’Ambiente impedirebbe cominc j ato# 
lafuaeAcnfione, mentre nè anco impedifee quella del fumo, che 
tiene afsai minor celerità della fiamma . 

Mà per venire, ormai, alnoftro intento principale, qual è di 
manifeftare le caule , per le quali la Nuvola Feconda, e pregna di 
vapori, che fono più gravi dcll'ifiefso Ambiente, confifia immo- 
bile, fenza che dà vn determinato filo , defeendendo, s’apprcAìa 
noi,’ ò afeendendo, fi vadi allontanando. Effetto in vero d’efser 
ammirato infin dà Giobbe fanto nel capo 16. dove ragionando della 
divina Sapienza, così dice. 

Qui ligat Acjuas in Nubi bus jais , vt non erumpant pariter deorjum . 
e nel cap.28 

Qui faci t venti s pondus Aqua} appendi t in menfura . 

E ne’ Proverbi) al 30. 

) Quii colhgavit Aquas , quafe in veci i mento ? 

e nel Plalm.77. 

Et mandavit Nubibns dejuptr & ianuas cali aptruit • 

Lucr. Ianuas appettai rupturas Nubium . 

Per continuare, dico, ilnoAro Difcorfo. QueAo flufso ammi- jeatùrenti 
rabile degl' Atomi elementari, che perpetuamente perfevera, e fi rapprefen* 
produce dà ogni banda , intorno all’Ambito terreff re , chea guifa ano vn va- 
d’vngrandifiimo fiume featurifee dà fonti innumerabili, che tono inflimo fiu- 
tutti , eciafchunode'corpi mifii nell’vtero vaffiffimodeirAmbien- metcaturcn- 
ie ( nella guifa che tutti ifiumi feorrono nel Mare ) eperil moto ,e » ‘""“t 

efienfivo poi dell’Aria continente, inalzati infin al più eminente fi- t r j icra 11 °‘ 
to, nell'iAefsa maniera , che per il moto eAenfivo dell’ Acque Ma- 
rine, FAcque de' Torrenti, che vi entrano, mefcolate, fono con- j\ torn i co „,* 

dotte 


Giobbe 
ammira la 
confidenza 
delle Nuvo- 
le pregne 
d'acqua, len- 
za cader in- 
giù il gran 
proflumo de 
gli Antomi 


i copiofiffiì , } r 

mo , conii dotte «nfin alle più teroote partì dell’Oceano. Quello flufso amml. 
occulto c rabde, dico, quant'ecopiofo , econtintuo, unto a noi fi rrnHr" 
latente. occulto, & infallibile . 1 “ rende 

* tcbicredc ™ b brm V e r °, chenoiiìamoimmerfi invn CT anDro- 
mtutto ,n- iluvio , e profondiffimo Pelago , dove a guifa di Pefci ^ pr<V 

u incuto d- jK rand ° benealuim accidenti , trovaremo, che queft’cffaco non 

gl'Aiomi ^fiouèMmÌèt?V ffat " fial0nUn0 dai noftri fcnrt lm P ero ' 
g< jniimJct « e fi pu*comprehcndere , in gran pane, dàgl’odori , che perpe- 

" Jentono ‘ ™ rpi a . romatici . intono le Pecchie l odore del 

da lontano J 1 ? h /> orrono a cavarlo dal fiore: (entono le Formiche gli 
la fcatungi- ° d “" de ‘ ^™ no ' «de legumi, fenteno i Mofchini, l'odore del 
uedegi Ato Vino, e dell Aceto. I Corvi quello che fpirti dà i cadaveri • il 
nu fiutante Guutdd Lepo* infin a i Pe?c. dell Acqua, che corrono all'odoi 
1 re dellcfca , enoifennamo gli odori delle Rote, de Gigli dcGcl- 

l’CMore c Ttà rhrnW olco • de U Ambra , e di tutte le cofe Aromatiche, 
come vngu. portionatoàl nirnVii'w'’ chefialOJore , che vn gufto pro- 
li» piopor. Sn«Uo che £o1 C Nan V v alpalacodel Nafo ’ in dune dal 
lionato alle aliamo) ’ch^foftanriif ^“'«‘le^diffime, <ò Atomi che dir vo r 

Narici del chefoitannalmentefifpiccano, crifaltano dallirtefsa Cu- 

Njf0 • r iialundo C °e P òff«Hlf fc d N** 11 , ' fte 1 & uifa « che gl. Atomi del Cibo 

rii aitando , e offendendo il palato della Bocca, e la lingua rcndo- 

10 £ L ‘“B^? nat “ quella fenfatione, che noi chia marno Sapóre ? 

L‘ piante, e animati r^ni !r!^ UC * ctlc diluiti i corpi cosi inanimati, come 
tutte iecoie ’ lc “ Ul,fc ono, eperpetuamente mandano fuori nell'Am- 

aoimatiche . le ’. * catori gg*ne dette parti fuftantiall ; perche, come lì 
le non li ale veuc, ie i unte, egl’Ammali, sè continuamente non fi alimenta!- 
mentaircro, «n breve tempo fi marcirebbeno, e fi feccherebbono , difsoU 
peni conti vcndofìdipoco, m poco col fpi rare, che fanno delle parti fuftan- 

uuo icjturi ciaii . r 

ifce?ir e f.f!u* fi E sè forfè quclU mia Propofitlone vi parrà ofcoiaj evidentiflima 
tfli in N “ renderà ai fenfo di chi , accortamente, anderà ofservando losfu- 

re marcirei mamen I° an \ ai maravigliofo, che dal fuolo della Terra, perpetua- 
tolo. <>rn^n, r t pr0d 'i ce ’ d ° vca ltm P° t^quillo , e nel cofpcuodel Sole 
sfornamento l ^ h ‘ nando ‘I capo aU’Orizontc, feorgerà gli obbietti 

della terra ^ ra PP oft C tri 1 Occhio, & il Sole, ( aguifa, che,séfufserotrkl'on- 
ae; tutti tremolanti moverli, e nell’i fi cfsa maniera, che tremolo- 
le appaiano, dovunque la fommitàd vna fornace ardente, od'vn 
caldaio d’Acqua bollente, rrà le cofe vedute s’interpone: Dicanlo 
gl Acqueduttori , che mentre vanno inveftigando i luoghi acquo!! 

1 orto quei fuolo di Terra efserviafcofel’ Acque, non dubitano: fo- 
pra il quale, allo fpontar del Sole fervente l’Ambiente afsai tremo- 
G per la 8. la nce feorgono; afsicuratidàquefVu ,comedafegnoevidentifsimo % 
*•“ di copiofi vapori emergenti dà quella banda . Moltifsimi fegni po- 

treirecare, m confermazione di querta verità: mà per non mi ren- 
der noiofo, achi, con quefti foli refiafodisfatto, e per tornare là, 
a onde mi era partito j Quefti vapori, dunque, òEfsalazioni, che 
cmer Rf n ti daogni banda; in virai del moto eften- 
. o dell Ambiente, G, arrendendo fuccefiìvamcnre verfo le parti 
pm eminenti, fecondo la forza del primo impul lo, (Se il tutto ac- 
cade 
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*■ ' cade nell’iftefca maniera che avviehe ail’Acque dolci (rabboccanti 
dalle fonti de Fumi , nel Mare ; ncldiftenderfi peri’ Acque falfe 
per vn grandiftimo intervallo) infin che l’innata loro appetenza dt 
M ridurli alla continuatione del tutto ; dico , di riunir le particon 
c l’intero ( qual propenftone il volgo chiama gravità , òpondcrofità) 

’ | fi renda eguale , all’impulfo dell'Aria afcendente H. impcroche , do- H. per la no 
ve il motore in tanto s'indebolifce, che il fuo impulfo ternato, poffi na , 
vguagliarfi alia gravità degli Atomi , L, in quel fito i vapori li fer- 
mano, e rendonlì quali immobili, (quant'allafcendere, editen- 1 per la x. 
dere) potendoli benfi lateralmente dillendere, edilatare. 

Mà quello fito, nel quale fi là l’equilibrio , & gli vapori lene re- 
nano, quali , immobili, retta a loro indeterminato ; potendo effe* 
più,ò meno eminente ; fecondo che quelli Atomi faranno più ù me- confi/lenza 
noaflottigliaci,òhaverannofortitopiùforte,òpiù debile impulfo ; dc ?| '; a P° ri 
e però poffonofortire diverfe pofitioni di dafse , più ò meno emincn- "5 ‘ * lon,ma 
ti: Mà quanto alli termini eftremi , ordinariamente , colla, non eie- iì 

varft vapori dalla Terra, in più eminenza di cinquanta miglia Ita- i,* 3 ni . 
liani, nella quale altezza, congrcgandofii vapori, collituifcono ,e sf era V apo 
for mano la sfera vaporofa, che per la fotiigliezza degli Atomi -, firofa , e lua 
rende a noi trafpicua , 6c inafpettabile . Natura. 

Caufa dellacui diaianita , èlaconfervationediquei Atomi nella 
loro minimeità, e l’efser quali continuati con l’Aria , nella guifa che 
il vetro ridotto in fottiliffima polvere , e quella immerfa nell’Acqua, la Neve, il 
fi rende trafpicua, & infenfibile , voglio dire ,che li vapori nella sfè- Sale , & il 
ra vaporofa , fono fi fattamente con l’Aria mefcolati, nelliloro mi- 9 r • ! ° ie .' 
nimi, che fi rendono infcnfibili ; nell’iftcfsa maniera, che rAcque“ u,u ‘ 2 R 0 ** 
non femplici (come fono le Aromatiche, cavate per diflillationc ) vere f ’ 61 "??r 
per la fomma fotiigliezza, che tengono le pani componenti, fi rcn- T ri' n ,r 
dono perfpicue, ò per 1’iftefsa caufa ( da noi demonftrata nei replicarono il can- 
rtoftra ) che la Neve , il Sale, e li frammenti del Criflallo, immerfidore.efìicn. 
nell'Acqua perdono la bianchezza , e divengono irafpicui , come dono’ tralpi, 
l'Acqua . cui. 

Qpefta è la sfera vaporofa , cotanto celebrata degl’Aflronomi re- 
centi , non bene conofciuta dagli Antichi perfpetcivi , nell’effetto 
ebefà di trasferire le fpecic degli oggetti , veduti , per quella , à 
guifa di fpecchio convello . Occafione in vero degli molti errori 
commeffi dagli Antichi , nell'aficgnare i veri luoghi alle Stelle ; l'Albore 
d onde poi fi è caggionata l’ignoranza delliveri movimenti , epe- dc l 1Auror3 » 
riodi delle sfere Celefti . Conofciuta folamente de Perfpettivi , dal- e< ? el cr ?P u ** 
1 ’cffetto , che fà di rapprefentare à noi il candore dell’Aurora , e„ 5 “® 1 IOM; 
. del crepufcolo , molto prima , che comparita il Sole , conofcen- 

do li periti Perfpettivi quell’Albore non poterfi produrre dall’Aria nel i a s f er3 
femplicillima , eccetto mefcolata con Atomi terrei , ò Acquei con- vaporo/a. 
Silenti in quella sfericità , quali potefferovnitamente riflettere à 
noi la luce del Sole emergente . 

Or quella eminenzadi sfera, alcuni l'hanno ingegnofamente mi- 
furato , e fecondo Vitellione , l'altezza mafiima di detti vapori 
' confiftenti , non eccede 52. Miglia : fecondo Petro Nonio ; non 
più di 48. miglia , & vltimamenie , fecondo lapiù accurata ofler- 
vationedelTicconeBrà , non fi rende più alta di 43. miglia Italia- 
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ne, con differire da Vitellione in 8. miglia , e cinque da Nonio. 

Bensì puòdirii , e con ragione demortrabile , che querta diffe- 
renza nafca dall cfler offervau cotal altezza da diverti Climi e 
Provincie della Terra , dovendo effer minore l’altezza della sfera 
vaporofa nelli Climi Boreali . che negl’ Aurtrali, per divenir mag- 
giore l'impulfo dell’Aria in quelle , che in quelle Provincie , per- t 
che il Sole il rende più efficace , nel moltiplicare li vapori emergen- c 
ti , predo all’Equinozziale , che verfo i Poli . Anzi , nè anco io » 

poffo dubitare , che in tempo dell Eftà , dove il Sole maggiormen- \ 

te s’appreffa al perpendicolo , òZenith , chedir vogliamo , per la i 
maggior efficacia , la sfera vaporofa fi renda più fublime , chedo- < 
ve dell’inverno s’indebolifce la caufa efficiente. 

Ora conceflb che t vapori , già trasferiti in queb’eminenza di sfe- 
ra , nella quale largamente fi fiendono , verfo tutti i lati , confli- 
tuendo vn Orbe continuo : che circondi, &ambifca tutto il Glob- 
bo Terrefte terminato da vnafuperfìcie convefia , à guifa della j 
fuperficie dal Mare , dalla quale vengano à noi rapprefentate tut- <j 
te le fpecie degli obbietti fublimi , e frapporti ) Dove occore che 

S uell’Ambiente , per nuova influenza , e fi condenza , e fi co- 
ringe in fc ftefso , all’ora , riducendofi quella determinata Pro- 
K- perla 7. vincia d’Aria , in minor mole , econfeguentemente K,inpiùan- 
lup. guftofpatio , bifogna che anco li fpatij degl’Atomi contenuti , fi 

ifringano , e l’vn l’altro fi rendano più vicini <, fecondo la forza 
della virtù condensante, )enell’incontrarfi , eflendo quei Atomi 
di fortanza fluida , vengono ad vnirfi , e divenir maggiori in mo- 
le , econfeguentemente fatti più gravi , fuperando col momento 
della gravità acquiftata , l’impulfo dell’Aria , bifogna che defeen- „ 
danopiù ballo , finche portino refilìere , econtraitare all’impeto 
dell’Aria afeendeme , & ivi fermarli , dove la gravità degl’Ato. 
tomi corrifponda in equilibrio alla velocità dell’Aria arrendente . 

E dove il concorfo degli Atomi vaporofi , ingroflati già , edef- 
cendenti , perla forte , e continua condenfatione dell’Ambiente 
* diviene copiofo , dalla loro moltiplicatione , fe ne coftituifcevn 

aggregato , a guifa d’vn Quanto continuo , & evidente ; quale è 

la Nuvola. _ _ 

Et in vero parmi , che altro non fiala Nuvola , chevnaggre- p, 
gatodinumerofiflime, e fottiliffime Gocciole d’Acquain Ariapen- j 4 
denti , & in tanta altezza , quanto, la refirtenza dell’Aria impel- j s 
che cofa fa j enie ^ p 0 ff, CO ntraflare col momento della loro gravita . Eque- j- 
la Nuvola. f\ a altezza dellaNuvola, fecondoche li periti Geometri vanno mo- 

Arando , fi diflende ordinariamente dà dui , in cinque mila paffi, ^ 

dall’infimi feni della Terra . In tanto che fecondo la più ò meno ^ 

craflezza dei vapori , s’inalza piùò meno di tre mila paffi. t Dj 

Quinci fovente avviene , chclafommitàdi Mongibello , ò d’ai- ^ 
ti Monti eminentiffimitrafeendono l’altezza delle Nuvole . Onde 5 
. - puòavvenirea chi fitrovaffe , a tempo di Pioggie inondevoli , si\ \ 

la cima di qualche Monte eminentiffimo , feorgeredilà , il turba- 
nol’emincn- mento dell’Aria inferiore , & vdirelortrepito de’Tuoni , con fua 
zadclle Nu maraviglia , fenza bagnarli ; che poi alfuodefeenfo , trovareb- 
vole. beiluoghi aiffinondaù , e li Torrenti pieni d’ Acque traboccanti. , 
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AqucfiovalcancoreffempiodclleCencri, che fui Monte Olimpo, 
fi retrovano intatte , come dice Omero. 

E perche potrebbe alcuno andar dubitando , d’onde fia, ch’ef- 
fendo la fuftanxa della Nuvola Acquea , e però diafana , etrafpa- 
rente , divenghi poi opaca , in tanto , che c’impedifca , infin all' 
afpetto del Sole , (che però li periti Grammatici vanno deducendo 
l'etimologia del nome Nubes dal verbo Nubo , che tanto fuona , 
quanto il verbo Tego, che vuol dire coprire , in quanto che la Nu- 
vola ci cuoprel'afpetto del Sole , ec'impedifcelaluce) donde dun- 
que(dirà colui)!! produce cotanta opacità nella foftanxa dell’Acqua, 
com’è quella della Nuvola ? Or quello è vn belliffimo Quelito , in 
vero ,c però degno di con fiderà tione. 

Ond'io li rifpondo , che quantunque nell’Optica de Caufis colo- 
rum , havemo a fuflScienza demoftrato le Caule dell’ Opacità, e 
della Diafanità, in quello Difcorloanderemo brevemente cennan- 
dole ftefse , acciò compitamente poffiamo fodisfare ilgiuftodefi- 
derio dei virtuofi : Mà fiami prima lecito di proporre alcune Sup- 
pofitioni , com e vfanza de gli Dotti , per facilitare 1 intennimen- 
to della folutione. 

, S V P P O S I T I O N I. 


1 Nel Quanto fenfi bile , li termini efiremi , cioè le [uperficit , che chiu- 

dono, e terminano il Corpo ,[ono quelli, che cojiitmfcono Cindiui- 

duo nelfejere fenfibile . fi.ppofìtioni 

2 Dove, li T trmint del Quanto foltdo . fono lontani dal fenfo , quello per (coprire 

non può t/Jerinte/o dal fenfo della veduta. le caufe dell* 

3 Dove tra UT er mini del Quanto individuale , s'interpone (patio Opacità nel- 

fenfibile efienfivamente, quello non può cadere [otto i (enfi I* Nuvola. 

4 In qualfivcgtia foli do , che li T ermi ni fi renderanno moltiplicati, & 

indifiintt.quel Quanto f reonde tutte le parti fi render < fenfi bi’ e . 

5 LiT ermini/enfibi i del Quanto , non po/Jono efler compre fi da avi- * : 

fia, ecce no che pano attualmente illuminati. 


Ora ammette già quelle fuppofitioni , così vado ragionando * 
Perche li termini, che chiudono quali! voglia gran mafia d’Acqua 
òd’Aria , li quali conlìitulfcono la propolla mole neU'efier indivi- 
dua , ( per la prima fuppofitione ' fono remoti dai nollri fenfi ; co- 
lali folidi , con la veduta , non fi poflono comprendere , per la 2. 
e però fi rendono incvidenti , etrafpicui ; onde perche li Termini 
dell’Aria , non cadono fottoi nollri fenfi , già fi rende diafanifli- 
ma . E perche le Gocciole dell'Acqua d’vna in vna , propolle di- 
nanzi all’Occhio , mentre tra li Termini , che le chiudono , vie 
qualche fpatio notabile , in gran parte fi rendono trafplcui , perla 
terza fuppofitione , come avviene in vna palletta di Crillallo. Che 
lj- Gocciole dell’Acqua fuflero così minute , come quelledella 
Nebbia ; o k foffero porte in qualche lontananza , cadefiero fott’ 
Angolo anguliiflimo , ( perche all’hora il fenfo non potrebbe com- 
prendere li ipacij , che farebbono tri di loro) quelle caderebbono 
lotto la veduta , e fi renderebbono imperfpicue , & opache , co- 
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me attualmente accade nelle Goccioline della Ruggiada , cadute * 

sii l’herbeite ; nelle Goccioline coftituenti la Neve, nel fale , e ne| ' 
\*tro trito. i 

Onde perchela Nuvolaèvn Quanto cottruto di moli iffime Per- 1 

che ; dico , vn aggregato di moltiflime Gocciole , che alla vifta 1 

cadono Cote' Angolo acutiffimo , &eflendo termini cofi numerati j * 

indiftinti , e confuti , ti rende alla noftra vifta , fccondoil tutto, !« 

e fecondo le parti , aitai fentibile , e confeguentemente inconfpi- ai 

cua , ò come dir vogliamo (per la quarta fuppofiiione) opaca. 

£ perche li Termini del Quanto , nonpoffono dal Tento della vi- ns 

fta effer comprefi , eccetto neU'efler illuminati , come ben cotta r 
perla quinta tuppofitione ; però , dove ceda l'afpetto della Luce, 
ccfsa anco il lento della Opacità , si come quello della Diafanità . 1 

PerCorollariodiquefta Dottrina , polliamo intendere , d'onde t 

fìa , che l’Acque continente nel continuo , diviene diafana , e t 

trafpicua , e dove in mille , e mille , e mille particelle fi fprezza , «i 

come anco la Neve , Opaca fi rende ; perche il continuo , dàvna 
fola fupcr fide vienchiufo , e lofeontinuodi moltiflime , errà di Ai 
loro confufe. ni f p 

E per manifeftare tutte le Caufe della Opacità , nella Nuvola it 
d’vnainvna . La Materiale è l'aggregato di moltiflime Gocciole , 
coftituente la Mole della Nuvola : L'Efficiente è la Luceilluminan- U 

te l'innumerabHi termini del detto aggregato , che fonolcfuperff- oa 

eie delle Gocciole : la Caufaformale èlafpecic della lucemoltipli- qui 

cata da gl'anguftiflimi termini fuperfìciali , c confufamente all* ma, 

occhio rapprelemata , che però al tento fi rapprefenta , comevr» fin 

Quanto continuo , & individuo . La Finale poi , è acciò ilfenfo 
poffidiftingueregl’obbietti , l’vno dal l’alt ro. (c 

•omelcPiog Retta ora dà confiderare il modo , come dalla Nuvola fi produ- ri 

gìe fi ptodu chino le Pioggie , e come fovente accade , in tanta copia . i che ja 

chino dalla inonda » allaga , & impinguali fiumi , li Torrenti , c quaffivo- 3 

Nuvola. glia largo campo, come luccefse in quell Anno 164;. in molti luoghi tei. 

d’Italia per l’inondatione del Pò , e del Fiume Ebro in Valentia di m 

Spagna , eal che doviamo prima raccordarci , che (fi come ha ve- fp ; 

• mo difopra cennato ) l'Aria catta nata à condenzarfi „ <Sc à rarefar- Te 

fi , tper iafettimafuppofiiione) fecondolaconfluenza dellacelefte dei 

ficuìta , e però fecondo che piti , ò meno intenfivamente , & ( 

ettenfivàmcntc l'Ambiente fi condenfa , eficooftringe , ilconcor- àir 
fo de'vapori impinguati , si fà con pittò menocopia , e celerità , sbo 
defcendcndopartedallasfera vaporofa , e parte afeendendo dalla bici 
Terra , con incontrarli gl'altri vapori nella sfera Nuvolofa , am- ini 
magandoli ivi maggiore , e maggior mole di vapori ingrofsati. de; 

Or qnefto contorto , &occorfo , perfeverandoeftenGvamcnre, Gc 
slmpiggue la Nuvola , e fldilata , fi come per il contrario , cef- j 
fando la caufa efficiente ; e rarefacendofi l'Aria fi dilegua la Nuvo- p a 
la , fpargendofi li vapori per rimmenfitàdell Ambicnce , riducen- del; 
doli la Nuvola per eftrattione delle parti , all'infenfibile. sta 

Chele l'Aria pregna già di vapori , fianderàpitt , epiù forre- ^ 
mente condenfando , ecoftringendo , nel ridurli liftcfia mole del- tata 
UNuvolainpiù , epitt anguftoi'patio, ineunti andofi per lomoU ^ 
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to ftringiracnto le Gocciole , l'yn l'altra , e di moltlflìme accoppia- 
te , fattofenevna grande , cciafchuna di quelle divenuta grauif- 
fima , traboccano vniiametue dà quel fito eminente , con empito, 
e celerità . E alle volte dà vn forte vehemente Se accelerato concor- 
fo , vedranfiàguifa di gran Torrente , comcdà vnfalto fuperbif- coraa “ mie- 
fimo l’ Acque della Nuvola , quali dal fuo letto , rabboccare, che.f{o’ e 
poi in mezzo al corto , per la renitenza dell'Aria , andraflì fpez- 01 ' 
zando , & in mille, e mille Gocciole fpargendolì. 

Eccovi dunque , come la Natura fagaciffima reftituifee aperta- 
mente , tutto quello , che latentemente , e furtivamente dall'ele- 
mento dell’Acque , havearapito , etolto . Anzi lo relìituifceall 1 
iftefso fonte originale , inalzando , e Allevando prima , ( Cotto 
fpecie infenfibile] gl'Atomi indivifi bili dell'Acqua infin alla sfera ' 
vaporofa , òciviintieramenteconfervandoli, inlin che impingua- 
ti , liberamente fi lafcino feendere , gregalmente , infin che li 
rendono al noftro afpetto vilibili , nel conftituire la mafsa della 
Nuvola , e finalmente inquella sfera Nuvolofa con l’occorfo degl’ 

Atomi afeendenti , piti, e più incrafsandoli , convinti dalla pro- 
pria gravità , li lafcia con impeto traboccare da quell’altezza , per 
irrigare il fuolo della Terra , e renderlo fecondo. 

E puòfarfi cotale incrafsamenro , delle parti co diluenti la Nuvo- 
la , con canta celerità , e copiofo concorfo , (come ha verno cen- 
nato).cheàguifa di Diluvio , può inondare quella Regione , alla 
quale la Nuvola feconditlima fopradà , col fommergere gl’Ani- 
mali , e le Piante ; e con rovinare le ftefsefabriche , e (cavare Jn- 
fin al fuolo della Terra. . . • • < 

La cauta , dunque , Materiale della Pioggia èia Nuvola fìe&a, 

( dicolaproflima , de immediata , perche la remota , fonoi vapo- 
ri ) l’Efficiente e la virtù condenfante , ccondringcnte , la Nuvo- Le caufe del-' 
ja: la Formale è l'incrafsamento delle particelle coftituenti la Nuvo- la Pioggia 
a , quando quella conftretta à ridurfi in minor mole , le parti- fpcci/icatc. 
celle incontrandoli , & infieme accoppiandofi ; per I'acquiftata 
maggioranza , divenute moltopiù gravi vnitamente traboccano, 
fpargendofi ver fola Terrg : la Finale , poi , è l'irrigamento della 
Terra , in nudrimentodelle Piante ; fi come ancoè la generazione 
dei Fonti, edciFiumi in alimeiuodegTAnimali. 

Quanto poi alla produzzione della Grandine , quella fi produce 
•à mezzo ileorfo della cadente Pioggia , doppò l'efser formalmente 
sboccata dalla Nuvola ; perche incontrandoli nelPintermedio Am- 
biente , cafualmente più , epiùcondcnfato , quello comprime, & 
inducel'iftefsaimprefuoneaU’Acque cadenti , inchinandole àcon- 
denfarfi , che però mentre le particelle li vanno coflringendo , le 
Goccloles'indurifcono, c fi congelano. 

Intanto , che la cauli Materiale della Grandine è l’iftefsaPicg- 

5 ia attualmente cadente, l’Efficiente , èia vehemente inchinatione 
ell’Aria intermedia a coftringerfi , inducente l'ifiefsa inchinatio- 
nealla Pioggia inquellofpatiocontenuta, al tranfito, che fà nel ca- 
dere la . Formale , è la confidenza, c durezza della Pioggia coar- 
tata . la Finale è la ncceffità di quell’induramento, 
i Differemiffima poi diviene la produtionc della Neve , dà quella 
i Cg 2 della 
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della Gragniola ; imperoche fe la Gragniola fi produce , dopò 
l’efser la Nuvola convertita in Pioggia : la Neve fi genera prima, 
chela Nuvola s'impingua , elìcondenla : efeqoella nel corifodc! 
cadere, de in vnfito piti inferiore alla Nuvola quella fi fà prima , 
che cada. Se in vn luogo più eminente, che non fi fà la Pioggia . 
Peròche la Nuvola, che fommiftra la materia della Neve, è men 
lo cime de* crafsa , coftandodi parti più tenui , che non è quella della Piog- 
Montil'uper già . e confeguentemente il fuo fito diviene più eminente , che 
non è l’altezza della Nuvola pioggifera , fegno evidentilfimo di 
quella verità è , ilvederfi le cime defuperbiffimi Monti covcrtedi 
io l’alt aria Nevi, così fi vedonoglalti Monti d'Italia, chefonogl'Alpi : Mon- 
ddUNuvo gibello in Sicilia : li Perineidi Spagna : il Caucafod Alia, l'Atlan- 
JaNetola. ted’Africa , e limili Monti altiffimi , che Tempre biancheggiano, 
per le copiofe Nevi , che fopra quelli piovono. 

E fi produce la Neve in queiratto , che la Nuvola fivàcoftrin- 
gendo , & impinguando, mentregrAtomi della Nuvola vannoà 
riunirli, peringrofsarfi in Gocciole. 

- Imperoche nel coftringerfi dell'Ambiente , mentre gl'Atomi in- 
formanti la Nuvola tenuiffima , vanno lentamente ad accopiarfi, 
pervnijrfi , prima che s'vniscano , indotti dalla forte impreffione, 
Scongelano , es'indurifcono , attacandofi fola mente, quciglob- 
bettiminutiffimi , nel contatto che però ammalati , c divenuti più 
gravi fi latciano lentamente cadere a guifa diPiumi, ò Fiocchi di 
Lana bianca . 

- Dunque la caufa Materiale delle Neve , èl’ifteffa folldnza della 
Nuvola fpeci ale , e diffeientedella Nuvola piovofa , nell’elTer più 
.lieve, e lottile ,' e nell’effer infilo più eminente . l'Efficiente è l’A- 
ria coftringente la Nuvola , < condenfante le Gocciole fottiliffime. 
laFormalecl’accoppiamentodelleGocciolincindurite , congrega- 

/.. : te , e cadenti . la Finale è la fomminiftrationc della materia alli 

fonti fcaiurenti , con la perpetuarione di quelli j mentre perpe- 
tuamente la Neve , e fucceflivamentc fi conferva sù le cime dei 
.MoatLfiipcr biffimi. "t 1 ’ f 

r Imperoche cadendofpeffo la Neve , e perpetuandofi , per con*- 
-tinua fuccejfione , sù le più eminenti parti della Terra , cominel- 
le cime dei Monti , quella liquefacendoli con l’iftefla fucceffione , 
che rigenera , vien afiorbitadallipori della Terra , chelafoftie- 
ne , e già divenuta fluida , vien condotta per le vifeere , ne Fon- 
ti , così vicini, comeremotiffimi ; per quali fcaturendo , fi gene- 
rano i fiumi . , ’ : 

E quello è quel tanto ch'io polTo intendere intorno alla produzio- 
ne della Neve, ùellaGrandine , della Pioggia , edella Nuvola. 

• Reftami d’andar (piegando le caufe della Bianchezza ncllaNeve, 

accidente in vero affai maravigliofo , mentre non vie bianchezza 
ch’ecceda il candore mirabile della Neve , In tanto che volendoli 
fpiegare qual rivoglia Comma bianchezza , fi vàeffemplificandocon 
con la Neve. Le caule della Bianchezza vengono dà noi fpecificate 
nell’opticaDecaufiscolorum , & in quello Difcorfo vengono anco 
fpiegate , dove andavamo cercando le caule della Opacità , cheli 
produce nella Nuvola . Mà ora per più chiarezza f dico , chela 
i : -u s t J caufa 
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cauta Materiale della Bianchezza nella Neve , e la mafia (continua- 
ta ò congregata di molttflìme Goccioline . ('Efficiente la Luce 
che illumina tutte , eciafcheduna Gocciola che li (là nel cofpetto . 

La caufa Formale fc la fpecie della Luce moltiplicata dalle parti in nu- 
merabili ; e contufamentc all'occhio rapprefentata , e perciò dal 
fenfo fotto fpecie diverta , che di luce , apprefa . La finale poi 
faràladiftintionedegl’obbietti vifibili ,da quello della Neve. 

Mh per non tener lofpefo l’Animo dello ftudiofo,intorno ad alcu- 
ne difficultà, che poflono occorrergli , circa la propolla materia , 
voglio qui folto , proporne alcune , e quelle andarle fciogliendo, 
a modo di Problema, trà le quali, prima, mi occorre. Problema i. 

PERCHE LA NEBBIA SI GENERA NELL’INFIMO 
(eno dell'uri*,! nelContatto d(U a T erra ? 

Ciò avviene perche la materia della Nebbia è affai piti era (Ta di 
quella della Nuvola , e però fetalmente relitte alllmpulfo dell’Aria 
accendente, perche il momento della fuaponderofiti eccede il mo- 
mento dell’Aria impellente . Onde non potendo molto elevarti , lì 
diftende lateralmente , e và quali ferpendo per ii moto ellcnlivo , 
condotta dall’Aria moda » ò cacciata dalla moltitudine dei vapori 

- ™Etc?a Caufa materiale della Nebbia , il vapore craffiffimo : l’Elfi- ’ 1 

ciente è l’Aria congregante, & adunante le fumofità., emergenti 
dalla Terra. LaFormale, elacoogregatione delle moltiffime Goc- 
ciole decorrenti, e cadenti , àguifa di lbttiliffima Pioggia. La cau- 
fa Finale, è la neceffitìt di quelle particelle gravi , nel cadere, eri- 

dnrfiàriunirficol rutto. , , . Problemai ‘ 

M* perche Iti Nebbia afeendente diviene fanno di f ubica P loffia , 
e la defeendente è fetno di Serenit i ì 



è fegno,che l’Aria ambiente è quella i 
tendo fecola Nebbia contenuta;e queft’effetto nafce,checondenfan- 
dofil’Ariafuperiore,nel ridurli in minor fpatio, bifogna, per occupa- 
te lo fpatio difettofo,che vi concorra qualche parte dell’Aria interio- 
re ò della fuperiore; e cosi mentre l’Ambiente fluifee, conduce feco li 
vapori congregai i, & informanti la Nebbia; quale fubbito incrafsan- 
dolì,(i converte in Pioggia . 

Defcendendo poi la Nuvola, è fogno, che quella Regione dell* 
Ambiente confìretia nel produrre delle Pioggie,U va diffol vendo. Se 
attenuando-, e mentre ricerca maggior mole, le parti della Nuvola, 
vengono fcacciate; e come più gravi defeendono. 

Bolide fi a che la Nebbia raramente fi produce in tempi 
eftivi , & in tempi fredt/fimi r 

Perche fi come il Sole fervente diffolve la confidenza de’vapori , 
così il freddo ccceffivo, prohibifeela generazione di quelli, che però 
la Nebbia fi genera a tempi tiepidi, & in luoghi temperati. 

P er ohe fpir andò Borea , e condenfaio già ? simbionte, in fi n a' conge- 
lar/! del.' Acque \non fi producanole Nuvo'eV 
Perche allo fpirar di quel ven to.fugaca già, e lateralmente fcacciata 
l’Aria vaporofa, a quella, vi fuccede vn Aria affai purificata, condot- 
<■ , tovi 
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tovi dall'ifteflò vento , cheprohtbifce l’afcenfo dei vapori ; con Uri n. 
gcndo l' Acque , che però s'indurifcono, e non pofsonofpirare. Onde 

g trdifctto della cauta materiale, non può generarli la Nuvola re. 

ando,l'Ariaafsaitrafpicua. * 

Quinci fia che i venti Boreali, fui principio, fovente producono 
Pioggia , confi Tingendo le Nuvole , dove l’Aria fi retrova pregna di 
vaporila poi,nel fine,fugando quell’Aria.rafserena tutto il Cielo 
Per contrario poi li venti Auftrali , conturbano l'Ambiente tras- 
portandovi vn'Aria piena di fumofità. 

1/ ondi fi* che il continuo flufto delli vapori fcaturenti , c timoni [a 
delt Aria af condente, non viene danni compre fot 
Ciò accade perche il moto eft enfi vo dell'Aria , el’impulfo dgl'Ato- 
mi.non hà proporzione a i noftri fenfì . ° 

Donde najce, che le cime de Monti fpeffo 6 vedono co- 
ronar < .1, Nuvole ? 

Ciòavviene. perche l’attività del Solenti lecurvitàdei Monti non 
forti (le vgual forza, che nelle concavità delie Pianure^elleftrarre co- 
pia di vapori, e però li vapori elevati, <k ingrofsati nell'Aria eminente 
la concorrono, dove nelle fòmmitàdei Monti, ritrovano men refi, 
flenza dell'Aria impellente . 

D'onde (ia.cbe fovvcnteji vedono le Nuvole, cofì gonfie, e piene, che rapare* 
fontano Giobbi, e Palle vafhfjìme di Bombacela Aria pendenti ? ' 

Potrebbe ciascuno , e con ragione , andar dubitando , intorno alla 
noltra conclufione, quale fe, che la Nuvola lì produce dcll'accoppia- 
tnentodcgl’Atomi vaporolì, al flriDgimento dell’Arft contenente, 
fecondo la qual polmone la Nuvola dourebbe renderli vnita, e con- 
linuata con l’Aria, e terminarli con termini sfumanti, e quali infenfi- 
bili Mà perche alle volte fi vede la Nuvola, cofi ben termi nata, e di- 
vi^ dall'Aria continente ,che rapprefentavn corpo afsai diverfo, e 
feontinuato, corride fufse vna machina montuofa,ò vaiìiffimo Glob- 
bodi Bombace,òcome,anco fovente fi vede,fiocchi di lana bianca. 

Al che io rifpondo , che la forza, e facoltà condenfante , c coflrin- 
gente l’Aria, non e Tempre per tutto l’Ambiente d’vna Regione vni- 
forme,mapuòefscrin vna fola parte di qualfivoglia Regione, nel 
quale fia determinato, concorrendo l’Aria circoftante, e ammafsan- 
dofi le parti vaporofe , indi bifogna , che ingranata la machina della 
Nuvola, vadi dilatandoli, edifcorrendoglobbmàmente, nell'iftefsa 
guifa,che s’olserva il fumo,nel tempo tranquillo, efereno,che prodot- 
to da vna fola parte, e trafportato dall'impeto acquiftato, in filo piti 
eminente, li va ivi figurandoli in vari) Giobbi . Ma occorrendo poi 
che l’Aria viene aggirata , ecco il fumo divifo in piti bande, edifperfo 
in di verfe palle 11 limile accade intorno all’apparenza prepofia della 
Nuvolami che fi era da confiderai . 

Appendice al Savio Lettore. 

V engono, a quello Primo , tre altri Difcorfi Meteorologici fubor. 
dinati,& annefli,quali fona 

3 L'Aria Spirante. 

3 l; Tuono Lampeggiante. ;b y.i •' 

4 L’ Acque Scaturenti. iijaa»': j t . ! 
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ALLILLVST R1SS. ET ECCELLER. SlG . 

M ARCHESE 

DORCHESTER LONDRA 

1 . 1 

Intorno La Ge ode Sulphurea della Sicilia . 

El Territorio di Agrigento fiètrovata da pochi anni in qua 
vna Pietra di colore cinerizio , ofcura , di figura hora ro- 
tonda, bora compreffa , hora Ovale , di groffezza di Man- 
dorla , fino à quella di Pefchio: Lafua fupcrfìcie fuole ef- 
fere iempeftata|di minute Scaglie, ò Brattee lucide di geffo , 
con ordine non molto regolare, mi però come coperta di corpi 
lucidi, a guifa di berilli, ò'mgemmamenio , fpeuacolo va- 
go, e affai curiofo alla villa. 

Rotta quella Pietra Geode* Sulphurea moffra effere la fua ffruttura a 
foggia di guitto d'uvovo , di continenza dura , e di fpeffezza vguale ad 
vn gufeio di vna Noce lugulande: Nella fua cavità ftà rinchiufo zz.pag. 
57 . vn Solfopuro, dicolor giallo lavato, che fi può comparare ad’vn Nu- 
cleo fintato dentro vn frutto ; elio nucleo è facile à renderli in polvere, 
è di odore acuto Sulfureo . Vna medefima Pietra , ò Geode fovente con- 
tiene molti loculi, come la Pietra Etites , mà in ogn’vno di cfli loculi ò 
celle trovali racchiufo il recitato Solfo citrino, lavato. Non meno il guitto 
cinerizio, che il nucleo citrino gettati sii i Carboni roventi accendono co- 
me il Zolfo, e ne fpirano il lezzo ; e di rimarcabile queflo tal Zolfo , ò 
nucleo zz. citrino è fi fine, e nobile , che può chiamarli Fior di Zolfo , 
Minerale, travagliato, c purificato dalla Natura fteffa nella Terra. 

11 Zolfo, contenuto in quella Geodes, dai Paefani nel principio fi è a do- 
prato per la Rogna, per altri mali cutanei, e per le piaghe, ed è riufeito 
molto efficace , exiccando , e confolidando fenza mordacità ; fi fono poi 
gli Agrigentni hazzardati a darlo per bocca , e fi è offèrvato, che que- 
llo Solfo tirato dà quella Geodesgiovi molto alle pene, e doglie di Stom- 
maco, Matrone, e ai Flati Colici, bevuto in vino, ò in brodo. Io lo fti- 
mo anche buono a provocarci Meffrui, e a fciorreleOflruzzioni, prefoin 
polvere in Acqua, ò Syruppo d’Artemifia , e limili, confiderando quello 
corpo, impregnato di particelle Sulfuree, e volatili, ò come Fior di Solfo , 
filtrato dalle Natura nè corpi folidi . Hippocrate vfava il Zolfo per i Me- 
. ilrui 
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ftrui , e però non deve riputarfi hazzardofo lo Sperimento. 

Sc’gli Aromatari') della Sicilia lo Snblimaffero Vnitò , eiucorporato con 
le Generi di Radici , e di herbe aromatiche , amare s e'Csbrifughe come 
Abfinthio, Camomilla, Verbena, Camedris , Gentiana , Aridolochia , ri- 
dotte in polvere &c. riportarebbcro vn Fiorebianco, Sulfureo, e Salino , 
di fommà leggerezza, per me anche lodevole alle Fcbri continue, donan- 
do di effe grani vj. ad x. in brodo medicato di Radici di Cichoria, ò di 
Sonchus, òvero nel Siero, di continuare per più giorni mattino, e fera , 
e fé foffedatoin maggior quantità potrebbe eccitare felicemente il fudore 
in vece di Sai di Zolfo . 

Hò ridotto quedo Follile trà,le Geoidi genuine, perche quella Voce Geo- 
de* non fignifica altra cofa, che Pietra , che contiene Terra , ò marga. 

Si trovano quelle Geodi Sulfuree in tfn Podere , che è pieno di Albert 
di Olive, e di Pera che è fituato alla riva del Fiume Drago, e che èdidan- 
dalla Città diAgigento un miglio, e da'.la Terra di Montaperto mezzo mi- 

F lio , quale Podere hoggiè podèdutodal Sacerdote D. Natale Bufcarino . 

Ingemmamento , o lapilli che fi trovano alla fuperficie delle Geode* Co- 
pra notare, fono della natura del Ceffo, e voglio credere che da elio Ceffo 
nerifulti vna feparazione, evna precipitazione di Zolfo. 

Alcune di quelle Pietre GeodesSulphureefono vuote, epare, che la Na- 
tura nelformarle producili pri ma il gufeio , e che poi introduca per via di 
filtrazione poco à poco le particelle Sulfuree , cherellano poi contenute, e 
racchiufe ineffo gufeio , quali particelle Sulfuree fono corpi fcparati dalla 
Terra, c poi precipitati e introdotti nella cavità per i Pori di elio gufeio, è 
ciò mediante la fermentazione , ed il moto centrale di efsa Terra : Se io ha vedi 
à difeorrere intorno la produzzione della Pietra Etites, mi anace n rei a que- 
lla Meccanica . Doppohaver formato la Natura vn Corpo folido di particelle 
Homogenet , per l’ordinaria via diadditionempartisad partem, 11 dàilcafo, 
che fi facci vna nuova incrudazìone, eaddizzioue di particelle heterogentc fo- 
pra l'accennato corpo folido : Succeflivamente poi là Natura fopra quelle due 
fabriche, nè agiunge un'altra, componendo, c mettendo nuove tuniche, e 
nuove incrullazioni di particelle homogtnee, eforma indi quella P tetra detta 
Etite s, ò Pietra Aquilina ; E perche in progrefso di tempo accade chele pam- 
celle ^eterogenee , che fono framezzate al corpo interiore folido , ed alla mcru - 
[ÌAjjoìie ftipcriore, vengono rifolute , quindi è che i due corpi (dlidi , all hora tro« 
vandofi liberati dà quel gluten, òfpeciedi Diaframma, òmeditulho minera- 
le, heterogeneo , acquidano indi vna cavità lenfibilc, e tale, che agitati pro- 
ducono poi un Suono, comefevn nucleo fofst racchiufo dentro vn guido. 
CLOBVLI SILESJACI di color Nero pag. 57 . X. 

AhrePietredi figura sferica , e grofsc quanto vn xgrof/o Vuovo di Colom- 
bi trova n fi in Littore Fluvij Edera ad Pagum DucatusSilefisBregenfts, Kop- 
pe: Sono elleno negre , non affatto glabre, ma perfettamente rotonde aguifa 
diGlobo: ed hanno vna matrice xx nella quale danno rinchiufe non molto 
diflimileda quella delle Etites, ò Pietre Aquiline: partecipano della natura 
della Marchelitadi Fcrrocon qualche porzione di Zolfo; attefoche humet- 
tatiquefti Globuli con poca porzione di Acque firifolvono in vna polvere; 
affine al Vitriolo. Anehefoluto quello Vi triolo perse imita il liquoredi Mar- 
te Solare, ondevic qualche apparenza, chequefli rifoluti corpi Vitriolati 
midi con {ufficiente quantità a’Acqua comune pollino fervire in vece di Aci- 
dule arti fiziali contro le Obdruzzioui. 11 Dbttor Carlo Ohmb Medico erudì- 

to, 
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to', e Collega degnifsimo dell'Accademia CaifareoLeopoldlnami, fece parte di 
quertaProduzzione Naturale nel pafsaggio per Breslavia . Hò veduto ancora 
alcuni Globuli Negri, di figura, edigrortezzamolto vguali a quelle Bacche 
òfrutta, cheproducein Italia ilLaurusdi Matthioli; Quelli fi trovano in Po- 
lonia propfc Coenobium Gzenzto chovianum, quali venendo divifi, e infranti 
mortrano perquelche racchiudono nel di dentro, efsere formati diTerra di 
foftanza Marciale, e Vitriolata : Mi furono communicati dalla cortefia in- 
comparabile del Sig. Sigifmundodc Haunold Prefidente della Cittàdi Brcsla- 
via nella Silefia, cultore d'ogni curiofità naturale, e meccanica; ed apprefsodi 
lui fi vede vn bel Mufeo di Varie cofe naturali, minerali, epellegrine. 

OSSERVAZIONE 
TRIGESIMA NONA 

ALL’ S /GNOR DO°N 

PAOLO BOCCONE 

INTORNO 

La Miniera, , e la Prepar atiene delt Ahimè di 
Rocca , che fi ca'V a 'vicino Roma . 

j A fingolarità. del fuo merito, all’hora che mi toccò, in forte di 
conofcerla fùda me così al vivo apprefa, che ben torto fui 
aliretto a dedicarle la debolezza della mia riverente ferrini , 
onde ho fempre nutrito nelfeno vn vivo defiderio d’incontra- 
re occalione proportionata per efercitarla nell'efecutione di.al- 
cunofuo comandamento, oalmeno di rintraciarmi l'ing retto 
. . , . , nel J a fua grafia, communicandogli oflcrvationi in materie Bot- 

tamche.ò in altre fpetiantiallifloria Naturale, delle quali come diligentifli- 
mo Indagatore , eScrittore fi rende ben degna d’vna vniverfale ammii azione • 
quindi e, che ciò è (lato motivo bartevole per incitarmi ad inviarle la predente 
Rdatione di quanto mi è occorfo notate in quertomio vltimo viaggio, come 
fentira in apre fio; quando ella non ftimafle incapace dell'honore d'vna breve 
ortbrv^anza | c °n com P ofto ragguaglio, quale per contrafegno della mia 

d j. P 'ì b !Ì C0 f - O f lenforc . dc Semplici ch’efercito indegnamente in que- 
ll celebre Audio della Sapienza di Roma , miobliga ad vfeire ogn’anno fi l‘Au- 
tunno, come la Primavera in traccia delle più rarepiante, chevegitino òsti 
lebalzede monti , ò nelle fpiaggie de mari, operi Pantani delle Lacune-, per 
rendere lempre piu dovitiofo queft'Horto medico con la multiplicità delle fpecie 
d Herbe rare, e peregrine a profitto de fludenti, e commodo de virtuofi, con- 

Hh forme 



forme l'intentione della felice memo ria della Santità di Alefsandro VII. che l'o- 
refle- Sicheperfodisfareaquefto debito parti) diRomall giorno ventifei di 
Marzo proflimo pattato, Se vfeito fuori di Porta del Popolo giufi lui mezzo gior- 
no a Galera Terra antica ddlXccellentiffimo Orimi per pafsare come feci la fe- 
ra a Braciano, Caftcllofopra vn colle, che più conlpicuovicnrcfo da vna af- 
fai forte Rocca, che a cavaliere lo domina , Se al medemo Signore dà il titolo 
di Duca di Braciano. Lungi vn miglio in circa dal loco nella pianura forge 
gran quantità d’ Acquaia quale forma vn lago di 24. Miglia di circuito , intor- 
no al quale credendomi , che vi potette verdeggiare qualche pianta novella ,la 
mattina dclli 37. curiofamcnte vi andai; màdoppodihavere con ogni accura- 
tezza ofservata ogni herbuccia per lungo tratto difponda , ne efsendomi 
apparfo avanti cofadi rilievo, miperfuatt, che il rimanente ancora patifse 
ridetta fterilità; onde ripigliai il camino verfo il Caftello. Nulla di meno ab- 
henchchabbi chiamato fiorile quefta pianura, nonreftiperò perfuafa perque- 
llo, cheivinon ferpeggiattein gran copiala Tufsilagine del Mattioli, chia- 
mata con nome piu proportionato alla fi metria delle lue Foglie Galerira dal 
Trago, edalFuchfio. Qui parimente fpuntava da quel Pantano a loco, aloco 
la Siderite prima dcH’iftetto,Marubbio acquatico del Lobelioconfi fpefsi ger- 
mogli,chc ttneeramente a V.S. pollo attettare , di non havere mai vitto alcun'al- 
tra pianta, ne meno quella iitetta in alcun'altro loco così prolifica nefuoi get- 
ti; Il Lupàio qua fi che con la TifFa lottar volefse con le braccia di cento ramila 
cingea. rAcquedcllago apparirono molto limpide, e Chriftalline, fe non 
quanto vicino alla ripa inettequalche ceppo diScirpofcorgei, esù laripaiftefsa 
gran quantità di Equifeto paluftre fetido, con il Miriofillo fi penniculato , co- 
me cornuto, deferittoda Gafparo Bauhino nel Prodromo, ivi buttato da Pcfca- 
tori checonle reti nel pefeare dal fondo l'atraono: In mezzo di quello Lago , 
non fenza diletto di chi le mira, fi feorgono due Ifolettefopra delle quali vi fo- 
no due Terre, vna detta Anguillara per la quantità delle Anguille , che intorno 
ad etta tt pefeano, c l'altra Travignano. , . 

Màgiàa gran patti mi andavo incaminando verfo il Caftello con qualche 
fluporefittando gi ochi in alcune piante di Polipodio ( Che dall Averfarij del 
Lobolio , vien tenuto efTer l’herba Radiolid’ Apuleio ) , quali haveano le foghe 
cosiamole, che miiurandolc le trovai palmi tre di lunghezza, & vno, emezzo 
di larghezza; Se all'horale non ha v etti fatto riflefs ione, quanto potti il iito , e 
la qualità del temno,nel rendere più ò meno grandi ie frondi dell herbe, 10 per 
ceno l’haurei creduto vn Polipodio magiore di tutu gl altri, e differente di fpc- 
cie dalli lin hora deferitti , con tutto che varie forti di efsi non ventino propo- 
vo dal Padre Barellieri : altre piante mi occorferopoco lontane da rimirare,quau 
tralafcio per non ettere troppo prolifso col ettarne di fempliei, che per la loro tri- 
vialità parmi, che non lo meritino . Edccco che ivi giorno, e pigliato guida per 
lefolfatare nei cammino (lavo più intento con il penfiere al viaggio, che all'her- 
be , perche il Cielo con lingua di tuono minacciandomi pioggia mi divertiva da 
quelle: pure con tutto ciò, ò fofse per il genio innato , che mi rende indagato- 
re (quafi ditti forzato) della natura, òper la fimpatia, che tengo co vegeta- 
bili , non trovavo Pianta , òdiPrafio dell’Anguillara , overo di Viola cala- 
thianadi Plinio Nel Dallechampio, òdi Alifrna de prati del Colonna, che 
non mi fermatti ad attentarne òi fufti, òlefrondi, ò purei fiori . Cosi len- 
za acorgermene croquafi vfeito dal Bofco più di neri Carpanipopulato, che 
d’altro, quando in vn'herbofo ridotto di cerca collina, che davn lato del- 
lafelva’forgea , vidi la Veronica magiore Latifolia del Clufio , che mandando 
0 lerpeg- 
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la porpora dè fuoi giglietticon tanta eleganza , che per difficile m’induf- 
jiudicare il poterli arrivare dall’arte a raprefentare sù le tele vna va- 
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ferpeggiantirami multiplicate fpiche di fiori azzuriniparea propormi elegan- 
te problema, qual fottero più vaghi òi Zaffiri dè fuoi fiori, òle Prafme delle 
fue foglie; mà differì) il giuditio rapito dalla curiofità apportatami dall’ Am- 
biato del Cordo , ò fia Sguamatia del Lonicero , che poco dittante frà certo Ro- 
veto fpuntava ; ed’inverità molto cara mifarebbe riufcita quella bella fpecie 
d'Orobanche, fel’annopaffato medemamente nel ritorno, che feci da Monte 
Circello, nonl’haveffi trovata vicino ad’Albano: Nulla di meno molto mi fà 
spato il rivederla ; come anche molto mi era grato il contemplare la diverfità 
di Ranunculi nemorefi dal Lobelio , quali con fiori candidi, cerulei, e flavi , 
riccamavano illudo; framifchiava con quelli il Ciclamino verno del Came- 
rario 
fi à giuc 
ghezza li bella. 

Vfcito dalla macchia entrai nelle Solfatare, qualialtro non fono, che vna 
non molto grande pianura , attorniata à mano manca da certi Colli, & à 
manodritta confinantecon la Selva. In quella pianura, dico, fcorgeifeipoz- 
zanghare, d’vnacert’Acqua forbente tea bida, efangofa, alta nel mezzo da 
due cubiti incirca, la quale bolliva appunto che fc vi fotte acccfo fuoco di fot- 
to: vi immerli la mano per fentire fe haveva calore alcuno, mà la trovai 
fredda come l’altra de fotti; lifenteper tutta quella valle vn'odore molto gra- 
ve del Solfo, il quale fui principio, ch’entrai in diami reftringeain maniera 
le fauci, che quali mi convenne tornare adietro per non poter refpirare , ma 
poi attuefattomià poco àpoco, non mi diede alcun fattidio; e tale odore pili 
intenfo li manifefta vicino à quelle pozzenghare , che in altro loco . Sottoquei 
Colli che hò detto a mano manca circondare la valle, vièlaFodina, ò vogliati 
dire Miniera vera del Solfo , quale non confitte in altro, che in vna terra bian- 
ca, che cavano da vna groiicclla ; quella terra è come la Sabia, mà più mi- 
nuta, &vntuofa per modo, che pare impattata col Butiro, anzi in detta gì ot- 
ticella viddifràquefta biancacerte vene d’vn’altra terradi colore glufto di 
piombo, qualecon la bianca confrontata in tutte l’altre qualità c >rrifponde- 
va, fuori che nel colore: hanno vna curiofa proprietà quelle Terre, quafìcoil- 
traria alla loro natura, ed è che polle in bocca li fquagliano quali à guifa di 
Zucchero. 

11 Solfo adunque ofservai ivi fabcicarfi nel feguente modo. Cavano in quel- 
la grotta gran quantità della fvpra detta terra , quale pongono in certe Olle, ò 
Vetiine, comequelleincuifi conferva l’Olio communemenre, che però fono 
di terra di Bafsanello atta a refiftere alla vehemenza d’vn foco continuo; da poi 
fannoduemuricclvoliinterradifenga ordinaria, vno in feccia all’altro alti 
vn palmo, e vi pongono fopra quattro vettine per muriccivolo , ed aggiuttare 
che l'hanno le lutano attorno attorno , e di fopra lafciando però feoperta la boc- 
diefse, fiche vengano a rimanere come che chiù fe in vna fornaceila; quan- 
do è afe untato il luto , quelli manuali cominciano a fare foco gagliardo in mez- 
zo a quelle vettine, perche se bene la fornaceila è chiufa da per tutto, gli la- 
rdano però in vna delle tette vn portellino, perii quale ponghino in mezzo 
ad ette la legna. Ardenotte, c giorno il foco, ondeilSolfo, che ila miflocon 
quella terra nelle Vettine, fi liquefa, efi fublima, & efee per vn buco, che 
hanno verfola cima, nel quale ftà piantato un longotubo, checorrifpondein 
certi barili poftili fiotto, dentro dè quali vi cola il Solfo, cne formano queipa- 
"* che ordinariamente fi vendono; equando non efeepiù folfo rompono la 
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fornace, eleVettine, nelle quali vi retta quella terra calcinata come- vn capo 

morto di color rofso . 

In quello loco mi faria creduto di provedermi di qualche raro vegetabile , 
mà il gi uditio fu vano havendolo trovato cosi Aerile , che l’efprimerlo mi fi ren- 
de imponibile ; balli il dire, che ivi ne menoterpeggiano le Gramigne; abon- 
dano ben fi le cime di auei monticela di varie forti di Cy tifi, cioè del primo, e 
fecondo hifpanici del Giulio , e del Cy tifo grande con Fior Giallo purpurafcèn- 
tedelPona. 

Sodisfatto, che fui , nel vedere la purgarione di quefiomcZzo minerale, fegui) 
il viaggio per mezzo la felva con animo di portarmi alle Ferriere; mi occorfc in 
quella notare più d'vna pianta di Hemerocalidadiofcoridca nel Trago con no- 
me afsai enfatico deta dal Camerario nell'Epitome al Mattioli Leuconarcifsoli- 
rlo. Così divertitoli dai fiori campanulati di quello, come anche dalle foglie, 
•U'horada me la prima volta vedute i del Tilia mafehio, che appena erano 
fpuntateda i rami, giungei alla foce d’vn rivo, il quale dame feguito, mi con- 
dufsc alle fornaci ove fi fabrica il ferro; quelle fono tre; la prima vien chiama- 
ta forno del ferro, &è vnagrandifsimafianza, a piedi di cui è vn forno dime- 
ravigliofa grandezza da ogni parte murato, havendo però vna bocca di fopraa 
guifa di vna Cloaca, overo condotto , che dilungandoli accanto al muro ri- 
lpondein vna llanzafuperiore ; Perfabricare adunque il ferro buttano giù nel 
forno per quella cloaca tante lomme di vna certa terra rofsa (giutlo com’è la 
pozzolana) che viene dall'Elba ove Aala miniera diefsa, & altretante fomme 
di carbone: Si accende, &auvalora il foco in cfso mediante due mantici lunghi 
palmi 6 o, e larghi da capo palmi io, i quali Aannovnodiquà, c l 'altro di là con 
catene attaccate ad'vn regolo attraverso ad'vna pertica raccommandata al Suf- 
fito; quella pertica fi move continuamente pervia di vna rota come quelle 
de molini, quale rota medemamente viene voltata dall’Acqua e fi move con 
tanto ordine, chequando fi abballa vno de mantici, l'altro s'alza di modo 
che mai non manca il foffio al carbone. 

Bolle tuttaquella materiali dentro, & ogni fei hore con vn palo di fèrro 
quegli afliAenti rimeAicano in vn certo buco nel muro, che Aàal piano del 
forno, e che hàcorifpondenza dentro, e per quellofuori ne fcappa quella ter- 
raliquefatta di colore di fuoco, e cade fi in terra, e fi congela in certi pezzi di 
duccnio, ò trecento libre l’vno ed'è fimiliffima alla marchelita bianca, che fi. 
ritrova ne monti. Rafreddati che fono quelli pezzi di ferro di prima cottura , 
fi fpczzanofopra vn maccigno con vna Mazza di ferro in pezzetti molto mi- 
nuti, e vuotato, che è il forno tornano a buttare dentro ad efio tante fomedi 
dd. pezzetti, &àliretantcdi carbone, e di novo lo fanno bollire la Seconda 
volta per altre otto hore quindi medemamente lofanno fcappare perquel buco, 
che vi Ah. come hò detto di fopra , & allhora nonefeepiù come marchefita , 
ma come pczzacci di ferro vecchio rozzi, ed'ineguali. Pigliano qucAi pezzi di 
ferro cosi rozzi , e li portano in vn’altra Aanza molto ampia, dove vi lonotre 
fucine come l'altre de ferrari, mà affai più grandi , &vn pezzo per volta lo 
pongano in ciafehed'vna di efse, e lo coprano di carbone , e lo fanno bollire 
fuffiandovi due altri mantici , come quelli di fopra, molli, mà però per vn 
terzo più piccoli . UmezzodiqueAe fucine, e quafi come concavo , edhàco- 
rifpondenza per via d’vn canaletto con vnbueo, che Aà vicino a terra, e per 
cui fuAigandovi di quando in quando coloro, ne fcappa lafchiuma, quale è 
.affatto inutile , edalorovien buttata; il foto di que Ac fucine non viene ava- 
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tarato nefubornato da altro, accio liquefatici quella parte terrea , che ald 
fi-imile mantici e da certi caldarclli d'acqua commune, che di quando m 
ouandofopra U buttano . Purgata in tal guifa quella mafia rozza la levano dal 
foco e cofi candente per poterla maneggiare dentro vi piantano vn lungo 
nalobattuto a forza di martello; e fubito la pongano Copra vn incudmetta non 
molto grande, che fla piantata in terra , Copra cui piomba vn mazzo di ferro, 
che da quella pane , che batte-, èfatto àfchiena di Sommato (come vulgac- 
mente Cuoi dirfi , quefto mazzo lì muove ancor lui per via d acqua ; perche vi 
èlvna rota attorniata da certe lamine per intervallo , quali nel voltare di efsa pi- 
gliano ful'eftremità del manico di quel mazzo, e Calzano , onde avanti fuce- 
da l’altra ricade, cCsendo poi di nuovo rialzato da quella, e cosi quel pezzo di 
ferro percofso conreiterati colpi , e rivoltato hor da Vn lato , hor da vn altro da 
coluiT che lo tiene in mano per via del Copra acce nato palo comincia ad allun- 
garli , e riquadrarfi, feguitannogl'artehci à farlo battere fino che quella maf- 
ia di ducento , ò trecento libre in circa arriva alla lunghezza di palmi 5. in 6 . IV 
rato che l’hanno a quefto legno lo mandano alla terza danza , la quale ha g - 
ftafiiinftrumenti per appunto che la feconda , mà fonoalsai pii 1 p.coli , ed m 
quella nell'iftefta modof che nell'antedetta riducano quel torzo di ferro in ver- 
ghe grolle poco pid d'vn deto lunghe cinque, ofei canne l vna, overo in lami- 
ne da ferarrotc per mandarle in varie parti a mercanti di ferro correfponden- 

11 narrato fin hora quale toltala ^disf at- 

tiene, che io hebbt notando fimili artifici, , perloche molto confidato di h par- 
tii , & appena mieto slontanato per mezzo miglio di viaggio , che dietro a 
margine del rivo trovai gran quantità diConliligine del lurnero , a qu e 
vfciiodi Lombardia nc mici viaggi più non havevo villa fpontaneamente na- 
fcenie: dilungatomi dalla fponia del rivo, mi avanzai alquanto dentro vna 
macchia non potendo feguire la prima ftradaperla multiplicità de tronconi , 
c rami d'arbori in efia attraverfati dalle pienare dell'inverno pattato. Eravi m 
cucftafelva gran quantità di Leontopetalo altero del Cefalpini non tanto dal 

fior bianco, come anche di fior rollo, di cui non pochi bulbi raccolfi : fula- 
vanzarfidellafera vfcij nella pianura, in cui con miafoirma fodisfattione tro- 
vai quella pianta fi bella, che gli feci vedere, à me per anche incognita, efor- 
fi nondeferitta, come ella medema fi perfuafe; quella nafeeva vicino ad vn 
campo in loco però non coltivato, maherbofo; le foglie erano limili affai; e 

fono e per quanto veggio da quelle piante che hò pollo nel giardino) ^quel- 
le della faceavulgare , havendo anche quefto quei lacini|, come quelle , verfo 
U caule mà pero non hanno niente di lanugine citando lifcie di vn verde chia- 
ro atta! lucido, e portano pochlffimopedicozzo congmngendofi quafi imme- 
diatamente alla radice ; la radice poi è nera di fuori , dentro bianca ,ftnza odo- 
re, di fapore infipido, e di forma in tutto, e per tutto firn ili filma alle radici 
della Baccari del Colonna , perloche fofpetto non poco , che quella pianta fi) fer- 
peggiante, havendone anche motivo dall'haverla trovata molto propaginaca 
in quel loco-, il fiore non l'hò per anche viflo, onde ne meno mi e noto, fcfac- 
cifufto.ònò, fiche afpettodioflervarel'vno, e l'altro, perpocere conpiu fon- 
damento communicarli il mio penfiero intorno alla faa osenza , la quale credo 

coinciderà òcon le Iacee, òforfi con le Condrille. , c . . 

Allogai quella notte a Rota, Terra non molto grande.e Marchcfato de Sonori 


Baldinotti, di dove la mattina per tempo vfeito indrizzai il camino verfo la 
Tolfa . 

I fiti per cui pattai mi parvero piti bifognofi d'ettere loro aricchiti di piante, che 
atti à prò vederne altrui , non havendo in otto miglia di viaggio vitto che due 
fole Piante degne di qualche poca mentione ; la prima fù la Balfamita Femina 
dal Gerardo ridotta dal Cordo nella fua Hiftoria alla fpecie delle Meme con 
l'aggionta di corimbifera minore , e l'altra l'Hediflaro fecondo CI y peato del Lo- 
belio , il qualefopraildorfodi certo MonticelloPietrofonafceva in gran copia, 
ma piti picolo di quello , cheordinariamentefi vedenellihorti , havendo però 
il Fiore con tutte l'altre note comuni coneflò . Sotto la Terra m incontrai nel 
Croco verno con fior violaceo , e foglie capillari del Clufio , che in certi Prati 
s'apriva attorniato da vna Turba di Scorzonere fi vulgari , come Hyfpaniche. 
Entrato nella Tolfa ( Terra della Revcrend. Camera Apottolica ) la trovai molto 
popolata, de anche di genti, che moflravanoafpcito affai civile. 

Rifiorai alquanto col Cibo la languidezza delle forze , nefitofìo mi ero à 
novo viaggio accinto , c he l'Erica con foglie di Mirica hirfute di Gafparo Bau- 
hini mi ti fece vedere con rami affai fparfi apprettare fiorita Ombrella all' Ama- 
ranto giallo del Fuchfio . Vidi lontano vn miglio dalla Terra vna Chitfa affai 
ben ornata dedicata alla gran Madre di Dio , in cui viene adorata invn'lma- 
gine affai Miracolofa detta la Madonna della Soghera ; due altri miglia deco- 
tto vi è in mezzo la Selva parimente vn altra Chiefa , che adefiò in particolare 
con nova Fabrica fi abbelifce mediante l'Elemofine dc'Mulaticri , eviandanti 
chiamata la Madona di Gibcna. Per quefia Selva vegetano in quantitàglOro- 
bi nemorofi fi latifolio , come arborefeente , con la feopa regia Pliniana del 
Gefnero ; epigliando la via a mano dritta , gionfi alla cava della Pietra , da 
cui fe ne caccia l’allume di Rocca . Quelle Pietre adunque viddicavarfi fotto 
certi Monti a forza di Picconi , c Martelli , e fono fimilifiime nel colore , e 
Tiellafofignza al travertino . Cavate che ne hanno quantità le pongano acuo* 
cere in quella guifa appunto che fi fà della calce . Calcinate , che fono quelle 
Pietre , le careggiano con le barozze lontano vn miglio ad vn certo Edificio', 
che fi chiama Allumiere , quefl’è vna Fabrica molto grande in mezzo ad vn 
Bofco tutto d'Aquifogli , cLucini , in cui fi fabrica l'allume , chenel feguen- 
te modo fuccede , Vi è da vn lato deUEdificio vn’Ara di vafìa larghezza , in 
mezzo alla quale vi fono certi fofli d’ Acqua larghi da otto Palmi in circa , di- 
ffami l’vno dall'altro poco più , òpocomenodifeicanne . In quello fpatio in- 
termedio fcaricano quelle Pietre calcinate , e l'addunano in mafie aitai alte , 
e longhe quanto fono quei Fotti ; quindi ogni giorno per lo fpatio di vn mefe, 
e mezzo alcuni huomini fi portano fopra certe tavole, fluiate l'opra quei Fofli a 
guifa di ponticelli , e gettano dell’Acqua fu quelle Pietre , c l'Acqua che feda 
ritorna in que'Foffi , e cofi feguitano comchòdetto . Inafiìate chefonoper 
tanto tempo , ricevono vna tale alteratone , cheèquaficome vna fermenta- 
tione , &aluoco , a luoco quella calce fi vede roffeggiare , laquale piglian- 
do la portano con le barelle dentro vn Galdarone fatto di travertini commcffi. 
Se hit il fondo di metallo che pefa Lire 3. milla , alto, e largo poco meno di vna 
Picca , ivi mefibvi Acqua la fanno bollire fortemente ponendo in vna fornace, 
che flàfotto detto Caldarone due Tome di legna alla volta . Intorno quel gran 
Vafo vi flanno fei homini , i quali con cene pale , che ftanno dentro a quel 
Caldarone ( avanzando però fuori col manico) maneggiano l'Acqua nel men- 
tre 


fttche bolle ; dette pale fono tre , e vi fono due hem ini per pala : queftthan- 
no nel mezzo vn cucchiarone di ferro , chefminuendof. Qrto il fine s incaftra 
nel manico di quelle lanciando nel fm.nuirfi da ogni lato vna fiffura molto lar- 
gha : fmovonomqueftaguifaqueirAcqua bollente , balzano con quelle pa- 
le dal fondo del Caldarone certa parte terrea come morchia , la quale come inu- 
tile la buttano gnl per vna Gintara , chesbocca in vn rivo , il quale vnito con 
1 onde la porta a Mare , e dicano , che tutta la folìanza dellAlume fi liquefar- 
ci in quell Acqua fervente , onde di tal Acqua nonfe ne perde goccia per coli 
dire , mentre ricade nella Caldara per quelle aperture , che Hanno dai lati del- 
la Cuchiara come ho detto poco fa . 

Bollita che è H- hore quella materia fturanovnbugo , che ha la Caldara vi- 
ci»o al fondo , e da quello vfeendo , feorre per certi condotti al baffo in certe 
cantinepoite a terreno , nelle quali vi fono due ordini di tinozze di legno fopra 

dicuiflannocerticanahdttavoìelarghivnpalmo. 6 * 

Il condotto nelqualecntraquellamateriaimbocca in quelli canaletti , che 
a dirittura di ciafchedunatinozzafono pertugiati , onde i lavoranti , che han- 
no incombenza di riempirle , quando l’Acqua arriva alla dirittura della prima 
tinozza pongano vn pezzo di creta in mezzo al canale , fi che non potendo paf- 
lare avanti elee per il buco entrando nella tinozza % elafciano tanto cadere fi- 
no che fia qua fi piena , indi levano la creta di mezzo al canale , e turato quel 
foro , che riefce nella prima tinozza lìurano quello , che flàfopra la feconda 
e ponendo pid avanti la creta fanno , cheparimente la feconda refli piena , è 
5 m ,n ™ ano in tutte l’altrefucccde fino che vi è materia da calar gh\ 

alla C aldara . Polio quello lafciano per quindici giorni ripofare quell'Acqua 
in q utile ime , & in quello tempo fi chrìllallizza l’AIume d’ogni intorno di effe 

<iualeflaccan0p0i ’ e lo riducano nel magazeno 

Avertilco^rò , chedoppo congelatof. l'Alume refta in fondo vira morchia- 
di colore di carne affai liquida , con alquanto di Acqua , quindi perlevarla 
fturanoda baffo le t, nozze ; e coll n’efce fidando in certo folletto /che è fatto 
in Terra fono di effe ; onde per quel foffetto feorre in vn gran Vafcone in 
mezzoalqualevievnlungolegno cheperò non tocca il fondo effendo raco- 
mandato con certi bracci di ferro nei muro , e corifponde con l’altra eflremità 
al fol aro del primo pia no delie llanze , dove vi è vna rota affai grande , attor- 
niata da vna cetra catena compofia tutta di palle di ferroa guifa di vna corona 
quel, ataicna palla per mezzo a quel legno , il quale dentro è vuoto a guifa dì 
vna canna. 

Così quando la vafea è piena di quella morchia vfeita dalle tinozze quattro 
honum cominciano a voltare preftamente quella ruota , con la qualegirando 
impetuofamentequella catena porta dentro al vacuo di quel legno l'Acaua del 
vafcone a pian Terreno facendola vfeire per di fopra , e nel vfeire che fa cade in 
^ r ° C T Ctl Vf PCril f ale / COrreillvn ahro vafcone , che Uà nel primo 

folaro , c da quello fecondo vafcone con vn fimile ordigno di ruota legno e 

catena viene mandata di bel novo a ri bollire nella Caldaia , che fiànèl terzo fo 
laro m cui agiuntovi di qudlacalce innaquata già detta , fi pepata nuova 

SE ^SS r nm P k! Vnalfra voltaletine • paffai quella fera a Cività vcc- 

™ ,1 d b n nc / r , a n a t0 P ernota ‘ : u ratina mi trasferii al porto , di 

C J ^‘frà quanti hóvfio fu la Romagna , e fu la Marca , niuno piti di quello co- 
si bello , e capace hò trovato , effendo jn olio forte per la fortezza , che lo 
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guarda , eriguardevolepeHaDarfina tutta circondatadi ben alte muraglie l 
in cima della quale a filo (lavano tutte cinque le Galere dell’Apoftolica Sede . 
Sopra di effe non mi diffondo rapendo beniffìmo effer datene fuoi viaggi della 
Francia , Olanda , Fiandra , & Inghilterra da lei più volte in quei Mari of- 
fervatc . Entrai parimente nell’Arfenale , in cui vidi , e falij fu due Galere 
nuove finite di punto molto belle , e grandi , a quali altro non li manca , che 
armarle , ebuttarle in Mare . Sodisfatto , che fui nell’offervatione di quedo 
porto pigliai la flrada per ritornarmene a Roma non fenza frutto alle vol- 
te più verfo il Lido tenendomi perche ivi mi accadeva trovare la Batticola 
del Cefalpino copiofa tanto quanto fi foflie il Papavero corniculato primo 
del Tabernamontano , anzi che fopra vn certo promontorio arcnofo mi ap- 
parve il convolvolo argenteo con foglia d’Altea del Oulto , il quale non 
lenza fondamento a miogiudicio dal Tabernamontano frk Scantoni j s’anno- 
vera . Poco più avanti m’incontrai in vn'altra fpecie di Convolvolo molto 
più elegante , che in quanto a me era il Convolvolo fpicefoglio minimo dei- 
li Averfarij del Lobelio molto differente dall’ Elxir.e dante del Guilandino 
abenche con effa venghiconfufo da vn Autore affai Claffico , e che iopu- 
re venero al maggior fogno : circa quedo altro non foggiungo , perche la 
Pianta da me trovata era fenza fiore , e fino che perfettamente non l'ofser- 
vo non poffo taffarc le fentenze per eronee degl alt ri , anzi puole effere che 
fia Pianta non deferitta comenonpoco fofpetto . Quedo dirò per hora cho 
fe l’Elxine del Guilandino havna Radice fola retta , quello , che io hò tro- 
vato ferpeggia con tanta quantitàdi Fibre, egetti, chcdigranlongaauan- 
zaleGramiccie. 

Godei vna Felicità, in quel ritorno ed’era di notare molte belle Piante , 
fenza divertirmi dalla drada maefira , conciofiache quella per lungo trat- 
to viene fpalleggiata dal folto vepreto di Mirti maggiori , eLentifchi , frìi 
quali il Coccognldio delBellonio a volta a volta li mefehia . Ivi in vnbe- 
liifimo Triumvirato s’vnifce il Cido Mafchio , Femina , e Ladanifero del 
Matthioli , e frà le Miriche il Titimalo Caraccia con fior nero s’inalza . 
Finalmente con fommo giubilo del mio cuore mi lanciai all’ Acazia fecoji* 
da del Matthioli . la quale tanto tempo fà havevo defiderato trovare , 8c 
all’ hora quafi affatto fuori di fperanza , mentre più volte dal nodro Sig. 
Giacomo Zanoni mi era dato detto , chcqueda era Pianta difficile da tro- 
vare , e quali del Monte Argemaro . Da lontano fidai gl’oc- 

chi in quedi arbuffclli tutti colmi di fioretti gialli con molto piacere ,, il 
quale crebbe avicinandomi perla fuave fragranza che rendevano alle nari- 
ci . Giuntovi flendei la mano a pigliarne vnramo per riconofcerlo , tenen- 
dolo per vn Citifo , ò Laburno , quando inafpettatamence mi fentij trafì- 
gereda pungenti Aculei di folte Spine ; all’hora redai , e con più diligenza 
hfsandogl’occhiin efso , nnnmifù molto diffìcile il riconofcerlo per l’ Acazia 
fudetta , maffimchavendolavida altre volte nelli Orti bottanici di Bologna 
mia Patria. 

Finalmente l’vltima Pianta , cheraccolfi fu laSanamunda feconda del CIu- 
fio vegetabile afsai degno , e raro come V.S. fa , quale abenche molto dif- 
ficile fij da confcrvarc ne Giardini , pure quella volta credo haver hauu- 
to fortuna , che mi habbi allignato . 

Compatifca la fua innata bontà, l’ardire , che mi fon prefo tediandola con 
quedemio lungo racconto , quale mie parfo bene linearlo in fronte coni 

ca- 




caràtteri dd Suo Nome , Capendo dà etto quale ; é quanto honore riceva : 
La prego per vlttmo Scontrare in etto efprefso il deriderlo , che tengo di 
viverle Servitore eia Clima , che àccio della fua Grazia , della quale 5 fe fi 
compiacerà farmi degno , molto mi ftimarò fortunato , ed retto augurando- 
li vna perenne Profperità. * M - 

Romaqucftodijo. Aprile i58o. 

Di V5. Mola IUuftr. 


H*mili[se.e Dvotifs.Str.vtrt 
Gio: Battifta Trionfati. 


N 


A, 


e rimarca fuggtrita dal? Autori. 


Da qualche Perfona prattica dette Miniere diAIume di Rocca è flato ottet; 
va to , che quello mezzo Minerale fi trovi fovente in quelle Contrade ove 
pafcono fpontaneamente gli Alberi di Agrifblium Marth. fivellex acuìeata 
baca fera folio finuatoB.pÌn.fàràperòefpedientericonofcereil Territorio detta 
Tolfa, e vifitare ancora l’Ifola di Lipari , ove parimente fitrova , efi fà- 
br.cal Alume idi Rocca fetale mezzo Minerale fortifcai Natali , oue anche 
venghinoprodotte dalla Naturagli Alberi di Agrifblium , per confimarfi.òpcr 
dinngannarfi . Evenfimile, che in Vicinanza delle Miniere di Solfi) nelle Pro- 
vincie Meridionali figeneri ancora l'A lume fadetto. 
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O S S E RVAZION E 
QVARANTESIMA 

ALL'ILLVST RIsT. E REVERENDlSS. S IG. 

D. BERNARDO ABBATE 

VVELLEHRATENSE 

In Moravia . 

Intorno La ‘Natura , e Prima Impreffiont 
del Corallo. 

A preferite OfTervafione dipende dall’Hiftoria del Corallo Rof- 
fo, e Bianco legiti modi Diolconde, che io diedi alle (lampe 
l’anno 1674. in Lingua Francefc in 8. appresolo. lan(Toni,e 
Vvaesbergin Amderdam, che potrei tradurre in Italiano, e 
inferire in quedo luogo, ma per non rendermi molefto e per- 
che molti Letterati hanno quedo tale Opufcolo , Intitolato 
Ree ber chef, & Objervations Narturel/es , non mi dò per quedo 
motivo il tedio di fare precedere alla prelente altre memorie, che le fequenti 
Note. Perdifabufarel'odinazione, e la credulità di alcuni, foggiungo l'Auto- 
rità di al rri Scrit tori , che convengono meco , che il Corallo non (la altrimenre 
tenero tortole Aquedel Mare , ma duro: Abraham Eccellenfi M aronita nel trat- 
tato de Proprietaribus, ac Virtutibus medicis Animalium, Plantarum, ac 
Gemmar jm de Ilabdarrabmano Aputenfi Egjptio dice, di havere oflervato dot- 
to le Acquei! Conilo rodo nè Mari detl’AfFrica , e d’Italia duro, epetrificato , 
come (i vede fuori dell’Acqua : Inoltre Io-.GanJìo nella Prefatione delia fua Hi- 
ftoria del Corallo fi appoggia all’Autorità, di Quercetano , eh? fodiene , Il 
Cortile fa fpecit di Pietra , e non di Pianta. Moniteur Pierrefcbio in vltirno 
Douiilimo duomo hi oiTervatofotto le Acque il Corallo darò, con le e/lremrà 
turgide , e ripiene di Latte , come l’hò odervato io nel Faro di Atefìna ; Monfì- 
gr.orGa (Tendi hà lafciato queda rimarca nella Vita di detto Pieirelchio molto 
a propofito; Le altre notizie Intorno l'Anatomia del Corallo,fcrittc da me, fi poti- 
no leggere alla pag t. 6.13. 24. delle Ofliervationi in Francefe . 

SÌ6ome vediamo, che la Natura foprala Terra fà vna certa fcparazione , 
ed vna precipitazione di particelle nella Produzione di alcuniSolidi, donan- 
do loro poi vna Figura determinata, Caperla meccanica di qualche modello , 
Caperla necedità della Figura delle meaefime particelle componenti, quali 
pari Icellc mediante l’vnione, emutuoloro deoiculamento producono poi vn 
tal Corpo, vna , tale ftruttura, ed vn tale Solido, di Figura Tempre regolare ^ 

cosi 
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così ancora nel Mare ella con la medefima meccanica può produrre Corpi e So- 
lidifcmpre di vna tale figura determinata, e regolare, mediante la precipita, 
fionedi alcune particelle, che nuotano in quelfalfo liquido fpaziofw. 

Sappiamo, che le Acque del Mare fiano gravide di Sali, Terra Arena FK 

bre di Piante, e di follanze Oleofe,e Bituminofe , quindi è , che in mezzo affim- 
eli quello vailo elemento, la Natura fcparando, e precipitando variatamente 
le particelle, cheinefso vanno nuotando, produce poi varij parti : Le piccine 
vortici, òTurbiglionidel Mare, le pioggie del Cielo, ediFiumi, che dicon- 
tinuo s introducono nelle Acque Salfe , devono contribuire molto al movimen- 
to, allafeparaztone, e alla precipitazione delle particelle, nuotanti in efse 
Acque: Sappiamo ancora , che la Natura hàracchiufi tutti gli Emi Seminali 
e proliferi nella Terra, e nel Mare: enellaProduzzionedel Corallo, m'immal 
gm o , che ella prima habbia gettato, e modellato la Capfula , che deve efsere poi 
riempita di particelle, edi mollecole, componenti il Corallo; quefla Capfula 
e quello moddlo non è altro, che quel Tartaro M. 4. e 9. quella crofia A por o- 
Ae {Iellata, che (là in tutta M. la fuperficie delle ramificationi del Corallo 
Rofso, e Biaticolegitimodi Diofcondc, e che fi ofserva nel Corallo recente- 
mente vfeito dal Mare, fenza efsere rafehiato. e polito. Bifogna.cheiom’ima- 
gini, che in qualche filo del Mare vi fia copia piti maggiore, ò minore di par- 
ticelle, componenti efso Tartaro, edi quellealrrc particelle faline , chedevo- 
no entrare in efso Tartaro, il quale fupplifce alla vece di Capfula, edi Model- 
lo nella Produzione, e nella formazione del Corallo: 

Ancora mimagfho, chcqueflcparticelle, componenti il Corallo non ponno 
mfinuarfi in altro luogo, che in quelle Capfulep M.tormatedal Tartaro fudetto, 
e che quelle Capfalefiano come la fua Spongia, che tira le particelle fluide del 
Corallo, come per appunto farebbero! corpi Alchalichi , che abforbifcono , 
perlagione della configurazione delle particelle, l'Acido in mezzo ai liquidi 
chefucccffivamenreamifura, che lift quello abforbimento , e quella iuxta 
pofizionedi particelle fluide nelle M.p.Capfiile M.p.del Tartaro fi vadi forman- 
do il corpo , labafe, e la ramificazione del Corallo, e concepito finalmen- 
«f P. cr „ Pr, 7 ? a Impreflione del Corallo, RofioelTe particelle fluide, componcn- 
ti il Corallo, che li manifelìanoin quella ìoflanza comelaie, di fapore vici- 
no al Pepe : lemedefime particelle fluide, lemedefime Note, eia medefima 
compofizionefono lavorate dalla natura, conlamedefima meccanica ancora 
, V^ a 0 ? ,at, co legitimo diDiofcoride, pili diftefamenie moflrato nelle 
mie OlTerVazIoni in Lingua Franccfe. 

E gli è cola eerra , ed evidente, che nelle H.rbe tutte la Natura manda dal- 
la Kadiceal Seme le particelle, eie follanze fpecifiche, homogenee e proli- 
fiche di rutta la Pianta in compendio, perla confervafione , e prolificafionc 
di quella tale fpeciedi Pianta, e ciò per mezzo di liquidi concotti , e coagu- 
lau, in confidenza di Latte, che fono come vova, anche nelle Piante, equella 
talefoftanza, mandata, ctrafmeir.i dalle Radici al fuoSeme, come Latte bmol- 
ten™ dn^ete fCmC dCl Gran ° ’ Ò frumento > e degli altri Vegetabili in 

Horaqueilo, chela Natura fà nella Terra, operando, e trafmettendo da 
bailo in alto, producendo, econfervando vnapicciola Pianta , racchiufa in 
vn xme, lo faancora nel Mare, mediante la precipitazione, eia ibxtapofi- 
z one delle mollecole, nel comporre, e nel produrre i Solidi, e con quella r.iec- 
cam«.a concepito», che fi produca nel Mare il Corallo Rollo , od il Corallo 
Bianco legmmo di Diofcoride : E perche non tucte le operazioni , ne tutte le 
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‘Produzioni meccaniche, operate dalla Natura fono manifefte a gli Occhi nò- 

Uri, quindi è che bifogna, che noi alle volte ci ferviamo degli elemplari, tro- 
vati nella Terra, dagli effetti della quale, e dall’ordine della conftruzzione 
de’fuoi parti, refta poi il noltro intelletto infinito, ed appagato fecondo , c 
quanto permette la debole capacità humana. 

Figuratevi di vedere vn pezzo di Legno non più groflo del dito aarìculare , kr 
lunghezza quafi di fei onde geometriche, il quale è tutto coperto di Corallo 
Rollòdi Diofcoride, eccettovna efiremità di elfo Legno , la quale rimane nu- 
darti Corallo, emortra, che tutto il tratto, ò di menfionedieflo Corallo Rof- 
fo fia R.R.R. ò penetrato da effo legno da vna efiremità all'altra . 

La Superficie M. A 4.9. di quello Corallo ir infetta di vna crolla delicata , 
A4 ò fia Tartaro , dicolore diCinabro ben colorito, che pare vn Mofco, che 
dovea efierc vifeofo , egraflo fottole Acque del Mare : oltre à Quella Crolla, 
e queftafollanza dura ael legitimo Corallo Rollo, fi ofTervail Legno R.R.R. 
da vna cllremità all’altra , come lo lluppino in mezzo vna Candela, e fi co- 
nofcecfTo Legno R. eflerediconfiftenza, e di vna natura totalmente diffe- 
rente da quella del Corallo Rofso, dal quale fc egli circondato: la Lettera 
A.M.4.9. fervono per inoltrare la confitlenza, e la difpofitionc di detto Co- 
rallo. 11 fitoA. della figuradi fopra mollra l’ellremità del Corallo, fono il 
quale Uà il Legno petrtficato, e nella fua fuperfìcie conferva ancorati fuo 
Tartaro portilo, eftellato. 

llfito B. mollra il Corallo Rofso, che è menò indurito, e meno perfetto, e 
per vna frattura fi ofserva chiaramente, chefottoefso Corallo viiia vn pezzo 
di Legno petri ficaio R.R.R. llfito Cmollra il procefso, el’eflremità di efso 
Legno, cheèquafi tutta nuda, tolto vna porzione di Tartaro Corallino , 
che è dillribuito tra il Corallo meno indurito, el’ellremità C del Legno mo- 
defimo, C che cede per la fua fragilità al taglio del Coltello; e per concepire 
la firuttura di quello Corallo , ce lopofiiamo figurare come vna Candella , 
cheb più coperta di Ceraverfo la parte inferiore, che verlo la fuperiore, e 
che laida ilCottonefcoperto, Dalli gradidi quella varia confiftenza di Co- 
rallo Rofso fopra il Legno, faccio vna proba bile conghiettura, che la prima im- 
presone del Corallo , fiaquelMufco, òTartaro rofso, /Iellato, che fi vede 
vicino l’ellremità del Legno nudo, fottoil quale il Lievito, ilLatte, elepar- 
xicclle del Sai Corallino per la iuxta pofizione delle parti , diftribuendofi , 
elevandoft, digerendoli, cfifsandofi ingrofsano, e indurirono poi tutta la 
materia, e tutto il corpo della Produzzione, dandole nel fine la Confluen- 
za di Corallo Rofso legitimo diDifcordie, e quefta produzione ftimo , che fi. 
faccia, per vna continuata, e juxta pofizione di partis ad partem , come ac- 
cade nella prodqzzione dèSolidi, c delle Pietre, e confiderò ancora quefto 
Tartaro come Capitila, deftinata a ricevere, a tirare, ed a abforbireper i 
fuoi pori liellati, i Sali homogenei del Corallo rofso, legitimo di Diofcoride, 
che fono nuotami in mezzo le Acque del Mare, e fluidi in confluenza di latte. 

La figura Seconda R.R. A.A. s.rapprefetua vnpezzodi Corallo rofso pu- 
lirò, epurgato dal fuo Tartaro, e mollra la fuperfìcie tutta fidata. La Bafc 
di efso Corallo A4 .è fopra vnpezzodi Legno R.R. chepaGaper tutta laSo- 
fianzadel Corallo, dà vna parte, el’altra, e detto Legno R.R. è impietrito, 
confervendola fua firuttura, ed il fuo Colore naturale: come anche li può of- 
feriate alla pag ^7 

La crolla , ùTartarogià tolto, erafehiato, dalla fua fuperfìcie, era poro- 
fo, e Stellato: equallioravcnga poi al Corallo, dato il pulimento, ed il In- 
filo, 
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Aro, pèrde egli tatù quei Solchi, e quelle fine, che Conservava Sotto la Cro- 
lla , ò Tartaro rofso , porofo , e Stellato . 

Le Strie del Corallo Rofso moflrano patentemente la meccanica, e l’Ordi- 
ne della lorofabrica. loconfento, che il Corallo rodo, e bianco di Diofco- 
ride fi produciti periuxta pofirionem, come le altre Pietre, e che fi facci per 
vna deposizione di particelle. 

E fi come le Gemme , e le Pietre prezziofe prima d’effere formate erano 
materia fluida, così ancora la prima imprefiione del Corallo è fluida, e li- 

5 uida prima di formare, determinare, e produrre il Corallo: aggiunto che 
Latte, cheli ofierva neU’eflremità delle ramificazioni del Corallo fia la 
materia, dalla quale fi facci Iadepofizione, e la prima imprefiione del Co- 
rallo fopra qualche folido, fia Con chiglia, pietra, ò legno. ( Chiamano alcu- 
ml'eftremiia turgida, poroia, e (Iellata Fior di Corallo) Cheefia deposizione 
di Latte fi diflribuifca , e fi difponghi in regolari firie , ò Colonnette, come fi 
difpongonoin figura regolare le Prifme, e le varie figura nella concrezione 
dè Crifialli, dell'Alume, del Nitro, e di altri Sali , per la loro iuxta pofi- 
tione. 

E che quello principio, componente il Corallo di forma di Latte, fi trovi 
confufamente nel Mare, e deve, precipitare, e pigliare vn 'altra figura, c co- 
lorediverfo da quello, che haveva avanti, e ciò, permezzod’vn Alchali, col 
quale fi rintuzza per appunto, comerifulta il cambiamento di colore nel Lat- 
te Virginale, quando viene confulo , e mefcolato dentro l’Acqua, c come an- 
che fiegue la coagulazione nell’operazione dei tartaro Vitriolato. Con quella 
meccanica, econquefii principi j , preliba poco, concepisco la produzzione 
del Corallo roflo, della fluente maniera. 11 Latte racchiufo nelle eflremith , 
e nelle Cellule delle ramificazioni del Corallo rodo, e del Corallo bianco legi- 
timodi Diofcoride facendo vna depofizionc, ed vna precipitazione regolare 
per additionempartisad partem nelle medefime Cellule di Tartaro Corallino, 
forma indi la fofianza del Corallo, la Superficie del quale è fidata; e fi come 
mediante la precipitazione de’corpi Soluti nè liquidi, come nell’Alume , Salnitro 
etc rifultahora vna figura, hora vn’altra fempre determinata, coslancora, e 
collamcdefima meccanica , eordine Succede quella figura ramofa, e fidata 
fiotto la cellula di quel Tartaro Corallino porofo, e {iellato, che fi ofierva 
nella Superficie , c neU’eftremità , del Corallo rodò mentre è recentemente ti- 
rato dal fondodel Mare. Sono di parere che la reale Tintura del Corallo Roflo 
debba edere lpefia, e bianca come Latte , e di Sapore alquanto piccante, per 
conformarli al Suo principio, perche in tale grado fi ofierva col lenfo dell’Oc- 
chio, edelgufloil Seme, e la prima imprefiione del Corallo, che è quello Si- 
tuato, e depositato nelle estremità turgide, che fi oficrvano ripiene di Latte 
quando fono rotte, e recentemente vfeite dal fondodel Mare. 

Oltre di ciò efiaminando quella Produzzione marina, chiamata da Carlo 
ClufioHippurisSaxea vi offervo vna meccanica più didima, e più artificiosa 
per concepire col Suo esemplare la Produzzione del Corallo Roflo, e Bianco 
Tegitimo di Diofcoride, che fiegue per mezzo della precipitazione dei Sali Co- 
rallini , nuotanti nel Mare. 
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Quella produzione marina riconofce 11 fuo principio da materia Salina 
di Corallo bianco, elanaturaper formarla articolata fi ferve di vna Meccani- 
ca, cd’vn modello di delicata Membrana, ch’èdifpoftoa foggia di capfula ob- 
longa,vna delle quali capfuleeffendo ftara; ripiena di particelle Coralline bian- 
che^comeAlabaftro,vifuccedevnanodofità,e immediatamentedoppo quella * 
producefi vn’altra Capfula fimilc alla prima , nella quale fifà vn’altra depofi- 
etone di particelle Coralline bianche, e fucce divamente con altre nodoiità , 
e con altre Capfule oblonghe viene a per frazionare vna Produzzionc maritima , 
ramofa, articolata, e alquanto rugofa in luperficie, e di colore, e di confi- 
denza di Corallo bianco . 

L'eftremità di quelle ramificazioni articolate, anatomizata all’hora, ch’è 
ve llita della fopradetta Membrana, di figura oblunga , ed efaminata nuda di 
efla membrana, cidàbaftantelume a conofcere l’ordine meccanico , del quale 
flfcrvela naturaa condurrea perfezzione quella Produzione marina, quale 
viene trafportata dalle Indie, e dall' America in Europa. 

Nel Mufeo di MonfieurColartin Amllerdam hò ofiervato vna Petrifica- 
zione articolata , ecomprclTa, dilargezza di quattro in cinque onde geome- 
triche, laqualeda me confideraia, edeflaminata attentamenre, mi pareva 
efsere prodotta per la iuxta pofitione di particelle, introdotte nelle Capfule 
Lenticulari della Veficaria marina, ccheefseVe/ichctiefervifsero di modello 
a detta Petrificazione; emcloperfuadelallruttura , eia figura della Veficaria 
Marina, quale confrontata con le parti di elsa Petrificazione, convince il no- 
flrodifcorlo, che vna dipende dalla llruttura dell’altra . Domenico Chabrxo 
nella fua Sciagraphia alla pag. 580. ci da la figura di efia veficaria Marina, non 
parificata, e non dubito, che le particelle di argilla, òdi Marga fini dima, ve- 
nendo racchiude , eftipatenella cavità di quelle Vefichette, in progrefso di 
tempo, fifienopoi indurite a confiftenza di Pietra, come vediamo nelle Bu- 
cardites , che fono corpi folidi , modellati nelle conchiglie , chiamate Bu- 
cardie. 

Per quella, c per la precedente Ofservazionc della Pruduzzione, e dell'ori- 
gineddl’Hipuris Saxea , polliamo meglio concepire la produzione del Corali» 
Rofsodi Diofcoride , attefoche, vediamo, che la natura fi ferve del medefimo 
Meccanifmo, che neU’Hippurisfaxca-, La capfula.il Recettacolo, edllmodel- 
lo, del quale, elsa natura fi ferve nel produrre l’Hippurisfaxea , mediante la 
fenfibile Membrana , dentro la qualec modellata quella bianca Produzzionc 
diparticene Saline, eCoralline, èpiù manifefiaal fenfo dell’Occhio , che non 
èilmodello, laCapfula , ed'il Recettacolo , nel Corallo rofso, il quale pi- 
gliala fua prima impresone dal Tartaro Corallino, chehàlaVecedi Capiti- 
la, di Recettacolo, e dimodcllo, per ricevere, laiuxta pofizione delle par- 
ticelle, che vengono precipitate dall’Lievito, Fermento, ò Latte, che odi fapore 
di Pepe; e a poco a poco, per l’Anatomia delle cofe naturali fi và fcuoprendo 
l’ordine, eia Meccanica, con la quale opera ia Natura, fi nella Produzione 
de’ folidi , come anche nelle Produzioni Marine. 
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FttCHS vermicnlatut , lùridi s , fi ve flagelli i Cupreffinìt . 

E quella Produzione Marina di Color verde, è lunga poco più difei in ot- 
to oncieGeomentriche, le fue ramificazioni fono vermiculate, come l’Abro- 
tanum hifpanicum vermiculatum , eterminanoin vn mazzetto di appendici, 
limili allefoglic dicupreflo, alquanto pingui; vntuofi, porofi, equaGtaf- 
fellati. TrovafiaHavurediGracein Normandia, e in Inghilterra alla fpiag- 
gia del mare, trafportata dalle onde, edalfuo refluirò. 

\ 

Fuchi longiflimo la ùffimo, tenutane Folio B. prodr. 

Fide Tab. FI. num.io. 

Quella produzzione è lunga ij.in 14 piedi, di con fi (lenza, e colore fimi- 
ynile alFucus ArboreusPolyfchides edulis; varia nella larghezza, e nella de- 
licatezza della medefima Foglia: Trovali nel Lido del Mare in vicinanza di 
LericcnelGenovefato, e in quello dell'Inghilterra. 

Fuchi longo unga fio , & cra[fo Folio. 

Quella Pianta rapprefenta vn cintolo negro , mezza oncia di larghezza, e 
dieci piedi di longhezza . Stimo, che fiavnafpecie di Ligula, òLinza, propoila 
da Ferrante Imperato. Si oflcrva nella Riviera di Levanteal Lido del Mare 
tra i Rifiuti delle Onde nella Liguria , di colore di Caffagna, quanto elee 
dalle Acque, ma rimanendo afecco, doppo molti giorni diviene negro . AU 
cune diquefie Piante Maritime per non havere vfato diligenza a conservarle, 
non ho potuto portarle al Pittore, e farle poidifegnare. 

Hiflrix Marinns, Brafiliutim , craffa ninfa, & in extremo comprila 
Spina . Fide T ab. ? . num. 8. 

"Differifce quello daH'Hifirice marino dell’Imperato per efleré armato non 
•di Spine rotonde, lunghe, eilriate, ma di Spine glabre, brevi, grofse , tur- 
gide, alquanto triangolare, enei tìnefchiacciare; il colore di efse Spine èRo- 
iatofmorto, e la forma del corpo, ch’èTuberculofo , conviene con quello del- 
l’Imperato. Trovali intiero, e ben conferrato nel Mufeo di Cofe naturali di 
Monfignor Colart in Amllerdam, eapprelToaliricuriofi fe ne vede qualche 
Fragmento, fecondo lo fiato naturale, e ancora alterato , e petri ficaio . E nel- 
le mie Ricerche, e Ofservazzioni Naturali imprefse in Lingua Francefe feci 
Effiggiare vna delle fpinedi quello CruftaceoExotico, permoftrare le diffe- 
renze, eia rarità di quella ProduzzioncMaritima, ignota in Italia, per ha- 
vere lefue Spine di figura limile ad vna Paletta da Aromatario. Come fi può 
ofservare anche alla pag.34. Obfer. in Lingua Francefe. 

Mufcui Corallina! , rotundus , exilit , artica! atto , 

Ramofus Italioti . 

Quella produzzione trovali nel Mare Tirreno, enon alza de terra più di 
qoattro, in cinque Oncie Geometriche, ed ogni Ramificazione articolata imi- 
tala grofsezza di vnAco ordinario di Sartori, elalonghezzadimezza Oncia . 

Ella 


Ella è fabbricata dalla Natura fopra vn filamento Capillare; e la fuperficie 
d’ogni articolazione, ofcervata col Microfcopio , apparifce comporta a facette 
di figura di Rombo. Ogni Faccetta Rè divifa da vn fottiliffimo Cordone è 
nel mezzo di ciafcheduna figura Romboidale vi è imprefso di Rilievo vn pun- 
tofermo: tutta la Pianta , etenuetìeffibile, e crefce fopra Conchiglie, Legni 
e Pietre nelfondodel Mare, emefcolacafovcnteconaltri Fuchi, ePianteMa- 
ritime. 

T ttjt , • TttbjaRtnd. Btllon Aldrtm. 

LaTetyeddl’Aldrovandroè vnaproduzzioneMaritima, compofta a fog- 
giadi vnagrofsa Mandola, quando è coperta di fua verdefeorza , ed altre vol- 
te imitala figura d'vnSufino, ò Prugno Maffimiano. Ella nel di dentro èdita» 
danza fungofa, porofa, bianca, ecompatra, come feltro di Cappello, neldi 
fuori hi la fuperficie Vellutata, bianca, all'hora, che efee dal Mare, ma pal- 
lida, nell’invecchiarfi . Da vn lato hit vo forame, che penetra finoal centro 
di tutto il Corpo. Haveadonedivife alcune, hòofservato,chenelmezzoviera 
vn picciolo Turbine, fpecie di Conchiglia, di figura piramidale. Ioftimo.che 
per bafe di tutte le Tetye Vi fia gualche fpecie di Conchiglia , e che quella ferva 
diCcllulaad vnCruftaceo, chiamato , Cancelli», cioè picciolo Cancer. La 
materia fungofa , ecompatta, chiamata, Tetye è più fonda dell' Alcyonio pri- 
mo Diofcoride , ch’è di foftanza fungofa bianca, e depofizione di etaremento 
Marino, come fo&e Lievito indurito , c meno folida dell’AIcyouio tuberofodel- 
l’Imperato, ch’è vnaiuxta pofit Ione di terra Corallina, porofa , efpongiofa, 
difpoftaa 11 rato fopra fi rato. Se io dovefli fervirmi in Medicina di quefte Te- 
tye, labrugiarei, eme nevalerei per arrecare l’emorragia di Sangue di vtta 
Ferita . 

T et/e maculata Exotica. 

Nelmufeo di cofe naturali di Monfieur Vanderbrugln Hollanda ofserval vri 
altra fpecie di Tetye della grofsezza di vna Noce mofeata, la quale era mac- 
chiata di negro a Scacchi, e imitava l’ordine , ed il colore della Fritillaria bianca 
enegra: Havevadavn lato il Forame, e tutto il refto del corpo era compatto, 
fungofo, eporofo, come la comune Tetye. L’nnprcflione, ò la depofizione 
delle particelle, anzi la diti ribuzione delle figure pericolo», chela Natura 
variatamente ammette nelle Conchiglie delle Indie , l’hi concefsa ancora a 
quefte particelle diterra porofe, enonfifsate, componenti quella Tetyema- 
culata, che fùtrafportata con altre curiofità. dalla nuova Batavia in Amfter- 
damllP. Buonanni della Compagnia di Giesù ha giudiziofamente intitolata 
la fua opera delle Conchiglie , la Ricreazione del Savio per le maravigliolè,e di- 
lettevoli produzzioni, che la Terra ci prefentafotto gli occhi . 

Ctrallium album , Oculatum , fifiulorum Imperati. 

Quefta Produzzione Maritima trovali copiofa, e frequentemente nelli Ma- 
ri della Sicilia , di Napoli, e di Sardegna. Ella è ramofa Corallina , e di te£- ^ 
fi tura delicata: la fua fuperficie è ornata di rotundi Forami, quali nell'ambito , 
tanogentilmente ftriati. Hi la fua origine da principii Salini di corallo bianco, 
e crefce per iuxta pofit ionem come le Pietre. Il Corpo di dentro è vuoto ta 
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tutte le patti, e prindoalmente nelle ramificazioni fuperiorl. Mi figuro, che 
la Produzione dt quefto Corallo fiegua della feguente maniera : Sogliono 
gli Architetti nel voler alzare vna Voltacomporre prima vn modello , overo 
vna volta d'affi, fopra la quale poi gettano i Materiali, ed i Mattoni per or* 
dinarla , e per condurla aperfezzione, e ciò fecondo il Modello di effa Volta: 
della medeiima manierala Natura opera nella Fabrica di quefto Corallo Ocu- 
lato, eFiftulofo. Primoexordifcevna membrana delicatimma, e poi fà pre- 
cipitare nella di lei fuperficie le particelle di Corallo per la loro iuxta poli rione : 
L’oiTervazione, che hòfatta nelle pareti interne di eflò Corallo Oculato, nel- 
le quali il vede vna Membrana, come foffe quella, che ftà foprapofta alNu- ' 
eleo de’ pinocchi, e fopra la quale è collocata tuttala ftru r tura del medefiiro 
Corallo, mifteonofeere evidentemente, chelanatura per quefta meccanica 
lo produce concavo, efìftulofoin mezzo alle Acque del Mare. 

Con vna Umile Architettura , e modello ftimo ancora, che ve nghino forma- 
ti! Cannelli dell’ Arundo, òCanna, Donax, pereflere ogn’vno dieflì inco- 
rniciato d'vna materia Analoga alla fopradetta membrana. Quefta è produz- 
ione ir uticofa , è crefee l'altezza di due piedi Geometrici frequente in Italia . 

Del* Canna , tvtro Ar nudine. 

LeCanne, overo Arundo Dona Dod nel loro primo Germogliare hanno le 
nodofità, diftanti il quarto d'vn onciain circal’vna dall’altra, e nel vvoto , 
chej’interponefraeiTe nodofità, fioflervavna membrana come mate ria Bam- 
bagina bianca, eflofcla, che fervevi modello aformare il Cannello. Quefta 
membrana ò materia Bambagina pare, che per vn ordine elaftico, overo di Su- 
blimazione formi del fuo Corpo Bambagino poi vn Cilindro, fopra il quale 
vien condotto, adattato, e fabricato poi il fuo Cannello, che prima rapprefen- 
tava vna Nodofità, quefto Cannello condotto aperfezzione per fi fatta mec- 
canica, confuma, erifolve la parte fuperiore del Cilindro ò membrana Bam- 
bagina e rimane indi nelle Canne adulte di figura comprefta, e per Bafe vna ma- 
teriabianca Bambagina eh? rapprefenta vn piccolo denaro. E quefto in vfo 
in Medicina per ftagnare l’Emorragia del Sangue, applicato fopra le ferite , 
perche imbevendoli di efso Sangue, lo coagula all’orifizio di effa ferita, e fer- 
ve d' Argine all’Emorragia. 

Pennati « Marina Imperati Fide T4b.FI.n-6. 

CrefcequeftaProduzzioneMaritima, attaccata fopra Fuchi, ed altre Pian- 
te Maritime, di colore bianco, di confidenza tra la Corallina, evncorponer- 
vofo articolato, è alta meno di vn oncia Geometrica. La fua piccioia ramifi- 
cazione è difpoftaafoggiadivna Penna, e le fue alette dalle due parti finia- 
te » eoi Microfcopio boiler vano denticolate . Trovafinè mari della Sicilia , 
è di Napoli. 

Muf :ms tridaUUidet , Capillacctut , multili da s , nirtr . 

1 Fide Tab. FI ntt. 11. , 

Rapprefenta quefta Pianta vna piccioia matafta, a bréviata di filo negroj 
» equando ella èrecentemente fiata buttuta dal Mare al Litoèdi colore di Ca- , 
1 ftagna, ma rimanendo a fecco otto giorniyacquifiavn colore ne^ro, i fuoi for- 


t 


coli fono Bifidi, ò Trifidi, neireflremitàrétufi, e tumefatti, come quelli del- 
la FilixSaxatilisTragi. Tutta la pianta non eccede l’altezza difei Onde Geo- 
metriche, e trovafi frequente alla Spiaggia di Dovure, e altrove in Inghilter- 
ra. CafparoBauhinonel pinace propone vnMufcittCapillaceusmultihdus ni- 
geralnum.2. puodarfi ilcafo, che fia la mcdeflma , che la prefente . 

Fmcus vermicHÌatm , five Politubuli art triefi Maritimi , 
glabri, Vidt Tab.FI. num.'y. 

Quella Produzzione Marina è alta tre, òauattro Onde Geometriche, e tro- 
vali a mazzetti nella Spiaggia d'Ingilterra a Dovure, e a Deale. Pare vn ag- 
gregato di molti Cannelli foratidigroflezza, e di color Flavo limili alle corde 
di Chitarra , e fono tenaci , e dure come Budella fonili , overo limili a quei Va- 
ti di Vccellini , che dalla bocca pattano ai pulmoni . 

Fhchs Ftrmiculatut , afper , alter, fve Polj tubuli arttriofì , maritimi , 
af per iuf culi. Ftdt T ab. FI. num. 2. 

Queft’altra Produzzione Marina imita in tutto la precedente ; varia fola- 
mente nella fuperficie di ogni Cannello , la quale è afpera , fpinofetta .jequafi 
articolata, etrafparente, per la fuateflitura, e continenza, eh’* delicata. Hà 
lafuabafe, come fibre di corpi rifoluti nell'elemento delle Acque Salfe, come 
hanno ancora molte fpecie di Coralline, e Fuchi, che pigliano il loro principio 
fopra materia ftuppota , ò come fibre infiemcammafsate; la fua altezza , &i 
fuoi Natali fono, come la precedente. 

Mufcus elibus , denticulatus , exili f, capillari ) , ramojui , 
mariiimut , fruiicant. 

Quello Mofco ordinariamente nafee fopra Fuchi , ed altri corpi Marini , che 
titrovano nel fondo del Mare. E alto oncie fei in circa, bianco, Ramofo, e 
delicato come Capelli. Con tutto che fia produzzione Corallina e ella però 
pieghevole , ed ofservata col Microfcopio ha ogni fua rami ficazione dall’vna , e 
dall’altra parte de’lati, denticulata, ò ferrata, n.2.TablX.e Tab VI. autn- 6 . 
a guifa di picciole Vertebre dipefei M M. Ve ne fonodue fpecie ; vna è vni Cau- 
le, I, erettacon brevi rami biforcati; e l’altra fi vn cefpuglio Vide Tabula VI. 
num. 8. Ramofo, edenticulato nel margine d'ogni ramificazione; ed è alto 
come il primo. Trovanti entrambi nel Mare Oceano, ed in particolare nelle 
Spiaggie d’Inghilterra, rigettati dal flutto , ereflufsodelletue Acque. 

Erica marina C beffi. 

E vna Produzzione differente dal Mufcus Albus dentlculatus fopradetto j 
in qualche parte però hanno qualche fomiglianzainfieme, e trovali ne mari 
della Sicilia. 

Spongia ramofa , Oculata , viridis , fruflicofa . 

Quella Produzzione quando efcedal Marc è verde, alquanto pingue, ed 
imita la figura del Corallium Album oculatumffftulofum. l’Hò trovata alLu 
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dodel Marc d’Inghilterra di forma frutefcente, alta quattro onde geometriche 
efeccaacquiftavn colore bianco pallido Oltre alla fopradetta hò ofservaio vn 
altra fpecie di Spongia fiftulofavlridis, forfè così formata dalla Natura per mez- 
zo di qualche modello, ò corpo heterogeneo, e che poi fi fu rifoluto, e lafcia- 
1 ca la Spongia di figura fiftuloia : la fua altezza eccede poco più di quella di on- 
i eie 6. Geometriche, ed efsendo fiata fuor dell'Acqua qualche fettimana diviene 
arida , e di colore di Cannella: Trovali trai rinati del Mare nel Lido di Do- 
[ vure • 

Antipatts fpinofa , veilis, reticolai 4 , arborea > 

Indica, Fide TabJX. 

I 

! La radice di queftà Pianta Maritima èfituata, e attaccata fopra il Safso \ 

; “come fofseCera liquefatta, c colata fopra vn Legno, ad imi tazione della Bafe 
de’Fuchi, Coralline, edaltreAntipares. Le fue Ramificazioni fonopoco più 
grolse delle Setole di coda di Cavallo, efono anfrattuofe, e qua fi reticulate , 

, perche leflremiiàdogni Ramificazione efsendo di figura acuta, e incontran- 
j dofi nè poli della Pianta , fi congiunge , come fe da vn gluten fofse arre fiata nel 
, Corpooppofio, e forma indi vn Laberinto, ò Selva fpinofa , molto vaga agl’ 
j Occhi dè riguardanti; Alle volte nel fuoExordiorapprefentavna Pianta diAf- 
palato a.diCxfalpino, òdiScorpio, ò di Ginefta fpinofa, di color negro, ma 
rimirata contro lume fi feorge di color pallido , come Gomma rofleggiante . 
Alza da terra vn piede, e ci viene trafportata dall’lfola d'Ambona , e dalli 
Mari delle Indie Orientali: Da me fù fatta difegnare nelCabinettodiCofeNa- 

( turali del Serenifiimo Gran Duca Cofimo III. mio Clemcntiflimo Signore. Si 
potrebbe chiamare ancora Antipathes exilis, Afpalato ides , fe la vogliamo 
confiderai nella figura della fua infamia: Quelle rarità fogliono capitare in 
Amfierdamper ragione delTraffico, e della curiofità, che hanno gli Hollan- 
| defi. E mi ricordo d'havere oflervato appretto Monfieur Rocters varie produz- 
ioni Maritimc, trafportate dalle Indie, efrale altrecinque, ò fei fpeciè di 
' Corallo bianco, duto, e (Iellato . che non fi pefeano ne’ Mari d'Italia , e non 
fono fiate finhora da alcuno deferitte, ne meno effigiate. 

Spongia digitata , Fruticofa maxima oculata , Sicula. 

NeiMari diTrappani fi è trovata q uefta Spongia , laquale èalta piùdivn 
piede Geometrico, e le fue Ramificazioni, fonogrofse quantoildito pollice , 
di luogo a luogooculata, òforara, e leggiera ad’vfo delle Spongie capillari , 
e fibrofe . Tutta la Produzzione intiera fomiglia ad’vna gran Conocchia 
Spongiofa, ed Oculata: Vnaparte di erta Spongiaèin mano del Guardiano 
! del Porto diTrappani, e l’altra da lui ricevuta in dono fù da me prefentata in 

( Vienna al Dottor FridcricoPuck Medico erudito, e molto curiofo di cofe Na- 
turali. 

Dilla Pietra Pomici . 

Quella Pomice, chevfano generalmente gli Operari), è vn corpo leggiero, 
porofo, e comporto di Granelli di Arena, di color bianco, cinerizio, con al- 
cune finuolità nel mezzo, che moftrano edere fiate prodotte da particelle di 
Arena, ediLimofottiliffiinc, nelle quali fia fiata introdotta aria, overo, me- 
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{colato qualche corpo eeherogéneó, 3 modello rifaluto.' ' 

Alcuni credono, che tutte le Pietre Pomici non fiano altro, che vn Efcre- 
mento, vomitato dalle Voragini, cdaiVolcani nel Mare, e che le Acque di 
effo fciogliendo guelfe porzione di Sale , ch'era contenuto in quello efcre- 
mento, feccia ritultare poi quella materia, ò corpo porofo, e leggiero, gal- 
leggiante Tomaie onde, overo naufragato nè liti. 

lononpofiò negare, che quello Solido riconofchi il Tuo principio da quelli 
Vulcani, perche l'efperienza, ed il teftimonio dè Marinandola Sicilia, e del- 
l'IToladi Stromboli, e di Vulcano mi convince. Solamente mi rella di ftabi- 
lire, Tetuttele Pietre Pomici, chefono alla nollra cognizione, habbiano il 
medemo principio, ònò, a che rifpondocon proporrelemieOflcrvazioni.t 
Iosòdicerto, chele Pietre Pomici fi trovino anche in quei Mari, ove non 
Tono Vulcani vicini, òche in alcuni Angoli di Europa Tic ne trovi in tanta 
gran quantità, che adunati infieme dalie correnti del Mare, formino poi pic- 
cole Ifolette: Inoltre bifognarebbe , cheognimefe i Vulcani laceffeto quello 
vomito di efcremenrifulfurei, attefoche la gran copia di Pietre Pomici, che lì 
vedono in tutti iMari, ci fa dubitare, che fiano alTolutamcnte prodotti dai 
Vulcani, e Voragini di Fuoco. 

Io mi ricordo d'havere veduto Pietre Pomici di color Ceruleo, ò Grigio , nel 
centro delle nuali fi ofiervano certe finuofità, lucide come fbfiero fatte di Ve- 
fichette di colla, òcolfoffiod’vnaFiftula, e quefte voglio credere , che fiano 
maieria conflata, evfcita da Vulcani, e purgata dalle Acque del Mare, perche 
vi veggo qualche impresene di Cenere, e all'hora le confiderò, come vn refi- 
duo di maiciia Sulfurea, Salina, e Terrea, e che iSali,Solfri, Bitumi, che era- 
no in quello volume , vomitato dai Volcani , e dalle Voragini , venendo a feio- 
glierfi nelle Acque del Marc, lafcino poi vn corpo folido , porofo , fpongiofo, 
leggiero , e ceruleo , ad imitazzione delle porofità ,e deHe leggierezze delle Po- 
mici volgari. 

Favorifce quella opinione Ferrante Imperato nella Tua Hiftoria Naturale lib. 
XXllli. cap. Vili, quando dice, chela Pietra Pomice habbia provato il Fuo- 
co, chehabbiapai'sato peri primi gradi delia Vetrificazione, chelefue finuo- 
fità , e porofi tà tono rimarcabili ; e che per caufa della Bruttura, e pan icelle acu- 
te , e ta glien ti fi rende della natura del Vetro : tutto ammetto nelle Piet re Pomici 
Cerulee, le qual fono in poca quantità, perche non femprei Volcani vomitano 
fchiuma Sulfurea, con Sali, e Cenere, ma ordinariamente vna maieria, ad vn 
millo di particelle metalliche , e ponderol'e con Soffo, e Sale , e quella trullo 
non perde la ponderofità, ne fi trafmuta in Pietre Pomice daoperarij. 

Mafe vogliamo ragionare della produzzione delle Pierre Pomici volgari, e 
delle quali fi fervono gl’ Arccggia ni per polireferramenti, legname, ed altro, 
le qual» fono bianche , alquanto cinerizie , leggiere , porofe , ecompoite di gra- 
nelli di Arena, quelle a me pare pili verilimile, che fiano Hate prodotte dalla 
natura per iuxta pofitionem, òperadditionem partis ad partem, che gettate 
da Vulcani , e dalle Voragini di Fuoco, attefoche non veggo fegni di eferement» 
vfeiti dalle Voragini , e da V ulcani , ma al contrario vi trovo Fibre d’He rbe, con- 
chiglie, ed altri corpi Heterogenei, che non hanno mai provato Fuoco, e non 
ponnoefservi fiati introdotti in'alcun modo ,emi perfuado, perciò, che il loro 
compofiofianopanicdledi Arena, c di Marga, fattili Ili ma, ò Luto fiaiflìmo , 
chepcr iuxta pofitionem fi fiano adunati infieme, e prodotta quella Pietra , 
chiamata. Pomice dal Volgo. E poi, perche in quella Opera , fere affatticarc 
la Natjj*a per mezzo delle F ucine V ulcauej quando col lemplice mezzo della fi- 
gura 


I 


i 

5 


I 


t 


gura delle particelle, delGluten, edclle Acque frefee del Mare, può ella com- 
porre le Pietre Pomici , comegeneralmente procede uellacompofitione delle al- 
tre Pierre, efelidi, per iuxtapofirionem, eperadditionem partis, ad partem 
fenza diftinguerle , e fenza privilegiarle dalla confueta meccanica , e dall ordinè 
comune della natura . Troviamo ancora negletto de’ Fiumi Pietre Porofc che 
imitano la (trattura delle Pomici , e fono Elleno prodotte per iuxta pofmonem 
e fe provaCsero le punture del Sale Marino , forfè, diverrebbero pai porofe, i 
leggiere . E tutto ciò mi fa confirmare nell’opinione , che le Pietre Pomici comu- 
ni degli artesiani , per polire Ferramenti , ed altri lavori , fiano prodotte dalla 
natura per aaditioaem partis ad partem , e non fempre Vomitate dai Vulcani . 

Dda Pernice rofss di Radicofani. 

Attorno le Mura della Fortezza di Radicofani fi trova vna Terra Rofsa , più 
fina della Puzzolana di Roma , e in mezzo a detta terra fi ofservano Pietre Spon- 
giofedi Colore Rofso, eforaminofe, come la Pietra Pomice , ma di Colore Rolso . 
Applicai ad efaminare quella forte di Pietra Pomice Rofsa , ad havendone rac- 
coltemolte, dipefo,diftruttura,dicompofizione , e di grandezze differenti vi 
ofservaiquefle particolarità. . 

Alcune di cfse parevano corrofenella xuperficie , ma nel centro erano folide , 
ri piene, e pcfanci , rimanendo in efsa luperficie alcune cellule . 

Altre Pieri e Rofse, fi grandi . che picciole, e pelanti, erano intiere fenza 
corrolione, ma compofle di parti parti homogene e come fini (Timo Bolo Rofso, 
f Ut pam heterogene , come piccioli Granelli di Miglio, feuza porofità, ò Cel- 
lula veruna . 

Altre Pietre erano porofe, cavcrnofe, efpongiofe, e fovente leggiere , fimi- 
li in qualche maniera al Favidi Miele, e quelle vltime parevano Pietra Pomice 
di Colore Rofso, e prive, efpogliaie dai Corpi Heteroguiei detti fopra , che fono 
come piccioli Granelli di Miglio Ofservai ancora, che la cavità, eia porofità 
che rifultava in quello volume folido, òinqueila Pietra, era prodotta dal dis- 
loggiamento,edaldiftaccamemodelle particelle heterogenee , come Granelli 
di Miglio, echeilrellodellacompofizione, e delle Parti homogenee rimanen- 
do filso, formava, e rapprefentava poi vnafpecie di Pietra Pomice di Colore 
Rofso. 

Franccfco, Figliuolo di Ferrante Imperato, nelfuo picciolo trattato, deve in- 
tendere di quella Pomice Rofsa di Radicofani,quando propone la fogliente eru- 
dizione PumexTophifpeciesefl,exiguisconcavitatibus, foramininibus ple- 
nusrin litore Marisreptritur ; aliudgenus ex venis Puteolana: terra: effoditur; 
aitud vero ex locisexuftis igne, quo vjtrcxferè confillchtiaeinitium acquirit 
tandem coloribus,duntie, ac pondero varius eli. Conghietruro ch’egli habbia 
ofservata q aefla fpecie di Pomice rofsa ex Venis Terrae Puteolanae . 
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O S S ERVAZION E 
QVARANTESIMA PRIMA 


ALL 1LLV ST RJSS. SlG. 


LVCA SCROCKIVS 


PRESIDENTE 


Dell’ Accademia Casfareo Leopoldina Natura 
curioforum, &c., e Medico della Perfona 
di S. M. Cefarea . 


Intorno L'Origine , e Prima Impresone di alcune Piante 
Marine ^imperfette , come Fuchi , Coralline Zeophite , 
Pungi T erre fri , e fonili . 



’Vntuofità,che è nel Marc,e nella fuperfizie della Terra hà roven- 
te la Vecedi Seme nelle Produzioni Marine , ed in quelle di al- 
cuni Funghi terreftri ; ritnpreflionc della quale Vntuofitàve- 
nendo attaccati , e determinata Copra qualque Corpo , che fi a 
fituato,ò nato Torto le Acquedcl Mare, produce poivnaP'anta 
Imperfetta, come fono le SpeciediFucus, Coralline, o vero Altre 
Produòùioni parimente Imperfettc,della Naturadelle Zoophitc , 
e ciò per mancanza degli organi convenienti, quali organi però nelle Piarne Per- 
fette fono fiati prima delineati dalla Natura , quando la lofianza del mirto , e 
delle parti fimilari , e diff.milari della Pianra fù elevata , e irafmefia in con- 
fluenza di Latte dalla Radice alla Capacità, e Ricettacolo del Seme : Inoltre tut- 
tiiSemi delle Piante tono infarciti , òimbeuuti d'vna Vifcofità,ouero01eofità , 
la quale è defiinata , e deputata non foktmenre per la receptione, ma ancora per 
la dilatazione , c per la covatura del picciolo Embrione, cheè depofitato , e 
racchiufo nella Capfula del Seme ; quale Teme viene ad efcludere poi con P- 
aiuto dell'Etere. 


E l'Etere un Agente vniuerfale , che hà l'ufo e fà le funtioni di Conglutinare, 
di Sciogliere, e di dare il Moto, che Vita chiamiamo nelle Piante , enegliAni- 
mali : e quello tale Moto , e quella tale Vita è più , e meno evidente a nofiri 
Senfi,a proporzione della più, e meno perfetta firutturade'loro Organi Quefta 
mcdeiìma Vntuofità , che fi trouadifiribuiia, e fituata Coprala Terra hàla Ve- 
ce, di Seme ancora nella Produzione dèFunghi, che fonocomprefefrale Pian- 
te 
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telmperfe&e: c quelli, che tengono , cheiFunghi habbino il loro principio da 
vn Nitro , non fono fuori del Meccanifmo della Natura , attcfo che il Nitro 
della Terra non è punto, fpogliatone deftituto da quella Vntuofità , che fi troua 
nelSeme , di tutte le Piante : Scfidalfefoprala Terra, che alcune Piante fiano 
prodotte per un aggregcto datomi, che fono, e vengono difpofti , aggiuftati 
infieme, e raccolti in vn globo, fenza che elleno habbiano dipendenza da vn 
Vtero prolifero di Pianta , lo potriamo credere folamente nelle Piante, che naf- 
conofotto le Acque del Mare, e nelle Specie dè Funghi , perche è pii! facile a 
concepire , a ritrovare auefta vnione, e quello aggregato d' Atomi nella foftanza 
Vntuofci del Mare, e della Terra in certe ftagionihumide , che negl’Atomi , e 
Sali fecchi della Terra, li quali ordinariamente non ponno formare vn corpo 
molle con vali , ed organi,fenza vn precedente Vtero Vifcofo,delineato di fibre , 
del Genere , e della Natura Animale , ò Vegetabile : £ in difefa delle Piante Ma- 
rine , e dè Fuchi marini,Chi potrà, deciderete nella Vntuofità del Mare la Nacu- 
rahabbia inferito il Seme di tali Pian te Imperfette, cheècelato, e nafcolìoagli 
occhi noftri? Chiofarà difputare, che le Piante Marine habbiano un Genere di 
Seme ex se? Chi sà, e chi può decidere fe effo Seme varij dagli altri Semi di Ve- 
getabili nella fua fola Figura p arti colare? attcfo che il corpo,ò volume del Seme 
delle Piante Perfette è figurato di rilieuo-, e quello delle Piante Marine , e Imper- 
fette, e dei Funghi a mio credere, è di figura compreffa, a fpianata. e flelfibile, 
che è la pretefa Vntuofità, chefà l' vffìcio di V tero, e di Seme nelle Pian te Marine, 
è nè Funghi Terrellri : onde per concepire, e per trouare il Seme prolifero in effe 
Piante , e nelle Produzzioni , che nafeono nel fondo del Mare , e nè 
Funghi fopra la Terra non me lo poffo imaginare in altro luogo , che 
confufo , dilatato , e difiefo in quella tale nominata Vntuofità , che è re- 
lativa alla foflanza Vntuofa , edoleofadel Seme di alcune Piante, come lof- 
scruiamo apertamente in alcune Specie di Semperuiuum , di Aloe,Opuntia , 
le quali germogliano , mettendo in terra vnaaelle loro Foglie, òRamuscelli. 
Nel Genere poi dcU'Antipates, altrimenti detto , econofciuto perCoralloNe- 

{ jrodi Diofcoride, offervo Tempre in effodue foflanze ; cioè vnadiLegno, che 
erve come baie , e follegno di tutta la Produzione negra, ramofa , frangibile 
come Bitume, ò Gagate indurito ^l’altra è la medefimaSollanza Bituminola , 

{ fummofa negra, «ramificata, che è conofciuta col nomedi Antipates ,la qua- 
e hà grande affinità con le materie Vntuofe , e Bituminofe della Terra, e pare, 
che effo Antipates non prolifichi, fe prima egli non habbia trovato la fede , e il fo- 
flegnoper iftabiliruifi, eper inalzami fi fopra, echealtronon fia l' Antipates, 
che vna foftanza Gummofa , Bituminola, e Vntuofa , impregnata di particelle 
faline difpo Ile tirato fopra ftrato , e fopra la bafe di Legno, o dt altro corpo folido: 
Intanto perche non offer uo Seme alcuno nell’ Antipates , e perche egli è di foftan- 
za Bituminofa , e falina, fenza valide fenza Organi, come hanno le Piante, quin- 
di èche io pieghi, e conuenghi a dire, che elfo Antipates nonfiia prodottola 
principio di Seme organizato, del Generedelle Piante, ma prodotto nel Fondo 
del Mare dalla iuxta pofizione di parti fopra parti ,c di natura Vntuofa , Birumi- 
®ofa , e falina , come fi può agevolmente offervare , e concepire col confron- 
to dell’Anripatesncl Naturale. 

Hauendo ragionato altrovedella Natura del Corallo bianco , e del Corallo 
Rollo legitimodi Diofcoride , vengo adeffo a deferivere quella delle Produzio- 
ni Marine, che fi chiamano Zoophite in quelli termini . Quelle Zoophi te , ò 
Produzzioni Marine, che contengono in loro meno Gluteo, meno Vntuofità, 
meno craffezza , e meno Organi hanno ancora meno Moto , e meno fegni di Vi- 
ta, 
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u, come fi può efam inarcò edofferuare nella Boria Marina Bauh. Pio: , & 

Alcyoniigenu$4. Ccs. 

2 Pinna Marina Gefneri . 

3 Manus marina Gefnerl. 

La prima è comporta di fibre fottiliflìme, cometa , e rtipata a foggia di Fel- 
iro,di capello: La feconda è di foftanza callofa , fituata Copra bafe di Legno, ò al- 
tro Solido : La terza è Corpo CaUofo , fpongiofo , e coriàceo , ch è fituato Còpra 
legni, e Conchiglie. 

Perl’oppofto poi altre Produzzioni Marine, che Cono dotate di qualche vafo 
ed accompagnate di maggiore porzione di Gluten , Vntuofità, e Grafleza , 
hanno in grazia degli Organi qualche fegnodi vita , come Ci oflerua nel Puden- 
dum Regale di Fabio Colonna, ouero Genitale marinam Bertoni j, che è corpo 
calloCo, membranofo, vifcoCo, e alquanto organizato : Nel Satiro marino, da 
Venetiani, detto, Potrà Marina, che è fpeciè di Vrdca Marina imperfetta, che 
Cil deferito , e figurato da Antonio Donato, che è corpo viCcoCo, cralTo, edia- 
fano: Nert’Aurantium marinum , Corpo fungofo , coriaceo , duro , e nel 
centrodi eCso alquantoviCcoCo: 

Nel Pulmomarinus , che cchiamato da Monfignor Michele Mercato nel 
fuo MuCeo Metallico Alcyonium 4. DioCcoridis , et Galeni , che è Corpo fibrofo, 
viCcoCo , e di color di tanè : Quelle, e concimili Produzzioni marine hanno Mo- 
to , e qualche Cegnodi Vita : Mi èaccaduto in tanto di anatomizare ,ed orterua- 
re la prima delineationc di etto Pulmomrinus della Ceguente maniera : Eflendo 
nella Città di Sacca in Sicilia volfi vn giorno per divertimento artiftere alla Pe- 
lea di Pefci di quel Mare, e viddi tirare con le Reti varie Conchiglie, eicgni, 
che erano coperti di alcuni Rudimenti marinici fibbre intricate, e complicate in- 
fiemccome teffituradi Spongia fottiliflìma ; alcuni di quelli rudimenti erano 

E uri, everdi, ed altri infarciti di certa vntuofità tOltre di ciò in altri tempinel 
-iodi Venetiaofleruai ancora alcuni incrementi, òrudimenti marini di fibre 
intrigate, ò complicate inlìcme , come tenitura di fpongie fottiliflìma; quelli 
tali rudimenti erano infarciti , ecopertidi Vifcofità,e flauano attaccati pari- 
mente Sopra legni , cappe , e tegole talhora cifrarti, e Vomitati dal fluflò - , eri- 
flulTodel mare, e depontatidalfondodel mare poi nella (piaggia, ÒL. do , e tal- 
hora tirati dalle reti dedicatori , e lafciati alla difcrczzione de' Venti . Ofleruai 
ancora nel medeflimoLio di Veneia altri rifiuti, delmare , che erano fpoglie 
aride, ecadaueridialcuneZoophire . le quali raprefentarano vna mafla, ò 
Volume di fibbre capillari, di vna rtrutrura reticulata, enelle interftirie di erte 
fibre vi appari ua vna certa fecca corta . òvi .ofitàtrafpanente , cheeradiftri- 
bultaallaluperficie, enei mezzodi erto Volume arido comporto , comeaccen- 
nai , di fibre capillari , rericulate , emoftraua, che fofse vn rifuliato , edvn 
^effetto della Vifcofità . 

NellaFifica non habbbiamo altro di certo , ehelaFignra, il Moto, e leue 

S flìoni : con quelli Principi) dirò il miparere intorno la Prima Impre Alone delle 
t ongie marine, e poiquellolntornole Zoophite.perfupplirealle miepreceden- 
tiMeditationi,eallegiarecitateOfleruazioni. Per mezzo delFuoco centrale , 
pretelò dai Moderni, e per mezzo della Fermentazione la Natura fa vna conti- 
nua trafmiflione di fpiriti per i pori della Terra,e nefà rifultare da ciò vna fubli- 
mazione di fibre te di fotiiliflìmi corpi: non hò perciò difficoltà a concepire , e 
a credere , che nelli Scogli , ò farti , nafeofti fotto le Acque del Mare fi facci la Co- 
pra riferita fublimazione di parti celle di figura di fottiìiflime fibre capillari , e 
e che quefteracdefimepaniceUe,ó fibbre capillari, e che quefte mede fi me parti- 
celi^ 
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cette, ò fibre piglino poi aumento per la iaxta pofitionede’Sali.òdl altre molleco-' 
le, ò minime fopravenienti , eaccommodatiaformarevn Volume, ed vn corpo 
fìbrofo.fimilc a quello delle Spongie Marine , perche nel continente , che ferue di 
conca alle Acque fatte non è mancamela Fermentatione, eia medefima trafmif- 
fìone di effluvi j di corpi folidi , capillari ‘.Quei primi verdi rudimenti di fibre 
complicati infieme, e aanatifopra pietre, conchiglie, legni , ed altri corpi trafpor- 
tati dalflufso , e rifiufso delle onde dal Pelago al Lido del mare oiseruati alla Spi- 
aggia di Sacca in Sicilia , ed al Lio di Venet ia verifi milmente hanno hauuto que- 
Ao medefimoprincipio,attefochenon trouo in cffi rudimenti fibrofi finhora ap- 
parenza di Semè, che produchi poi vn complefso di corpi fottiliflìmi capillari, dal 
quale complefso fono compofte,e formate le Spongie marine ; E Cofian te , che nel 
mare vi fia gran quantità di mollecole ,che è rifiutata dai corpi vari) , naufraga- 
ti , e corrofi dai fali,e dall’acqua del mare , e che quelle mollecole trouando Con- 
chiglie, Legni, fafli, tegole, ofsa , ò altro corpo per loro bafevifi attacchino, e 
poi per vna iuxta pofitione di mollecole fopra mollecole , e di parte fopra parte 
per caufa della loro configurazione fi aumentano, e pigliano vna figura fibrofa , 
e capillare: fi che quello plelfo, òexordio di fibre, che è prodotto da vna delle 
duedefcrittemanicre.ò da vnodegli accennati Principi) , cioè, òdalla fublima- 
zionc di corpi lottili filmi ; òdalla iuxta polmone delle mollecole fi può produrre 
aggeuolmente , vn corpo compatto di fibre compì icate,come quello delle Spongie 
marine,e fopravenendo poi l’vntuofità pretefa, ed i fali marini può efso Corpo an- 
cora acquifiarevn fame, vna fpecie di Fermentazione , ed vn Moto tale, quale li 
ofserua nelle Zoophire, e nelle Spongie, mentre ftanno in mezzo alle acque falfe 
delmare,imitandoilMotoifieC>odegl’ Infetti, e degli Animali Viventi; edil 
Moto maggiore, ò minore delle Zoophite , e delle Spongie marine dipende dalla 
più , ù meno perfetta,ò im perfetta organizazione loro , attefo chc,vediamo,che le 
lpongie digitate, ed arboree non hanno moto , come l’hanno le Spongie grandi , 
comprefle quando di color verde efeono dal Mare:e conghietturo da quelli prin- 
cipi), e da quelle ofieruazioni, che nell’ Vntuofità , e nella crallezzadei mare vi 
Pofla eflere racchiufo vn Seme, A nalogoa quello degl. Animali , quale Seme ri- 
manendo inceppato, e imprigionato, in qualque corpo addaitato afe , col me- 
de fimo ordine, col quale fiegue la Generatione degl’ Animali perfetti nellaTer- 
ra, introducaanch’eglivnoSpirito , vna impreflione di Moto , ediVitanelle 
Produzzioni Marine, della natura delle Spongie :c perchetali Produzzioni Ma- 
rine partecipanoordinariamcnte di fibre di Piante, e da impreflione di Seme d’- 
Animale, ed hanno il carattere dell vne, e degli altri furono perciò chiamate 
Zoophite cioè Pianta Animali . 

Figuriamoci dunq; laSpongia eflere vn Mufcus marinus tenni ffimis fìbrìs refer- 
ws, econglobato, pieno di Vntuofità, ediVifcolità , echefia fpccie di Ani- 
male ancora , e Pianta imperfetta , prodotta dalla Natura per vna delle due 
Meccaniche deferitte qui dietro alla pag.26t5.& 267. 

Le fuc facoltà in Medicina , come ancora tuttele altre fpccie di Zoophite fono, 
di arreftarel’Emorrjgia del Sangue, fe vna Spongia farà ridotta in cenere, e 
appi icata fù la ferita, ma bifognafceglierc quelle Spongie, che non fono (lare pur- 
ga te. ne lavare, ma quelle , che hanno ancora il Lezzo, la Vifcofità naturale. 
, Giudico ancora quella medefima Cenere delle Zoophite polli eflere profittevole 
• all' Renella c Calcoli data al pefo di mezza dramma in brodo, ò acqua appropria- 
ta,per ragione de Sali. 

Le Spongie migliori , e più (limate fono quelle , che fi pefeano ncll’Ifoladi 
Patmos, hoggi detta Patimo. Li Marinari, ePefcatori, che fi occupano a far- 
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««traffico riferifcono , che nel fondo del mare le Snongle raffomigliano ad va 
Fuhgomuccofo, e che benefpcfso, efleSpongie, che Ranno attaccate alla Roc- 
ca , ed al Caffo nel fondo del Mare refi dono alla Cattura di elfi Pefcatori , li qua 
li Cogliono dimorare Cotto Acqua, quali mezzo quarto d’hora a raccoglierne cer- 
ta quantità per volta : in oltre foggiungonoi Medefimi Pefcatori , che nel volere 
flrapparevnaSpongiacon lemani,pareloro, che ella fi ritiri , e fi contragga, ri- 
concentrandoli , come fe la Spongia hauefe fenfo , vita, emoto, quando ella’ftà 
Cotto l'Acqua Salfa, e nel (ito de' tuoi Natali , QueQa loro Vita, e quello loro 
Mot o dipende dagli organi , e da q uel poco d ’ArU Sottile , che ferve alle Spongie 
di Spirito ,eM Fi 1 4 di fio Cenere , e che io conccpifco , infarcito nella Vifcofità, 
e nella Vniuofità. 

Vengono tralportate le Spongie dall'lfola di Patimo ,da Candii , dalle Ifole 
dell'Arcipelago , dal Mar Nero da Con ftantinopoli ,e da Smirne . 

La Conferua di Plinio neU'Hilloria Lugd. che li raccoglie nelle Fontane, e ne- 
gli (lagni, c nel mare è prodotta ancora per iuxta politionem partis ad partem , 
ilrafcinata , c depofitata dalle medefime Acque , e non prodotta da Seme Pari- 
mente molte Coralline, eftratte dal fondo del mare j>refcritte da Medici alla cura 
de'Lumbrici , fono prodotte per la iuxta pofiiione di partis ad partem , come me- 
ri gli altri Solidi , e come il Corallo rofso , e bianco DÌofcoride. 

Nelle Acque del Mare io ammetto varij Principi , ò VarijSemi, dà qualieoi 
mezzo della revolutionc di effe acque, dell'vntuofiià , della fermentatione , e 
della figura delle parti celle homogenee, legate! n fieme, Vienne prodotto poi vn 
determinai orcorpo , ed vn tal comporto , horafolido , hora falino , e frangibi- 
le, ed horamifiodi gluten, cdicrafcezza , Secondo la figura , il firo , e le for- 
me, che permette, e che può contribuire loro il letto , el’elemento delle acque 
dei mare ; e fé le particelle delle quali fono compofte alcune produzzioui marine 
Sortifcono quelle di natura fifa , ò ialina, pigliano poi vna confidenza folida , e 
frangibile, cornei Pori corallodi, Pori cerumi ,milkpora, madrepora deU’Impe- 
rato Se l’aggregato, ed vnione diparticene di vn altro compofto Sortite quel- 
lo diparti nbrole, tomcntofe, e fleffibili farà egli collocato nel genere delle 
Spongi marine, fefortifee particelle organizate gluttinoze . ed Vntuofe, farà, 
confiituito tra le Zoophite della Natura del Pudendum Regale. 

Altre Produzzioui marine fé haueran no la Società di particelle giurinole, ed 
oleofe , oltre ai Princpijdi Sale fifso , ed efse particelle fono pieghevoli , molli , 
e lucidi per caufa deH'oleofità , e della crafsezza, della quale tono ellenogra- 
uide , vengono contlituire tra le Piante imperfette , tra i Fuchi , Alghe, Co- 
ralline, cfimili . ed in quelle vltime produzzioni marine intendo , che tutta, 
l'organizazione , e firuttura vcaghi guidata dall' Vniuofità , e dalle particel- 
leglutinofe , ed oleofe , che fupplifcono alia Natura, e alla Vece^del Seme. 

Delle Zoophite . 

Sono di parere, e che le Zoophite babbiano la medefima origine, che quel- 
la delle Spongie Marine , come fi è accennato poco avanti, attefo che le Fibre 
fottiliffime, complicate, e quali reticulate , che rimangono aride doppo la re- 
foluzione della Craffezza , e della Vniuofità, che vna volta era contenuta in 
effe Zoophite viventi, ci pervadono moltobcne, che Elleno fiano fiate pro- 
dotte con la medefima meccanica , che le Spongie Marine, con quella addi- 
zione, e varictàperò, che vna tale, quale vntuofità impregnata, e infarcita 
di vn Seme , già (caricato da qualche Zoophita in mezzo al le Acque del Mare , 
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ó Copri qualche corpo Fibrofo , attaccato aqualche folido, venendo ella vn- 
tuofità poi ricevuta, edabforbita dal volume , comporto di fotiiliflime Fi- 
bre Capillari piglia erto Volume la vece di Matrice, ediVtero nella produzio- 
ne, e nella vegetatione di limile Zoophite , coftando lotto ilfenfo dell Occhio 
di tutti gli huomini, cheilSemedtU’Animalelempre và impriggionato in Cor- 
pi Vifcofi, craffi, e giurinoli. Le Trutte depongono le loro Vvova, che fono 
infarcite di vna vifcofi tà,fopra i Sarti, fttuatiin mezzo alle Acque, per l'Ofi'er- 
vazione, che hanno iPaefani delle Montagne-delia Corlica Quando poi in al- 
tre pretefe, nominate Zoophite vi fiano Organi , e Vati comuni agli altri 
Animali, come fubfiftono nelle Stelle Marine, Echini, Vrtica Marina , Lo- 
ligini , e limili in quertacafo io ammetto il Seme, el’ Vuovofpecifico, comein 
tutti ireptili, e in tutti gli Infetti della terra , come moftrano leefperienze del 
DottilfimoFrancefcoRcdi. Occorrono, e fi incontrano fovenre quelle Pro- 
duzzioni Marine ancora nella Spiaggia di Livorno , ove agevolmente ogni 
ftudiofo di cofe naturali può elàminare alcuni Cadaveri di Piante Marine, im- 
perfette, come l’Alga fpiralis, altrove da me figurata, e deferitta T Varie fpe- 
cie di Fuchi, Coralline, Alcyonij, e limili. 

Quel tratto'.di Lido abbonda dimolte Piante Maritime, e rare, e due miglia 
Italiane dirtante dal Porto di Livorno,nel Monte nero crefce in abbondanza la 
Barba IovisHift.Lug.B.pin. Acacia altera Matth. trifoiia B. pin. Cytlfus fpino- 
fus Hermann», ed altre Piante, che per ellere fiate offervate nell’lfola di Can- 
dia vengono chiamate eretiche, ertimate rare, e fpedofedai Botanici : que- 
lle medefime Piante fono {limate exotiche in Hollauda, in Germania, in Fran- 
cia, ed in Inghilterra, ove non crefcono, fe non vengono elle trafportate da 
quelle noflre contrade di Clima temperato. I miei primi Studi Botanici furono 
in Padova , in Perugia, e poi in Pifafotto la Protezzione del Sereniflimo Gran 
Duca Ferdinando Secondo, ed hò Otte r varo, che in Fiorenza, ad imitazione 
del loro Regnante, tutti i Nobilitano afiezzionati agli fludi) della Fifica, ed 
alleefperienze. 

IlDifegno, la Pittura , la Scoltura, le Matematiche , lftiftona, l’Ana- 
tomia, eia Fifica hanno Tempre trovato afilo appretto quei Serenilfimi Princi- 
pi.liSuccettoride’qualiagara promovono le Arti , eie Scienze: e li Secoli 
piti felici fono flati fotte i Screnirtimi Ferdinand!, e Colimi, li quali hanno 
lafciato memorie degnedel loro Augullo, e divino talento. 

Porto a V.S. Illuftriflima quella mia Ottervazione , accio fi degni farla 
«Sminare nell’Academia Cefareo Leopoldina, ove quelli, che la compon- 
gono, con le loro illuflri fatiche rendono fi luminofo il Cielo Germanico , 
che agui la di Lucide, e lille Stelledi Gloria ne’|loro eruditi Componimenti 
rifplenderannoin tutti i fecoli, e le laccio- Humiliflimo Inchino. 


Et ObUfétiJ. Strvit.tCtUtg* 

Don Paolo Boccone 
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Tucul Maritìmui Roris Aldriuifioliji dentati}, 

T db. VI. nam. i . 

La Baie, chehh. luogo di Radice, di quello Fucus, c piana, come accade 
In tuuelc altrefpecic diFucus, che fono attaccate adaltri corpi, come vna 
Cera liquefatta fopra vna Pietra: li furculi, e le fue ramificazioni fono longhe 
vn piede Geometrico in circa, eftipate di foglie acute , roteili , compreffe, e 
dirette più di quelle del Rofmarino delle officine: In alcune di effe Foglie ap- 
parile qualche dentatura , ed il loro colore è fimile h quello della Noce , ò 
Cavagna. Ben fovente vna crolla coralloide cuopre parte di effe Foglie. Honne 
raccolto molte piante gettate dal Mare al Lido , per tutta la Rida di Haraicb , e 
Deale , le quali non havevano nètubcrcoli, nèVefliche: a me pare fpecie di 
Fucusnon anche figurato da altri, che dal Sig.PlucknetiMt. 

blafcui tridaclilidei Capilldceus maritimi et multi fi dui niger 
fibrofa radice. Tab.V. num.il. 

Quella fpeciedi MufcusMarinus Capillaceus nella radice produce alcune 
Fibre, macorte, eottufe; daeflaradice manda vna, ò due lorcoli brevi, q 
rotondi, che lì dividono in molti altri loccoli come fi vedono nella F»7 /'.yS<ia.v/- 
tiliscorniculata'B. pin. Tuttala Pianta non fupera l'altezza di vna fpanna, e 
quando efcedal MarehJtvn-coloredi Noce, òdiCaftagna, mafccca, ed ari- 
da foprailLidcr diviene di color negro: Bene fpefio molte piante fi trovano 
ammaflate infieme, erafiomiglianoad vn Mazzetto, overoad vn Fiocco, ò 
matafladirefe; Trovali fopra la fpiaggia d'Inghilterra con altrlrifiuti delMa- 
re Oceano . 

Fuetti arborea: poly fichi dei. 

Nafce quella Specie di Fucus lotto le Acque del Mare Oceano, ediol’hòof- 
fervata alla Rada, òSpiaggiadi Inghilterra, ein quella diHavure deGrace 
in Normandia tra i rifiuti delle Onde; produce il fuo fullo diritto, lifeio, ed 
alla groflezza del dito Pollice in circa , e neU’eftremitìi folliene vna larga Mem- 
brana fimilead vn Ventaglio, madivifain moltclacinie, e bene fpefio rap- 

{ ircfentavna Scopa da baleare le danze ; e quando efee dal Mare pare vna pel- 
fi bagnata, era ila , emuccilaginofadicolorediCaftagno, òdiNoce. La ra- 
dice hà molte fibre, contratte, c piglia perciò la forma di vna piantina Secca di 
Rofi « di . 

lirico ; il piùdeìle volte agguantando , e flringendo qualche Saffo, fopra il 

? [uale hà ella fortito i Natali: tuttalaPianta adultafupera l’altezza di lei, ò 
ette palmi Italiani . 

Cafparo Rtuhino nel Prodomo alla pag. 154. la deferive in quelli termini Fu- 
chi arborea! ooljficbidei : eodim or tu , ($■ vju efl qtiem valga ! T angeli nominai Fa • 
cui omnium interdùm maxima: , trium quatuorve cubitorum , irrrr, lutea j, ( te- 
nerior , quifiolai veficui efl , longì infra minimi digiti craflitudinem . conicità ca- 
flaneabene matura colore ama atur ) Caal em Angelica maxima craflìtadme aqnat 
Fafligium in lata: cartilaginofattnembranai , varie divi di tur , eòpropè modo , quo 
Battei pan , (V qua enfi i jafipendmrr apttd Jlelvcrioi. Ha vendo leccato, c con- 
fervato alcune Piante piccole di quello Fu*us, poco più di vn palmo di altez- 


za in mezzo alle Carte, oflervaidoppo quattro Mtfi, che il Caule, ò furto di 
qu’efta Pianta Marina havevatrafudato fi gran copia di Sale in tutta la fua 
fuperficie, che pareva eflò Caule , come tempeftato di Lapilli , overo come 
canditodi Zucchero. Ionondubito, che quello Sale folle vn mifto di Saldel 
Vegetabile ftcdb, edi Sale Marino, attefo che la foftanza interiore del Caule, 
òFuftoèfungofa, epuò abforbirecopiadiSale Marino; ma perche nel Kali 
geniculatummajusBP. detto Salicorna Dodonei, benché fìa gravido di Sale , 
nonmi èaccadutomai, infeccandolo, di vederlo trafudare , e vomitare Sale 
alcuno, quindi è che io inchini a credere , che il Sale vomitato dal Caule del 
detto Fucusfia più volatile, echevenghiafiottigliato, ed elaborato dallame- 
defima pianta per la copia de’ Vafi , ch'ella hò dentro il Caule, e che fono atti 
ad adottigliarli : e per il contrario ilSaleracchiufo nel Cucco del Kaligenicula- 
to per non edere in vaft atti ad vnafquifita fermentazione, ed attenuazione, e 
edere in corpo Vifcofo,ci rimane fido . Si è poi mantenuto detto Sale alla fuper- 
ficie del Caule qualche anno , ma finalmente fi è fiaccato venendo maneggiato, 
overo vrtato. 

Vrtica M trina ut defa TabV.nM.13. 

Quella Produzzione Marina deve edere collocata tra le Zoophite. percheel- 
lapare vn pezzo di Pulmone laciniato, c perche hit vna fpeciedi Vita, e di 
Moto quando fi oderva recentemente vfcicadal Mate. Le parti, chelacom- 
pongonofono di folianza limile a quella della MawwtMrfr/wa delClufio, ma 
la fuperficie è Lifcia, e dicolor diCafiagna , ed il di dentro idi confidenza 
carnofa, eporofa : Cene trova di lunghezza divo Piede Geometrico, e di grof- 
fezzadi vn DitoPollice,benchc le ne vegga de'minori. Ilcontorno è divifo , 
cornato di appendici rciufe , ed ineguali, come rapprefenta il num 13. nella 
Tab. V. Per ragione di quede appendici, cheimiiano tantenodofità, hò vo- 
luto chiamarla f riica Marina Nodo/ a . Gerardo allapag. 1570. mette vna Pro- 
duzzione Marina, folto il titolo di Fmcms Spongiojut Nodofus , fi può dare il 
cafo fiala medefima, che la prefcntc . Io 1* hò trovato in Inghilterra alla Ra- 
da , 0 Lito di Dovnre . 

Fucus Membranaceus Ceranoides , ligulis pendali s . 

TabV. num. io. 

Le parti , che compongono Federe , e la figura intiera di quello Fmcms Co- 
no molti pezzi di Membrana Penfoloni, come fono le code dell’Animale at- 
taccate allo Sterno: edi pezzi di Membrana fono lottili , e rodeggianti, e at- 
taccati, mediante vn breve ligamento: la Radice, òbafe di quella Pianta è pia- 
na, come tutte le altre fpecie di Fucus, ecrefce, efi trova fituatafopra pietre, 
legno. Piante Marine, ecorpi naufragati in Mare . Tutta la Pianta è alta vn 
Piede incirca : bene fpedò fopra quelle membra ne fe ne producono altre, e 
pigliano la figura di Corna, e liimo, che ciò habbia dato motivo a Cali*. Bauh. 
di chiamarla Ceranoides; ecco la definizione, cheegli ci hò data nel tuo Pro- 
dromo. Htcinftar Lattaci Marina tennis , palmum cxecdens , Caule e[ì vnciam^ 
& femi vnciamlato [miri vari ans) qui in plu> :mas alas modo lanores , modo an- 
gujtivrcs , heque in brevi flimas , eafejue piuresCornuum modofubdivtduniur . Hu- 
tus fpecies variar tfsc , S copulis adnafei. Scout Dih dici , t infatti etum centra Pi- 
cam commendare, D.Cargilius , Piatita addita , prejcripfit. Cambia di colore , 
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feora trovali Roda , Verde, e Bianco come Carta Parch emina fecondo è ener- 
vata, rcccentcmente Vomitatadalle Onde , overo, macerala dal Sole, e dal- 
le Pioggie . Alia KjìiU di Dea It ,« di Dovvri è ella Frequente . 

Fuc/te Mcmbranacem alter craffiaribas , & integrit 
folti s Tab.F. num. n. 

Nel lito , ove trovai là precedente Produzione Marina , oflervaì ancora que- 
llo F#CWJ . 4 & integri sf olii s r che non èaltro, che va 
piccolo Volume di membrane Rofteggiantt , crate , e dure, epiùlarge delle 
membrane del Precedente Fmcns , ma tutte attaccate, comead vn Vmbilico, 
(oprai Salii, efopraaltri Corpi, cheli trovano Toltole Acque del Mare i 
tutta quella Pianta non fupera l'aliezaa di vna Spanna , ò di vn Palm» 
Italiano „ 

F mchs , Jcn Aci n tri a Afarìtim * Anglicana.. 

T ab. FI. num. 5. 

Dillende quello E*cus Acinari* detto, i fuor fèrcoli falonghezza di vn pfr- 
ae Geometricoin circa, attorno a quali Germogliano Foglie minute, come- 
quelle del Cyprdso diMatth; overo delL'Oxicedra di Lobcll.e alle volte li- 
mili alla Savina. 

Fili Surcoli, cfullo fono forniti di Vclfichette rotonde, vuote neldi den- 
tro, quali della grofsezza del Seme di Cannabis. La lua Baie, ò radice è; 
Piana, come tutte lealtrefpecie di Fucus. L'anno 1674. nel mele di Dicem- 
bre trovandomi alla Rada di Dcale , raccolft quello con. altri Fuchi, che- 
mi parevano all’hora non deferiti!,, ò non figurati. 

Se Bauhino nel Prodromo , e Ferrame Imperalo- nelFHilioria Naturale 
Vhabbiano accennata non ardifeo negare, nè affermare. 

Lapis foraminofus , grifans . Tab.V. nu. 6 . 

Quella Produzione maritima trovali nel Lido dd Mare Oceano, e non» 
è altra cola, che particelle di Arena, e di Limo di colore Grigio , aggre- 
gate , e filiate fopra Eibredi Herbe, di Coralline, e di Eihum maritimum Ger- 
tn unicum , perche nel centro- di else IL vedono- alcuni Corpi Heterogenei ,. 
che: hanno fervilo di modello ; e della- Pietra Pomice volgare , ella non hlL 
altro , che l apparcnzadclleporolità , e de forami , che ferente fono profon- 
de da vna fuperficie all’altra, efsendo corpo- impuro , e mille di particel- 
le heterogence, ea me vale a confirmare , che le Pietre Pomici non fempre 
fiano Corp ! , vomitati, dai. Vulcani, ma prodotti per vn aggregato di fìnil&r- 
me arene, cd anche periuxtapofitionem - 

Alcjonium molle vel 4: Diofc. Imperati Fide TabFffl- 
tuem.i.&Tab.FJIL num.ioi. 

LIAlcyonio- molle alcune volte trovalT incrolfato fopra Fuchi , e Piante 
Maritime, e quando cavali recente dai Mare è vntuolo come gelatina , e 
porofo di dentro, come medolla , di Pane bianco; alt re volte piglia lafor- 
■aad'vn grolsa Melone, altre volte di vna gran Placenta, òfchiacciaia vn 

piede , 
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piede, e mezzodì Diametro, « groTsa onde cinque geometriche : esc altre 
volte piglia la forma tuberofa ineguale , come l’hà propofta Imperato nel 
Quintoluogo. La tua fortanzain qualche parteè limile allacarne porofa del- 
la Colqquintida, overo al Lievitobiauco , leggiero , è porofo . E perche è 
vn fedi mento cfcrementizio , e Crafso del Mare , ed è prodotto per iuxta 
pozitionem, quindi è chein quelle grandi Placente oflervanll ìpefse volte 
Corpi Hcterogenei, e ponderofi . Si trova quella Produzione nè Mari di 
Venctia, di Genova, di Napoli , e di Sicilia. Antonio Donato nella Dedi- 
zioni delle Piante del Lio di Venetia ne hà figurata vnacon la diferenza di 
Yhchs Marina firn, lis MesbsMajastù. 

Alc)toninm durar» , fivePrimum Diofcoridis . 

Tra le molte fpecie di Alcyonio vi ± quella , che Imperato, nella fua Hirt»: 
ria Na turale chiama A/cyonissm dssrssm , [ìvtPrimum Diofcoridis . Quella Pro- 
duzione -è comporta di loftanza Corallina, porofa , leggiera , difpofta a (la- 
to fopra Arato; eia fua prima impreffione è vna concrezione meno nobile 
dei Pori Coralloidi , ma però più pura delle Particelle, componenti la Pie- 
tra Pomice: EUafpefso fi attacca , e concrefce fopra la Radici dell'-* Ira Pi. 
trtanorum , ove piglia la forma di Tubuli , ò Cannelli , da condurre le 
Acque; alrre volte piglia vnaFigura Tuberofa, eirregolare. Della Pietra 
Pomice del Volgo quello Alcyonio duro non hà. , che l’apparenza Porolh , 
e l’vfo di potere rafehiare, e Polire la Superficie de’ Metalli, e del legna- 
me, per altro Je fue parti Componenti fono di Natura Corallina, Porofa. 
e dt con fi (lenza di Arena, e Limo arido. 

Nella Sicilia alcuni l'hanno chiamata fpecie di Bezoare, e (limo , che 

K m efferevuo Alchali non ifprezzabile. Adarccn deferitta, e figurata dal- 
tldrovando e vn Corpo di foftanza Corallina Porofa , e leggiera , come 
la precedente. DapssSpongta, da alcuni .nominata Gy/lolitos ,c vnaconcre- 
zione picciola , che fi trova «elle finuolità delle SpongieMarine , ed è an- 
chejformata per iuxta pofiticne di Particelle, chefono penetrate, e poi filiate nelle 
porofità delle Spongie fudette, overo prodotte avanti, che le Fibre Capii- 
lari , delle quali fono Comportele Spongie , fi fiano compaginate in vn 
grotto, \ olume , c imita quello Lapis Spongie la natura dc\l‘ Alcyonio du- 
ro , benché ila di Grana inferiore alle particelle Coralline. Convengocol 
tuofentimento. 6 

Ysscsss fìsse Yilssm maritimum Germanicssm T-aiyji.g. 

Quella Piata bàia fua bafe,ò radice fenzafibre,ma piana,come accade ad alcune 
Specie di 1 ucus.e di Coralline : Si crtende in lóghezza lenza ramificare, e imita va 
L Lungo vermetl’hòofiervato frefca,erecentemcte vomitata dalle Ónde ^ Ila Spiag- 
gia de 1 mare de 1 1 a gru (sozza d i vnoSpago.ò di furto, òcalamo diScgala ; Supe- 
ra tuttala pianta la Longhezza di due piedi geometrici , elafua fupcrficieè di 
colore carragnoolcuro. Pare come fofsecoperta di vna fottiliffima membrana, 
fimileaquelle depinocchi ; il corpo ècarnofo , fungofo , ed il centro forato 
come fonoforatn grotti Bigoli . Ne hò trouare Piante, che erano parte di fua lon- 
^Aghezza coperte di tunica callagna , e parte di efsa longbezza , di colore bian- 
1 s®» com . . aVcrm, chiara Imperato: m’imagino , che rotolato quella Fuco ò 
Filomantimo, «Scvrtando contro i Saffi, che fono al Lido , venghi decorticata 
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la Sua fuper fiele j è che poi apparifea bianco: véne fono Pero piante intiere ari- 
de , efottil. di colore da cima afondo di Colore Caflagno: enon differifee da 
vnfilo , òaccia , che nella grofsèzza , e nella Fragilità. 

VicinoDouure , e laradadi Deale quella Pianta è molto Frequente. Cafp. 
Bauh.nel Prodromo ladefcriue allapag. 154. in quelli termini. 

Hocexigno Lapillo innafeitur , et in plnrima bicubitaiia , anguflifllma j 
nigricantia , Lxvia , craffiufcula , & firma, aliquandointerfe complicata fi- 
la abfumuntur. Hoc ex Mari Baltico accepimus , crincolis Meerfaden , de 
Meerflrang . 

Ymchs càndida! , Vermi chi Ara di fiat Imperato . 

Vib vn'altra fpecie di Fucus chefomiglia molto al Filum maritimum 
Germanicum Bauh. pin. eperche egliha la figura, diBigoli , òdi Vermi- 
celli dipellaè flatoperciò nominato col fopranome, econla differenza di Ver- 
michiara daquello Virtuofo Napolitano : liPefcatori , e Marinari delRegno 
diNapol , e della Sicilia lo conofconocolNomediMaccaronidiMare : e più 
grofso,e piti breve del Filium maritimum ; Imperato l'hà deferitto; alqualè mi ri- 
porto per non cfsere prolifso . 

Yhchs nanas tasifoias ,fiucpamilus raber polyfchi des , 

Quella Produzzione marina è membranacea di colore rofso , lunga poco piti di 
vna Spanna, della Longhezza di vnaLinguatta , Pefce deito Solea , c ili Pi- 
antata Copra vn fuflo alto mezza Spanna, e grofo quanto vna penna da Scrivere: 
perbafe hà alcune fibre brevi , cretuze , e trovali nel lido vicino la Città di 
Marfeglia ; Alcune volte quell a foglia membranacea rolsa , c lacerata per 
qualche vrto di corpi Solidi, e apparitceaU’hora diuifa in quattro, ò cinque lin- 
zo ; elafuafpefsezza , ò grofsèzza vguaglia alla Carta pergamena. lo hòqual 
checonghettura , che quello Fucus fia l'iflefsa cofa col Palmi folio primo d’ Im- 
perato ; quella Parola Palmifolio , c intefa Dall’Imperato ; limile alla Forma 
della Palma della mano ; egli allapag. 646. la Defcrivc così. Palmifoglio cref- 
ce nelle Acque Marine nell’altezza per lo pii! di mezza Spanna , di foglio piano, 
che dalla radice di mano in mano dilatandoli fi dividein Linzequafi in formi 
di Manohumana . 

Yùcas latijjimo fio io coriacea s poi y [chi des exHarvich. 

Da radice fibrofa contratta, e rctufa produce il fuflo alto io.ò 1 2. onde geometri- 
che , e groffo poco più di vna penna diCigno ; Vna fola foglia produceft da 
erto Fucofenza nerui,ma larga,ed alt a più di vn braccio, overo Aulne,e craffa li- 
mile ad vna Pelle di Montone quando efee dalla Concia del fummac:del myrto.ò 
dalvnedo. Trovafi per ordinario alla Rada di Harrich in Inghilterra , gettata 
dal rifluflo del Mare Oceano , equalche volta dibattuta dalle onde, viene lace- 
rata in due , ò tre luoghi , e cuoperta dalle Arene dicfTaRada , òLito. 
Leggo tre forti di Alga latitolia,ciob quella , che Cafp. Bauh. nel fuoPinacc no- 
mina Alga latifolia Citarti’ fimiliscorta carens: 

Alga latifoliafive Palmifolium, deferitta , e non figurata dall’ Imperato, Se 
Alga latifolia , fiueFolium grande ex Alpa genere , quod ex Madera ad- 
vehitar cam Saccaro deferitta da Andrea Canapino, A quella vltimaPare , che 
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venga molto la noflra di Harvìch , attefa la fua amplitudine , e la no- 
ta , Cofta Carcm Chartx fimilis ; olire a ciò ella è atta a coprire , e in- 
volgere vn Pane di Zucchero . Voglio credere , che ella nafta nelle vi- 
cinanze di Harvich , e anche in Madera. 

Per noi altri Italiani , fe potefTimo havere vpa Foglia grande intiera, 
e ben confervata di quella Pianta potrebbe fervire per ornamento , e per 
rarità invn Mufeo di cofe Naturali. 

Per le Proprietà Medicinali delle Specie di Fucus Maritimus , io fono 
d’opinione , ch’elleno pollino muovere lVrina efficacemente per ragione 
del Sale , del quale elle Coralline , e Fuchi fono gravidi , e non ri- 
guardare*! , che alla fola circofianza del Vehicolo , come fareb- 
be in alcune Compleffioni , quello della Decozzione 
di Malva , ed in altre quello della Rego- 
, lizia , della Rubia tin&orum , della 

Parietaria, Radice di Ano- '» 

nide, ò di Gra- * . * 4 * ,J ‘ 

T migna. 
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OSSERVAZIONE 
Q VARANTE SIM A 


S E C O N D A. 


All' lUuftriJ?. e Reverendi]?. Monjtgnor 


MARCO BATTAGJLINI 


Vcfcovo di Noccra ncirVmbria. 


Intorno , le Piante Snecrut , Sitatoci, Sedentaria 
V ir gin tana , Contrayerva , q) 

Ambra Grifi t . 



A vn Marinaro Inglefe , che havea dimorato Copra a fei anni nel- 
le Indie, edinakunelfole,poffedutedà Portughefi , dagli In- 
sidi, edagliHollandefi , ed in quelle, che confinano con 1*1- 
lola di Santo Domingo, mi fu Communicata rozzamente l'Hido- 
ria,ela Defcrizioned'vn Herba, chcguarifce il MorfodiSer- 
_ _____ penti Velenofi,chefonofpeciedi Vipere: efe la prefenre Rela- 
zione farà in qualche parte trovata imperfetta, vn giorno qualche Letterato 
Inglefe , ò VirtuofoHollandcfe viaggiatore correggerà gli equivoci, concilian- 
do le mie conghietture con le fue proprie efperienze. Quefto Marinaro Inglefe 
d’anni feffanta quattro d’alca datura, robuda, e ben confervata, chiama va- 
li O.loardo Pa in then, efù da meconofciuco in Fiorenza l’anno 1658. Parlava 
egli alquanto la lingua Italiana, mefcolando tempre parole Spagnuole, e Por- 
tugherf.Nei ragionamenti havuti feco raccolti , ch'egli fede dato pii! volte a 
barcheggiare attorno alcune Itole dell'India, e fi può dare anche il calo, ( in Eleu- 
iherijs, dcBahamalnfulis) andando in certa dell'Ambra Grifa, quale racco- 
gliefi ordinariamente doppo ceffata qualche grofsa Tempeda di quei Mari : Che 
gli habitatori di quelle Itole per vn pezzo di Pane, òdiBiicottodiGranodaf- 
fero talhorà pezzi d’ Ambra Grifa, e talhora vna certa quantità di Radice d'vn 
Herba chiamata Snecrut , denominazione prefa da vn Velenofo Serpente di que- 
do nome, chefuole edere groffo due onde di diametro, elungo vn braccio, 
« mezzo in circa , d'vn colore cinerizio . 

Interrogato dell'Ambra Grifa , diceva , efscre vna fpecie di Bitume della Ter- 
ra, che producefi folto il Mare alle pareti degli Scogli, edellelfole, ccheven- 
ghi poi fiaccata dal mototempedofo delle Onde, c portata a galla fopra le Ac- 
que ; Relazione, che ci fà concepire, e ci conferma indente nell opinione di 
, - ' quei 
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quei Scrittori, che dicono, efsere quella preziofa Drogavo Bitume, che tra- 
coli dalle Vene della Terra , e che» getti nel Mare. j 

Il Signor Ca vallerò Prottki , Inviato del Sereniffimo Giovanni III. Rèdi Po- 
lonia apprettoS. MCefarea, havendo dimorato molti anni in Cottantinopo- 
limi accetta, chefrai Principali Turchi l’Ambra Grifa ila in loro vfo, quali in 
tutti i cibi, per renderli piti valorofi Copra gli atti Venerei , e che non fogliano 
eglino comprarla, che in tocchi grotti, con quella condizione però, che nel 
centro di etti tocchi, ò pezzi grotti di Ambra Grifa vi debbano trovare vn Li- 
quore Odorifero j chemottra.eprovaper me, efsere vn Bitume Liquido, con- 
denfaco nel Mare . 

Continuando il Painthen la fua Relazione afseriva ancora, havere egli rac- 
colta più volte la Radice di Stttcmt y che natta coptamente in Santa Marta , 
inCuba, in Avana, e che le Foglie di quetta Pianta fbttero più. piccole delle 
Foglie dell’Oliva e che ne producete tre, ò quattro fopra terra, e che havef- 
fe la fua Radice Fibrofacomefoctllittimi Capelli, ammafsati infieme , a gui- 
fa di fpazzoletta , quale tutta poi pendeva da vn filo, alquanto più grotto del li« 
gamento del tubero della Filipendola, òdellagrottezzadi vno Spago : Chele 
medesime Radici di Snccrnt gittero ferpeggianti vicino la Superfìcie della terra , 
e cheli moltiplicatteroperle radici, in modo, che fotto vna Pianta fì trovai* 
fero molte Spazzolate Fibrofe, e che tutta la Pianta foise di Sapore amaro , e 
fliptico . Circa al Fiore della fudetta Herba non mene fapeva dare ragguaglio , 
per non haverlo egli ottervato giammai. Gli feci riconottere, ed ofservarein 
Bottega tTvno Speziale di Fiorenza la Radice della Contrayerva, la quale efa- 
minatada luiditte non efsere la pretefadettritta Radice Snecrut, benché alle 
Fibre, vi rattomigliatte alquanto: negava, chela Radice Snecrut havefse la 
fottanza Legnofa, eGrumofa,come la Contrayerva , ma che le di lei Fibre coa- 
dunate infieme pendevano da vn Filo grotto, come fpago :Chein Londra fi ven- 
dete la vera Sntcrut, e la falla, e che fti matte per falla Snccrut quella, che io 
gli feci moftrare per Contrayerva . Afseriva havere egli non folamente fperi- 
mentatele virtù della Radice di Snecmt, ma che anche li Cacciatori , che cac- 
ciano Porci, e Vacche Sai vatiche in quelle Ifole , qualhora eglino venghino 
morduti da quelli Serpenti,fi medicano felicemente, manicando, e inghiotten- 
do la Snfcrvf , ed applicandola infieme fopra la Morfìcatura: Che alcuni Pac- 
fani non trovandoli proveduti di etta Radice , fe fono morduti , tagliano fubito 
il luogo della Mofcatura per atticurarfì, e che altri in vna mezza hora muoiono, 
tanto è violente, e penetrante il Veleno dtl Serpente SnrcrMt . Che quefli Ser- 
penti habbiano 11 loro Veleno nel dente, come le nottrr Vipere d'Italia, contro 
diche non hanno altro foccorfo, chela predetta Radice , della quale vanno 
fempre proveduti, e che fogliono portare lotto lalegatura della Cintola: Che 
quetta Radice metta alla punta d’vn Battone, efporgendo fi fatto battone con 
la Radice fudetta verfo il Serpente, Snecrut, chefivolette auvicnare, venghi 
indi tenuto lontano, e fugato. Che alle influenze di Pcfte, Morbi Gontagiofì , 
e Febri Maligne coftumano quelli habitatori dare in polvere la Radice di Snt- 
crut in qualche liquore, ò bevanda con ottimo faccetto, come anche nelle oc- 
cafìoni ai etere dal Serpente, di quello nome , morduti: e che hoggida molti 
Medici Inglefi in Londra parimente quetta medefima Radice fi prattichi con 
molta lode per le Febri . 

IacoboCornuro nella Ittoria delle Piante Canadcnfi , da lui Imprefla In Pa- 
rigi propone le Virtù d’vna Radice, detta, Snaqroel nothae Angeli.c, echefia 
vu!c a medicare le febri maligne, cd efficace contro il morfo , e Veleno de’Scr- 
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penti, ma tutto quello, che egli ci lafciò fcritto di e6a Radice fono lefeguent, 
righe alla pag. 2 ia. 

Radix Sntqrotl notili Anglix. Miflaquoqueeftadmeex,notha AngliaRa- 
dix, quam Serpentario vocant, vernaculè Snaqròel cum hac infcriptione . 

Hoc Radix Alexitcrium prxfcntiffimum eft contra Morfum Serpenti; ingen- 
eis, perniciofiffimiquc in notha Anglia, cujus Motfus intra duodecim horas in- 
terficir, nifi hujus Radicisfumatur porno, quafumpta nullus vnquam audi- 
tus eft periclitari vita . 

Se lacobo Cornuto ci havefle data qualche piccioli deferizione delle fattezze 
delle Foglie, del Fiore, delle Radici, e del feme di quella Radix Snaqròel, po- 
treftìmo dare qualche decifione : ma delle circoftanze , e dalle conghictture pa- 
rcelle fia vna ftcfta cofa con la Snecrut , c che convenga con la Serpentari Vir- 
giniana, fpefle volte preferita del Dottifsimo Tomaio VVillii, per medicina 
efficace contro le Febri. In oltre confiderò, che quelle due voci Snecrut , c Snaq- 
ròel havedo molta affinità fra di loro, fembra, che fiano voci corrotte, c mutilate 
dalla pronunzia, e dall'Idioma delle Provincie. Quella Serpentari Virginià- 
na in Italia fin’hora none comparfa, ed inoliti Medici, che hanno in molta 
venerazione la Dottrina del VVillis metterebbero in vfo molto volontieri que- 
lla Serpentari, fe trova fsero a comprarla. Havendoio ricercata in Veneti , 
ed in Vienna d'Auftria la Serpentari Virginiana , non mi riufeì di trovarla ap- 
prefsoalcuno; folamcnte mi fù mollrata la Radice Secca in Silefia dali'Erudi- 
lifsimo Dottor Gio:ChriftianoTralles. Medico Fifico, lodandola egli , ed vfan- 
dola molto vtilmente contro le Febri Maligne: Da tutto quello , che hòfenti- 
to, veduto, ed efaminato trovo, che fiano lite propofte due Generi di Ser- 
pentari Virginiana in qucftoSecolo : vna è quella, che il Doitifstmo Iacobo 
Breyne nel fecondo Prodomo ha nominata Pulegio Cervino accedensCapitata, 
è ncIFafciculoRariorum Planrarum in Hollandja oblervat. Origano cognata ; 
e dal Diligenrifsimo, e Cultifsimo Botanico Plucknetio Pulegium Virginia- 
num anguftifolium , Serpentari didlum , vcl Clinooodium Pu^jgij angullo 
Folio Phttogr- part.i. el’Alirafono lefpecic di Ariftolochia , e di Piftplochi: 
Quella vltima fi accorda con la Relazione diOdoardo Painthen, perche egli 
non eflendoHuomodi lettere, enon ha vendo curiofameute ofìcfvàto il Fiore, 
ne le Foglie, diceva, che l'Herba Snecrut havefse le Foglie piccole, e brevi, co- 
me quelle dell’Oliva : E probabile, che in qualche Provincia le Foglie d. quella 
fpeciedi Ariftolochia lianoangufte.echealui perciò habbiano appanno come 
Foglie di Oliva : Che la Snecruc produca le Radici Fibrote , e vnite come fpaz- 
zoletta , le q uali radici vadino ancora multiplicando alla fuperfìcic della Terra, 
e che i Nodi di cfla pianta toccando terra fi rendano mprogrdTo di tempo ra- 
dicatoli. Parckinfonio deferì ve la Piftolochia Plinti Ad. Lob.fi ve Ariftolochia 
Piflolochia diria VII. B. pili, per vna Serpentaria Virginiana : ed il Plucknetius 
due, ò tre altre fpeciedi Ariftolochia nuove.fotto la denominazione di Serpen- 
taria Virginiana : Intanto habbiamo imparato, che per la cura delle Febri ma- 
ligne, e del Morfo , e Veleno de’ Serpenti pofsiamo vfare con buona cfpet razio- 
ne le Radicidi Piflolochia Cretica Clufij, che deve cfsere vna delle Serpentario 
Virginiane, che giudiziotamente hanno introdotto in Londra: Enon farci dif- 
ficoltà di mefcolare quella fpecic di Ariftolochia in tutti gli antidoti , cd in fpe- 
cie contro il Morfo de' Cani Rabiofi, contro il Morfo della Tarantola della Pu- 
glia,^ Serpenti ,cd Animali Veleno!» . Crcfcc quella Piflolochia VII. di B pini 
in Creta, e in Sicilia vicino la Terra di Mililli • 

Io propongo vn altrafpccie di Ariftolochia Minima, auriculata,iucana,acuta- 
. . folio 
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follo chehòhavutedalP. Barellerò { ella balta vnafpanna, e conviene con 
le altre fpecie, tolto che è più picciola , e più incana con lobi , & auricule 
rotonde alle foglie cordate , come li può dammare da curiofi nel Mufeo di 
Piante Rare, cheli (lampa nel medelimo tempo in Venetia. L’Altra fpecie di 
Serpentaria Virginiana , nominata , Origano cognata Virginiana , folijs 
Chamspiryos Auftriacac rigidioribus . Serpentaria Virginiana vulgo, Jlrcij-' 
nij in Fafciculo rariorum Plant. in Holland. obfcrvar. 

Pulegio cervino quodamirlodoaccedens capitata, Chamatpityos Anftriac* 
ccerulea:folijs&facie T BreijniiProdr.fecund. * 

Satureja florifeus in fummitatc , difpofitis , Hcrmaniin Cat. Hort.Accad. 
Lugd. Bat. Pulegium Virginianum non nuiiis , alijs Serpantaria aut Colu- 
brina Virginiana, Raii Hift. Plant» part.i. 

Pulegium Virginianum, anguftifolium Serpentaria di&um , flofculis in 
cymis , vel Clinopodium Pulegii angufto rigidoque folio Virginianum t 
flofculis in cymis, Plukenetii Phijtogr.part.i. Crefcealta vn braccio con fo- 

S lie lifeie, e acute come il Dracunculus horteufls , molto più fottili , ma 
i vn Sapore aromatico tra il Cedro , e la radice di Afara baccarà . 
Quella con Foglie di Dracunculus hortenfis mi fù moflrata verdeggiante 
in Londra dal Generofo Signor Charles Howard de Nortfolch l'anno 
1674. nella fua Villa , e Signoria d’Arqnint fenza fiore , perche in queir 
la Ragione non era prodotto dalla Terra ; ma doppo Venti anni trovan- 
domi in Prufsia nella Città di Dantfich, dalla Cortefìa , e dall’Herbario 
fecco del Sig. Io:Breyne, Figlio del Dottifsimo Iacob Breyne me ne fù da- 
to vn Ramufeelfo fiorito, che io bò inclinazione di fare intagliare per ef- 
fere vna Pianta rara, vtile, e ignota a Molti Botanici di Italia ; ed oltre 
alla Figura di detta Serpentaria Virginiana ftimarci convenevole, e a pro- 

E jfito di mettere fotto gli Occhi degli Studiofi Botanici la Figura della 
ontrayerva, che io hebbi dallo Speziale del Convento di Santo Honorè 
in Parigi, doppo la Morte del Padre Maeftro Fra Giacomo Barelier, Fran- 
cefe deU'Òrdine dè PP. Predicatori ,.che fia in Cielo . l’Effigie della Con- 
traverva è molto defiderata dai Botanici , perche fin hora non fi trafporta 
in Europa altro , che le Radici Secche di efsa , fenza veftigia di foglie ; 
Quello Padre fù vno de’ più fludiofi, e dè più illuflri , c fperimentati Bo- 
tanici , che vivefsero avanti gli anni 1670. per i lunghi viaggi , che havea 
egli fatti , e per la feria applicazione , che egli hebbe fopra lo Audio delle 
Piante: foleva raccorre , efsaminare , edifegnare tutte le Piante ignote , ò 
che meritafsero qualche nota , ò correzione e bene fpefso le foglie dell^ 
Piante piu raggrinzate coll'aiuto del vapore dell'acqua calda / faceva rinve- 
nire , e poi fpiegava per vederne la Naturale Forma, e voglio credere , che 
in qualche Radice di Contrayerva havefse egli ritrovato le Fòglie fecche , 
e poi fatte dilatare, e difegnare N.pag 101. Gli (crittori Moderni fopra la forma, 
Natali, e proprietà medica della Contrayerva dicono, che fia fudorifica , 
ed Alelfifarmaca: che vagli alla Pelle, ed alle petecchie, e febri maligne. 

Il Dottillimo Simone Paulli Danefe Soflituifce la Caryophyllata Monta- 
na per Succedaneo della Contrayerva, in che tutti acconfentono, anche per 
l'analogia della foflanza muccilagiefa, che è congiunta, nell’vna, e nell'al- 
tra i.td ice, ed a mio fentimento , ed efperienze , quella porzione Mucilagi- 
noCi nella Radice < 1 - Ila Caryophyllata deve eflere il Medicamento Specifi- 
co , c Balfamico per i Pulmoni,come in altro luogo hò ragionato . 

Nell'lfola di S. Lorenzo fi trova molta quantità di Ambragrifa , gettata , 

come 
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come crede il Volg o con poco fondamento dalle Balene, mali Mare poi la reC. 
pinge al Lito , e gli Habitatori la raccolgono . 

Crefce ancora nella medefimalfola,frà le molle Herbe cordiali, vna come 
fcrivono Andrea Tevet, & iJPortughefe )cheè limile al Radicchio Salvatico 
molto vtile a morfi degli Animali V clenofi , fenza darne altra più chiara deferii 
zione . 
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Di S. Nicolò di Lio Venezia. 


Intorno le T turchine , è T Urrjuoifes della a Nuo<~L>a Rocca. 



fi E Turchine dtlU Nuova Rocca fono cavat da vn Follile , il qua» 
le a forza di fuoco di riverbero acquifta quel bel colore Azzur- 
ro, che riefee fi grato all’occhio humano . Nella Contea d’Ar- 
magnac , che è vicino la Città di Tolola , e de’Monti Pirenei 
rrovanfi ale uni pezzi di Pietra , ò Follile , che hanno la Fi- 
gura di Denti , di Offa , di Braccio , di Coffa , òd’akra par- 
te d' Animale, quali divifi , erotti acquifta no eglino poi qual- 
che fomiglianza all’Ebur Follile : differifeono folamente frà loro quelli due 
Follili nella durezza , perche quello d’Armagnac è piùvnito , più pefante, 
« meno porofo dell’Ebur Follile . 11 terreno , ove è prodotto è di colore rol- 
lo , e poco lotto elfo terreno vi è materia negreggiante ; e nellofcuoprire 
quello Follile , come parti di Animale , i Padani , che hanno cognizione 
del di lui valore , vanno cautamente , acciò nel tirarlo , e nell’ellraerlo non 
fi riduca in fragmenti , e ciò con molta ragione , attefoche quali tutti i Folli- 
li recentemente tirati dalla loro Matrice , per l'humidità , che ritengono , 
fono fottopolli a ftritolarfi , quindi è , che per haverne qualche pezzetto grof- 
fo , e netto dalla Terra , edaicorpiHeterogenei , fono elfi Paefeni obfigati 
% cavarlo can diligenza . 

Per preparare quello Follile » che c di colore tra il pallido , & il carneo 
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sbiancatolo rompono in pezzetti , e fcielgono quelli , che tono più netti , 
& vguali , di grana vnita , fenza interpoCzione di Vene , ò di corpi He- 
terogenei $ quelli difpoftl poifopra alcune piccole Scodelle , che reliftono 
al Fuoco , della Natura delle Coppelle , ò de'Crucivoli , mettono a calci- 
nare in Fornello atto a foftenere vn Fuoco di reverbero , c danno loro da 
vi. fino a xxi mi. bore di Calcinazione , e per quello mezzo quelli pezzetti 
di Pietre , ò Follile , Calcinati , e mezzo vetrificati acquillano il colore di 
Turchina , òTurquoiles . Dcvefi in quella Calcinazione gire riguardato, 
perche il troppo Fuoco , overo il poco , fuole deludere il Manipolatole 
quindi è che pallate le prime vi. horc di Fuoco , bifogna con le Mollete 
cavar fuori dal Fornello quelli pezzetti Calcinati , e rimetterli tante volte 
al Fuoco fino , che li vegga , che egliuo habbiano acquillato vn bello azzur- 
ro : e fe bene non Tempre riefee felice l’operazione , conia prattica però , e 
con l’efperìenza della Miniera , e dei gradi del Fuoco lì confeguifcc l’ef- 
fetto . 

L'invenzione , e l’Origine di quella Turchina della Nuova Rocca di Fran- 
cia è Hata cafuale , e quali limile a quella del Vetro , che lù anche , ella 
acquillata fortuitamente col Fuoco , e con la Soda , Hcrba Maritima , det- 
ta Kali ; conoiotiacofache alcuni Contadini havendo fatto vn Fornello in 
Terra , e tenutovi per alcuni giorni gran Fuoco trovarono in quel fito ac- 
• cidentalinente effervi qualche pezzo di quello Follile , ch’è più pelante , e 
menoporofo dell'Ebur Follile , da altri detto Cornu Ammonis , e chehave- 
va provato il Fuoco; indi olTervarono , chei medelìmi pezzetti , òfragmen- 
ti di elio Follile bave vano prefo il colore azzurro per la forza del 
Fuoco. 

AU’horafù fubito portato al Vefcovo più vicino del luogo l'auuilo , eia 
moflra di quella Turquoife , e dall'hora in poi molti invefiigatori , edin- 
duflriofiin Francia li occuparono a farne traffico , e ne riporta no lucro con- 
liderabile , in congiuntura di fare fmaltirc , ed ellrare in baratto queflc 
Pietre Turquoife alla Fiera di Bouquere. 

Monficur Radix, il Figtivalo, Holoyaro in Lione l'anno 1670. mi diede alcuni 
faggi di quello Follile , e mi comunicò i’Hi fioria , e la fopradetta prepara- 
zionealla prefenzadi Monficur Arnauld du BuilTon, illuilrs nelle Matema- 
tiche j io non dubito , chela preparazione llia cosi , come mi fù recitata, 
per il rifeontro , che hò di alcun* Fornaci di Calce , che producono vn 
limile effetto. Ecollume in Sicilia , edaltrovedi farcia Calce , prima com- 
ponendo , e riempiendo le Fornaci di Pietre Focaie , per ridurle poi in 
Calce col benefìzio di 24. e più horedi Fuoco continuato di reverbero. 

Alcunedi quelle Pietre Focaieper il foverchio Fuocopaflano dalla Calci- 
nazione , alla Vetrificazione , ed all hora elleno rapprefentaro Pietre dure 
di colme Ceruleo , òazzurro lucido : è ben vero , che non tutte le Pietre 
Focaie in dette Fornaci provano quella alterazione Vitrea in colore azzurro , 
òin colore ceruleo variegato , forfè per la tenitura delle parti di effe Pietre, 
ò per ragione del Fuoco , che le hà convenientemente cotte , e Calcinate , 
poiché alcune Pietre fono più contumaci , ed altre meno alle punture del 
Fuoco . Nelle medefime Fornaci di Calce in Sicilia , ed in Tofcana alcu- 
ne Pietre riefeono , e fi ofTcrvano coperte d’vna Vernice, e bene fpelTo, orlate di 
lagrime di Vetro Ceruleo , limili al colore della Pietra chiamara Acqua Ma- 
rina , pereflerfi alcune particelle della Pietra Vetrificate , e fufe , e quali’ 
horaefle lagrime Vetrificate riefeono grolle , ponnobene lavorar fi , crap- 
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prefcntarc la Pietra Acqua Marina ì vtile al negozio de'LapidSrij, ma la dif- 
ferenza fi conofceal pefo ,’calla tenerezza. 

Da timo quello concepifco ancora , che il Fuoco moderato può fare 
acquifere vn Azzurro bello , anche a quelle Pietre di Figura d’olla d'Ani- 
mali , e di llruttura , ò conliftenza fimile all'Ebur Follile , e fecondo la 
grana , eia tenitura piò , ò meno vnita delle particelle Homogcnee , che 
fortifcono dalla Terra , effe Pietre di Figura diofia di Animali rilevanopoi 
vn letto Azzurro , ò ftratto vnito , e gra tifiimo Ceruleo all'occhio , e ciò 
permezro della Calcinazione , rapprefentando vna Turquoife : E si come 
iperimentiamocol fenfedel tatto , e dell'occhio nelle fpecie di Bolo vna gra- 
na più vnita , più fifla , c più Homogenea di particelle , coslin quelle Tur- 
quoife della Nuova Rocca il colore Azzurro è più bello , e più faturato, 
quando la Calcinazione haverà comunicato il colore Azzurro in quello Fol- 
lile di grana fina , vnita, e di particelle Homogenee. 

Dicono i periti Gioiellieri , che le Turchine , ò Tourquoifes della Rocca 
Vecchia fiano trafportati dal Monte Niflbbor , che è nella Perfia ; Quelle 
Turquoife veramente fono gratifiìme all'occhio , per ragione del colore pieno, 
e Ceruleo , e per havere vna tenitura di grana vnita , e chi hà vna piccola 
prattica delle Pietre , e delle Turquoife , conofce , edilliugue fubito la No- 
biltà di quelle Peritane Turquoifes. 

Quante fpecie di Turchine habbiaconofsiuto l'Antichità non pollò decide- 
re , ma credo , che oltre alla Turchina Perfiana gli Antichi ne habbinohavu- 
tovn altra inferiore di Bellezza , comequclla , cheli trova nella Romagna, 
vicino alle Miniere di Talco , ediSolfo : quella vltimagli Italiani potrebbero 
indagare , econofcere per mezzo cortefiflimo del Sig. Dottor Anton. Maria 
P auliteci Gentilhuomo Virtuofo della Città di Forlì . 

In ordine alle Pietre dure, l’Europa non è fiata negletta dalla Natura , eia 
Germania ne vàgiufiamtnte gloriola di alcune di molta ftima , come farebbe-' 
ro li Granati , le Perle di Pauavia , eie Turchine feguenti. 

Nel Tirolo hebbi in dono dal Sig. Cavalier Gio'.Bebmenihin , t Fabnani Proto- 
medico della Sereni ft Regina Leonora , e Due beffa di Lotcna , alcune Pietrt Turchi- 
ne, rozze , k quali fi trovano ne’Monti vicini ad Ifpruch . Mi furono grate per 
vedere quella nobile Produzzionc in Natura : Il Dottor Marquart Medico ,• 
e Chimico nella Città di Vienna me ne fece vedere vna della fiefla Miniera, che 
era grande , e quadrata quali vna fpagna , e difpefiezza il doppio di vna 
Piafirà Fiorentina . A gli amici Tedefcidcfcrifli in quelli termini là. 

Concretio Lapidea Tyrolen/ìs Cyanaa. 

Corpus Crufforum eft fpiffitttdinis , ani craffìtndinis quatuor punti or am geome- 
tricorum , cmulansftructuram Tartari Vini . Vidctur efsefedimentumaqua- 
rum Mineralium , pcrcolatarum ad fuperficicm Lapidum : fufpicari etiam 
podumus concretionem iftam a Vaporibus Mineralibus proJudtam fuifse , nam 
Provincia ifia 'I'yroli etiam decorata eli Minetis Auri , Argenti , Ferri, He 
Cupri . Mine color CyanaeusdilutusadinfiarTurquoilarum, quo rutilai Col- 
ila ifia Lapidea ortum , & primam imprèffionem indicar duxifce a pariiculis 
Argenti , aut Viridis aeris . Interim expolita irta Concretio Cyanaa apraeft 
ad componenda Monilia , &Anulos , eoquodnitor , durities, He eius ele- 
gantia inter pretiofos Lapides locum obtinuit . lnvenitur a tribus milianbus 
Óeneoponti. 
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Alcuni Mercanti profittano molto di queffa Pietra , attefoche la fanno paf- 
fare per vera Pietra Turquina Naturale , e principalmente gl' Armeni , egl’ 
Hcbrei , che nc hanno havuto qualchelume, nonfoDo flati pigri a ritrarne 
qualche vantaggio. 

Meritano di efferc jinatomiutte quelle Tiene Crnflofe , e Fi fili , che 
fono [pedo di Laftre , ovtro jirdoif rr, di color dt Foglia morta , 
che fi ofjervano nello Stato Veneto . 

In vna Montagna trai Territorio di Verona , e Vicenza , nella Villa di 
Bolca , poco lontano , dal luogo detto , le Saline , vn miglio lontano dà. 
Veflenanova , ritrovano Pietre bianche , non già. candide , a Ladre vna 
fopra l’altra , con molti corpi , non gran fatto dure , maruvidette , levati- 
li vna dall’altra in pezze , e plache maggiori , e minori alla groffezza di 
mezza oncia . 

Trkeffe.fi può dire, che in ogn’vnafi trovi Rampato, & indurito dentro par- 
te di Cotto , e parte di fopra qualche Pefce , e di Mare , e d’ Acqua dolce ; 
come Pafsare , Cefali , Luzzi , Barboni , Linguatole , granchi , e li- 
mili. 

Parimentefe vi trova della fleffa maniera qualche quadrupede , però non 
molto grande , & il Sig.Cefare Cordis Cittadino Venetiano , habitante dà 
qualcheanno nel fudetto luogo delle Saline , dille d'hauer veduto vn pic- 
ciolo Cavallo Marino dilunghezza d’vn mezzo piede, cioèvn quarto di brac- 
cio Venetiano. 

Sono veramente induriti , & impetriti li fudetti Animali , nondimeno 
paiono tuttavia con qualche morbidezza , recandovi l’apparenza alquanto 
colorita : e vi fi fcuopre la Spina ; Anzi aperte le due Pietre foprapofte , 
fembra,che fia l’Animale fpezzatoin due.doppochc ri me fife infieme puntual- 
mente s’addattano. 

Paiono fchiacciati , & improntati reflando la loro Squamma , efoffanza. 
Veramente aderiva il Sig: Cordis fudetto , che nel Cavallino non offer- 
vò li Piedi , mafola la Tefla , Ventre , e Coda lunga , quafi Serpentina.: 
onde mi perfuado , che folle vn Hipocampodi Mare de’ maggiori , i quali 
nelle Lagune di Venezia, efuo Mare fono affai frequente, etra Pefciolini con 
la Telia di bellilfimo Cava!llino,com’è noto . 

Quelli Pefci , ed altri Corpi Heterogenei , offervati nella Terra , e in mez- 
zo alle Pietre fono effetti , e dimollrazioni delle varie Revoluzioni della Ter- 
ra , come Inondazioni » Dilluvij , Terremoti % e Umili , che confondono 
tutte le materie agitate , e trafportate, che noi troviamo in Ietto , e fuo im- 
proprio. 
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Vcfcovo di London Mecenate Ampliamo « 

Intorno , il Piflacchio Siciliano . 

E1 Pinax di Cafparo Bauhino non trovo , che vna fpecie di Pi- 
liacchio. E perche in Sacca, ed in Agrigento ofTervai due Albe- 
ri diPiftacchi, differenti vno dall’aliro, e diftinri dai Paefanicon 1 

titoli di Mafchio, eFemina, hò perciò (limato dilettevole , e 
conveniente efprimere le note di entrambi . Del Marchio Pi. 
llacchio fono le foglie piti piccole, alquantooblonghe, retu- 
fedivife in tre lobi di vn colore verde negro , eli Fiori race- 
mofi, e frequenti; quelle della Feminafono verdi chiare, più grandi , più 
dure’ più rotonde , pure divife in tre lobi, e producono poi il fiore fpicato , 
e rado . 

Effendo notabilmente dittante il Mafchio dalla Femina, foglioDO in Sici- 
lia fecondare, ed ingravidare quella fpecie d’ Arbore nel feguentc modo: At- 
tendono, che il Pittacchio Femina habbia i fioriaperti, edalfhora pigliano 
àdiferezione molti Fiori in bottone , che diano per aprire , dalli rami del Pt- 
ftacchio Mafchio , edoppohaverli accommodati invn Vafo, e circondati di 
terra humettatad’ Acqua, appendono effo vafo cò Fiori del Pittacchio Maf- 
chio, ad vn ramo dell’Albero dello Pittacchio Femina, e lo lafciano (lare 
fino ,’ che fecchino etti Fiori, ò Bottoni acciò la pol vere, che da etti relaffa 
venghi agevolmente trafportata per tutti li Tronchi del Pittacchio Femina 
col benefizio del Veneto, eperquefta ftradafi empie ,es’ingravida ogni gu- 
feio del Pittacchio Femina: quando che fia in debita diftanza: quella azione 
li Paefanidel diftretto d’Agrigento chiamano Tuchiariare , e li frutti fono 
inrefi col nome di Faftuchi. 

11 Pittacchio Mafchio fiorifee avanti della Femina ; altri non volendo quetto 
tedio , overo havendo molti Alberi di Pittacchio Femina,raccolgonoi Fiori, ed 
i Bottoni del fiore del Mafchio ,< lo mettono in vn tacchetto afeccare,ed apren- 
do la 
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dola Femina li fuol Fior! , gligettano , egli fpargonodl quelle polveri , che fi. 
trovano nei facchetio. E neceffarifl pigliare li Fiori del Mafchio, mentre etti 
fonochiufi, perche fubiro aperti, e maturi buttano quella loro polvere, ch’idi 
color citrino. La credulità , ò lafemplicità conduce i Paefatiia più ridicolofe 
funzioni, perche Altri incidono li tronchi, e rami della Femina , e nel taglio, 
ò piaga fetta, mettono vn poco di detta polvere del Mafchio, quando la Femi- 
na comincia a germogliare, come fotte difpofta, all’hora, à concepire , e ri- 
cevere il Seme prolifero. 

Si hà ottervato , che il Mafchio ogni volta, chegermoglia, efeccando relaf- 
fa la polvere delli Fiori avanti, che la Femina comincia à germogliare , in tal ca- 
lò quella non riempie, e non compifce il frutto , e per non perdere la mette delli 
Fafiuchi, fi provedono della polvere, anticipando il bifogno , quale gettata 
poi attorno, efopra li rami, hà la vece, ed vfo del Seme (tetto. 

Se accade,che molti Pi (lacchi Mafchi,e molti Piftacchi femine fodero vicini , 
ed entrambi invn Campo non occorre fere all'hora niuna delle fopradette 
diligenze, poiché ilventoda felecommunica il conveniente Seme prolifero . 

Alcuni peratticurarelaloro mede, ò raccolta Piflachiofa, havendo pron- 
ti li rami del Mafchio, già alquanto lecchi , ò che fiano per relattare, e per 
feccarfi, sferzano fopra la remina con le proprie mani la polvere, cheltà 
nelli Fioridei Mafchio, anche per tutta la Sicilia . Moflrano poi i Paefani 
la loro confidenza, eia loro certezza di quello atto di fecondare , con ri- 
ferire, che venendo il Pifiacchio Femina foverchiamente afperfo della Polve- 
re del Mafchio Pifiacchio , habbiano offervato alcune volte, che li Gufci, e 
le fruttali riempivano di tanto feme , e concepiva no^tanto abbondantemen- 
te, che crepattero, e che faceffero patente il Concetto, pernon poterlo chi u- 
dere in feno . Altri, cheprevengono il bifogno di quella fecondità, incal- 
mando,òinneftando fopra l’Albero della Femina qualche ramo di Pifiacchio 
Mafchio a luogo conveniente, filevano la briga di feminare, ò di fpargere 
la polvere , prodotta dalle Apici del Fiore del Mafchio Pifiacchio : come 
ancora filevano il tedio di fare tutti quelli patti quelli , che legano alcuni 
Rami Fioriti del Pifiacchio Mafchio in mezzo ad vn numero proporzionatodi 
Femmine Piftacchie, le quali acquiilano in fuccetto di giorni la defiderata 
Polvere prolifera per la vibrazione dellArìa. 

Poiché vediamo che alcuni effluvi j della Terra fono nocivi alle Piante , 
Dottiamo concepire, e concedere, ancora , che le particelle delle Apici dei 
Fiore dtl Mafchio Pifiacchio con la fua oleofità fia capace a humettare , 
irrigare, e rendere feconda la Femmina Pifiacchio; e (e bene anche vi fia 
ettempio , che in Italia fenza l’ajuto del Pifiacchio Mafchio , il Pifiacchio 
Femina talvolta , e non regolarmente (in (tutti gli anni havette produtto 
Frutto Maturo/ Si rifponde, chela Natura può havere in tal cafo altri mez- 
zi per fecondare etto Pifiacchio Femina a noi ignoti affatto, e che fupplif- 
ca con altri effluvi), e particelle fecondanti. 

Vien recitata vna fimilc necefiìtà nelle Palme di Egitto, ma tutto dipende 
dall’efpcrienza: In Sicilia, in Scio, in Candia , e nell'Arcipelago habbiamo 
perconftante, e volgare la feguente efperienza. Vnafpecie di Fichi in vece 
di produrre Frutto maturo, c commefltbile , conduce a certo termine i Fichi 
immaturi, cpoili lafcia cadere; ed in Sicilia, chiamanoquefioaccidente,|e 
quello malore , Le Piante di Fico Scaldano , overo Scioccano , come fc il 
Vèto Scirocco ha vette loro tolto il vigore,e le havette brugiate:cofìu mano perciò 
anticipare il prefervativo , con attaccare , e legare vna poca ferie di Frutta 
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immature ,di Fichi Cai vatici in Alzate ad vn giunco. Sopra gli Alberi domelHcì 
di Fico, che Cogliono Scaldare , Siroccare, e non produrre Maturo il frutto, 
e con quello prelidio rie fce Fertile la Pianta di Fico; e fenza quello ajuto non 
matura le frutta . Perche in Sicilia, non in tutte le fpecie di Fico reggo pratica- 
re quella ferviti! , e quella diligenza, m’im^gino, che fiano fpecie particolari 
di rico, che fiano deboli, ebifognofi della prefenza di alcuni Fichi immatu- 
ri, infilzati, chechiamanfl Fichi Scattioli in lingua Siciliana. 

Tra Moderni hàlcrittocon molta leggiadria de Sexu PI untar um l’Eruditif- 
fimo, ed ingcn ioli Ifimo Rudolfo lacobo Camerario in 12. impretT. Tubignae 
1694. al quale mi riporto. Per quietarmi però intorno la fecondità, e (le* 
rilità pretefa nel Pelacchio Femina della Sicilia farò ricorfo al Signor Fin- 
cene.» Caldarone , Speciale tn Palermo , il quale è capace a fare qualche dili- 
gente , 1 1 incera ejjame , ed Ofjervatione / opra la Natura di quefta Pianta , 
perché e» li ama , e intende aj/ai bene i Pr incipit di Filo/ophia , portati in quefio 
Secolo da Moderni yhttefignani nella Tifica, ed è egli perciò habile col fuo tra- 
vaglio , e col fuo giudizio a darci quale efperiente , e qualche Ofiervazione per 
rifchiarare rofcurità , e la perplefiità ; nella quale ci mette Pignorante della 
caufa . 

E quello Periodo fcrvirà à Lui in luogo dì preghiera da me fatta ad in- 
fiali/ a di tutti quelli , che amano la Filofofìa Sperimentale . Chi defideraf- 
(i: imbeverli della forza degli effluvi) , non hà , che leggere attentamente 
il Libretto , chiamato La Phjfiaue Occulte du R. P. nel quale troverà va- 
rij Finomenl , affirmativi , ò almeno induttivi a credere , che molti effet- 
ti riconofcono la loro caufa dagli effluvii , tramandati da alcuni corpi , 
anche in diflanza Bifogna ha vere in quella Lettura precedente cogni- 
zione delti effetti , che tono prodotti dagli Effluvi) del Mercurio, del Zol- 
fo , dell’Aglio , delle Cantandi, dell’lnchiollro di Simpatia , e di altri 
corpi , femplici , e compolli , per confettare , che molte caufe fono , e 
non lì vedono , fenza aiuto di ragionamento , ò d’inlirumenci chimici , 
& optici . 

Non mi è nota veruna Pianta , che improporzionata diflanza cò fuoi 
effluvi) ammazzi vn altra Pianta : l’oflervazione che habbiamo , che l’O- 
ro banche Matth. B. pin. ammazzi le Piante Leguminofe, fiegueper inllra- 
menti , e vali meccanici , attefo che le Radici dcll'Orobanche, òche , Cuc- 
chino l’alimento , deflinato alle Piante vicine, overo che le fibre della fua 
Radice avviticchiandoli , e intrecciandoli nelle fibre delle Piante Leguminofe 
lororubba l'alimento, ò turale bocche, conlequalifi nutrifcono effe Piante 
leguminofe, dachelanguifcono, c muojono. 

Siche quando vederemo Pianre , che in diflanza ammazzino altre piante 
per la forza de’ fuoi effluvi'), in quello cafo polliamo prellar fède, e concepi- 
re altresì che per li medefimi effluvij benefichi, ed homogenei polli fegutre 
rimpreffione di fertilità netti Pi fiacchi, e nella Palma: Callor Durante feri- 
vo, che la Laureola, òChamzdaphne piantata nelli quattro angoli di vn po- 
dere, dove fuoi crefcere l'Orobanche,eflingua , e ammazzi quella vltima , 
la quale è tanto. perniciofa alle Piante Leguminofe ; li Portoglieli piantano 
ancora nclliHortila Pianta Cataputia , live Lathyris Major B. pin. per fugare 
dal Terreno i Topi; tutti quelli effetti li devono ridurre alla forze degli ef- 
fluvi), ma bifogna vederne reiterate, c indubitate riprove. 
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ALL' lLU r STRJ5S. ET ECCE LL E'LLl ' iSS. SIG. 

M A R C H ESE 

DORCHESTER 

Londra. 

Intorno U V tetra Stellarla , fi<x>e Aftroites. 

jErche la Terra è molto più antica di noi , e non Tappiamo in che 
tempo fiano flati formati i Monti , Non pofliamo perciò rag- 
i gionare , fc lalorocompofizione , e Struttura, che al prcien- 
tedì oflerviamo in querto continente Vaflo del Mondo fiala 
medeiìma , che fìl loro data dà. Dio nella Creazione di efio 
[ Mondo , overo , Te fiano flati alterati , e mutati dalle va- 
rie Revoluzioni , che eglino hanno patito dal principio del 
Mondo fin’hora : Vediamo però qualche pezzo di Terreno cambiato , dalle 
inondazioni , ò dai Terremoti dei noflro Secolo , e dà quella efperiènza 
e dell’Hiftoriadi alcuni Scrittori conghieturiamo , che altre Terre , e Prol 
vincie habbino altrcfi provato delle Revoluzioni Straordinarie . 

Dalle particelle , delle quali fono comporti i Solidi , oflerviamo poi la lo- 
ro Struttura , la loro differenza , e in qualche modo concepiamola Mecca- 
nica , colla quale operala Natura nel produrli ; principalmente perche ve- 
diamo , che alcune Mollecole , òCorpitenui , & alcuni Corpi fluidi com- 
bagiandofi infieme , fi rendono in progrefio di tempo folidi : In oltre la 
Figura di efse Mollecole per vna neceffità , nel coadunarfi , formano vna 
Figura Tempre Regolare , ò particolare . L’Anatomia , eia Chimica hà tro- 
vato poi qualche cofa piilfcnfibile nella compofizione dei Corpi Solidi , che 
fono i Sali , edi minimi Volatili , componenti erti Solidi , ondei Phificicon 
queftedirezzioni hanno ofservato , chemediante la Concrezione , ò median- 
te la precipitazione di erti Sali , componenti fieguono poi varie ptoduzzioni 
Naturali : Stante quefti principi) hòftimato bene , fcriverela prefente, per 
confirmare , l’Ofservazione publicata in lingua Francefc l’Anno id 74 . in 
Amfterdam apprefso Vvaesberg intorno l’Aftroites , ò Pietra Stellaria : lo 
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dico in e (sa , che non dubito , chetale Piètra Stellaria (la prodotta median- 
te l'aggregato di molti Cannelli Coralloidi , e Porofi , nell’mezzo Stellati , 
e nella fuperficie ftriati , de che (iano della Natura di quelle Produzzioni » 
che Imperato chiama Millepora , e Madrepora , nelle Cavità del quale ag- 
gregato fopragiungendo Argilla,Terra,overo Arene, per la loro iuxia pofizio- 
ne poi indurifcono , c fidano poi tutt'il comporto in modo tal» , che non 
più Millepora , e Madrepora , ma Pierra Stellarla , ò Aftroites apparifce 
di macchie n. 2. 3. 3 . 4. 7. Tab. ix. grandi Stellate . 

Si trovano dette Pietre Stellarle , c dette Produzzioni Marmine , chiama- 
te Madrepora , c Millepora nel Mare , ne Lidi , e nei Terreni , ove ila fla- 
to Mare . Al'Hayavn Chirurgo haveva vnramo di Antipates , alla Radice 
del quale naturalmente fù trovato attaccata (òtto le Acque del Mare vna 
Pietra Stellaria , e pareva come vna Gemma ingaftata in vn’ Anello ; ciò (i 
ofserva anche in alrri Fuchi , e Piante Marine , lequali pigliando per baie 
vnSafso , (opra efso poi figgono le Radici , ecrefcendo , lo circondano , Se 
abbracciano , comevn Gufcio , overovn Cappello abbraccia vna ghianda. 
Hòvedutoi n Amfterdam in molti Mufei di cofe Naturali , varie Produzzio- 
ni di Corallo , e molti frammenti di Pori Coralloidi , efragmenti di Corallo 
bianco , con Marche Stellate nella loro fuperficic cioè : Nel Mufeo del Dot- 
tor Iean Svvamerdam , che fcrifse (opra gl'infetti , e la Fabrira dell’Vtero 
delle Donne , di Mifier Iean Bray ne Droghifta , di Mifier Ifaah , leanNuiz, 
di Mifier VolKert Ianfe , di Mifier Cornclius Gravefande Anatomico nella 
Città di Delphi , e di Mifier VanderMer Medico , eApotecario a Delphc. 

M'imagino , che la Natura habbia ancora altre vie à produrre la Pietra 
Stellaria , e Io deducoda alcuni efemplari , li quali mi inoltrano , che len- 
za l'aiuto di detti Cannelli Coraloidi , apparifeono eglino Stellati , e Coral- 
loidi , come le fopradette Aftroitcs , e fono alcune Produzzioni Maritime , 
e Terreltri Coralloidi , di Confidenza Marmorea , con Macchie , e Pori 
Stellati Sottili (fimi , lenza interpofitione alcuna di Cannelli Coralloidi , eta- 
li Produzzioni paiono vno firato Coralloide , come vn pezzo di Pafia , n. 1.4. 
Tab. come cera bianca , òcome vn Corpo di fiefo di Confidenza di Marmo , 
lagrofsezzadi vna pezza da otto , mà in tutta la fuperficic elleno fonotempe- 
fiate di Pori Stellati fottililfimi. n. 1.4. Tab.ix. 

Altre Produzzioni n.2.2 5.5. 8. Tab.ix. Marine Coralloidi , fi trovano nel 
Mare , comeCrefte , e Corna dilatate di Animali . Le quali tutte fono Poro- 
fe nella loro fuperficie , con marche Stellate , efottilifiime , che ripienedifi- 
ni dima Marga , fìfsate , e poi indurite, ponno agevolmente , pollite, che fia- 
no rapprefentare vna vera Piena Stellarla , con Stelle minuiifime , c quelle an- 
cora non hanno Origine da Cannelli Coralloidi, come le grandi Aftroite. 

Altre Produzzioni Marittime, Stellate, ofservate fopra varie Piante Marine, 

E re , che le loro parti , componenti fiano fiate deportiate , e precipitate in quel 
ago n. 2.2.5. s-S Tab. ix come accade nella precipitazione , e nella Coagulazio- 
ne ai alcuni Sali, equefte ancora nonmoftrano havere il loro Principio da' 
Cannelli Coralloidi Stellati , ma da particelle Coralloidi , ivi adunate , e 
difpofte a foggia di Pori Stellati , efiratizzate, ad imitazione di alcuni Fungi 
legnofi, che fi trovano attaccate, e diftefe fopra gli Alberi, e legni putridi . 

• Da quelle Ofservazioni concepifco, che tutte quelle Produzzioni dipendono 

dalla Figura dei Sali , edalSito, ovefannofedimento; Perche alcuni Sali Ma- 
rini, e Coralloidi pigliano vna Figura n.i. 2.5. 5.5. Tab.ix.comprefsa. ò di baf- 
fo rilievo, fi* mediante la copia, ò deficienza de’fiuidi, fia per la iuxta poli- 
gone 
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rione delle parti , variamente distribuite , hora in quella Produzione di Figu- 
rarctta, hora in quella Produzione di Figura comprefsa, e ciò per l’aiuto, e 
perla caufa della preflione de’ Corpi , che fopranuotano nella deposizione, ò 
precipitarione de’ Sali componenti cffì Corpi Stellati : In altre Produzzioni 
perche i Sali Marini , e Coralloidi fono capavi à imprimere , e a produre vna 
fpecie di fubltmazione , deve forrifee la concrezione del folido , quindi è 
chela loro Figura riefee retta , come Cannelli di Madrepora . Convengo à 
dire , cheper la Medianica , e per la Neceflità della Figura delle particel- 
le , eper laneceilità delSito , e corpi ambienti, ovefonoformate tutteque- 
fte Produzzioni , devono rilevare poi quella varietà di compofto j E biso- 
gna credere ancora , chele particelle di Sale Siano quelle , che faccino que- 
lta radiatione , e nota Stellata in tutre le Produzzioni Coralloidi , percha 
generalmente la fuperfìcie di tutti i Coralli grofTì è piena di Note , c Mar- 
che Stellate. 

Miperfuado , che fi trovino nella Terra , e nei Monti li medesimi Sali , 
chefono nel Mare , eche lì prò Succhino Corpi Coralloidi Stellati Sìmili all’ 
Aftroites , òlla Pietra Stellaria anchefuori dell'Elemento del Mare , e col 
mezzodi eifi Sali, chefono derivati dal Mare, e trafponaci dalle Nuvole , e poi 
depositati , e comunicati dai Fluidi , e dai Liquidi , che fi vanno insinu- 
ando nellaTerta , ene’Monti . 

Li Semi di tutte le Produzzioni fono racchiusi nella Terra , alla quale 
nonpoffiamo negarequefte prerogative , fenza farle evidente ingiuria : Se 
èvero , chele Acque delMare Siano levate , e portate dalle Meteore altro- 
ve , non è improbabile , che dalle medefime Acque, venghino depositate 
effi Sali Coralloidi, anche nei Monti. 

Nel Tirolo fi trova quantità di Pietre Stellarle , Marmoree, conMarche 
Stellate picciolifti me, che non dipendono da'Cannelli Coralloidi , ne dà Ma- 
drepora, nedàMilleporad'lmperato . Vicino la Città di Todi, e in altre Con- 
trade dell’Vmbria, ed in Sicilia parimente vicino la Terra di Vita fi trovano 
Pietre Stellane, che mollrano non bavere il principio dalla Madrepora , mà 
peròlevne, elealtre, a mio credere, fono (late dalla Natura prodotte, dai Sali 
Coralloidi, ivi adunati, li quali vn tempo trovandoli Fluidi, hanno poi perla loro 
depofiiione , e precipitazione di particelle acquiSlato,e prodotto vn Solido di 
Figura regolare Stellata , òdi Pori Stellati in mezzo ad altri Corpi Eterogenei. 
Senza ritrattarmi, e fenza contradirmi hò voluto portare l’Hifioria Anatomi- 
ca della Pietra Stellaria, detta Aftroites, e comunicare che oltre alla conpofi- 
zione, eProduzzionedella Pietra Stellaria per l’intervento di molti Cannelli 
Coralloidi Stellati , c nella fuperfìcie Striali , altre Pierre Stellarle di Sostanza, 
e Marche Simili alie precedenti ponno produrli nella Terra per altri mezzi e 
per altra via. E fi come ammiro, e adoro la fomma Sapienza del Creatore, che 
fìfàconofcereincomprenfibileintuttele Sue Produzzioni, cosi rimango con- 
fi gliato a non efsereoftinatofopra vna opinione, fopra vna caufa, ò fupravn 
effetto, perche Iddio, eia Natura, che èriftelsaidentità,quidiià, hà vn Pote- 
re , ed vn Sapere infinito . 

Nell’eSTaminare, e nell’Anatomizare altri Corpi, ed altri folidi hò trovato, 
che la Natura non fi ferve di vna fola ftra<Ja;onde vado cauto a foft enere quel- 
lo,c he a me pare reale, e ben fondato. Nel Mufeo di Piante Rare imprefso po- 
chi giorni fono alla pag. 47. faccio menzione di vna Pietra Stellaria puntata 
pigra ; Produzzione afferente dalle due precedenti ; e perche THifioria ri- 
chiede anche quella piccola O.servaziooe non hò ripugnanza a replicare tutto 

quello 
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quello, che hò detto in vn altro luogo per fodisfare tal vno, che non havera tutte 
lemieÒpere. AJlrones Puntiti* K’i'r*. 

Si trova vna fpecie di Pietra Stellaria con Macchie delicatiffime, e negre , 
fenzaStelle, màpuntace, che hòfencito chiamare, Lepido^, è Aftroites pun- 
tata nigra , efTaininata perpendicclarmente la ftruttura del Corpo di ella Stel- 
larla , pare , che fia comporta di vn'aggregato dimoili Cannelli , òr ubuli fotti- 
liflimi: Io non porto paragonare langura di erti Cannelli fottiltflimi ad altra 
produttionemaritima, che alla Rete marina d'Imperato. 1 erche quefta Rete 
v _ • j: rVimiiniHi Bianchi. frangibili, vuottdentro. 


marina ì'vn^gregatodi Bigoli Coralloidi , bianchi , frangibili, vWti dentro, 
edigroffezzavguale ad vnaSetola di Porco, òyeroh. quellif 

1 /nrrn nnmf* ^ ì VfrmiCCill Q 1 S C 


cdigronczzavguaicaa vn«a«u.a u. , n _..dfottiliffimi Bigoli , 

conofciuti in Sicilia (otto nome di. Vermicelli di Sciacca : Ho data la figura di 
a. rtin T-ahlX nio.ti.eTab.VIl n.i. e poi Ihò ancora deli- 


quefta A ftroitespuntìata , Tab.lX.n. io. 1 i .e Tab. VII n.i. e poi 1 hò ancora deli- 
neata come s'oflerva fono il Microfcopio ; e peri cantomdi erta Aftroites, fenza 
.1 j i r. fnnnCri* /tiflinranw 


neata.come s otierva ìonou > «■ r*- 1 * v “ > V ~ — 

l’aiutò del Microfcopio,fi conofce diftintamente, ch’ella fia vn aggregato di Can- 
nelli Coralloidi,fottiliffimi, relativi a detta Rete marina d’Imperato , over oal 
compierlo di Bigoli Corallini Tab.VII.n. 2. onde fono à mia notuia quattro fpe- 
cie di Artroites, ò Rietra Stellaria. 

Quella prodotta dà Cannelli Corallodi, Stellati, ò dalla Madrepora , e 

***** Prodotta dà Sali precipitati , e difpoftià Strato Stellato di baffo rilievo a 
i.i.S.Tab.IX. 


no 


lau.iA. . . . . .. ,, 

! Prodotta da Pori Coralloidi fopra Corallo bianco impuro di hgura di Cor- 
di Cervo, Tab. IX. nu 4 6 . che hà la fua fuperficie Stellata, come hofentto 




altrove , & in quarto luogo . 

4. Quefta nigra puntata Stellaria, prodotta dà Cannelli , come Bigoli , ca-, 
vi,e fotiilirtimijTaalX.n. 1 o. 1 ie T ab.V Ilm. 1 .2. Circa lvfo MedicinalcdellePie- 
1 re Stellarie, ò vero Aftroites , non farei difhcultà di valermene contro la Colica , 
Vapori,Fcrmétacionc,Febri maligne Diarrea & Hemorrag, e non f^mente pec- 
che elleno parteci pano di Sali di Corallo , mà ancora per effere Corpi « l «nat» , 
nella ferrale dove còvengono le Perle, le Terre figillate,Oculi Cancrorum, il Co- 
rallo rodò preparato, Corno di Cervo calcinato filofoficamente,Vnicorno fofsile, 
òEburfofsile,Gloffopetre,chiamate Lingue di Serpenti, eie Pietre Gipfec, che fi 
trovano fintola cute P de’ Pefci Raia havendo tutti la medefima forza di ab&Fbire 
l’Acido come l’abforbifoono le Pietre, Oculi Cancrorum , e la Polvere dell An- 
timonio Diaphoretico , ponno ancora preferiverfi da Medici , che intendono le 
cofe naturali tutte le fpecie di Aftroites, ò Pietre Stellane, quando fiano poro- 
fe leggiere , e non marmoree : La circoftanza poi della loro preparatione, c 
del vehicolo conveniente può molto giovare à far conofcere la forza, il valore , 
l'energia e l’attività di erta Pietra Stei laria . • 

1 Se il natura produce la Tubularia , ò vero V Alcyomo Milefio dell Imperato* 
con Cannelli foitilifsimi , rofsi , come fono i Bigoli , ed 1 Vermicelli fotulifsimi di 
pafta può anche produrre altri partiCoralloidi,Tubulati,bianchi,eiottihfiimi , 
SmeTab.VU.nl Setolcdi Porco, della natura, e conftftenM della Rete manna 
d Imperato In Sicilia hò havuto in mano vn copkfso di erta 1 ab.2.n.i^.|.olU va 
aggregato di Tubuli fottilifsimi,Tab.VlI.n.a.come vna mataffa di reffe bianco il 
quale m'hà facto conghictturare, che la fudetta Aftroites puntata, poteffe^vew 
origine da quefta medefima Rete marina d’lmperato,comc le gradi, ed ordinarip 
Pietre Stellarie, ò A ftroites, riconolcono la loro ftruttura , e la loro compofizKa -1 
ne dall'aggregat o di Caoli Coralloidi, porofi, e Stellati . Tab 1 

A 3.4. Olire ! 






Oltre à quello , che hò rapprefentatofin qui , troviamo Produzioni manne dell a 
natura del Poru* Coralloide!, il quale ramifica, e fi dilatta a foggia di Corna di Da- 
ma.overodi Cervo, comeddifegnatoTab. j.n. 7. e quella 'ale Produzzone mari- 
na porrebbe bene rapprefentare una nuova fpecie di Pietra Stellaria, fomigliantel 
qoelIa,chc e dotata con le piccole macchie, ó fu Pietra nigra purgata, detta Lepido- 
teajfetoflc anch'ella riempitadi marga, alterata ,e polita alla Ruota. 

lAnùpétts rinculata J\pfca, nana . 

Quella alla Tab.6. num. ij.pag i6j. è una Produzione marina, che imita la Co- 
rallina, reticolato corticc altera. B.p da altri detta Palma manna , che d retiforme, 
ed anche hà qualche Bruttura rcticulata.e cancellata fintile à l 'Efcara marina d Im- 
perato; ma differilceda efla , perche la fua foBanza e legnola, e non corallina jquin- 
di deh 'in l'ha bbt a ridotta tTa le fpecie di Antipates: Ella d alta lueoiKiegcomctri- 
ch ,di figura di una placentula , òlcodella , foliofa , e pare una Rol'a c inprefla, di 
una fpanna di Diàmetro e difpoBa à Lobi regolari , è iingolare,ecuriola à maggior 
fegno. tù da me olTcrrata m Parigi nel Cabinetto di un Gentilhuomo chiamato 
M. Blondel, dotiiftimo nelle Matematiche , che viveva l'anno 1671. Diifc ellerlc 
Venuta , dalla Martenig.i . . 


Spengi* marina frutefetnt , 

Quella fpecie di Zoophitcd molto frequente nel Mare Oceano, ed in fpecie tro- 
vali alla Rada di Dojure,ciidodi Deale, gettatodaUe onde del Mare: Crefce l’altet- 
za di un palmo incirca da bafe lenza radici, e fenza fibre, come Cogliono i Fuchi ba- 
vere inerì mento; Si divide in molti gettoni, e fot mano una manodi molte dira, e 
Tempre retti , per efferc ella poro fa , e te (Tuta di fotrililfime fibre , e leggiera , e Ipon- 

f iofa: bilògna credere , cnc uno fpiritouniveriàle operi tutte quelle varietà nelle 
■ance, daggregandoparticelle,chefonofparfe per la terra , per l’aria, e per l’ele- 
mento del le acque , e nducen Jole in un nodo pe r formare poi un corpo determinato 
in una carità, e in un tal vacuo, ovcrc che elfo fpiritofufci ti , ed ecciti dal ccntrodt 
un teme un corpo di figura limitata , e propria di un tal elemento, c di un tal (ito L’- 
origine , e pi ima impreilionc di quella Spongia fuppongofu la medefima.che hab- 
biamo accennato alla pag. 262. fino al 2^7. del Muleodi FiGca ,edi Efperienzc , at- 
tefoche la Bruttura d la medelìma , che quella delle Spongie : varia (blamente nella 
tenuità ,c nella di vilione del comporto. Si puòdarc il cafo, che in queBocompo- 
fto vi (ìano partici l!eat te à rarefare le fibre aggregate, e che leuiBenda , e le dilati 
insù comeiuolfare il Sale Armoniaco nelle difHlazioni. Sua figura trovali alla_* 
pag. 1 16. ave fono Radici con Ugnatura di Animali vclcnofi. 

Lavare! , e Sa/ione Tefci rari, e /ingoiar i nelle loroTrovincie . 

QucftoTefce Lavaret àe\\* Savoja tiene le fquamme limili alla Cheppia, ò Alofa» 
tnàdi figura c più rotondo, e di lapote più delicato: Nel Lago di Hurgtt fi pt fia be- 
ne fpc flo di pelò di tre d quattro libre, c nella Città di Ciambery d nolto friquuiie. 
Vidcp 101. l ab. 2. Vicino la Città di Te vifb, nello Stato Veneto fi pcfia nel Fiu- 
me Sile un aldo JV/ie chiamato Salione, il qualeèmoho I no'eà quel pefeedi Fiu- 
|fìe,dci(oSqualc;ei<aSalionehàuna tinta più olcura delio Squale, caricatodi (pi- 
ne, òaculci.come quelle del Rombo, mà bianche, egli dfi Unificarne , e nel guflo 
pati à quella del Temolo ,non eccedendo od pelo oltre le quattro libre d’J^lia.li po> 

Oo irebbe 



fn trafcurarc di parlare di quelli due Pefd perche m . papno «note à letterati l. 

Mflli (Germania ri fono alcuni Pcfci rari,che meritano eflerclcffigiau/pcro col fa- 

paiono Rari . 


OSSERVAZIONE 

qvarantesima sesta 

Agli Ulti ff ri, e Virtuofi Sig. & Amici 

IL DOTTOR DOMENICO DI FVSCO 

Medico > c Profcflòrc di Botanica , Napoli : 

E T 

IL FRATELLO DOMENICO AMATO, 

Speziale Digniflimo della Compagnia di Gicsù, Napoli . 
Intorno ai Funghi. 

H Avevo difeeno di Scrivere unaDiflertazione à parte intorno il Gene- 
re e la Natura de’ Funghi, mà mi difpenfo farlo addio per 
pegno che ho di terminare il Muftodt Tìantc Rare à P artc ’P'^ e "f t ° à 
Dio con un poco di ozio opportuno, fpero di fatisfare me, ed l » 

che lo defideri . non aliante, che la Medicina poco wovento c P°c° u * 
cavi; l'Hiftoria Maturale però lo ricerca . Egli é ^nifefto intanto, eh p “ 8 
non ertfeono in luoghi, nt in Cagione afetutta , t f reca , e ^fs cir) cde^Fun- 

overoin luoghi humidLcd opachi e conofciamopre P » . ^ F erm enta- 

» chi in mezzo all’untuolità , per un moto elalltco , cheeprod di Pianta—» 

zione del la Terra Viene poi à produrre il fuo frutto. SequellpGencre dt Pianta^ 
.^perfètti , ci moflrarcbbe la figuradel defettan- 

do di efl'r organi, nafeonde à noi perciò in molte lue Speci i medelìma,ò 

Hù opinione, *chc l'Origine, e la prima Impresone de Fuoghifi. lamedehma.o 
Analoga à quella delle Piante Marine imperfette , che nafeono folto le Acq^ 
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Mare,comeIe(peciediFucus,CoralIineHerbacee,eZoophite . II Dotiamo Io: 
H<tjus fplendore della Botanica di quello Secolo alla pag. 7. 

tifila fua SjnopJì Mei Indica Stirpium . 

. ' » 
Riferì ice dliavere oflervato il Teme in vna fpecie di Fucus ,Jìve>Alga Cimine a an- 
guftifolia Seminifera ran.ejìor , e fpecificatamcnte aggiungequerte parole: Cu]us Folli* 
cult continent femen teres oblortgum ceeruleo viride : cd il Signor Cbrìjuano Mcnrzflio nel 
fuo Vugillo conferma, chenelli Fungeili Caljciformei Seminiferi , fiolTervinomanife- 
Ua mente i femi , che rollano, anche à me, per ha verli veduti, mentre eroin Parigi 
Panno 167*. la figura de’quali vedi numero 301. , 

L’opinione ,che io hò havuto, e che diedi Intorno la Prima Impresone, e 1 Origi- 
ne de'Fungi, e delle ipecie di Fucus MaritimusneH’Ofservaiione 41. del Mufeo di 
F. ficaie di Efperienxe^uowcxìdi alla pag. zéi.e aójinquefti termini, cioè. Nell 'Acquo, 
come Elemento mirto, (la racchiufa una untuofità , la quale alcune volte ferve di 
meliruo ,edi lievito per alterare i femi de’ vegetabili , che fono pigri , c lenza moto 
(òpra (a Terra ; altra volte la medefima untuolità , ertcnJo l'perta , e tenace fà 
l’officio d’utero , dentro di fe imprigionando alcuni femi , e quelli poi pigliano accre- 
feimento, coll’ajuto del Calore in m.-zzo ai liquidi; In oltre la detta untuolità ha 
l’ufo didetergere , ertrafeinare femi , e mollccole , come farebbe il fapone: E 
perche il Seme de’ Funghi per meérinchiulò dentro l’ untuolità, e cralfczza della 
terra, edell'aqu*, quindid, che c(Ta terra ordinariamente doppo le pioggie manda 
fuori i fuoi parti , e né facci conofcerei Cuoi natali : E le bene q uerta vntuofità parti 
per vd eferemento , e per particelle di tartaro, deportiate nei corpo dell’acqua, a 
Natura pcrònon volendo tener oziofe, né inutili le più ertreme mollecole della 
terra, fe ne ferve per organizarc alcune produzioni meno riguardevoll, epare,che 
da effe finalmente vengono prodotti alcuni Corpi di figura imperfetta , come i Fun- 
ghi, Fuchi, e Mufchi marini. Qyello Cerne dei Funghi non havendo inuolucro, 
ne’ organi perfetti, come l’hanno demi di alcune Piante, fi rende perciò inpercet*: 
libile agli occhi nortri: Quindi é che me l’imagino di figura (pianata , confuto, ed 
invifchiaco in mezzo l’ vntuofità delle acque, quale vntuofità é relativa alla fortanza 
vutuofa, che fi orterva,depofitata nel feme , e nelle foglie di alcune Piante, come 
Io vediamo, nelle fpeciediSempieviva , diCcreo,diFicoides,di Aloe ,di Opun- 
zia &c. , . . 

Inoltre ioconcepifto, che il feme de Funghi ordinariamente rerti imprigionato 
invnatal vifeofa materia, òfedimentodi Acque, lafciato fopra la Terra, Copra, 
un Cado, fopra un legno « 5 cc. Quale materia untuofa , crarta, e vifeofa, per mezzo 
di un Nitro, che precipita , òli genera à certe lìagioni, fermentando, viene poi à 
elevare la materia vifeota, e à dilatare le fue particele à foggia di Pianta, eàpro. 
durre in ultimo, una tal figura, che era determinata nel medefimo feme. E per- 
che nel Regno Vcgetibilc vi fono Piante più, ó meno perfette, altreli nel genv« 
j «Funghi vi fono ipecie, più, e meno perfette Ammetto in alcune fpeciedi Fun- 
ghi Seme con fuo involucro, fenfibile agli occhi noltri , benché nella maggior par- 
te non olfer viamo lòtto il noilro fenfo lcme alcuno in tutt i iFunahi, per edere im- 
nercettibile, màéprobabiie, che i Funghi per la confcrvazione della propria fpe- 
cie rirtblvcndofi, e fciogliendofi eglino, come il Nitro fopra la terra, infortan- 
7a crarta c vifeofa Copra il Cuoio, fopra legni, foprafallì, elimili, Ufcinoheredi*.,. 
rario ed imprigionato poi il loro Teme in mezzoai volumedclla vntuofità preferitta: 
Ouello feme ordinariamente non germoglia, che dqppo le Pioggie del Cielo, cop 
lequali difeendendo, c precipitando un Nitro etereo ; c quella mescolanza perche 
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contribuifce A mettere in moro le particelle di quel volume dell’vntuofità , ne fiegue 
poi la generazione, e h vegetazione de Funghi , come anche di altre Piante per- 
fette : Se vogliamo ricercare, conHituirc,c giudicare per Seme un corpo organizza- 
to, e figurato in alcune fpecie di Mufchi, e di Fuchi maritimi , rimarremo nell’im- 
barazzo , e nel 1 ’ofcurità del loro principio , fe non ci rifol viamo ad ammettere , che 
illoro Seme Ha di figura comprelìa, e dentro vna Portanza glutinofa, ed vntuofa. 
LacraiTezza nitrola, che fo ve nte fiori fee, e fublima alla fuperficie della Terra, fi 
evidente , e fenfibile la G .aerazione de’Funghi . Jofeph de Aromatariis in vna Epi- 
flola inclufa al (uo Trattato De RabieContagiola dilucida in qualche maniera, che 
non dobbiamo intendere per Seme di vna pianta il Corpo Materiale, chiamato Te- 
me . ^Adorno Zalufano al lib. j. Mctbod. Herbar. ragionando della vegetazione de’ 
Funghi , dice d'ha vere ortervato: Fungus tihiiir precipui imbribus , initioque fpuma 
lentior , dewde corpus membrana fimile, moxpanus . cd é vero: Che il Cerne ne'Fun- 
ghi fianole inollecoledlcrti Funghi, fi conferma dall’efperienza, che haono alcuni 
in Francia di far bollire le mondature, ecortccciedc’Funghi, e poi inaffiare gli (fra- 
ti , ccafelle, p.-eparatedi Fimo Equinocon quella medefima Decozione; con por- 
tare à capo di pochi giorni, anche nelle cave, e nelle Cantine buoni Funghii 
mangiare . 

Hel giornale diVarma fi leggono alcune efperienze intorno la Nafcita de’ Funghi, 
che furono communicate dal Sig. Gio: Mariano Gierefcbi^ Medico Lucchefe di molto 
merito. Quale Analifi ha bbia latta , e prodotta al Tublico il Signor Sterbeecb ne\la 
fua Hifforia di Funghi, non mi corta, per haver egli fcritto in Lingua Fiamenga,i unti 
ignota- 

Io metto trà i Fungi rimarcabili , c fingolari quelli , che partecipano della fortan- 
za,òdegli efrtuvii delle Piante, nafccndo vicino, ò Copra le radici delie medefime 
Piante, mà che fiano Piante Palmari . Nel Regno di Napoli crefce/brro/f Piante di 
diluì Mas , iy>Ciftus Ledo n vna fpecie di Fungi , li quali confervano v n fapore aroma- 
tico, e Cono innocccnti: Vengono chiamati dal Volgo Fungi di all udendo al 
h° r e del Cirto, che imita quello delle RoCe. Oltre à quella mi é (fato riferito, che » 
fi trovi in Calabria vn altra fpecie di Fungo , che cottasi la bragia, e mangiata hab- 
bia vn fapore amabile di Pepe, e pare che la natura fhabbia condito nel medefimo 
tempo, che l’hà prodotto: Intorno la Villa di Frafcati Cottogli Alberi di Pini nafeo- 
noalcuni Funghi, chehanno la fortanza dellacarne lorodi un colore rubicondo , e 
quelli fono faporiti fopramodo, e innoccenti,come i precedenti . Cafp. Bauh. nel fu» 
Pinace alla pag. 371. fì menzione di vn Fungus albus acris, egli cita GiotBastifia Vor- 
ré, iì quale dcCcrivevnFungusTiperiiir, probabilmente farà il medefimo , che il fe» 
condo qui Copra recitato . 

Se vogliamo predar fede agli Scrittori bifqgna , chenoi diamo «marche picciola fli- 
ma alla clafTc,ò alle fpecie di alcuni Fungi innocenti , dico anche medicamento!! ► 
Habbiamo in vna Oflervazione del Dot ti (Timo Ebrnefrido Hagtndornis , else il Fungo 
nato fopra il Sorbus ^Au cu pari a Ha lAntidiffenterico ; che il Fu ngo del Salix fi a Antipbsi - 
fico-, che il Fungo del Cynosbatos medichi la Lithiafi , Diarrhea , c convulfioni de’ 
Bambini, che il Fungo nato fopra la Quercia fi a parimenti ^ fatidifi enterico ; che il Fungo 
della Betula giovi a! (luffa dì fangue ; che il Fungo luniperino , colto nel Mefe di Maggio 
avanti la nafcita del Sole ffia medicamento fpectfico alla Paralìfia : fogliono ridurre in 
poi vere groffamente quelli Fungi, c darla da feropulo mezzo à dramma mezza in li- 
quore apropriato, reiterando le doG fino al miglioramento dell’Inferno. 

Monfieur Pietro Magnol ferire trovarli una fpecie di Fungo, che ere fee fopra le 
Radici dclI’Eryngium, come fi può leggere nel fuo Botanico Monfpelienfe, e vetifi- 
mile, cheilcorpoporofotle’Fungi fiafufceptibile di tutti gli efflu vii , che rotano in-; 


tomo àlu?,e che pigliano la Tintura/ T impresone delle Piante vicine , come arri v X 
A Frafcati . Lo conferma l'Hilt oriadel Fungellus Mitridatica! omnium minimus e m 
pianta Stordii produBus ,fyr. checi vieneoflerta nell’Offcrv. 34.300.3. dell’Ephc- 
uierid. dell’Accademia óefarea Leopoldina Nat. Curioforum . 

Qoel Fungo , che viene p'odrto dal S afro ,overo la Pietra Fungifera , che fùpriin* 
deferir ta da Gto: Bat tibia Porta, e da Ferrante Imperato , ferve di dclieia , e di Accade- 
mia alla menta di quegl’Huomtni Virtuofi,che appetirono anche il cibo della Men> 
te: Chiama il Volgo pietra Fungifera quel corpo, che genera tale fpecie di Fungo . la 
doppo ha vere efaminaco erto corpo, ò pietra, tra vo, che non (ìa affolutamcnte pietra » 
mà una fpeciedi Tubero/ompoiiodi Terra, legno fracido, e fibre di Piantediverfc;e 
(limo, che in quello cóplelfo, e in quello mirto vi fia il Teme, e l’ovario di quella Specie 
di Fungo; '^pindi d che io habbia voluto chiamarlo Tubcrafler Funoos feretts . Quello 
Fungoalza da terra una fpanna,e Ipelfo piglia la figura d’imbuto, o Infund ibulo; altre 
volte peròe Pileato: la fuaiuperficieédi vn color di noce, che tende al rollo, e’ia Tua 
carne,foda,calIofa,e biancarlbtto >1 Cappello, ó Pileoé tutto llriato,e per il tratto del 
caule la luperficie è porofa. Di particolare aggiungerò , che olTerva ti i pori col Microf- 
copio.ogni poro rapprefenta una Figura Romboidale molto regolare,comehòmelTo 
à canto il Fungo: Eifendodi danza in Firenze, hò coltivato quella Pietra Fungifera in 
vn Vale grande, e per tré meli continuati ella mi produlfe Funghi buoni à mangiare; 
ogni tocco di pretelò Saffo, ò Pietra Fungifera nel medelimo tempo produceva due, 
ótre Funghi , quali nel principio ha vevano figura di pidello, c poi fi dilattavano Co- 
come imbuto, cà capodicinque, ò fei giorni erano perfezzionati. Dicono, che all* 
Incoronata trenta miglia fopra Napoli (1 trovi quella Pietra Fungifera appreffòi Pa-* 
dri Camaldolenlì Da gente Virtuofa/ da miei Amici in Romahò havuto quell e » 
Relazioni l’anno 1691 .DalSig Giufeppe Teutonico Gentiluomo /{ornano . 

Le Pietre Fongaie li trovano jù leColl/ne,esù i Monti, e non nelle Valli, nella 
Provincia di Campagna-delio flato del Papa , didante da Roma quaranta migli* 
Italiane, eli (fendono i lìti della produzzionedielfe Pietre Fongaie ,fino à Gaeta , 
Fondi, e J tri nel Regno di Napoli. Se ne offerva delle graffe , grandi , mezzane, e 
piccole, ed io ne hò vedute di quattro palmi di circonferenza. Elle fi affomigliano in 
rattezza al Tartufo: Non fi ponno chiamare Terra , nè Pietra, mentre non hanno I* 
durezza delle Pietre, e non hà qualità d i T erra : fi trovano quelle Pietre Fongaie di- 
dime , e (laccate dà Saffi, e dalla Terra, come il Tartufalo, da cui é limile nel colore, 
mà non tanto negre : Producono il Fungo quelle , che fono in Campagna doppo che 
fi comincia di Primavera à fentire un poco di caldo , e cominciando qualche Pioggia 
cacciano, e mandano fuori il Fungo: Si mettono anrora dette Pietre ne’ Vali coper- 
ti di terra , mà che fopra non vi fia più di due oncie di Terra , benché il reflodi effe fi» 
fepellito nella terra . 

Cominciano la Primavera à fare i Fonghi , e feguitano per tutto Ottobre à portar» 
li ogni mefe una volta , perche l’inverno nè comparirono di rado. 

Doppo tagliato fopra terra , e tolto il Fungo non fe gli deve da re Acqua, màeffè 
Pietre li faranno (lare per venti giorni cosi afeiutti, indi le le dà un poco d'Acqua ,e 
(òbito caccia fuori il Fungo ,e ufeito elfo Fungo fe li devedare dell’Acqua mattina,, 
e fera, acciòsingroffì, eli renJa ancora tenero . Egli nafee alla forma di Prugnolo, e 
poi G llende largo come li Funghi ,eJ ione hò veduti di cappello grandi nella eden- 
(ione, della larghezza , ò di diametro fino ad un palmo , e mezzo . Sono quelli Fun- 
ghi otti mi à mangiare , in qualunque modo che piace , ed in fpecie quando fono tene- 
ri,lifriggonoinpezzi,efonodiguftomegliodelle Animelle , ò fegatelli di ocche. 

La virtù Jidetci Funghi in medicina fi é/.ie colti , e fccchi al Sole , ridotti poi in 
olvcrc, edama vo poco di vino qaaoco pad dare l'opra vaGulio, (onocfìcici à. 
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lare (cacciarle partorire i Calcol 1, e le ArencIIe à chi nè (la Incommodato , & è prò 
provato , la fua figura è efpreffa aila pag. $ot. n. j. 

• Vicino Roma venti miglia, in vna Terra chiamata Guadagnola, che è un Monte 
fpcttantcall Eccellentifs.CafaCooti,ede’Signori Duca Poli , e Guadagnola na- 
scono alcuni Prugnoli, 6 Funghi cosi gro(T» ,e isquifiti , della Figura efprefla alla 
Pag. roj. n. } mà quel!o,cheé rimarcabile ,eprodigiofo lì é, chedentro fonocal. 
lofi, bianchi ,di grato odore, ottimo Capare, Se ordinariamente da otto fino à venti 
libre di pcfodi Roma , efonodi rutta ifquifitezza r Quelli, da’ Guardiani del Signor 
Duca, nel dar fuora il loro capi colo, ó ftelo groffo à proporzione , fono culìoditi , e 
governati con ripari, acciòdalle Aquile, edaltrigroffi Ucelli non vcnghinodiffìpa- 
«i , mentre molto li piacciono : oltre à quella confidcratione hanno bifogno di ripari, 
efoffegni adhercnri , ingrolfando,pcr ragione della mole, e del pefo , che li farebbe 
eroi la re, e offendere; In tempodella Reginadi Svctia il Signor Duca Polinéfece 
regalodi vnoà S\Mae!là,chepefavatre'ntalibre;é (lato quello Fungo deferitto dal P. 
AtanafioKirclteriocoomolta3ccurratezza,e verkà,perche egli in quel Monte ha- 
▼eva vn Romitorio^rhiamato S. Euffach'o , per andare à Villeggiare qualche mefe 
dell’anno, edhcbbe agio di efaminarc i progredì di quello Fungo. 


gelazioni delTadrelf chinar di della Compagnia di desìi , Ma ! Be' 
marico Infime, inviata all'elatere : 

Sfciwrvr'e De’ Funghi, che V.S. vaferivendo dirò brevemente qutllo,che mi ri- 
cordo: Si éoffer varo da me.eda molti Periti del la Campagna, che in quelli preferi- 
ti anni id8z.fi trovinone! Territorio di Frafcati Ponghi in molto minor copia ,che 
quaranta anni fà rfuggongcndo^he li Funghi nafeonoex femine^comefiéolTervar» 
dà Moderni; quella tale mancanza fi può attribuirea! gran confumo , che da quel 
tempo fe n’è latto^lfcndo crefciuto l'ufo di queflociboàdifmifura ; Hò nondimeno 
offer vato, che qualche anno ve n'd (lata fcarfezza (Iraordinaria ,» per elfer venute le 
Pioggicfuordi regola, e fuordi mifura ,& ha ver lavata la fu perfide de Ila Terra in_» 
modo ,che portando via con effe il bilògnevole, ed il follantiale per la generazione 
de’ Ponghi , ó per non edere altre Pioggie cadute à fuo tempo e però bavere il Se* 
me perduto il tuo vigore, eia fua attività . Circa quella fpede di Fongo , prodotta 
dalla Pietra Fongara vna perfona di Carpineto molto Perita di quelle cofe mi hà al- 
ticurato , non edere effa altro, che vna congerie di legno di Faggio, eterra, laquale 
congerie indurita, pare Pietra - 

Quelli Funghi fono ottimi, efe fi lafcianosù la Pianra mojto tempo, divengono 
grandi, vacui,e quali come legnofi:òc hòoffervato,che trafeuradodi lalciarealle vol- 
te qualche vnodi erti Fonghi nella Pianta,viene poi à mancare il frutto, donJc li con- 
fermale fanno il Seme, Se è una certa Poveretta, la quale vieneanche ricooofciu- 

13 I? modo di far nafeere i Fonghi é di bruglaraicune frafche di Albero, come di No* 
chic, e poi gettarvi fopradcll’Acqua,edopponon molte hore nafeono i Fonghi buo- 
ni , e fani ;Ne hò veduti in Roccopietra,e l’Arciprettc così mrt raccontò , come colà 

^Marchefc Spada mi riferiva ,chc ha vendo cafualmente gettata acqua fopra cer- 
ta immondezza dicafa,nd nacquero ottimi Funghi, come Prugnoli, mà cheprovato* 
vili altre volte mai più gli riufeiffe : forfè cranollati gettati ivi alcuni ri tagltdl Fun- 
ghi col fuo Seme. 

Hò udito ancora da perfona degna di Fede,chein Tofcana pochi armi fononac- 
que vn gran Fongo in vna Trave di vn folfitto , Se alcuni né mangiarono, St h»ve- 
vano buon Upore; vi éapparenza.che ivi forte caduca dell 'acqua , c che ha velie poo* 
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iatolircme. Sig DFrancefcoOnofri Medico, e Botanico di buon guflo, recitò va 
Difcorfo molto erudito in Roma nell’Accademia di Monlig-CiSpini non fono niqlti 
anni, e piacque à tutta l’affemblea,perchcqucfloSoggettoama lo Audio delle cole 
Naturali,e intende bene la Phifica.riò Nominato, edhonorato in quelle <nic Ofler- 
vazioni Pcrfone di al tomento, di grande inclinazione alle virtù, d'animo benefico 
e di Aima uni verfale , e creduto di render Loro vn piccolo fegno di mia gratitudine *: 
Hò voluto poi ammettere le Signorie voltrc,con difegno di obbligarle è feri vere, 
qualche cora intorno queAa maceria , perche venghi qualificata la loropenna,ed 
il loro ingegno in mezzo à tanti eccellenti Scrittori della loro Patria , venerandoli 
come MaeAri degni di eterna ricordanza , mentre con diflinco affetto mi dico . 


Delle SS. VV, 


Divotifi. e vero amicone Servitore 
D.Silvio Boccone. 


T^ote /peti enti alle Tabule , j. € ■ j- (y 8 n. a 6. 

Vlflrice Marino d' Imperato , eflendo fpogl iato dalle fue fpine , comparlfce come va 
pomo rotondo con molti tubercoli della groAezza di vna Lente in tuttala fuperficie 
dieffo Pomo, che è il corpo di aueAo Animale Marino: Sipefca vivo ne’ Mari della 
Sicilia , e fi trova impietrito nell'I foladi Malta ; anche fi trovano le fue fpine impie* 
trite in Malta, e fono chiamate BaAonceJlidiS.Paolo: videTab.VlI.alIaiìniAran.8. 
Nel Mufeo Vvormlano, e.iiata meffa queAa fpina impietrita p 97. lettola vocedi 
Lapis Indicus figura nuclei. 

Nota, tirata dal Multo Mettalico di Monfig. Miche le Mercato, Manufcritto, edegoo 
dieflcrcdatoalle Aampe: al prefenteficonfcrva in Fiorenza incafa de’ Signori Dati 
Heredidi Cario, e Franceico Dati, CìcQcilhuomini, anche illultri per le lettere ■ . 
cioè. 

Pcnteaocle Minor , fi ve Mcfpileus : con la fua figura , che rapprefenta va alcuni 
tuberculi fopra un gufeio , che non t! altra cofa , che vna particula di ìftrice Marino 
d’Imperato, impietrita, che in Malta chiama il Volgo, Tette, ò Mammelle di San 
Paolojpcrchc rapprefenta no due corpi rilevati, comedue Mammelle. Quello manu- 
fcrittoepienodi£górc,eperl\HiAoria Naturale , e per lerudizionr, checontiene, 
inerita di efiere vilitato da ogni Viaggiatore Virtuofo , e amatore della Fifica. 

N elmedefimo Mufeo Metalico raccolfi quella Nota.Androfacc viridi] Spoleti ad 
JMcenia in Fonte juxa portam Divi Pauli, che fin hora non mi fonoa v vifato ricerca* 
r< !’ màin tempo di State farei curiofo di dammare , che cofa podi edere quella 
pianta. 

Fungut bgvofui Hpfeus, Variegata! . Tab.i. n. 5 . 

Alza da terra qucAo Fungo onde quattro geometriche, ed e formato di molti Lo 
bi, Arati, edifpoAi, vnolopra l’altro, come vn Lkhenmaritiraa, òdi vna Rofaà 
fiore doppio, egli hà poche radici, e tutta la pianta di diametro giunge alia mifura 
di vna Spanna , e di follarla legnolà, con luperficie variegata, e di figura molto vaga 
alla viAa. Crefce nelli Monti Hyblei , e Tene trova con Lobimtnodoppii. Ne 1 diedi 
vno in Parigi àMonlieur l’Emery , Chimico dottilfimo de noAri tempi, che viene 
■confcrvato nel fuo Mufeo di cole' Chimiche. 

Fungiti tigno fui, viger ■, rofiratus^intuerpienjìs . 

Quello Fungo alza da terra treoncie geometriche , di figurarofirata,acuta,edi 
color negro,di vifo in tre,ó quattro Fulhlegnofi; fù da me offe tvato fopra vna tra ve, ù 
IcgnodiQuarciajcheerallatoabbàdocatoin luogo bumido nella Città d’Au verta» 
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Dichiaravo ne , (y Explicavtnt il alcune Figure, che vanne e/prtffe nelle Tab. V.Vl 
VIL Vili- e funate pag. x66. 267. I70. *71. di quelle Mufico diFifica. He Ha Tab. 
V. alla delira intendo t/primere nel num. 1 «Attorni vifcofa minor , fiere pendute , The • 
ridete odore Baub.pt odr. 

j. 4. j. j. Le T tetre , Ciottoli, i B'mfitx di Roveti di T^ormatidia , nelle quali fitta* 
va vna fpecie diTerra Lemnia , tome fuccintamente ni ragionai ali'Ofierv. intorno le 
Terre Aie balirbe. rlprcflcalla fìniftra. 

4. Cotyledon Piramidale lato, teiufie da Mejfieurt Dodart. , e Hermanno chia- 
mato Sedum ferratum, (y Sanicela Anft des p.fìf.e Alerti. 11^. 

6- Aceni turn burnite htfo'tum, fine Aconiti folio fiore albe vniro Leuceij campanulato, 
frudu Cjnotbati Mentre! ’■ da Hermanno Pajpauero affittii montana Aconiti folta . lo lo 
menerei triti Banuncuh e mi figuro di vedere ì intensione d’ vn A'genme fruSu 
integro, al quale fi conforma il fiate ; e l’babito de Uà Piani a mi chiama al Genere 
de' Bpnunculi . 

6. Alla fini fi < a Pumex foraminofut grifeut Anglicut p.i 70.261. 

g. Campanula pentagoma perfeliata Mori foni . 

9. Gr amen Erudì , aut Echimi oblongij ad getticela donai um . 

Il rimanente viene chiamato dalla Defcriptione , e dalle Ofiervavoni 40.(41. alle quali 
mi rtfertfco. 

E più nella me defima Tab.V.alla fimfira intendo esprimere al numero. 

7. F lix Indica, Ofmunthe fede 300. i Stapel. 

9. Fucus , five Quei cui marma ad radiccm calculum ampie fileni : per fervóre al ra- 
gionamento delle Produzioni , e Piante , naie Poeto le acque del Maro. 

la. Funga 1 Lgnofus teli tatui Antuerpicnfit altro num. 

I» Mu/cut alius , Aenticulatus alter , extln , ramofius p zj8. 

I Horminurn minut Betoniere folto , fitte purpureo B. prode. 

Sotto la Pianta Fthx Indicai intagliata fetida num. la Dentari* affittii , Ecbij fiore 
capsula tot unita Morif. Hjdropbjllon Aldini lonquet . Il rimanente viene chiamato 
dalle Offtm. -iO. 41. 

Tab. VI. alla defluì intendo efprimere numero . 

a. yrttca Par.etan* foi’ji ùodard. Meni. 1 ji. 

7. Belemnitej , nella cui cavità alle volte fi trova Alarga , ò Lime : e ferve per 
ef aminar e i gradi, e Perdine della P roduwot.c di quefto fofit le , di odore bitumi . 
nofio, fé farà confricato con vn ferro. 

8. Scorzonera pulverifeta Ai or fione \ fi hi ofiirvata due leghe diflanti da Parigi. 

9. Laurui Alexandr ina frufiìu I fumiate cauhum prodeunte Pault Hermanni . 

II. After Solidi , glabro ,• fingo, iy acuto foto. 

\\. Antipatcs rei fiutata, Hpfiea , nana, p iBydefcnpt. 

la. Alfine Verna Andrò facci capii ulis, five palafitti minima, AuricuUe Vrfi capi- 
tali 1 nutantibuj, fiere albo, parvo, fem ne nigro. 

Tan, VI, alla finiflra . 

j. Gramen Alo idruro des palufire, Jptea polyfpermen, bini} villit chdufila , Sicilia. 

la After ft fohui pamculatut fionbui futura. ì viol'cenfHpv<e Belgio t P aulì Hermanni. 

13. After Gigantgeut Sahcts firmato latoquc fiore ceruleo , motore , albicante , forti 
After America ut lattfofu s maxtmut , punicei! cauli ui . Tau/i Hermanni . 

Jj- A Ber Attieni c**u.eut , Cannabis br fiuto folio , five prtcox Hieracij Sabaudi 
fohjt c auleta ambe nubili . 

li. io Hon le riconofco , per baver perduto fi Idea , (y imagiue loro Ifaturale, e fi in- 
do fiate quelle figure intagliate Tanno 674. m compendio . 

J6. A np. ex Sylvclìris , latifolia paluftrii , punicei! caulibus. Ufi Ho di Ve netta HC 
fojft, iy anche altrove . 

FINIS. 
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Gio: Domenico Cotti , p. 97 . „ . ... 

Giarratana Marcbefe Don Gerontmo Settimo ,pag.ji 
■Gierefcbi Medico Lacchrfr Indagatore^ ^f/^tfa^i 
la nafeita de Fungi , ettaro nel Giornale de Letterati di 

Parma , pag- 291 . ,0 

D. Gieronimo Filwgeri Mar chef e dt Luca >P±lf 

Ciglio , D Gier animo Giglio Principe della Torretta > p.iiz 

Ginepro . olio diGinepro , P } 7 \ ' 

Gio Battifta Hodierna Indice delle fue Opere » ?• 

Gio: Battifta Nicoli! , p. 56 ' 

Gio- Bod*o à Stapel. p. 5 ? 

Giulio Frederico Conte diBucellent ,p.$i 

P Giufeppe Barrilaro , p. 207 , 

D Giufeppe del Bofco Principe della Cattolica , P-V* 

jD. Giufeppe del Voglia , p.187 
■ -* — 1 ^ 


Mi 


GiufcppeT eufonico Gentilbuomo Romano , 
Globuli negri come Bacche diLaurui > p.24^ 
Globuli SUe [taci di color negro , p. Z 4 Q 


GloJJo 


Digitized by Googl 







% 




% 






DiWfco'iby GoOgjK 




Qjgitized by Google 


* 




% 

Fi 

UJ 

latiore , 
er ms- 
Ati . 




Oigitized by Google 


fiAu. 


Fnrtjuj L \ ip Globor.ie/rtfts TUUtiafoetiJ. 
ocpptjos erette . 






^ Digiti? ed by Googld 


r ^ 


joj 

Cloffopetre , ò Lingue di Serpenti , p. 179 

Gonnorrea , e faa Medicina , p. zo 6 ... >'• 

Guirtfck lo: Cbrif jftomo Guinf eh V efeovo de Camìnie{. • 1 * ) .*>\ 

Gran Ciambellano del Regno di Polonia , p.9% - . A\ \ 

Grimaldi Bartolomeo Var'tfano , p. zu , vu'ÌVl 

fritti D> Gio: Ago(iinoCritti , p.jjj -A l.\ 

H 


D E Haunold Pre fidente di Breslavia , p. 7* 

Henrico Abbate Henricovienfe ,p- 184 < 

Henricovienfe Abbate Henrico dell' ordine CifterCtenf t nSdefuu % 
pagsna 184 A 

HenricoComptonVef covo di London , pag.zii vi , ìa.uukà. 

Herba Caprile , <r /ar Virtù , pag.i+i \ <j, ■ iV-.-.n.i 

Hercole Pepoli , pag 107 • 

Hipocondria ragionamento > p .. . > ;■ . A 

Horminumluteum , ftne Colui lovit 9 t* 5J 
Hiiomini traf portati in aria pet UT crremoto , f » 

Huomini liberati per miracolo , p 6 , 0 / 


o* 


I u 


?wttv 


r> c 


XÀttW'xJ. 

WV-gJV VUtntVT W'< trtl 

ì) iì , « . /.'\y 1 >n v’wl 

, IJVitflViD KV» 5 ,ttS»* l Ì 

><\ , xjloiK \\jaS5» viu-l 


v .1 xu^ièvniiA , 

.1 . V >• : > v ’>■>*’ v 

J Ean Sigìf mondo de Haunold , pag 79 

imperatoria fuftitma alla Radix Haput, f , 

Imperatoria Radici d' Imperatoria , aggiungi, e Radici di Pift «le. 

cbia, OJferv. tjp 10 a ìin *6 A. 

Itine fti di Sarmenti di Vite col Mofto ,P $$ • i 

Inondazione alle fpiaggtc dt Mare , 6* tn Catane a , p^ 2 *: 
/7rf 5 x 

Ifc hi nardi della CompagniadiGie su , p. 19* 


Vi 


Qq 


Inonda « 




Inondazione per Pioggia trr Viinna \ p. 3 ■ ^ 

Inviato di Polonia alla Corte Ce farea , PlJlf 
Io. Cbrifoftomo Vef tooo'drCaminiez » P-^79 
Io: Hoskins Éaronet , *69 ; „ , 

Ifola di Cane\ef alava yW™. , e fiamme , p.x 
Kinfcki Conte Franccfco V Idoneo » p. i 


* , VO 
4 , 

■O.oV Ài\v.\uD 
V-.&tubO ami) 
wAuwitD 
. 3 .< V\V 3 


K « • 

* ÌL ^ 

r Apis òontrayerva , p. io» 

T sm+kl* f /%%•/! moMfìftl ( QT\I Aft 


«AA ’ìVìÀAIs. ri A'-.W vi 


um e m ascìs : 

289 figurato p. 101. T ab. 

Legno fa radice dalintura , e colore permanente > ‘fi 

Lemma della Maje Ila * p. 6 * ^v\uyvi\ s V\« W 

is£ 3 Mm:ThTab&$it-6i 'fi 

Lemma Terrà di Siena , pag.6i 
Lemma Terra di Roven , pag 5° 

Lingue di Serpenti , ò Gloffopetre , P 4 S- /9 
Liquore Bai/ amino dentro Vrn& di vetro * P* Zi 
.Lorz/ Vaugan Carbery , pag.vg 

fica fi fiche! fi tfia oficTcmmo Filinieri , p.ut 

N atnne Curio (iotum ì Ì3'C. pagioi , _ ■ 

’ Lumache nutrite diCatapuua , P^J 45 ^ 

r MmJ r Cuoiame alterato avantfìtTcrremoto , p.z 

Lume 'della Luna ^Iterato avanti ifTerrtmetP , 

° ~ ? Vitt 


A r>V '^V\ , »'iow*w!R 




+°ì •‘v 4 iUV.vJVa 




^v'faivWA 


pP 


Macaìubl 


t 


Digitized by Gooc 


tNtfs 


n a . ^ 

l uT\owb , t < ù.*. 


•v • 

~ t v-.-W 


i 07 


M 


Ai \i 


. . ik.i . *.. 


16$ 


V* 

.iVA\Tlvi\,h\ xwìSjJL 
A t vvAa* 


tt 


:Ar 

ÌN 

wY<m%yi 
tùvàxM 
t>> tv.ìVL 




X / Ac alubi fpecte di Mofctc , pag. 

Majella T erra Lemma , p. 61 
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Preyner .Conte de PreynerPrefidentCypag.it 1 ’ \ //. 

Prima Ojfervazione , 

Principe della Cattolica , pag.tf , .Ti 

"Principe di Cutb , p.67. Filingeri Principe di Cutà , p. 67 . Vi 

Prìncipe della Pallent cria . p 101 'il 

Principe dellaTorretta D. Geronimo Giglio \ p. li* ' Tl 

'Principe, e Vn ermo di Varmia , p. v*\i** > 

Prof ckiCavaltexe Prof (ki Inviato di Polonia y pag.xiS' » 
Provole , ò Provbture di Roma , -pag 222 '' / ■ ‘ ' T . 

Puglia Tarantola ,efua Hiftoria , pagina iqI, iy Antidoti , 
pagina 116. 119. 120 
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O Varantefima Off magione , P-i$o \L ad : mìV-'l 

Quarantefma prima Offerì) anione , p-i6i X ' \y .a 1*1 

Quarantejtma Seconda Ojfervazione , p.274 .V. I v\*l 

QuarantefimaTerza Ofjervazione , p *7» u ,'A 

Quarantejima Quarta Ofjervazione , p iti w.t ;r.'; 

Quarantefima Quinta Ojfervazione , P- 28$ , vù ..u.TL 

QuarantefimaS e fla Ojfervazione , p.28 9 1 .iVsVA ,v> : o‘V. 

Quartana Febre , p 209 ^ ' »ll wv. O v'Vv : . 

Quarta O Nervazione , p z$ ■ ■ < >1 . S •. 

Quinta Ofjervazione , f. ?z ■ V \v. !;.'>>■ «1 ' ÌV.iVii'mni 

<’ I ' • . \ , \*s'SiX»M c V. l\» VUVVl*! 

. . ■ • i 

^r v .i, Dvn:u>VL x.vÀ'.A'.ty^A.. u vaiWù vnnnVvaYiK. <*1 
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R 


Accalmici Marche fe D. Raffaele Vanni > f.m ^ 

AX D Raffaele Vanni MarcbeJ e di Raccalmtctt p. UX . 

Ragno di Cor Cica , <- fua puntura , p- 94-*>9 i ) amivi 

Ragno de il a Sardegna, p. 107 m '") • 

Rangoni Marchefe Taddeo Rangom, p. °o . 

Rbapontico , p 18 t 

Ravigrvole de Cartona , p.zzt . • 7 . • „ . „ 

Requifent D. Francesco Requtfem Principe della Pantellaria^ , 

R.f bollimento t e pulsazione d’acqua del Mare contro le Barche^» 
nella loro navigazione , p 4 
Ribombi Sot terranei avanti il T erremoto t pz 
Ridnusvu/garis B pin p 150 
Ricevitore di Malta in Agofta , p zz\ 

Ritir amento di Acque del Mare ; anche altra mancanza di Acqua 
offervata da Pefcatori per caufa del Terremoto , p4S** 


mx 5 , 

Romboidali Pori del Fungo , pi 9 '- J 9 * 


Roano 


Roano D- Francefoo Roano , pag. 17? 
Robiolino f t>ecie di Form agio t pag. m 


ali'H v. 


Ili 


Roccadia MunifteroCifiercienf ■ t pag. 2. 

del Catti 


Romboidali Pori nella f "perfide del Caule del Fungo , prodotto 
dalla Pietra Fongara , ò Tuberafier Fungor feret , pag. 

zqx. (y iqz 

Rojfi , Dottor Bernardino , pag 6 5 . 66 

Koftf > Terra vicino Città Vecchia t Marcbef ato de' Signori Baldi, 
notti , p. 244 

Roven Terra Lemnia , pag. 4 o 


.ClfcUl 


S Alfa, Voragine della S alfa nel Modonefe , pag. i 65 . 

S aliane Pefce del Fiume Stlo y nello Stato veneto . Defcrit. 


Uh 


SalSerpentum adverfut venena , p. ioq 
Sambuco fiori imprimono odore grato dTMofio t p. Si 

S anamunda jecundaClufù. pagr^i ' 

Saffo t Olio ai S affo , e loro forgente , pag. 16* 




Savina foliisTamarif ci B.pin pag 148 
Sandoval, Mendo^a K del Bof :o , p 59 


p.122 


TtVI 

V*i| 


Scanto de' Siciliani , fpavento t e timor * 

Sclarea Mattbioli , pdg 5? 

Scbaffgotfcb Conte , pag. ss 

Sciatica fuo Medicamento , pag. 108 

Scorpioni di T unii , pagina 120 

Scrockius Luca S eroe kiut , pag L ìfiz -, - 

Seconda OJfervagione , p<7,g 17 

germogliano nel fuiio detta toro Pianta » p. $4 
Serenità olfervata avantiil Terremoto , p. 2. 

Sedentaria Virginiana , C ontrayerua , p 274 * I 7 S Ó*» 7 ^ 
«SV/ra Ojfervagione , pag ^9 
Settima OJfervarhne pag 5* 

Settimo, Mar chef e di Ciarratana , p. ni 

Siccità . ly aridità di fagiane inSìciliàTAnno f.l 


té 




Siracufa avvit ita da' rumori fotterranei 




tgtlm 




f 


Sigjj mondo de fjaunold Preftdente , pag 14 *- <>79 < .CA 
Sorgenti di Acqua turbate avanti il Terremoto » p 7 . W <ì 
S igij mondo de Haunold Prendente à Breile t A - 

Snecrut Herbu cerìtto AV elevo de' Serpenti , p. 274 . _ 

Spavento , e timore, e fuoieffetti , p 122 » 

Spirata Hiperici folio non crenato floribus expan fu alba i trova fi 
ancora nelle Montagne di Norcia per la via , cheta alle Grot te 
" à Pifcignano per communicafione del P.Fra Antonio da Fiffi^ 
Capuccino e Botanico dd/genrijftmo , p. fig . 96 , : i. 

Spongia digitata fruticofa maxima oculata , p i 39 : a t . 

Spongia Marina frutefcens ex Anglia , p • 289. .F/j; 116 
Spongia ramofa oculata, viridi! fruticofa , p. 258 
Sola num Hortenf • Doa. p. nz.&z ij; 

Solanum Hortenfe Mattb pag. 1-48 
JV// , five Auri calcinatio , pag /$9 

Solfatara della Reverenda Gamera Apojì. p s i 43 rr» 

e Fornelli per fondere e(f a miniera , p.U J < v ^ nc \‘, O 
SnaifroelNot* Ànglia , p 27+ 1 ‘ P 8x 

Stato del Sereniamo di Parma , P, i_ 7 i. - X1 


f 


•> «rami . pa S . auy , iJYvtui wvntf. 

Siena Terra Lemma , pagM ; .• . ~v VyjvsWÌ 

Salione Pefce vicino Trevifo , paggio* ^ vv, ... 

Jp/^ H(/4" «W»* ; p^ 155-^S n* 

— V..v.nvr N A - 1 --' 


iA'i» oi v .^iu or. \ U' 


\ • 


V** 4 c 

TfelUTab.Vn. olla dejtra, intendo efprhnere annumero 
1 ^ tUroites puntata mgra , five Lepidottsde feruta .. p. aW. , ,- J* 

» Completo d gttt Marina d Imperato , che fono tubuli corallni, candidi, delicati , 
roOTf fondici m> verm e dii di palla , incavati t e la duodecima parte piu futili 
dtiU cannelli della Tabular ia Imperati ■ 

% Fuga Stur e a ferratiififjs , ^Americana , birfutz . 

4 Qrtercus Marina tubercuhs barbatis . . j ^ . J 

j 7, if oiium ^teetofum , Coriticulatum Indicvm , rfffum léortffoni . • v ' 

7 ^fderifeus latifollus, ^iuiumnàOi Cornuti- . ,'L 

8 'Uugct.vdurea angi.jiifolvi t pamcula JpcciofaCanadenfìsTluciLnctit» 
VFilmmarnimumCemamcum.B.prodr. 

* - Ta b. 
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Tab.W. alla finiflra il numera 




i Mufcut Marinus Crifput n»x,'/x«A« t Loricatui niger. 

» Botrjf lAmbrofioidcs Mexiocana . Bpùt oipp* 

3 Tapyri Siculi paniculee fragmentum. * 

4 Corallo bianco {iellato , divifo per longbextfi , rap- 
j pre/euta una Pietra Stellaria. 

6 Inba , ò panicula intiera diVapyrufSicul*. . •• «r\«Av<Vi f' ' \ nn 

7 Tomi Coralloide: albus Co<nu Cervi refereo! . 

8 Spina H/firicii lupe rati petrefatta , MelitenJtbui,B.iffoncelliJì S. Paulo. , 

*<>•*(> O 

Tab. Vili, alla deflra numero 
t Cramen Daflylon fpicis abeodem ex ortugeminii . 

3 Cordai purpureus iCjanrfbito f feii Lcucoii folijf Mormoni , Ptarmc* ulufitlac* 

3 Carduus Spbxrocephalus c aerale us minor , feu annuui Bceticus . minor Morijj oni ■ n 

4 Cortufa nericarla Hederae foli! y florejìmbriato fpicata Hermanni . - - 

5 F ungui ligno'ui , variegatui rumor ex Sicilia . . £ 

6 Pungui hgnofui, variegata! maior e* bietta . . ' jjV/ . ' . \ .'V 

7 Tubuli corallini ad Mi/leporam accedevi ji . , . 

I o ^tlcyonmm molle fupra Poly tubulo! glabra ad natum. '* V v A r U J; 

ti Fabar sEgypti* fruflui , cnm ftmimbus . ^ t.TiVV 

4» i ^ 'ÌWVi'.A \Vt T 

3 ^dbrotanum Foem.na virem vermiculatum ferrato folio . ,? • 2 "^ 

4 Heliecbryjum ir\fidii folti! Siculum , fa Hifpanicum minar 

l.;\v\ ->pdt 

Opere Stampate dall’Autore ^ 

Bpc bere bei, fa Obfervatiom Tirature Ilei touebanr le C orai/ , Pierre Efloileì TLmbruft~ 
meni duMont Etna . ^miìerdam rhex. Ianffon , fa P'P’eeiberg 1674. 8. 

Iconet , fa fìefcript toner pariorum Tlantarum Sicilia, Melitee , It alice. Galli et , fac. Oxo* 
nis , E Tòeatro Sbeìdoaiaho 1673. 4. 

Offervavoni Maturali , ove fi contengono Materie Medìco-Fìficbe , fa Botaniche . 

ImpreJJ. m Bologna 1 084. per fi Manokjfi i*. 1 ' 

Mu/eodiT tante Bare della Sicilia , blatta , C Orfica,- Balia, Piemonte , fa Germa- 
nia, con Fìgntt i$£m Bfoit- Veneti* apprejjo Gio: Battifia Zucctto 1697.4. 

c * t ’ < -A 

èdl .55»^ t wjo'jVi 

•: f .\ , ^ ittita # vitnnT 

t wtiA Va s»Tnft«V£ 
ig , r.‘n vv4ÌW\ * t i\co>T 

5,5 urt'i'T « i'.*,VE 

4{ t CtiWivlx'U'b'yi. uvtjT! ^ ntvviivroT 
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T Addeo Mar chef e Rangoni , pag . 60 

T arantola J no Medicamento , p 1 1 9 , no. & 11 1 


i\!nin ì\j^n*5 '.irovfiw * 

■ ti'vv.'.lA/ Vi> V . i 

n > \ %\<i f ' 

. ^ , n»i \.'V><nrM \«>Yvi 1* j f 

uA.it i m *1 ».*>>» r,'u>\)v\ 7 
4'. i. ■' r-.<\ 1 r t.ìwX 8 

ej > wu** v 

-7-, J — J , 74 .... v ,iQ ... ./.a 

Tarantola della Corftca , e fua puntura— fp. 94.^ gz 

7 * ar untola della Puglia , />. joj. /«<?/ Antidoti , p.116 

Tajfts FerdinandoT ornano de' Tajfts , pag ?z 

Tfr, HerbaTee , e f *a Deferitone , & vfodi bevete y pagina _* 

T mr AÌcbaliche d'Italia , pag • 39 

Terra di Baira , p: 51. ( ua Virtù ~p. 71 _ 

Terra Bitumino fa folìata . p.159. Dec.n. 

Ttrra Lemma ’ji kliìtt , - : ; £. ; ^ : , 

I erra dt Malta Alchaltca , p. 5* . > 3 . 

Terra di Mililli , e incendio di j uo folfo pag . 4 
Terra ftgillatarojfa di Porgine , /vr?. 6 r ‘“"~ 

Terremoto dell Anno 169 j. £ fuoi accidenti , pagina 1. z*. 

11 

Terremoti numero 1 500. j« pochi Mef. p.7 . 1 primi feguiti adii. i 
v-Gennaro 16V. paga ~ 

Terremoto di notte à f, bore d'Italia , pagina t. i-adi 9. 11. 

Gennaro. — — 

Terreno pul fante dal centro alla fuperficie della Terra , prfg/'- 

T erreno, che oblìgava à ballategli buomini , p.4 
Ternana Febre , p.109 

Ter^a Ojferva^iomrrrag.zi , -, Vl 

Teutonico^ Giufeppe ,Gentjlbuomo Romano , p.zyi. ù» 29* . 

Thomas Willougbi Baronet , p.74 

Tiennenfe Ve f covo Ferdinando , pag. 1 66 

Timore , * f pavento, detto S canto, e fuoi effetti , /U7g. izz 

Tintura di Venere , pag. 107 

Tivoli , e folfatura , pagT$i 

Tolfa , Terra della R. C- Apoftolica , pag. 146 

T orriano de' T ajftt Ferdinando , pdg. 


V 


i -x ; 


7* opztj- 
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Townfend MplordCbarleiVicomHe , pag.i£ \\ — 

Travignano /jola t pag. 141 , , , vf. 

Torretta Principe D. Geronimo Ciglio , pag.m ■ . - \ 

Tournefortiut Eccellente Botanico , pag. 117 v , V -J 

Tolgi Luca Medico Celebre Neapolitano , p.$i 
Tragium ftve Ruta Hypericordes , pag, 14$ 

Trionfett i , Gio:BattiJìa Trionfati Profejf ire Botanico in Roma , 
pagina 24.9 

Trentefma Ojfervarione t />4g.i&6 . ■ * 

T renejim a prima O Nervazione , pag- 17 S 

Trentefima Seconda Offervazione , pag- 17 9 ».,»;'./» \ . ì 

Trentefma Terza Offervazione , 184 ; -, ! '? 

Trentefima Quarta Offervazione > P - l *7 ' V 1 » l's't 

Trentefima Quinta Offervazione , pag.ziz » 

Trentefma Sella Off ervoyone , 1 7 l 

Trentefima Settima Offervazione , pag. it -5 
Trentefima ottava Offervagione , p.i %9 
Trentefima Nona Offervazione , P Uf . 

Tuberafter Fungos ferens , r fuo Fungo con Pori Romboidali , 

TurÀìnaf overoTurquoifes della nuova Rocca, p. 2? 3 
Zoopbite , e Piante Marine , « /oro primrf Impresone , & origine. 

pag.xff 2. 16 3.264. <?■> 266 
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?r 

; l( ò idi. a « ». 
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Ella Valle ,D Vincenzo della Valle- pag. 59. ^ 

Vaporiycbe co fa fiano nel corpo bumano , loro eff rttt, e Me a tema. 


pag.U)}. 

Varifàno Crlnlaldi^orn.j^à^D^ Bartolomeo Varif ano Grimaldi Ge- 
nerale dell' Armi della Serenifs.Republtca Venet a. pili ... 

Varmia Monftg Vefcouo,e Principe di Varmia.p. ijx 


Di(|Hized by Google 


jlt 

Veget attorie delle Piante , pag. 86. & 87. Figure pertinenti à que fitto 
difcorjo, figX6.figbs-fig.Xb •••'■ 

Veleni , e loro Prejervatione , pag ni 

Veneris Tintura di Monfieur Helvetius * p. 207 iv.v/wot 

Ventimiglia , D.CartoV eat mmjia Conte de Prades , p. 8<S \ 

Vergine yfurea , Terra Alcbahca, p.g 9 - 0 - 40 C 

Vejcoio dell' Acerra , pag. .61 C 

Vefcovo di Caminiez Guinfck , p 179 

Vefcovo , e Principe di M.iurienne Monfignor F rance feo Hyacinla 
de Ma fini , pag 147 

VefcouoT iennenfi e in Boemia ^ p i 66 < v l' 

Vefcovo y e Principe di Var mia , pag. 14» Oi . tì 

Vefpa , e Mofca detta Ichneumon , pag 99. ^ 100 . tt* jilnvT 

Ve) avvio abbacato per imolti incenda fiotti, p 8 T 

VVellerarbenfe Abbate in Moravia, pag z 50 •• . viViiuv. » 

Vicere di J amatane , p. 17 • ; '.in j «T 

Vicomte Tovvnfiend Mylord Charles , p. 1$ .wì\'.u« vfY 

Vienna d' An/tria con pioggia , e inondazione , p $ «ti'VwuT 
Vigefima Olfervagione ,■ pag. 116 <" : • -.'.jui'.vàt C 

Vigefima prima Ojfervagiont , pag.\zz ■ i»ì ■ ^ 

K ige firma S econda Offervagione , p^g. 129 

Vigefima Terga Ofiferv azione , pag- 1^2 ,v ’ 

Vigefima Quarta O fervanone , p- i*8 • *0 • - - J «ì i ■£'. 

V igt e fimo Quinta OJfervagione , pag. 142 
Vigefima Se/ia OJJervagione , pag. 147 
Vigefima Settima Offervatgione , ptf£ 152 
Vigefima ottava OfJ'crvazfione , p. 156 
Vigefinìa Nona Ofiervagione , p- 161 
Viterbo in un Saffo trovato Oglio , p 170^171 
Vittori , e Davanzati della cultura delieviti , p $5 
F 'ivi Antonio , F /‘ v /‘ Canonico di S ajf do , P.16X.O-170 
Vldarico Conte Kinfcki , pag. 1 
Vndecima Offervagione , pag 67 ^ 

Vnguento negro di Portogallo , fua virtù , p. 72. 

Vnicorno Foffile , pag.bz 

VVillougbi T bomas Baronet , prfg. 7+ . : ’ . 

£><*/ Voglia , D Gì ufeppe del Voglia Cavaliero della Citta di Paler- 
mo , p4g. 187 



Volfango , S ebafliano Conte di Pottimy Gran Baglio di Alemanna» 

pagina 129 

Volwlo periodico da Flati curati » /». 129 
Voragine in Romagna , pag, 8 
V rna di V etro con Liquore Balf amico , p.7 4. 

Vrfjn't Medico , pag. 57 
V ferine Pilule, p 200. Medicine , p. 109 
Frrro, e fue fujfoca^ioni, Ceroto del Brinati , ».2ji 
Vrt tea Marina nodofa , 269 


y Vlfotara , pagina 51. 

Enriquez » O'in fua abfcnza 
SS. DD.Ribas t (^Aflorga. 
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